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° > Acronis: Partition Expert e Privacy Expert Suite 


MS Professional Developer Conference 

Le novità dalla Microsoft PDC di Los Angeles: le anticipazioni su Vista, 
Office 12 ed Expression, la nuova suite per lo sviluppo dei siti Web. 

11 freeware va al lavoro 

Ecco la prova dei migliori applicativi gratuiti in grado di sostituire 
i costosi programmi standard. Sul Cd-Rom per usarli subito. 

First Looks 

MOBILITY HP iPAQ hw6515 • Lenovo Thinkpad X41 Tablet Pc NETWORKING Axis 221 Night & Day 
Network Camera • Dexgate Micro: centralino VolP Web-based COMPONENTI Scheda grafica ATI AIW 
X800GT PERIFERICHE HP Photosmart 8250 • Epson Aculaser 2600N DIGITALE Apple Nano • Creative 
GigaWorks ProGamer G500 • BenQ DC E510 SOFTWARE Corel Paint Shop Pro X • File Maker Pro 8 


MAI PIU DISASTRI 



COME RISOLVERE 
1 IO PROBLEMI PIÙ GRAVI 
CHE POSSONO 
DISTRUGGERE IL TUO 

a pagina 200 


LA PROVA DI 13 MODELLI 

LA TECNOLOGIA ATTUALE E L'EVOLUZIONE DEL MERCATO a pagina 220 


A. 


) Sotto torchio i sette migliori programmi di desktop search 

TROVARE TUTTO CON UN CLIC 
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a pagina 244 

















EDITORIALE 



Di Giorgio Panzeri 


Il centro digitale 
dell'intrattenimento 


C onvergenza. Questa sembra essere la parola magica 
per uscire dalla crisi attuale e per aprire nuovi e "po¬ 
tenzialmente" redditizi mercati. Non è un caso che impor¬ 
tanti produttori di elettronica di consumo abbiano esteso la 
propria offerta con articoli tipici dell'informatica. Un esem¬ 
pio è Samsung, che in pochi anni ha ampliato il proprio ca¬ 
talogo prima con i monitor, poi ha conquistato la leadership 
nel settore delle stampanti laser monocromatiche e ora ven¬ 
de, ma non in Italia, anche notebook e desktop. Oppure 
Sony, che da leader del settore consumer ha esteso la pro¬ 
pria offerta a monitor e notebook, aggiungendo alla quahtà 
dei prodotti lo stile proprio della società. Che dire, poi, dei 
produttori di hardware. Acer ha affiancato ai classici desk¬ 
top e notebook (settore nel quale è leader in Italia) i televi¬ 
sori Lcd, le fotocamere digitali i riproduttori portatili di Mp3. 
Ecco, quindi, che la convergenza si impone come chiave 
dell'offerta. Il Pc, sia esso un notebook o un desktop, diven¬ 
ta il centro multimediale della casa, il contenitore di tutte le 
informazioni in formato digitale (foto, filmati, musica, video) 
da utilizzare ovunque si desideri. Il collante di tutto ciò è 
Windows Media Center. Tutto bello, tutto interessante ma 
tutto relativo. La domanda fondamentale che i produttori 
dovrebbero porsi è: a chi mi rivolgo? Ovvero, chi è il mio po¬ 
tenziale utente? Questo per cercare di capire perché di Me¬ 
dia Center se ne vendono proprio pochi. Se si individua l'u¬ 
tente si può avere anche un'idea dei numeri che si possono 
fare. Qui casca l'asino, perché l’idea è quella di installare un 
Media Center in tutte le case, partendo dall’assioma di Mi¬ 
crosoft che il sistema è "Easy to use”. Facile, facilissimo da 
usare. Ok, se il fruitore della tecnologia è un utente esperto 
di informatica ci siamo. Per esempio, io ho provvisoriamen¬ 
te dismesso il Media Center che avevo in salotto solo per il 
rumore delle ventole che faceva e sto aspettando i nuovi 
processori Intel a basso consumo che mi permetteranno di 
assemblare un sistema potente ma anche silenzioso. Senza 
andare a scomodare la sohta e famosa casalinga di Voghera 
tanto utihzzata nelle ricerche di mercato, come si pensa sia 
possibile far penetrare in tutte le case prodotti complessi 
(anche se non sono chiamati computer) quando buona par¬ 
te degli utilizzatori non sa neppure programmare un video¬ 
registratore? Mi si dirà: con un Media Center è molto più 
semplice, si fa tutto con un tasto. No, il Media Center è un 
computer, e per fruire delle potenzialità più importanti ha 
bisogno di essere collegato a Internet. Quindi va configura- 
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Quale standard preferire? Come cambia il video? 
Raccontaci le tue opinioni 


Far convergere 
tutte 

le informazioni 
digitali in un 
solo apparato. 

È un sogno? 


to (connessione di rete, 
spesso wireless), va tenuto 
aggiornato e va protetto 
(cosa facciamo, l'antivirus e 
il firewall non li mettiamo 
lasciando la macchina in 
baha degli hacker?). Come 
può riuscire a far tutto ciò 
un utente che non ha nes¬ 
suna esperienza informati¬ 
ca? E perché dovrebbe pa¬ 
gare una cifra non indiffe¬ 
rente per un sistema che 
magari non riesce a utilizzare? No, nella facilità esphcita ci 
sono troppe difficoltà implicite. Se chi acquista poi non è 
soddisfatto, addio, rovinerà il mercato. A mio avviso il pro¬ 
dotto che farà decollare le vendite di sistemi di intratteni¬ 
mento domestico sarà un'appliance. Un sistema che si collo¬ 
ca sotto il televisore e si autoconfigura. Magari quello che 
Microsoft e Intel stanno sviluppando insieme con un pro¬ 
cessore potente, a basso consumo energetico, e la nuova 
versione di Windows Media Center registrata in Rom. Forse 
la vera rivoluzione arriverà dalle console di gioco: la Micro¬ 
soft Xbox 360 che uscirà tra poco e la futura Playstation 3. 
Quando saranno disponibili avranno un costo molto più 
contenuto degh attuah Media Center (anche perché il vero 
business per il produttore è nei giochi), saranno semplici da 
usare ma con tutte le funzioni tipiche dei Media Center, 
compresa la registrazione dei programmi televisivi e il time 
shifting. Cosa si vuole di più? 


Concludo con una considerazione stimolata dalle vostre 
mail in relazione al mio editoriale del numero scorso. È vero, 
siamo molto indietro con l'alta definizione, ma al di là del 
fattore tecnico ci sono anche alcuni aspetti commerciah che 
ne rallentano l'introduzione. C'è anche una viscerale ten¬ 
denza tutta italiana a proporre indiscriminatamente qualsia¬ 
si cosa pur di vendere. È una tendenza che contesto viva¬ 
mente. Vi siete accorti che spesso noi diventiamo la pattu¬ 
miera elettronica d'Europa? No, non sto parlando di rifiuti 
solidi più o meno maleodoranti, ma di rifiuti tecnologici rac¬ 
colti nei Paesi europei più avanzati e riproposti in offerta 
speciale da noi nei vari megastore. Come (appunto) i vecchi 
monitor al plasma in bassa risoluzione che non si vendono 
più in Germania, Francia o Inghilterra e che compaiono da 
noi come offerte speciah. Chi lo acquista adesso spendendo 
comunque dei bei soldoni, lo getterà via tra un paio di anni 
per comprarne un altro a maggior risoluzione? A voi l'ardua 
risposta. • 
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PC PROFESSIONALE 


Di Luca Marra 


IL CD ROM 


Due utility 
indispensabili 

Ridimensionate in modo sicuro 
le partizioni e proteggete la vostra privacy 
con i tool gratuiti di Acronis. 


A cronis Partition Expert 2003 
Personal Edition e Privacy Ex¬ 
pert Suite 7.0 Personal Edition so¬ 
no i programmi completi e gratui¬ 
ti che trovate nel Cd-Rom allegato 
a questo numero di PC Professio¬ 
nale. Partition Expert Personal 
Edition è un potente tool in grado 
di gestire le partizioni in modalità 
non distruttiva, ossia senza com¬ 
promettere i dati. Privacy Ex¬ 
pert Suite 7.0 PE protegge 
la vostra privacy in mo¬ 
do sicuro eliminando 
tutte le tracce della vo¬ 
stra attività di naviga¬ 
zione su Internet. Que¬ 
sto mese abbiamo sele¬ 
zionato per voi le 20 mi¬ 
gliori alternative gratuite ai 
software commerciali più diffusi 
in ambiente d’ufficio. Troviamo ad 
esempio OpenOffice.org 1.9.130 
in italiano, ancora in beta testing 
ma già stabile al punto da poter 
essere utilizzato quotidianamente, 
PDF Creator 0.8, un tool in grado 
di convertire rapidamente e senza 
difficoltà qualunque documento 
in un file nel formato portabile di 
Adobe, e tanti altri programmi per 
tutte le esigenze. Le applicazioni 
in versione trial comprendono l’at¬ 
teso Paint Shop Pro X, ancora più 
facile da utilizzare e con un set di 
strumenti e funzioni ampliato, e 
Virtual CD 7, un'utility che per¬ 
mette di avvalersi di tutte le fun¬ 
zioni e caratteristiche di un lettore 
Cd o Dvd senza averne fisicamen¬ 
te uno. In prova sul Cd di questo 
mese anche AVG 7.0, l’antivirus 
Grisoft in versione italiana e com¬ 
pleta di firewall personale. 

La rubrica Freeware di questo nu¬ 
mero è dedicata alle applicazioni 


gratuite che possono girare diret¬ 
tamente da un'unità Usb di me¬ 
moria Flash. Basta un’economica 
chiavetta Usb (oggi il costo di un 
modello da 512 MByte si aggira 
sui 40 euro) per avere sempre a 
portata di mano un computer vir¬ 
tuale personalizzato e pronto al¬ 
l’uso: per aiutarvi a realizzarlo ab¬ 
biamo preparato per voi un file 
Zip contenente quasi tutti i 
programmi descritti nella 
rubrica, preinstallati. In 
questo file troverete, 
tra l'altro, le versioni 
portatili - curate dal 
progetto MozUp - del¬ 
le applicazioni di casa 
Mozilla: Firefox 1.06 
(browser) Thunderbird 1.06 
(client e-mail), Sunbird 0.2 (ge¬ 
stione calendario e appuntamenti) 
e Nvu 1.0 (editor Html). 

Dedicati invece ai possessori di 
computer palmari sono la versione 
trial di Life Balance, un potente 
organizer, e vari tool gratuiti per 
la creazione e riproduzione di fil¬ 
mati su Palm e Pocket PC. Sul Cd- 
Rom troverete anche le versioni 
demo di due programmi per la ge¬ 
nerazione automatica di colonne 
sonore originali descritti nella ru¬ 
brica Musica: A Musical Genera- 
tor 3.0, che utilizza espressioni 
matematiche e sequenze di nume¬ 
ri per controllare la composizione 
e la generazione delle composi¬ 
zioni, e Sonicfire Pro 3.2, che im¬ 
piega una tecnologia brevettata 
da SmartSound in grado di gene¬ 
rare in modo intelligente colonne 
sonore di ottima qualità. Da non 
perdere, infine, il videocorso sullo 
sviluppo di applicazioni con Vi¬ 
sual Studio .NET 2005, dedicato 




MozUp è un progetto che ha lo scopo di 
creare versioni "portatili" delle applicazioni 
Mozilla, corredate di un'interfaccia grafica 
che ne faciliti l'avvio. 




I nuovi strumenti di Paint Shop Pro X 
permettono di rimuovere le macchie, 
rendere i denti più bianchi, applicare 
un'abbronzatura e far sparire le rughe. 



SonicFire utilizza la tecnologia SmartSound 
per creare in modo automatico colonne 
sonore e brani di sottofondo di grande 
effetto e liberi da copyright. 


questo mese allo sviluppo con Sql 
Server 2005, il glossario dei termi¬ 
ni informatici di PC Professionale 
e i capitoli in Pdf dei libri recensi¬ 
ti nella rivista: tante informazioni 
utili per approfondire le vostre 
competenze. 
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Partizioni 
sotto controllo 

L fapplet Ge¬ 
stione Disco 
di Windows per¬ 
mette di modifi¬ 
care le dimensio¬ 
ni di una partizio¬ 
ne esistente, ma 
è distruttiva per i 
dati già memoriz¬ 
zati: usarla com¬ 
porta la necessità 
di un noioso back- 
up. Eppure ridimensionare una partizione è un'esi¬ 
genza molto comune. Quando si acquista un Pc nuo¬ 
vo, di solito il disco comprende un'unica partizione 
con Windows preinstallato. Per separare il sistema 
operativo dall'area dati occorre restringere la parti¬ 
zione primaria e crearne una nuova. Per poterlo fare 
rapidamente è indispensabile un tool di partiziona- 
mento non distruttivo, come Acronis Partition Expert 
2003 Personal Edition che vi proponiamo in versione 
completa e gratuita. 

Questo software mette a disposizione una serie di 
procedure guidate (wizard) per creare, copiare o sem¬ 
plicemente modificare la dimensione di una partizio¬ 
ne. Partition Expert PE supporta tutti i principali file 
System sia Windows (Fatl6/32 e Ntfs) sia Linux 
(Ext2/3, ReiserFs e swap). È utilizzabile direttamente 
da Windows oppure tramite un Cd di boot che può es¬ 
sere creato durante l'installazione del programma. 

La versione più aggiornata, ribattezzata da Acronis con 
il nome di Disk Director Suite 9.0, include anche un po¬ 
tente boot manager grafico, un tool di Partition Reco¬ 
very per recuperare le partizioni perse o cancellatee e 
alcune funzioni avanzate per gli utenti più esperti. Po¬ 
tete acquistarla a un prezzo speciale seguendo le indi¬ 
cazioni riportate in questa pagina. 



Un assistente 
per la privacy 


C ondividete il computer con altri utenti? Probabil¬ 
mente preferirete non lasciare traccia delle vostre 
attività di navigazione. 

I rischi sono tanti: basta un attimo di distrazione per 
memorizzare in locale - con un livello di protezione 
risibile - informazioni riservate o sensibili. Se siete al¬ 
la ricerca di un pratico strumento per proteggere la 
privacy, e recuperare spazio su disco, lo avete trovato! 
Privacy Expert Suite 7.0 Personal Edition è in grado 
di cancellare dal sistema tutte le tracce delle attività 
di navigazione su Internet in modo semplice e veloce 
Con un solo clic è possibile eliminare la cache del 

browser, i 




«One Click ClMi-vp 

fi __ . 


:— c s 


componenti 
scaricati, gli 
Uri digitati 
nel corso 
della naviga¬ 
zione, i dati 
memorizzati 
durante la 
compilazio¬ 
ne di form, i 
cookie e al¬ 
tro ancora. 

Privacy Ex¬ 
pert PE dispone anche di uno scheduler che permet¬ 
tere la pianificazione delle attività di pulizia nei gior¬ 
ni e negli orari desiderati. 

La versione 8.0, in promozione per i lettori di Pc Pro¬ 
fessionale, è inoltre in grado di proteggere il Pc da 
spyware, adware o malware e di preservare le infor¬ 
mazioni personali da occhi indiscreti. 

La suite include, oltre a un pop-up blocker, un tool 
per cancellare in via definitiva i file riservati, impe¬ 
dendo che possano essere recuperati con l'aiuto di 
utility specializzate. 



In esclusiva per i nostri lettori 



I lettori di PC Professionale possono acquistare Acronis Disk Director Suite 9.0 al prezzo di 
39,00 invece di 50.40 euro e Privacy Expert Suite 8.0 al prezzo di 45,00 invece di 58.80 eu¬ 
ro (Iva inclusa). Per usufruire della promozione è necessario collegarsi al sito di Lolasoft, ri¬ 
spettivamente all’indirizzo: 

www. lolasoft. com/disk+dlrector+suite. html 
www. lolasoft. com/pcpro/privacy+expert+suite. html 

II codice da inserire, valido per entrambe le offerte è: pcpro051 OaCf 

La promozione è valida fino al 30 novembre 2005 
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TREND 




A fine settembre 
migliaia di 
sviluppatori si sono 
ritrovati Los Angeles 
per scoprire le ultime 
novità sui prodotti 
che Microsoft 
rilascerà nei 
prossimi mesi. 


Di Maurizio Bergami 


L a Professional Developer Con- 
ference è l'evento che Microsoft 
organizza per presentare agli svi¬ 
luppatori le sue novità più impor¬ 
tanti. Non ha una scadenza fissa: la 
Pdc precedente si è svolta nel 2003 
ed è stata dedicata a Longhorn, ov¬ 
vero Windows Vista. La Pdc del 
2000, invece, era stata l'occasione 
per delineare la strategia .NET. 

Alla Pdc 2005, che ha avuto luogo a 
Los Angeles verso metà settembre, 
gli annunci e le novità sono stati 
molti, ma la star dello show è stata 
la prossima versione di Office, mo¬ 
strata per la prima volta in pubblico. 


Office 12 

La nuova release di Office, che do¬ 
vrebbe essere rilasciata verso la fi¬ 
ne del prossimo anno in contempo¬ 
ranea con Vista, potrebbe risolvere 
il problema che assilla Microsoft da 
tempo: come convincere gli utenti a 
fare l'upgrade. Problema dovuto al 
fatto che che la potenza delle ver¬ 
sioni più recenti della suite è nasco¬ 
sta e poco fruibile. Come riconosce 
Chris Capossela, Vice President 
della divisione che ha la responsa¬ 
bilità di Office "guando chiediamo 
a un utente di Office 2003 quale no- 


A sinistra, la nuova interfaccia di Word. A destra, Windows Vista completo di Sidebar 


vità vorrebbe vedere nella prossima 
versione, nove volte su dieci la ri¬ 
chiesta riguarda una funzione già 
presente". Non sorprende quindi 
che chi usa Office 2000 o Xp sia 
perplesso sull'opportunità di spen¬ 
dere i non pochi soldi necessari per 
l'aggiornamento. Un primo tentati¬ 
vo per rendere più accessibile la ric¬ 
chezza funzionale di Office è stato 
fatto con i menu e le barre strumen¬ 
ti autoconfiguranti, ma il risultato 
non è stato troppo soddisfacente. 
L'approccio di Office 12 è del tutto 
diverso. Microsoft ha stravolto l'in¬ 
terfaccia, abbandonando quasi 
completamente i 
menu a discesa e rin¬ 
novando le barre 
strumenti. I primi so¬ 
no stati sostituiti da 
una serie di linguette 
orientate alle attività 
(inserimento dati, 
modifica del layout, 
revisione del docu¬ 
mento e così via) che 
richiamano ciascuna 
una barra - occulta¬ 
bile con un clic - 


Professional Developer Conference 2005 

Uno sguardo sul 
futuro dì Microsoft 
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contenente tutti i pulsanti necessari 
per l'attività selezionata, ordinati in 
modo logico e comprensibile. Que¬ 
sta interfaccia, pur essendo profon¬ 
damente diversa da quella prece¬ 
dente, è del tutto intuitiva anche 
per i vecchi utenti. 

Le novità di Office 12 naturalmente 
non si fermano qui. Quasi tutte van¬ 
no però nella stessa direzione: con¬ 
sentire agli utenti di scoprire più fa¬ 
cilmente le enormi potenzialità del¬ 
la suite e di ottenere risultati miglio¬ 
ri in un tempo più breve. 

Appena Microsoft renderà disponi¬ 
bile la prima beta (si parla di fine ot¬ 
tobre) vi presenteremo più in detta¬ 
glio le innovazioni di Office 12. Vi 
anticipiamo intanto una novità 
giunta poco dopo la chiusura della 
Pdc: il supporto del Pdf. A grande 
richiesta, la funzione Salva con no¬ 
me delle applicazioni di Office 12 
permetterà di salvare i documenti 
anche nel formato di Adobe. 
Grande interesse ha riscosso poi 
l'annuncio della nuova suite "crea¬ 
tiva" Microsoft Expression, che 
comprende i tre programmi Acrylic, 
Sparkle e Quartz. Expression si pro¬ 
pone come tool tuttofare per la 
creazione sia di siti Web sia delle 
interfacce dei programmi di nuova 
generazione resi possibili da Vista. 

Vista: ritorna 
la sidebar 

Alla Pdc naturalmente si è parlato 
anche di Vista. Nelle dimostrazioni 
è ricomparsa la sidebar, la barra la¬ 
terale delLinterfaccia che era stata 
mostrata alla Pdc del 2003 per poi 
scomparire dalla prima beta. 

La sidebar può visualizzare flussi di 
notizie in tempo reale e ospitare mi¬ 
niapplicazioni (chiamate gadget). 
La beta di Vista rilasciata alla Pdc 
comprende poi un'apprezzabile no¬ 
vità nella barra delle applicazioni: 
quando si lascia fermo il cursore del 
mouse su un'icona, compare la mi¬ 
niatura "live" del programma corri¬ 
spondente. Miniature analoghe, al 
posto di icone spesso inutili quando 
i software aperti sono molti, vengo¬ 
no mostrate alla pressione della 
combinazione di tasti Alt-Tab. Una 
novità interessante riguarda Inter- 
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Le gallerie visuali di Office 12 
facilitano la scelta delle opzioni. 


net Explorer 7 che, com'è noto, per¬ 
mette la navigazione a schede: con 
un clic ora si possono visualizzare 
contemporaneamente le miniature 
di tutte le schede aperte. 

Microsoft ha anche annunciato che 
Windows Presentation Founda¬ 
tion/ Avalon (il sottosistema su cui 
appoggia l’interfaccia grafica di Vi¬ 
sta) verrà rilasciato anche per altre 
piattaforme, in una versione ridotta 
chiamata "Everywhere". 

Longhorn Server 


(22 



La nuova interfaccia dovrebbe 
rendere Access più facile da usare. 



. Windows Vis 



start 


Vista può mostrare una miniatura 
dei programmi chiusi in icona. 





Quartz, un tool per il design Web, fa 
parte della nuova suite Expression. 


La versione server di Vista sarà più 
modulare di Windows Server 2003 
e sarà basata su un nucleo essen¬ 
ziale, privo addirittura di interfaccia 
grafica, sul quale potranno essere 
caricati i servizi richiesti dal ruolo 
che il server dovrà impersonare. Per 
gli amministratori che preferiscono 
partire subito con un ambiente più 
ricco è previsto comunque un nu¬ 
cleo espanso che comprenderà an¬ 
che l'interfaccia grafica, il fra- 
mework .NET, la Microsoft Mana¬ 
gement Console e vari tool. Lon¬ 
ghorn Server avrà un file System 
transazionale e arriverà con una 
nuova release di IIS (Internet Infor¬ 
mation Server). IIS 7 sarà un aggior¬ 
namento di primaria importanza: 
avrà anch'esso un'architettura mo¬ 
dulare e non memorizzerà più nel 
metabase i parametri di configura¬ 
zione, in modo da consentire l'ap¬ 
plicazione di modifiche senza l'ob¬ 
bligo di riavviare il server. 

Atlas e Linq 

Altri due annunci rilevanti sono sta¬ 
ti quelli di Atlas e Link. Il primo è 
un nuovo framework, integrato in 
Visual Studio 2005, per la costruzio¬ 
ne di applicazioni in stile Ajax (ve¬ 
dete l'articolo "Un modo nuovo di 
sviluppare per il Web" pubblicato 
sul numero scorso). 

Linq (Language Integrateci Query) 
invece è il nome di una serie di in¬ 
novazioni per il framework .NET 
che permetteranno agli sviluppatori 
un accesso più semplice ai dati. 
Grazie a Linq sarà possibile scrivere 
query direttamente in Visual Basic 
o C# senza ricorrere all'Sql. • 
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Collezione autunno/in^ 
2005 di Logitech 

Non solo tastiere e mouse sempre più evoluti, 
ma soluzioni a 360° per tutte le piattaforme. 


M ei mondo informatico il 
segmento delle perife¬ 
riche ha acquistato un'im¬ 
portanza sempre maggiore: 
non solo ci circondiamo di 
mouse e tastiere sempre più 
evoluti e ricchi di funziona¬ 
lità, ma grazie ai nuovi ser¬ 
vizi video e Voip anche 
webcam e headset sono 
sempre più diffusi. Inoltre 
fenomeni già affermati co¬ 
me l'iPod di Apple o in cre¬ 
scita come la Psp di Sony 
hanno creato un mercato di 
periferiche ad hoc 
anche per queste 
piattaforme. Logite¬ 
ch, società svizzera 
fondata nel 1981, è la 
realtà più dinamica 
del settore, sia come 
quota di mercato sia 
come numero di prodot 
ti. Nel solo 2004 sono stati 
infatti ben 135 i nuovi dispo¬ 
sitivi creati e distribuiti dalla 
casa. 

Recentemente Logitech ha 
presentato la gamma di 
nuovi prodotti in arrivo sul 
mercato, confermando sem¬ 
pre più la suddivisione, al¬ 
l'interno della propria offer¬ 
ta, per tipo di piattaforme. 
Casa, ufficio, mobility e ga- 
ming sono le quattro aree in 
cui è possibile dividere i pro¬ 
dotti a listino. L'elevato nu¬ 
mero di prodotti che arrive¬ 
ranno a breve a scaffale ren¬ 
de impossibile una rassegna 
completa, ma abbiamo sele¬ 
zionato alcune delle novità 
più interessanti. 

Per l’utente domestico parti¬ 
colarmente evoluto segna¬ 
liamo due nuovi kit (tastiera 
e mouse): Cordless Desktop 
MX 5000 e Cordless Desk¬ 



top S 510. Il primo, che sfrut¬ 
ta la trasmissione Bluetooth 
2.0, è la nuova punta di dia¬ 
mante in casa Logitech. La 
sua peculiarità si trova sulla 
parte superiore della tastie¬ 
ra, dove è integrato un pan¬ 
nello Lcd in grado di visua¬ 
lizzare un ampio numero di 
informazioni: dall'arrivo di 
nuovi messaggi di posta o di 
IM (Instant Message) alla 
playlist di canzoni e alle sta¬ 
zioni radio Internet. Il Cord¬ 
less Desktop S 510 Media 
Remote è invece una solu¬ 
zione desktop completa di 
telecomando multime¬ 
diale e si distingue 
per il suo look mini¬ 
malista. Segnaliamo 
inoltre la nuova col¬ 
lezione di webcam, 
che migliorano la 
qualità della video¬ 
conversazione mediante 
una superiore sensibilità al¬ 
la luce, la cancellazione del¬ 
l'eco e l’uso di avatar tridi¬ 
mensionali. Tra le periferi¬ 
che studiate per i lettori 
Mp3 spiccano quella studia¬ 
te appositamente per l'iPod: 
grazie al trasmettitore wire¬ 
less (Wireless Music System) 
o ai diffusori esterni (mm 50) 
è possibile ascoltare musica 
ovunque. 

Logitech ha particolarmente 
investito nel settore gaming, 
e sta raccogliendo ottimi 
consensi dal mercato. I dati 
parlano di una crescita della 
quota di mercato dal poco 
meno del 30% del 2003 al 
circa 50% del 2005. Tra le 
tante novità segnaliamo ai 
videogiocatori più esigenti 
la nuova tastiera G15, dotata 
di retro illuminazione, di¬ 



splay Lcd dedicato e ben 18 
tasti aggiuntivi configurabi¬ 
li. Sempre per il gaming di 
fascia alta sono stati intro¬ 
dotti i mouse G5 e G7. En¬ 
trambi utilizzano una tecno¬ 
logia laser a 2000 dpi, con 
una capacità di elaborazio¬ 
ne a 6,4 MByte/s, e hanno il 
fondo in teflon (per ridurre 
la resistenza). Il G5 integra 
inoltre un sistema per la ri¬ 
distribuzione dei pesi, che 
consente di bilanciare il 
mouse secondo le proprie 
preferenze. Mentre il G5 è 
un mouse a filo, il G7 è un 
modello wireless, alimenta¬ 
to con batterie ricaricabili 
sostituibili anche durante la 
sessione di gioco e senza 
perdita della connessione. 


Da ultimo, ma non meno 
importante, il settore office, 
dove la casa svizzera è par¬ 
ticolarmente attiva per 
diffondere la tecnologia wi¬ 
reless. In questo caso però è 
necessario rispettare vincoli 
non presenti in ambiente 
domestico: citiamo ad 
esempio che grazie alla tec¬ 
nologia proprietaria è possi¬ 
bile utilizzare fino a 100 ta¬ 
stiere indipendenti in un 
raggio di 10 metri. Migliora¬ 
ta infine la io Pen, la penna 
digitale della casa svizzera 
che ora, oltre a memorizza¬ 
re le informazioni scritte su 
carta, può associare azioni 
da compiere una volta tor¬ 
nati al Pc. 

Eugenio Moschini 




ATI e la nuova Gpu R520 - 

A TI ha presentato, lo scorso 5 ottobre, ft' 1 
la nuova generazione di schede il 

grafiche della serie Radeon X1000. Set- 
te in totale i Radeon presentati: XI800 I . 

XT e XL, per la fascia più alta del mer- (1^ 
cato; X1600 XT e Pro, per le configurazioni intermedie; tre 
invece le soluzioni economiche con X1300 Pro, X1300 e 
una versione X1300 HyperMemory. Particolare attesa per 
l'arrivo del chip grafico R520 e le tantissime novità della 
sua architettura a 90 nanometri, a partire dal supporto per 
lo Shading Model 3.0 e dal controller di memoria con strut¬ 
tura Ring Bus. Tutti i nuovi modelli sono compatibili con la 
tecnologia Crossfire, ma per reperire in commercio le nuo- 

ve schede master si dovrà 
attendere qualche setti¬ 
mana dal rilascio della ri¬ 
spettiva versione stan¬ 
dard. Nei prossimi numeri 
analizzeremo nel dettaglio 
la tecnologia e le presta¬ 
zioni della nuova offerta 
ATI (www.ati.com). 

Michele Braga 


Disponibilità Radeon 

Modello 

Data 

XI800 XT 

5-11-2005 

XI800 XL 

5-10-2005 

XI600 XT 

30-11-2005 

XI600 Pro 

30-11-2005 

XI300 Pro 

5-10-2005 

XI300 

5-10-2005 
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Nvidia annuncia il GeForce 
Go 7800GTX 


Si tratta del più veloce chip 
grafico attualmente disponibile 
per i computer portatili. 


I l 29 settembre è stato 
ufficialmente presentato 
il primo chip grafico 3D 
per notebook derivato dal¬ 
l'architettura G70. Rispetto 
al precedente GeForce Go 
6800 offre prestazioni fino 
a due volte superiori pur 
conservando un package 
di dimensioni analoghe, la 
stessa piedinatura e lo 
stesso consumo elettrico. Il 
rapporto tra prestazioni e 
watt in effetti è uno dei 
punti cruciali del nuovo 
chip, e la stessa Nvidia 
punta a evidenziare come 
rispetto al GeForce Go 
6800 le prestazioni siano 
aumentate mentre il con¬ 
sumo è rimasto costante. Il 
numero di transistor è in¬ 


vece passato da 202 a 
302 milioni e il nuovo 
chip conta ora 24 pixel 
shader e 8 vertex shader. 
Le frequenze di clock sono 
di 400 e 550 MHz rispetti¬ 
vamente per core e memo¬ 
ria; questi valori possono 
variare automaticamente 
grazie alla nuova versione 
della tecnologia di rispar¬ 
mio energetico PowerMi- 
zer, giunta alla versione 6. 
Una novità è costruita dal- 
l’implementazione della 
tecnologia transparency 
antialiasing, per migliorare 
la resa degli oggetti sottili 
come reti o vegetazione in 
primo piano, quando so¬ 
vrapposti ad altri elementi 
sullo sfondo. Viene infine 


Iomega presenta il MiniMax, 
il disco esterno per il Mac Mini 


C on una base quadrata di soli 16,5 cm 
di lato e un'altezza di 5 cm, il Mac 
Mini è il desktop più compatto della casa 
di Cupertino. Per raggiungere tali livelli 
di compattezza Apple è dovuta però 
scendere a compromessi, adottando di¬ 
verse soluzioni tipiche del mondo mobile. 
Il disco rigido, per esempio, è un modello 
da 2,5" con un taglio massimo di 80 GBy¬ 
te, non abbastanza capiente per archivia¬ 
re i moderni contenuti multimediali. Per 
rispondere a questa esigenza Iomega, so¬ 
cietà americana specializzata nello Stora¬ 
ge, ha creato il MiniMax, un disco ester¬ 
no progettato specificamente per il picco¬ 
lo di casa Apple e con capacità fino a 250 


Iomega MiniMax Desktop Hard Drive 

Euro 249,00 Iva inclusa per il modello da 250 GByte - www.iomega-eurdi 


GByte. Il MiniMax è stato concepito per 
integrarsi alla perfezione con il Mac Mi¬ 
ni, sia dal punto di vista del design che da 
quello delle dimensioni, ed è possibile 
utilizzare il disco come base di appoggio. 
Inoltre, grazie alla presenza di tre porte 
Firewire e tre Usb 2.0, il MiniMax può 
svolgere le funzioni di un hub completo. 
Il MiniMax include i software Dantz Re- 
trospect e Iomega Automatic Backup Pro 
per effettuare semplicemente le operazio¬ 
ni di backup e di ripristino dei dati. 

E. Mo. 




GeForce 
Go 7800GTX 


pienamente supportata la 
tecnologia Pure Video. 

Con le piattaforme 
7800GTX sarà per la pri¬ 
ma volta possibile aggior¬ 
nare direttamente i driver 
video dal sito Nvidia, fun¬ 
zionalità che è comunque 
a discrezione del produt¬ 
tore del notebook. Tra i 
primi portatili disponibili 
vi saranno modelli di Dell, 
che ha già reso disponibi¬ 
le negli Stati Uniti il nuo¬ 
vo XPS M170. 
www.nvidia. com 

Pasquale Bruno 


• APC: la password 
in punta di dita 

Q uando creiamo una 
nuova password ci tro¬ 
viamo a dover soddisfare due 
esigenze contrastanti: deve 
essere una combinazione 
che possiamo ricordare facil¬ 
mente, ma al tempo stesso 
deve essere per quanto pos¬ 
sibile complessa, e includere 
lettere, numeri e caratteri 
speciali. Una soluzione 
hardware biometrica rappre¬ 
senta in questo caso il modo 
più semplice e sicuro per ri¬ 
cordare le password. 

APC ( American Power Con¬ 
versioni ha ora introdotto il 
Biometrie Mouse Password 
Manager, un mouse ottico 
con uno scanner di impronte 
digitali che permette di gesti¬ 
re in modo estremamente 
semplice le proprie pas¬ 
sword. Questo dispositivo 
permette a 20 differenti im¬ 
pronte (e dunque fino a 20 
diversi possibili utenti) di 
memorizzare le password su 
un unico computer. Il softwa¬ 
re memorizza un numero illi¬ 
mitato di nomi e password di 
login, e offre funzioni di ci¬ 
fratura di file o cartelle con 
un semplice clic utilizzando 
cinque diversi algoritmi di 
codifica. Inoltre Biometrie 
Mouse Password Manager 
utilizza la tecnologia True- 
Print di AuthenTec, che va 
ad analizzare le impronte di¬ 
gitali al di sotto della superfi¬ 
cie della pelle fino ad arriva¬ 
re al livello vivo detto anche 
"impronta digitale reale". Da 
segnalare infine che il 
software è compatibile solo 
con gli ultimi sistemi operati¬ 
vi Windows (XP e 2000). 

Eugenio Moschini 


Euro 59, 99 Iva inclusa, 
www.apc.com. 
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O Nikon rispolvera l'obiettivo a rotazione 
con la nuova Coolpix S4. 

© Le Coolpix PI e P2 sono state le prime 
fotocamere compatte a integrare la 
tecnologia Wi-Fi. 


Nikon amplia l'offerta Coolpix 

Cinque nuove proposte della casa giapponese per il settore consumer. 


L a famiglia Coolpix si ar¬ 
ricchisce di cinque nuo¬ 
vi modelli compatti, con ri¬ 
soluzioni da 5 a 8 MPixel e 
prezzi a partire da poco più 
di 300 euro. Il palco d’onore 
lo meritano le nuove Cool¬ 
pix PI e P2, le prime digitali 
compatte con Wi-Fi integra¬ 
to che rendono possibile in¬ 
viare le immagini diretta- 
mente al computer o alla 


stampante senza la neces¬ 
sità di cavi. La Coolpix PI ha 
una risoluzione da 8 mega¬ 
pixel (che scendono a 5,1 
per il modello P2), un obiet¬ 
tivo Nikkor ottico 3,5X 
(equivalente a 36-126 nrm) e 
costa 459 euro (355 per la 
P2). 

Con la Coolpix S4 la casa 
giapponese rispolvera inve¬ 
ce l’obiettivo "a rotazione" e 


unisce al sensore a 6 MPixel 
un potente zoom ottico 
Nikkor 10X (38-380 mm). 

Il tutto con uno spessore di 
soli 37 mm, che ne fanno al 
momento la più piccola di¬ 
gitale in grado di fregiarsi 
di una simile ottica. 
Tecnologia e design sedu¬ 
cente per la Coolpix S3: in 
meno di 2 cm di spessore è 
racchiusa una fotocamera 


Palm T|X e Z22, per il lavoro 
e per il divertimento 


I l produttore sta¬ 
tunitense consoli¬ 
da la sua offerta di 
palmari e introduce 
due nuovi modelli, 
eliminando allo 
stesso tempo i mar¬ 
chi Tungsten e Zire 
che identificavano 
rispettivamente i 
prodotti per uso 
professionale e con¬ 
sumer. Il Palm TIX 
sostituisce il fortunato 
Tungsten T5 e offre Blue- 
tooth e Wi-Fi entrambi in¬ 
tegrati, uno slot di espan¬ 
sione SD e 128 MByte di 
memoria integrati. Il pro¬ 
cessore è un Intel XScale a 
312 MHz. Il TIX è orienta¬ 
to agli utenti evoluti e a 



Da sinistra: Palm T|X e Palm Z22 


chi usa il Pda per la pro¬ 
pria vita lavorativa, ma 
può essere utilizzato con 
profitto anche per conser¬ 
vare le fotografie o ascol¬ 
tare musica. L'ampio di¬ 
splay ha una diagonale di 
320 x 480 punti e il peso è 
di 149 grammi. Il sistema 


operativo resta il Palm 
OS, aggiornato alla ver¬ 
sione 5.4.9. Il Palm Z22 va 
invece a collocarsi nella 
fascia entry level e rap¬ 
presenta un palmare es¬ 
senziale e semplice da 
usare, indicato per chi ne¬ 
cessita delle funzioni Pim 
di base. La novità princi¬ 
pale è l'adozione di un 
display a 4.096 colori, 
con dimensioni di 160 
x 160 punti. Il processore è 
un Samsung con tecnolo¬ 
gia ARM a 200 MHz, af¬ 
fiancato da 32 MByte di 
memoria. Per la connetti¬ 
vità utilizza una porta a in¬ 
frarossi e il classico cavet¬ 
to Hotsync su porta Usb. 

Pasquale Bruno 


con sensore a 6 Mpixel e 
zoom ottico Nikkor ED 3X a 
escursione interna. Infine la 
nuova "piccola" di famiglia, 
la Coolpix LI, che, a fronte di 
un Ccd a 6,2 MPixel, uno 
zoom ottico 5X e display da 
2,5", è offerta a un prezzo di 
listino decisamente appetibi¬ 
le, 305 euro. 

Eugenio Moschini 


Palm T|X - Euro 349,00 Iva compresa 

Palm Z22 - Euro 119,00 Iva compresa www.palm.com 


Nec l'Lcd per la 
grafica supera il Crt 

M ec ha recentemente 
introdotto il nuovo mo¬ 
nitor professionale Referen- 
ce 21, il top di gamma della 
linea SpectraView. Disponi¬ 
bile durante il mese di no¬ 
vembre, questo pannello, 
con diagonale da 21,3" e ri¬ 
soluzione nativa di 1.600 x 
1.200 punti, utilizza la tec¬ 
nologia di retroilluminazio- 
ne a led e dispone di 2 in¬ 
gressi digitali. Destinato ai 
professionisti della grafica, 
lo SpectraView Reference 
21 è il primo monitor Lcd al 
mondo dotato di retroillu- 
minazione a led e di possi¬ 
bilità di calibrazione 
hardware del colore. Per 
quel che riguarda gli spazi 
colore il monitor Nec sup¬ 
porta più del 100% degli 
spazi Adobe Rgb e Ntsc 
(Eci-Rgb). Vittorio Margoni 


NEC SpectraViH 
Reference 2 

Prezzo da definire' --j 

www.nec-display-solution^com. 
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In arrivo il Sony 
Ericsson W600i 


Lettore Mp3, console portatile, videocamera, 
fotocamera: il tutto in un telefono Quadriband. 



D opo il successo del pri¬ 
mo cellulare della li¬ 
nea Walkman, il W800i, 
Sony Ericsson si prepara a 
raddoppiare l'offerta con il 
W600i. Il lancio è previsto 
per la fine del mese di otto¬ 
bre e sarà disponibile in 
Italia in esclusiva per Tim. 
Con questo nuovo mo¬ 
dello Walkman, Sony 
Ericsson si rivolge a 
un pubblico giova¬ 
ne che vuole 
un solo di¬ 
spositivo 
multifunzio- 


Sony Ericsson W600i - Prezzo da definire - www.sonyericsson.com/it 


ne. Il W600i, che chiamare 
cellulare sarebbe riduttivo, 
integra, oltre alle funzioni 
di un telefono Quadriband, 
anche quelle di una fotoca¬ 
mera (con sensore a 1,3 
MPixel), di una videoca¬ 
mera, di una console por¬ 
tatile e di un lettore Mp3. 
Con la memoria in dotazio¬ 
ne (un Memory Stick Duo 
da 256 MByte) il W600i è 
capace di contenere fino a 
80 brani, mentre la batteria 
permette di ascoltare fino a 
30 ore di musica. Il nuovo 
Walkman promette inoltre 
ottime esperienze di gioco: 
grazie alla sua apertura a 
rotazione è possibile gioca¬ 
re sfruttando il controllo a 
due mani. Tra i giochi 
preinstallati segnaliamo 
Worms, Extreme Air Snow- 
boarding e Midway's 
Gauntlet. Eugenio Moschini 


Kingston amplia la linea di memorie 
flash e propone nuovi pen drive U3 



A lla fine del mese di 
settembre King¬ 
ston ha annunciato 
l'ampliamento della li¬ 
nea di schede Secure Digi¬ 
tal a elevate prestazioni, le 
SD Ultimate, con l'introdu¬ 
zione di un modello da 2 
GByte. Coperta come tutti i 
modelli della linea da una 
garanzia a vita, la scheda 
raggiunge una velocità di 
trasferimento dati di 21 
MByte/s in lettura e di 18 
MByte/s in scrittura, con 
una velocità di 120X. Il 
prezzo di commercializza¬ 
zione, indicativo, è di 234 
euro Iva inclusa. 

Nella stessa occasione è sta¬ 
ta inoltre presentata una 
nuova linea di smart drive 
con connessione Usb, i Data 
Traveler, basata sulla piat¬ 


taforma U3. A differenza di 
un semplice pen drive, il 
Data Traveler U3 di King¬ 
ston permette agli utenti di 
lavorare in un ambiente si¬ 
curo, e con tutti gli applicati¬ 
vi necessari a disposizione, 
su un qualunque Pc dotato 
di porta Usb e sistema ope¬ 
rativo Windows 2000 SP4 o 
XP. L'area di lavoro è infatti 
totalmente integrata nel Da¬ 
ta Traveler e, tramite il me¬ 
nu offerto dalla soluzione 
U3, è possibile installare o 
rimuovere programmi, e 
modificare le impostazioni 
del computer come se si 
stesse effettivamente lavo¬ 


rando sulla propria 
macchina. 

Basta infatti installare 
un'applicazione "U3 com¬ 
patibile", l’elenco è riporta¬ 
to sul sito del produttore 
www.u3.com, per poter di¬ 
sporre su qualsiasi sistema 
dei propri file, e-mail, appli¬ 
cativi di instant messaging e 
altro ancora, il tutto in un 
ambiente totalmente protet¬ 
to. Effettuato il logout sul si¬ 
stema ospite non rimane al¬ 
cuna traccia del lavoro svol¬ 
to e tutti i cambiamenti, me¬ 
morizzati sul Data Traveler, 
saranno nuovamente dispo¬ 
nibili al nuovo inserimento 
dell'unità in un Pc. Al mo¬ 
mento del lancio il Data Tra¬ 
veler U3 sarà disponibile in 
tagli da 512 e 1.024 MByte. 

Vittorio Margoni 
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Negli Stati Uniti 
Treo anche con 
Windows Mobile 



P er l'inizio del 2006 è 
prevista la disponibi¬ 
lità negli Stati Uniti di una 
nuova versione dello 
smartphone Palm Treo con 
sistema operativo Win¬ 
dows anziché con il classi¬ 
co Palm OS. L'accordo tra 
Palm e Microsoft prevede 
l'acquisizione della licen¬ 
za di Windows Mobile 5 
esclusivamente per la li¬ 
nea Treo; i nuovi prodotti 
saranno utilizzabili trami¬ 
te l'operatore Verizon Wi¬ 
reless. Il nuovo smartpho¬ 
ne, il cui nome dovrebbe 
essere Treo 700W, potrà 
utilizzare la rete a banda 
larga EV-DO di Verizon 
Wireless, basata su tecno¬ 
logia Cdma, tramite la 
quale si potrà raggiungere 
una velocità di trasferi¬ 
mento dati compresa tra 
400 e 700 Kbps. 

Secondo i piani di Palm, 
un modello per l'Europa 
(basato presumibilmente 
su connettività Gsm/Gprs) 
non è previsto prima della 
metà del 2006. 

Pasquale Bruno 

Treo 700W 

Prezzo da definire 
www.palm.com 
























NEWS 


SOFTWARE 


AVG Antivirus 
arriva a 7.1 


Scansione computer 


Scansione Aree selezionate 

• ' • Aggiornamenti 

- 


E in arrivo la versione 
7.1 di AVG Antivirus, 
prodotto della software 
house ceca Grisoft: il rila¬ 
scio è previsto entro no¬ 
vembre. Da qualche mese 
AVG è disponibile anche 
nella nostra lingua grazie 
al supporto di Cubica, di¬ 
stributore italiano dal me¬ 
se di aprile. Tra le novità 
della release 7.1 segnalia¬ 
mo il supporto alla piat¬ 
taforma x64, la scansione e 
la rimozione di file "poten¬ 
zialmente indesiderati" (in 
altre parole, spyware e 
programmi simili) e la pos¬ 
sibilità di personalizzare le 
estensioni dei file monito¬ 
rati dalla Protezione per¬ 
manente. 

Il modulo per la scansione 
delle e-mail potrà essere 
caricato come servizio per 
l’utilizzo da parte di più 
utenti sulla stessa macchi¬ 
na. La versione gratuita 
(solo per uso personale) di 
AVG Antivirus rimarrà di¬ 
sponibile ma solo in lingua 
inglese e non supporterà la 
piattaforma x64. 
Ricordiamo che esiste an¬ 
che una versione di AVG 
Antivirus corredata di un 
firewall personale che nel¬ 
la versione 7.1 guadagnerà 
una procedura di configu¬ 
razione guidata più sem¬ 
plice. 

AVG Antivirus Professional 

Euro 39,96 Iva inclusa 
(comprende 2 anni 
di aggiornamenti) 


Più potenza per gli appassionati 
di video editing 


Adobe, Magix e Pinnacle 
rinnovano i loro prodotti consumer. 


ì 


• 'Adobe 

Premiere 
Elements lo 


P er venire incontro alle 
richieste di consumato¬ 
ri sempre più esigenti Ado¬ 
be, Magix e Pinnacle han¬ 
no rinnovato i loro prodotti 
di video editing amatoriale. 
Adobe Premiere Elements 
2.0 include funzionalità di 
authoring Dvd e permette 
di creare con estrema faci¬ 
lità menu interattivi e pul¬ 
santi animati con l'ante¬ 
prima dei filmati. Può an¬ 
che trasferire video sia da 
porte Firewire sia da porte 
Usb (DV-via-USB) e inclu¬ 
de la nuova funzione "ar- 
chiviatore progetti" che 
facilita lo spostamento di 
un progetto video su un 
altro computer. La nuova 
release di Premiere Ele¬ 
ments può esportare i file 
video anche in formati 
adatti allo streaming via 
Web; sul fronte dell'audio 


la novità rj ,,, 
principale è il 
Dolby Stereo. 

Magix Video Deluxe 2006 
supporta anche i Dvd Dou¬ 
blé Layer e può visualizza¬ 
re in tempo reale l'antepri¬ 
ma del filmato su uno 
schermo televisivo. Dispo¬ 
ne anche di strumenti di vi¬ 
deoritocco migliorati e di 
nuovi effetti 3D; inoltre può 
gestire progetti Hdv. Sono 
da segnalare poi le nuove 
funzionalità di normalizza¬ 
zione audio per registrazio¬ 
ni con volumi troppo bassi. 
Pinnacle Studio 10 a pri¬ 
ma vista non è cambiato 
molto: l'interfaccia è prati¬ 
camente identica a quella 
della versione precedente. 
Sotto il cofano, però, c'è 
una novità sostanziale: il 
programma ora utilizza lo 
stesso motore di Liquid 



Edition, il software di Pin¬ 
nacle rivolto al mercato 
professionale, con ovvi 
vantaggi in termini sia di 
stabilità sia di funzionalità 
(basti pensare alla possi¬ 
bilità di effettuare il ren¬ 
dering in background). 
Pinnacle Studio è disponi¬ 
bile anche in versione 
Plus e Media Suite. 

La prima aggiunge il sup¬ 
porto all'alta definizione e 
comprende strumenti di 
videoritocco più evoluti. 
La seconda affianca a Stu¬ 
dio Plus una serie di pro¬ 
grammi: InstantDvd Re¬ 
corder, Media Manager, 
Paint Shop Photo Album, 
Steinberg WaveLab Lite, 
InstantDisc, InstantCopy 
e InstantBackup. 


Adobe Premiere Elements 2.0 Euro 99 - Magix Video Deluxe 2006 Euro 59,99 - Pinnacle Studio 10 Euro 69 - 
Pinnacle Studio Plus 10 Euro 99 - Pinnacle Studio MediaSuite 10 Euro 129 (tutti i prezzi Iva inclusa) 

Panda Software sfida lo spyware 

P anda Software ha presentato la sua nuova linea di prodotti per la pro¬ 
tezione di sistemi Windows rivolta a utenti privati, piccole aziende e 
professionisti. Panda Titanium Antivirus 2006 e Panda Platinum Internet 
Security 2006 incorporano nuove tecnologie per la protezione dallo 
spyware, un pericolo sempre più serio per gli utenti di Internet. Inoltre in¬ 
tegrano un sistema di protezione dal phishing (la tecnica che sfrutta mes¬ 
saggi e-mail fasulli per trafugare account e dati personali). Tra le altre no¬ 
vità, una modalità di protezione specifica per gli utenti delle reti Wi-fi. 

Panda Platinum Internet Security 2006, in aggiunta alle funzionahtà anti¬ 
virus, include anche un firewall personale, un modulo antispam e un filtro 
Web che impedisce agh utenti non autorizzati l'accesso a siti ritenuti inappropriati in grado 
di filtrare la posta indesiderata. Dispone poi di un meccanismo per la protezione della pri¬ 
vacy, per bloccare l'invio non autorizzato di dati confidenziali. 

Pancia Titanium Antivirus 2006 Euro 89,94 Iva inclusa - Platinum Internet Security 2006 Euro 53,94 Iva inclusa 
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Ocr: sfida al 

Nuove versioni per OmniPage 



S i riaccende il confronto 
tra Scansoft e Abby. Le 
due aziende hanno rilascia¬ 
to quasi contemporanea¬ 
mente, a fine estate, le nuo¬ 
ve versioni dei loro pro¬ 
grammi di Ocr. Oltre a un 
sensibile aumento della pre¬ 
cisione (fino al 25% rispetto 
alla versione precedente, se¬ 
condo le dichiarazioni di 
Scansoft) OmniPage 15 offre 
una varietà di migliorie pic¬ 
cole e grandi, tra cui una re¬ 
sa più fedele del layout del¬ 
l'originale e la capacità di 
conversione tra formati (ad 
esempio da .doc a Pdf). Inol¬ 
tre comprende un inedito 


vertice 

e Fine Reader. 

tool per la conver¬ 
sione in formato 
elettronico dei mo¬ 
duli su carta e varie 
funzioni di ritocco 
delle scansioni mal 
riuscite. Per quanto 
riguarda le capacità 
di automazione, storico pun¬ 
to di forza di questo softwa¬ 
re, OmniPage 15 può elabo¬ 
rare automaticamente non 
solo i file aggiunti a folder 
specifici del file System, ma 
anche quelli ricevuti in una 
casella di Outlook. A corre¬ 
do del software vengono for¬ 
niti altri due programmi di 
Scansoft: PDF Create! e 
PDF Converter. Anche Fine 
Reader 8 Professional Edi- 
tion vanta un’accuratezza 
più spinta, con un migliora¬ 
mento che rispetto alla ver¬ 
sione precedente secondo 
Abbyy può arrivare al 30% 
nel caso dei documenti più 


critici, come i fax, le pagine 
acquisite a bassa risoluzio¬ 
ne o le fotocopie poco con¬ 
trastate. Del tutto nuova è la 
procedura di riconoscimen¬ 
to ottimizzata per le imma¬ 
gini provenienti da fotoca¬ 
mere digitali, spesso usate 
come " scanner di emergen¬ 
za” grazie alla loro risolu¬ 
zione sempre più elevata. 
Questa versione di Fine 
Reader offre una conversio¬ 
ne dei Pdf più intelligente e 
più veloce: quando elabora 
un documento di questo ti¬ 
po, verifica infatti se contie¬ 
ne testo incorporato e - a 
seconda dei casi - lo estrae 
oppure applica il processo 
di Ocr. Nuova è anche la 
modalità acquisizione velo¬ 
ce, che permette di ridurre 
drasticamente il tempo di 
cattura degli originali in 
condizioni ottimali. Abbyy 
offre gratuitamente agli 
utenti registrati Screenshot 
Reader un’applicazione ca¬ 
pace di effettuare l’Ocr 
istantaneo di una porzione 
qualunque dello schermo. 


Scansoft 15 Professional Euro 598,80 Iva Inclusa - Abby Fine Reader 8 Euro 169,00 Iva inclusa 


• Dragon Naturally Speaking 8 Mobile 

S canSoft ha presentato Dragon Naturally Speaking 8 Mobile, una 
versione del popolare software di riconoscimento vocale fornita in 
bundle con il registratore Philips Voice Tracker 7630. Questo registrato- 
re digitale dispone di un comodo display Lcd retroilluminato e è in gra¬ 
do di memorizzare fino a 17 ore di parlato. I file registrati possono esse¬ 
re trasferiti sul Pc tramite una connessione Usb. 



Dragon Naturally Speaking 8 Mobile Euro 299,00 Iva Inclusa 


• Nero 7, oltre la masterizzazione 

L a nuova versione di Nero vuole essere molto di più di un semplice 
software di masterizzazione e si propone come soluzione completa per 
la gestione di dati, audio, foto video e Tv sul Pc. Tutte le applicazioni della 
suite sono state rinnovate, anche nell'interfaccia. Nero 7 Premium com¬ 
prende qualche novità assoluta, come Nero Scout (un database di tutti i 
media file presenti sul Pc) e Nero SoundBox (per creare spezzoni audio ori¬ 
ginali). Entro pochi mesi Nero dovrebbe anche rinnovare il modulo di aggiornamento, 
passando finalmente a un meccanismo basato sui download incrementali. 


nero 



Nero 7 Premium 79,99 euro Iva inclusa 
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Novell presenta 
Suse Linux 10.0 

N ovell ha annunciato 
l'uscita di Suse Linux 
Professional 10. La distri¬ 
buzione Linux di casa No¬ 
vell rivolta al mondo desk¬ 
top presenta numerose no¬ 
vità, tra cui le release più 
recenti di OpenOffice.org 
e dei browser Firefox, 
Opera, Konqueror, Mozilla 
e Epiphany. 

Suse Linux 10 include le 
versioni aggiornate dei 
due window manager più 
conosciuti e utilizzati: Kde 
3.4 e Gnome 2.12. Presen¬ 
ta anche diversi migliora¬ 
menti volti a rendere la vi¬ 
ta più facile agli utilizzato- 
ri dei Pc portatili: è stato 
infatti potenziato il sup¬ 
porto ai chipset Centrino e 
alle periferiche Bluetooth e 
Wi-Fi. Per la gestione dei 
file multimediali vengono 
inclusi sia prodotti com¬ 
merciali, come RealPlayer, 
sia soluzioni open source 
come Amarok. Suse forni¬ 
sce anche il software ne¬ 
cessario per utilizzare ser¬ 
vizi telefonici Voip (Voice 
Over Ip). 

Sul fronte della sicurezza, 
la distribuzione offre un 
antivirus, un filtro anti- 
spam (per il blocco della 
posta indesiderata) e un 
firewall personale già 
preinstallati. È presente 
anche Beagle, uno stru¬ 
mento di desktop search 
che non fa rimpiangere i 
prodotti disponibili per 
Windows. Da segnalare 
anche il drastico abbatti¬ 
mento del prezzo, diminui¬ 
to del 44% rispetto a quel¬ 
lo della precedente versio¬ 
ne. Suse Linux è distribui¬ 
to da Novell Italia. 


Euro 59,00 Iva Inclusa 
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Acquisizione IBM PCD: 
Lenovo affronta onori e oneri 


Ricavi maggiori, ma anche nuove sfide 
attendono l'azienda cinese. 

Efficienza e riduzione dei costi tra le priorità. 


U n trimestre dopo aver 
perfezionato l'acquisi¬ 
zione della divisione Pc di 
IBM (IBM PCD), Lenovo sta 
godendo dei benefici della 
sua nuova statura sul mer¬ 
cato mondiale con un note¬ 
vole incremento nei ricavi 
globali e una moderata cre¬ 
scita di redditività. In ogni 
caso, secondo iSuppli, l'a¬ 
zienda derivata dalla fusio¬ 
ne deve ancora affrontare 
quei problemi di efficienza 
e costi che hanno afflitto 
IBM PCD nel passato, così 
come le nuove sfide com¬ 
petitive derivanti dall'ac¬ 
quisizione. Nel primo tri¬ 
mestre fiscale (chiusosi il 
30 giugno del 2005), Leno¬ 
vo ha registrato ricavi per 
19,6 miliardi di dollari di 


Honk Kong (HK$), oltre il 
233,7% in più rispetto ai 
5,8 miliardi del corrispon¬ 
dente periodo nello scorso 
anno; i profitti si sono inve¬ 
ce attestati sui 357 milioni 
di dollari, con un incremen¬ 
to del 6% sull'anno prece¬ 
dente. 

L'azienda non ha pubblica¬ 
to i risultati pro-forma che 
permetterebbero di raffron¬ 
tare le prestazioni correnti 
rispetto a quelle combinate 
di Lenovo e IBM PCD lo 
scorso anno, ma un'analisi 
condotta dal quotidiano fi¬ 
nanziario Wall Street Jour¬ 
nal indica che le vendite di 
Lenovo attribuibili alla se¬ 
zione PCD hanno subito un 
calo significativo nel primo 
trimestre fiscale, scenden¬ 


do dai 2,7 miliardi di dolla¬ 
ri statunitensi dell’anno 
precedente fino ai soli 2,1 
del periodo 2005. Benché 
parte del calo sia da attri¬ 
buire alle modifiche nel si¬ 
stema contabile della so¬ 
cietà, secondo il Wall 
Street Journal esso rappre¬ 
senta comunque un decre¬ 
mento significativo. 

Oltre ai ricavi, l'acquisizio¬ 
ne di IBM PCD ha modifi¬ 
cato la posizione dell'a¬ 
zienda nella classifica dei 
produttori mondiali di Pc: 
nel secondo trimestre del 
2005, Lenovo ha ottenuto 
la terza posizione conse¬ 
gnando 3,6 milioni di mac¬ 
chine con una quota di 
mercato pari al 7,2%; que¬ 
sto dato rappresenta un in¬ 
cremento del 270,6% ri¬ 
spetto al secondo trimestre 
del 2004. Come paragone, 
la società occupava la set¬ 


tima posizione nella classi¬ 
fica dei più grandi produt¬ 
tori di Pc del 2004, con 
vendite pari a soli 4,3 mi¬ 
lioni di unità nel corso di 
tutto l'anno. 

L'assorbimento delle con¬ 
segne di IBM ha avuto 
chiaramente un impatto 
positivo sull'azienda, al¬ 
zandone il profilo su scala 
globale, tanto da farla 
competere con giganti del 
settore come Dell e HP. 

Nel frattempo, il crescente 
impegno nel settore Pc ha 
fatto lievitare il ruolo di Le¬ 
novo nei rapporti con i for¬ 
nitori di componenti per 
l’elettronica: secondo iSup- 
ply, l'azienda dovrebbe at¬ 
testarsi come nono acqui¬ 
rente OEM di semicondut¬ 
tori nel corso del 2005, con 
acquisti di chip per un to¬ 
tale di 4,3 miliardi di dolla¬ 
ri statunitensi. 



Con iPod nano, gravi ripercussioni 
sul mercato dei dischi da 1 pollice 


N onostante un numero sempre maggiore di applicazio¬ 
ni per il mercato mobile, come lettori Mp3, Pda, vi¬ 
deocamere e fotocamere digitali, stiano spingendo le ven¬ 
dite dei dischi rigidi da 1 pollice, secondo una recente ri¬ 
cerca condotta da The Information Network la decisione 
di Apple di dismettere la produzione dell'iPod Mini (ba¬ 
sato su hard disk) a favore del nuovo modello nano (con 
memoria allo stato solido) avrà un impatto drammatico sul 
mercato degli hard disk compatti nel corso del 2006. 

La posizione di forza di Apple nel settore dei lettori Mp3 
altererà l'andamento del mercato Hdd per il 2005 e il 
2006; nel corso del 2004, la casa di Cupertino ha detenuto 
infatti il 20% del mercato globale e il 59% di share per 
quanto riguarda i lettori basati su disco rigido. 

In un primo tempo, le previsioni di mercato indicavano 
una crescita nelle consegne di dischi da 1 pollice dagli 8,7 
milioni di unità del 2004 a 23,2 milioni per il 2005, ma ora 
le aspettative si sono ridotte con un incremento a soli 20,2 


milioni quest'anno. Per il 2006, le previsioni dovranno es¬ 
sere riviste portandosi dai 37, ai 19,8 milioni di pezzi. 

The Information Network stima che la quota di mercato di 
Apple nel settore Mp3 raggiungerà il 41% nel corso del 
prossimo anno, mentre la gamma iPod mini con disco rigi¬ 
do ha costituito il 52% delle vendite totali di iPod nel 
2004. Sospendendo le vendite di iPod Mini e sostituendo¬ 
lo con i nuovi lettori nano basati su flash memory, Apple 
nel 2006 toglierà in effetti dal mercato 17,2 milioni di di¬ 
schi rigidi da 1 pollice. 

Queste previsioni presuppongono una sostituzione lai 
dalla linea Mini alla nano, senza che la minor capacità e il 
maggior costo del dispositivo basato su flash memory pro¬ 
vochi un abbandono dell'iPod da parte degli utenti finali. 
In ogni caso, la decisione di Apple di sospendere la vendi¬ 
ta di iPod Mini è stata presa in base ad analisi interne, 
sondaggi e gruppi di test. Secondo The Information 
Network la mossa è azzeccata. 
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La guerra tra Lcd e plasma 
a tutto vantaggio dei consumatori 


Continua la battaglia 
sui prezzi per 
i pannelli televisivi 
di grandi dimensioni. 

S amsung ha recente¬ 
mente annunciato il ta¬ 
glio dei prezzi per i propri 
televisori Lcd da 40 pollici, 
scendendo sotto i 1.000 dol¬ 
lari statunitensi entro la fine 
dell'anno. La guerra tra pan¬ 
nelli a cristalli liguidi e pla¬ 
sma nel settore dei televisori 
di grandi dimensioni entra 
così nel vivo, con i consuma¬ 
tori nel molo di maggiori be¬ 
neficiari della rinnovata 
competizione. 

Grazie alla costante produ¬ 
zione in serie dei nuovi di¬ 
splay Lcd Tft di settima ge¬ 
nerazione, Samsung è otti¬ 
mista circa la propria com¬ 
petitività nel mercato dei 
pannelli per televisori da 40 


pollici in su. Secondo il quo¬ 
tidiano coreano Shosun Ubo, 
l'azienda taiwanese ha ab¬ 
battuto i prezzi per i modelli 
da 40 pollici di circa 900.000 
won, scendendo a 4,9 milio¬ 
ni di won (corrispondenti a 
circa 4.763 milioni di dollari 
statunitensi), mentre il prez¬ 
zo per i modelli da 46 pollici 
è calato di 1,19 milioni fino a 
6,8 milioni di won (6.610 
Usd). Anche LG Electronics 
(LGE) ha tagliato i prezzi dei 
televisori a cristalli liquidi: i 
dispositivi da 42 pollici sono 
scesi da 5,8 a 4,9 milioni di 
won, quelli da 37" da 4,7 a 
4,3 milioni (4.180 Usd). 

Ad ogni modo, i display al 
plasma (Pdp, Plasma Di¬ 
splay Panel) rimangono at¬ 
tualmente più competitivi 
nel segmento dei 40 pollici: 
secondo l'istituto di ricerca 
Displaybank, i prezzi per un 
display Pdp da 42" e defini¬ 


zione standard (Sd) sono 
analoghi a quelli per i mo¬ 
delli Lcd da 37 pollici, sia 
sul mercato sud-coreano 
(con prezzi di circa 3.000- 

3.100 dollari statunitensi) 
sia negli Stati Uniti (2.000- 

2.100 dollari). In Giappone, 
i televisori al plasma da 42 
pollici hanno un prezzo 
equivalente ai modelli Lcd 
con diagonale di 32" (circa 
2.500 Usd). 

Nonostante i televisori al 
plasma abbiano una mag¬ 
giore competitività sui prez¬ 
zi e una attuale penetrazio¬ 
ne di mercato pari al 90% 
nel segmento dei pannelli 
da 40 pollici in su, i grandi 
nomi del settore Lcd come 
Samsung, LG Philips LCD, 
Sharp e AU Optronics 
(AUO) hanno avviato la 
produzione in grande serie 
delle unità di settima gene¬ 
razione (7G) o la avvieran¬ 


no comunque entro il quar¬ 
to trimestre del 2006. 

Per rimanere competitivi, i 
produttori di plasma stanno 
a loro volta intervenendo in 
modo aggressivo sui costi di 
produzione, sviluppando 
più pannelli per substrato: 
Matsushita Electric Indu¬ 
striai prevede di ridurre i 
propri costi di produzione di 
circa il 28% nel suo terzo 
impianto Pdp che dovrebbe 
iniziare presto la produzio¬ 
ne di massa, ricavando 6 
pannelli al plasma da 42 
pollici a partire da un singo¬ 
lo substrato. Inoltre, i pro¬ 
duttori stanno sviluppando 
nuove soluzioni per ridurre 
o eliminare i principali limi¬ 
ti della tecnologia al plasma 
rispetto a quella Lcd come 
l'alto consumo energetico e 
l'effetto burn in. 

La riduzione dei prezzi è si¬ 
curamente una strada age¬ 
vole per guadagnare quote 
di mercato, ma i produttori 
di pannelli Lcd potrebbero 
doversi confrontare con i 
costi di produzione delle 
fabbriche 7G e la guerra dei 
prezzi diventerebbe dura 
per loro; in particolar modo, 
i nuovi arrivati nell'indu¬ 
stria Lcd difficilmente riu¬ 
sciranno a ridurre i costi di 
produzione per mantenere 
il passo della guerra dei 
prezzi. Non è ancora certo a 
chi sarà assegnato il merca¬ 
to dei pannelli per televisori 
da 40 pollici o superiori, ma 
il consumatore non potrà 
che trarre benefici dalla 
competizione in corso. 


'^airgo®'' 



Wireless: i prodotti Mimo 
pronti per Natale 


I produttori taiwanesi di dispositivi per reti locali senza fili (Wlan, 

Wireless Locai Area Network) stanno accelerando lo sviluppo dei 
nuovi modelli basati sui chip Wi-Fi con tecnologia Mimo (Multiple 
Input Multiple Output) di prossima generazione, sperando in questo modo di riuscire 
a incrementare le proprie vendite nel periodo natalizio. 

Alcuni produttori legati ad Airgo Networks hanno già iniziato i preparativi per la pro¬ 
duzione di nuove soluzioni che sfruttino i chip Mimo di terza generazione dell'azien¬ 
da statunitense, lanciati nella seconda settimana di settembre. Le aziende taiwanesi 
prevedono di poter distribuire i nuovi modelli ai canali retail entro la fine di ottobre. 
Altri produttori di dispositivi Wlan con fornitori che non lanceranno chip Mimo prima 
del quarto trimestre puntano comunque ad accelerare al massimo il processo produt¬ 
tivo nella speranza di distribuire le unità per la fine di novembre; se necessario i nuo¬ 
vi modelli potranno essere consegnati per via aerea al fi¬ 
ne di non perdere la stagione natalizia delle vendite. 

I nuovi chip Mimo permettono di incrementare notevol¬ 
mente velocità e portata dei prodotti Wlan: Airgo ha di¬ 
chiarato che il suo dispositivo di terza generazione offre 
una banda lorda di circa 240 Mbps. 


@ 


www.pcprofessionale.com 

Potete leggere le notizie di Digitimes in tempo 
reale sul sito di Pc Professionale 
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• A novembre 
il portatile 
da 100$ 


Di Simone Zanardi 



Sistema operativo Linux, 
chassis in gomma antiurto e 
possibilità di carica manuale: 
sono le principali caratteristi¬ 
che del notebook ultra-eco¬ 
nomico progettato dal MIT 
Media Laboratory e destina¬ 
to ai Paesi in via di sviluppo. 
Il progetto, annunciato da 
tempo, è enratonella fase 
conclusiva e i primi prototipi 
funzionanti sono previsti en¬ 
tro la fine dell’anno. 

Tra le altre specifiche del 
portatile, che sarà distribuito 
gratuitamente a studenti e 
docenti dai governi coinvolti 
nel progetto, vi sono un pro¬ 
cessore AMD a 500 MHz e 
un’interfaccia Wi-Fi per la 
connessione a Internet senza 
fili. In caso di emergenza, il 
portatile potrà essere ricari¬ 
cato attraverso una mano¬ 
vella, proprio come i vecchi 
orologi. 

• Memorie verso 
i 60 nanometri 

Infineon e Nanya hanno an¬ 
nunciato lo sviluppo con¬ 
giunto di una tecnologia per 
memorie Dram a 60 nano- 
metri. I primi esemplari di 
wafer dovrebbero apparire 
entro il 2008. Le due aziende 
hanno già collaborato nello 
sviluppo dei processi a 90 e 
70 nanometri. 


La Cina blocca 
Telecom Italia 

L a notizia non giunge del tutto inattesa, 
ma di certo rappresenta la presa di po¬ 
sizione più estrema da registrare sino ad 
oggi: China Telecom, monopolista nel mer¬ 
cato telefonico cinese, blocca sul territorio 
nazionale i servizi VoIP per i suoi 700 milio¬ 
ni di utenti Internet. Le offerte di telefonia 
IP, Skype in primis, saranno totalmente ini¬ 
bite entro il 2007, con multe sostanziose per 
i trasgressori. Gli apparati di controllo sulla 
Rete sono già stati installati nei principali 
centri urbani, tra cui Pechino e Shanghai. 
Al di là di qualsiasi implicazione politica, la 
mossa di China Telecom sembra ignorare 
l'impatto focale del VoIP sul mercato: l'ab¬ 
battimento del tradizionale modello di tarif¬ 
fazione della telefonia basato su distanza e 


il VoIP, 
lo sfrutta 



durate delle chiamate. In attesa che anche i 
più scettici (o i più ipocriti) accettino l'idea 
che fra qualche anno i servizi voce saranno 
gratuiti, gli operatori reagiscono con moda¬ 
lità e tempi differenti: mentre eBay perfe¬ 
ziona l'acquisizione di Skype e Vonage fon¬ 
da il proprio business sul VoIP, la Cina 
blocca i servizi telefonici su Internet. 
Telecom Italia, da parte sua, ha da tempo 
convertito la rete telefonica basandola to¬ 
talmente su strutture IP e ne sfrutta oggi i 
vantaggi contro i nuovi operatori VoIP: ta¬ 
riffe come Teleconomy per tutti (fiat da 15 
euro al mese verso numeri di rete fissa) so¬ 
no possibili proprio grazie alla rete IP. 

Il VoIP contro il VoIP, badando che l’utente 
ne rimanga all'oscuro. • 


Ultime • Ultime • Ultime 


\o 


• IBM apre l'architettura Celi 

IBM ha deciso di rendere disponibile per gli sviluppa¬ 
tori della comunità open-source l’architettura del suo 
nuovo processore Celi, alla base tra l'altro del progetto 
Playstation 3. Entro la fine dell'anno sarà distribuito 
un emulatore per lo sviluppo di applicazioni sulla Cpu nata da¬ 
gli sforzi congiunti di IBM, Sony e Toshiba. 


• 11 primo Kvm wireless di Aten 

Con il nuovo switch per tastiera, video e mouse KW1000, gli 
amministratori possono controllare più macchine a distanza 
anche in modalità senza fili. Il modello può integrarsi con gli 
switch tradizionali di Aten. 



• Il router VoIP di AVM è anche Wi-Fi ^ 

FRITZIBox Fon, il router AVM con supporto VoIP 
attraverso due porte Ata per telefoni tradizionali, è og¬ 
gi disponibile anche in versione wireless. Alle caratteristiche 
del modello già provato sul numero 168 di PC Professionale, si 
aggiunge un access point IEEE 802.llg. 


5 milioni 


Le linee Dsl in Italia aliatine 
del primo trimestre di quest’anno. 


Sistemi 

40 Editing video 
con Matrox Axio 
SO Mitas, un desktop 
compatto 

Mobile 

52 Nuovo iPaq, telefono 
palmare e navigatore 
56 Enface Cybex M220 
portatile indistmttibile 
67 II Thinkpad X41 

diventa un Tablet Pc 

Componenti 

70 All-In-Wonder X800GT 
vocazione multimediale 
74 Tre Radeon per giocare 
e fare multimedia 
84 Le potenzialità 

del GeForce 7800GTX 


Aggiob 


Secondo Dsl Forum, nei primi mesi del 2005 vi è stata una crescita del 15%, 
fino a 5.135.000 linee. L’Italia rappresenta ora l'ottavo mercato Dsl al mondo. 


Trovate i link diretti 

per scaricare i software su: 

www.pcprofessionale.com/cdyirxlex.hp 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Vittorio Margoni e Nicola Martello 


HARDWARE 


SISTEMI 


Editing video professionale: 

Alta definizione 
con Matrox Axio 


E4 presenta una workstation su base Intel con 
Axio, un mix di hardware e software 
per il montaggio video in reai time di flussi HD. 


E 4 Computer Engineering, 
azienda particolarmente attiva 
nel mercato professionale e sempre 
attenta a tutte le innovazioni propo¬ 
ste sul mercato, ha inviato presso il 
nostro laboratorio una postazione 
per il montaggio video professiona¬ 
le basata sulla nuova soluzione Ma¬ 
trox Axio. 

Destinata agli studi professionali di 
montaggio, ai settori del broadcast 
e della post produzione, che da 
tempo hanno iniziato la migrazione 
verso l'alta definizione, la soluzione 
Axio è disponibile unicamente co¬ 
me sistema chiavi in mano, cioè già 
installata in un computer certificato 
da Matrox e dotato della suite Ado¬ 
be Video Collection. Attualmente i 
sistemi Axio certificati sono com¬ 
mercializzati da HP, IBM e, appun¬ 
to, E4 Computer Engineering. 

La workstation in prova utilizza la 
scheda madre SuperMicro X6DA8- 
G2, un prodotto realizzato sulla ba¬ 
se del chipset Intel E7525, nome in 
codice Tumwater, nella configura¬ 
zione con supporto a due Cpu Intel 
Xeon in accoppiata a memorie Ddr 
2. In questi settori la scelta di E4 è 
ricaduta rispettivamente su 
due recenti modelli con core 
Nocona (Fsb a 800 MHz, ca¬ 
che L2 da 1 MByte, suppor¬ 
to SSE3 e EM64T) e fre¬ 
quenza di 3,4 GHz e su due 


moduli da 1 GByte ciascuno di Ddr 
2 PC2-3200 ECC registered di 
Samsung. Per chi avesse necessità 
di un maggior quantitativo di me¬ 
moria di sistema segnaliamo che la 
scheda madre SuperMicro dispone 
di 8 zoccoh Dimm e può indirizzare 
sino a 16 GByte di memoria. 

Sul versante delle interfacce inte¬ 
grate la X6DA8-G2, che come 
southbridge utilizza il classico 
Ich5R, dispone di un controller di 
rete Intel con supporto a una dop¬ 
pia interfaccia di tipo Gigabit 
Ethernet (Intel 82546GB), del con¬ 
troller a doppio canale U320 Scsi 
Adaptec AIC-7902 e del codec 
Realtek ALC650, più che adeguato 
per le funzionahtà audio di base di 
cui necessita la piattaforma. 

Per quel che riguarda invece la se¬ 
zione grafica la scelta di E4 è rica¬ 
duta su un prodotto Matrox, più 
precisamente la Parhelia APVe su 


X.io e X.effects 

Le due schede Pci-X del 
sistema Axio utilizzano 
Fpga di Xilinx e Actel 
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bus Pei Express X16. Dotata di 128 
MByte di memoria e in grado di 
supportare sino a 3 dispositivi di 
output, tra cui pannelli Lcd, monitor 
Crt e Tv, anche in configurazioni 
miste, questa scheda si fa apprezza¬ 
re per l'elevata qualità dell’immagi¬ 
ne e per l'ottima versatilità. Non si 
tratta di un prodotto destinato alla 
realizzazione di progetti in grafica 


























Il" .. -J 

-*■■= * _ «,i -r “ — 

♦ * * 


Matrox Axio SD e HD 


Storage dedicato 

Per il corretto flusso di dati è necessario utilizzare 
sistemi Das su Fibre Channel o dual U320 Scsi. 


41 

PC Professionale - novembre 2005 


velocistiche superiori. 

Elaborare flussi video, sia a risolu¬ 
zione standard (Sd) e soprattutto 
Hd, richiede infatti un sistema disco 
particolarmente capiente e veloce. 
Nel caso più gravoso, l'elaborazio¬ 
ne di flussi Hd in reai time, è infatti 
necessario disporre di un sistema di 
Storage in grado di sostenere un 
flusso continuo di dati prossimo ai 
350 MByte/s. Per questo motivo le 
soluzioni privilegiate sono in gene¬ 
rale i Das (Direct Attached Storage) 
con collegamento a doppio canale 
U320 Scsi o Fibre Channel. In que¬ 
sto stesso articolo potete trovare la 
prova di un sistema di questo tipo 
inviato nei nostri laboratori da Pla- 
smon, azienda specializzata nella 
realizzazione di soluzioni di Stora¬ 
ge. Completa la configurazione un 
masterizzatore Dvd±R/Rw di Sony 
(DRU-800A) compatibile anche con 
i supporti a doppio strato, soluzione 
ideale per archiviare i filmati su un 
media di facile utilizzo. 

Prima di affrontare in dettaglio la 
soluzione Axio di Matrox ci sembra 
giusto spendere qualche riga per il 
telaio e l’alimentatore utilizzati, ri¬ 
spettivamente l'ottimo SC-743Ì di 
SuperMicro e l'SP-645PSdi Able- 
com, con potenza di 645 watt. Doti 
di espandibilità, efficacia dei flussi 
di raffreddamento e facilità di ac¬ 
cesso a parte, il telaio SuperMicro si 
fa apprezzare anche per la possibi¬ 
lità di montaggio in rack. 


Axio è l'implementazione più re¬ 
cente della ricerca di Matrox nel 
campo video ed è un sistema pen¬ 
sato per gestire in tempo reale e a 
piena qualità i flussi video ad alta 
definizione (Hd) alla massima riso¬ 
luzione, ovvero 1.920 x 1.080 pixel a 
29,97 fps. Matrox afferma che Axio 


Breakout Box HD e SD 

Sono i box esterni dove avviene 
la conversione dei segnali da analogico 
a digitale e viceversa. 


Le prestazioni 


SYSmark 2004 SE (Overall -1.280 x 1.024) 


SYSmark 2004 SE (Overall) 205 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 276 
SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 152 

Maxon Cinebench 2003 

Rendering (Cpu singola - CB-CPU) 299 

Rendering (Cpu multiple - CB-CPU) 650 

MultiprocessorSpeedup 2,17 

Codifica video 

Windows Media Encoder 9 (mirnsec) 27:35 


3D, ma per le funzionalità richieste 
da un professionista delTediting vi¬ 
deo risulta indubbiamente molto 
valido. La possibilità di gestire più 
display, tra cui come menzionato 
anche un televisore, permette infat¬ 
ti di avere un'ampia zona di lavoro, 


tipicamente due monitor per la 
schermata principale del program¬ 
ma e per le varie palette degli stru¬ 
menti, e uno per la visualizzazione 
diretta del risultato finale del pro¬ 
prio lavoro. 

Per la sottosezione disco E4 si è affi¬ 
data a tre unità, un Seagate Barra¬ 
cuda 7200.7 con taglio da 80 GByte 
e interfaccia Ata parallela su cui è 
stato installato il sistema operativo, 
e un volume Raid 0 costituito da 
due dischi Hitachi della serie Desk- 
star 7K250 con interfaccia Sata e ta¬ 
glio da 250 GByte ciascuno da uti¬ 
lizzare come unità di lavoro. Tale 
configurazione rappresenta una ba¬ 
se adeguata per una piattaforma 
professionale di editing video, a cui 
deve però essere aggiunta una so¬ 
luzione esterna con capacità e doti 
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Le caratteristiche di base del video digitale 


Formato 

Risoluzione 

(pixel) 

Compressione 

Compressione 

cromatica 

Quantizzazione 
colore (bit) 

Bit rate 

(MByte al sec.) 

Dimensione 
di un’ora di 
video (GByte) 

Dv 

720x576/720x480 

Dct intraframe 

4:2:0/4:1:1 

8 

3,3 

12 

Hdv 

1.280x720/1.440x1.080 

Mpeg-2 interframe 

4:2:0 

8 

3,3 

12 

Digital Betacam 

720x576/720x480 

Dct intraframe 

4:2:2 

10 

11,3 

40 

DvcPro Hd 

960x720/ 1.280x 1.080 

Dct intraframe 

4:2:2 

8 

13 

46 


1.440x1.080 






Pai (Sd) 

720 x 576 

Non compresso 

4:2:2 

8/10 

21/26 

74/92 

Hd 720 

1.280x720 

Non compresso 

4:2:2 

8/10 

43/52 

152/183 

Hd1080 

1.920x 1.080 

Non compresso 

4:2:2 

8 

125 

440 





10 

155 

545 


impiega il motore video Hd in tem¬ 
po reale più potente sul mercato, 
nella stessa classe di prodotto. Per 
dare un'idea, Axio è oltre 24 volte 
più veloce di un computer dotato di 
due moderni processori. Questo 
prodotto, composto sia da hardware 
sia da software, come è tradizione 
per i sistemi Matrox impiega Adobe 
Premiere Pro 1.5.1 come interfaccia 
di controllo e di montaggio video. 
Axio garantisce la piena compatibi¬ 
lità con i file prodotti con le due fa¬ 
miglie DigiSuite e RT ed è disponi¬ 
bile in due versioni, HD e SD. Que¬ 
ste differiscono unicamente per il 
modulo di connessione esterna 
(bieakout box), tanto è vero che chi 
acquista Axio SD può passare a HD 
semplicemente comprando il mo¬ 
dulo dedicato. 

Axio si basa sulle tecnologie Flex3D 
e Power of X e usa sia l'hardware 
dedicato sia la potenza delle mo¬ 
derne Cpu. Il processore di sistema 
è chiamato al lavoro quando si trat¬ 
ta di applicare la correzione colore, 
il chroma e il luma key, le transizio¬ 
ni e i cambi di velocità. La disponi¬ 
bilità futura di Cpu più veloci con¬ 
sentirà quindi di accrescere in mo¬ 
do significativo le prestazioni del¬ 
l'intero sistema. Axio mostra in tem¬ 
po reale, senza alcuna perdita di fo¬ 
togrammi, due flussi video Hd non 
compressi 4:2:2, con una profondità 
di colore di 10 bit per canale prima¬ 
rio. Sempre in tempo reale è possi¬ 
bile impiegare effetti come il chro¬ 
ma key e la correzione colore e in 
più sovrapporre due livelli di grafi¬ 
ca. Nel caso di video Sd, sempre in 
tempo reale, si possono caricare 
nella Timeline di Premiere fino a 


quattro clip, diversi effetti e sei 
layer di grafica. 

Il sistema di Matrox è costituito da 
due schede a lunghezza piena da 
installare in due slot Pci-X a 100 
MHz, chiamate rispettivamente 
X.io (per i segnali in ingresso e in 
uscita) e X.effects (per gli effetti). A 
queste si aggiunge il box esterno 
X.link, dotato dell'elettronica ne¬ 
cessaria per la conversione dei se¬ 
gnali audio e video da analogico a 
digitale e viceversa. Questa soluzio¬ 
ne fa sì che nel cavo di collegamen¬ 
to alla scheda X.io transitino soltan¬ 
to flussi digitali, privi di alcun tipo 
di interferenza in quanto il box 
esterno, montabile in rack, è com¬ 
pletamente schermato. Entrambe le 
schede sono alimentate a 12 volt: la 
sezione X.io prende la corrente di¬ 
rettamente dall'alimentatore del Pc, 
mentre la X.effects va collegata al 
trasformatore esterno in dotazione. 
I principali chip impiegati nella X.io 
sono due Fpga, un Virtex-II Pro di 
Xilinx e un Actel A54SX16A. A bor¬ 
do della scheda è inoltre presente 


un controller firewire Ieee 1394a di 
Texas Instruments. Sulla scheda 
X.effects troviamo gh stessi due Fp¬ 
ga affiancati da un processore gra¬ 
fico Matrox della famiglia Parhelia. 
Entrambe le breakout box sono do¬ 
tate di numerose boccole di ingres¬ 
so e di uscita, ciascuna affiancata 
da un Led che segnala la selezione 
del canale e la validità del segnale 
in transito. Il campionamento video 
avviene con 8 o 10 bit per colore, 
mentre l’audio è digitalizzato a 24 
bit. Il box HD dispone di una porta 
firewire e di una serie di Bnc per 
Sdi in e out, per il genlock e per l'u¬ 
scita YPbPr o Rgb. A queste si ag¬ 
giungono otto Xlr Aes/Ebu per au¬ 
dio digitale più due per l’uscita so¬ 
nora analogica. Anche il modulo SD 
dispone di alcune Bnc: per il gen¬ 
lock, per l'Sdi in e out, per YPbPr e 
per il composito. Sono infine pre¬ 
senti due miniDin per l’S-Video in 
ingresso e in uscita, quattro Rea per 
due flussi in composito in e out, 
quattro Xlr e quattro Rea per l'input 
e l'output di due canah audio. 




Il chroma key individua in automatico 
lo sfondo da rimuovere e impiega 
un algoritmo contro il rumore video. 


Il movimento della maschera è 
animabile liberamente, ma manca 
il tracking automatico. 
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Passiamo ora alla sezione software, 
ovvero i progetti e i plug-in svilup¬ 
pati da Matrox che arricchiscono 
Premiere Pro. Notiamo innanzitutto 
che all'apertura del software di 
Adobe sono disponibili molti pro¬ 
getti che sfruttano Axio, suddivisi 
per risoluzione, per frame rate e per 
tipologia di compressione. Nella Ti- 
meline è sempre possibile caricare 
file compressi con diversi algoritmi 
(purché alla stessa risoluzione e fra¬ 
me rate), come Mpeg-2 I-frame, Dv, 
Dv50, DvcPro e Hdv, senza mettere 
in crisi il sistema. In particolare, con 
Hdv e con DvcPro Hd, Axio lavora 
in modalità nativa, senza decompri¬ 
mere né ricomprimere i file, a meno 
che non sia stato applicato un filtro. 
Tra gli effetti disponibili troviamo 
una cartella con i plug-in di Matrox, 
che, a differenza del passato, sono 
totalmente integrati neH’interfaccia 
di Premiere. Quindi non solo è pos¬ 
sibile eseguire T undo multiplo al¬ 
l'interno della palette Cronologia 
per le modifiche apportate ai filtri 
Matrox, ma questi ultimi impiegano 
i key frame e i cursori normalmente 
disponibili nel software di Adobe. 
Gli effetti in tempo reale di Matrox 
disponibili in Premiere sono nume¬ 
rosi e comprendono anche la corre¬ 
zione colore primaria e secondaria. 


Matrox Axio SD 

Basir Euro 7.794,00 Iva inclusa 

LAB 


Matrox Axio HD 

PROFESSIONALE Eur0 11.994,00 Iva inclusa 

LAB 


Sistema robusto e stabile 
Qualità video HD e SD molto elevata 
Ottimi e perfettamente integrati 
i filtri Matrox in Premiere Pro 


Contro 


• Manca il tracking automatico 

• Elevato il prezzo per il passaggio 
da SD a HD 

Produttore: Matrox, Canada; pagina Web 
www.matrox.com 

Distributore: 3G Electronics, Via Boncompa- 
gni 3/b, 20139 Milano; tei. 02-5253.01, fax 
02-5253.045. E-mail; 3gelectronics@treg.it. 


SISTEMI 


La prima consente di equalizzare le 
tinte tra due scene diverse grazie 
sia a un campionatore cromatico sia 
alla regolazione master, delle luci, 
delle mezze luci e delle ombre. La 
seconda permette di alterare il colo¬ 
re di una porzione dell'immagine 
selezionata in base alla tinta. 

Il chroma e il luma key sono molto 
sofisticati ed efficaci, grazie soprat¬ 
tutto agli automatismi che indivi¬ 
duano da soli lo sfondo da rimuove¬ 
re. Gli algoritmi dispongono anche 
di un filtro contro il rumore video 
per generare una maschera dai 
contorni puliti. Nei casi più difficili 
l'utente può intervenire con i nume¬ 
rosi cursori che permettono di con¬ 
servare le ombre, di eliminare il co¬ 
lor spili e di ammorbidire i confini di 
ritaglio. Le funzioni Matrox 3D Dve 
consentono poi di posizionare, di 
ruotare in 3D, di scalare e di defor¬ 
mare il clip in primo piano. Axio 
permette poi di applicare al clip 
un'ombra riportata e una cornice 
sfumata, variamente colorata e da¬ 
gli spigoli arrotondati. Sempre in 
tempo reale sono la sfocatura, il pan 
& scan, le variazioni di cadenza dei 
fotogrammi e il voltapagina 3D, 
completo di numerosi parametri co¬ 
me il raggio di curvatura e la lucen¬ 
tezza della pagina su cui è proietta¬ 
to il video. Terminiamo l’elenco de¬ 
gli effetti con le transizioni basate 
su bitmap in scala di grigio e il filtro 
Surface Finish, che proietta il filma¬ 
to su una superficie in rilievo che 
può imitare diversi materiali. 

La sezione di esportazione com¬ 
prende i codec più diffusi, come 
Wmv HD, QuickTime, RealMedia, 
Mpeg-1, Mpeg-2 e Mpeg-4, tutti 
accelerati in hardware. Axio per¬ 
mette inoltre di esportare il progetto 
Hd a risoluzione Sd lavorando con 
la massima qualità e in tempo rea¬ 
le. Il sistema Matrox possiede inol¬ 
tre codec ottimizzati (come l’Mpeg- 
2 I-frame) per lavorare off line a 
bassa risoluzione con computer po¬ 
co potenti. Con un portatile, per 
esempio, si prepara il montaggio off 
line e poi si esporta il progetto alla 
definizione finale tramite Axio. 
Nelle nostre prove, eseguite con 
flussi video Hd a 1.920 x 1.080 non 
compressi, abbiamo verificato la 


E4 E2090 

PROFESSIONALE Eur0 4.797,91 Iva inclusa 

LAB 


Configurazione ben bilanciata 
Componenti di qualità 
Ottima espandibilità 


Contro 


• Niente da rilevare 

Produttore: E4 Computer Engineering, Via Pa¬ 
dre Sacchi 16, 42019 Scandiano (RE); tei. 
0522991811 , fax 0522991803. Pagina Web: 
www. e4company. corri. 

CARATTERISTICHE TECNICHE: 

Cpu: due Intel Xeon 3,4 GHz / Fsb 800 MHz 

Memoria installata / massima: 2 GByte Ddr 2 
PC2-3200 Ecc Registered /16 GByte 
Scheda madre / chipset: SuperMicro Super 
X6DA8-G2 / Intel E7525 
Scheda grafica / memoria locale complessi¬ 
va (MByte): Matrox Parhelia APVe /128 
Disco di sistema / capacità (GByte): Seagate 
Barracuda 7200.7/80 

Disco rigido / capacità complessiva (GByte): 

2 Hitachi Deskstar 7K250 / 500 
Masterizzatore Dvd±R/Rw: Sony DRU-800A 
Chip di rete: Intel 82546GB Dual Gigabit Lan 
Codec audio: Realtek ALC650 
Porte: 2 Ps/2,2 seriali, 1 parallela, 6 Usb 2.0,2 
Rj-45, 2 Dvi-1,1 cuffie, 1 microfono, 1 line in. 
Sistema operativo: Windows XP Pro SP2 
Garanzia: tre anni on site 


bontà di Axio: il prodotto di Matrox 
è robusto e affidabile, assolutamen¬ 
te in grado di mantenere le specifi¬ 
che dichiarate dall'azienda canade¬ 
se. I filmati digitali, osservati su un 
monitor Lcd professionale di Sony, 
sono assolutamente perfetti e scor¬ 
rono senza perdere un fotogramma 
anche quando si è al limite delle 
prestazioni in tempo reale. I filtri 
Matrox brillano per la loro efficacia 
e per l'ottima integrazione nel 
software di Adobe. Ora il professio¬ 
nista dispone di un set di strumenti 
di livello molto elevato. In particola¬ 
re, abbiamo apprezzato la correzio¬ 
ne colore e il chroma key, entrambi 
in tempo reale e di qualità presso¬ 
ché perfetta. L'unico appunto ri¬ 
guarda la mancanza di una funzio¬ 
ne di tracking delle maschere, che 
speriamo sarà implementata in una 
release futura. • 
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SISTEMI 


Fino a 6 Terabyte direttamente 
collegati al sistema 


Anteprima di Vittorio Margoni 


D opo aver completato, nell'aprile del 
2004, l'acquisizione dell'azienda ir¬ 
landese Raidtec, Plasmon, nota per le 
proprie librerie ottiche di Storage, ha 
progressivamente ampliato il portafoglio 
prodotti con soluzioni basate su dischi ri¬ 
gidi (Nas e San). 

L'ultimo nato di questa linea di prodotti è il Raidtec CS3102, una soluzio¬ 
ne di tipo Das (Direct Attachede Storage) progettata per applicazioni di¬ 
partimentali, streaming audio/video e, più in generale, come strumento di 
backup a costo contenuto. 

Dal punto di vista hardware il Raidtec CS3102 si avvale di una scheda di 
controllo prodotta internamente che implementa un controller Raid 
U320Scsi a doppio canale di Lsi Logic (53C1030T), due controller Serial 
Ata Marvell (88SX5080), un chip di rete Vitesse e un processore Power Pc 
a 667 MHz demandato alla gestione dei diversi componenti. Per garantire 
prestazioni superiori il prodotto dispone inoltre di una cache dedicata co¬ 
stituita da un modulo Kingston di Ddr Pc-3200 Ecc registered con taglio 
da 256 MByte. Il Raidtec CS3102 si collega alla macchina di utilizzo tra¬ 
mite due porte U320 Scsi ed è in grado di ospitare sino a 12 unità disco 
con interfaccia Serial Ata, tutte alloggiate in cassettini estraibili anche a 
caldo. 

Il tutto è racchiuso in un telaio 2U robusto e facilmente montabile in rack 
grazie alle apposite guide fornite in dotazione. Ottimi infine anche la se¬ 
zione di alimentazione, affidata a due unità ridondanti e rimovibili a caldo 
con potenza di 350 watt ciascuna, e la ventilazione interna, affidata a tre 
ventole anch'esse sostituibili a sistema acceso. 

Dal punto di vista costruttivo va infine sottolineato come la scheda di con¬ 
trollo sia collegata direttamente alla backplane a cui si agganciano i cas¬ 
settini dei dischi tramite un connettore meccanico e non con un cavo. In 
questo modo viene garantita la massima stabilità del collegamento oltre a 
una perfetto ordine alLinterno del telaio, dove gli unici cavi presenti sono 
quelli di alimentazione. 

Completa la dotazione il software di gestione Raidtec Manager e un cavo 
per il collegamento dell'unità al sistema tramite porta seriale. Il CS3102 
può infatti essere gestito sia attraverso la rete, è però necessario che il 
software di gestione sia installato sulla macchina da cui si vuole controlla- 



Nei cassettini frontali, rimuovibili a 
caldo, possono essere installate fino 
a 12 unità disco Serial Ata. 



Raidtec CS3102 
j'jj'g K Ur0 6.720,00 Iva inclusa 


Ottime prestazioni 

Costo contenuto per la classe 

del prodotto 



Contro 


• Nessun particolare da rilevare 

Produttore: Plasmon, UK. Pagina Web: 
www.plasmon.com. 

Distributori: Dicom Pds, Via Manna 82, 
06129 S. Andrea delle Fratte (PG); 
tei. 39 075 528541, fax: 39 075 5285499. 
Pagina Web: www.pdsimage.com / Terasy- 
stem, Via Mentore Maggini 50, 00143 Ro¬ 
ma; tei. +39 06 51957867, fax: +39 06 
51957870. Pagina Web: www.terasystem.it. 


Per la gestione del Raidtec CS3102 sono disponibili 
un'interfaccia di rete, che consente il controllo da remoto, 
e un minidin per il collegamento diretto al sistema tramite 
porta seriale. Il Raidtec CS3102 dispone inoltre di due 
alimentatori ridondanti rimovibili a caldo. 
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Velocità trasferimento dati 


| Profilo Workstation 
Profilo Database 
I Profilo File Server 



6 8 10 12 14 16 18 

MByteal secondo 


re l'apparato, o direttamente dalla macchina a cui è col¬ 
legato tramite appunto porta seriale. Nella configura¬ 
zione provata, commercializzata direttamente dal pro¬ 
duttore, il Raidtec CS3102 utilizzava 12 unità Maxtor 
MaXLine Plus II con interfaccia Sata 150, regime di ro¬ 
tazione dei piattelli di 7.200 rpm e buffer interno da 8 
MByte. Questi dischi rappresentano la soluzione ideale 
per un sistema di Storage di guesto tipo in guanto, a un 
costo contenuto, offrono buone prestazioni, capacità 
elevata, cingue anni di garanzia e un Mtbf di 1 milione 
di ore. Con queste unità, configurate in modalità Raid 5 
e mantenendo un'unità hot spare, il CS3102 fornisce 2,4 
TByte di spazio utile di archiviazione. 

Se ovviamente avete maggiori necessità di prestazioni 
o sicurezza, potete optare per una delle altre configura¬ 
zioni possibili, che comprendono le modalità Raid 0,1 e 
10. Tutte queste configurazioni sono facilmente impo¬ 
stabili attraverso l'utility Raidtec Manager che com¬ 
prende anche dei profili preimpostati (file server, data¬ 
base e media server e workstation per Cad) che si occu¬ 
pano di gestire automaticamente la dimensione degli 
stripe oltre a impostare le diverse politiche di cacheing 
per le operazioni di lettura/scrittura. 

Valutando le prestazioni, le possibilità di espansione, 
con lo stato attuale del mercato è possibile implementa¬ 
re subito anche una soluzione da 6 TByte, non possia¬ 
mo che esprimere un parere più che favorevole sul 
Raidtec CS3102. 


Accessi I/O 



i 

4 

16 

64 
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FIRST LOOKS 




Anteprima di Roberto Lucchini 


HARDWARE 


SISTEMI 


Il desktop 
da ufficio. 


compatto 
ma non 


Il Mitas miniMAX TRE 
si propone come soluzione 
compatta, adatta 
sia al piccolo ufficio 
sia all'ambiente domestico. 

L a necessità di avere un personal 
computer in casa o in ufficio per 
lavorare, studiare o navigare in In¬ 
ternet comporta spesso una scelta 
basata su ingombro e praticità: ba¬ 
sta un sistema di discreta potenza 
ma compatto per potere svolgere 
tutti questi compiti. Anche l’espan- 
dibilità futura è ormai poco consi¬ 
derata, visto che gli standard di as¬ 
semblaggio di schede madri, pro¬ 
cessori, memorie e perfino dischi 
rigidi e alimentatori cambiano con 
tale rapidità che raramente si ac¬ 
quista oggi un sistema sperando di 
poterlo aggiornare a basso costo 
tra uno o due anni. Queste consi¬ 
derazioni e il rapporto prezzo/fun- 
zionalità comportano che non ser¬ 
vano più gli ingombranti telai per 
inserire periferiche di 
vario genere né per 
avere un'elevata poten¬ 
za di calcolo: sono in 
molti che per l'acquisto 
di un nuovo Pc si orien¬ 
tano verso i notebook, 
ormai sempre più eco¬ 
nomici e potenti, e che 
si possono appoggiare 
sulla scrivania o il tavo¬ 
lino di casa e poi riporre 
per liberare spazio. 

Questo spiega perché 
molti produttori di desk¬ 
top propongono da tem¬ 
po sistemi caratterizzati 
da dimensioni compat¬ 
te, design più ricercato, 
costo contenuto e pre¬ 
stazioni di base comun- 


Mitas miniMAX TRE 1060 


le quantitativo di memoria è sicura¬ 
mente adeguato nella gran parte 
dei casi. 

La scheda madre è la Asus P4R8L, 
un modello speciale realizzato ap¬ 
positamente per questo sistema ba¬ 
rebone Pundit-R. La scheda è ca¬ 
ratterizzata da un fattore di forma 
fuori standard, ovvero è sagomata 
per accomodarsi in modo specifico 
per questo tipo di telaio contenen¬ 
do al massimo le dimensioni. Il cuo¬ 
re della scheda è un chipset noto 
ormai da oltre un anno, 
il 9100 IGP di ATI costi¬ 
tuito dal NorthBridge 
RS300 e SouthBridge 
IXP200, ovvero una so¬ 
luzione ad elevata inte¬ 
grazione ma dotata di 
caratteristiche conformi 
agli standard di merca¬ 
to da tempo, come il 
Front Side Bus a 800 
MHz, supporto dual 
channel Ddr 400 e per 
l'Hyper Threading di 
Intel. Il collegamento di 
NorthBridge e South¬ 
Bridge ATI si avvale di 
un bus proprietario det¬ 
to A-Link con una velo¬ 
cità massima di trasferi¬ 
mento pari a 266 MBy- 


que più che adeguate per moltissi¬ 
mi usi pratici. In questo sono aiutati 
dalla sempre maggiore integrazio¬ 
ne di periferiche sulla scheda ma¬ 
dre che permette di contenere le di¬ 
mensioni e di annullare la necessità 
di fornire e riempire slot di espan¬ 
sione. Anche la diffusione e le ca¬ 
ratteristiche delle porte Usb e Fi- 
rewire, nonché un'offerta di perife¬ 
riche esterne con tali interfacce che 
può accontentare tutti i gusti e i 
budget, hanno ridotto la necessità 
di avere molto spazio libero all'in¬ 
terno del Pc. 

Il sistema Mitas oggetto di questa 
prova è un classico esempio di si¬ 
stema studiato per la casa e l'uffi¬ 
cio: il design è verticale, molto 
compatto (9,2 x 35,7 x 27,5 cm) e si¬ 
lenzioso ma all'interno trova posto 
il processore Intel Pentium 4 a 3 
GHz con core Prescott (Fsb a 800 
MHz e 1 MByte di cache). La me¬ 
moria centrale nel sistema inviato 
al nostro laboratorio è rappresenta¬ 
ta da due moduli di tipo Ddr 
PC3200 da 512 MByte di produzio¬ 
ne Kingston per un totale di 1 GBy¬ 
te: sono previsti solo due slot ma ta- 


La completa dotazione hardware rende il miniMAX un Pc 
versatile, adatto anche all'ambiente 2D domestico. 
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Prestazioni 


SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall): 162 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation): 182 
SYSmark 2004 SE (Office Productivity): 145 


Codifica video 

Windows Media Encoder9 (min: sec): 


47:54 


te/s. Non essendo un chipset otti¬ 
mizzato per prestazioni grafiche, il 
NorthBridge integra un motore 
grafico di classe Radeon derivato 
direttamente dal modello 9100. Ri¬ 
spetto al modello su scheda grafica 
separata si tratta di una Gpu sem¬ 
plificata, infatti ha due sole pipeline 
per il pixel shading (invece di quat¬ 
tro) ed è conforme alle 
specifiche 1.4 delle libre¬ 
rie Microsoft DirectX 
8.1. Il chipset supporta 
anche una scheda grafi¬ 
ca separata su slot Agp 
di tipo 8X ma questa 
possibilità non è sfrutta¬ 
ta nel Mitas, in quanto 
gli unici connettori di 
espansione disponibili 
sono due Pei ad altezza 
intera posizionati paral¬ 
lelamente alla scheda 
madre grazie a una riser 
card. Sebbene le presta¬ 
zioni 3D siano inferiori a 
quelle di schede grafi¬ 
che dedicate e non ade¬ 
guate ai videogiocatori 
più esigenti, tuttavia so¬ 
no adatte alla grafica 2D. 

Risulta inoltre apprezza¬ 
bile, in un sistema di 
questo tipo, la dotazione 
di uscite video Vga, Dvi, 

S-Video e Tv (Pai o Ntsc) 
nell’ottica di collegarlo 
ad un monitor tradizionale, un Lcd 
dotato di ingresso digitale oppure a 
un televisore. È previsto il supporto 
Dual Display con rotazione e la 
scheda grafica utilizza memoria 
condivisa regolabile da Bios in 
quantità variabile tra 16 e 128 MBy- 
te con una risoluzione massima di 
2.048 x 1.536 con 32 bit di profon¬ 
dità colore e Ramdac a 300 MHz. 
Per quanto riguarda la memoria di 
massa, il chipset ATI supporta due 



La dotazione di 
porte del Mitas 
è completa 
sotto tutti i 
punti di vista. 


canali Ata 100 parallelo, ma non 
gestisce in modo nativo il bus Serial 
Ata. In questo caso sulla scheda 
madre è stato però integrato un 
bridge Marvell per convertire uno 
dei due canali Ide in un connettore 
Sata. Per il sistema Mitas arrivato 
in laboratorio si è optato per un 
hard disk Seagate modello 
ST3200822AS da 200 GByte, ovve¬ 
ro un esponente della famiglia 
Barracuda 7200.7 caratterizzato da 
interfaccia Sata 150, regime di ro¬ 
tazione dei piatti di 7.200 rpm, 
buffer interno di 8 MByte e tempo 
medio di accesso in lettura di 8,5 
ms. Durante le prove ha dimostrato 
un riscaldamento contenuto e una 
buona silenziosità, fattori rilevanti 
in un sistema dove il raf¬ 
freddamento interno è più 
delicato e dove un'ecces¬ 
siva rumorosità potrebbe 
rappresentare un disturbo 
tra le mura di casa. 

Il connettore Ide è invece 
stato usato, come di con¬ 
sueto, per il collegamen¬ 
to di un'unità ottica. In 
questo caso Mitas ha 
scelto un lettore combo 
di produzione LG siglato 
GCC-4521B, che con¬ 
sente di masterizzare al¬ 
la velocità di 52X i Cd-R 
o 32X per i Cd-Rw e di 
leggere alla velocità 52X 
i Cd-Rom oppure 16X i 
Dvd. Ottime le possibi¬ 
lità di connessione ester¬ 
ne del Minimax 3 che 
presenta una ricca dota¬ 
zione di porte: 2 Usb 
standard 2.0 sulla parte 
frontale e altrettante die¬ 
tro al telaio, più un Fi- 
rewire (Ieee 1394) a sei 
poli e uno a quattro poli nella par¬ 
te frontale. In pratica tutto quanto 
serve per interfacciare in modo 
semplice e immediato, senza cavi 
supplementari e adattatori, anche 
fotocamere e videocamere digita¬ 
li, un’esigenza ormai comune sia 
da parte di utenti professionali sia 
di utenti casalinghi. 

Per completare la possibilità di 
inserire accessori, memorie e di¬ 
spositivi esterni, dietro al pannel- 


É 


Mitas miniMAX TRE 1060 


LAB ^ uro 925,00 Iva inclusa 


Soluzione compatta 
Dotazione hardware completa 


Contro 


• Prestazioni 3D non sufficienti 

Produttore: Mitas, via Einstein 1,39100 
Bolzano (BZ); tei. 0471-540900, fax 0471- 
540999. Pagina Web: www.mbmworld.it 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 4 3.0E Prescott 

Memoria installata / massima: 1 GByte / 2 
GByte 

Scheda madre / chipset: Asus P4R8L / ATI 
Radeon 9100 IGP 

Scheda grafica / memoria locale (MByte): 

ATI Radeon 9100 IGP/fino a 128 condivisi 

Disco rigido / capacità (GByte): Seagate 
ST3200822AS / 200 

Disco ottico / velocità max: LG GCC-4521B / 
Cd-R 52X - Cd-Rw 32X - Dvd-Rom 16X - 
Cd-Rom 52X 

Chip di rete / velocità: 3Com 3C920B /10/100 
Codec audio: ADI ADI888 

Porte: 2 Ps/2, 1 seriale, 4 Usb 2.0, 1 Firewire 
4 poli, 1 Firewire 6 poli, 1 Vga, 1 Dvi, 1 S-Vi- 
deo, 1 Tv-Out, 1 Rj-45, 2 microfono, 1 cuffie, 
2 line in, 2 line out, 1 Spdif out 
Sistema operativo: Microsoft Windows XP 
Professional SP2 
Garanzia: tre anni on center 


lino frontale con chiusura a scat¬ 
to, è stato inserito anche un letto¬ 
re di schede di memoria 4 in 1 e 
un lettore di Pc-Card (Pcmcia). 
Da notare che a differenza di altri 
sistemi che usano alcuni connet¬ 
tori Usb liberi, ambedue le perife¬ 
riche sono collegate direttamente 
alla scheda madre. Per quanto ri¬ 
guarda l'aspetto audio, come è or¬ 
mai standard non solo nei sistemi 
compatti, il Mitas adotta un chip 
integrato, per la precisione l’ADI 
AD1888 con codec a sei canali: il 
telaio prevede connettori di in¬ 
gresso e uscita per microfoni, cuf¬ 
fie e casse acustiche tutte frontali 
e anche un'uscita S/Pdif. Buoni 
infine i termini di garanzia offerti 
dalla casa altoatesina: tre anni 
con intervento on center. • 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Massimo Allegritti 


HARDWARE 


MORILITY 


Telefono, palmare e navigatore Gps 

Tutto compreso 
nel nuovo iPAQ 


In 165 grammi tutto quello che serve per il lavo¬ 
ro e lo svago: ecco il più versatile dei palmari di 
HP, offerto anche a un prezzo interessante. 


PROFESSIONALE 

LAB 


D opo il suo primo Pda con inte¬ 
grate le funzioni di telefonia, 
l'iPAQ 6340, HP è andata oltre e 
ha presentato il modello hw6515, 
un progetto totalmente nuovo do¬ 
tato anche di ricevitore Gps. Ne è 
nato un prodotto dedicato all’uten¬ 
za business, completo e adatto a 
ogni circostanza. La prima diffe¬ 
renza rispetto ai prodotti della 
stessa casa, che balza subito al¬ 
l'occhio, è la presenza di una ta¬ 
stiera Qwery, ampia e funzionale, 
prerogativa di palmari di fascia al¬ 
ta. La buona dotazione di porte di 
comunicazione con l'esterno è se¬ 
gno del desiderio di offrire al pub¬ 
blico uno strumento di lavoro ver- 


HP iPAQ hw6515 

Euro 699,00 Iva inclusa 

Pro 


• Gps e telefono integrati 

• Tastiera efficace 

• Doppio slot di espansione 


» Contro 


satile, ma riteniamo che la presen¬ 
za di una scheda Wi-Fi integrata 
avrebbe spinto ai massimi livelli la 
portabilità di questo Pda. 
L'hw6515 è dotato di un modulo 
Bluetooth e avendo integrate le 
funzioni di telefonia supporta la 
connessione dati su rete Gprs/Ed- 
ge. Il modulo Gps si basa su un 
chip di Global Locate, casa statu¬ 
nitense specializzata nello svilup¬ 
po di soluzioni di global positio- 
ning per la realtà mobile e svilup- 
patrice della tecnologia A-Gps 
(Assisted Gps). 

A un primo sguardo, l’ultimo nato 
in casa HP sembra un semplice 
palmare dotato di tastiera. Non vi 
sono antenne esterne e nulla fa¬ 
rebbe pensare alla presenza di un 
ricevitore Gps. Spiccano l'ampio 
display touchscreen da tre pollici, 
che ha una risoluzione di 240x240 
punti e una profondità di colore di 
16 bit, e la tastiera, facilmente uti¬ 
lizzabile con due mani. La qualità 
dell'immagine è buona, grazie so¬ 
prattutto all'elevata luminosità, 


ma il display si dimostra poco ade¬ 
guato alla visualizzazione di foto¬ 
grafie a causa della ridotta profon¬ 
dità di colore. La sensibilità al toc¬ 
co è soddisfacente, ma abbiamo 
notato che in fase di scrittura di 
note bisogna far attenzione a non 
appoggiare la mano per evitare er¬ 
rori di immissione. Inoltre, il tasto 
di fine chiamata è proprio a ridos¬ 
so del touchscreen e una sua acci¬ 
dentale pressione causa la chiusu¬ 
ra dell'applicazione. 

Tra la tastiera e il display sono sta¬ 
ti posti il pad a cinque direzioni, 
due pulsanti programmabili per 
l'avvio rapido delle applicazioni e 
i classici due tasti per le funzioni 
telefoniche. La tastiera, retroillu¬ 
minata e dalla meccanica affidabi¬ 
le, è completa e molto pratica e 
vanta la presenza del tasto Win¬ 
dows per l'accesso rapido al menu. 
Sul lato destro del dispositivo 
prendono posto due slot per sche¬ 
de di memoria: l'adozione del for¬ 
mato SD e del rispettivo Mini ci è 
piaciuta molto e consente una ele¬ 
vata portabilità di documenti e im¬ 
magini. Sul lato sinistro sono pre¬ 
senti il pad per la regolazione del 
volume, il tasto per l'avvio rapido 


Sottile ma completo 

Nonostante le numerose funzioni 
questo iPAQ mantiene uno spessore 
molto ridotto. 


• Manca rete Wi-Fi 

• Mappe per Italia o Europa opzionali 

Produttore: Hewlett-Packard Italiana. Via 

G. di Vittorio 9, 20063 Cernusco sul Naviglio 
(MI); tei. 02-9212.1, fax 02-9212.2279. Pa¬ 
gina Web: www.italy.hp.com. 
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della fotocamera, che può essere 
usato anche per registrare note 
vocali, e la porta Irda. L'accensio¬ 
ne del Pda avviene tramite la 
pressione di un piccolo tasto in al¬ 
to a destra, soluzione molto prati¬ 
ca ma che causa a volte accensio¬ 
ni accidentali del display. Sul re¬ 
tro è posto l'obiettivo della fotoca¬ 
mera integrata da 1,3 MPixel, af¬ 
fiancato dall'ormai onnipresente 
flash ausiliario per le pose in si¬ 
tuazioni di scarsa luminosità. La 
qualità delle immagini catturate è 
soddisfacente, sebbene i colori ri¬ 
sultino leggermente sfalsati an¬ 
che in situazioni di buona lumino¬ 
sità. La luce ausiliaria è toerica- 
mente comoda, ma il suo range 
operativo è molto limitato. La bat¬ 
teria da 1.200 mAh si può togliere 



Buona ergonomia 

In evidenza alcuni pulsanti 
per le funzioni più comuni, 
controllo volume 
e attivazione fotocamera. 



Foto a 1,3 Mpixel 

Sul retro si trova la 
fotocamera affiancata 
dal piccolo flash e dallo 
specchio per autoscatti. 




© martedì 12 luglio 2005 

Sfi Imposta Informazioni su utente 
& Nessun m essag gio da leggere 
□ Nessuna attività 
É7 Nessun appuntamento programmato 


83% li 


ÌPAQ 


agevolmente dal re¬ 
tro, accedendo così 
anche all'alloggia¬ 
mento della scheda 
Sim. Abbiamo notato 
che tra quest'ultima e 
il coperchio, la cui ri¬ 
mozione causa un soft 
reset del dispositivo, c'è 
spazio a sufficienza per con¬ 
servare una seconda Sim, utilizza¬ 
bile da chi dispone di più di un ab¬ 
bonamento telefonico. 

Usando questo iPaq in maniera 
moderata, cioè facendo uso del 
navigatore Gps per qualche deci¬ 
na di minuti, con la luminosità del 
display al massimo, parlando al te¬ 
lefono utilizzando gli auricolari e 
tenendo accesa la porta Bluetooth, 
l'autonomia della batteria si è ag- 


In dotazione c'è una 
custodia in plastica 
da cintura: è 
abbastanza pratica 
ma non protegge 
l'iPAQ completamente. 


girata attorno ai tre giorni, 
un valore molto interessante per 
questa tipologia di prodotto. La ri¬ 
carica completa della batteria ri¬ 
chiede circa un'ora e può avveni¬ 
re anche utilizzando la porta Usb 
del proprio computer. Per far ciò 
si può usare il comodo cradle 
presente nella confezione, nella 
quale si trovano anche la ricca 
manualistica, il Cd per il ripristi¬ 
no del software e una custodia da 
cintura. 

Le caratteristiche tecniche 
dell'hw6515 sono quelle di 
un prodotto di fascia alta: 
il processore è l'Intel PXA 
270 da 320 MHz, affianca¬ 
to da 64 MByte di memoria 
Flash Rom e 64 MByte di 
memoria Sdram. La quan¬ 
tità di memoria Ram desti¬ 
nata all'archiviazione o ai 
programmi può essere fa¬ 
cilmente modificata a se¬ 
conda delle esigenze dell'u¬ 
tente. Il sistema operativo 
installato è Windows Mobile 
2003 SE, per l'utilizzo delle 


Tastiera comoda 

I tasti sono ben 
distanziati tra loro 
e risultano comodi 
per le mani grandi. 



( 


53 

PC Professionale - novembre 2005 


























FIRST LOOKS 


HARDWARE 


MOBILITY 


Start # ^|| 4 $ 17.57 

C martedì 27 settembre 2005 

”§ Imposta riformazioni su utente 
(£« Nessun messaggi da leggete 
B Nessuna attività 
B? Nessun appuntamento programmato 


i± «—a»_e£ 

Via Pietro Cavedini n °' 




Via Giacomo Matteotti 

Via Alessandro Ma 


Vl * Antonio Gr, 


:omtom ftT 


ir >k: 


•imessione a 
^positivo GPS-. 


®«bBsI 



Da sinistra, la schermata iniziale, TomTom in azione e l'interfaccia della fotocamera. 


funzionalità di telefonia e per la 
compatibilità con le reti Gprs/Ed- 
ge. Abbiamo notato con piacere 
che il sistema viene venduto in 
Italia con in memoria le imposta¬ 
zioni per la connessione Gprs dei 
principali operatori di telefonia 
mobile, tra cui 3, anche se non è 
supportata la compatibilità con le 
Usim. Il pacchetto software è 
completo e comprende, oltre alle 
applicazioni Pim per la gestione 
di contatti e attività, la versione 
Pocket di Office, due programmi 
per la visualizzazione di presen¬ 
tazioni e file Pdf e, ovviamente, il 
software di navigazione satellita¬ 
re. Quest'ultimo è una versione 
modificata di TomTom che potreb¬ 
be essere definita come una via di 
mezzo tra la 3.0 e la 5.0 e che non 
comprende mappe. All'utente è 
comunque data la possibilità di 
scaricare gratuitamente una map¬ 
pa cittadina collegandosi a Inter¬ 
net attraverso un Pc. Le mappe di¬ 
sponibili sul Web sono di ridotte 
dimensioni e coprono solo zone li¬ 
mitate dei centri urbani più impor¬ 
tanti, senza alcuna informazione 
riguardo i punti di interesse (POI), 
ma è possibile acquistarne di più 
complete. 

Abbiamo provato a utilizzare 
mappe precedentemente acqui¬ 
state con altre versioni di Tom¬ 
Tom, effettuando prima l'in¬ 
stallazione di un aggiorna¬ 
mento, la cui dimensione è 
abbastanza limitata. In 
questo modo il software 
verrà portato alla versio- 
ne 5.1, con tutti i benefici 
che ne derivano, tra cui la 
possibilità di modificare le 
impostazioni di creazione dell'iti¬ 


nerario. La procedura di installa¬ 
zione delle mappe è stata, nel no¬ 
stro caso, abbastanza semplice e 
priva di intoppi. È stato sufficiente 
fornire sul sito di TomTom i codici 
del software acquistato in prece¬ 
denza e del Pda, inserendo il codi¬ 
ce così ottenuto sulla schermata di 
attivazione. 

Messo in strada, il sistema Gps si è 
comportato molto bene, dandoci 
prova della buona qualità del chip 
prodotto da Global Locate. Il tem¬ 
po di aggancio del segnale all'av¬ 
vio è fortemente variabile e dipen¬ 
de dall'utilizzo o meno della tec¬ 
nologia A-Gps, che sfrutta la rete 
Gprs/Umts per agevolare il posi¬ 
zionamento sulla mappa. Il siste¬ 
ma è molto pratico e necessita di 
un collegamento Gprs costante 
tramite il quale ci si collega a un 
server di Global Locate per il 
download delle informazioni ri¬ 
guardo i livelli dei segnali Gps. 
Sul retro del telaio, coperto da un 


cappuccio m gomma, 
c’è un attacco per 
un’eventuale antenna 
esterna. In fase di test 
abbiamo notato che la 
procedura di aggancio 
normale impiega un 
massimo di 3 minuti, 
mentre utilizzando la 
tecnologia A-Gps que¬ 
sto valore scende a 
meno di un minuto, a 
dimostrazione della 
sua efficienza. L'unico problema, 
peraltro facilmente risolvibile affi¬ 
dandosi a prodotti aftermarket, è 
l'assenza di un kit HP ufficiale per 
l'installazione in auto, un accesso¬ 
rio indispensabile se si vuole uti¬ 
lizzare questo iPAQ in macchina. 
Oltre a essere un buon navigatore 
satellitare l'hw6515 è senz'altro un 
valido smartphone. Le dimensioni 
sono notevoli rispetto a un classico 
telefono cellulare, ma per ovviare 
alla scomodità di portare all'orec¬ 
chio un oggetto dalle dimensioni 
di poco superiori a quelle di un 
pacchetto di sigarette, si possono 
utilizzare gli auricolari stereo, di 
ottima qualità. In tutti i casi, la 
qualità di ricezione del segnale 
Gsm si è mantenuta a livelli più 
che soddisfacenti e non abbiamo 
riscontrato particolari problemi 
nell’utilizzo sincrono di telefono e 
palmare. Davvero interessante il 
peso: difficile trovare qualcosa che 
integri un'antenna Gps, un modu¬ 
lo Bluetooth e tutta l’elettronica 
necessaria per la telefonia a 
un peso inferiore ai 200 gram¬ 
mi. La buona disponibilità di 
memoria facilita il passaggio da 
un applicativo all'altro, ma l'ado¬ 
zione di un processore più veloce 
avrebbe probabilmente ridotto 
i tempi di caricamento. 
Considerato il prezzo, ritenia¬ 
mo che l'iPAQ hw6515 sia un 
ottima soluzione all-in-one adat¬ 
ta alle esigenze di chiunque; pec¬ 
cato solo per la mancanza della 
rete Wi-Fi. • 


I due slot di espansione possono essere 
sfruttati per memorizzare mappe o Mp3 
e per aggiungere periferiche SDI/O. 
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Q uando nel mercato dei note¬ 
book si parla di fascia profes¬ 
sionale, si è soliti pensare ad una 
classe di utenza in giacca e cravatta 
che, poiché sempre in movimento 
per lavoro, necessita di un prodotto 
leggero, compatto e daH'autonomia 
elevata. Questi notebook sono 
però pensati per un utilizzo 
da ufficio, dove non è certo 
richiesta particolare 
protezione da vibrazio¬ 
ni, polvere o da agenti 
atmosferici. Per ovviare 
alla necessità di coloro 
che, per motivi profes¬ 
sionali, lavorano in 
esterno e in condizioni a 
rischio come può essere 
un cantiere, una fabbrica o 
anche una barca, Enface mette in 
commercio un notebook garantito 
per l'utilizzo sul campo e in condi¬ 
zioni difficili. Si chiama Cybex 
M220 e, a una prima occhiata, sem¬ 
bra uscito da un film di spionaggio: 


Prestazioni 


Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


Enface 
Cybex M220 
Intel Pentium M 738 LV /1,4 GHz 
512 

integrato/condivisa 


SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 
SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 


MobileMark 2005 

MobileMark 2005 Office Productivity (minuti) 
MobileMark 2005 Performance rating 


spiccano l'ampia manigha, i rinforzi 
in gomma antiurto posti sugli spigo¬ 
li, la serie di led sul pannello fronta¬ 
le e le protezioni sulle porte di co¬ 
municazione con l'esterno. Non si 
può dire che il Cybex sia un laptop 
esteticamente intrigante, ma indub¬ 
biamente dal suo aspetto se ne può 
dedurre una robustezza senza 
paragoni. L'impressione di 
avere tra le mani un og¬ 
getto quasi indistruttibile è 
confermata dalla certifica¬ 
zione delle specifiche 
MIL, elaborate inizial¬ 
mente dal dipartimento 
della difesa degli Stati 
Uniti e successivamente 
adottate a livello inter¬ 
nazionale. Il soddisfaci¬ 
mento di questo standard 
non è garanzia solo per l'utente, 
che ha la certezza di aver acquista¬ 
to un prodotto certificato, ma lo è 
anche per enti pubblici e imprese. 
In questo caso specifico, il Cybex 
M220 è conforme 
alle specifiche 
MIL-STD-810F per 
il funzionamento a 
basse temperature, 
per la resistenza 
all'umidità, agli ur¬ 
ti, alle forti accele¬ 
razioni (shock) e 
alle vibrazioni. A 
discrezione del¬ 
l'acquirente è pos¬ 
sibile richiedere la 
certificazione MIL- 

STD-416E per il 
215 

funzionamento a 
176 


basse temperature e per la resisten¬ 
za alle esplosioni. Il modello da noi 
provato era dotato di un dispositivo 
per il riscaldamento dell'hard disk 
per l'avvio in condizioni di bassa 
temperatura, segno della confor¬ 
mità a quest'ultima certificazione. 
L'intera struttura dell'M220 è 
conforme alle specifiche IP54 e, in 
corrispondenza delle porte di co¬ 
municazione con l'esterno, è dotata 
di protezioni per la prevenzione di 
infiltrazioni d'acqua. La tastiera è di 
tipo spill-proof e resiste al versa¬ 
mento di liquidi. Sono presenti inol¬ 
tre un modulo Gps per la navigazio¬ 
ne satellitare e uno Gsm/Gprs per 
la connettività ovunque ci si trovi. 
Due elementi piuttosto utili che au¬ 
mentano la versatilità del Cybex 
M220 ed evitano il ricorso ad even¬ 
tuali periferiche esterne. Ricordia¬ 
mo che le specifiche MIL garanti¬ 
scono la prevenzione dei danni solo 
sotto determinate condizioni. Ad 
esempio la protezione dagli urti a 
seguito di cadute è efficace se que¬ 
ste avvengono da un'altezza di cir¬ 
ca 1 metro, senza garanzia per ca¬ 
dute da altezze superiori. Questo ti¬ 
po di certificazione è comunque più 
che sufficiente per un uso normale 
di un notebook, che di solito non si 
trova a molti metri da terra. 

I sistemi di protezione non riguar- 


Cybex M220, 
il notebook 


indistruttibile 

All'utente che cerca il massimo della sicurezza 
e dell'affidabilità, Enface mette a disposizione 
un notebook con una robustezza fuori dal comune. 
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Tutte le porte sono ricoperte da 
cappucci in gomma a tenuta stagna. 


dano solo la struttura dell'M220, ma 
anche i dati in esso contenuti in 
quanto è presente un sistema di 
cifratura, denominato Enova X- 
Wall e attivabile da Bios, che con¬ 
sente la protezione dei propri file 
utile in caso di furto o smarrimento 
del notebook. Essendo progettato 
un'utenza sempre in movimento, 
questo portatile non può che van¬ 
tare una dotazione di sistemi di co¬ 
municazione wireless più che 
completa. Di serie troviamo una 
porta Bluetooth per l'interfaccia¬ 
mento con dispositivi portatili, ol¬ 
tre alla scheda PRO/Wireless 
2200BG di Intel per l'accesso Wi-fi 
e la porta Irda. 

La dotazione di porte di comunica¬ 
zione è completa, ma riteniamo ap¬ 
pena sufficienti le due sole porte 
Usb. A parte questo piccolo difetto, 
per migliorare una già eccellente 
mobilità si è pensato di aumentare 
l'autonomia dotando il Cybex di un 
alloggiamento multifunzione 
normalmente occupato dall'u¬ 
nità ottica, in questo caso 
un combo drive Dvd 
Dual layer di Matshita, 
ma facilmente sostitui¬ 
bile con una batteria 
aggiuntiva. In questo 
modo si possono 
raggiungere, a detta 
del produttore, le 6 ore di auto¬ 
nomia. Nei nostri test, utilizzando la 
sola batteria fornita di serie e disa¬ 
bilitando tutti i sistemi di risparmio 
energetico, abbiamo ottenuto 
un'autonomia di circa 3 ore e mez¬ 
zo, un risultato piuttosto soddisfa¬ 
cente per un sistema di questo tipo. 
Merito sia della capiente batteria 



agli Ioni di litio da 6.000 
mAh facilmente estraibile 
da un lato, sia dell'ottimo 
bilanciamento del siste¬ 
ma, che affianca com¬ 
ponenti di ottimo li¬ 
vello a un processo¬ 
re potente ma dal 
basso consumo. 

Il cuore del Cybex 
M220 è un Pentium M 
738 Low Voltage a 1,4 
GHz, con core Dothan e tecnologia 
a 90 nanometri, mentre il chipset è 
1'affermato Ì855GM, cui è affidata la 
gestione del sistema audio e video. 
Sul modello da noi provato la me¬ 
moria Ram era installata in due 
banchi Ddr a 400 MHz da 256 
MByte, ma è possibile scegliere 
quantità superiori fino al massimo 
supportato dal chipset, 2 GByte. Il 
disco è LMHV2060AH di Fujitsu, 
una unità da 60 GByte con velocità 
di rotazione dei piattelli a 5.400 giri 
e che nei nostri test ha ottenuto ri¬ 
sultati più che soddisfacenti anche 
con applicazioni particolarmente 
pesanti. Anch'esso può essere facil¬ 
mente estratto sfilandolo dall'allog¬ 
giamento laterale in cui è riposto. 
L'ampia gamma di porte di comuni¬ 
cazione, l'elevata autonomia e la 
sua robustezza farebbero del Cybex 
uno strumento di lavoro ideale per 
tutti, se non fosse affetto da inevita¬ 
bili inconvenienti riguardo l'ergo¬ 
nomia. Prima di tutto il peso: la ne¬ 
cessità di garantire protezione dagli 
urti ha obbligato l'adozione 
di una struttura robusta e 
quindi molto pesante, 
tanto che l'M220 pesa 
quasi quanto un laptop 
con display da 17", 
precisamente 4,2 kg. 
È inoltre molto più alto 
di un normale notebook, 
quasi 4 centimetri, e ciò 
causa un certo affaticamen¬ 
to dei polsi nel corso di lunghe 
sessioni di lavoro. La tastiera 
gode di una discreta meccanica, 
precisa e abbastanza confortevole, 
mentre il touchpad si è dimostrato 
affidabile, nonostante i due tasti sia¬ 
no coperti dalle protezioni di gom¬ 
ma. Il display da 14 ”, oltre a vantare 
una bassa riflettività che permette 


una soddisfacente resa cromatica 
anche in ambienti molto luminosi, 
utilizza una risoluzione Xga stan¬ 
dard, ovvero di 1.024 x 768 punti. 
Tra gli optional è possibile farsi in¬ 
stallare un display con tecnologia 
touchscreen, così da aumentare 
l'ergonomia e la facilità d’uso. Si 
tratta, in definitiva, di un valido 
strumento per il lavoro in condizio¬ 
ne critiche, laddove un notebook 
tradizionale non potrebbe garantire 
una sufficiente sicurezza dei propri 
dati. Il prezzo riflette la particolarità 
di questo prodotto. • 


Enface Cybex M220 

|; uro 5.244,00 Iva inclusa 


Conformità specifiche MIL 
Robustezza fuori dal comune 
Buona autonomia 


Contro 


• Peso elevato 

• Alcuni limiti di ergonomia 

Produttore: Enface, V.le Treviso 13/c, 3317C 
Pordenone (PN); tei. 800-022122, fax 0434 
513322. Pagina Web: www.enface.it. E-mail 
info@enface.it. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium IVI 738 LV 1,4 GHz 
Chipset: Intel Ì855GM 

Memoria installata / massima (MByte): 512 / 

2048 

Unità ottica / velocità Max: Matshita UJ- 
831D/8X 4X 8X 4X 2,4X 24X1OX 
Disco fisso / capacità (GByte): Fujitsu 
MHV2060AH / 60 

Chipset grafico / memoria video (MByte): In¬ 
tegrato /condivisa 
Chip audio: Codec Realtek AC’97 
Chip di rete: Realtek RTL8139 + Intel PRO/Wi¬ 
reless 2200BG 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

14,1 / TFT/ 1024x768 

Modem / standard: Agere System AC’97/ V.90 
Porte: 2 Usb 2.0, Vga, Pcmcia tipo II, Seriale, 
Parallela, Infrarossi, Ps/2, Rj-11, Rj-45, mi¬ 
crofono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 
6.000 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 33 x 5,5 x 27,5 
Peso (kg): 4,25 

Sistema operativo: Windows XP Professional 
Edition 

Garanzia: 24 mesi 
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CDC: due schede grafiche 
per chi non sa scegliere 


Lunga autonomia o elevate prestazioni, 
con il Premium 6963DW Dual Vga si hanno 
entrambe a disposizione agendo su un pulsante. 


A l momento dell’acquisto di un 
notebook è molto importante 
tener conto di molti fattori e si rende 
necessario saper valutare le proprie 
reali esigenze, così da avere la cer¬ 
tezza di comprare ciò di cui si ha 
veramente bisogno. Di solito, il pri¬ 
mo problema che ci si pone è la 
scelta tra portatile dalle alte presta¬ 
zioni, ma dall’autonomia limitata e 
dal peso superiore, o un notebook 
più leggero, con una buona autono¬ 
mia al costo di performance inferio¬ 
ri. L'ideale sarebbe avere sul pro¬ 



prio laptop la possibilità di modifi¬ 
care completamente la modalità di 
funzionamento delle periferiche co¬ 
sì da adattarle ai propri bisogni, ma 
questa soluzione non è ancora per¬ 
corribile. 

Una valida alternativa la propone 
CDC, che lancia sul mercato questo 
Premium 6963DW Dual Vga. Si 
tratta di uno dei primi notebook do¬ 
tati di due chip grafici, attivabili in 
modo esclusivo a seconda che si de¬ 
sideri preservare l’autonomia della 
batteria o ottenere il massimo delle 
prestazioni grafiche. I due proces¬ 
sori grafici, installati sulla stessa 
motherboard, sono l'Intel GMA 
900, integrato nel chipset 915GM 
e adatto ad applicazioni d’ufficio, 
e il GeForce 6600 Go di nVidia, 
un chip grafico di fascia medio-al¬ 
ta dalle prestazioni sufficienti a 
far girare la maggior parte dei vi¬ 
deogiochi di ultima generazione. 
L'attivazione di uno o dell'altro 
chip avviene tramite un apposito 
switch esterno posto nell'an¬ 
golo in basso a destra del 
laptop, e la scelta deve 


essere effettuata prima dell'avvio 
della macchina. Non è possibile, 
pertanto, cambiare modalità a com¬ 
puter acceso. 

In termini di prestazioni, la differen¬ 
za tra le due soluzioni è notevole: il 
fili rate del Go 6600 è più del dop¬ 
pio di quello del GMA900, che 
però, proprio a causa delle presta¬ 
zioni ridotte, vanta consumi ed 
emissioni di calore nettamente infe¬ 
riori. 

In fase di test abbiamo avuto modo 
di verificare l’efficacia di questa so¬ 
luzione CDC, in quanto l'autonomia 
misurata con l'utilizzo del chip gra¬ 
fico di nVidia è stata di ben un'ora 
inferiore rispetto a quella ottenuta 
con il sistema integrato di Intel. Le 
prestazioni, di alto livello per un 
laptop con architettura Centrino, 
sono state ottenute non solo grazie 
all'utilizzo di un'ottima scheda gra¬ 
fica, ma anche dall'azzeccata scelta 
dei componenti. Spicca tra tutti il 
processore Pentium M 740 a 1.73 
GHZ con core Dothan, affiancato 
da 1 GByte di memoria Ram Ddr2 a 
533MHz montato in due banchi da 
512MByte e facilmente accessibili 
dall’esterno. 

L'unità di archiviazione di massa è 
un MP0804H della serie Spinpoint 
di Samsung, che ha una capacità di 


Prestazioni 


Questo 
interruttore 
permette di 
attivare, al 
successivo 
riavvio, il chip 
grafico Nvidia o 
quello di Intel. 




Produttore 

CDC 

Modello 

Premium 6963DW 

Processore / Frequenza (GHz) Intel Pentium M 740 /1,73 

Ram (MByte) 

1024 

Chip grafico / Ram (MByte) 

Intel GMA900 + 

GeForce Go 6600/256 

SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 

150 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 

166 

SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 

135 

MobileMark 2005 

MobileMark 2005 Office Productivity (minuti) 

122 (chip GeForce) 

MobileMark 2005 Office Productivity (minuti) 

183 (chip GMA900) 
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La griglia di 
raffreddamento si 
trova sul lato destro e 
qui è concentrata la 
maggior parte del calore. 



80 GByte e una velocità di rota¬ 
zione dei piattelli di 5.400 rpm. Si 
tratta di un valido disco che grazie 
alla sua capacità e ai ridotti tempi di 
accesso si comporta egregiamente 
nella maggioranza delle situazioni 
di lavoro. 

L'unità ottica è una Toshiba-Sam- 
sung multistandard, in grado di 
scrivere anche su supporti Dvd dual 
layer a velocità soddisfacenti. La 
massima velocità in scrittura è di 4X 
per i Dvd+/-Rw e 8X per i Dvd+/-R. 
I supporti a doppio strato da 8,5 
GByte vengono invece creati a 
2,4X. L'impostazione multimediale 
è confermata dall'adozione dell'ar¬ 
chitettura Sonoma, che mette a di¬ 
sposizione il chip audio ICH6-M 
compatibile con gli standard Thx, 
Dbs e Dolby Digital, e dalla presen¬ 
za di un display Ultra bright in for¬ 
mato 16:10 dalla risoluzione nativa 
di 1.280x800 punti. Quest'ultimo ci 
è piaciuto particolarmente per la 
qualità delLimmagine, nitida e dal¬ 
l'ottimo rapporto di contrasto, seb¬ 
bene la sua robustezza non ci abbia 
particolarmente convinto. Una pic¬ 
cola pressione sul dorso dello scher¬ 
mo è sufficiente per mostrare varia¬ 
zioni di luminosità dovute allo spo¬ 
stamento dei cristalli. Più curato è 
invece il telaio, che trasmette una 
buona sensazione di robustezza e 
che sfoggia una tinta grigio metal¬ 
lizzato molto elegante. 

La dotazione di porte di comunica¬ 
zione con l'esterno è completa e 
comprende tre porte Usb, una porta 
Vga, un connettore S-Video, uno 
slot Pcmcia di tipo II, la porta Lan a 
100 Mbps, il classico modem analo¬ 
gico e infine un lettore di memory 
card multistandard. I connettori mi¬ 


nijack per cuffie, microfono e uscita 
S/Pdif sono posti frontalmente, in 
una posizione comoda. Mancano i 
comandi esterni per la riproduzione 
di Dvd o Cd audio a computer 
spento, un accessorio che negli ulti¬ 
mi tempi abbiamo visto comparire 
su un numero di notebook sem¬ 
pre crescente. L'accesso alle 
reti Wi-Fi è garantito dalla 
presenza della scheda 
PRO/Wireless 2200BG 
di Intel. 

La batteria agli ioni di 
litio con capacità di 4.400 mAh è 
posta sulla parte posteriore del no¬ 
tebook e può essere sfilata molto fa¬ 
cilmente semplicemente agendo sul 
sistema di sicurezza. Come antici¬ 
pato, l'autonomia si è mantenuta su 
buoni livelli, segnando un picco di 
più di tre ore utilizzando la scheda 
grafica di Intel, un'ora di più rispet¬ 
to a quanto ottenuto con il chip gra¬ 
fico di nVidia. I test di prestazioni 
effettuati con il SYSmark 2004 inve¬ 
ce si riferiscono a una configurazio¬ 
ne con chip grafico nVidia abilitato. 
Anche l'unità ottica è rimovibile con 
facilità, ma né un sistema di espul¬ 
sione meccanica né un punto di 
presa è presente, rendendo pertan¬ 
to l'operazione di estrazione al¬ 
quanto complessa. L'accesso alla 
memoria Ram e al processore av¬ 
viene tramite l'apertura di un unico 
sportellino. L'ergonomia di questa 
macchina è di buon livello, grazie 
soprattutto all'ampia superficie 
messa a disposizione dei polsi e allo 
spessore ridotto. Il comfort della ta¬ 
stiera è sufficiente sebbene la mec¬ 
canica sia un po' troppo morbida, e 
il touchpad, i cui tasti sono ampi e 
precisi, si è dimostrato un buon so¬ 
stituto al mouse. Unico inconve¬ 
niente è il surriscaldamento della 
parte destra del laptop, che avviene 
anche a carico di lavoro nullo. Uti¬ 
lizzando sia la scheda grafica inte¬ 
grata sia quella esterna, 1'emissione 
di calore nella zona in corrispon¬ 
denza del processore è stata decisa¬ 
mente superiore a quanto ci si po¬ 
trebbe aspettare da una piattaforma 
Centrino. Per essere un notebook 
con display da 15,4 pollici e autono¬ 
mia di più di tre ore, il Premium 
6963DW ha un peso nella media: 


3,25 kg è un risultato accettabile, 
soprattutto considerando le presta¬ 
zioni generali della macchina, che 
sono di ottimo livello. A tutti gli ef¬ 
fetti, questo notebook potrebbe es¬ 
sere considerato un desktop repla- 
cement di tipo entry level, poiché 
unisce le caratteristiche tipiche di 
prodotti destinati al mercato mobile 
alle prestazioni richieste dall'utente 
consumer. Il peso ragionevole, la 
doppia la scheda grafica e la buona 
dotazione rendono questo prodotto 
una valida scelta per chi è alla ricer¬ 
ca di un notebook al giusto prezzo, 
ma versatile e potente. • 


2H 


CDC Premium 6963DW 


LAB Dual Vga 

Euro 1.499,00 Iva inclusa 


Doppia scheda grafica 
Buone prestazioni 


Contro 


• Display poco protetto 

• Alcuni particolari migliorabili 

Produttore: CDC, Via Tosco Romagnola 61, 
56012 Fornacette (PI); tei. 800-468646. 
Pagina Web: www.computerdiscount.it. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium IVI 740 1,73 GHz 
Chipset: Intel Ì915GM 

Memoria installata /massima (MByte): 1024 
/1.024 

Unità ottica / velocità Max: Samsung TS- 
L532A / 8X 4X 8X 4X 2,4X 24X 24X 
Disco fisso / capacità (GByte): Samsung 
MP0804H / 80 

Chipset grafico / memoria video (MByte): In¬ 
tel GMA900 + nVidia GeForce Go 6600/ 256 
Chip audio: Realtek High Definition Audio 
Chip di rete: Realtek RTL8169 + Intel PRO/Wi¬ 
reless 2200BG 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

15,4” / TFT Ultra bright /1.280x800 
Modem / standard: Motorola SM56/ V.90 
Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, Rj- 
11, Rj-45,1 Firewire, Tv-out, microfono, cuffie, 
uscita Spdif 

Batteria (tecnologia/capacità): Ioni di Litio/ 
4400 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 35,5 x 4,5 x 27 
Peso (kg): 3,25 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition 
Garanzia: 36 mesi 
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Polaris XP ÌOOX, 
non solo per il 

Un computer portatile molto veloce e ricco 
di funzioni multimediali, ma che riesce 
a contenere il peso entro i 3 chilogrammi. 


I l Polaris XP 100X di Comex è 
un chiaro esempio di come l’ar¬ 
chitettura Centrino di Intel può es¬ 
sere utilizzata con profitto non solo 
nel mercato business più orientato 
alla mobilità, ma anche in prodotti 
più spinti verso il settore desktop 
replacement. Il processore Intel a 
2 GHz, l'hard disk molto capiente, 
l’abbondante quantità di memoria 
e l'utilizzo di una scheda grafica di 
ultima generazione fanno di que¬ 
sto prodotto una valida scelta per 
chi necessita di un notebook co¬ 
modo da trasportare e dalle pre¬ 
stazioni equiparabili a quelle di un 
Pc dotato di processore Pentium 4. 
L'architettura Sonoma, inoltre, af¬ 
fiancata all'utilizzo di un display 
Widescreen in formato 16:10, offre 
la possibilità di utilizzare questo 
notebook anche come centro mul¬ 
timediale per la casa. Pensato per 
una utenza eterogenea, adatto sia 
per l’intrattenimento casalingo sia 
per le applicazioni da ufficio, na¬ 
sce con un look sobrio e abbastan¬ 
za piacevole, in una tinta 
grigio/nero facile da abbinare a 
vari ambienti. Il tentativo di dare 


Prestazioni 



Produttore 

Comex 

Modello 

Polaris XP100X 

Processore / Frequenza (GHz) Pentium M 760 / 2.00 GHz 

Ram (MByte) 

1.024 

Chip grafico / Ram (MByte) nVidia GeForce Go 6600 /128 

SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 

169 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 

187 

SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 

152 

MobileMark 2005 

MobileMark 2005 Office Productivity (minuti) 

124 

MobileMark 2005 Performance rating 

261 


al pannello supe¬ 
riore un aspetto 
metallico è poco 
riuscito, ma si ha 
comunque l'im¬ 
pressione di avere 
tra le mani un pro¬ 
dotto robusto e ben 
rifinito. Spiccano sul 
telaio nero opaco i due 
pulsanti grigi del touch- 
pad e i tre comandi veloci 
posti al di sopra della tastie¬ 
ra: due sono programmabili, 
mentre il terzo è utilizzato per 
l'attivazione della scheda wireless. 
Al di sotto del touchpad prendono 
posto tre led per la visualizzazione 
dello stato dell'hard disk, dell’u¬ 
nità ottica e della batteria. Si nota, 
proprio sotto il display, il piccolo 
microfono integrato, mentre gli 
speaker sono stati installati nella 
parte frontale. Questa soluzione 
permette l'utilizzo di speaker un 
po’ più potenti ed il suono non si 
riflette sul piano d'appoggio, ma 
vengono coperti dai polsi durante 
le normali sessioni di lavoro. 

La tastiera ha un layout italiano e 
la sua meccanica ci è 
parsa un po' troppo 
morbida, anche se, 
grazie all'ampia super¬ 
ficie d'appoggio, l’affa¬ 
ticamento di mani e 
polsi è ridotto al mini- 



Comex Polaris 
XP 100X 


mo. L'emissione di calore è molto 
limitata e l'unico piccolo difetto, in 
termini di ergonomia, può essere 
attribuito all'altezza anteriore del 
telaio. Come anticipato, l'imposta¬ 
zione multimediale di questa mac¬ 
china è più che evidente e lo si 
può intuire nel momento in cui si 
solleva il pannello superiore: il di¬ 
splay ha una diagonale 15,4 polli¬ 
ci, è costruito con tecnologia Ultra 
Bright e raggiunge una risoluzione 
massima di 1.280 x 800 punti, 
ideale per riprodurre Dvd-video o 
vedere le foto delle proprie vacan¬ 
ze. La qualità dell'immagine è 
molto buona e la resa cromatica è 
soddisfacente. I colori sono ripro¬ 
dotti piuttosto fedelmente e la pos¬ 
sibilità di agire sui parametri del 



Buona parte delle connessioni si trovano sulla parte 
posteriore. Sul lato sinistro c'è una quarta porta Usb. 
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colore attraverso gli strumenti for¬ 
niti da nVidia consente di ottenere 
ottimi risultati. La sezione video è 
infatti affidata a uno dei chipset 
GeForce FX più recenti, che af¬ 
fianca ottime prestazioni a consu¬ 
mi ragionevoli. Si tratta del Go 
6600, una piattaforma più che ade¬ 
guata per soddisfare le esigenze 
videoludiche attuali e che risponde 
in maniera efficace anche alle ri¬ 
chieste dei lavori di grafica. Pro¬ 
prio per gli appassionati di video 
editing è presente una unità ottica 
multiformato di Quanta Storage, il 
modello SDW-082, meno diffuso ri¬ 
spetto ai più noti prodotti di Toshi¬ 
ba o Panasonic, ma comungue affi¬ 
dabile e dalle buone prestazioni. 
La velocità in scrittura è di 8X con 
supporti di tipo Dvd-R e Dvd+R; 
sui Dvd riscrivibili invece è di 4X, 
mentre sui dischi Dual layer si rag¬ 
giunge una velocità di 2,4X. La se¬ 
zione disco consiste in un modello 
da 100 GByte di Fujitsu, che oltre a 
vantare una capacità equiparabile 
a quella dei sistemi desktop entry 
level gode di una velocità di rota¬ 
zione dei piattelli di 5.400 giri, a 
tutto vantaggio delle prestazioni. 

A far girare al meglio Windows XP 
con i suoi applicativi ci pensa il 
processore Intel Pentium M 760 
con core Dothan, con frequenza di 
clock di 2 GHz, montato su una 
motherboard dotata di chipset 
Ì915PM anch'esso di Intel. A dispo¬ 
sizione di tutto il sistema c'è 1 
GByte di memoria Ram Ddr2 a 



Il design 

è sobrio e piuttosto 
gradevole. 
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sfare le esigenze di chiunque. I no¬ 
stri test hanno dimostrato come la 
scelta di questi componenti sia sta¬ 
ta molto azzeccata, tanto da otte¬ 
nere risultati decisamente superio¬ 
ri a quelle di prodotti appartenenti 
alla stessa fascia di prezzo. Il Pola- 
ris XP 100X non si fa problemi né 
con il rendering 3D né con la ma¬ 
nipolazione di grossi quantitativi di 
dati e gode di un'ottima versatilità 
che lo rende un peso piuma tra i si¬ 
stemi desktop replacement. Con i 
suoi tre chili di peso, difatti, non si 
avranno eccessivi problemi di tra¬ 
sporto. L'unico neo di questa mac¬ 
china è l'autonomia, lontana da 
quella che ci si aspetterebbe da 
una piattaforma Centrino. Le tre 
ore dichiarate dal produttore è un 
valore abbondante, in quanto i no¬ 
stri test, eseguiti con la luminosità 
al massimo e facendo un uso co¬ 
stante delle periferiche di sistema, 
hanno portato a un risultato di po¬ 
co superiore alle due ore di funzio¬ 
namento continuo. Ci saremmo 
aspettati qualcosa in più, conside¬ 
rato che la batteria è di 4.800 mAh, 
una capacità di poco superiore alla 
media. A parte questo limite, la 
portabilità è più che soddisfacente, 
grazie anche all'ampia gamma di 
porte di comunicazione con l'ester¬ 
no. Le quattro porte Usb 2.0 sono 
più che sufficienti per un utilizzo 
casalingo e la scheda di rete wire¬ 
less Intel PRO/Wireless 2200BG, 
cui si può accedere aprendo l'ap¬ 
posito sportellino, permette con¬ 
nettività pressoché illimitata. 
Manca un modulo Bluetooth, 
utile per l'interfacciamento con 
il proprio Smartphone o PDA, 
ma sono disponibili una porta 
IrDA e una porta mini-Firewi- 
re. Presente anche il lettore 
multiformato di schede di me¬ 
moria e l'uscita S-Video per il 
I collegamento al televisore. 
Non previsti sono i comandi 
esterni per utilizzare il letto¬ 
re ottico a computer spento, 
ma si tratta di una mancanza 
del tutto ininfluente. Più importan¬ 
te invece la presenza del sottosi¬ 
stema Intel High Definition Audio 
che permette di gestire due flussi 
sonori in contemporanea e offre il 



LAB 


Comex Polaris 
XP 100X 

Euro 1.798,00 Iva inclusa 


» Pro 


• Ottime prestazioni 

• Elevata versatilità 

• Display di buona qualità 


» Contro 


• Autonomia limitata 

• Mancanza Bluetooth 

Produttore: Comex, Via Braille 18,48010 
Fornace Zarattini (RA); tei. 0544-284.211, fax 
0544-284.333. Pagina Web: www.comex.it. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium M 760 2,00 GHz 

Chipset: Intel Ì915PM 

Memoria installata / massima (MByte): 

1.024/2.048 

Unità ottica / velocità Max: QSI SDW-082 / 
8X-8X-2.4X-4X-4X-24X-24X 
Disco fisso / capacità (GByte): Fujitsu 
MHV2100AH /100 

Chipset grafico / memoria video (MByte): 

nVidia GeForce Go 6600 /128 
Chip audio: Realtek High Definition Audio 
Chip di rete: Realtek Gigabit + Intel PRO/Wi¬ 
reless 2200BG 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

15,4 /TFT/ 1.280x800 
Modem / standard: Motorola SM56 / V.90 
Porte: 4 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 In¬ 
frarossi, 1 Rj-11,1 Rj-45,1 Firewire, 1 Me¬ 
mory Card, 1 Tv-out, microfono, uscita S/Pdif. 
Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di Litio / 
4.800 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 36,5 x 3,4x 26,5 
Peso (kg): 3 

Sistema operativo: Windows XP Professional 
Edition 

Garanzia: 2 anni; con il primo on site 


supporto a una configurazione di 
diffusori Dolby Digital 7.1. Allo 
scopo è presente anche un'uscita 
ottica digitale S/Pdif. 

In definitiva, possiamo ritenerci 
soddisfatti di questo prodotto Co¬ 
mex, sebbene non si tratti di un 
notebook economico. Riteniamo 
che se si è alla ricerca di una buo¬ 
na macchina, dalle ottime qualità 
tecniche e molto versatile e non si 
cerca l'autonomia di sistemi ultra¬ 
portatili, questo Comex potrebbe 
essere una valida scelta. • 


66 

PC Professionale - novembre 2005 


















FIRST LOOKS 


Anteprima di Massimo Allegritti 


HARDWARE 


MORILITY 




I BM ha una lunga tradizione con i 
sistemi tablet e il riconoscimento 
della scrittura: all'inizio del 2001 
venne presentato il Transnote, un 
dispositivo che si poteva tenere in 
mano come un block notes e con il 
quale digitalizzare i propri appunti. 
Solo in seguito apparvero i Tablet 
Pc veri e propri, che a tutt’oggi re¬ 
stano relegati in un mercato di nic¬ 
chia. Da qualche anno sono com¬ 
parsi i convertibili, dei veri e propri 
notebook ultraportatili che all'oc- 
correnza possono ripiegare lo 
schermo sulla tastiera e trasformarsi 
in Tablet Pc. Si tratta di una soluzio¬ 
ne ibrida e molto versatile che tenta 
di trovare nuovi spazi per il fattore 
di forma dei Tablet Pc, finora tutt’al- 
tro che un successo di mercato. 

Per quanto riguarda il mercato ita¬ 
liano in particolare poi, si è dovuti 
attendere quasi tre anni prima che 
fosse disponibile un sistema opera¬ 
tivo completamente in italiano. I Ta¬ 
blet PC permettono infatti operazio¬ 
ni altrimenti impossibili ai comuni 
laptop, non solo perché utilizzabili 
tramite una penna, ma anche per le 
sue capacità di comunicazione e in¬ 


terfacciamento con l'e- 
sterno. Il sistema di rico¬ 
noscimento calligrafico è 
una delle caratteristiche più 
interessanti di questi prodot¬ 
ti, in quanto per l’utente non 
si rende necessario l'apprendi¬ 
mento di un apposito alfabeto 
per rinserimento dei testi. Grazie 
a sistemi avanzati di riconosci¬ 
mento, ottenibili solo grazie a una 
sufficiente potenza di calcolo, è pos¬ 
sibile inserire testi semplicemente 
adottando la propria calligrafia, 
proprio come se si scrivesse su un 
normale block notes. Il Thinkpad 
X41 Tablet Pc di Lenovo è basato 
sull'omonimo ultraportatile, con cui 
condivide quasi tutto il telaio, carat¬ 
terizzato da una eccellente portabi¬ 
lità e da un prezzo che può essere 
inferiore a quello di alcuni X41 di 
fascia alta. Le caratteristiche tecni¬ 
che sono quelle di un normale ul¬ 
traportatile con tecnologia Centri¬ 
no: il processore è un Intel Pentium 
M 758 LV da 1,5 GHz, montato su 
una motherboard dotata di chipset 
Intel Ì915GM cui è affidata la ge¬ 
stione delle sezioni audio e video. 


Prestazioni 


Produttore: Lenovo 

Modello: Thinkpad X41 Tablet Pc 

Processore / Frequenza (GHz): Intel Pentium M 758 / 1 ,5 
Ram (MByte): 256 

Chip grafico / Ram (MByte): Intel integrata / 

SYSmark 2004 SE 
SYSmark 2004 SE (Overall): 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation): 

SYSmark 2004 SE (Office Productivity): 


Lenovo Thinkpad 
X41 Tablet Pc 


MobileMark 2005 

MobileMark 2005 Office Productivity (minuti): 
MobileMark 2005 Performance rating: 


La scelta di un processore Low Vol- 
tage si è resa necessaria per mante¬ 
nere limitati sia i consumi sia remis¬ 
sione di calore. Sul modello da noi 
provato la memoria Ram era instal¬ 
lata in un solo banco da 256 MByte, 
ma a discrezione del cliente è possi¬ 
bile installarne in quantità superio¬ 
re, cosa che consigliamo fortemen¬ 
te. Il disco è un Hitachi da 40 GByte 
nel formato da 1,8" con rotazione 
dei piattelli a 4.200 giri, che messo 
alla prova ha manifestato qualche 
difficoltà nella gestione di grossi 
quantitativi di dati. Assieme alla po¬ 
ca memoria disponibile, l’hard disk 
è il vero collo di bottiglia di 
questa macchina, che 
all'avvio impiega qua¬ 
si due minuti per cari¬ 
care tutti i servizi di si¬ 
stema. Si tratta però di 
una scelta obbligata, in 
quanto l'utilizzo di un di¬ 
sco da 2,5" avrebbe com¬ 
promesso la portabilità, sia 
in termini di peso e dimen¬ 
sioni sia in termini di auto- 


II sistema di blocco del display 
è pratico e molto robusto. 


Lenovo lancia il Tablet PC convertibile 
basato sull'ultraportatile X41 : 
grande versatilità, ottima robustezza. 


Il Thinkpad X41 
diventa un Tabi 
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nomia. A parte questo piccolo difet¬ 
to, che può essere ridotto installan¬ 
do un quantitativo superiore di me¬ 
moria, l'X41 è un Tablet PC molto 
funzionale, adatto alle più comuni 
applicazioni di ufficio ed estrema- 
mente pratico se utilizzato in moda¬ 
lità Tablet. La connettività è garan¬ 
tita dalle porte Gigabit Lan, mo¬ 
dem, infrarossi e Usb, mentre la ge¬ 
stione dei collegamenti Wi-Fi è affi¬ 
data a una scheda Intel PRO/Wire- 
less 2200BG. Manca purtroppo un 
modulo Bluetooth, disponibile come 
optional, e riteniamo appena suffi¬ 
cienti le sole due porte Usb. Lo 
schermo può essere ruotato di 180 
gradi e ripiegato sopra la tastiera, 
così da rendere l'X41 del tutto simi¬ 
le a un block notes su cui scrivere i 
propri appunti. La meccanica della 
base cui il display touchscreen da 
12,1" è montato è precisa e molto 
robusta. Il touchscreen, che rag¬ 
giunge una risoluzione massima di 
1.024 x 768 punti, gode di una buo¬ 
na sensibilità al tocco, e in quasi 
nessuna occasione si sono avute dif¬ 
ficoltà neirinserimento dei coman¬ 
di. La qualità dell'immagine è otti¬ 
ma, grazie a un buon rapporto di 
contrasto e a una resa cromatica di 
alto livello. La scrittura di appunti e 
note, sia utilizzando Windows Jour¬ 
nal sia elaboratori di testo, è pratica 

La docking station opzionale aggiunge 
una serie di funzionalità tra cui un 
vano multifunzione Ultrabay slim. 



e molto efficiente, e può essere ef¬ 
fettuata anche reggendo il tablet 
con una mano sola. Merito sia del 
peso di 1,6 kg, uno dei più bassi per 
prodotti di questa categoria, sia del¬ 
la ridottissima emissione di calore, 
avvertibile né sulla tastiera né sul 
fondo del laptop. Il raggiungimento 
di un peso così basso è stato ottenu¬ 
to anche grazie all'adozione di una 
batteria a 4 celle agli ioni di litio, 
che però, a causa della discreta ca¬ 
pacità di soli 1.900 mAh, ha per¬ 
messo una autonomia di poco supe¬ 
riore alle due ore. Per ovviare a 
questo inconveniente, IBM mette a 
disposizione una batteria più ca¬ 
piente (e più pesante), oppure una 
docking station che, oltre a replica¬ 
re le porte di comunicazione con 
l'esterno e ad aggiungerne qualcu¬ 
na (Parallela, seriale e un'altra Usb), 
offre un alloggiamento UltraBay 
Slim che può essere sfruttato sia per 
l'inserimento di una batteria ag¬ 
giuntiva sia per l'installazione di 
una unità ottica. 

Il tutto, con l'unità ottica installata, 
pesa quasi tre chilogrammi, un peso 
del tutto in linea con quello di note¬ 
book completi. Per quanto riguarda 
l'unità ottica, nel nostro caso ci è 
stata fornita una unità combo Cd- 
R/Dvd, più che sufficiente per l'uti¬ 
lizzo cui l'X41 è destinato. A richie¬ 
sta si può scegliere un masterizzato- 
re Dvd, ma la scelta degli optional 
non si limita qui. È difatti possibile 
richiedere l’installazione di un letto¬ 
re di impronte digitali per una pro¬ 
tezione totale dei propri dati. La si¬ 
curezza contro cadute e shock è già 
garantita dallTBM Active Protec- 
tion, un sistema brevettato che ri¬ 
trae le testine dell'hard disk in caso 
il sistema, dotato di un accelerome¬ 
tro, si accorga di una improvvisa va¬ 
riazione di velocità. I Thinkpad si 
differenziano anche per la presenza 
di una ricchissima collezione di 
tool per la gestione e manuten¬ 
zione del sistema, compresi 
un potente strumento di 
gestione dei consumi, 

1 l'IBM Power Mana¬ 
gement, e il softwa¬ 
re per l'assistenza remota. 

Ovviamente presente il tasto Ac¬ 
cess IBM per l'accesso ai tool di 


'ih 


Lenovo Thinkpad X41 
Tablet Pc 

Euro 2.328,00 Iva inclusa 


La Docking station costa 224 euro, l’unità ot¬ 
tica 298 euro. 


Efficace soluzione convertibile 
Robustezza e cura costruttiva 
Buona ergonomia 


Contro 


• Disco poco veloce 

• Autonomia migliorabile 

Produttore: Lenovo Italia, Circonvallazione 
Idroscalo, 20090 Segrate (MI); tei. 800-597592, 
fax. Pagina Web: www.lenovo.com/think/it. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium M 758 LV 1,5GHz 
Chipset: Intel Ì915GM 

Memoria installata / massima (MByte): 256 

/1024 

Unità ottica / velocità Max: Matshita UJDA- 
765 / 24X-24X-24X-8X 
Disco fisso / capacità (GByte): Hitachi 
HTC426040G9AT00/40 
Chipset grafico / memoria video (MByte): in¬ 
tegrato/condivisa 
Chip audio: Crystal SoundMAX 
Chip di rete: Broadcom NetXtreme Gigabit + 
Intel PRO/Wireless 2200BG 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 
12,1/ TFT Touchscreen /1024 x 768 
Modem / standard: integrato / V.90 
Porte: 2 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, Rj- 
11, Rj-45, microfono e cuffie 
Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di Litio / 
1.900 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 27,5 x 3,5 x 24,5 
Peso (kg): 1,6 

Sistema operativo: Windows XP Tablet PC 
Edition 

Garanzia: 3 anni 


manutenzione e ripristino del si¬ 
stema e l'ormai classico trackpoint 
che sostituisce a tutti gli effetti il 
touch pad. La tastiera è una delle 
migliori che ci sia capitato di pro¬ 
vare su di un ultraportatile. L'otti¬ 
ma qualità di questo prodotto è in¬ 
fine affiancata da un'ampia gam¬ 
ma di servizi a valore aggiunto, 
racchiusi sotto la sigla Think Van- 
tages, tra i quali spicca la garanzia 
di tre anni. • 
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All-In-Wonder X800GT 

Multimediale 
per definizione 


Questa scheda trasforma il Pc in un centro 
multimediale per vedere e registrare la Tv 
analogica e digitale terrestre, e tanto altro. 


M ell'ormai lontano 1996 ATI 
dava vita alla prima All-In- 
Wonder, realizzando su una sin¬ 
gola scheda per Pc quel connubio 
tra grafica 3D e Tv che ha precor¬ 
so i tempi nel campo deU'intratte- 
nimento multimediale oggi tanto 
enfatizzato nel settore informati¬ 
co. Nel corso degli anni il produt¬ 
tore canadese non ha mai abban¬ 
donato lo sviluppo di questa solu¬ 
zione introducendo con ogni nuo¬ 
va versione migliorie in tutti i set¬ 
tori: dalle prestazioni 3D alla 
qualità dei singoli componenti vi¬ 
deo. Con la nuova generazione di 
All-In-Wonder, ATI torna a pro¬ 
durre e commercializzare in mo¬ 
do diretto questa linea di prodot¬ 
ti. La All-In-Wonder X800GT è 
una soluzione pensata per le mo¬ 
derne piattaforme Pei Express ed 
è in grado di ricevere il segnale 
Tv analogico, digitale terrestre e 
quello radio FM. Il processore 
R430, prodotto con tecnologia a 
110 nanometri, implementa il 
motore grafico Smartshader HD 
nella versione con 6 unità di ela¬ 
borazione dei vertici e 8 pipeline 
per l'elaborazione dei pixel. Que¬ 
sti parametri ricalcano le caratte¬ 
ristiche del Radeon X800GT, ma 
le cose cambiano in modo sostan¬ 
ziale quando si considerano le 
frequenze operative e la memoria 


locale integrata sulla scheda. Il 
Radeon X800GT opera a 475 
MHz e dispone di 256 
MByte di memoria ac¬ 
cessibili attraverso 
un'interfaccia a 256 bit; 
il processore grafico del¬ 
la All-In-Wonder opera 
invece a 400 MHz e la 
scheda è equipaggiata 
con soli 128 MByte di 
memoria accessibili at¬ 
traverso un bus a 128 bit. 

Le prestazioni in 3D di 
questo modello risentono 
di questa limitazione al 
controller di memoria 
anche se la frequenza 
operativa dei moduli è di 
980 MHz come per la 
Radeon X800GT. All'in¬ 
terno e a fianco dello 
Smartshader HD ritro¬ 
viamo le tecnologie 
Smoothvision HD, Vi- 
deoshader HD e Hyper- 
Z HD. La prima applica 
gli algoritmi di antialia- 
sing, anche con supporto 
alla modalità Temporal 
Antialiasing che permet¬ 
te di raddoppiare l'effetto visivo 
dell'antialiasing senza aumenta¬ 
re il carico di lavoro sulla Gpu: 
un Temporal Antialiasing 2X 
darà l’effetto di un antialiasing 


classico di tipo 4X. La tecnologia 
VideoShader HD raccoglie le 
funzioni hardware dedicate alla 
gestione dei flussi video, mentre 
l'Hyper-Z HD gestisce in modo 
ottimizzato le operazioni esegui¬ 
te sullo Z buffer. 

Passiamo quindi all'elemento che 
caratterizza la famiglia di prodot¬ 
ti All-In-Wonder, ovvero al- 
l'hardware che permette 
la ricezione del segnale 
Tv. Balza subito all'occhio 
l'assenza del classico e 
ingombrante sintonizza¬ 
tore Tv, sostituito da una 
unico chip. Sotto la scher¬ 
matura metallica color oro 
si trova il chip Microtune 
2121 (consumo 1,5W) il 
cui compito è quello di ri¬ 
cevere e amplificare il se¬ 
gnale in radiofrequenza 
(FM, PAL/Secam e Dvb-T) 
e di passarlo allo stadio 
successivo per la demodu¬ 
lazione che permette di 
separare le informazioni 
dalla portante. A fianco 
del sintonizzatore è pre¬ 
sente un chip NXT6000 
che raccoglie ed effettua 
la demodulazione del se¬ 
gnale Dvb-T impiegato 
per la trasmissione digita¬ 
le terrestre e restituisce un 
flusso Mpeg-2 che può 
quindi essere utilizzato 
dal Pc. 

Il chip chiave della All-In-Won- 
der rimane il decoder video 
Theater 200 che riceve il segnale 
analogico e lo trasforma nel for¬ 
mato video ITU-656; questo chip 
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Il Remote 
Wonder Plus 
comunica 
via radio 
con il Pc. 
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Il Theater 200 

esegue tutte le 
operazioni sui segnali 
video e audio analogici 




Porta multipla 

per collegare il cavo con ingressi e uscite 


L'ATI NXT6000 

effettua la demodulazione del 
segnale digitale terrestree 
restituisce un flusso Mpeg-2. 


Radio FM 

che può essere 
ascoltata utilizzando 
l'ATI MCC 


Tv - 

l'ingresso antenna è unico sia il 
segnale analogico sia per quello 
Dvb-T del digitale terrestre 


Il Microtune 2121 

è un chip di sintonizzazione Tv 
per segnali analogici e digitale 
terrestre. Il consumo è di 1,5W. 


accetta inoltre segnali audio IF o 
compositi, effettua la demodula¬ 
zione audio e la decodifica ste¬ 
reo. Sempre il Theater 200 forni¬ 
sce le funzionalità di acquisizione 
analogica audio e video della 
scheda All-In-Wonder attraverso 
gli ingressi S-Video e Videocom¬ 
posito. Una volta eseguita la de¬ 
codifica dei segnali in ingresso 
ed effettuato lo scaling attraverso 
il motore integrato, il Theater 200 
passa il segnale video alla Gpu, 
mentre il flusso audio viene in¬ 
viato all'hardware specifico in¬ 
stallato nel sistema. La qualità vi¬ 
deo osservata durante i test è ri¬ 
sultata molti buona; ciò è dovuto 
in gran parte all’impiego di un 
doppio convertitore analogico-di- 
gitale a 12 bit che permette di se¬ 
parare con precisione le compo¬ 
nenti di luma e di chroma. Anche 
il motore di scaling presente nel 
Theater 200 ha permesso di otte¬ 
nere, in presenza di un segnale 


Tv analogico di buona qualità, 
una resa a video ottimale sia uti¬ 
lizzando la connessione Dvi sia 
quella Vga. Se ci si trova in una 
zona con una buona copertura 


del segnale digitale terrestre sarà 
possibile sperimentare l'ottima 
qualità e nitidezza del segnale 
video e la superiorità dell'audio 
delle trasmissioni in digitale. 


I risultati della prova 


Doom 3 (patch 1.3) - Qualità Alta 

1.024x768 

1.280x1.024 

1.600 x1.200 

(No AA/No AN) 

51,4 

34,6 

23,7 

(AA4X/AN 8X) 

Half Life 2 - Qualità Massima - Timedemo 1 

31,7 

19,8 

13,4 

(No AA/No AN) 

95,4 

57,3 

40,6 

(AA4X/AN 8X) 

Half Life 2 - Qualità Massima - Timedemo 2 

58,9 

34,8 

27,1 

(No AA/No AN) 

112,5 

98,4 

71,6 

(AA4X/AN 8X) 

FarCry (patch 1.32) - Qualità Massima - Training 

100,5 

73,1 

51,6 

(No AA/No AN) 

72,02 

50,57 

35,14 

(AA4X/AN 8X) 

FarCry (patch 1.32) - Qualità Massima - Volcano 

43,36 

29,57 

19,66 

(No AA/No AN) 

87,59 

56,2 

36,62 

(AA4X/AN 8X) 

Splinter Celi Chaos Theory (patch 1.03) 

52,27 

34,95 

23,65 

(No AA/No AN) 

33,75 

24,67 

18,66 

(AA4X/AN 8X) 

25,64 

19,04 

14,52 
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I contenuti possono essere inviati 
sul monitor, oppure attraverso il 
cavo multistandard (fornito con la 
scheda) che dispone di uscite S- 
Video, Videocomposito e Rgb 
Scart; quest'ultima opzione è 
possibile grazie al chip VIA 
VT1623M che integra il proprio 
motore di scaling VIA 
ProScale ed è responsa¬ 
bile della sola gestione 
dell'uscita Rgb Scart. 

Una volta che i contenuti 
audio e video possono es¬ 
sere utilizzati dal Pc è 
necessario poterli gestire 
attraverso un'interfaccia 
software. La beta del 
Multimedia Center 9.09 
fornitoci insieme alla 
scheda è l'ultima versio¬ 
ne della suite ATI che 
permette di eseguire una 
ampia gamma di opera¬ 
zioni: dalla semplice ri- 
produzione dei contenuti 
Tv alla registrazione, 
passando attraverso fun¬ 
zioni di Tv-On-Demand; 
a questi si aggiungono la 
libreria dei contenuti 
multimediali e il player 
Dvd. Tra le funzioni of¬ 
ferte ricordiamo anche la 
Thruview che permette 
visualizzare la Tv in tra¬ 
sparenza all'interno di 
una finestra o utilizzando 
l'intero desktop. 

Una volta installato l'in¬ 
tero pacchetto software, 
prima di poter vedere le 
trasmissioni Tv sia con 
segnale analogico che di¬ 
gitale terrestre, è neces¬ 
sario eseguire alcuni fasi 
di configurazione e di ri¬ 
cerca dei canali e dei ser¬ 
vizi disponibili. 

II software è molto intuitivo e 
consente di impostare tutti i pa¬ 
rametri sia di riproduzione sia di 
registrazione; in quest'ultimo ca¬ 
so è possibile selezionare la qua¬ 
lità della registrazione e lo spazio 
massimo che può essere utilizza¬ 
to. Confrontando la suite Multi¬ 
media Center 9.09 con l'interfac¬ 
cia Media Center 2005 di Micro¬ 


soft emerge immediatamente la 
possibilità di poter ricevere sia il 
segnale analogico sia quello digi¬ 
tale terrestre senza dover sce¬ 
gliere tra uno dei due. L'update 
Emerald dovrebbe correggere 
questa limitazione di Media Cen¬ 
ter 2005 entro la fine dell'anno. 


Con il Multimedia Center di ATI 
viene fornita anche l'interfaccia 
EazyLook che permette di navi¬ 
gare e utilizzare i diversi compo¬ 
nenti della suite in un modo simi¬ 
le a quanto permesso dall'inter¬ 
faccia di Media Center 2005. La 
prova sul campo è stata nel com¬ 
plesso positiva, anche se alcune 
operazioni sono risultate macchi¬ 


nose. Un difetto che abbiamo ri¬ 
scontrato con la versione del 
software in nostro possesso è sta¬ 
to di non poter cambiare il com¬ 
ponente attivo del Multimedia 
Center una volta avviata la regi¬ 
strazione di un canale Tv attra¬ 
verso l'interfaccia EazyLook; più 
grave è stata l'impossibi¬ 
lità di ritornare alla moda¬ 
lità desktop lasciando atti¬ 
va la registrazione. Questi 
problemi dovrebbero co¬ 
munque essere assenti 
nella versione finale del 
software. 

Insieme alla All-In-Wonder 
viene fornito il telecoman¬ 
do Remote Wonder Plus, la 
cui qualità rispetto alle 
precedenti versioni è im¬ 
mediatamente tangibile: 
più sottile, leggero ed er¬ 
gonomico. Il tasto con il lo- 
go ATI ha la funzione di ri¬ 
chiamare l'interfaccia 
EazyLook come accade 
per il tasto verde nei siste¬ 
mi Microsoft Media Cen¬ 
ter. Il pad multidirezionale 
permette invece di pilotare 
il cursore del sistema così 
che per operazioni sempli¬ 
ci non sia necessario ope¬ 
rare in modo diretto sul Pc. 
L'utilizzo del collegamento 
radio permette di elimina¬ 
re i problemi di visibilità 
tra il telecomando e il rice¬ 
vitore di tipo Usb. 
L'impressione generale 
fornita da questa All-In- 
Wonder X800GT, che do¬ 
vrebbe costare circa 300 
euro, è quella di un pro¬ 
dotto completo capace di 
soddisfare l’utente che de¬ 
sidera una configurazione 
compatibile con le ultime 
tecnologie 3D e al tempo stesso 
capace di funzioni multimediali 
avanzate. 

La All-In-Wonder X800XL, che 
sarà anch'essa disponibile entro 
la fine dell'anno, fornirà presta¬ 
zioni grafiche 3D di classe supe¬ 
riore grazie a 16 pipeline e sarà 
più indicata per chi utilizza il Pc 
per giocare. • 


EazyLook permette di accedere alle funzioni 
del Multimedia Center attraverso il telecomando 
e un'interfaccia semplice e comoda. 


martedì 27 settembre 2005 23.46 


ajì eazsLOOK 

MULTIMEDIA CENTER 


◄ £? dar*; fmì g&j in ► 


TV : Registrazione video personale 


Recisi razione predefinita 


Unità temporanei 

Spazio massimo da lasciare nellunità 
Stile del Nome del file 
Durata della registrazione 
Immagini ad alta risoluzione 
Indietro 


E/i 35 4} GB dapoMMIi 


OoraSOmm 

Or 


Seleziona la qualità od d (ormato per la registrazione 


Premere il pulsante SETUP per uscire dal Menu 


Un esempio del menu che permette 
di impostare i parametri per la registrazione 
delle trasmissioni televisive. 
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Tre Radeon per giocare 
e fare muli 


I modelli IceQ II proposti 
da HIS sono schede ad alte 
prestazioni con un sistema 
di raffreddamento silenzioso. 


I l produttore taiwanese HIS (Hi¬ 
ghtech Information System) è 
uno dei partner ATI e dispone a li¬ 
stino di un'ampia gamma di sche¬ 
de grafiche adatte sia per configu¬ 
razioni a basso costo sia per siste¬ 
mi desktop ad alte prestazioni. Per 
questa prova abbiamo scelto tre 
modelli con interfaccia Pei Express 
che si collocano in tre diverse fa¬ 
sce di prezzo: il Radeon X850XT 
rappresenta la soluzione per il de¬ 
sktop da gioco grazie all'elevato li¬ 
vello delle prestazioni; il Radeon 
X800XL rappresenta una possibile 
scelta per configurazioni interme¬ 
die indirizzate ad un ampio spettro 
di utilizzi; il Radeon X700, infine, è 
un acceleratore grafico dedicato a 
sistemi di fascia medio-bassa, ca¬ 
pace di prestazioni 3D comunque 



sufficienti per giocare 
e adatto a tutti gli im¬ 
pieghi multimediali. Il processore 
grafico alla base del modello Ra¬ 
deon X850XT è l'R480, derivato 
dall'R423 di precedente genera¬ 
zione attraverso l'ottimizzazione 
della tecnologia produttiva low-K 
a 130 nanometri di Tsmc (Taiwan 
Semiconductor Manufacturing 
Company) e delle maschere di 
produzione. La scheda Radeon 
X800XL utilizza invece il proces¬ 
sore grafico R430 ottenuto sempre 
dall'R423, ma in questo caso attra¬ 
verso l'applicazione del processo 
di produzione a 110 nanometri. 
Entrambe le Gpu, R480 e R430, 
implementano un motore grafico 
programmabile con architettura 
Smartshader HD (High Definition ) 


Le caratteristiche tecniche dei modelli in prova 


Chip grafico 

X850XT 

X800XL 

X700 

Nome in codice 

R480 

R430 

RV410 

Processo produttivo (nanometri) 

130 

110 

110 

Numero di transistor (milioni) 

160 

160 

120 

Frequenza Gpu (MHz) 

520 

400 

350 

Frequenza memoria (MHz) 

1.080 

1.000 

700 

DirectX/Model Shader 

9.0b / 2.0 

9.0b / 2.0 

9.0b / 2.0 

OpenGL 

1.5 

1.5 

1.5 

Pipeline Vertex Shader / versione 

6/2.0 

6/2.0 

6/2.0 

Pipeline Pixel Shader/versione 

16 / 2.0b 

16 / 2.0b 

8 / 2.0b 

Tmu per pipeline 

1 

1 

2 

Tipo di memoria supportata 

Gddr3 

Gddr3 

Gddr3 

Interfaccia verso la memoria 




locale (bit) 

256 

256 

128 

Banda di trasmissione 




memoria (GByte/s) 

34,6 

32 

11,2 

Tecnologie proprietarie 

Smartshader HD/ 

Smartshader HD / 

Smartshader HD/ 


Smoothvision HD/ 

Smoothvision HD / 

Smoothvision HD / 


Hyper-Z HD / 

Hyper-Z HD/ 

Hyper-Z HD/ 


Videoshader HD 

Videoshader HD 

Videoshader HD 


con supporto 
alle librerie 
Microsoft Di¬ 
rectX 9.0b, quindi compatibile con 
le specifiche Shader Model 2.0; le 
unità di elaborazione dei vertici 
sono 6, mentre le pipeline per l'e¬ 
laborazione dei pixel sono 16. Le 
diverse frequenze di esercizio del¬ 
le Gpu e della memoria locale ad 
esse affiancata caratterizzano il li¬ 
vello di prestazioni raggiungibile. 
All'interno e a fianco dello Smart¬ 
shader HD sono presenti tecnolo¬ 
gie ausiliarie che permettono di 
incrementare l'efficienza nell'ese¬ 
cuzione di compiti specifici duran¬ 
te la generazione di un’immagine 
3D: Smoothvision HD, Videosha- 
der HD e Hyper-Z HD. La prima è 
in grado di applicare algoritmi di 
antialiasing di tipo multi-sample a 
2, 4 e 6 campioni; il supporto al 
Temporal Antialiasing permette 
inoltre di ottenere immagini di 
qualità superiore raddoppiando 
l'effetto del filtro antialiasing sen¬ 
za aumentare il carico di lavoro 
sulla Gpu. L’utilizzo alternato di 
griglie di campionamento diffe¬ 
rente permette di sfruttare la per¬ 
sistenza delle immagini sulla reti¬ 
na dell'occhio umano per creare 
l'effetto di un'immagine di qualità 
superiore: un Temporal Antialia¬ 
sing 2X darà l'effetto di un antia¬ 
liasing classico di tipo 4X. La tec¬ 
nologia VideoShader HD raccoglie 
invece le funzioni hardware dedi¬ 
cate alla gestione dei flussi video. 
L'Hyper-Z HD gestisce in modo ot- 
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: HIS Radeon X850XT 
Lflg IceQ II Turbo ViVo 

Euro 589,00 Iva inclusa 


Buon livello delle prestazioni 
Sistema di raffreddamento silenzioso 


Contro 


Costo elevato per una scheda di 

generazione precedente 

Sistema di raffreddamento a doppio slot 


'J M 


HIS Radeon X800XL 


IceQ II Turbo ViVo 

Euro 389,00 Iva inclusa 


Buon livello delle prestazioni 
Sistema di raffreddamento silenzioso 


Contro 


Costo elevato per una scheda 

di generazione precedente 

Sistema di raffreddamento a doppio slot 


ih 


HIS Radeon X700 


j«jjg IColerViVo 

Euro 149,00 Iva inclusa 


Ideale per sistemi di fascia medio-bassa 


Contro 


Prestazioni 3D limitate già alla 
risoluzione di 1.024 x 768 


Produttore: HIS, Taiwan 
Pagina Web: 
www.hisdigital.com. 

Distributori: 

Esprinet, Nova 
Milanese (MI). 

Pagina Web: 
www.esprinet.com/ '■ 
Hardware Magic, 
Segrate (MI). 

Pagina Web: 
www.hwmagic.com. 


timizzato il trasferimento delle 
informazioni da e verso la memo¬ 
ria locale sia attraverso l’impiego 
di algoritmi di compressione e de¬ 
compressione dei dati, sia median¬ 
te accorgimenti che riducono i 
tempi di aggiornamento dei buf¬ 
fer. Per entrambi i modelli in que¬ 
stione il bus verso la memoria lo¬ 
cale è ampio 256 bit ed è struttura¬ 
to con un controller di tipo cros- 
sbar a quattro canali, ciascuno am¬ 
pio 64 bit. 

Trattandosi di modelli appartenen¬ 
ti alla famiglia di prodotti IceQ II 
Turbo, queste due schede grafiche 
sono in grado di operare a fre¬ 
quenze superiori a quelle caratte¬ 
ristiche delle corrispettive versioni 
standard. Grazie all'impiego del 
software iTurbo fornito nella con¬ 
fezione è possibile far lavorare il 
processore grafico R480 a 540 
MHz e le memorie a 1,18 GHz, ov¬ 
vero alle frequenze tipiche dei 
modelli Radeon X850XT Platinum 
Edition. Sempre utilizzando l'uti¬ 
lity iTurbo la Radeon X800XL può 
operare con la Gpu a 432 MHz e le 
memorie alla frequenza standard 
di 1 GHz. 

Per ottenere questo risultato en¬ 
trambe le schede utilizzano un si¬ 
stema di raffreddamento ATI Si- 
lencer prodotto e commercializza¬ 
to da Artic Cooling. Il dissipatore 
impiega una placca in alluminio la 
cui parte superiore dispone di un 
elevato sviluppo lamellare per in¬ 
crementare la superficie di scam¬ 
bio termico. L'intero elemento me¬ 
tallico è quindi incapsulato in un 
box plastico all'interno del quale è 
ricavata anche la sede della vento¬ 



la di raffreddamento. Quest’ultima 
aspira l'aria dalLinterno del telaio 
e la porta nell’ambiente esterno 
dopo averla spinta nel canale a 
convezione forzata. Stando alle 
informazioni fornite da HIS e da 
Artic Cooling, questa soluzione 
garantisce una rumorosità inferio¬ 
re a 20 dB grazie all'impiego di 
ventole con cuscinetti ceramici e 
una temperatura di esercizio infe¬ 
riore di circa 11 gradi centigradi a 
quella offerta dai dissipatori stan¬ 
dard. 

Nel caso del Radeon X700 il pro¬ 
cessore grafico è l'RV410, prodotto 
con tecnologia a 110 nanometri, 
che eredita la propria architettura 
dai modelli di fascia alta anche se 
con alcune limitazioni. Il sistema 
di raffreddamento in questo caso è 
di tipo standard perché sia il chip 
grafico sia i moduli di memoria 
hanno un basso consumo. Il moto¬ 
re grafico, che opera alla frequen¬ 
za di 350 MHz, appartiene alla ge¬ 
nerazione Smartshader HD, ma di¬ 
spone di un minor numero di unità 
di elaborazione: 6 per i vertici e 8 
per i pixel. Il canale di comunica¬ 
zione tra il chip e i 256 MByte di 
memoria locale è ampio 128 bit 
contro i 256 dei modelli superiori; 
la sua capacità di trasferimento 
dati è pari a 8 GByte/s con i chip 
di memoria che operano a 500 
MHz. Questa caratteristica, asso¬ 
ciata alle minori frequenze opera¬ 
tive e alla diversa tipologia di me¬ 
moria impiegata, determina il calo 
delle prestazioni di questa scheda 
al crescere della risoluzione o a se¬ 
guito dell'attivazione dei filtri per 
migliorare la qualità dell'immagi- 


L'Artic Cooling garantisce 
un raffreddamento ottimale 
e una bassa rumorosità. 
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I risultati della prova 


Doom 3 (patch 1.3) - Qualità Alta 

1.024x768 

1.280x1.024 

1.600x1.21 

HIS Radeon X850XT (No AA / No AN) 

103,0 

82,4 

61,3 

HIS Radeon X850XT (AA 4X / AN 8X) 

73,1 

51,6 

37,3 

HIS Radeon X800XL (No AA / No AN) 

95,1 

71,1 

51,3 

HIS Radeon X800XL (AA 4X / AN 8X) 

62,5 

43,5 

31,2 

HIS Radeon X700 (No AA/ No AN) 

41,5 

17,0 

18,5 

HIS Radeon X700 (AA 4X/AN 8X) 

Half Life 2 - Qualità Massima - Timedemo 1 

21,9 

15,0 

10,5 

HIS Radeon X850XT (No AA / No AN) 

171,2 

124,8 

100,3 

HIS Radeon X850XT (AA 4X / AN 8X) 

124,6 

83,4 

67,1 

HIS Radeon X800XL (No AA / No AN) 

153,2 

103,2 

81,7 

HIS Radeon X800XL (AA 4X / AN 8X) 

106,1 

70,1 

56,3 

HIS Radeon X700 (No AA/No AN) 

77,4 

45,4 

34,1 

HIS Radeon X700 (AA 4X/AN 8X) 

Half Life 2 - Qualità Massima - Timedemo 2 

42,9 

26,4 

20,5 

HIS Radeon X850XT (No AA / No AN) 

170,8 

166,1 

143,5 

HIS Radeon X850XT (AA 4X / AN 8X) 

168,4 

146,6 

117,6 

HIS Radeon X800XL (No AA / No AN) 

169,6 

152,4 

118,9 

HIS Radeon X800XL (AA 4X / AN 8X) 

161,7 

126,6 

97,5 

HIS Radeon X700 (No AA/ No AN) 

117,2 

77,6 

55,0 

HIS Radeon X700 (AA 4X / AN 8X) 79,4 

FarCry (patch 1.32) - Qualità Massima - Training 

53,6 

39,9 

HIS Radeon X850XT (No AA / No AN) 

108,20 

91,33 

76,19 

HIS Radeon X850XT (AA 4X / AN 8X) 

87,52 

67,41 

52,61 

HIS Radeon X800XL (No AA / No AN) 

103,26 

83,31 

67,18 

HIS Radeon X800XL (AA 4X / AN 8X) 

80,27 

58,15 

44,71 

HIS Radeon X700 (No AA/ No AN) 

58,95 

38,63 

26,38 

HIS Radeon X700 (AA 4X / AN 8X) 31,05 

FarCry (patch 1.32) - Qualità Massima - Volcano 

21,07 

15,34 

HIS Radeon X850XT (No AA / No AN) 

160,45 

124,59 

89,35 

HIS Radeon X850XT (AA 4X / AN 8X) 

116,64 

79,73 

59,88 

HIS Radeon X800XL (No AA / No AN) 

149,05 

104,26 

73,49 

HIS Radeon X800XL (AA 4X / AN 8X) 

101,43 

68,44 

50,89 

HIS Radeon X700 (No AA/No AN) 

64,59 

41,12 

27,23 

HIS Radeon X700 (AA 4X/AN 8X) 

Splinter Celi Chaos Theory (patch 1.03) 

35,72 

23,79 

16,87 

HIS Radeon X850XT (No AA / No AN) 

81,62 

59,77 

45,73 

HIS Radeon X850XT (AA 4X / AN 8X) 

71,31 

52,01 

38,95 

HIS Radeon X800XL (No AA / No AN) 

68,28 

49,51 

37,62 

HIS Radeon X800XL (AA 4X / AN 8X) 

54,75 

39,95 

29,63 

HIS Radeon X700 (No AA/No AN) 

27,48 

19,74 

14,80 

HIS Radeon X700 (AA 4X/AN 8X) 

20,39 

14,55 

10,78 



ne. Come gli altri processori grafi¬ 
ci ATI di ultima generazione an¬ 
che l’X700 integra la tecnologia 
HyperZ HD, guella Smoothvision 
HD, per la gestione dei filtri di an- 
tiliasing e anisotropo, guella Vi- 
deoshader HD, per la manipola¬ 
zione dei flussi video attraverso i 
pixel shader, e quella Temporal 
Antialiasing. 

Tutte le schede dispongono di una 
doppia uscita video in standard 


Dvi-I e sono equipaggiate con il 
chip ATI RageTheater 
(213RT1ZUA43) che gestisce le 
funzioni di acquisizione e riprodu¬ 
zione audio e video negli standard 
S-Video e Videocomposito. Le 
porte di connessione sono su un 
cavo fornito con le schede; in tutte 
e tre le confezioni sono presenti gli 
adattatori da Dvi-I a Vga. 

Le prove eseguite in laboratorio 
mostrano che il Radeon X850XT 


HIS Radeon X700 
IColer ViVo 

ha una potenza di calcolo suffi¬ 
ciente per eseguire i giochi 3D fi¬ 
no alla risoluzione di 1.600 x 1.200 
punti, anche i filtri antiliasing 4X e 
anisotropo 8X. Il Radeon X800XL 
si stacca dalla sorella maggiore a 
seguito della minore frequenza 
operativa, ma permette di giocare 
senza evidenti cali di prestazioni 
fino alla risoluzione di 1.280 x 
1.024 punti. Il Radeon X700 evi¬ 
denzia invece i propri limiti non 
appena ci si sposta dalla risoluzio¬ 
ne standard di 1.024 x 768 punti o 
quando si abilitano i filtri antilia¬ 
sing e anisotropo. 

Le schede Radeon X850XT e 
X800XL sono contraddistinte con 
il logo Crossfire Ready in quanto 
possono essere affiancate da una 
corrispettiva scheda master in ver¬ 
sione Crossfire Edition per realiz¬ 
zare una configurazione a doppio 
acceleratore grafico. In questo ca¬ 
so è necessario disporre di una 
scheda madre basata su chipset 
ATI Xpress 200 o Intel 955X e do¬ 
tata di una doppia interfaccia Pei 
Express X16. 

L'introduzione della famiglia Ra¬ 
deon XI000 dovrebbe indurre un 
sensibile calo dei prezzi per questi 
modelli e renderli particolarmente 
appetibili. • 
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Radeon X800GTO, 
quando una tetterà 
fa la differe 


Si amplia ancora la gamma 
di schede Radeon in commercio 
e ora il rischio di confondersi 
tra i diversi modelli è grande. 


N ei mesi appena trascorsi ATI e 
Nvidia hanno lanciato sul 
mercato diversi acceleratori grafici, 
sebbene la società canadese fosse 
impegnata a preparare il lancio 
della nuova soluzione di fascia alta 
e quella californiana fosse reduce 
dal recente annuncio del GeForce 
7800GTX e GT. Nella maggior par¬ 
te dei casi si tratta di modelli di fa¬ 
scia intermedia pensati per soddi¬ 
sfare in modo sempre più preciso 
tutte le tipologie di budget. L'ampio 
catalogo di schede grafiche del 
produttore Taiwanese GeCube si 
arricchisce così di due Radeon 
X800GTO, una equipaggiata con 
128 MByte e l’altra con 256 MByte 
di memoria locale; in questa prova 
analizziamo le prestazioni della 
versione di taglio più alto. Una ca¬ 
ratteristica particolare del Radeon 



Il GeCube Radeon X800GTO utilizza un processore grafico 
R480 con 12 pipeline attive sulle 16 disponibili. 


X800GTO, come per la versione 
GT, è di essere equipaggiato, a se¬ 
conda della disponibilità del pro¬ 
duttore, con processori grafici 
R480, R430 o R423. In questo caso 
specifico La Gpu è un R480 in cui 
sono state disabihtate 4 delle 16 pi- 
peline; all'interno del motore pro¬ 
grammabile Smartshader HD sono 
quindi attive 12 pipeline di elabo¬ 
razione dei pixel, mentre le unità di 
elaborazione dei vertici sono 6. Il 
nome scelto per questo prodotto 


Le caratteristiche standard dei Radeon X800GT0 


Chip grafico 

X800GTO 256 

X800GTO 128 

Nome in codice 

R480 / R430 / R423 

R480/R430/R423 

Processo produttivo (nanometri) 

130/110 

130/110 

Frequenza Gpu (MHz) 

400 

400 

Frequenza memoria (MHz) 

980 

700 

DirectX/Model Shader 

9.0b / 2.0 

9.0b / 2.0 

OpenGL 

1.5 

1.5 

Pipeline Vertex Shader / versione 

6/2.0 

6/2.0 

Pipeline Pixel Shader/versione 

12/2.Ob 

12 / 2.0b 

Tmu per pipeline 

1 

1 

Tipo di memoria supportata 

Gddr3 

Gddr3 

Interfaccia verso la memoria locale (bit) 

256 

256 

Banda di trasmissione memoria (GByte/s) 

31,2 

22,4 

Tecnologie proprietarie 

Smartshader HD / 

Smartshader HD / 


Smoothvision HD/ 

Smoothvision HD / 


Hyper-Z HD / 

Hyper-Z HD/ 


Videoshader HD 

Videoshader HD 



non deve quindi far pensare ad una 
particolare versione del modello 
GT. I Radeon X800 GT e GTO dif¬ 
feriscono per il numero delle pipeli¬ 
ne di rendering, pari a 8 nel primo 
caso e a 12 nel secondo. La mag¬ 
giore frequenza operativa scelta 
per la versione GT, 475 MHz contro 
i 400 della versione GTO, serve a 
bilanciare le prestazioni, ma sulla 
carta la soluzione GTO è capace di 
un fili rate superiore del 25%: 4.800 
contro i 3.800 Mpixel/s. 

Lo Smartshader HD è compatibile 
con le librerie Microsoft DirectX 
9.0b, ovvero con le specifiche Sha- 
der Model 2.0; questo garantisce la 
compatibilità con tutti gli attuali 
giochi attualmente in circolazione 
anche se in alcuni casi preclude la 
possibilità di sfruttare effetti utiliz¬ 
zabili solo con schede compatibili 
con gli Shader Model 3.0. 

I 256 MByte di memoria locale (8 
chip Infineon da 2 ns con package 
Bga) operano a 1 GHz, ovvero 20 
MHz in più rispetto alle specifiche 
ATI e grazie al controller a 256 ga¬ 
rantiscono un'ampiezza di banda 
massima teorica pari a 32 GByte/s. 
Inalterato è invece il supporto alle 
tecnologie accessorie Smoothvision 
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HD, Videoshader HD e Hyper-Z 
HD. La prima gestisce l'applicazio¬ 
ne degli algoritmi di antialiasing di 
tipo multi-sample a 2, 4 e 6 cam¬ 
pioni con supporto anche alla tec¬ 
nologia Temporal Antialiasing. 
Quest’ultima permette di ottenere 
un incremento della qualità visiva 
riducendo l’impatto sulle presta¬ 
zioni velocistiche della scheda at¬ 
traverso l’utilizzo alternato di gri¬ 
glie di campionamento differenti; 
la persistenza delle immagini sulla 
retina dell’occhio umano fa il resto 
del lavoro in quanto permette di 
percepire un'immagine di qualità 
superiore: un Temporal Antialia- 
sing 2X darà l'effetto di un antia- 
liasing classico di tipo 4X. La tec¬ 
nologia Videoshader HD identifica 
invece tutte le funzionalità dedica¬ 
te all'accelerazione in hardware 
dei flussi video e degli effetti che 
possono essere applicati ad essi, 
come ad esempio filtri per la ridu¬ 
zione del rumore. L’Hyper-Z HD è 
una tecnologia legata alla gestione 
del bus di trasferimento delle infor¬ 
mazioni da e verso la memoria lo¬ 
cale: l'utilizzo di algoritmi di com¬ 
pressione e decompressione dei 
dati in tempo reale permette di uti¬ 
lizzare in modo ottimizzato la ban¬ 
da disponibile; Hyper-Z HD identi¬ 
fica l'imsieme delle tecnologie che 
permettono di ottimizzare le opera¬ 
zioni eseguite sullo Z buffer e di 
renderne più rapide le fasi di scrit¬ 
tura e cancellazione. 


GeCube Radeon 
wbsòEì' X800GT0 

LAB AA 

Euro 17o,00 Iva inclusa 


Buon rapporto tra prestazioni e prezzo 


Contro 


• La Gpu non è compatibile con lo standard 
Shader Model 3.0 

Produttore: GeCube, Taiwan. Pagina Web: 
www.gecube.com. 

Distributori: CDC Point, Via Tosco Roma¬ 
gnola 61, 56012 Fornacette (PI); tei. 0587- 
288640. Pagina Web: www.cdc.it. 


I risultati della prova 


Doom 3 (patch 1.3) - Qualità Alta 

1.024x768 

1.280x1.024 

1.600x 1.200 

(No AA/No AN) 

90,9 

63,7 

41,9 

(AA 4X / AN 8X) 

52,7 

35,6 

25,7 

Half Life 2 - Qualità Massima - Timedemo 1 

(No AA/No AN) 

139,8 

95,6 

66,1 

(AA 4X / AN 8X) 

88,9 

57,7 

41,3 

Half Life 2 - Qualità Massima - Timedemo 2 

(No AA/No AN) 

148,4 

135,4 

91,2 

(AA 4X / AN 8X) 

138,3 

101,8 

70,5 

FarCry (patch 1.32) - Qualità Massima - Training 

(No AA/No AN) 

99,91 

79,66 

63,48 

(AA 4X / AN 8X) 

75,24 

53,02 

39,93 

FarCry (patch 1.32) - Qualità Massima - Volcano 

(No AA/No AN) 

141,19 

95,95 

67,79 

(AA 4X / AN 8X) 

92,16 

61,94 

45,80 

Splinter Celi Chaos Theory (patch 1.03) 

(No AA/No AN) 

60,02 

44,06 

33,64 

(AA 4X / AN 8X) 

47,10 

34,36 

24,47 


I risultati conseguiti nei test mostra¬ 
no un livello di prestazioni che si 
colloca a metà strada tra il Radeon 
X800XL e il Radeon X800GT. Il pri¬ 
mo utilizza frequenze operative 
molto simili, ma dispone di quattro 
pipeline in più per la manipolazio¬ 
ne dei pixel; il secondo, come ab¬ 
biamo già accennato, opera ad una 
frequenza superiore, ma dispone di 
sole 8 pipeline per i pixel. 

Nel complesso questa soluzione 
GeCube permette di giocare age¬ 
volmente con tutti i principali titoli 
ludici attualmente in commercio, 
con un ovvio limite alle risoluzioni 
più alte che rimangono territorio 
esclusivo dei modelli di fascia su¬ 
periore. L'impatto sulle prestazioni 
del filtro antiliasing è evidente già 
alla risoluzione di 1.024 x 768 pun¬ 
ti, soprattutto con giochi particolar¬ 
mente esigenti come ad esempio 
Splinter Celi Chaos Theory e Doom 
3 dove il Radeon X800GTO è rima¬ 
sto ancorato intorno alla soglia dei 
50 fotogrammi al secondo. 

Al pari di tutti i modelli Radeon ap¬ 
partenenti alle famiglie X850 e 
X800, anche la versione GTO è 
compatibile con la tecnologia Cros- 
sfire. Disponendo di una scheda 
madre Crossfire dotata di doppio 


slot Pei Express X16 sarà possibile 
affiancare un acceleratore Crossfi¬ 
re Edition e incrementare le presta¬ 
zioni 3D attraverso l'impiego con¬ 
giunto dei due processori grafici. 
Per un'analisi approfondita della 
tecnologia Crossfire rimandiamo 
all'articolo pubblicato sul numero 
175 di ottobre di PC Professionale. 
La scheda dispone di un'uscita 
video in standard Vga e di una 
Dvi-I; nella confezione viene forni¬ 
to un adattatore da Dvi-I a Vga e 
un set di cavi per inviare il flusso 
video a dispositivi con ingressi 
S-Video, Videocomposito o HD 
Component Rgb per l'alta defini¬ 
zione. L'unico pacchetto software 
fornito a corredo è il player Cyber- 
Link PowerDvd 5. 

Sebbene il prezzo su strada di que¬ 
sto modello sia già accattivante, 
l'ormai prossimo lancio delle sche¬ 
de grafiche Radeon con Gpu R520 
e quelle da esso derivate dovrebbe 
portare a un'ulteriore ritocco al ri¬ 
basso dei prezzi. Se non avete fret¬ 
ta il nostro consiglio e di rimanere 
alla finestra e di attendere ancora 
qualche settimana, il tempo neces¬ 
sario per comprendere quale sarà 
l'offerta dei partner di ATI per il pe¬ 
riodo natalizio. • 


82 

PC Professionale - novembre 2005 


















FIRST LOOKS 


Anteprima di Michele Braga 


HARDWARE 


COMPONENTI 


Le potenzialità nascoste 
del GeForce 7800GTX 


Overclock targato e garantito da Asus 
per un GeForce 7800GTX pensato per 
gli utenti estremi. Ideale per eseguire 
l'ultima generazione di giochi 3D. 


A fianco dei modelli standard 
basati sulla linea di processori 
grafici Nvidia GeForce 7800, Asus 
propone versioni dotate di caratteri¬ 
stiche particolari come nel caso del¬ 
la Extreme N7800 GTX TOP (Top 
OveiclockingPerformance). Questa 
scheda sfrutta la capacità del chip 
G70 di lavorare a frequenze più ele¬ 
vate di quelle previste dalle specifi¬ 
che per fornire prestazioni di livello 
superiore. 

L'incremento della frequenza ope¬ 
rativa è del 13% nel caso del pro¬ 
cessore grafico che opera a 486 
MHz contro i 430 MHz in modalità 
standard. La memoria locale opera 
invece alla frequenza di 1.250 MHz, 
il 12,5% in più della frequenza pre¬ 
vista dalle specifiche; questo per¬ 
mette di ottenere una banda di tra¬ 
sferimento dati massima teorica di 
43,2 GByte/s contro i 38,4 GByte/s 
permessi dalla frequenza standard 
di 1.200 MHz. La memoria locale 
comunica con il chip grafico per 
mezzo di un bus ampio 256 bit e ge¬ 
stito da un controller di tipo cros- 
sbar a quattro canali così da incre¬ 
mentare l’efficienza nel trasferi¬ 
mento delle informazioni. 

Per consentire la corretta stabilità 
della scheda a frequenze così ele¬ 
vate, Asus ha adottato un sistema di 
raffreddamento maggiorato che oc¬ 
cupa due slot a differenza di quello 
unico utilizzato dal sistema di dissi¬ 
pazione standard. Il dissipatore, svi¬ 
luppato dalla Artic Cooling, è com¬ 
posto da una placca in rame spessa 
3 mm a contatto sia del processore 
grafico sia dei chip di memoria posti 
sullo stesso lato. L'alettatura del dis¬ 



sipatore è quin¬ 
di racchiusa al¬ 
l'interno di un 
condotto che 
permette di ren¬ 
dere più effi¬ 
ciente lo scam¬ 
bio di calore per 
convezione forza¬ 
ta. L'aria pompata ' 
dalla ventola at¬ 
traverso il dissipatore viene quindi 
espulsa alLesterno dal telaio attra¬ 
verso un griglia. Il calore generato 
dai chip di memoria posti sul lato 
posteriore della scheda è dissipato 
invece per convezione naturale at¬ 
traverso una piastra metallica. 

La dotazione di accessori forniti a 
corredo è un altro elemento distinti¬ 
vo di questo modello, il cui prezzo 
su strada sfiora i 650 euro. I pac¬ 
chetti software comprendono giochi 
(Project Snowblind e XR Xpand 
Rally), software multimediale (Cy- 
berlink Medi@Show SE 2.0, Asus 
PowerDirector 3DE, Asus Dvd) e 
software dedicato al gioco on-line e 
alla videosorveglianza. Gli accesso¬ 
ri hardware comprendono invece 
un adattatore da Dvi-I a Vga, seb¬ 
bene la scheda sia dotata di due 
uscite Dvi-I, e il piccolo box esterno 
Asus Multimedia sul quale trovano 
posto gli ingressi e le uscite video in 
formato S-Video e Videocomposito, 
e l'uscita Hdtv in standard Rgb. 

Il GeForce 7800GTX è al momento 
la soluzione Nvidia più avanzata 
per il mercato della grafica a Pc. 
Costituito da 302 milioni di transi¬ 
stor, raccolti in 334 millimetri qua¬ 
drati di silicio prodotto con tecnolo¬ 


gia a 110 nanometri negli stabili- 
menti Tsmc, il processore G70 uti¬ 
lizza un'architettura programmabi¬ 
le caratterizzata da un alto livello di 
parallelismo. Il motore grafico Ci- 
neFX 4.0, fulcro di tutta l'architettu¬ 
ra, racchiude al suo interno 8 unità 
di elaborazione dei vertici, 24 pipe- 
line per l'elaborazione degli shader 
sui pixel e 16 unità Rop (Raster 
Operatori per Pixel) che presiedono 
alle ultime fasi di rendering e alla 
scrittura delle informazioni finali 
del pixel nel frame buffer. A livello 
delle unità Rop agisce la tecnologia 
Intellisample 4.0 che opera l'appli¬ 
cazione dei filtri antialiasing per in- 


Asus Extreme 


PROFESSIONALE N7800 GTX TOP 

LAB 

Euro 645,00 Iva inclusa 


Overclock eseguito direttamente dal produttore 
' Sistema di dissipazione silenzioso 


Contro 


• Prezzo elevato 

• Una scheda occupa due slot 

Produttore: Asus Italy, Centro Dir. Villa Fiori¬ 
ta, Palazzo B, via Piero Gobetti 2/B, 20063 
Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02- 
20231030, fax 02-20240555. Pagina Web: 
www.asus.it. 
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I risultati della prova 


Doom 3 (patch 1.3) - Qualità Alta 

1.024x768 

1.280x1.0241.600x1.200 

(NoAA/No AN) 

106,4 

104,7 

97,9 

(AA4X/AN 8X) 

Half Life 2 - Qualità Massima - Timedemo 1 

99,2 

80,4 

61,3 

(l\lo AA / No AN) 

188,4 

156,9 

135,2 

(AA4X/AN 8X) 

Half Life 2 - Qualità Massima - Timedemo 2 

168,7 

122,4 

96,8 

(No AA / No AN) 

171,2 

172,0 

169,1 

(AA4X/AN 8X) 

FarCry (patch 1.32) - Qualità Massima - Training 

171,0 

170,2 

156,6 

(No AA / No AN) 

108,04 

105,81 

97,64 

(AA4X/AN 8X) 

FarCry (patch 1.32) - Qualità Massima - Volcano 

105,38 

87,70 

70,47 

(No AA / No AN) 

161,58 

155,94 

130,13 

(AA4X/AN 8X) 

Splinter Celi Chaos Theory (patch 1.03) 

150,65 

106,92 

77,24 

(No AA / No AN) 

117,50 

91,12 

68,56 

(AA4X/AN 8X) 

114,61 

88,68 

66,69 


crementare la qualità dell'immagi- 
ne finale. L'impiego della modalità 
Transparency Antialiasing, da abi¬ 
litare manualmente all'interno del 
pannello dei driver, permette di in¬ 
crementare ulteriormente la qualità 
del rendering in presenza di textu- 
re dotate di un canale alpha, ovve¬ 
ro di texture con zone trasparenti. 
La tecnologia UltraShadow II per¬ 
mette di velocizzare il processo di 
calcolo delle ombre attraverso la 
definizione di precise zone di cal¬ 
colo con lo scopo di escludere quel¬ 
le regioni di spazio che sicuramen¬ 
te non sono interessate né dalla 
fonte di luce né 
dalle ombre da es¬ 
sa generate. Il 
pacchetto delle 
funzionalità inte¬ 
grate nel processo¬ 
re G70 è completato 
da Pure Video, ovve¬ 
ro l'insieme di tecno¬ 
logie dedicate all'ac¬ 
celerazione video in hardware. I 
motori programmabili possono ese¬ 
guire shader che implementano fil¬ 
tri specifici da applicare in tempo 
reale al flusso video in riproduzio¬ 
ne. Pure Video permette inoltre di 
accelerare in hardware contenuti di 
tipo Wmv HD; normalmente il co- 
dec Microsoft Wmv HD viene ese¬ 
guito in modalità software sulla 
Cpu di sistema. Per sfruttare questa 



possibilità è necessario installare 
sia la patch rilasciata dalla casa di 
Redmond che abilita l'accelerazio¬ 
ne in hardware attraverso le libre¬ 
rie Dxva, sia il Decoder Pure Video 
da acquistare e scaricare dal sito 
Web Nvidia. Sempre sul sito Web 
del produttore californiano potete 
trovare la tabella completa delle 
funzionalità supportate dai diversi 
modelli di schede grafiche che im¬ 
plementano la tecnologia Pure Vi¬ 
deo. Il supporto alla tecnologia Sii 
permette di installare su una sche¬ 
da madre compatibile due schede 
dello stesso tipo e di farle lavorare 
in modo congiun¬ 
to per ottenere un 
sensibile incre¬ 
mento delle pre- 
stazioni. Qualora si 


volesse realizzare 
una configurazione 
Sii utilizzando due 
di questi accelerato- 
ri consigliamo di optare per una 
scheda madre in cui tra i due con¬ 
nettori Pei Express XI6 siano pre¬ 
senti due slot liberi. Ciò perché se lo 
slot libero fosse solo uno, l'apertura 
di aspirazione della ventola di raf¬ 
freddamento della prima scheda sa¬ 
rebbe in parte ostruita; questo po¬ 
trebbe generare una inefficienza 
del sistema di raffreddamento e una 
possibile instabilità operativa del¬ 
l’acceleratore grafico. 



Asus Multimedia box con gli ingressi 
e le uscite video tra cui, sul lato non 
visibile, anche quelle per l'Hdtv. 


La prova 


I test sono stati eseguiti utilizzan¬ 
do una scheda madre Asus A8N- 
Sli Deluxe sulla quale sono stati 
installati un processore AMD Ath¬ 
lon 64 FX-57 e due moduli di me¬ 
moria Corsair CMX512-3200XL- 
PRO in grado di operare a 400 
MHz con timing 2-2-2-5 e moda¬ 
lità IT attiva. Il sistema operativo 
Microsoft Windows XP Pro SP2 è 
stato installato su un disco Hitachi 
7K250 (7.200 rpm, 8 MByte di buf¬ 
fer), mentre l'alimentatore impie¬ 
gato è un'unità Enermax Cooler- 
giant EG701AX-VH(W)(24P) certi¬ 
ficata per l'impiego in modalità Sii 
e in grado di erogare una potenza 
complessiva di 600W, dei quali 
432W disponibili e suddivisi in 
parti eguali sulle due linee indi- 
pendenti da 12V e 18A. 

Le prestazioni misurate nell'esecu¬ 
zione dei test mostrano come alla 
risoluzione base di 1.024 x 768 
punti, il sistema costituisca un li¬ 
mite per la scheda grafica, che in¬ 
fatti fornisce prestazioni pressoché 
allineate con quelle fatte segnare 
dalle schede grafiche GeForce 
7800GTX standard. Le caratteristi¬ 
che di questo modello Asus emer¬ 
gono invece quando la risoluzione 
sale a 1.280 x 1.024 e a 1.600 x 
1.200 punti, specialmente abilitan¬ 
do i filtri di qualità dell'immagine: 
il guadagno di prestazioni in que¬ 
sto caso può raggiungere e supe¬ 
rare anche il 10%. 

II costo su strada di questa scheda 

è di circa 100 euro superiore a 
quello dei modelli GeForce 
7800GTX standard. • 
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Il nuovo chipset Nvidia 
ha la grafica integrata 


Foxconn propone la prima 
piattaforma basata 
sul nuovo GeForce 6150 
affiancato dall'nForce 430. 


L o scorso 20 settembre Nvidia ha 
presentato la linea di chipset 
C51 dotati di un processore grafico 
integrato con l'obiettivo di allargare 
la propria presenza nel mercato 
delle soluzioni integrate. La nuova 
famiglia di chipset, disponibile per 
processori AMD Athlon 64 e Sem- 
pron, utilizza un'architettura a due 
chip: un northbridge dotato di gra¬ 
fica integrata che sarà disponibile 
nelle versioni GeForce 6150 e 6100 
e un southbridge Mcp disponibile 
nei modelli nForce 430 e 410. La 
combinazione di guesti componenti 
permetterà ai produttori di schede 
madri di differenziare le configura¬ 
zioni e coprire in modo puntuale le 
diverse esigenze d'impiego. 
Entrambi i northbridge, prodotti 
con tecnologia a 90 nanometri, inte¬ 
grano un core grafico derivato da 
quello già impiegato per la produ¬ 
zione dei GeForce 6200. Entrambe 
le versioni 6150 e 6100 utilizzano 
un'architettura programmabile 
compatibile con le specifiche Sha- 
der Model 3.0 e dotata di un'unità 
di elaborazione dei vertici e di due 
per l'elaborazione dei pixel; le fre¬ 
quenze operative sono rispettiva¬ 
mente di 475 MHz e 425 MHz. La 
memoria video viene allocata, per 




un massimo di 128 MByte, in quella 
di sistema attraverso la stessa tec¬ 
nologia TurboCache già vista con i 
GeForce 6200. Il GeForce 6150 di¬ 
spone inoltre delle tecnologie Pure- 
Video, HD Video, integra un Enco- 
der Tv e supporta l'output video in 
formato digitale con connettore Dvi. 
Il supporto al bus Pei Express e a un 
connettore in standard X16 garanti¬ 
sce la possibilità di poter aggiornare 
il sistema con una scheda grafica di 
classe superiore. 

Anche i southbridge, prodotti con 
tecnologia a 140 nanometri, sono 
due e sono identificati come nForce 
430 e 410. Il primo dispone di due 
controller di tipo Sata II e permette 
di implementare configurazioni 
Raid di tipo 0, 1, 0+1 e 5; il secon¬ 
do, invece, con un solo controller 


Il GeForce 6150 

supporta la tecnologia 
PureVideo e permette 
di accelerare in hardware 
i contenuti di tipo HD. 


Sata II supporta un massimo di due 
unità e permette solo configurazioni 
Raid di tipo 0 e 1. L'nForce 430 è l'u¬ 
nico dei due chip a supportare la 
tecnologia Active Armor Firewall 
che consiste in un'accelerazione 
hardware delle funzioni di analisi 
del traffico di rete e di firewall; que¬ 
sta tecnologia, che a differenza di 
un firewall software entra in funzio¬ 
ne non appena il Pc viene acceso, 
permette di sgravare il processore 
di sistema dall'esecuzione degli al- 


L'impiego dell'accelerazione PureVideo per i contenuti HD Wmv9 
permette di abbattere il carico di lavoro sulla Cpu. 


Cronologia ubfirzo CPU 



Cronologia utfczo CPU 





Foxconn 


ifBM 6150K8MA-8EKRS 

Euro 108,24 Iva inclusa 


Funzionalità ideali per sistemi Media Center 
> Accelerazione PureVideo e Tv Encoder 


Contro 


• Non è stata implementata l’uscita 
Dvi supportata dalla grafica integrata 

Produttore: Foxconn, Centro Direzionale Mi- 
lanofiori, Strada 6 Palazzo N2, 20089 Rozza- 
no (MI); tei. 02-36529300, fax: 02- 
36529194. Pagina Web: www.foxconnchan- 
nel.com. 
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I risultati della prova 


SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 189 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 203 
SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 176 

Codifica video 

Windows Media Encoder 9 (secondi) 2366 

Maxon Cinebench 2003 (secondi) 

Cpu singola 84,7 

Cpu multipla n.d. 

Speed Up n.d. 


Configurazione 

Cpu AMD Athlon 64 3500+, 1 GByte di memoria Ddr 
400, HD Hitachi 7K250 (250 GByte, 7.200 rpm, 8 
MByte buffer, Sata-150). Sistema operativo: Micro¬ 
soft Windows XP Professional SP2 con Windows 
Update. Driver: ForceWare 81.40 


goritmi di analisi dei pacchetti. A 
differenza dei chipset nForce 4 sen¬ 
za grafica integrata, i nuovi south- 
bridge supportano lo standard au¬ 
dio Azalia per l'alta definizione. 
Delle possibili combinazioni, quella 
equipaggiata con il GeForce 6150 e 
l'nForce 430 consente di costruire 
una piattaforma flessibile e ideale 
per l'impiego in sistemi Media Cen¬ 
ter e multimediali: le funzionalità 
Pure Video permettono di ottenere 
elevate prestazioni nella riproduzio¬ 
ne dei contenuti video anche in alta 
definizione (al momento è l’unica 
soluzione integrata in grado di for¬ 
nire l’accelerazione hardware per 
contenuti HD Wmv9); la presenza 
delle tecnologie Active Armor e 
MediaShield forniscono rispettiva¬ 
mente la sicurezza di un firewall 
evoluto e la possibilità di imple¬ 
mentare un sistema di protezione 
dei propri dab personali. 

L'offerta di chipset Nvidia subirà un 
riassetto generale che vedrà il re¬ 
cente nForce 4 Sii X16, dotato di 
due canali Pei Express X16, come 
soluzione per le piattaforme desk¬ 
top più evolute. Il precedente nFor¬ 
ce 4 Sii subentrerà alle soluzioni 
nForce 4 Ultra e nForce 4 standard 
e coprirà la fascia intermedia del 
mercato. Le nuove soluzioni inte¬ 
grate dovrebbero soddisfare la ri¬ 
chiesta per la nuova generazione di 
sistemi integrati con supporto al Pei 


Express; saranno quindi utibzzabib 
per la realizzazioni sia di sistemi 
multimediali sia di desktop azien¬ 
dali. In quest'ultimo caso la possibi¬ 
lità di disporre della tecnologia Ac¬ 
tive Armor è un valore aggiunto da 
non sottovalutare nel campo della 
sicurezza. 

Foxconn è stato il primo produttore 
a fornirci una scheda madre in for¬ 
mato MicroAtx basata sulla combi¬ 
nazione di un GeForce 6150 e di un 
nForce 430. A fianco del Pei Ex¬ 
press X16, Foxconn ha optato per 
l’implementazione di tre slot Pei 
standard che, sebbene non lascino 
posto per nessun Pei Express XI, 
permettono di espandere la confi¬ 
gurazione con sintonizzatori Tv ed 
eventualmente una scheda di rete 
wireless su Pei. Inoltre, grazie ai 
bassi consumi del core grafico que¬ 
sta piattaforma può essere inserita 
in piccoli telai senza che possano 
insorgere instabilità di tipo termico. 
A fianco delle funzionalità offerte 
dal chipset, la soluzione di Foxconn 
aggiunge un sottosistema audio pi¬ 
lotato dal codec Realtek ALC850 e 
un controller Firewire Texas Instru¬ 
ments TSB43AB22A. 


Unica vera pecca di questa scheda 
madre è non sfruttare appieno le 
potenzialità del chip grafico inte¬ 
grato fornendo un'uscita di tipo Vga 
al posto di quella Dvi-I. La qualità 
fornita dall’uscita digitale è decisa¬ 
mente superiore ed è un peccato 
non potersene avvantaggiare; inol¬ 
tre l’impiego di un connettore Dvi-I 
avrebbe permesso di collegare sia 
un monitor con ingresso analogico 
sia uno con ingresso digitale. 

Le prestazioni sono risultate buone 
sia con i pacchetti Office sia con 
quelli per la creazione di contenuti 
multimediab. Abilitando l’accelera¬ 
zione hardware di PureVideo du¬ 
rante la riproduzione di uno spezzo¬ 
ne in formato HD Wmv9 (1080i) il 
carico della Cpu è sceso da una me¬ 
dia del 55% (codec software) a un 
35% (Dxva con PureVideo). Per abi¬ 
litare tale funzionalità è necessario 
installare l’Nvidia PureVideo Deco¬ 
der acquistabile sul sito Web del 
produttore californiano. A questo 
punto è sufficiente scaricare la ver¬ 
sione aggiornata di Windows Me¬ 
dia Player 10 (build 10.0.0.3802) e 
installare la patch Microsoft che 
abilita l’accelerazione Dxva. • 


Le caratteristiche dei chipset 

• = Sì o = No 


GeForce 6150 

GeForce 6100 

Cpu supportate 

AMD Athlon 64 / Sempron 

AMD Athlon 64 / Sempron 

Processo produttivo (nanometri) 

90 

90 

Frequenza (MHz) 

475 

425 

DirectX/Shader Model 

9.Oc / 3.0 

9.Oc / 3.0 

Pipeline Vertex Shader / versione 

1/3.0 

1/3.0 

Pipeline Pixel Shader/versione 

2/3.0 

2/3.0 

PureVideo 

• 

• 

SD Video 

• 

• 

HD Video 

• 

o 

Tv Encoder 

• 

o 

Tmds/ Dvi 

• 

o 

Mpeg-2/Wmv9 

HD (720Ì/ 1080Ì) 

SD 

Video Scaling 

Alta Qualità (5x4) 

Base(2x2) 

Pei Express 

1x16/2x1 

1x16/1x1 


nForce 430 

nForce 410 

Tecnologia produttiva 

140 nanometri 

140 nanometri 

Serial Ata 

4/3 Gbit/s 

2/3 Gbit/s 

Parallel Ata 

4 

4 

Raid 

0/1 / 0+1 15 

0/1 

Nvidia MediaShield 

• 

• 

Nvidia Active Armor Firewall 

• 

o 

Interfaccia di rete (Mbps) 

10/100/1000 

10/ 100/ 1000 

Supporto audio 

AC97 / Azalia 

AC97 / Azalia 

Porte Usb 

8 

8 

Nvidia nTune 

• 

• 
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Una Tyan per Opteron 
in versione workstation 


Una piattaforma nForce 4 Pro evoluta 
per configurazioni professionali 
indirizzate alla grafica e al calcolo. 


I l produttore di schede madri e 
sistemi barebone Tyan dispone 
a listino di piattaforme avanzate 
per la realizzazione di server e 
workstation su base sia AMD sia 
Intel. La Thunder K8WE 
(S2895A2NFR) è una piattaforma 
per processori AMD Opteron in¬ 
dirizzata principalmente alla con¬ 
figurazione di workstation grafi¬ 
che e di calcolo, basata sul chi- 
pset Nvidia nForce 4 Professional 
affiancato da un chip AMD-8131 
che controlla il bus Pci-X. 

Il chipset nForce 4 nella versione 
Professional può essere imple¬ 
mentato nella soluzione a singolo 
o doppio chip, come nel caso di 
questo modello; i componenti 
nForce 4 2200 e nForce 4 2050 
permettono la realizzazione di 
configurazioni scalabili in funzio- 


Tyan Thunder K8W 

LAR * uro 480,00 Iva inclusa 


Ottima piattaforma per workstation 
grafiche 

Supporto a Opteron dual core 
per un totale di quattro core 


Contro 


• Mancano quattro delle porte Sata II 
supportate dal chipset 

Produttore: Tyan, Taiwan. Pagina Web: 
www.tyan.com.tw. 

Distributori: Athena Informatica, Vado Ligu¬ 
re (SV). Pagina Web: www.athena.it/ Hard & 
Soft, San Lazzaro di Savena (BO). Pagina 
Web: www.hard-soft.net / Next, Limbiate 
(MI). Pagina Web: www.nexths.it / XPress 
Computer Trades, Livorno (LI). Pagina Web: 
www.xpresscotrades. com. 


ne della potenza e delle fun¬ 
zionalità richieste. La versio¬ 
ne 2200 è l'unità base che 
integra tutte le funzioni di 
un chipset di ultima genera¬ 
zione: 20 linee Pei Express e 
tecnologia Sii, supporto a 4 
unità Ata parallele e a 4 ca¬ 
nali Serial Ata II da 3 Gb/s e 
funzionalità Raid di tipo 0, 1 
e 0+1; a queste si aggiungo¬ 
no il supporto di rete con 
tecnologia Active Armor per 

accelerare in hardware le _ 

funzioni di firewall e analisi 
del traffico e dei pacchetti, il sup¬ 
porto a 10 porte Usb 2.0, al bus 
Pei standard e al codec audio. La 
versione 2050, da utilizzarsi come 
espansione, ricalca gran parte 
delle specifiche del 2200, ma 
manca dei controller Ultra Ata 
per unità parallele, dell'interfac¬ 
cia Usb 2.0, del bus Pei e del co¬ 
dec audio. Una configurazione 
composta da un nForce 4 2200 e 
un 2050 permette da un lato di 
raddoppiare gran parte delle fun¬ 
zioni della piattaforma e anche di 
utilizzare la tecnologia Sii al mas¬ 
simo delle sue potenzialità. Con 
l'Sii è possibile installare due ac¬ 
celeratori grafici dividendo su di 
essi il carico di lavoro; con la so¬ 
luzione a doppio chip 2200 e 2050 
ciascun acceleratore dispone del¬ 
la piena banda di trasmissione 
dati dell'interfaccia Pei Express 
X16, per un totale di 16 GByte 
aggregati. Il layout della scheda 
in formato Atx pieno vede metà 
del Pcb dedicato agli alloggia¬ 
menti dei processori con i rispetti¬ 
vi circuiti di alimentazione e agli 
8 zoccoli di memoria in grado di 
ospitare moduli Ddr Ecc Registe- 



Tyan Thunder K8W 


red. L'altra metà del Pcb ospita i 
componenti del chipset, il control¬ 
ler Firewire IEEE139a (400 Mbps) 
Texas Instruments TSB43AB22A, 
il codec audio Analog Devices 
AD1981B e gli slot di espansione: 
due Pei Express X16, un Pei stan¬ 
dard a 32 bit e tre Pci-X, dei qua¬ 
li due a 100 MHz e uno a 133 
MHz agganciati a bus indipen¬ 
denti. Osservando la scheda è vi¬ 
sibile una piazzola di montaggio 
per un controller Scsi U320 opzio¬ 
nale LSI 53C1030 a doppio canale 
e con interfaccia Pci-X; la scheda 
nella versione equipaggiata con 
questo controller ha un costo su 
strada di circa 150 euro superiore 
a quella provata in questo artico¬ 
lo. La Thunder K8WE implemen¬ 
ta 4 porte Serial Ata II, rispetto al¬ 
le 8 disponibili, e una porta Ultra 
Ata-133. Sul pannello posteriore 
sono presenti una delle due porte 
Firewire, quattro porte Usb 2.0, 
una porta seriale, le porte audio, 
quelle Ps/2 e le due interfacce di 
rete di classe Gigabit pilotate dai 
chip Marvell 88E1U1-CAA. 
Questa piattaforma risulta estre¬ 
mamente versatile in quanto la 
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risultati della prova 

Windows Media Encoder 9 (secondi) 

Doppio AMD Opteron 252 (64 bit) 

997 



Doppio AMD Opteron 252 (32 bit) 

1.051 



Doppio AMD Opteron 875 (64 bit) 

1.152 



Doppio AMD Opteron 875 (32 bit) 

1.215 



Singolo AMD Opteron 875 (32 bit) 

1.645 



Singolo AMD Opteron 252 (32 bit) 

2.650 



Maxon Cinebench 2003 (secondi) 

Doppio AMD Opteron 875 (64 bit) 

Multiple Cpu 

25,8 

Single Cpu 

83,8 

Speedup 

3,25 

Doppio AMD Opteron 875 (32 bit) 

25,8 

83,7 

3,24 

Doppio AMD Opteron 252 (32 bit) 

38,1 

71,5 

1,88 

Doppio AMD Opteron 252 (64 bit) 

38,2 

71,2 

1,87 

Singolo AMD Opteron 875 (32 bit) 

44,9 

84,3 

1,88 

Singolo AMD Opteron 252 (32 bit) 

n.d. 

71,8 

n.d. 

3ds max 7.1 - rendering statico 1.920 x 1.080 (secondi) 



Doppio AMD Opteron 875 (64 bit) 

593 



Doppio AMD Opteron 875 (32 bit) 

631 



Doppio AMD Opteron 252 (64 bit) 

776 



Singolo AMD Opteron 875 (32 bit) 

876 



Doppio AMD Opteron 252 (32 bit) 

944 



Singolo AMD Opteron 252 (32 bit) 

1.215 



POV-Ray 3.6 - Benchmark integrato (secondi) 




Doppio AMD Opteron 252 (64 bit) 

1.163,66 



Doppio AMD Opteron 875 (64 bit) 

1.367,11 



Singolo AMD Opteron 252 (32 bit) 

1.463,12 



Doppio AMD Opteron 252 (32 bit) 

1.474,94 



Singolo AMD Opteron 875 (32 bit) 

1.730,36 



Doppio AMD Opteron 875 (32 bit) 

1.754,84 




possibilità di utilizzare processori 
Opteron sia a singolo sia a doppio 
core permette di realizzare una 
configurazione dotata di un'ele¬ 
vata potenza di calcolo, oppure 
una di tipo intermedio che può 
essere aggiornata nel tempo. 

La possibilità di utilizzare anche 
due schede grafiche in modalità 
Sii permette di aggiornare il sot¬ 
tosistema grafico ottenendo un 
sensibile incremento delle presta¬ 
zioni. Poiché, come abbiamo evi¬ 
denziato, questa piattaforma si 
presta a diverse tipologie di con¬ 
figurazione, abbiamo scelto di 
eseguire i test utilizzando 2 diver¬ 
se configurazioni in ambiente 
operativo Microsoft Windows XP 
Professional nelle versioni a 32 e 
64 bit. Per la prima abbiamo im¬ 
piegato due processori AMD Op¬ 
teron 252 (2,6 GHz) a singolo co- 
re, mentre per la seconda ci siamo 
avvalsi di due AMD Opteron 875 
(2,2 GHz) a doppio core. La piat¬ 


taforma è stata inoltre equipag¬ 
giata con 8 moduli di memoria 
Kingston Ddr 400 di tipo Ecc Re- 
gistered per un totale di 4 GByte. 
Questa piattaforma richiede un 
alimentatore compatibile con lo 
standard EPS12V che fornisce un 
connettore a 8 poli a fianco del 
classico Atx a 24 poli. 

Come era lecito attendersi, i risul¬ 
tati dei test mostrano come l'im¬ 
piego della nuova generazione di 
processori Opteron a doppio core 
permetta di ottenere un sostan¬ 
ziale incremento di prestazioni 
quando si utilizzano pacchetti 
software ottimizzati per l'esecu¬ 
zione di più thread simultanei co¬ 
me nel caso del test Cinebench 
2003. La maggiore frequenza 
operativa degli Opteron 252 ha 
permesso alla configurazione con 
processori a singolo core di otte¬ 
nere i migliori risultati, anche se 
con due unità di elaborazione in 
meno, negli applicativi non otti¬ 


mizzati per l'elaborazione a più 
di due thread e comunque molto 
sensibili alla frequenza della 
Cpu. Nel complesso la Thunder 
K8WE ha dimostrato di essere 
una piattaforma stabile e compa¬ 
tibile sotto ogni profilo con la ver¬ 
sione a 64 bit di Windows XP Pro¬ 
fessional. La scelta di questo si¬ 
stema operativo è sicuramente da 
preferire per sfruttare a fondo le 
potenzialità di questa configura¬ 
zione, anche se dobbiamo sottoli¬ 
neare come siano ancora pochi i 
pacchetti professionali convertiti 
e ottimizzati per l'architettura 
x86-64. L'esecuzione di software 
a 32 bit nell'ambiente operativo a 
64 bit non ha comunque mostrato 
nessun problema di sorta, confer¬ 
mando la compatibilità dichiarata 
sia dai produttori di hardware sia 
dalle softwarehouse. 

Dovendo realizzare una configu¬ 
razione a doppio processore sen¬ 
za la necessità di optare per la 
massima potenza di calcolo dispo¬ 
nibile si pone il problema di sce¬ 
gliere tra due processori a singolo 
core o propendere per un singolo 
Opteron a doppio core. Nel primo 
caso si potrà disporre di un supe¬ 
riore quantitativo di memoria gra¬ 
zie alla presenza di due controller 
a doppio canale, uno per ciascun 
processore. Nel secondo caso si di¬ 
sporrà comunque di una piattafor¬ 
ma a doppio processore, ma si po¬ 
trà utilizzare un quantitativo di 
memoria inferiore. Questa secon¬ 
da opzione fornisce comunque un 
altro vantaggio non secondario: 
qualora sia necessaria una mag¬ 
giore potenza elaborativa basterà 
aggiungere un secondo processo¬ 
re e la relativa memoria, mentre 
nel primo caso si sarebbe costretti 
a sostituire entrambe le unità di 
calcolo. La decisione deve essere 
valutata in base al proprio profilo 
di utilizzo e alla vita prevista per la 
workstation. Se il tempo tra un 
cambio macchina e l'altro è suffi¬ 
cientemente ampio, questo po¬ 
trebbe far preferire un cambio in¬ 
tegrale dell'hardware piuttosto 
che un aggiornamento di minore 
portata. • 
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Design e silenziosità: 
le nuove regole per il Pc 


Sotto esame tre telai, un tower e due prodotti 
per Media Center, soluzioni di raffreddamento, 
a liquido e non, e una serie di componenti 
per rendere silenzioso il vostro Pc. 


L a scelta del telaio, del dissipa¬ 
tore della Cpu e di altri com¬ 
ponenti per così dire secondari ha 
assunto nel tempo un ruolo sem¬ 
pre più importante nella costruzio¬ 
ne di un Pc. Se infatti è vero che 
anche l’occhio vuole la sua parte, 
motivo per cui sul mercato è possi¬ 
bile ormai reperire telai adatti a 
tutti i gusti, è altresì vero che il fat¬ 
tore di forma e la silenziosità sono 
diventati parametri di scelta altret¬ 
tanto importanti. 

In questo First Look potete trovare 
una piccola rassegna di alcuni 
prodotti attualmente in commercio 
che potrebbero rispondere in ma¬ 
niera egregia alle vostre esigenze, 
siano esse di un sistema silenzioso 
da salotto piuttosto che di una 
macchina da gioco ad elevate pre¬ 
stazioni. 

3R System R102 

Il telaio midi tower proposto da 3R 
System, in grado di ospitare sche¬ 
de madri in formato Atx pieno, si 
distingue per il riuscito design e 
per l'impiego di sottili lamiere di 
alluminio che gli consentono, man¬ 
tenendo una buona robustezza, di 
raggiungere un peso complessivo, 
ventola e cavi di collegamento con 
il pannello frontale inclusi, di soli 
3,35 Kg. Decisamente ottime le 
possibilità di espansione offerte, 
che, oltre ai 7 vani con accesso dal¬ 
l'esterno (4 da 5,25" e 3 da 3,5"), 
comprendono anche 5 vani interni 
da 3,5". 

In termini di dotazione l'R102 si di¬ 
stingue per la presenza di un pan¬ 
nello frontale a cristalli liquidi con 


retro-illuminazione blu in grado di 
visualizzare l’ora e i dati di tempe¬ 
ratura rilevati dai tre sensori (Cpu, 
Vga e disco rigido) a esso collegati. 
Questo pannello dispone inoltre di 
due porte Usb 2.0, una Firewire e 
di due attacchi minijack per cuffie 
e microfono tutti facilmente sfrut¬ 
tabili in quanto dotati degli apposi¬ 
ti cavi per il collegamento alle por¬ 
te presenti sul retro della scheda 
madre. 

Nella dotazione è infine compresa 
anche una piccola cassetta in mate¬ 
riale plastico al cui interno trova 
posto tutta la minuteria necessaria 
all'assemblaggio di un sistema 
completo oltre a un pratico caccia¬ 
vite a stella con punta magnetica. 
Per il raffreddamento dei compo¬ 
nenti interni l'R102 mette a disposi¬ 
zione una ventola da 8 cm di dia¬ 
metro posta sul retro del telaio fa¬ 
cilmente sostituibile, vista la pre¬ 
senza degli at¬ 
tacchi, 


con una da 12 cm. Sottolineiamo 
inoltre che anche nella parte fron¬ 
tale, prima dei vani da 3,5" per i di¬ 
schi, vi è la possibilità di installare 
una ventola da 8 cm di diametro, 
soluzione sicuramente consigliabi¬ 
le per garantire il corretto raffred¬ 
damento di questi componenti. 

In merito agli accorgimenti imple¬ 
mentati dal produttore per facilita¬ 
re il compito di assemblaggio del 
sistema risultano sicuramente ap¬ 
prezzabili le guide metalliche per 
le unità ottiche, che possono quin¬ 
di essere fissate con viti solo da un 
lato, e i fermi plastici per le schede 
di espansione che ne facilitano 
quindi sia il montaggio sia l’even¬ 
tuale rimozione. 

Segnaliamo infine che il listino del 
produttore comprende anche un 
pannello laterale dotato di finestra 
e cinque alimentatori, con potenze 
comprese tra i 300 e i 550 watt, tut¬ 
ti adatti all'R102. 

Valutando la qualità costruttiva, la 
dotazione, il prezzo di commercia¬ 
lizzazione e la praticità di assem¬ 
blaggio, non possiamo che espri¬ 
mere un giudizio complessivamen¬ 
te favorevole sull'R102, adatto a chi 
desidera un midi tower leg¬ 
gero e dal design riuscito. 







• Pro 



Buona dotazione di accessori 
Installazione dei componenti senza viti 





• Contro 



• Niente da rilevare 

Produttore: 3R System, Korea. 

Pagina Web: www.3rsystem.it. 

Distributore: Tekne, Via Brandizzo 117/P, 
10088 Volpiano (T0); tei. 011-9881512, 
fax 011 9952816. 


96 

PC Professionale - novembre 2005 















FIRST LOOKS 


HARDWARE 


COMPONENTI 



nenti interni), garantisce 
un ottimo raffreddamen¬ 
to dei componenti critici 
del sistema, risultando, 
allo stesso tempo, decisa¬ 
mente silenzioso. 
Valutando la realizzazione 
tecnica, le possibilità di 
espansione e la presenza di un vali¬ 
do alimentatore non possiamo che 
esprimere un giudizio sostanzial¬ 
mente positivo sull'Overture II di 
Antec, che difetta, almeno a nostro 
parere, solo di un frontale non qua¬ 
litativamente all'altezza dei restan¬ 
ti componenti. 


Ottima ingegnerizzazione 
Elevata silenziosità ed espandibilità 


Contro 


• Materiale del frontale migliorabile 

Produttore: Antec, Stati Uniti. 

Pagina Web: www.antec.com. 


Distributori: Add On, Piazza Carbonari 12, 
20125 Milano (MI); tei. 026698-8357, 
fax 0267072462. Pagina Web: www.addon.it. 
E-mail: add-on@addon.it /Tech Data, 

Via Tolstoj 65, 20098 S. Giuliano (MI); 
tei. 02984951, fax 0298495327. 

Pagina Web: www.techdata.it. 

E-mail: components@techdata.it. 


Antec Overture II 

Destinato a chi desidera assembla¬ 
re un sistema Htpc completo ed 
espandibile, il telaio Antec si fa ap¬ 
prezzare per alcune soluzioni inter¬ 
ne decisamente utili alla creazione 
di un Pc silenzioso. Gli ingombri 
non sono propriamente ridotti ma, 
considerando la presenza di un ali¬ 
mentatore da 450 watt, la possibi¬ 
lità di installare una scheda madre 
in formato Atx, due dischi rigidi, 
due unità da 5,25", due da 3,5" e fi¬ 
no a 7 schede di espansione, sicu¬ 
ramente accettabili. 

La realizzazione tecnica complessi¬ 
va è di buon livello e il colore nero 
laccato del coperchio, anche se 
piuttosto sensibile a graffi e im¬ 
pronte, rende il sistema adatto alla 
maggior parte dei salotti. Dal punto 
di vista estetico tuttavia è possibile 


esprimere qualche riserva sul fron¬ 
tale, realizzato in materiale plastico 
color argento che non restituisce 
quel buon feeling di qualità e at¬ 
tenzione al dettaglio evidenziato 
dalle altre soluzioni implementate 
nel telaio. Tra tutte quelle presenti 
vogliamo evidenziare il pratico ce¬ 
stello per le unità ottiche, facilmen¬ 
te rimovibile senza l'ausilio di uten¬ 
sili, e quello per i dischi, dotato di 
appositi damper in gomma per lo 
smorzamento delle vibrazioni e di 
un sistema di raffreddamento dedi¬ 
cato. Tale sistema, composto da 
due ventole centrifughe più una da 
8 cm di diametro (posta sul retro 
del telaio in prossimità del cestello 
dei dischi e deputata all'estrazione 
del calore prodotto dai vari compo¬ 


Antec Phantom 500P 

Dotato di una eccellente qualità 
costruttiva, il Phantom 500P di 
Antec si distingue per il partico¬ 
lare design, definito ibrido dal co¬ 
struttore, che mescolando sapiente- 
mente una struttura esterna dissi¬ 
pante e una efficiente ventola da 8 
cm di diametro, lo rende estrema- 
mente silenzioso. Tutta la struttura 
esterna infatti, dotata di alettature, 
costituisce un'unica massa radiante 
a contatto con l'involucro che rac¬ 
chiude gli elementi di potenza del¬ 
l'alimentatore e permette quindi di 
dissiparne efficacemente il calore 
prodotto. Data l’elevata potenza il 
costruttore ha comunque previsto 
anche una piccola ventola, con re¬ 
gime di rotazione variabile e gesti¬ 
bile sia manualmente sia in moda¬ 
lità totalmente automatica, che ga¬ 
rantisce il corretto smaltimento del 
calore prodotto. Rispetto alle possi¬ 
bilità di gestione di questa ventola 
va comunque sottolineato che lo 
switch che ne pilota le modalità è 
installato in una posizione piuttosto 
scomoda da raggiungere una volta 
installato l'alimentatore. Il nostro 
consiglio, per massimizzare la si¬ 
lenziosità, è quello di non interve¬ 
nire su questo selettore e lasciare 


Prove di carico statico del Phantom 500P 


Alimentatore 

Potenza 

Carico statico 

Tensioni misurate (V) 

Antec Phantom 500P 

500 W 

138 W 

3,26/4,91/12,01 



238 W 

3,18/4,81/11,96 



376 W 

3,14/4,80/11,88 
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I risultati della prova 


Pieno carico 
\ldl e 



Aquagate 


Nexus Reference 

PHT-7750 Intel 


Dissipatori 



Cooler Master 
CMedia 270 


all’elettronica integrata il completo 
controllo della ventola interna. 

I dati di targa riportano una poten¬ 
za massima di 500 watt, due linee 
da 12 volt in grado di sostenere un 
carico massimo di 390 W e connet¬ 
tori, tutti placcati in oro per una mi¬ 
gliore conducibilità, adatti all'utiliz- 
zo di schede madri AtxV12 2.01 e 
Epsl2V. Non mancano ovviamente 


i connettori per periferiche Serial 
Ata e quello a sei poli per l'alimen¬ 
tazione delle moderne schede gra¬ 
fiche Pei Express. Il Phantom 500P 
è inoltre dotato di controllo attivo 
del fattore di correzione della po¬ 
tenza e di protezioni contro picchi e 
buchi di tensione, corto circuiti, 
temperature eccessive e sbalzi di 
corrente. Elevata anche l'efficienza 
dichiarata, superiore all’82%. Il de¬ 
sign, seppur piuttosto spartano, ri¬ 
sulta riuscito ed elegante con una 
piccola concessione alle tendenze 
del momento rappresentata da un 
luminoso led blu installato nei pres¬ 
si dell'interruttore di accensione. 
Come si può vedere dai dati raccol¬ 
ti durante le nostre prove di carico 
statico il Phantom 500P evidenzia 
una buona stabilità delle tensioni 
erogate anche se nell'intorno dei 
400 watt i valori misurati sulle linee 
a 3,3 e 5 volt risultano al limite del¬ 
le tolleranze previste dalle 
specifiche Atx 2.01. 

Cooler Master 
CMedia 270 

Design riuscito e ottima dota¬ 
zione di accessori sono i punti 
di forza del Cooler Master CMe¬ 
dia 270, un telaio a ridotto fattore 
di forma adatto per la realizzazione 
di sistemi da salotto. Con dimensio¬ 
ni esterne di 36 x 28 x 7 cm il CMe¬ 
dia 270 è in grado di ospitare una 
scheda madre con fattore di forma 
Mini Itx, un disco rigido da 3,5", un 
lettore ottico in formato slim e una 
scheda di espansione ad altezza in¬ 
tera. Come è facile intuire tutti 
questi componenti permettono di 
realizzare un perfetto sistema da 
salotto adatto per la produttività 
personale e per la gestione di tutte 


I ! 


Cooler Master CMedia 27 


i 


LAB ^ uro 132,00 Iva inclusa 


Design riuscito 

Ottima dotazione di accessori 


Contro 


Finiture del frontale migliorabili 


Cooler Master Aquagate 

LAB ^ uro 219,00 Iva inclusa 


Possibilità di montaggio interno ed esterno 
Facilità di installazione 


Contro 


• Necessità di smontare la scheda madre 

Produttore: Cooler Master. Taiwan. Pagina 
Web: www.coolermaster.it. 

Distributori: Brain Technology, Sesto Fioren¬ 
tino (FI). Pagina Web: www.essedi.it/ CDC, 
Fornacette (PI). Pagina Web: www.cdc.it/ 
Euro Trade Italia, Bertinoro (FC). Pagina 
Web: www.eurotradeitaiia.com I Hellatron, 
Lainate (MI). Pagina Web: www.tiellatron.it/ 
RS, Funo di Argelato (BO). Pagina Web: 
www.rsitalia.com. 


le principali funzionalità multime¬ 
diali di una moderna casa digitale. 
Considerando infatti l'utilizzo di 
una soluzione Epia, scartando 
quindi le possibilità di utilizzare i 
più recenti giochi 3D, possiamo 
tranquillamente considerare il pic¬ 
colo telaio come valido punto di 
partenza per un sistema di tipo Me¬ 
dia Center. 

Tra gli accessori inclusi nella dota¬ 
zione troviamo l'ahmentatore, un 
modello da 220 watt con controllo 
attivo del fattore di correzione della 
potenza e dotato anche di un con¬ 
nettore per unità Serial Ata, e un ri- 


• Da sinistra a destra: 

Cooler Master AquaTurtle - Euro 35,90 Iva inclusa 

Cooler Master AquaTrìdent - Euro 44,90 Iva inclusa 

Cooler Master VA-Aqua 
Euro 24,90 Iva incl. (versione ATI) 

Euro 24,90 Iva incl. (versione Nvidia) 


Cooler Master NB-Aqua 
Euro 18,90 Iva inclusa 


_ 

mi 
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ser Pei, indispensabile per l'instal¬ 
lazione della scheda di espansione. 
Completa la dotazione una ventola 
da 6 cm di diametro, silenziosa ed 
efficiente nell’estrazione del calore 
prodotto dai componenti interni, e 
un pannello frontale che, oltre ai 
tasti di accensione e reset, contiene 
anche due porte Usb 2.0, una Fi- 
rewire e i due jack per cuffie e mi¬ 
crofono. Per quanto riguarda infine 
la realizzazione tecnica non possia¬ 
mo che esprimere un giudizio com¬ 
plessivamente positivo sul prodotto 
Cooler Master, anche se con qual¬ 
che riserva per il piccolo pannello 
frontale. Le plastiche utilizzate per i 
pulsanti e il non perfetto assem¬ 
blaggio stonano infatti con il resto 
del telaio diminuendone, anche se 
in maniera minima, la qualità com¬ 
plessiva. 

Cooler Master 
Aquagate e accessori 

Dopo l'introduzione della versione 
Mini e il buon successo ottenuto 
con la prima serie, Cooler Master 
ha deciso di rivedere ed ampliare la 
linea di prodotti destinati al raffred¬ 
damento a liquido del Pc. Il nuovo 
Aquagate mantiene inalterate tutte 
le caratteristiche della precedente 
versione, a cui si aggiungono una 
serie di accessori che permettono di 
realizzare un sistema compieta- 
mente raffreddato a liquido. 

Oltre al classico waterblock per la 
Cpu è infatti possibile accoppiare al 
sistema anche una nutrita serie di 
soluzioni studiate appositamente 
per scheda grafica, sia ATI sia Nvi- 
dia, chipset e anche per il disco rigi- 


Cooler Master 
Aquagate 
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COMPONENTI 


AquaTurtle: 

i più esigenti 
possono 
raffreddare a 
liquido anche il 
disco rigido. 


do. I prodotti 
in questione \ _ 
sono i VA-Aqua, 

l'NB-Aqua e l'Aquaturtle, tutti com¬ 
patibili con il sistema Aquagate. 
Oltre a questi prodotti Cooler ma¬ 
ster ha anche introdotto un nuovo 
tipo di waterblock per la Cpu, sem¬ 
pre con aggancio di tipo universale, 
denominato Aqua Trident. Questa 
soluzione prevede tre attacchi a cui 
collegare i condotti per il raffredda¬ 
mento della Cpu, uno in entrata e 
due in uscita, contribuendo così a 
massimizzare la velocità di uscita 
del fluido refrigerante. Questa solu¬ 
zione dovrebbe garantire una mag¬ 
giore efficienza di raffreddamento 
per le moderne Cpu ad elevato as¬ 
sorbimento energetico. 

Come emerso dai nostri test la solu¬ 
zione Cooler Master si dimostra 
sempre all’altezza del proprio com¬ 
pito mantenendo sempre la Cpu in 
un range di temperature ottimale 
anche dopo prolungate sessioni di 
intenso utihzzo. 

Sottolineiamo che durante le prove, 
per massimizzare la silenziosità del 
sistema mantenendo al contempo 
un buon livello di prestazioni, ab¬ 
biamo impostato la velocità di rota¬ 
zione della ventola a 3.100 rpm (po¬ 
sizione 2). Per quanto riguarda pra¬ 
ticità e facilità di montaggio non 
possiamo che esprimere un giudizio 
complessivamente positivo sul kit di 
Cooler Master, ricordando ovvia¬ 
mente che il processo di installazio¬ 
ne richiede comunque una certa 
manualità. Anche per gh utenti alle 
prime armi comunque il compito 
non dovrebbe essere troppo arduo 
se si seguono tutti i passi descritti 
sul manuale in dotazione. Vale infi¬ 
ne la pena ricordare che, dato il ti¬ 
po di fissaggio del blocco di raffred¬ 
damento della Cpu, chi intende 
rimpiazzare il vecchio dissipatore 
ad aria deve prepararsi a smontare 
la scheda madre. 



..... AquaTrident: 

Jf aggancio 
’ universale e tre 
vie per un 
waterblock più 
efficiente con le 
moderne Cpu. 


Nexus 
soluzioni 

per silenziare il Pc 

L'azienda olandese speciahzzata in 
soluzioni silenziose per Pc ha invia¬ 
to nei nostri laboratori alcuni pro¬ 
dotti in grado di ridurre in maniera 
sensibile il rumore emesso da un si¬ 
stema in funzione. 

Le soluzioni proposte da Nexus 
spaziano dai dissipatori agli alimen¬ 
tatori e comprendono anche kit di 
materiale fonoassorbente (Damp- 
Tek) e telai già ingegnerizzati per 
ridurre al minimo il rumore emesso 
dai diversi componenti installati. A 
catalogo del produttore sono infine 
presenti numerosi sistemi antivibra¬ 
zioni e dispositivi per dischi rigidi, 
come il Drive-a-way, in grado di 
isolare totalmente le unità disco. 

In questa prova ci occuperemo dei 
pannelli di materiale fonoassorben¬ 
te DampTek, del Drive-a-way e del 
dissipatore PHT-7750 destinato a 
processori Pentium 4 su socket 
Lga775. I kit di materiale fonoas¬ 
sorbente Damptek, disponibili sia in 
blocchi sia in pannelli, utilizzano 
una particolare schiuma sintetica in 
grado di operare in un range di 
temperature compreso tra -43 e 150 
gradi centigradi. Il materiale, utiliz¬ 
zato anche dal consorzio Airbus per 
l'insonorizzazione delle cabine dei 
propri velivoli, è inoltre compieta- 
mente ignifugo. 


NI s 



!ì®8 t,q n 
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Facilità di installazione 
Buone prestazioni 


Contro 


Niente da rilevare 


ah 


Nexus DampTek Blocks 


LAB Euro Iva inclusa 


Facilità di installazione 


Contro 


Niente da rilevare 


Nexus Drive-a-way 
B DAW-1500B 

Euro 58,20 Iva inclusa 


Dotazione di accessori completa 


Contro 


Prezzo elevato 


Nexus PHT-7750 

Euro 49,90 Iva inclusa 


Ottime prestazioni 
Facilità di installazione 
Elevata silenziosità 


Contro 


Niente da rilevare 


Produttore: Nexus Technology, Olanda. 
Pagina Web: www.nexustek.nl. 

Distributori: CDC, Via Tosco Romagnola 61, 
56012 Fornacette (PI); tei. 05872882, fax 
0587288640. Pagina Web: www.cdc.it/ 
Hard & Soft Service, Via Commenda 36, 
40068 S. Lazzaro (BO); tei. 0516272177 - 
0522934722, fax 0516272173 - 
0522387961. Pagina Web: www.hard- 
soft.net. E-maiI: info@hard-soft. net. 


Nexus 
Drive-a-way 
1500B 


I due kit proposti si compongono ri¬ 
spettivamente di tre pannelli, con 
misure di 40 x 50 cm e 7,5 mm di 
spessore, e 4 blocchi, due per vani 
da 3,5" e due per quelli da 5,25". 
Mentre i blocchi sono dei semplici 
parallelepipedi di materiale Damp¬ 
Tek da inserire nei vani vuoti del te¬ 
laio, i pannelh sono costituiti da due 
strati di materiali diversi accoppiati 
tra di loro. Il primo, quello a diretto 
contatto con le paratie del telaio, è 
un composto sintetico realizzato con 
termoplastica, gomme non vulca¬ 
nizzate e componenti minerali di 
riempimento, è dotato di un apposi¬ 
to adesivo per il fissaggio ed ha un 
peso specifico di 2,45 Kg/dm3. Il se¬ 
condo strato, rivolto alTinterno del 
telaio e con uno spessore di 6 mm, è 
realizzato in DampTek. Date le di¬ 
mensioni dei pannelli e la facilità di 
taglio e riposizionamento, conside¬ 
riamo più che adeguate le dimen¬ 
sioni complessive proposte nel kit 
(0,6 metri quadrati) sufficienti per 
un telaio desktop o miditower. 

II box Drive-a-way è un involucro 
metallico rivestito all'interno da 
materiale ignifugo fonoassorbente 
in cui è possibile installare unità da 
3,5 o 2,5" con interfaccia Afa seria¬ 
le o parallela. I dischi, a cui devono 
essere fissate delle apposite slitte, 
sono poi ancorati a particolari 
smorzatori che impediscono la tra¬ 
smissione delle vibrazioni del disco 
al telaio, contribuendo così a mini¬ 
mizzare ulteriormente il rumore 
prodotto dall'unità. Per garantire 
poi il corretto smaltimento del 
calore prodotto dal disco, il 
coperchio del box, realiz¬ 
zato interamente in allu¬ 
minio, è posto a diretto 
contatto con l'unità 
funzionando così da 
radiatore. L'ultimo pro¬ 


dotto in esame è il nuovo dissipato¬ 
re per processori Pentium 4 su 
socket Lga775 PHT-7750, realizza¬ 
to completamente in rame con la 
brevettata tecnologia SkiveTek Ra¬ 
diai. Con un peso prossimo ai 700 
grammi, il PHT-7750 è dotato di 
una ventola da 80 mm di diametro 
con regime di rotazione variabile 
tra gli 800 e i 2.600 rpm. 

La ventola rispetta la versione 1.2 
delle specifiche Intel riguardanti le 
ventole con controllo Pwm a 4 fili e 
quindi, se non viene controllata in 
alcun modo dalla scheda madre, 
funziona sempre al massimo della 
sua velocità. Nel caso in cui il Bios 
della scheda supporti questa fun¬ 
zionalità la velocità di rotazione vie¬ 
ne invece variata in modo totalmen¬ 
te automatico in base alla tempera¬ 
tura del processore. Con livelli di 
rumorosità dichiarati compresi tra i 
17 e i 28 dB il nuovo dissipatore 
Nexus consente di aumentare sen¬ 
sibilmente il livello di silenziosità 
del sistema oltre a garantire sempre 
il corretto smaltimento del calore 
prodotto dalla Cpu. Non va infine 
dimenticato che il PHT-7750 utiliz¬ 
za il classico meccanismo di aggan¬ 
cio progettato da Intel per le piat¬ 
taforme con Socket Lga775, il che 
ne permette un semplice e rapido 
montaggio senza la necessità di ri¬ 
muovere la scheda madre. 

Come si vede dai risultati ottenuti 
nei test, effettuati con una Cpu Intel 
Pentium 4 660, la proposta di Nexus 
si rivela perfettamente adeguata a 
smaltire il calore prodotto dalle mo¬ 
derne Cpu con l'indiscutibile van¬ 
taggio della elevata silenziosità. 
Anche in condizioni di overclock, 
come emerso durante i benchmark 
delle memorie Ddr2 Corsair pubbli¬ 
cate sullo scorso numero di PC Pro¬ 
fessionale, il Nexus PHT-7750 si di¬ 
mostra sempre all’altezza della si¬ 
tuazione. • 
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un monoblocco in 
rame da 700 
grammi realizzato 
con tecnologia 
SkiveTek Radiai. 
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Per lo Scsi è il momento 
deirinterfaccia seriale 


Sotto esame il controller LSI SAS3442X 
con tecnologia Serial Attached Scsi, il nuovo 
standard per i sistemi di Storage aziendali. 


D opo vent’anni di onorato servi¬ 
zio l'architettura Scsi ( Small 
Computer System Interface) paral¬ 
lela, passata attraverso 8 grandi 
step di innovazione, è pronta a la¬ 
sciare il proprio ruolo di soluzione 
privilegiata nel mondo dello Storage 
di classe enterprise alla tecnologia 
Sas ( Serial Attached Scsi). 
Tecnologicamente a metà strada tra 
le soluzioni Serial Ata e quelle Fibre 
Channel, dalle quali attinge nume¬ 
rose caratteristiche, il Sas promette 
infatti di rivoluzionare il mercato 
dello Storage introducendo una 
piattaforma a elevate prestazioni, 
facilmente scalabile e con costi con¬ 
tenuti. Una delle caratteristiche 
principali di questa tecnologia, che 
come si evince dal nome utilizza un 


Lsi Logic SAS3442X 



'àn 


lab ^ uro 366,00 Iva inclusa 


Euro 254,00 Iva inclusa per 
la versione senza cavi 


Ottime prestazioni 
Dotazione di cavi completa 


Contro 


• Nessuna funzionalità Raid 

Produttore: Lsi Logic. Stati Uniti. 

Pagina Web: www.lsilogic.com. 

Distributori: MCE, Sirtori (Lecco). Pagina 
Web: www.mce.del Bell Micro, Segrate (MI). 
Pagina Web: www.bellmicro.it/ Memec Insi- 
ght , Cinisello Balsamo (MI). Pagina Web: 
www.insight.it.memec.com / Azzurri Techno¬ 
logy, Milano. Pagina Web: it.azzurri.com/ 
Vegstor Systems, Thiene (VI). Pagina Web: 
www.vegstor.it/ Deltos, Sesto San Giovanni 
(MI). Pagina Web: www.deltos.it. 


protocollo di tipo seriale 
con collegamento punto¬ 
punto, è la capacità di 
supportare indistinta¬ 
mente sia unità Sas sia i 
più economici dischi Se¬ 
rial Ata. Per rendere pos¬ 
sibile questo mix di tecno¬ 
logie la Scsi Trade Associa- 
tion (Sta) ha implementato nella 
tecnologia Sas quattro differenti 
protocolli di trasporto dei segnali. Il 
primo, che si occupa del collega¬ 
mento diretto alle unità Sas, è il Se¬ 
rial Scsi Protocol (Ssp), che supporta 
un canale di comunicazione full du¬ 
plex a doppia porta che consente 
trasferimenti di dati sino a 3 Gbps 
tra le unità e il controller. Essendo 
un collegamento di tipo bidirezio¬ 
nale è quindi possibile, su un singo¬ 
lo link a 3 Gbps, raggiungere un th- 
roughput massimo di 6 Gbps. Il se¬ 
condo, il Serial Management Proto¬ 
col (Smp), gestisce le connessioni 
con gli expander presenti nel domi¬ 
nio Sas e permette la gestione di 
tutti i vari link con le unità disco. Il 
terzo, l'Stp (Serial Ata Tunnelling 
Protocol ), supporta una connessione 
half duplex verso i dischi Serial Ata 
collegati agli expander. Per ultimo 
troviamo, ovviamente, il protocollo 
Sata, che supporta collegamenti 
half duplex ai dischi con questa in¬ 
terfaccia collegati al controller. Da 
sottolineare che, collegando diretta- 
mente dei dischi Sata a un control¬ 
ler Sas, questi forzeranno il control¬ 
ler a operare in modalità half du¬ 
plex come controller Serial Ata a 
elevate prestazioni. Da queste pri¬ 
me caratteristiche risulta quindi evi¬ 
dente quale sia il grado di flessibi¬ 
lità di questa tecnologia che, anche 



L'Hba di LSI Logic sfrutta un chip con 
tecnologia proprietaria Fusion-MTP. 


in termini di scalabilità, surclassa in 
maniera netta la precedente solu¬ 
zione Scsi parallela e la tecnologia 
Serial Ata. Infatti, tramite l'utilizzo 
di expander a 128 link (il massimo 
supportato), un dominio Sas è in 
grado di gestire un sistema di Stora¬ 
ge ibrido Sas-Sata composto da un 
massimo di 16.384 unità, tutte colle¬ 
gate tramite un protocollo seriale di 
tipo punto-punto. 

Per permettere una facile espansio¬ 
ne del sistema di Storage inoltre an¬ 
che la tecnologia Sas prevede la 
possibilità di inserimento a caldo 
delle unità disco, siano esse Sas o 
Sata. Per evitare qualunque possi¬ 
bilità di errore i connettori dei due 
standard, seppure molto simili, sono 
meccanicamente incompatibili. Va¬ 
le infine la pena evidenziare come 
la riduzione dei segnali da traspor¬ 
tare dal controller alle unità, van¬ 
taggio tipico delle connessioni se¬ 
riali, permetta una riduzione delle 
dimensioni dei cavi e un loro allun¬ 
gamento. Questo permette di avere 
cablaggi interni più strutturati e, nel 
caso delle unità di Storage rack- 
mountable, backplane di collega¬ 
mento più semplici e quindi meno 
costose. Anche dal punto di vista 
del collegamento con unità Das (Di¬ 
rect Attached Storage) la tecnologia 
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D ato che al momento della prova non disponevamo 
di un controller Raid per dischi Sas, abbiamo prov¬ 
veduto a installare Windows 2003 Server sulla nostra 
abituale macchina di prova per utilizzarne le funziona¬ 
lità Raid software integrate. 

Le configurazioni di prova quindi, a parte quella a di¬ 
sco singolo, sono limitate alle modalità Raid 0, 1 e 5, le 
uniche supportate dal sistema operativo di casa Micro¬ 
soft. Come si può vedere dai grafici relativi ai vari pro¬ 
fili di utilizzo questa soluzione comporta un certo carico 
di lavoro per la Cpu, che raggiunge un massimo prossi¬ 
mo al 16% per la modalità Raid 5. 

Comparando però questo dato con il numero di opera¬ 
zioni al secondo e con il throughput ottenuto si può 
tranquillamente ritenere più che accettabile questo va¬ 
lore, soprattutto alla luce del fatto che il volume Raid è 
stato definito via software. Analizzando tutti i valori ot¬ 
tenuti si evidenzia facilmente come queste unità, gra¬ 
zie al nuovo protocollo Sas, siano in grado di fornire 
elevate prestazioni in qualsiasi configurazione, permet¬ 
tendo l'inrplementazione di soluzioni robuste e facil¬ 
mente scalabili a un costo inferiore rispetto a quello dei 
prodotti Scsi paralleli. 
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Sas, con cavi più piccoli e lunghi fi¬ 
no a 8 metri, si propone come alter¬ 
nativa universale per l'implementa- 
zione di soluzioni efficienti e scala¬ 


bili. Grazie a queste caratteristiche 
i prodotti con tecnologia Sas si con¬ 
fermano una soluzione ottimale sia 
per le grandi aziende sia per le pic¬ 


cole e medie imprese che vogliono 
implementare soluzioni efficienti e 
con costi abbordabili. Considerando 
inoltre la roadmap tracciata dalla 
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Anatomia di un connettore Sas 


Seagate Cheetah 15K.4 



Da SI a S7, pin per i segnali 
dati primari; da PI a P15 
per l'alimentazione; da S8 
a S14 per i segnali dati 
secondari. 


lab GByte) 

Euro 270,00 Iva inclusa (indicativo) 


• Prestazioni elevate 


» Contro 


• Capacità ridotta 


Produttore: Seagate. Stati Uniti. Pagina Web: 
www.seagate.com. 


Scsi Trade Association è facile ipo¬ 
tizzare come questa tecnologia, at¬ 
tualmente ancora inadatta a com¬ 
petere nel segmento dei San (Stora¬ 
ge Area Network) con quella Fibre 
Channel, rappresenti per il futuro 
una soluzione quasi universale per 
il mercato dello Storage professio¬ 
nale. Per valutare l'efficienza di 
questa tecnologia abbiamo condot¬ 
to gli abituali test di laboratorio su 
quattro unità disco Seagate della 
serie Cheetah 
15K.4. Posizionati 
al top dell'offerta 
Seagate per il 
segmento enter- 
prise, questi dischi 
hanno un regime di 
rotazione di 15.000 
rpm, un Mtbf, calco¬ 
lato su un carico di 
lavoro medio pari al 
100% delle possibilità del 
disco, di 1,4 milioni di ore, 
un buffer da 8 MByte e 
tempi di accesso dichiarati di 3,3 
millisecondi in lettura e 3,8 ms in 
scrittura. Coperti da 5 anni di ga¬ 
ranzia, i prodotti della linea Chee- 



Connettori 
Sas e Sata 
a confronto 



tah 15K.4 sono disponibili in tagli 
da 36, 73 e 146 GByte. Le prove dei 
dischi sono state realizzate utiliz¬ 
zando VHost Bus Adaptec (Hba) 
SAS3442X di Lsi Logic, una scheda 
per slot Pci-X a 133 MHz e 64 bit 
che si occupa di interfacciare i di¬ 
schi al sistema. Questo prodotto, 
basato su un chip con ar¬ 
chitettura proprietaria 
Fusion-Mtp, è dotato 
di due connettori, uno 
interno e una esterno, 
con supporto a 4 porte 
ciascuno, per un totale di 
8 unità direttamente colle¬ 
gabili. Ognuna di queste 
porte è in grado di gestire si¬ 
no a 3 Gbps di banda passante in 
modalità half duplex, 6 in full du¬ 
plex, per un totale di 2,4-4,8 Gbps. 
Nella confezione sono presenti il 
Cd-Rom dei driver e due set di cavi, 
entrambi interni, uno per il collega¬ 
mento di dischi Sas e uno per unità 
serial Ata; manca invece qualsiasi 
cavo per il collegamento di unità 
esterne. Alla luce dei risultati otte¬ 
nuti e valutando la facilità di impie¬ 
go e la possibilità di reahzzare con- 


Distributori: Actebis Computer, S. Bovio-Pe- 
schiera Borromeo (MI). Pagina Web: www.ac- 
tebis.it/ Bell Microproducts, Segrate (MI). 
Pagina Web: www.bellmicro.itl Deltos, Sesto 
San Giovanni (MI). Pagina Web: www.deltos.it 
/ eSys Distribution, Saronno (VA). Pagina 
We b : http://www. esysdistribution. com / 
Ingram Micro, Peschiera Borromeo (MI). 
Pagina Web: www.ingrammicro.it. 


figurazioni miste in grado di rispon¬ 
dere alle diverse esigenze di perfor¬ 
mance e prestazioni di un ampia 
gamma di applicazioni, non possia¬ 
mo che valutare in maniera più che 
positiva questi prodotti con tecnolo¬ 
gia Sas. • 


Seagate Cheetah 
15K.4 (36 GByte) 


Distribuzione tempi di lettura 


Distribuzione tempi di scrittura 
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Anteprima di Vittorio Margoni 


HARDWARE 


Pentium M alla conquista 
del nuovo salotto digitale 


In prova due barebone di AOpen e Shuttle 

con architettura di derivazione mobile: dimensioni, 

consumi ridotti, buon design e elevata silenziosità. 


C on l'introduzione dei core 
Dothan e l'ampia ascesa delle 
frequenze di lavoro, i processori 
mobile di casa Intel risultano sem¬ 
pre più adatti per i sistemi multi¬ 
mediali da salotto a basso consu¬ 
mo energetico. Il ridotto calore dis¬ 
sipato permette poi di utilizzare 
soluzioni di raffreddamento estre¬ 
mamente silenziose che rendono 
questi sistemi perfetti per essere 
utilizzati come centro di intratteni¬ 
mento multimediale. 

In prova due soluzioni che seguo¬ 
no la stessa filosofia diversifican¬ 
dosi allo stesso tempo per possibi¬ 
lità di espansione e architetture 
supportate. 

AOpen XC Cube 
MZB55-II 

La proposta di AOpen si distingue 
per le dimensioni estremamente 
contenute e per il buon design. La 
scelta di realizzare un prodotto mol¬ 
to compatto influisce ovviamente 
sia sulle possibilità di espansione 
sia sulla spesa finale da sostenere 
per la realizzazione di un sistema 
completo. Acquistare componenti 
pensati per il mondo mobile, in 


questo caso l'unità ottica, comporta 
infatti un inevitabile aumento della 
spesa. Sul versante dell’espandibi- 
lità invece la riduzione degli ingom¬ 
bri esterni permette di installare sol¬ 
tanto schede a mezza altezza. 

Come è facile intuire dal nome del 
prodotto, il piccolo XC Cube AO¬ 
pen utilizza un chipset della serie 
855, prodotto non sicuramente al 
top dell'attuale offerta Intel per il 
mondo mobile che ha però l'indub¬ 
bio vantaggio di un costo finale in¬ 
feriore rispetto alle attuali soluzioni 
della serie 900. L855GME utilizzato 
sulla piastra AOpen (UX855GME) 
dispone di un controller di memoria 
integrato in grado di gestire sino a 2 
GByte di memoria Ddr PC-2700, e 
del motore grafico Intel Extreme 
Graphics 2. Questo chip, il cui core 
ha una frequenza di 250 MHz, uti¬ 
lizza un’architettura di memoria di 
tipo condiviso che, implementando 
la tecnologia Intel Dvmt (Dynamic 
Video memory Technology), sottrae 
al sistema in maniera permanente 
un massimo di 32 MByte. 

Gli altri 96 MByte a cui il chip può 
accedere vengono invece gestiti in 
maniera dinamica e totalmente tra¬ 
sparente all'utente a seconda delle 


esigenze dell'acceleratore grafico. 
Segnaliamo inoltre che questo chi¬ 
pset supporta anche un connettore 
esterno per l'installazione di una 
scheda grafica separata, da sceglie¬ 
re però tra i modelli con interfaccia 
Agp 4X a mezza altezza. 

A completare la classica struttura a 
hub dei recenti chipset Intel trovia¬ 
mo il southbridge Ich4-M, contro¬ 
parte mobile dell'Ich4. Questo chip 
garantisce il pieno supporto allo 
standard Usb 2.0 e la presenza di 
due canah Ata paralleli in standard 
Udma 100. Mancano quindi sia il 
controller Serial Ata, non imple¬ 
mentato nemmeno tramite chip di 
terze parti, e un sottosistema Audio 
conforme alle specifiche HD Audio 
di Intel. Come ultima nota segnalia¬ 
mo che la scheda AOpen è in grado 
di gestire perfettamente i nuovi 
Pentium M con Fsb a 533 MHz no¬ 
nostante le specifiche Intel per il 
chipset utilizzato riportino solamen¬ 
te il supporto a Cpu con Fsb a 400 
MHz. 

Buona la dotazione di periferiche 
integrate, tra cui un controller Fi- 
rewire, un codec audio con suppor¬ 
to a sistemi di diffusori 5.1 e un'in¬ 
terfaccia di rete di tipo Gigabit 
Ethernet, e quella di porte di comu¬ 
nicazione, tra cui spiccano le 4 Usb 
2.0 e le 3 firewire. 

Per quel che riguarda il processo di 
installazione, dettagliatamente de- 


Le ridotte dimensioni dell'XC Cube AOpen permettono 
di installare soltanto schede di espansione a mezza altezza. 
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AOpen MZ855-II 

LAB ^ uro 329,00 Iva inclusa 


Elevata silenziosità 
Dimensioni molto compatte 
Design riuscito 


Contro 


Architettura non di ultima generazione 


Produttore: AOpen, Taiwan. Pagina Web: 
www.aopen.com. 

Distributori: Bit International, Padova. Pa¬ 
gina Web: www.quaad.com / Eniak, Tol- 
mezzo (UD). Pagina Web: www.eniak.it/ 
Folceda, Casalnuovo di Napoli (MA). Pagina 
Web: www.folceda.it / Geomedia, Funo di 
Argelato (BO). Pagina Web; www.geome- 
diaspa.it / Hard & Soft Services, San Laz¬ 
zaro (BO). Pagina Web: www.hard-soft.net/ 
Ingram Micro, Settala (MI). Pagina Web: 
www. ingrammicro. it. 



scritto nel piccolo manuale cartaceo 
compreso nella confezione, segna¬ 
liamo l'estrema facilità di accesso, 
sfilato il coperchio basta infatti ri¬ 
muovere due viti per avere accesso 
a tutti i componenti, e la necessità 
di attenersi il più possibile ai passi 
descritti. Dati i ridotti spazi di ma¬ 
novra risulta infatti piuttosto scomo¬ 
do dover ripetere le operazioni solo 
perché non si è rispettato corretta- 


Per portare a termine l'installazione 
vi serviranno soltanto due cacciavl- 
ti con punta a stella, uno per le nor¬ 
mali viti utilizzate nei Pc e uno con 
punta più sottile per il 
CUbC montaggio dell’unità 

ottica. Tutta la minu- 
— — teria, i cavi e l’adatta¬ 

tore per l'unità ottica, 
che ne permette il colle¬ 
gamento al canale Ata della sche¬ 
da madre, sono infatti presenti nella 
confezione. 

Per avere quindi un sistema com¬ 
pleto basta acquistare Cpu, memo¬ 
ria, disco rigido e unità ottica. Gra¬ 
zie all'utilizzo di un alimentatore 
esterno, di un dissipatore con ven¬ 
tola termocontrollata e di appositi 
smorzatori di vibrazioni per il disco 
rigido, l’MZ855-II risulta inoltre 
estremamente silenzioso. 

Se potete accontentarvi delle pre¬ 
stazioni fornite dal motore grafico 
integrato, più che sufficiente per il 
normale lavoro di produttività per¬ 
sonale e per la fruizione di contenu¬ 
ti multimediali, l'MZ855-II è sicura¬ 
mente una soluzione valida, che ha 
dalla sua la silenziosità e la compat¬ 
tezza. Se cercate invece un sistema 
più aggiornato, ma con un costo ov¬ 
viamente superiore, potete ripiega¬ 
re sul nuovo modello MZ915-M sia 
esteticamente sia come dimensioni 
identico al modello in prova, ma 
realizzato sulla base del recente 


Shuttle XPC SD11G5 

Nella lunga lista di modelli Xpc a 
catalogo del produttore taiwanese 
l’SDl 1G5 è il primo a implementare 
un’architettura per processori Pen¬ 
tium M. La proposta di Shuttle co¬ 
niuga al meglio le caratteristiche ti¬ 
piche di una soluzione compatta e 
silenziosa con le possibilità di 
espansione garantite da un formato 
non troppo ridotto. 

L’utilizzo del recente chipset Intel 
915GM consente inoltre di disporre 
di una piattaforma aggiornata e fa¬ 
cilmente espandibile tramite i due 
connettori implementati, un Pei Ex¬ 
press X16 e uno XI. A questi si af¬ 
fianca poi un pettine Mini-Pci, for¬ 
mato privilegiato nel segmento mo¬ 
bile, che permette di installare facil¬ 
mente una scheda di rete wireless 
aggiuntiva. 

Ricordiamo inoltre che il 915GM in¬ 
tegra il nuovo motore grafico Intel 
GMA900 oltre a un controller di 
memoria con supporto a un doppio 
canale ad aggregazione di banda. 
In questo modo, dato il supporto a 
memorie di tipo Ddr 2 a 400 o 533 
MHz, è possibile avere un'ampiez¬ 
za di banda massima, tra chipset e 
memorie, pari a 8,4 o 10,8 GByte/s. 
Per quanto riguarda invece la ge¬ 
stione delle periferiche di 1/0 T- 
SD11G5 si affida al nuovo Ich6M 
che garantisce il pieno supporto allo 


mente l'ordine di assemblaggio. 

chipset 915G. 

standard Usb 2.0 oltre a fornire due 

Caratteristiche a confronto 

Produttore 

AOpen 

Shuttle 

Modello 

XC Cube MZ855-II 

XPC SD11G5 

Prezzo (Iva Inclusa) 

329,00 

499,20 

Caratteristiche tecniche 



Cpu supportate: 

Intel Pentium M e Celeron M su socket 479 

Intel Pentium M e Celeron M su socket 479 

Scheda madre /chipset: 

AOpen UX855GME / Intel 855GME+lch4-M 

Shuttle FD11 / Intel 915GM+lch6-M 

Memoria max supportata / zoccoli disponibili: 

2 GByte di Ddr PC-2700 / 2 

2 GByte di Ddr 2 PC2-5400 / 2 

Chip grafico / memoria locale (MByte): 

Intel Extreme graphics 2/fino a 128 condivisi 

Intel GMA900 / fino a 256 condivisi 

Connettori Ide/ Sata: 

2/0 

1/2 

Slot di espansione: 

1 Agp 4X, 1 Pei 

1 Pei Express XI6 /1 Pei Express XI /I Mini Pei 

Vani disponibili da 5,25” / 3,5” 

1 di tipo slim /1 

1/2 

Chip di rete: 

Realtek RTL8110SB Gigabit Ethernet 

Broadcom NetExtreme Gigabit Ethernet 

Codec audio: 

Realtek ALC655 

Creative PI 7 

Controller Firewire: 

Agere FW-323-06 

VIA VT6307 

Altri accessori: 

Lettore di memorie 6-in-1 

n.a. 

Porte: 

2 Ps/2,4 Usb 2.0, 3 Firewire, 1 seriale 

1 parallela, 1 Vga, 1 Rj-45, 2 mie, 2 cuffie 

1 line in, 1 uscita Rea, 1 uscita S/Pdif ottica 

1 ingresso S/Pdif ottico 

2 Ps/2, 4 Usb 2.0, 2 Firewire, 1 Vga 

1 Dvi-1,1 uscita Tv, 1 Rj-45,1 mie, 1 cuffia 

1 line in, 4 line out, 1 uscita S/Pdif ottica 

1 ingresso S/Pdif ottico 
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• Prezzo leggermente elevato 

Produttore: Shuttle, Taiwan. 
Pagina Web: www.shuttle.com. 


Distributori: Abacus Ecc, Cusago (MI). Pagi¬ 
na Web: www.eccabacus.it/ Ariete Informa¬ 
tica, Napoli. Pagina Web: www.arieteinforma- 
tica.com/ Edera Sistemi, Reggio Emilia. Pa¬ 
gina Web: www.edera.com/ Informatica Del¬ 
ta, Botticino Sera (BS). Pagina Web: 
www.informaticadelta.it/ Moonlooker Group, 
Roma. Pagina Web: www.moonlooker.it. 


porte Serial Ata. Come da tradizio¬ 
ne Shuttle la dotazione di periferi¬ 
che integrate è molto ricca e com¬ 
prende un'interfaccia di rete di tipo 
Gigabit Ethernet, un controller Fi- 
rewire e il codec audio evoluto 
Creative P17, soluzione a 8 canali 
compatibile con le specifiche HD 
Audio di Intel. 

Ottima anche la dotazione di porte, 
tra cui vale sicuramente la pena ci¬ 
tare l’uscita Tv, quella Dvi-I per il 
collegamento in digitale ai pannelli 
Lcd e i numerosi ingressi/uscite au¬ 
dio che permettono di collegare 
senza alcun problema un sistema di 
diffusori multicanale 7.1. 

Eccellente infine la silenziosità, ga- 
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Per TSD11G5 elevata 
silenziosità grazie al 
sistema di dissipazione 
Ice a doppia heat pipe. 




rantita sia dall’utilizzo del classico 
sistema Ice ad heat pipe, in abbina¬ 
mento a una ventola da 8 cm gesti¬ 
ta dal sistema SmartFan, sia dall'u- 
tilizzo di un alimentatore esterno to¬ 
talmente passivo. 

Per quanto riguarda la procedura di 
assemblaggio non possiamo che ri¬ 
scontrare, ancora una volta, l'atten¬ 
zione posta dal produttore a tutti 
quei piccoli dettagli che facilitano 
l'utente in questo procedimento. 
Come sempre la confezione contie¬ 
ne tutta la minuteria e i cavi neces¬ 
sari all'assemblaggio e il ricco ma¬ 
nuale cartaceo spiega dettagliata- 
mente tutti i passi da compiere per 
giungere alla realizzazione di un si¬ 
stema completo. La presenza di tut¬ 
ti i cavi nella loro sede definitiva fa¬ 
cilita il compito permettendo al con¬ 
tempo di mantenere ordine all'in¬ 
terno del piccolo telaio. Gli zoccoli 
per la memoria infine, posizionati 
sul lato destro, risultano sempre fa¬ 
cilmente accessibili permettendo, in 
ogni momento, di poter intervenire 


in caso di guasto o per effettuare un 
upgrade. 

Come detto in precedenza le di¬ 
mensioni dell'SDllG5 sono supe¬ 
riori a quelle dell'XC Cube di AO- 
pen e permettono l'utilizzo di un'u¬ 
nità ottica standard, l'installazione 
di due unità da 3,5" e l'impiego di 
schede di espansione ad altezza in¬ 
tera. In merito a queste ultime va 
segnalato che il barebone Shuttle è 
dotato anche di un connettore di 
ahmentazione a 6 poli dedicato alla 
scheda grafica, il che permette an¬ 
che di utilizzare i moderni accelera¬ 
tori grafici che necessitano di ah¬ 
mentazione ausiliari. Data comun¬ 
que la ridotta potenza dell'alimen¬ 
tatore, poco più di 200 watt, è consi¬ 
gliabile indirizzarsi su un prodotto 
non eccessivamente spinto. 
Valutando quindi la qualità com¬ 
plessiva del prodotto, le possibilità 
di espansione e le doti di silenzio¬ 
sità, non possiamo che esprimere 
un giudizio più che lusinghiero sul- 
l'Xpc SD11G5. 


I risultati della prova 


Tra le uscite presenti sul retro del telaio 
spiccano la Dvi-I e quella Tv. 


SYSmark 2004 SE 

AOpen 

XC Cube MZ855-II 

Shuttle 

XPC SD11G5 

SYSmark 2004 SE (Overall) 

148 

176 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 

156 

192 

SYSmark 2004 SE Office Productivity) 

141 

162 

Codifica video 

Windows Media Encoder 9 (mimsec) 

47:44 

46:51 


Configurazione: Pentium M 760, 512 MByte di Ddr PC-3200 Kingmax, 1 GByte di Ddr 2 
PC2-5400 Corsair, disco rigido Matrox Diamond Max 9 (160 GByte/8 MByte di buffer/Ata 133/ 
7.200 rpm), disco rigido Maxtor MaxLine Ili (250 GByte /16 MByte di buffer / Sata 150/ 

7.200 rpm). Driver chipset Intel 6.3.0.1007 (855GME) e 7.2.1.1003 (915GM), driver grafici 
Intel 14.16. Sistema operativo Windows XP Professional Edition SP2 con WU al 27/09/05. 
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Una videocamera a infrarossi da Axis 

sorveglianza IP 
giorno e notte 


La videocamera Axis 221 offre qualità di cattura 
e motion detection di primo livello, con un 
sistema di gestione completo e flessibile. 


P ioniera e leader nel mercato 
della videosorveglianza su 
reti IP, la svedese Axis offre a ca¬ 
talogo una gamma completa di 
prodotti hardware e software in 
grado di soddisfare qualsiasi esi¬ 
genza di monitoraggio, sfruttando 
la rete informatica e Internet co¬ 
me struttura di base su cui veico¬ 
lare i segnali audiovisivi e le noti¬ 
fiche di allarme. I vantaggi di un 
sistema over IP non si limitano al¬ 
l'integrazione delle reti e al con¬ 
seguente risparmio in termini di 
strutture e costi di gestione, ma 
comprendono la possibilità di for¬ 
nire al network di sorveglianza 
un'intelligenza non implementa¬ 
bile sulle strutture Cctv (teleca¬ 
mere a circuito chiuso) tradizio¬ 
nali, oltre al monitoraggio da re¬ 
moto basato sulla più capillare re¬ 


te di comunicazione disponibile a 
livello mondiale. 

La nuova videocamera Axis 221 si 
distingue per le eccellenti perfor¬ 
mance in termini di qualità di cat¬ 
tura e per la possibilità di operare 
in contesti notturni in modalità Ir 
(InfraRed, raggi infrarossi). A 
queste caratteristiche si aggiun¬ 
gono la possibilità di fornire l'ali¬ 
mentazione direttamente sul col- 
legamento di rete grazie al proto¬ 
collo Power Over Ethernet IEEE 
802.3af, la compatibilità con gli 
standard di compressione Mjpeg 
e Mpeg-4 e le funzionalità di ac¬ 
cesso sicuro, garantito dal sup¬ 
porto per le specifiche Https e 
Ssh. 

Il sensore montato dalla 221 è un 
Ccd di produzione Sony con riso¬ 
luzione massima di 0,3 megapixel 


(corrispondenti a quadri 640 x 
480); la caratteristica chiave di 
questo prodotto in termini di vi¬ 
deosorveglianza risiede comun¬ 
que nella possibilità di catturare 
le immagini in modalità progres¬ 
siva: questa funzione permette di 
processare tutte le linee di un 
quadro in un'unica scansione, a 
differenza di quanto avviene nei 
modelli Pai interlacciati. In tal 
modo le immagini in movimento 
risultano prive di distorsioni e 
sfarfallii tipici delle catture a qua¬ 
dri alternati. Il gruppo ottico Pen- 
tax opera con una lunghezza fo¬ 
cale variabile dai 3,0 agli 8,0 mm, 
offre un angolo di visione oriz¬ 
zontale che può raggiungere i 93° 
(a partire dai 35°) ed è in grado di 
mettere a fuoco oggetti a una di¬ 
stanza minima di 30 cm. Nel com¬ 
plesso, la videocamera può ope¬ 
rare in modalità colore in ambien¬ 
ti a scarsa illuminazione (la luce 
minima necessaria è in questo ca¬ 
so pari a 0,65 lux), mentre pas¬ 
sando alla visione Ir con riprese in 
bianco e nero il dispositivo è in 
grado di adattarsi senza problemi 





Scansione progressiva 

Il sensore Ccd è in grado di 
catturare le linee di un quadro 
in un'unica passata, 
migliorando sensibilmente la 
qualità delle immagini in 
movimento. In figura il raffronto 
tra scansione progressiva (a 
sinistra) e interlacciata (a 
destra). 
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Modalità notturna 

Con la rimozione del filtro Ir, 
la videocamera è in grado di operare 
in ambienti a scarsa illuminazione 
sfruttando la gamma infrarossa. 



agli ambienti not¬ 
turni, eventualmen¬ 
te forniti di illumi¬ 
natori infrarossi per 
ottimizzare la visio¬ 
ne. In condizioni di 
scarsa illuminazio¬ 
ne il sistema di ge¬ 
stione rimuove 
auto¬ 


maticamente il filtro Ir permetten¬ 
do al sensore di utilizzare la luce 
infrarossa, passando al contempo 
in modalità bianco e nero per ri¬ 
durre le distorsioni di immagine. 
La rimozione del filtro può essere 
effettuata anche manualmente at¬ 
traverso l'interfaccia della video¬ 
camera. 

La risoluzione di cattura può es¬ 
sere impostata su 16 differenti li¬ 
velli (5 dei quali richiamabili 
direttamente dall'interfaccia 
1 Web di configurazione), con 
una frequenza di aggiorna¬ 
mento pari a 45 Fps in tutte 
le modalità e di 60 quadri al 
secondo a partire dalla risoluzio¬ 
ne 480 x 360 pixel. 


Connettività avanzata 

Il gruppo I/O permette di collegare 
due ingressi e un'uscita per sensori 
e allarmi esterni. L'alimentazione 
può essere fornita anche attraverso 
la porta Ethernet. 


Le immagini possono quindi esse¬ 
re codificate in modalità Mjpeg o 
Mpeg4, rispettivamente con Ile 
23 livelli di compressione; nel ca¬ 
so della codifica Mpeg4 sono di¬ 
sponibili i profili Sp e Asp (Ad¬ 
vanced Simple Profile) con bitra¬ 
te fisso o variabile. Lhardware a 
bordo si basa sul processore cen¬ 
trale ETRAX 100LX, mentre la 
codifica video è affidata al chip 
Axis ARTPEC-2, entrambi coa¬ 
diuvati da 40 Mbyte di memoria 
(32 dei quali su scheda Ram e 8 di 
tipo flash). La videocamera è in 
grado di operare in condizioni 
ambientali con temperature va¬ 
riabili dai 5 ai 55 gradi Celsius e 
umidità entro l'intervallo del 20- 


La piattaforma di videosorveglianza Axis 


P er chi disponesse già di un sistema di videosorve¬ 
glianza tradizionale, Axis mette a disposizione una 
serie di strumenti e dispositivi in grado di favorire l'inte¬ 
grazione dei nuovi servizi IP e il passaggio graduale a una 
piattaforma basata su rete Ethernet. 

I Video Server raccolgono i segnali video provenienti dal¬ 
le telecamere analogiche pre-installate e li convertono in 
modo del tutto trasparente all’utente in flussi digitali tra¬ 


sportabili su rete locale. In questo modo la struttura Cctv è 
vista dal software di gestione come parte del sistema di 
sorveglianza over IP. 

n modo duale, il Video Decoder è in grado di ricevere i 
flussi digitali inviandoli a un complesso di monitor tradi¬ 
zionali, ad esempio la stanza di sorveglianza già attrezza¬ 
ta, senza la necessità di installare nuovi monitor o regi¬ 
stratori. 
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80%; in caso di superamento di 
questi valori limite il dispositivo è 
comunque in grado di inviare un 
messaggio di allarme all'ammini¬ 
stratore di sistema. 

Per l’installazione della videoca¬ 
mera Axis mette a disposizione 
una serie di strumenti adattabili 
alle esigenze e alla dotazione 
hardware e software dell'utente: 
l'applicazione Axis IP Utility co¬ 
stituisce il metodo più semplice, 
ma richiede (così come la proce¬ 
dura che sfrutta il supporto per lo 
standard Upnp) che il Pc collega¬ 
to alla camera utilizzi un sistema 
operativo Microsoft Windows. In 
alternativa è possibile accedere 
alle pagine di configurazione 
Web servendosi dell'indirizzo IP 
di default impostato sulla camera 
o modificando quest'ultimo attra¬ 
verso il comando Arp (per utenti 
esperti). 

Un’ultima alternativa è costituita 
dal servizio Ddns gratuito messo 
a disposizione da Axis: collegan¬ 
do la camera a una rete con ac¬ 
cesso Internet è possibile seguire 
una procedura guidata per l’asse¬ 
gnazione di un Uri statico con cui 
contattare il dispositivo da posta¬ 
zioni locali e remote. 
L'interfaccia grafica è nel com- 


» Pro 


• Eccellente qualità dell’Immagine 

• Flessibilità e completezza 
della configurazione 

• Sistema di motion detection affidabile 


» Contro 


• Prezzo 

Produttore: Axis Communications. Sito Web: 
www.axis.com. 

Distributori: Anixer, 20068, Peschiera Borro¬ 
meo (MI). Pagina Web: www.anixter.it. Elmat, 
35127, Padova. Pagina Web: www.elmat.com. 
Shine, 00100, Roma (RM).Pagina Web: 
www.shine.it. Techdata, 20098, S. Giuliano 
Milanese (MI). Pagina Web: www.techdata.it. 
Vegstore, 36016, Thiene (VI). Pagina Web: 
www.vegstor.com. 


plesso chiara e fruibi¬ 
le, anche se la gestione 
dei parametri più avan¬ 
zati richiede comprensi¬ 
bilmente una buona cono¬ 
scenza del prodotto. Tra le 
opzioni a disposizione ricor¬ 
diamo la completa gestione 
del sensore, con controllo sul¬ 
la risoluzione deH’immagine, 
sui livelli e sulla rotazione del 
quadro. È inoltre possibile 
regolare il bilancia¬ 
mento del bianco, il 
controllo e l'area di 
esposizione e il tempo di 
esposizione massimo da mante¬ 
nere in caso di luce scarsa. Com¬ 
pletissimi anche i controlli sul 
flusso compresso Mpeg-4, che 
permettono di definire il profilo e 
il livello di compressione, nonché 
la lunghezza del Gov (Group of 
Video object piane) per la codifi¬ 
ca differenziale dell'immagine (il 
quadro viene aggiornato solo 
nelle zone con variazioni rispetto 
al frame precedente). 

La Axis 221 può interagire con il 
Web in diversi modi: attivando 
link personalizzati questi posso¬ 
no essere raggiunti direttamente 
dalla pagina di visualizzazione 
della camera, mentre per inviare 
le proprie immagini a un Uri è di¬ 
sponibile una funzione che gene¬ 
ra automaticamente il codice 
Html da inserire nella pagina. È 
anche possibile visualizzare im¬ 
magini provenienti da altre tele¬ 
camere o VideoServer Axis, even¬ 
tualmente alternando in sequen¬ 
za la sorgente delle riprese sul¬ 
l'interfaccia di consultazione. 

La gestione degli eventi permet¬ 
te di impostare l'invio di immagi¬ 
ni e messaggi di notifica verso 
server Ftp, http o Tcp; gli eventi 
possono essere programmati o at¬ 
tivati in caso di rilevamento del 
movimento nel quadro ripreso 
dalla telecamera stessa. Il gruppo 
Gpio (General Purpose 
Input/Output) gestisce due in¬ 
gressi e un'uscita e può quindi 
essere utilizzato sia per la rice¬ 
zione di segnali da parte di sen¬ 
sori esterni sia per l'attivazione di 


periferiche di allarme 
collegate come altopar¬ 
lanti o sirene. La me¬ 
moria interna alla video¬ 
camera consente di mantene¬ 
re un buffer di 9 Megabyte 
per le immagini precedenti e 
successive agli eventi (corri¬ 
spondenti a circa 5 minuti di 
video con risoluzione 320 x 
240 pixel e 4 Fps). 

Le funzioni di motion detec¬ 
tion si basano sulla de¬ 
finizione all’interno del 
quadro ripreso di fine¬ 
stre di inclusione ed esclusio¬ 
ne: le prime corrispondono alle 
aree che si desidera monitorare, 
mentre le seconde consentono di 
registrare particolari posizioni 
che debbono essere escluse dal 
monitoraggio. Sono definibili fino 
a 10 finestre, ognuna caratteriz¬ 
zata dalla propria sensibilità e 
dalle dimensioni minime dell'og¬ 
getto in movimento da identifica¬ 
re. Il parametro history consente 
inoltre di stabilire per quanto 
tempo l'attività solleciti il mecca¬ 
nismo di allarme. 

Nel complesso la Axis 221 rap¬ 
presenta la soluzione ideale per 
il monitoraggio notturno proposta 
dall’azienda leader nel settore 
della videosorveglianza su IP: i 
punti di forza risiedono nell'otti¬ 
ma qualità nel grande controllo 
sulle immagini catturate, merito 
non solo dell'hardware (sensore 
progressivo, lente con filtro Ir ri- 
muovibile e chipset di codifica 
dedicato), ma anche del sistema 
operativo che controlla le opera¬ 
zioni del dispositivo. Le funzioni 
di motion detection integrate 
permettono di utilizzare la 221 
come stazione di sorveglianza 
autonoma, mentre per esigenze 
più evolute Axis garantisce la 
perfetta integrazione con la pro¬ 
pria piattaforma di videosorve¬ 
glianza, costituita tra l'altro dai 
software di controllo e registra¬ 
zione centralizzati disponibili a 
catalogo. Il prezzo, superiore alla 
media dei modelli reperibili sul 
mercato, è ampiamente giustifi¬ 
cato dal valore del prodotto. • 


Axis 221 Night & Day 
tilt Network Camera 

Euro 1.198,80 Iva inclusa 
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Il VoIP con interfaccia Web 
per i piccoli e medi uffici 


Il sistema Dexgate Micro gestisce centralmente 
le funzioni di telefonia IP, offrendo ai terminali una 
interfaccia intuitiva e interazione con telefoni Sip. 


M egli ultimi mesi il mondo delle 
comunicazioni ha assistito al¬ 
l'incessante affermazione delle 
nuove tecnologie VoIP ( Voice Over 
IP} sul mercato consumer e residen¬ 
ziale, dopo la diffusione delle me¬ 
desime nelle grandi realtà azienda¬ 
li. L'IP telephony sembra invece fa¬ 
ticare ancora nell'ambito delle pic¬ 
cole e medie imprese italiane, che 
spesso corrispondono alle piccolissi¬ 
me aziende d'oltreoceano: le solu¬ 
zioni progettate per gli ambienti en- 
terprise presentano costi di avvio 
troppo elevati per la Pmi nostrana 
che non riesce quindi a concepire il 
reale vantaggio competitivo del 
VoIP sui tradizionali centralini ana¬ 
logici. Una soluzione efficace è rap¬ 
presentata in questi casi dai Pbx 
software che, installati su un server 
aziendale, possono gestire termina¬ 
li VoIP standard quali softphone, 
cornette o telefoni di rete dal prez¬ 


zo anche contenuto e interfacciarsi 
per le chiamate in ingresso e uscita 
sia verso la connessione a banda 
larga disponibile in azienda sia ver¬ 
so le linee telefoniche tradizionali 
analogiche o Isdn. 

Un esempio in tal senso è costituito 
dalla piattaforma di IP telephony 
Dexgate, un server VoIP progettato 
e commercializzato dal gruppo Cdc 
e acquistabile sia come semplice 
software sia pre-installato su mac¬ 
chine opportunamente configurate 
e reperibili sui canali di vendita del 
gruppo. La versione Micro di Dex¬ 
gate è poi appositamente pensata 
per le aziende di piccole e medie 
dimensioni (fino a un massimo di 48 
estensioni telefoniche interne) e 
può contare su di una semplicità di 
utilizzo che rende il VoIP accessibi¬ 
le anche alle realtà prive di perso¬ 
nale Ite altamente specializzato. 
Dexgate Micro è un centralino te- 


Schema concettuale della rete VoIP 
gestita dal Dexgate Micro 
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lefonico VoIP basato su standard 
aperti: il server è pre-compilato in 
linguaggio Java e può quindi essere 
eseguito sia in ambiente Microsoft 
Windows sia su sistemi Linux (come 
avviene nel caso delle piattaforme 
hardware proposte da Cdc). Inoltre, 
test di interoperabilità su macchine 
Apple Mac OSX sono attualmente 
in corso. Il sistema può essere inter¬ 
facciata sia con linee analogiche o 
Isdn, attraverso i dispositivi ga- 
teway FXO forniti dalla stessa Cdc, 
o con un numero illimitato di ac- 
count VoIP (per le prove ci siamo 
serviti del servizio MessageNet). 
Dal lato client, la postazione di lavo¬ 
ro su cui si basa concettualmente la 
piattaforma Dexgate è costituita da 
un personal computer e da un te¬ 
lefono IP: in realtà il telefono può 
operare in modo del tutto indipen¬ 
dente dal Pc, ma grazie a quest'ulti¬ 
mo è possibile sfruttare l'interfaccia 
Web messa a punto da Cdc per la 
gestione del proprio profilo utente, 
oltre ad abilitare funzionalità avan¬ 
zate di cui non tutti i telefoni IP di¬ 
spongono. Un utente può accedere 
al sistema secondo tre modalità: 
qualora la postazione non disponga 
di un telefono IP esterno, è possibile 
installare un modulo software de¬ 
nominato Dexbar with softphone, 
disponibile per ambienti Windows. 
Essenzialmente si tratta di un 
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Dexgate Mirco DX Twin-Box: 
il server ridondante 


1 1 sistema Dexgate può essere acquistato come 
software presso i consueti canali di vendita Cdc 
o pre-installato su di una macchina hardware op¬ 
portunamente configurata. In quest’ultimo caso è 
disponibile una configurazione ridondante deno¬ 
minata Twin Box: la piattaforma è costituita da una coppia di moduli gemelli: in 
caso di guasto a una delle due unità, è possibile effettuare un ripristino del ser¬ 
ver sull'hardware di riserva, semplicemente estraendo la Sd card su cui risiede 
una copia di backup del sistema non operativo e inserendola nel relativo letto¬ 
re sul modulo di riserva. Quest'ultimo, avviato con la Sd inserita, provvede in 
modo automatico al caricamento del sistema originario, con una procedura che 
può durare dai 4 ai 6 minuti. Sebbene non si tratti di un sistema di ridondanza 
ordine (è richiesto comunque l'intervento umano e un tempo, seppur minimo, di 
downtime), la soluzione proposta da Cdc può offrire una buona protezione con¬ 
tro guasti hardware o problemi di configurazione del Pbx. 


softphone appositamente sviluppa¬ 
to da Cdc per la piattaforma Dexga¬ 
te, e può essere utilizzato con perso¬ 
nal computer muniti di interfaccia 
audio con cuffia e microfono o cor¬ 
netta Usb. 

Anche in coabitazione con un te¬ 
lefono IP esterno l'utente può ricor¬ 
rere alla Dexbar, in questo caso 
senza softphone: la barra, un appli¬ 
cativo Windows scaricabile diretta- 
mente dal server Dexgate, può es¬ 
sere posizionata sul desktop e per¬ 
mette un rapido richiamo alle fun¬ 
zioni principali del proprio account, 
attivando in modo automatico il 
browser Internet Explorer e richia¬ 
mando le opportune pagine Web di 
gestione. Se l'utente non utilizza In¬ 
ternet Explorer e un sistema opera¬ 
tivo Microsoft, è infine possibile ri¬ 
correre alla versione browser della 
barra, che viene caricata come fra¬ 
ine all'interno della pagina Web 
dell'utente senza richiedere alcuna 
installazione e mantenendo intatte 
le funzioni della Dexbar. 

La barra di controllo permette di ac¬ 
cedere rapidamente alla propria 
pagina personale, alla finestra di 
composizione dei numeri telefonici, 
all'elenco dei contatti più utilizzati, 
allo storico delle chiamate o alla se¬ 
greteria telefonica. 

Dalla pagina personale è innanzi¬ 
tutto selezionabile il profilo di pre¬ 


senza che si vuole utilizzare nella 
sessione: i profili permettono di as¬ 
segnare all'utente una o più linee 
interne e di definire le regole di rin¬ 
vio-, queste ultime rappresentano le 
policy con cui le chiamate in ingres¬ 
so sulla linea vengono redirette in 
caso di assenza o di numero occu¬ 
pato. Le regole di rinvio consentono 
di definire passaggi multipli per l'i¬ 
noltro: è ad esempio possibile rein¬ 
dirizzare la chiamata in un primo 
tempo verso la postazione di centra¬ 
linista, quindi verso il proprio nu¬ 
mero di cellulare e infine sulla ca¬ 
sella di segreteria telefonica. 

Dalla homepage è inoltre possibile 
controllare le chiamate in corso (at¬ 
tive o in attesa), oltre a identificare 
quali siano al momento gli interni 
occupati. Non è invece purtroppo 
prevista una vera e propria gestione 
dello stato di presenza, per cui non 
è possibile visualizzare in tempo 
reale la disponibilità dei diversi 
utenti, funzione questa che sarebbe 
risultata molto utile per la redirezio¬ 
ne delle chiamate, soprattutto nelle 
postazioni di smistamento. Un altro 
limite riscontrabile è l'impossibilità 
di selezionare delle regole di rispo¬ 
sta in base al numero chiamante 
(questo tipo di funzione è disponibi¬ 
le solo all'amministratore del siste¬ 
ma), anche se in parziale sostituzio¬ 
ne è possibile inoltrare una chiama¬ 


ta in ingresso direttamente alla ca¬ 
sella di segreteria telefonica. 
L’utente è in grado di gestire chia¬ 
mate multiple: per ogni chiamata in 
corso sotto la deskbar compare una 
linea di comando che permette di 
rispondere o rifiutare la telefonata, 
mettere in attesa, inoltrare (con o 
senza invito) a un altro numero, in¬ 
dirizzare verso la segreteria telefo¬ 
nica, registrare la conversazione o 
reperire in tempo reale informazio¬ 
ni sul chiamante tramite un servizio 
esterno come ad esempio quello 
delle Pagine Bianche. È inoltre pos¬ 
sibile unire più chiamate in una 
conferenza, il cui numero massimo 
di partecipanti è stabilito dal tipo di 
licenza software acquistato. 
L'elenco storico delle chiamate ef¬ 
fettuate, ricevute o perse, nonché la 
rubrica e la selezione dei preferiti 
permettono di identificare con rapi¬ 
dità il numero che si vuole chiama¬ 
re, componendolo poi con un sem¬ 
plice click suU’ipertesto: la segnala¬ 
zione Sip provvede quindi a inoltra¬ 
re uno squillo di avviso al proprio 
telefono e quindi a inizializzare la 
chiamata verso il destinatario. 

Per quanto concerne la rubrica, in 
base ai diritti assegnati dalTammi- 
nistratore l'utente può inserire con¬ 
tatti privati o pubblici: i primi sono 
visualizzabili solo dal proprio profilo 
di accesso, mentre i secondi vengo¬ 
no convogliati nella rubrica centrale 


Cdc Dexgate Micro 

A partire da euro 180,00 Iva incl. 


Con hardware a partire da euro 1.999,00 Iva incl. 


Piattaforma VolP economica per il piccolo 
e medio ufficio 

Flessibile e basata su standard aperti 
Interoperabilità con hardware e software 
non proprietario 


Contro 


• Non gestisce in modo completo lo stato 
di presenza 

• L’utente non può definire regole di 
risposta in base al chiamante 

Produttore: Cdc, Via Tosco Romagnola 61, 
56012 Fornacette (PI); tei. 0587-2882, fax 
0587-288640. Pagina Web: www.dexgate.it. 
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L'interfaccia sul Client: la barra inferiore offre 
una panoramica immediata sulle linee attive e 
sulle opzioni di gestione delle medesime. 



La gestione dell'Ivr è semplice ma potente: 
utilizzando estensioni virtuali si possono 
creare con semplicità risponditori automatici. 


consultabile da tutti. 

La segreteria telefonica opera inve¬ 
ce in modo del tutto analogo ai si¬ 
stemi tradizionali, anche se è im¬ 
portante notare come le registrazio¬ 
ni rimangano residenti, come tutte 
le proprietà del profilo, sul server 
centrale. In questo modo qualun¬ 
que utente può accedere alla pro¬ 
pria postazione virtuale a prescin¬ 
dere dal personal computer o dalla 
postazione fisica, ritrovando non so¬ 
lo le impostazioni ma anche i propri 
dati personali. È importante sottoli¬ 
neare infine come in caso di perso¬ 
nal computer spento le principali 
funzioni di comunicazione possono 
essere gestite direttamente dal te¬ 
lefono IP associato alla linea. 
L'amministratore può definire diritti 
specifici per ogni utente (sono di¬ 
sponibili una ventina di parametri a 
tal proposito), stabilire il tipo di in¬ 
terfaccia grafica che i Client posso¬ 
no utilizzare, designare le corri¬ 
spondenze, non necessariamente 
univoche, tra utente e linee interne 
e i filtri per le chiamate verso l’e¬ 
sterno. È inoltre in controllo del si¬ 
stema integrato Ivr (Interactive Voi¬ 
ce Response) per l'implementazio- 
ne di un risponditore automatico a 
scelte multiple. Quest'ultimo è ge¬ 
stito come un numero telefonico 
speciale che attiva un messaggio 
pre-registrato e quindi una serie di 
opzioni selezionabili attraverso il 
tastierino numerico del telefono e 
che reindirizzano a determinati nu¬ 
meri interni o esterni. Tali numeri 
possono a loro volta rappresentare 


dei segmenti Ivr, permettendo di 
costituire una struttura ad albero, 
anche complessa, per le gestione 
della chiamate in ingresso. Il siste¬ 
ma abbina flessibilità e semplicità 
di configurazione e rappresenta 
uno dei punti di forza della soluzio¬ 
ne Dexgate Micro. 

Tra le altre funzioni messe a dispo¬ 
sizione dalla piattaforma Dexgate 
Micro ricordiamo la possibilità di 
definire fasce orarie in base a cui di¬ 
scriminare le regole di risposta e 
inoltro e il supporto per servizi 
esterni, come le già citate Pagine 
Bianche, grazie al quale si possono 
definire collegamenti ipertestuali a 
pagine Web eventualmente pre¬ 
compilate con i dati espostati dal 
server VoIP. Le stanze conferenza 
sono invece dei numeri speciali che 


identificano chia¬ 
mate con più di 
due utenti coinvol¬ 
ti: gli utenti abilita¬ 
ti possono consul¬ 
tare in qualsiasi 
momento le confe¬ 
renze attive e unir¬ 
si alla comunica¬ 
zione in corso. 

Per quanto concer¬ 
ne la raccolta e la 
visualizzazione 
delle statistiche di 
trasmissione, il si¬ 
stema permette di 
consultare un log 
dettagliato delle 
operazione effettuate da tutti gli 
utenti, amministratore compreso. Il 
report può essere esportato in qua¬ 
lunque momento in formato testua¬ 
le. Dal punto di vista più stretta- 
mente telefonico, vengono collezio¬ 
nate statistiche su base mensile 
suddivise tra traffico VoIP, urbano, 
interurbano, internazione e verso i 
telefoni cellulari; questi dati posso¬ 
no anche essere riferiti a specifici 
centri di costo, definibili per una ge¬ 
stione avanzata del traffico in tran¬ 
sito attraverso il server. 

Completa il quadro delle statistiche 
e dei log un report in tempo reale ri¬ 
guardante le performance del siste¬ 
ma, utile per verificare l'occupazio¬ 
ne delle risorse hardware (memo¬ 
ria, Cpu, interfacce di rete) da parte 
del sistema. • 


L'offerta Dexgate Micro 


Apparati hardware con 

Dexgate Micro pre-installato: 

Numero di 
estensioni 
telefoniche 

max.num di 
conversazioni 
contempo¬ 
ranee 

max numero 

di utenti in 
conference 
contemporanee 

Prezzo 

End User 
(euro 

Iva incl.) 

DexgateMicro 2400-12 

12 

6 

3 

1.199,00 

DexgateMicro 2400- 24 

24 

10 

6 

1.728,00 

DexgateMicro Twin 2400 - 12 

12 

6 

3 

1.673,00 

DexgateMicro Twin 2400 - 24 

24 

10 

6 

2.185,00 

DexgateMicro Twin 2800 - 48 

48 

16 

10 

3.443,00 





Software Dexgate Micro 





(scaricabile da Web): 





DexgateMicro DXL 400 

4 

4 

3 

118,00 

DexgateMicro DXL 800 

8 

6 

4 

260,00 

DexgateMicro DXL1600 

16 

8 

6 

540,00 

DexgateMicro DXL3200 

32 

10 

8 

1.120,00 
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xStack: i nuovi switch 
enterprise di D-Link 

I prodotti Layer 3 della casa americana offrono funzionalità 
evolute a un costo per porta estremamente competitivo. 


I l lancio della nuova 
gamma xStack rappre¬ 
senta per D-Link un so¬ 
stanziale rinnovo dell'offer¬ 
ta di prodotti rivolti all'am¬ 
bito enterprise: grazie al nuo¬ 
vo canale di comunicazione a 20 
Gbps full-duplex, il cliente può 
creare una struttura di switch sca¬ 
labile in base alle proprie esigenze, 
configurando due diverse topologie 
di connessione e ottimizzando la 
densità di porte con un massimo di 
384 interfacce Gigabit Ethernet di¬ 
sponibili su ogni pila. 

Lo stack può essere configurato in 
modalità ad anello o a stella: nel 
primo caso il numero massimo di 
dispositivi aggregabile è pari a 12, 
con una banda condivisa di 40 Gi¬ 
gabit al secondo; non è necessario 
un modulo che svolga le funzioni 
specifiche di master dello stack, e 
per questo è possibile sfruttare mo¬ 
delli DGS-3324SR come quello in 
prova: il dispositivo in questione è 
difatti dotato di 2 porte per il colle¬ 
gamento in stack, che in una confi- 


D-Link DGS-3324SR 

Euro 2.857,14 Iva inclusa 


Stack ad alte prestazioni ed affidabilità 
Prezzo competitivo 



Contro 


• Nulla da segnalare 

Produttore: D-Link, via Nino Bonnet 6/B, 
20154 Milano; tei. 02 29000676. Pagina Web: 
www.dlink.it. 


gurazione ad anello sono sufficien¬ 
ti a garantire l'interconnessione. 
Sul lato frontale trovano posto 24 
porte 1000 Base-T, più 4 in formato 
Sfp per l'aggancio opzionale di mo¬ 
duli in fibra. 

La topologia a stella richiede al 
contrario un modulo master che si 
posizioni al centro della stella; il 
modello DGS-3324SRÌ è adatto a 
questo scopo, grazie alle 6 porte di 
stack integrate. La configurazione 
a stella permette di raggiungere 
una banda condivisa di 120 Gbps 
con un massimo di 7 dispositivi. 

La gamma xStack include inoltre i 
modelli DXS 3326GSR e 3350SR, 
rispettivamente dotati di 24 porte in 
fibra e di 48 1000 Base-T di cui 4 su 
modulo Sfp; entrambi questi pro¬ 
dotti sono inoltre dotati di 2 porte 

10 Gigabit Ethernet, utili ad esem¬ 
pio per il collegamento dello stack 
al core della rete. Dal punto di vista 
della gestione, gli switch sfruttano 

11 nuovo sistema Sim (Single IP Ma¬ 
nagement) messo a punto da D- 
Link per la gestione unificata di un 
massimo di 32 dispositivi. Attraver¬ 
so un solo indirizzo IP è possibile 
controllare l'intera struttura costi¬ 
tuendo anche degli stack virtuali 
per l'aggregazione delle risorse. In 
alternativa è comunque possibile 
ricorrere alla tradizionale interfac¬ 
cia Snmp (Simple Network Mana¬ 
gement Protocol), sfruttando ad 


D-Link DGS-3324SR 


esempio il software DView messo a 
disposizione dalla casa americana 
e che permette di gestire non solo 
switch D-Link ma qualsiasi disposi¬ 
tivo di rete compatibile con il proto¬ 
collo. Per quanto concerne l'affida¬ 
bilità della struttura di rete, gli 
switch xStack possono essere colle¬ 
gati in modalità chassis a un ali¬ 
mentatore ridondante o al gruppo 
di continuità Dps-500, nel caso di 
guasto al dispositivo interno. 

Per una gestione più organica del 
traffico di rete sono definibili Vlan 
basate sulle porte fisiche, sugli in¬ 
dirizzi Mac o in base allo standard 
di mercato IEEE 802.lq; inoltre, è 
possibile compilare una lista di 
Mac address su ogni porta per limi¬ 
tare l'accesso alla struttura di rete. 
Oltre che agli indirizzi Mac, le liste 
di controllo possono basarsi sugli IP 
address e sul tipo di traffico o appli¬ 
cazione. Tutti gli switch della serie 
xStack gestiscono a tal proposito i 
meccanismi di qualità di servizio 
(IEEE 802.lp). Da segnalare infine 
il supporto per l’autenticazione de¬ 
gli utenti su server Tacacs+ e Ra- 
dius in base al protocollo 802.lx, 
degli standard Ssh e Ssl e dei mec¬ 
canismi di routing spanning tree, 
anche in versione rapici e multiple 
(801.ld, w, s). • 

Il lato frontale dello switch con le 24 
porte 1000 Base-T e i quattro slot Sfp. 
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24 firewall in un'appliance 
per una sicurezza flessibile 


Il SoincWALL 1260 PRO Enhanced permette 
di definire più interfacce virtuali sulle porte 
di rete, assegnando a ciascuna specifiche 
policy di protezione e accesso alla Rete. 


SH 


1 firewall destinati alle piccole e 
medie aziende spesso si pongo¬ 
no come dispositivi di sicurezza pu¬ 
ramente periferici, da posizionarsi 
cioè a bordo rete per controllare e 
amministrare il traffico transitante 
dall'interfaccia locale a quella re¬ 
mota. Per aumentare la flessibilità 
del sistema, possono generalmente 
essere definite delle regole di fil¬ 
traggio basate su indirizzi IP e porte 
di comunicazione, oltre a una Dmz 
per i dispositivi che devono essere 
resi pubblici sulla rete. Se questo ti¬ 
po di firewall rappresenta una buo¬ 
na soluzione per la maggior parte 
delle Pmi, realtà con complessità 
maggiore possono richiedere un 
sistema di policy più articolato; per 
questo tipo di ambienti So- 
nicWALL ha sviluppato la linea 
PRO 1260, un apparato di sicurez¬ 
za che in dimensioni estremamen- 


SonicWALL PRO 1260 


KKsow Enhanced 

LAB _ Aft 

Euro 2 . 592,00 Iva inclusa 




Flessibilità 

Servizi di sicurezza evoluti 


Contro 


• Configurazione non sempre intuitiva 

Produttore: SonicWALL. Sito Web: www.so- 
nicwall.com. 

Distributori: Alias, Udine. Pagina Web: 
www.alias.it. RISC Technology Italia, Cernu- 
sco sul Naviglio (Mi). Pagina Web: www.risc- 
technology.it. Siosistemi, Brescia. Pagina 
Web: www.siositemi.it. ITWAY, Ravenna. Pa¬ 
gina Web: www.itwayad.com. 


te compatte (1U su rack da 
19 pollici) offre uno switch 
a 24 porte, ciascuna delle 
quali può essere configu¬ 
rata con una specifica poli¬ 
tica di sicurezza. Le zone 
così definite corrispondono 
ad altrettanti firewall vir¬ 
tuali, in grado di gestire 
server e sottoreti con esi¬ 
genze diverse. Il meccani¬ 
smo di switching intelli¬ 
gente è basato sull’archi¬ 
tettura proprietaria So¬ 
nicWALL PortShield, im¬ 
plementata all'interno del 
sistema operativo SonicOS 
Enhanced. Giunta alla release 3.1, 
la piattaforma introduce alcune 
nuove funzioni come il supporto 
per i servizi Ddns (Dynamic Do¬ 
main Name System), quattro wi¬ 
zard per semplificare le procedure 
di installazione e configurazione e 
una rinnovata interfaccia grafica 
Web. Il dispositivo fisico dispone 
nel complesso di 28 porte Rj-45: la 
prima è dedicata alla connessione 
di una console seriale per l'ammini- 
strazione con interfaccia a linea di 
comando, mentre quella di Uplink 
può essere utilizzata per la gestione 
attraverso il più intuitivo front-end 
basato su pagine Web. Le rimanen¬ 
ti si suddividono in 24 porte locali, 
una di accesso alla Wan e un'ultima 



La piattaforma PortShield permette di definire 
più interfacce virtuali ognuna dotata di 
specifiche policy di sicurezza 


boccola opzionale utile ad esempio 
per la configurazione di una doppia 
Wan in fail-over e load balancing o 
per dedicare un canale alla connes¬ 
sione del segmento di rete wireless. 
Nessuna delle interfacce di rete 
supporta lo standard Gigabit Ether¬ 
net, rimanendo limitata alla velocità 
di 100 Mbps. 

Come nel modello PRO 2040 prova¬ 
to sul numero 165 di PC Professio¬ 
nale, l'interfaccia grafica accoglie 
Lamministratore con un sintetico 
ma completo resoconto circa lo stato 
dell'unità. In particolare, vengono 
evidenziati le potenziali cause di 
funzionamento errato o incompleto, 
con i relativi suggerimenti. Rispetto 
al PRO 2040, i wizard per la confi- 


SONICWALL 




SonicWALL PRO 1260 Enhanced 
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gurazione assistita salgono a 
quattro: oltre alle procedure 
passo-passo per l'impostazione 
degli indirizzi di rete, di even¬ 
tuali server pubblici e di con¬ 
nessioni Vpn, è disponibile una 
sessione esplicitamente dedi¬ 
cata al sistema PortShield. In 
primo luogo è possibile parti- 
zionare lo switch a 25 porte, in¬ 
clusa quella di uplink, in grup¬ 
pi omogenei (ad esempio 2 in¬ 
terfacce da 12 porte, o 4 da 6). 
Ciascuna interfaccia richiede 
specifiche impostazioni di rete; 
all'inizio, tutte le interfacce so¬ 
no assegnate alla trusted Lan. 

Su ciascuna porta (o gruppo di 
porte) è possibile definire in se¬ 
guito parametri specifici come 
la velocità di link o il limite di 
banda transitabile; le impostazioni 
riguardanti la zona logica di appar¬ 
tenenza (Lan, Wan, Dmz o altre de¬ 
finibili dall'utente), il tipo di indiriz¬ 
zamento e i protocolli di manage¬ 
ment accomunano invece tutte le 
porte della medesima interfaccia 
PortShield, che può anche essere 
impostata per protocolli multicast. 
Elemento chiave per la gestione dif¬ 
ferenziata della sicurezza di rete ri¬ 
mangono le zone: anche in questo 
caso si tratta di gruppi logici ai qua¬ 
li corrispondo precise regole di pro¬ 
tezione; le zone predefinite includo¬ 
no Lan, Wan, Dmz, Vpn, Multicast 
e Wlan, ma è possibile aggiungere 
nuovi elementi con caratteristiche 
di sicurezza specifiche. Come impo¬ 


stazione di default, la zona Wan 
corrisponde alla omonima porta sul- 
l’appliance, mentre l'ingresso op¬ 
zionale può essere assegnato a una 
specifica zona in base alle esigenze 
di rete. L'uso più classico è quello di 
Dmz, per la creazione di una zona 
di rete totalmente aperta al pubbli¬ 
co, o di Wan secondaria da gestire 
in fail-over e load balancing. 

La zona Wlan può essere invece uti¬ 
lizzata per il management centraliz¬ 
zato degli access point Wi-Fi Sonic - 
Point: in questo modo si impostano 
delle regole di accesso valide per la 
la rete wireless direttamente sul 
1260 PRO, che provvede poi alla di¬ 
stribuzione coordinata su tutti i 
punti di accesso. Il sistema prevede 


anche la gestione di accessi 
guest, per differenziare i dirit¬ 
ti del personale interno con 
accesso alle risorse aziendali 
da quelli degli ospiti che de¬ 
vono, ad esempio, navigare 
su Internet. 

Pur non offendo direttamente 
funzionalità di IP telephony, il 
Sonic WALL 1260 PRO per¬ 
mette di implementare servi¬ 
zi VoIP sulla rete locale, atti¬ 
vando tra l'altro il consistent 
Nat per il mantenimento di 
indirizzi e porte di comunica¬ 
zione ai terminali interni e la 
trasformazione dei pacchetti 
per la corretta trasmissione 
dei messaggi di segnalazione. 
I protocolli supportati sono i 
diffusi Sip e H.323. 

Completo come di consueto il sup¬ 
porto per le connessioni Vpn, la cui 
configurazione può essere portata a 
termine anche attraverso il comodo 
wizard incluso nell'interfaccia; sono 
supportati i tunnel IPsec e i collega- 
menti tramite protocolli Pptp e L2tp; 
in caso di branch office si possono 
utilizzare due dispositivi compatibi¬ 
li, mentre per le connessioni con 
terminali di telelavoro è disponibile 
i client Global VPN Client. 

I servizi di sicurezza licenziabili 
comprendono Anti-Virus per ga¬ 
te way e rete, Intrusion Prevention 
Service, Anti-Spam e Conent Filte- 
ring, per ciascuno dei quali è inclu¬ 
so nel prezzo dell’appliance un pe¬ 
riodo di prova di 30 giorni. • 


|« 1 Hit :l 1 1 K . 1 tt I ’.i. »•> •*-. 
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Grazie a SonicOS è possibile gestire in modo centralizzato 
la flotta di access point Wireless. 



Le politiche di Content Filtering possono essere 
gestite su base di utenti e gruppi. 
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La nuova gamma Hercules, 
wireless semplice per la f^nigl 

Per il suo ingresso nel mercato Wi-FI, l'azienda 
statunitense, ora divisione di Guillemot, punta 
sulla semplicità di configurazione e utilizzo. 


M ata nel 1982 in America come 
azienda produttrice di schede 
grafiche, Hercules è stata acquisita 
nel 1999 dal gruppo francese Guil¬ 
lemot, che distribuisce oggi con il 
brand statunitense i prodotti video e 
multimediali. Il lancio dei primi di¬ 
spositivi Wi-Fi segna l'ingresso del¬ 
l'azienda nel settore del networking 
Soho, con una linea di quattro pro¬ 
dotti basati sullo standard IEEE 
802.1 lg e fortemente focalizzati sul¬ 
la semplicità d'uso per il mercato 
residenziale. Il prodotto centrale 
della famiglia è il modem/router 
Adsl: il telaio si distingue per le di¬ 
mensioni generose (di molto supe¬ 
riori alla media dei modelli di que¬ 
sta categoria) che se da un lato au¬ 
mentano gli ingombri, dall'altro 
permettono una buona ergonomia: 
il dispositivo può essere installato a 
parete o su scrivania, sia in posizio¬ 
ne orizzontale che verticale tramite 
l'apposito sostegno, mentre il pan¬ 
nello frontale ospita il tasto di ac- 


Hercules Wireless 


ZH 


Kr-m i Modem Router 54 Mbps 

Euro 119,90 Iva inclusa 


Hercules Wireless Pcmcia - Euro 39,90 
Hercules Wireless Pc Card - Euro 39,90 
Hercules Wireless G Usb 2.0 - Euro 49,90 
Tutti i prezzi sono Iva inclusa 


Predisposizione Adsl2/2+ sul router 
Semplicità d’uso 
Prezzo competitivo 


Contro 


• Dimensioni generose del router 

• Velocità inferiore agli ultimi prodotti 
sul mercato 

Produttore: Hercules, viale Cassala 22, 20143 
Milano; tei. 02-833121. Pagina Web: 
www.hercules.com. 


censione e spegnimento e 7 ampi 
led di monitoraggio. L'unità integra 
anche uno switch a 4 porte. 

Per semplificare l'accesso al router, 
Hercules mette a disposizione l’uti¬ 
lity QuickAccess per sistemi opera¬ 
tivi Windows, ma è comunque pos¬ 
sibile servirsi della più tradizionale 
interfaccia Web. In entrambi i casi 
la gestione delle funzioni è estre¬ 
mamente intuitiva e anche l'utente 
meno esperto può impostare in po¬ 
chi secondi i parametri di accesso 
alla rete Adsl, configurare la sezio¬ 
ne wireless e definire le regole del 
firewall. L'interfaccia Wi-Fi offre 
prestazioni in linea con i prodotti 
802.1 lg, esibendo un throughput 
reale di circa 25 Mbps; anche se 
esistono sul mercato dispositivi fuo¬ 
ri standard in grado di raggiungere 
velocità di connessione superiori, la 
banda offerta dai prodotti Hercules 
è più che sufficiente per la condivi¬ 
sione di una connessione Internet, 
di una stampante e per il trasferi¬ 
mento dei file e dei flussi multime¬ 
diali più comuni. Buone le opzioni 
di sicurezza che includono i proto¬ 
colli Wep e Wpa, sia a chiave pre¬ 
condivisa sia con autenticazione su 
server esterno, oltre a una hsta Acl 
per limitare l'accesso agli indirizzi 
Mac impostati. 

Il firewall offre fun- 




Buona solidità ma ingombri sopra la 
media per il router Adsl. 

ne delle porte di comunicazione, 
mentre nella sezione toolbox sono 
disponibih strumenti di gestione co¬ 
me il salvataggio e il ripristino della 
configurazione su file esterno e 
l'aggiornamento del firmware. 

Per quanto concerne le schede 
client, la linea Hercules include tre 
prodotti dotati rispettivamente di 
interfaccia Pei, Pcmcia e Usb 2.0 e 
che condividono la medesima uti¬ 
lità di gestione; l'installazione si ri¬ 
vela anche in questi casi semplicis¬ 
sima. L'adattatore Usb è fornito con 
un dongle utile sia per posizionare 
al meglio l'unità sulla scrivania sia 
per effettuare un rapido passaggio 
dell’apparato tra due Pc, Epicamen¬ 
te un desktop e un Pc portatile. Pur 
disponendo della propria utilità, tut¬ 
ti i client Wi-Fi Hercules possono 
essere gestiti direttamente dai siste¬ 
mi operativi Microsoft di ultima ge¬ 
nerazione. 

Progettata e commercializzata per 
gli utenti consumer, la famiglia di 
prodotti Wi-Fi di Hercules si distin¬ 
gue per la semplicità di configura¬ 
zione e gestione, pur non offrendo 
le prestazioni e i servizi evoluti dei 
prodotti wireless di ultima genera¬ 
zione. I prezzi estremamente com¬ 
petitivi e la stabilità la rendono una 
soluzione consigliata per gli am¬ 
bienti domestici. • 


La gamma di client Hercules 
comprende scheda Pei, adattatore 
Usb e Pc Card per Pc portatili. 
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Un router con funzioni VoIP 
e load balancina su 4 Wan 


Airinterno della linea di dispositivi 
aziendali proposti da DrayTek, il 3300V 
si distingue per il supporto ai nuovi 
standard telefonici su rete IP. 


C on la serie Vigor3300 la taiwa- 
nese DrayTek affronta il mer¬ 
cato dei router aziendali offrendo 
un'appliance in grado di offrire 
pressoché tutte le funzioni di con¬ 
nettività utili a una società di picco¬ 
le e medie dimensioni: tutti i mo¬ 
delli della gamma integrano infatti 
un buon firewall, bilanciamento 
della banda a disposizione sulla 
Wan, gestione delle architetture 
Vpn e funzioni per il Voice Over IP 
aziendale. 

Il dispositivo è installabile all'inter¬ 
no di un rack standard da 19 pollici 
e predispone tutte le porte di con¬ 
nessione sul pannello frontale: le 
interfacce di rete sono 8, a cui si ag¬ 
giunge l'aggancio Rj-45 espressa- 
mente dedicato alla connessione di 
una console di controllo per l'am¬ 
ministrazione dell'unità. Le 8 porte 
sono suddivise in due gruppi pari¬ 
tetici: guattro ingressi sono riserva¬ 
ti ai collegamenti sulla rete locale, 
mentre i rimanenti possono essere 
sfruttati per la zona demilitarizzata 
e per la connessione a un massimo 
di guattro connessioni verso la 
Wan, configurabili in load sharing 
e load balancing. 

Il router 3300V prevede inoltre due 
slot per l'aggancio di altrettanti mo¬ 
duli VoIP: DrayTek mette a disposi¬ 


zione moduli Fxo o Fxs da quattro 
porte ciascuno, combinabili libera¬ 
mente sugli slot. Le unità Fxo (Fo- 
leign eXchange Office) permettono 
l'aggancio del router a linee telefo¬ 
niche o centralini Pbx tradizionali, 
mentre quelle Fxs (Foreign eX¬ 
change Station) consentono di col¬ 
legare dispositivi telefonici tradi¬ 
zionali alla rete. 

I protocolli VoIP supportati sono Sip 
e il meno diffuso Mgcp ( Media Ga¬ 
teway Controller Protocol)-, nel caso 
di Sip, il router permette di confi¬ 
gurare fino a 3 server distinti, che 
possono ad esempio corrispondere 
a 3 Visp ( Voice Internet Service 
Provider) o a un server aziendale 
presente in rete; i canali VoIP pos¬ 
sono essere definiti sulla Wan o su 
di una Vpn per la connessione sicu¬ 
ra verso uffici remoti. 

Una volta definiti i server, l'ammi¬ 
nistratore può configurare le porte 
installate sulla macchina: per ogni 
aggancio di tipo Fsx sono imposta¬ 
bili il numero di telefono corrispon¬ 
dente, l'account Sip e il proxy ser¬ 
ver a cui fare riferimento. Nel caso 
di porta Fxo, è invece necessario 
indicare il numero di ingresso e 
uscita. Altre opzioni a disposizione 
includono la scelta del codec audio 
impiegato (sono disponibili gli 


La gamma Vigor 3300V 

r.--» w—a 

*-■«- R3-. 

CM 

Codice 

Descrizione 

Prezzo (euro 

' ”” 



iva inclusa) 


DRAY3300V 

DrayTek Vigor 3300V 

468,00 


DRAY3300V-4FXS-4FXO 

Draytek Vigor 3300V, 4 porte VoIP FXS, 

780,00 



4 Porte VoIP FXO 


* - — 

DRAY3300V-8FXO 

DrayTek Vigor 3300V, 8 Porte VoIP FXO 

816,00 


DRAY3300V-8FXS 

DrayTek Vigor 3300V, 8 Porte VoIP FXS 

768,00 



Dopo aver definito i server Sip di rete, 
a ciascuna linea interna può essere 
assegnato uno specifico account VoIP. 



I due slot sulla parte superiore del 
pannello frontale possono essere 
utilizzati per l'aggancio di moduli 
VoIP Fxs o Fxo. 


standard più diffusi in ambito Sip 
tra cui G.723, G.726 e G.729), la 
soppressione del silenzio, la moda¬ 
lità Fax e la gestione dei toni Dtmf. 
È inoltre implementato un sempli¬ 
ce servizio di cali forwarding ver¬ 
so un Uri Sip locale o remoto su 
numero occupato o non disponibi¬ 
le. Purtroppo le regole di inoltro 
sono impostabili unicamente dal¬ 
l'amministratore di rete e non dal¬ 
l'utente assegnato alle linea in 
questione. I gruppi di risposta con¬ 
sentono invece di aggregare più 
porte in modo che i telefoni colle¬ 
gati squillino contemporaneamen- 
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HARDWARE 


DrayTek Vigor 3300V 

A partire da euro 468,00 Iva incl. 


Dispositivo completo con funzioni VolP 

Load balancing 

Prezzo 


Contro 


• Manualistica migliorabile 

• Controllo limitato su alcune funzioni VolP 

Produttore: DrayTek. 

Pagina Web: www.draytek.com.tw. 

Distributore: Spider Electronics, Via Bouche- 
ron 18,10122, Torino (TO); tei. 011-540.003. 
Pagina Web: www.spider.it. 


te in caso di chiamata al numero 
corrispondente. 

La sezione di cali barrìng permette 
di definire liste di accesso con cui 
filtrare le chiamate in ingresso sulle 
linee VolP: le policy possono quindi 
consentire l'accesso da parte di 
qualsiasi numero, solo da quelli 
della lista bianca o unicamente 
dagli identificativi presenti nell’e¬ 
lenco speed diai (che imposta fino 
a 150 corrispondenze tra numeri a 
composizione rapida e Uri Sip, in 
modo da semplificare le chiamate 
dai terminali telefonici tradiziona¬ 
li). Operando con una lista nera 
(deny list) si possono invece speci¬ 
ficare i numeri che non possono 
avere accesso alle linee interne. È 
infine possibile configurare l'inter¬ 
vallo di porte Rtp utilizzate da Sip, 
le procedure di attraversamento 
del Nat (sfruttando il protocollo 
Stun o indicando manualmente 
l'indirizzo IP del server) e i toni di 
squillo per i vari stati delle linee. 
Oltre ai servizi VolP, una delle 
principale funzioni del Vigor 
3300V è il bilanciamento del cari¬ 
co tra le quattro linee Wan instal¬ 
labili: attivando questa opzione, a 
ciascun canale verso la rete ester¬ 
na viene assegnato un peso speci¬ 
fico (è disponibile anche una fun¬ 
zione di suddivisione automatica 
in base alla velocità di ciascuna li¬ 
nea) per la ripartizione del traffico 
in uscita; il sistema può anche fun¬ 
gere da backup in caso di guasto 


Vigor3300 series . 

Multi Service Security 


NETWORKING 


MvaiM* rnawall Oo» VolP 


NetwoHi - WAN 


MMilMta (M 


■ - B 

m - B 

a >-.< a 

a m o 


Le funzioni di 
load balancing 
permettono di 
gestire fino a 4 
linee Wan per 
l'accesso alla 
rete esterna. 


su di una specifica direttrice, ag¬ 
ganciando ad esempio una porta 
al modem o ruoter Adsl e una se¬ 
conda a un terminale Isdn. La ge¬ 
stione del carico può raggiungere 
un ulteriore livello di sofisticazione 
definendo delle policy di bilancia¬ 
mento relative a specifici protocol¬ 
li, porte di comunicazione o indi¬ 
rizzi IP. Per aumentare l'affidabi¬ 
lità della rete è infine prevista la 
possibilità di configurare più 
macchine in high availability. in 
questo caso è necessario definire 
un gruppo Hw e un indirizzo vir¬ 
tuale che accomunino i router 
coinvolti, assegnando poi a uno di 
essi il ruolo di master (l'unità che 
opera in condizioni standard) e al 
secondo quello di slave (per il su¬ 
bentro in caso di guasto). 

Oltre agli aspetti più peculiari ap¬ 
pena trattati, il Vigor 3300V offre 
le funzioni di connettività tipiche 
dei prodotti DrayTek come il sup¬ 
porto per le reti private virtuali su 
IPsec o Pptp (sono gestibili un 
massimo di 200 canali Vpn), un fi¬ 
rewall integrato con motore di fil¬ 
traggio Spi e blocco dei più co¬ 
muni attacchi Dos, la possibilità 
di definire Vlan (Virtual Lari) in 


base alle quattro porte fisiche di¬ 
sponibili sull'interfaccia di rete 
locale e meccanismi per la qualità 
del servizio in relazione alle porte 
di comunicazione utilizzate. A tal 
proposito è poi disponibile un'op¬ 
zione per assegnare comunque 
priorità più elevata al traffico sul¬ 
le linee VolP. Completo anche il 
Web Filtering che, oltre a blocca¬ 
re l’accesso a determinati siti in 
base a parole chiave o indirizzi 
specifici, può essere integrato 
con il servizio ondine SurfControl 
per la categorizzazione dinamica 
delle pagine Web in base agli ar¬ 
gomenti trattati. Il Vigor 3300V si 
dimostra insomma un prodotto 
completo che offre, a un prezzo 
aggressivo, un ottimo parco fun¬ 
zioni per la connettività del picco¬ 
lo e medio ufficio; il supporto per 
le linee VolP, seppur limitato in 
alcuni aspetti come la gestione 
delle ridirezioni e dei gruppi di 
chiamate, rappresenta uno dei 
punti di forza del router, insieme 
alla possibilità di gestire fino a 4 
linee Wan con funzioni di load 
balancing. Rivedibile invece il 
manuale d'uso, troppo conciso 
per gli utenti meno esperti. • 


Utilizzo di moduli Fxs e Fxo per l'aggancio 
a telefoni locali o a centralini Pbx tradizionali 


FXS 
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BREVI 


Epson presenta 
la prima memoria 
flessibile 



Dopo aver presentato nel feb¬ 
braio scorso il primo proces¬ 
sore flessibile, Epson ha an¬ 
nunciato la prima memoria 
Sram flessibile. Questi com¬ 
ponenti, realizzati con tecno¬ 
logia al poli silicio, giocheran¬ 
no un ruolo chiave nei futuri 
dispositivi elettronici, sempre 
più piccoli, leggeri e anche 
flessibili. 


Xbox 360, console 
non solo per gioco 


E cominciato il conto alla rovescia: il 2 di¬ 
cembre l'Xbox 360 arriverà sugli scaffali 
di tutta Europa, in orario per il ricco mercato 
natalizio. L'Xbox 360 è destinata a cancellare 
il luogo comune secondo cui la console è una 
periferica perfetta solo per il gioco e rivendica 
un ruolo alla pari a quello del Pc. Per raggiun¬ 
gere questo obiettivo si è potenziato innanzi¬ 
tutto l'hardware e non è un caso che i valori 
di elaborazione siano indicati in Teraflops. 
L'Xbox 360 integra una Cpu basata su IBM 
Power Pc con 3 core simmetrici a 3,2 GHz, 
ognuno dei quali in grado di eseguire due th- 
read simultaneamente. Il sottosistema grafico 
è affidato a un chip ATI proprietario con fre¬ 


quenza di 500 MHz e fornito di 48 pipeline 
parallele in grado di eseguire indistintamente 
operazioni di pixel e vertex shading. La po¬ 
tenza di calcolo è solo un tassello: la casa di 
Redmond punta sulle funzioni multimediali, 
che rendono l'Xbox 360 "il" Media Center 
Extender. Il quadro si completa con la parte 
Online: grazie alla possibilità di connettersi a 
Xbox Live (per i proprietari dell'Xbox 360 
l'abbonamento Silver è gratuito) sarà possibi¬ 
le chattare con amici, inviare messaggi e sca¬ 
ricare contenuti aggiuntivi, demo, trailer, 
nuovi livelli di gioco e altro ancora. Gli abbo¬ 
nati al servizio Gold potranno sfidarsi in mo¬ 
do multiplayer con matchmaking intelligente. 


• Da Toshiba 
arriva sensore 
a 3,2 MPixel 
per cellulari 

Toshiba ha rilasciato un nuovo 
sensore Cmos da 3,2 MPixel 
per dispositivi portatili come 
cellulari e Pda. Per incremen¬ 
tare la risoluzione senza au¬ 
mentare l’area del sensore, la 
casa giapponese ha ridotto le 
dimensioni dei pixel da 3,75 a 
2,7 micron. 

• Memory Stick 
Micro, si definisce 
un nuovo formato 

Nasce da una joint- 
3LP venture tra SanDisk e 
I Sony un nuovo for- 
[ mato di memoria, il 
HhIHI Memory Stick Micro. 

Destinato ai disposi¬ 
tivi portatili, le sue dimensioni 
sono 15 x 12,5 mm, con uno 
spessore di soli 1,2 mm. Inte¬ 
grerà la tecnologia MagicGate 
e potrà raggiungere una capa¬ 
cità (teorica) di 32 GByte. 


Ultime • Ultime • Ultime 


• Virtual Keyboard, la tastiera laser virtuale 

Entro Natale 3 Italia renderà disponibile la Virtual 
Keyboard, la prima tastiera laser virtuale collegabile via 
Bluetooth al videofonino. Basterà dunque una qualsiasi su¬ 
perficie piana per scrivere e-mail e Sms che compariranno 
sullo schermo del proprio telefono. 


• VoomPC: è targato VIA il Pc 
da auto sotto i 300 dollari 



Office 

144 Hp Photosmart 8250: 

scalable printing 
148 Dell 3400MP 

videoproiettore leggero 
154 Epson AcuLaser 2600N, 
a colori o in nero 
158 Sony Dm-800A, 
masterizzatore 
economico 


VIA, in collaborazione con Mini-box.com, ha presentato 
VoomPC, una famiglia di Pc compatti per auto. Basato sulle 
schede madri a basso consumo VIA Epia Mini-ITX, il VoomPC 
ha un prezzo di lancio che varia da 299 a 399 dollari. 



• Gmini 402 Camcorder, 
il portable Media Center 
con funzioni di foto/videocamera 


Solo 106 x 60 x 17 mm e un peso di 160 grammi per il Gmini 
402 Camcorder, il nuovo portable media player di Archos 
che integra anche le funzioni di foto/videocamera. 


Digital Tech 

162 iPod Nano: 

più mini del Mac Mini 
166 Stazione audio mobile, 
Terratec Phase X24 FW 
168 Gigaworks Progamers 
G500, giochi multicanale 
170 Tre sintonizzatori Tv 
esterni per il Pc 


25 


miliardi 
di dollari 


è il giro di affari annuale 
generato dai videogiochi 



Le prime 4 aziende (Sony, Nintendo, Electronic Arts e Microsoft) dominano il merca- 
to con una quota di 17 miliardi di dollari. (fonte DFC Intelligence) 


Tutte le ultime notizie 
sula tecnologia online 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Dario Morelli e Sergio Lorizio 


PERIFERICHE 


OFFICE 


HP inaugura 


la tecnologia 
Scalable printing 


La Photosmart 8250 è la prima unità sul 
mercato a essere basata sulla nuova tecnologia 
volta a ottimizzare prestazioni e consumi. 


L I introduzione di una stampan- 
I te inkjet a sei colori con ser¬ 
batoi d'inchiostro separati non co¬ 
stituisce di per sé un elemento di 
grande novità. Da anni, Canon ed 
Epson hanno adottato questa solu¬ 
zione in numerosi prodotti rivolti 
all'utenza di massa, mentre HP ha 
finora limitato questo approccio al¬ 
le unità di grande formato per ap¬ 
plicazioni grafiche e a quelle della 
linea Business inkjet per l'utenza 
office. I modelli Deskjet e Photo¬ 
smart in quadricromia ed esacro- 
mia rivolti al segmento domestico, 
invece, sono stati finora imperniati 
su un'architettura basata su car¬ 
tucce a tre colori con testina inte¬ 
grata. Questa soluzione offre da 
un lato il vantaggio di rinnovare 
l'unità di stampa a ogni ricambio 
della cartuccia, dall'altro lo svan¬ 
taggio imposto dalla necessità di 
sostituire l'intera tanica all'esauri¬ 
mento di uno solo dei colori pre¬ 
senti, senza tra¬ 
scurare il mag¬ 



gior costo derivante dall'integra¬ 
zione della testina nella cartuccia 
stessa. D'altra parte, anche la solu¬ 
zione alternativa " single-ink" non 
è priva di inconvenienti: quando 
una delle cartucce si esaurisce e 
viene rimpiazzata, il ciclo di inizia- 
lizzazione della stampante com¬ 
porta lo spreco di una certa quan¬ 
tità di tutti gli inchiostri residui, 
non solo di quello dello specifico 
colore sostituito; se la quantità ri¬ 
manente di un altro dei colori fos¬ 
se scarsa, in questa operazione po¬ 
trebbe esaurirsi e richiedere un 
nuovo ciclo di rimpiazzo, con ulte¬ 
riore consumo del liquido. 

È facile dedurre, quindi, che una 
delle principali esigenze degli 
utenti di periferiche inkjet, oltre a 
una maggiore velocità, sia proprio 
il contenimento dei costi dei mate¬ 
riali di consumo. A queste istanze 
HP ha cercato di dare una risposta 
sviluppando la tecnologia Scalable 
printing (Spt), di cui la nuova Pho¬ 
tosmart 8250 che abbiamo provato 


rappresenta la prima implementa¬ 
zione assieme alle unità multifun- 
zione Photosmart 3210 e 3310 All- 
in-One. Pur essendo coniugabile 
in modi diversi in funzione degli 
specifici campi d'impiego dei pro¬ 
dotti finali, la Scalable printing te- 
chnology si fonda su una serie di 
elementi base: testina di stampa 
preinstallata in fabbrica, progetta¬ 
ta per durare l’intero ciclo di vita 
della periferica e costituita da un 
numero elevato di ugelli per incre¬ 
mentare le prestazioni velocistiche; 
uso di serbatoi d'inchiostro separati 
per ciascun colore base (quattro per 
le stampanti generiche da ufficio, 
sei per le unità fotografiche), dise¬ 
gnati per assicurare la massima 
estrazione d’inchiostro; sistema di 
monitoraggio e distribuzione degli 
inchiostri ottimizzato sia per garan¬ 
tire che i serbatoi interni della testi¬ 
na contengano sempre inchiostro 
sufficiente a completare una pagina 
sia per annullare gli sprechi duran¬ 
te i cicli di manutenzione della pe¬ 
riferica. Quest'ultimo è il punto più 
importante, perché evita l’oneroso 
dispendio d'inchiostro causato dai 
cicli di pulizia della testina effettua¬ 
ti per ripristinare la qualità di stam¬ 
pa ottimale a seguito dell’otturazio¬ 
ne causata dalla presenza di bolle 


1 


Nuovo sistema 
di stampa 

a sei cartucce 
separate e 
singola testina 
ad alta densità 
preinstallata. 
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Display Lcd da 2,5" 
e pannello di controllo per 
visualizzare foto e video 
memorizzati sulle memory 
card e per la navigazione 
dei menu. 


Alloggiamenti 

per le principali schede di memoria 
e porta PictBridge per la stampa 
diretta di fotografie a Pc spento. 


Vassoio motorizzato 

per carta fotografica 10x15 e 13x18. 


d'aria. La novità della soluzione 
adottata da HP è quella di pompa¬ 
re la miscela aria/inchiostro in una 
piccola camera del vento da cui poi 
l'aria viene espulsa e l'inchiostro 
viene reimmesso in circolo senza 
perdite. 

Per quanto riguarda in modo speci¬ 
fico la Photosmart 8250, la testina 
di stampa conta complessivamente 
3.900 ugelli, 650 per ciascuna delle 
sei tinte base, con una densità di 
1.200 ugelli per pollice; ogni iniet¬ 
tore è in grado di espellere gocce a 
colori del volume 5 picolitri e del 
nero di 5,5 picolitri, alla frequenza 
massima di 36 KHz. Ciò si traduce 
in una velocità nominale in moda¬ 
lità bozza di 32 pagine al minuto in 
bianco e nero e 31 pagine al minu¬ 
to a colori. Nella stampa fotografi¬ 
ca in esacromia, il produttore di¬ 
chiara tempi di 14 secondi e 21 se¬ 
condi, rispettivamente in modalità 
bozza e normale, per riprodurre 
una foto su carta 10 x 15 con bordi. 
La qualità elevata delle stampe è 
garantita dall'efficiente sistema di 
stratificazione del colore PhotoREt 
IV e dall'adozione dei nuovi in¬ 
chiostri Vivera a base di coloranti. 


Per questi ultimi, nati per conciliare 
prestazioni, resa cromatica e longe¬ 
vità delle stampe, è stato sviluppato 
congiuntamente un nuovo tipo di 
carta fotografica lucida - HP Advan¬ 
ced Photo Paper - caratterizzata da 
un elevato tasso di porosità superfi¬ 
ciale per favorire la penetrazione 
pressoché istantanea delle particel¬ 
le di colorante nelle fibre. 

Pur se adatta alla riproduzione di 
documenti di testo in bianco e nero 
e misti a colori, la stampante ha un 
dichiarata vocazione fotocentrica, 
ampiamente confermata dalla pre¬ 
senza, a destra sul pannello fronta¬ 
le, degli alloggiamenti per i più dif¬ 
fusi formati di memory card, tra cui 
Secure Digital, MultiMedia Card, 
CompactFlash e XD; al centro fa 
bella mostra di sé un pannello di 
controllo dotato di numerosi pulsan¬ 
ti e un ampio e luminoso display 
Lcd a colori da 2,5 pollici, grazie al 
quale è possibile visualizzare l'an¬ 
teprima delle immagini (anche da 
sequenze filmate) per la stampa au¬ 
tonoma. In basso a destra, invece, è 
collocata la porta PictBridge per la 
connessione e la stampa diretta dal¬ 
le fotocamere e videocamere digita¬ 


li compatibili. La gestione della car¬ 
ta è affidata a un doppio vassoio, 
uno per carta fotografica in formato 
10 x 15 cm e 13 x 18 cm, l'altro per 
100 fogli A4 con grammatura com¬ 
presa tra 60 e 90 g/mq. Dal punto di 
vista estetico, l'unità - che misura 
160 x 447 x 385 mm (A x L x P) e 
pesa 8,5 Kg - sfoggia un design so¬ 
brio ed elegante, con una livrea co¬ 
lor grigio e argento caratteristica 


m HP Photosmart 8250 

LAB ^uro 206,40 Iva inclusa 

["^Pro 


• È una delle unità Inkjet più veloci 
del momento. 

• Ottima qualità di stampa fotografica 
e di documenti generici. 

• Nuovo sistema di stampa a cartucce separate. 


» Contro 


• Nella riproduzione di foto al vivo in A4 
saltuario degrado lungo il margine inferiore. 

Produttore: Hewlett-Packard Italiana, via G. 
di Vittorio 9, 20063 Cernusco sul Naviglio 
(MI); tei. 02-92121, fax 02-92104473. Pagina 
Web: http://italy.hp.com. 


145 

PC Professionale - novembre 2005 





























FIRST LOOKS 


Tecnologia Scalable printing 


PERIFERICHE 


OFFICE 


Fonte: HP 


Testina di stampa 

fissa, preinstallata 
in fabbrica. 

Condotti degli inchiostri 

portano l'inchiostro alla testina 
e lo rimandano indietro quando 
contiene aria in eccesso. 


Pompa peristaltica 
bidirezionale 

sposta tutti gli inchiostri 
simultaneamente e li aspira 
se contengono aria in eccesso 


Camera del vento 

per la separazione 

delle bolle d'aria dall'inchiostro. 


Sensori 
degli inchiostri 

rilevano 

l'esaurimento dei 
singoli serbatoi. 



Stazione di fornitura 
inchiostri 

a caricamento frontale, 
facilmente accessibile e 
con slot colorati per 
semplificare l'innesto 
delle cartucce. 


degli ultimi modelli della linea Pho- 
tosmart. La messa in opera della 
periferica, dotata dell'interfaccia 
di connessione Usb 2.0 e di 64 
MByte di Ram, è molto semplice: 
dopo aver inserito nei rispettivi va¬ 
ni le sei cartucce degli inchiostri è 
necessario attendere il completa¬ 


mento della procedura automatica 
di allineamento della testina prima 
di procedere con l'installazione 
dei driver e del software HP. Nei 
test di laboratorio, la Photosmart 
8250 non ha deluso le aspettative 
né sul piano velocistico né su quel¬ 
lo qualitativo. Per quanto riguarda 


Test delle prestazioni: HP Photosmart 8250 


le pure prestazioni, si è conferma¬ 
ta l'unità inkjet complessivamente 
più veloce tra quelle finora prova¬ 
te in laboratorio, anche se nella 
stampa da Adobe Photoshop della 
foto campione in formato A4 - 
completata in 1 minuto e 46 secon¬ 
di - la Canon Pixma ÌP8500 è riu¬ 
scita a spuntare un tempo inferiore 
di ben 22 secondi. 

Dal punto di vista qualitativo, le 
foto hanno mostrato un'elevata 
fedeltà cromatica e una grande 
precisione nella riproduzione dei 
dettagli anche nelle basse luci. La 
resa degli incarnati in alcuni casi 
ci è parsa un po' carente in termi¬ 
ni di saturazione, ma in generale 
le immagini hanno mostrato tona¬ 
lità equilibrate e molto naturali. 
L'unico difetto riscontrato si è ve¬ 
rificato nella stampa di foto A4 al 
vivo, in cui saltuariamente abbia¬ 
mo notato un leggero decadimen¬ 
to della qualità di stampa in corri¬ 
spondenza del bordo inferiore. 
Nella riproduzione di documenti 
generici, l'unità si è fatta apprez¬ 
zare sia per la buona precisione 
dei documenti di testo sia per la 
qualità degli elaborati grafici. 

La Photosmart 8250 è un prodotto 
brillante, con una tecnologia al¬ 
l'avanguardia e una versatilità 
che la rende godibile in un ampio 
spettro di applicazioni. Il costo 
unitario delle 5 cartucce colore è 
di 11,33 euro; il prezzo del serba¬ 
toio d'inchiostro nero da 6 mi è di 
17,03 euro, quello da 17 mi 33,32 
euro. • 


Velocità di stampa dichiarata: monocromatica 
a colori 

32 

31 



Tecnologia di stampa: 

getto d’inchiostro 

Bozza 

Normale/Veioce Normale 

Ottima Massima Qualità 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 


0:13/4,6 ppm 


Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

0:40/18,0 ppm 

1:38/7,3 ppm 1:46/6,8 ppm 


Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 


0:16/3,8 ppm 


Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

0:50/14,4 ppm 

2:29/4,8 ppm 


Microsoft Excel - 2 pagine 


0:37/3,2 ppm 


Microsoft Powerpoint-6 pagine 


2:23/2,5 ppm 


Microsoft Publisher-1 pagina 


0:29/2,1 ppm 

1:09/0,9 ppm 

Corel Draw-1 pagina 


0:26/2,3 ppm 

1:00/1,0 ppm 

Adobe Photoshop -1 foto formato A4 



1:46/0,6 ppm 3:49/0,26 ppm 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

1 risultati sono espressi in minuti:secondi / pagine al minuto 


1:25/2,8 ppm 
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OFFICE 


È compatto e leggero 
il proiettore da 
ufficio di Dell 


Il 3400MP stupisce per le dimensioni 
molto contenute e per la sua leggerezza, 
caratteristiche che non pregiudicano la qualità 
di visione. Elevata la produzione di calore. 



T ra i proiettori di Dell destina¬ 
ti alle aziende spicca il mo¬ 
dello 3400MP, che si fa notare per 
le dimensioni estremamente 
compatte e per la leggerezza. 

Più in dettaglio, si tratta di un 
proiettore basato sulla tecnologia 
Dlp (Digital Light Processing) di 
Texas Instruments e che impiega 
un chip Dmd (Digital Mirror De¬ 
vice) con una risoluzione di 1.024 
x 768 punti. 

La tecnologia Dlp, lo ricordiamo, 
si basa su un integrato su cui so¬ 
no disposti parecchie centinaia di 
migliaia di microscopici specchi, 
che riflettono la luce della lampa¬ 
da sullo schermo. Oscillando a 
frequenza molto elevata, gli 
specchi producono le variazioni 


Dell 3400MP 

professÌÒnÀTe Euro 1.559,00 Iva inclusa 
LAB La lampada costa euro 333,60 Iva inclusa. 


di intensità luminosa necessarie a 
comporre l'immagine. 

La confezione include oltre al 
proiettore la valigetta per il tra¬ 
sporto, un telecomando a raggi 
infrarossi, un cartoncino in ingle¬ 
se e in tedesco con le istruzioni di 
installazione e un manuale multi¬ 
lingue, tra cui l'italiano. 

La cavetteria fornita comprende i 
cavi per l’alimentazione elettrica, 
Vga-Usb/Ml-DA, Rea per il vi¬ 
deo composito, miniDin dorato 
per S-Video, Rca/miniJack e mi- 
niJack per l'audio stereo. 

Come abbiamo anticipato all'ini¬ 
zio, l'unità Dlp 3400MP è molto 
leggera e compatta e ha la forma 
di un parallelepipedo a sviluppo 
orizzontale, in plastica argento e 
nera, di dimensioni 204 x 154 x 
73,7 millimetri. Il peso è di appe¬ 
na 1 chilogrammo. Queste carat¬ 
teristiche lo rendono un compa¬ 
gno ideale dei computer portatili. 


Sul lato frontale si trova l’obietti¬ 
vo decentrato e il sensore a infra¬ 
rossi, duplicato anche sul retro 
dell'apparecchio. Nell’angolo si¬ 
nistro si nota una griglia di raf¬ 
freddamento per lo sfiato dell'a¬ 
ria! purtroppo da quest'apertura 
esce anche parecchia luce spuria. 
Dietro il proiettore sono raccolte 
le prese: due minijack per l'in¬ 
gresso e l'uscita dell'audio, una 
Ml-DA per i segnali video Vga 
Rgb e component YPbPr (serve 
un adattatore da acquistare a 
parte), una Rea per il video com¬ 
posito, una miniDin per l'S-Video 
e infine la presa per l'alimenta¬ 
zione elettrica. 

Sul lato destro è posta un’ulterio¬ 
re griglia per l'ingresso dell'aria, 
mentre sopra vediamo i pulsanti 
per l'accensione e per la naviga¬ 
zione nel menu. 

Il proiettore poggia su tre piedini: 
quello anteriore è a molla ed è 


Buona qualità di visione 
Molto compatto e leggero 
Telecomando con puntatore 
ed emulazione mouse 


Contro 


• Luce spuria visibile dalle griglie 

• Zoom molto limitato 

• Elevata produzione di calore 

Produttore: Dell Computer Italia, viale Mila- 
nofiori Palazzo WTC, 20090 Milanofiori-As- 
sago (Mi); tei. 02-6968.2111; fax 02- 
6968.2113; pagina web www.dell.it. 



11 lato posteriore prsenta tutte le connessioni audio/video; a destra si nota la 
porta a infrarossi, replicata anche sulla parte frontale per garantire la 
comunicazione con il telecomando in qualsiasi condizione. 
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OFFICE 


Il Dell 3400MP a confronto 
con un Cd-Rom mette bene 
in evidenza le dimensioni 
ridotte al minimo. 


regolabile in altez¬ 
za, i due posteriori 
sono svitabili per 
livellare l'unità. 

Airinterno sono po¬ 
sti un altoparlante 
monofonico da un 
watt, l'elettronica di 
controllo e il blocco Dmd con la 
relativa lampada. 

Il sistema accetta segnali fino a 
1.600 x 1.200 punti a 60 Hz, men¬ 
tre il Dmd appartiene alla serie 
Ddr, caratterizzata da una velo¬ 
cità di risposta più elevata e da 
un'inclinazione di 12 gradi dei 
microspecchi. 

La lampada ha una potenza mas¬ 
sima di 156 watt, che scendono a 
136 watt in Eco Mode, con una 
vita di 3.000 o di 4.000 ore, ri¬ 
spettivamente. Lo sportello per il 
cambio della lampadina si trova 
al di sotto dell'apparecchio. 

Le caratteristiche salienti dichia¬ 
rate da Dell sono una luminosità 
di 1.500 Ansi lumen, un contrasto 
pari a 2.100:1 e una rumorosità di 
38 dB(A) (36 dB(A) in Eco Mode). 
Le regolazioni del fuoco e dello 
zoom sono manuali. Il fattore di 
ingrandimento dell'immagine è 
decisamente limitato, poiché il si¬ 
stema di lenti arriva a un mode¬ 
sto l,15x. Come è logico aspet¬ 
tarsi, il keystone è solamente 
elettronico e compensa un'incli¬ 
nazione massima di ±16°. 

Per quanto riguarda il rapporto 
tra distanza di proiezione e di¬ 
mensione diagonale dello scher¬ 
mo 4:3, si parte da una distanza 
minima di 1,5 metri con 80,5 cen¬ 






timetri d'immagine per arriva¬ 
re a un massimo di 12 metri e 
750,6 centimetri del quadro lumi¬ 
noso. 

Il telecomando ha dimensioni 
medie ed è elegante e ben bilan¬ 
ciato, con un guscio in alluminio 
e in plastica nera. L'unità integra 
un puntatore laser ed emula il 
mouse del computer, grazie al 
collegamento Usb tra il proiettore 
e il Pc. Lo spostamento del curso¬ 
re avviene tramite un bottone 
sensibile alla pressione laterale, 
di tipo Trackpoint, che richiede 
una certa pratica per ottenere un 
minimo di precisione nei movi¬ 
menti della freccia a schermo. 

Le impostazioni dei parametri di 
visione sono accessibili nel menu 
in italiano, piuttosto completo. 
L'utente ha a disposizione i cur¬ 
sori per regolare le singole tinte 
Rgb o più semplicemente per 
scegliere la temperatura del colo¬ 
re, il gamma, l'intensità del bian¬ 
co e la modalità video. Quest'ul- 
tima è impostabile su Pc, con una 
luminosità molto elevata ma con i 
colori piuttosto falsati, oppure su 
Movie, meno luminosa ma cro¬ 
maticamente fedele. Sono poi di¬ 
sponibili le varianti Gioco, con 
una buona luminosità e con una 
saturazione limitata, sRgb, carat¬ 


terizzata da una lumino¬ 
sità ridotta, e infine 
Utente, che si attiva non 
appena si modificano i 
parametri di colore, li¬ 
vello del bianco e 
temperatura colore. 
Nelle nostre prove, 
effettuate con un 
computer dotato di 
una scheda Ma¬ 
trox Parhelia con 
memoria di 256 
MByte fornitaci da 
3G Electronics, ab¬ 
biamo ottenuto i risulta¬ 
ti migliori partendo dalla moda¬ 
lità Movie e impostando di segui¬ 
to il livello del bianco a zero, il 
gamma a tre e tutte le altre rego¬ 
lazioni al 50%. 

Per i test abbiamo impiegato sia 
il formato Vga Rgb sia l’S-Video 
e abbiamo notato, come è logico 
aspettarsi, un netto decadimento 
della qualità di visione nel secon¬ 
do caso. Con l'S-Video le imma¬ 
gini appaiono un po' impastate, 
soprattutto con le finestre di Win¬ 
dows. In Vga le immagini cam¬ 
pione si presentano correttamen¬ 
te, ma i bianchi rimangono sem¬ 
pre leggermente bruciati; inoltre 
con i film in Dvd è visibile un leg¬ 
gero banding, più marcato in S- 
Video. Il contrasto è buono e l'ef¬ 
fetto arcobaleno è ben contenuto, 
grazie alla ruota colore che gira a 
velocità doppia (2x). 

In generale, quindi, le prestazio¬ 
ni ottiche sono più che soddisfa¬ 
centi, ma bisogna prestare atten¬ 
zione a non toccare l'unità men¬ 
tre è in funzione, poiché diventa 
molto calda. Il lato sinistro dove è 
situata la lampada, in particolare, 
è addirittura rovente. 

La garanzia base di Dell è di due 
anni con assistenza a domicilio il 
giorno lavorativo successivo alla 
chiamata. • 


L'offerta Dell dei videoproiettori Dlp 


Modello 

1100MP 

2300MP 

3300MP 

3400MP 

4100MP 

Peso (kg) 

2,2 

2,1 

1,8 

1,09 

2,95 

Tecnologia di visualizzazione 

Dlp 

Dlp 

Dlp 

Dlp 

Dlp 

Risoluzione nativa (punti) 

800 x 600 

1.024x 768 

1.024x768 

1.024x768 

1.024x768 

Luminosità (Ansi lumen) 

1.400 

2.300 

1.700 

1.500 

2.200 
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La stampante laser 
trasformista di Epson 

Nella AcuLaser 2600N si possono installare 4 toner 
neri o 4 toner Cmyk per passare dalla stampa 
monocromatica a quella a colori. 


P ensata per lo più come stam¬ 
pante laser monocromatica 
A4 per gruppi di lavoro in cui si 
producono in prevalenza docu¬ 
menti in bianco e nero in volumi 
di una certa entità, la AcuLaser 
2600N di Epson, all'occorrenza, è 
in grado di trasformarsi anche in 
un'unità in guadricromia per sod¬ 
disfare le esigenze di stampa a 
colori dell'ufficio. La peculiarità 
del prodotto risiede proprio nella 
capacità di commutare fra tre di¬ 
verse modalità di stampa: mono- 
cromatica con una sola cartuccia 
di toner nero, monocromatica con 
quattro cartucce di toner nero, a 


Epson AcuLaser 2600N 

Euro 902,40 Iva inclusa 


Cartuccia toner AcuBrite nero ad alta capacità da 
5.000 pagine al 5% di copertura, euro 75,60; car¬ 
tuccia toner AcuBrite colore ciano, magenta e gial¬ 
lo, ad alta capacità da 5.000 pagine al 5% di co¬ 
pertura, euro 175,20 cadauna; cartuccia toner 
AcuBrite colore ciano, magenta e giallo, da 2.000 
pagine al 5% di copertura, euro 91,20 cadauna; 
modulo duplex e cassetto di alimentazione ag¬ 
giuntivo da 500 fogli, euro 238,80 ciascuno. 

Tutti i prezzi sono Iva inclusa. 


Elevata velocità di stampa in bianco e nero. 
Buona capacità di gestione della carta. 
Supporta quattro cartucce di toner nero. 


Contro 


• Qualche problema di precisione 
nella riproduzione di elementi grafici. 

• Piuttosto rumorosa durante l’attività. 

Produttore: Epson Italia, via M. Vigano De 
Vizzi 93/95, 20092 Cinisello Balsamo (MI); 
tei. 02-66.03.21, fax 02-61.23.622. Pagina 
Web: www.epson.it. 


colori con quattro cartucce 
Cmyk. Il principale vantaggio of¬ 
ferto da questa soluzione rispetto 
a una tradizionale unità laser a 
colori è che l'utente non è co¬ 
stretto a caricare inizialmente 
tutti e quattro gli slot del toner 
prima di utilizzare la periferica: è 
sufficiente installare una sola 
cartuccia monocromatica per po¬ 
ter stampare in bianco e nero (la 
stampante è infatti fornita con 
una sola cartuccia di toner nero 
da 5.000 pagine). Ciò significa 
che, fino a quando il colore non 
rappresenterà una reale neces¬ 
sità, si potrà tranquillamente uti¬ 
lizzare la AcuLaser 2600N come 
una semplice unità di rete mono- 
cromatica da 30 pagine al minu¬ 
to; se in un secondo momento le 
esigenze dell'ufficio cambiassero, 
potrà essere facilmente riconver¬ 
tita per la quadricromia, con pre¬ 
stazioni nell'ordine delle 7,5 pa¬ 
gine al minuto. 

L'uso contemporaneo di quattro 
toner neri in batteria offre un'au¬ 
tonomia quadruplicata rispetto 
alla configurazione singola, ov¬ 
vero fino a 20.000 paqine anziché 
5.000. 

La sostituzione dei toner e la con¬ 
figurazione della modalità di 
stampa prescelta sono operazioni 
sufficientemente semplici e non 
richiedono complessivamente più 
di dieci minuti. Il carosello con gli 
alloggiamenti per i toner è facil¬ 
mente accessibile aprendo il co¬ 
perchio anteriore e un'apposita 
funzione del pannello di controllo 
consente di ruotare il dispositivo 
per inserire le cartucce nella se¬ 
quenza corretta. Una targhetta 
con il colore della cartuccia com- 


Epson AcuLaser 2600N 



patibile è applicata su ogni slot 
per semplificare ulteriormente la 
procedura. Poiché l'unità è dotata 
di un unico tamburo fotosensibi¬ 
le, sono necessari quattro distinti 
passaggi del foglio per la stampa 
in quadricromia: per questo moti¬ 
vo la velocità in bianco e nero è 
quattro volte superiore a quella a 
colori. 

Fisicamente, la AcuLaser 2600N 
non è tra le periferiche più picco¬ 
le della sua categoria: le dimen¬ 
sioni di 431 x 518 x 420 mm (L x P 
x A) e il peso di 34,3 kg suggeri¬ 
scono di collocarla sopra un pia¬ 
no di sostegno stabile e robusto. 
La stampante integra un proces¬ 
sore a 350 MHz e 64 MByte di 
Ram, espandibili a 512 MByte. La 
risoluzione è di 600 dpi, ottimiz¬ 
zata a 2.400 dpi mediante l'algo¬ 
ritmo d'interpolazione AcuLaser 
Colour Rit (Resolution improve- 
ment technology), per ridurre la 
scalettatura lungo i bordi di linee 
diagonali e curve, mentre la resa 
delle mezzetinte è ottimizzata 
dalla tecnologia MicroGray. La 
presenza delle interfacce paralle¬ 
la, Usb ed Ethernet 10/100Base- 
TX risponde a ogni esigenza di 
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Test delle prestazioni: Epson AcuLaser 2600N 


Velocità di stampa dichiarata: monocromatica 30 ppm 

a colori 7,5 ppm 


Tecnologia di stampa Laser mono/a colori 


Bozza 

Testo Testo e Immagine 

Foto 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:12 - 5,0 ppm 


Microsoft Word-solo testo-12 pagine 0:34-21,2 ppm 

0:39 -18,5 ppm 


Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:17 - 3,5 ppm 


Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 0:51 -14,1 ppm 

0:51 -14,1 ppm 


Microsoft Excel - 2 pagine 

0:26 - 4,6 ppm 


Microsoft PowerPoint-6 pagine 

1:02 - 5,8 ppm 


Microsoft Publisher -1 pagina 

0:18 - 3,3 ppm 


Corel Draw-1 pagina 

0:11 - 5,5 ppm 

0:11 - 5,5 ppm 

Adobe Photoshop-1 pagina 


0:29-2,1 ppm 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

0:43 - 5,6 ppm 



I risultati sono espressi in mni.sec / pagine ai minuto 


connessione cablata per l'inte¬ 
grazione in ambiente Windows 
dalla versione 98 e Mac OS dalla 
versione 9.x. Uno dei punti di for¬ 
za della AcuLaser 2600N è la ca¬ 
pacità di gestione della carta: 650 
fogli in ingresso totali, di cui 500 
nel cassetto di alimentazione 
frontale e 150 nel vassoio multiu¬ 
so laterale. Sono supportati tutti i 
formati cartacei più comuni fino 
all'A4, buste, lucidi ed etichette 
comprese, con grammatura tra 64 
e 90 g/mq nel cassetto standard e 
fino a 163 g/mq nel vassoio mul- 

Nella AcuLaser 2600N si possono inserire 

4 cartucce a colori o 4 toner neri. 


i 1 EPSON Status Monitor 3 : EPSON AcuLaser 2400 


Pronta a stampare 





Carta Dii.. 

Cassato MF 
A4 / Cornine 


Cassero interiore 1 
A4 i Cornine 


Toner 
!♦*»*»1 Nero 
Oano 

r 

L%%] Magenta 

LJ G^k) 


Ó 


Unità fotoconAittore 
Collettoie lon» di scarto 


Ordina ornine 


tifunzione. Sono disponibili come 
opzioni un modulo duplex per la 
stampa automatica in fronte/retro 
e un secondo cassetto di alimen¬ 
tazione da 500 fogli, che innalza la 
capacità in input a 1.150 fogli. La 
configurazione della periferica 
non presenta difficoltà né in colle¬ 
gamento diretto a un Pc né in con¬ 
divisione Lan, grazie all’utilità 
d’installazione EpsonNet Easyln- 
stall che provvede a svolgere in 
maniera automatica tutte le opera¬ 
zioni necessarie. La stampante 
supporta le emulazioni PostScript 
di livello 3 e Pel 5c e Pel 6; l'inter¬ 
faccia del driver è semplice e com¬ 
pleta, e adotta un doppio sistema 
di visualizzazione che presenta le 
diverse opzioni disponibili a se¬ 
conda che si stampi in modalità 
colore o bianco e nero. Se connes¬ 
sa in rete, i diversi parametri di 
funzionamento e configurazione 
sono accessibili e modificabili an¬ 
che attraverso un comune Web 
browser grazie al server di stampa 
incorporato. 

Nelle prove di laboratorio, la 
AcuLaser 2600N ha esibito doti 
velocistiche di ottimo livello nella 
stampa in bianco e nero, impie¬ 
gando 34 secondi per la produzio¬ 
ne di un documento Microsoft 
Word di 12 pagine. Un buon lavo¬ 
ro è stato svolto anche nella stam¬ 
pa di documenti contenenti testo 
monocromatico misto a grafica a 


colori, dove è stata raggiunta una 
velocità massima di 14,1 ppm. La 
qualità di stampa del testo si è di¬ 
mostrata eccellente, con caratteri 
leggibili e ben definiti utilizzando 
anche font di piccole dimensioni. 
Qualche lieve problema è stato ri¬ 
scontrato, al contrario, nella ripro¬ 
duzione di elementi grafici com¬ 
plessi e di linee sottili, dove il 
tratto ha mostrato talvolta una 
certa imprecisione e perdita di 
definizione. Più convincente, in¬ 
vece, è stata la stampa fotografica 
su carta comune. Nonostante il li¬ 
vello di dettaglio non sia apparso 
particolarmente elevato e i colori 
siano risultati un po' piatti, le im¬ 
magini hanno comunque mostra¬ 
to una generale neutralità delle 
tinte e un'apprezzabile omoge¬ 
neità delle sfumature. 

Peccato per l'elevata rumorosità 
prodotta in fase di attività, che 
rende sconsigliabile la colloca¬ 
zione di questa unità nelle imme¬ 
diate vicinanze della postazione 
di lavoro. 

In definitiva, la Epson AcuLaser 
2600N ha esibito doti di buon li¬ 
vello, dimostrandosi capace di 
produrre stampe monocromatiche 
ad alta velocità e documenti a co¬ 
lori di buona fattura. Apprezzabile 
anche il massimo carico di lavoro 
mensile sostenuto, pari a 120.000 
stampe in bianco e nero e 48.000 a 
colori. • 
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Da Sony un Dvd Recorder 
economico, ma aggiornato 


Il nuovo DRU-800A supporta la registrazione 
su dischi a doppio strato a velocità 4x anche 
nel formato Dvd-R Dual layer. 


E vero che i prezzi dei masteriz- 
zatori interni di Dvd hanno or¬ 
mai toccato i minimi storici, ma un 
Dvd recorder di Sony proposto a so¬ 
li 59,00 euro fa comunque un certo 
effetto. 11DRU-800A non è altro che 
una versione Oem del modello Ei- 
de/Atapi SOHW-1693S di Lite-On, 
caratterizzato però dal consueto 
look dei drive Sony con maschera 
frontale di colore bianco e inserto 
grigio chiaro traslucido (un pannel¬ 
lo alternativo di colore nero, più 
adatto per Pc con telaio di colore 
scuro, è incluso nella confezione). 
L'unica variazione esteriore rispetto 
ai modelli delle precedenti genera¬ 
zioni è la presenza aggiuntiva del 
logo "Dual RW drive, Doublé layer, 
Dual layer", a indicazione del sup¬ 
porto a entrambi i formati di regi- 


i 


I L. 

| r 

'jililJ&IIiNU: 


Sony DRU-800A 

LAB ^ uro 59,00 Iva inclusa 


La confezione del prodotto contiene cavo Ide, 
frontalino nera, guida rapida all'instailazione, gui¬ 
da rapida per la sostituzione della maschera 
frontale, guida rapida all’installazione del softwa¬ 
re, manuale distruzioni. Nero 6 Suite è il softwa¬ 
re fornito in dotazione (comprende Nero Burning 
Rom Se 6.6, NeroVision Express 3, Nera Media 
Player 1.4, InCd 4.3). 


Buone prestazioni e qualità 
di registrazione. 

• Economico. 


Contro 


• Scrittura su Dvd a doppio strato solo a 4x. 

Produttore: Sony Italia, via Galileo Galilei 
40, 20092 Cinisello Balsamo 
(MI); tei. 02-618381, fax 02-6126690. Pa¬ 
gina Web: www.sony.it. 


strazione su dischi a dop- ;+,i 
pio strato. Sul fronte tec¬ 
nologico, infatti, l'unica 
vera novità rispetto al pre¬ 
cedente DRU-720A (PC Professio¬ 
nale n. 170, maggio 2005) è proprio 
la compatibilità anche con il forma¬ 
to Dvd-R Dual layer. Le specifiche 
complete sono le seguenti: velocità 
di scrittura 16x su Dvd±R, 8x su 
Dvd+Rw, 6x su Dvd-Rw e 4x su 
Dvd±R a doppio strato; velocità di 
registrazione su Cd-R e Cd-Rw, ri¬ 
spettivamente, 48x e 24x; velocità 
massima di lettura 16x su Dvd e 40x 
su Cd. Al solito, il drive integra un 
buffer di 2 MByte e adotta la tecno¬ 
logia Powerburn per prevenirne lo 
svuotamento durante la scrittura e 
per garantire registrazioni affidabili 
con le diverse tipologie di supporti 
utihzzati. L'elenco dei media certifi¬ 
cati da Sony è disponibile sul Web 
alla pagina http://sony.storagesup- 
port.com/dvdrw/800mediainfo_gb_ 
na050621.html L’unità è giunta in 
laboratorio con il firmware KY01 a 
bordo; prima di iniziare le prove ab¬ 
biamo installato l'aggiornamento 
KY04, che a detta del produttore 
migliorava le prestazioni in scrittu¬ 
ra e la quahtà di registrazione (poco 
prima di andare in stampa, Sony ha 
rilasciato un ulteriore aggiornamen¬ 
to siglato KY05). Abbiamo quindi 
sottoposto il DRU-800A alla con¬ 
sueta batteria di test delle presta¬ 
zioni di lettura, estrazione 
audio/video e scrittura su Cd e 
Dvd, seguita dall'analisi della qua¬ 
lità delle registrazioni effettuate su 
Dvd±R a singolo e doppio strato. 
Per questa verifica abbiamo utiliz¬ 
zato il drive Plextor PX-712A 
(firmware 1.07) e il test "QCheck 
Pi/Po " incluso nel pacchetto di uti¬ 





lità Plextools Profes¬ 
sional XL v3.04. Con questo stru¬ 
mento di analisi abbiamo determi¬ 
nato per ogni disco il numero di er¬ 
rori correggibili e non correggibili, 
ricavando un quadro oggettivo sul¬ 
l'affidabilità e sulla compatibilità in 
riproduzione dei Dvd creati. 
Dobbiamo subito dire che il DRU- 
800A si è comportato in modo più 
che soddisfacente sia sotto il profilo 
velocistico sia sotto quello qualitati¬ 
vo, fatta eccezione per la bassa ve¬ 
locità di estrazione (solo 4,54x) dei 
Cd-Audio protetti con la tecnologia 
Cactus Data Shield 200 (in questo 
specifico ambito, però, un numero 
elevato dei drive che abbiamo te¬ 
stato non è riuscito a superare quo¬ 
ta 6x). L'unità si è dimostrata parti¬ 
colarmente brillante nel test di ri¬ 
scrittura su Dvd-Rw 6x, stabilendo 
il primato assoluto nella registrazio¬ 
ne di 4.442 MByte di dati in 10 mi¬ 
nuti e 21 secondi, pari a 7.321 KBy- 
te/sec (un solo secondo in meno del 
Plextor PX-740A). Nella media, in¬ 
vece, i tempi di registrazione otte¬ 
nuti su Dvd a singolo strato: 6 minu¬ 
ti e 21 secondi (11.922 KByte/sec) 
su Dvd-R e 6 minuti e 9 secondi su 
Dvd+R (12.306 KByte/sec). Anche 
su Dvd a doppio strato il livello del¬ 
le prestazioni è stato coerente con 
la velocità 4x supportata dall'unità: 
27 minuti e 52 secondi (4.733 KBy¬ 
te/sec) su Dvd-R Dual layer e 26 mi¬ 
nuti e 13 secondi (5.031 KByte/sec) 
su Dvd+R Doublé layer. 

Se dal punto di vista velocistico il 
DRU-800A ha manifestato una pre- 
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Test delle prestazioni: Sony DRU-800A 


Velocità di scrittura / riscrittura / lettura su Cd-R e Cd-Rw 48x / 24x / 48x 

Velocità di lettura Dvd-Rom 

16x 

Velocità di scrittura su Dvd±R doppio strato 

4x 

Velocità di scrittura su Dvd±R singolo strato 

16x 

Velocità di scrittura su Dvd±Rw singolo strato 8x su Dvd+Rw / 6x su Dvd-Rw B 

Interfaccia 

Ultra-Ata 66 

Buffer 

2 MByte 

Versione del firmware provata 

KY04 

Test di lettura 1 

ZD Cd WinBench 99 versione 1.1 1 

Cd-Rom WinMark 99 (KByte/sec) 

1.840 

Velocità tracce interne (KByte/sec) 

2.420 

Velocità tracce esterne (KByte/sec) 

5.270 

Tempo d’accesso (millisecondi) 

134 

Utilizzo Cpu (%) 

2,82 

Nero Cd-Dvd Speed: lettura Dvd-Video ‘Ghost Dog’ (Dvd-5, 4,32 GByte) 1 

Velocità iniziale/media/massima 3,93x/11,61x/15,58x j 

Tempo medio d’accesso 

Estrazione Dvd-Video ‘Il miglio verde’ (Dvd-9, 7,65 GByte) 

118 ms 

Tempo totale (mimsec) 

16:45 

Velocità media (KByte/sec) 

7.987 

Estrazione audio digitale 

Cd-Audio non protetto (G. Mahler - Sinfonia n° 5 - FRS0) 

Cd-Dae 0.4 - Velocità minima / media / massima 20,6x / 28,5x / 38,6x 

blocchi difettosi / totale blocchi 

» 

Cd-Audio protetto con Key2Audio (Lauryn Hill - MTV Unplugged 2.0) 1 

Riproduzione diretta da Windows Media Player 

supportata 1 

Easy CD-DA extractor 7.04 - Velocità media di estrazione 

26,30x 

Cd-Audio protetto con Cactus Data Shield 200 (The diary of Alicia Keys) 1 

Riproduzione diretta da Windows Media Player 

supportata 

Easy CD-DA extractor 7.04 - Velocità media di estrazione 

5,78x 

Test di scrittura 

Nero Burning ROM 6.6.0.16 

Registrazione DA0 da disco fisso su Cd-R di 700 MByte (KByte/sec) 

3.981 

Registrazione TAO da disco fisso su Cd-Rw HS di 629 MByte (KByte/sec) 

2.640 

Registrazione Dvd-Video (7.728 MByte) da hard disk su Dvd-R DL (KByte/sec) 

4.733 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd-R (KByte/sec) 

11.922 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd-Rw (KByte/sec) 

7.321 

Registrazione Dvd-Video (7.728 MByte) da hard disk su Dvd+R DL (KByte/sec) 

5.031 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd+R (KByte/sec) 

12.306 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd+Rw (KByte/sec) 

5.337 


dilezione verso il formato 
Dvd+R/Rw, l'analisi qualitativa del¬ 
le registrazioni ha invece eviden¬ 
ziato risultati migliori con i dischi di 
formato Dvd-R/Rw, fermo restando 
che, in tutti i casi, nei test QCheck 
Pi/Po non abbiamo riscontrato erro¬ 
ri incorreggibili e il numero di erro¬ 
ri correggibili rilevati (Parity innei 


error) si è sempre mantenuto am¬ 
piamente inferiore al valore limite 
previsto. Lo standard Ecma per i 
supporti registrabili e riscrivibili sta¬ 
bilisce infatti che il numero totale di 
errori Pi in 8 blocchi Ecc consecutivi 
non debba superare 280. Un errore 
Pi significa che in una riga (182 by¬ 
te) di un blocco Ecc (formato da 208 
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righe) è presente un byte errato. 
Con il DRU-800A abbiamo misura¬ 
to valori massimi di 168 Pie su 
Dvd+R DI, 113 Pie su Dvd-R DI, 54 
Pie su Dvd+R 16x e 50 Pie su Dvd-R 
16x. Un'altra nota positiva riguarda 
il fatto che il masterizzatore imposta 
in modo automatico su Dvd-Rom il 
book type dei dischi Dvd+R a strato 
singolo e doppio, migliorando in tal 
modo la compatibihtà in riproduzio¬ 
ne dei dischi (in particolare dei 
Dvd+R Doublé layer). Consideran¬ 
do pertanto il rapporto qualità/prez¬ 
zo e le caratteristiche tecniche, il 
DRU-800A è un prodotto che merita 
certamente di essere preso in consi¬ 
derazione se si desidera aggiornare 
il proprio vecchio Dvd recorder con 
un modello conforme agh standard 
più attuali. Il prodotto è disponibile 
anche nella variante esterna DRX- 
800UL con doppia interfaccia Usb 
Hi-Speed e Ieee 1394a al prezzo di 
139,00 euro. • 
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Più mini del Mini 

È arrivato 
l'iPod 


Il nuovo player Mp3 di Apple da 2 e 4 GByte con 
display Lcd a colori è basato su memoria a stato 
solido e vanta dimensioni da primato. 



E così piccolo, sottile e leggero 
da infilarsi comodamente nel 
taschino della camicia o in quello 
dei jeans. Ha un look estrema- 
mente raffinato e una qualità del 
suono eccellente. Ecco in sintesi 
le caratteristiche salienti del nuo¬ 
vo iPod Nano di Apple, l’ultimo 
prodotto di culto della linea iPod 
nella quale si inserisce come ere¬ 
de del Mini, giunto a pensiona¬ 
mento anticipato a poco più di un 
anno e mezzo dalla data del suo 
lancio (era il 6 gennaio 2004). Per 
soppiantare il Mini - oggetto se¬ 
condo Steve Jobs di numerosi, 
troppi, tentativi d’imitazione - oc¬ 
correva qualcosa di 
ancor più miniatu¬ 
rizzato. Ecco allora 
che gli ingegneri 
della Mela hanno 
compresso il nuovo 
lettore in appena 89 x 
41 x 6,9 mm (spessore 


L'iPod Nano 

è disponibile nelle versioni 
da 2 GByte e 4 GByte di 
capacità nei colori bianco e 
nero. La dock opzionale 
permette la ricarica della 
batteria e la connesione 
a Pc e Hi-Fi. 



equivalente a quello di sei carte 
di credito sovrapposte) e in soli 42 
grammi di peso. Un lavoro note¬ 
vole, se si considera che il già pic¬ 
colo Mini misurava 91 x 51 x 12,7 
millimetri e pesava 104 grammi e 
se si pensa che il Nano - a diffe¬ 
renza dello Shuffle - non ha ri¬ 
nunciato a un display Lcd a colori 
e alla ghiera cliccabile, l’elemen¬ 
to che rende l’uso dell'iPod sem¬ 
plice e agevole come nessun altro 
player digitale sul mercato. 

Per forza di cose, però, sia l’uno 
sia l'altra componente hanno su¬ 
bito un ridimensionamento: il di¬ 
splay Lcd retroilluminato a colori 
ha una diagonale di 1,5 pollici e 
una risoluzione di 176 x 132 pun¬ 
ti, mentre la ghiera cliccabile ha 
un diametro di 30 millimetri. 
L'iPod Mini, a titolo di confron¬ 
to, aveva uno schermo Lcd 
monocromatico da 1,7 pollici 
e una ghiera del diametro di 
38 mm. L’eccezionale sotti¬ 
gliezza del lettore è dovuta 
alla scelta, come supporto 
di archiviazione, di me¬ 
moria allo stato solido 
anziché di un disco fis¬ 
so. Per offrire ai consu¬ 
matori una conti¬ 
nuità con lo 
Shuffle da 512 
MByte e da 1 


Backlight 



GByte, rimasti a catalogo, l'iPod 
Nano è disponibile nelle versioni 
da 2 GByte e 4 GByte a un prezzo 
di listino, rispettivamente, di 
209,00 euro e 269,00 euro. Due 
anche i colori disponibili, bianco 
e nero, entrambi con i classici au¬ 
ricolari bianchi. 

Considerando il prodotto dal solo 
punto di vista del costo per gi¬ 
gabyte, il prezzo di listino non è 
certamente vantaggioso rispetto 
ai modelli con disco fisso: la ver¬ 
sione base dell’iPod full size, in¬ 
fatti, offre una capienza quintu¬ 
plicata ad appena 50 euro in più. 
Tuttavia, nella valutazione com¬ 
plessiva non bisogna trascurare i 
maggiori costi imposti dal proces¬ 
so di miniaturizzazione, in primis 
l'uso della più costosa memoria 
flash. 

Oltre al ridimensionamento del 
display e della click wheel, il de¬ 
sign del lettore ha subito due mo¬ 
difiche importanti: il connettore 
dock sul lato inferiore è stato spo¬ 
stato a sinistra per far spazio a de- 
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Visto di profilo 

l'Ipod Nano 
impressiona per la sua 
sottigliezza: 
solo 6,9 mm di 
spessore, grazie all'uso 
di memoria a stato 
solido. Le misure in 
lunghezza e larghezza 
sono di 89 x 41 mm. 




MENU 


Il display Lcd a colori 

retroilluminato da 1,5 pollici 
ha una risoluzione di 176 x 132 
pixel e visualizza foto e copertine 
degli album. 


La ghiera cliccabile 

sensibile allo sfioramento 
e l'intuitività dell'interfaccia 
rendono l'iPod il lettore più 
semplice da utilizzare. 


stra al minijack 
per la cuffia; è 
stata rimossa la 
presa per il col- 
legamento del 
telecomando 
via cavo, un uti¬ 
le accessorio 
opzionale di¬ 
sponibile inve¬ 
ce per i modello 
superiori. Que¬ 
sta presa, per 
altro, era utiliz¬ 
zata anche per 
la connessione di 
dispositivi di terze parti come mi¬ 
crofoni per la registrazione voca¬ 
le, trasmettitori e sintonizzatori in 
modulazione di frequenza, ora in¬ 
compatibili. In aggiunta, anche se 
l'iPod Nano consente la visualiz¬ 
zazione di foto sul proprio display 
a colori, l'uscita cuffia non è com- 




► Il 



Il minijack per gli auricolari 

è ora nella parte inferiore, 
a fianco del connettore dock. 
Assente la presa per il telecomando. 


patibile con il cavo Audio/Video 
dell’iPod standard per effettuare 
presentazioni sullo schermo Tv. 
Allo stesso modo, non è più possi¬ 
bile importare immagini da una 
fotocamera digitale collegandola 
alla porta dock del lettore me¬ 
diante l'adattatore iPod camera 


connector. In generale, quindi, un 
ampio numero del ricco repertorio 
di dispositivi opzionali disponibili 
per i modelli di iPod con disco fis¬ 
so non sono ora più utilizzabili con 
il Nano, per il quale sono invece 
previsti prodotti specifici, parte 
dei quali già disponili. A bilancia¬ 
re almeno in parte queste lacune 
concorrono alcune interessanti 
aggiunte apportate all'interfaccia 
utente, la cui navigazione ci è 
parsa sensibilmente più rapida ri¬ 
spetto a quella degli iPod con di¬ 
sco fisso. La prima riguarda la ca¬ 
pacità - per ora propria del solo 
Nano - di visualizzare, oltre alla 
copertina dell'album, anche i testi 
dei brani e dei podcast. Questa 
funzione richiede la versione 5.0 o 
successiva di iTunes, il software 
fornito a corredo da Apple per la 
creazione e gestione della libreria 
musicale nonché per l’accesso al- 
l'iTunes Music Store: il program¬ 
ma ora include anche il campo Te¬ 
sto nelle informazioni del brano, 
lasciando all'utente la facoltà di 
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inserire le parole 
delle canzoni prefe¬ 
rite. Per visualizzar¬ 
le durante la ripro¬ 
duzione del brano è 
sufficiente premere 
ripetutamente il 
pulsante centrale 
della ghiera e farle 
scorrerle manual¬ 
mente (il display vi¬ 
sualizza 8 linee di 
testo). La seconda 
buona novità, per 
gli utenti Windows, 
consiste nella fun¬ 
zione di sincroniz¬ 
zazione di contatti e 
calendari da Micro¬ 
soft Outlook e Ou¬ 
tlook Express. Gra- 
devoli anche le mi¬ 
gliorie all'Orologio, ora un vero e 
proprio World clock con la possi¬ 
bilità di selezionare più città e fu¬ 
si orari, attivare il timer di spegni¬ 
mento e la sveglia, nonché la pre¬ 
senza di un nuovo Cronografo e 
della funzione di Blocco schermo, 
che consente l'accesso al lettore 
previa immissione di una combi¬ 
nazione numerica segreta attra¬ 
verso la ghiera cliccabile. 

Come gli ultimi modelli di iPod 
con disco fisso, il Nano si collega 
al computer attraverso l'interfac¬ 
cia Usb 2.0, utilizzata anche per 
ricaricare la batteria agli ioni di li¬ 
tio integrata e non rimovibile. Il 
tempo necessario per un ciclo 
completo è di 3 ore, ma 1 ora e 
mezza basta per raggiungere 
1'80% della sua capacità. Ora 
però, differentemente dall'iPod 
con disco fisso, l'uso di un cavo 
dock con interfaccia Firewire non 
consente più il trasferimento delle 
tracce audio dal Pc al lettore, ma 
solo la ricarica della batteria. 
Nelle prove, siamo stati piacevol¬ 
mente sorpresi dalla velocità di 
trasferimento dati via Usb 2.0: per 
copiare 771,8 MByte (162 tracce 
audio in 11 album) dal Pc al letto¬ 
re attraverso iTunes v5.01.4 ab¬ 
biamo impiegato 2 minuti e 23 se¬ 
condi (5,4 MByte/sec). Lo stesso 
test ha richiesto solo 1 secondo in 
meno con l'iPod con disco fisso da 



Un accessorio intelligente, gli auricolari con portabadge 
evitano fastidiosi grovigli dei cavi. 


40 GByte (modello M9268ZR) e 
ben 6 minuti e 45 secondi con l'i¬ 
Pod Shuffle da 1 GByte (1,9 MBy¬ 
te/sec), basato come il Nano su 
memoria a stato solido. Molto 
buona anche l'autonomia della 
batteria ricaricabile, che Apple di¬ 
chiara essere di 14 ore per la ri- 
produzione audio e 4 ore per le 
presentazioni fotografiche: nei no¬ 
stri test, il player si è spento dopo 
13 ore e 38 minuti di playback au¬ 
dio ininterrotto con il livello del 
volume impostato a metà corsa. 
L'Ipod Nano supporta i formati au¬ 
dio Aac con bit rate fisso e varia¬ 
bile compreso tra 16 e 320 kbps; 
Mp3 Cbr e Vbr da 16 a 320 kbps, 
Audible (formato 2, 3, 4); Apple 
Lossless, Aiff e Wave. 

Sul fronte grafico, supporta la sin¬ 
cronizzazione di foto nei formati 
Jpeg, Bmp, Gif, Tif, Psd (solo su 
Mac) e Png. Nonostante le piccole 
dimensioni, la qualità di visualiz¬ 
zazione di testo e immagini offerta 
dal display Lcd è sicuramente 
buona, mentre la qualità di ripro¬ 
duzione audio è eccellente: la ri¬ 
sposta in frequenza è equilibrata, 
con bassi profondi e acuti precisi, 
apprezzabile già con gli auricolari 
in dotazione e ancor di più con 
cuffie di qualità superiore (abbia¬ 
mo usato con soddisfazione le 
Sennheiser PX-100, cuffie aperte 
supra-aurali comodamente ripie¬ 


gabili e adatte per di¬ 
spositivi portatili, dal 
costo di circa quaranta 
euro). 

Abbiamo accennato in 
precedenza alla nuova 
gamma di accessori 
previsti per questo 
nuovo modello. Tra 
questi si segnalano in 
particolare la nuova 
dock, per collegare co¬ 
modamente il lettore al 
Pc o a un impianto ste¬ 
reo attraverso l'uscita 
di linea integrata; gli 
auricolari con porta- 
badge, che eliminano i 
fastidiosi grovigli del 
cavo della cuffia; le co- 
lorate custodie Tubes, 
che proteggono il let¬ 
tore mantenendo la piena visibi¬ 
lità del display e l'accesso alla 
ghiera. Dotare il nuovo iPod Nano 
di una custodia è pressoché indi¬ 
spensabile nell'uso on thè road: il 
lettore, per quanto robusto e resi¬ 
stente agli urti, ha una scocca de¬ 
licata e particolarmente sensibile 
ai graffi, soprattutto il display Lcd. 
Questo sembra essere l'unico pro¬ 
blema di una certa serietà che af¬ 
fligge il Nano, che per il resto si è 
dimostrato un prodotto eccellente 
sotto ogni punto di vista. • 


iPod Nano 4GByte 

Euro 269,80 Iva inclusa 


La versione da 2 GByte è proposta a 209,00 
euro. La confezione contiene il lettore, auri¬ 
colari, cavo Usb 2.0, adattatore dock, guida 
rapida, Cd-Rom con iTunes per Mac e Win¬ 
dows e guida elettronica. 


Piccolo, sottile, leggero ed elegante. 
Eccellente qualità del suono. 
Schermo a colori da 1,5 pollici. 


Contro 


• Scocca e schermo Lcd sensìbile ai graffi. 

• Funzionalità radio Fm e registrazione 
vocale ancora assenti. 

Produttore: Apple Computer, via Milano 150, 
20093, Cologno Monzese (MI); tei. 
02.273261. Pagina Web: www.apple.it. 
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Una nuova soluzione 
esterna per stazioni 
di lavoro audio mobili 

Prestazioni prosumer per la nuova Phase X24 FW, 
rivisitazione del precedente modello Phase 24 FW. 


E difficile collocare in una fascia 
precisa di mercato la nuova 
Phase X24 FW della linea Producer 
di Terratec, soluzione audio esterna 
ad alta definizione su bus Ieee 
1394a destinata a stazioni di lavoro 
audio fisse e mobili per appbcazioni 
di hard disk recording. Il prezzo di 
359,00 euro, infatti, è addirittura su¬ 
periore a quello della Phase 88 per 
bus Pei (339,00 euro), che ha però 
dalla sua, tra le altre cose, 8 ingres¬ 
si e 8 uscite analogiche contro i due 
soli ingressi simultanei di questa in¬ 
terfaccia. La Phase X24 FW è costi¬ 
tuita da un’unità esterna dalle di¬ 
mensioni di 20 x 13,5 x 4 cm, ideali 
per workstation audio portatili. Co¬ 
me da tradizione Terratec, la costru¬ 
zione è solida e curata, con l'impie¬ 
go di materiali resistenti: le mano¬ 
pole dei controlli, per esempio, han¬ 
no un rivestimento in gomma mor¬ 
bida per consentirne una regolazio¬ 
ne precisa. 

Sul frontale dell’unità, da sinistra a 
destra, trovano posto due connetto¬ 
ri Neutrik che permettono ingressi 
sia microfonici sia di linea bilancia¬ 
ti. Più a destra sono collocati i relati¬ 
vi controlli del guadagno e due 
switch che attivano l’alimentazione 
Phantom a 48 V, necessaria con i 
microfoni a condensatore. Infine, vi 
sono le manopole del volume ma¬ 
ster e di quello per la cuffia, con re¬ 
lativa presa. Nella parte posteriore 
della Phase X24 FW sono collocati 
due ingressi analogici, due Insert 
per l’utilizzo di macchine outboard, 
due uscite analogiche principali e 
due monitor. Più a 
destra, ci sono in¬ 
vece l'ingresso e 
l'uscita digitale, 
due prese Firewire, 
le porte Midi in e 


out e la presa per l'alimentazione. A 
prima vista, dunque, si rimane per¬ 
plessi per la scarsa quantità di con¬ 
nettori, considerando soprattutto il 
fatto che quelli Neutrik, se utilizzati, 
disabilitano gli ingressi analogici 
posteriori. Inoltre, la presenza di 
connettori digitali Toslink costringe 
all'utilizzo di un convertitore da 
parte di chi ha necessità di sfruttare 
i ben più diffusi S/Pdif coassiali. 
Internamente, la Phase X24FW mo¬ 
stra una costruzione razionale: le 
conversioni sono demandate al chip 
Cirrus Logic 42426, datato ma an¬ 
cora efficiente, mentre i preamplifi¬ 
catori microfonici, vero fiore all'oc¬ 
chiello del prodotto, sono sviluppati 
congiuntamente da Terratec e SPL. 
La messa in funzione della periferi¬ 
ca è piuttosto semplice: si installano 
i driver dal Cd-Rom incluso nella 
confezione e, quando richiesto, si 
connette l’unità al computer tramite 
la presa Firewire e il cavo in dota¬ 
zione. Bastano pochi istanti per ave¬ 
re accesso al pannello di controllo, 
mutuato dagli altri prodotti dell’a¬ 
zienda tedesca: si tratta di una sorta 
di mixer che permette di gestire il 
routing del segnale in modo eccel¬ 
lente: è anche possibile veicolarlo 
via software tra connettori analogici 
e audio. Una volta installati i driver, 
abbiamo proceduto alla prova della 
scheda utilizzando un sistema Pen¬ 
tium 4 a 3,2 GHz con 2 GByte di 
Ram, monitor Behringer Truth 
B2031, mixer digitale Yamaha 02R 
e cavi audio con contatti dorati. Co¬ 
me software abbiamo utilizzato Ri- 


ghtmark 5.5, Reason 3.0 e Cubase 
Le. Le prove con Rightmark, coa¬ 
diuvate dal monitoraggio offerto dal 
mixer digitale, hanno evidenziato 
come la Phase X24 FW sia sì un'in¬ 
terfaccia audio per musicisti infor¬ 
matici, ma senza riuscire a eccellere 
del tutto nelle prestazioni. 

La risposta in frequenza si è attesta¬ 
ta su livelli molto buoni: alla risolu¬ 
zione di 16 bit/44,1 kHz le fluttua¬ 
zioni sono state contenute nell’in¬ 
tervallo +0,03/-0,004 dB, mantenen¬ 
dosi tali anche a 32 bit/96 kHz. Tut¬ 
tavia, è il rapporto Segnale/Rumore 
ad averci un po’ deluso: 99,5 dB a 
16 bit/44,1 kHz e solo 96,3 dB a 32 
bit /96 kHz. A fronte di questi valo¬ 
ri, le prove di registrazione microfo¬ 
nica hanno fornito ottimi risultati, 
esibendo gamme armoniche com¬ 
plete e senza incertezze anche negli 
accordi più distorti e complessi, tut¬ 
to ciò grazie alla componentistica 
SPL. Peccato, però, che molte delle 
modalità full duplex, come tutte 
quelle a 24 bit, non siano supporta¬ 
te, limitando il campo d'applicazio¬ 
ne del prodotto. Stabili invece i dri¬ 
ver, che si sono comportati bene sia 
con Reason 3.0 sia con i software 
forniti a corredo: Cubase Le come 
sequencer, Wavelab Lite per l'edi¬ 
ting audio e Traktor DJ per il 
mixaggio in tempo reale. In conclu¬ 
sione, la Phase X24 FW è un'inter¬ 
faccia audio indicata per chi vuole 
effettuare ottime registrazioni mi¬ 
crofoniche e ha già a disposizione 
una soluzione per la registrazione 
multitraccia. • 


ZH 


Phase X24 FW 


LAB ^ uro 369,00 Iva inclusa 


Preamplificazione microfonica di ottima 
qualità. 

Buona dotazione software. 



7HHATIC*<5> PROOUCER) PHRSE XSH' 


<§> 


Contro 


Prezzo elevato. 

Rapporto S/R non del tutto convincente. 

Produttore: Terratec Italia, 
via Barnaba Oriani 30/2, 20156 - Milano; 
tei. 02-3349.4052. fax 02-700591906. 
Pagina Web: www.terratec.it. 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Riccardo Meggiato 


PERIFERICHE 


DIGITAL TECH 


Un sistema multicanale 
per gli appassionati 
di giochi 


Il Gigaworks ProGamer 
G500 a 5.1 canali offre 310 
watt di potenza complessiva. 



D edicare agli appassionati di 
videogiochi un sistema di al¬ 
toparlanti a 5.1 canali potrebbe 
apparire come una pura opera¬ 
zione commerciale. Questa per¬ 
plessità, tuttavia, tende a svanire 
dopo aver analizzao la struttura 
del kit GigaWorks ProGamer 
G500 di Creative e averlo sotto¬ 
posto alle prove d'ascolto. Di pri¬ 
mo acchito, il subwoofer è il com¬ 
ponente che ispira i maggiori 
consensi grazie all’aspetto robu¬ 
sto e al design al tempo stesso 
classico e hi-tech. I cingue picco¬ 
li satelliti ripropongono sul fron¬ 
tale la griglia metallica protettiva 
che riveste anche il sub. Più in 
dettaglio, la parte posteriore del 
subwoofer ospita ordinatamente 
la spia d’alimentazione, i connet¬ 
tori analogici minijack nella clas¬ 
sica configurazione multicanale 
(canali frontali, posteriori e cen¬ 
trale/subwoofer) per il collega¬ 
mento alla scheda audio, un in¬ 
gresso di linea supplementare 


GigaWorks ProGamer G500 


PROFESSIONALE E uro 299,00 Iva inclusa 

LAB 


Buona qualità audio. 


Contro 


• Sensibile distorsione ai volumi di ascolto 
più elevati. 

• Funzionalità di upmix Cmss 
non convincente. 

Produttore: Creative Labs, strada 4 Edificio 
A/2, 20090 Assago Milanofiori (MI); tei. 02- 
8228.161, fax 02-5750.0768. Pagina Web: 
http://it. europe. creative, corri. 


per la connessione di una fonte 
audio esterna, come un lettore 
Mp3, le prese Rea per il collega¬ 
mento dei satelliti e il connettore 
per il telecomando via cavo. Que¬ 
st'ultimo permette sia di regolare 
il volume master e dei singoli sa¬ 
telliti sia di attivare la funzione di 
upmix Cmss (Creative multi- 
speaker surround) per espandere 
un segnale stereo su 5.1 canali. Il 
sistema è sprovvisto di ingressi 
digitali, perciò non è direttamen¬ 
te interfacciabile a un lettore di 
Dvd oppure a una console per vi¬ 
deogiochi. 

La potenza totale erogata dal¬ 
l'impianto è elevata: 310 watt 
Rms, di cui 130 watt dal solo 
subwoofer e 36 watt da ciascun 
satellite: anche se non da primato 
assoluto, si tratta comungue di 
valori notevoli in funzione del 
target d'utilizzo. Per saggiare le 
prestazioni del sistema abbiamo 
effettuato prove di campiona¬ 
mento in una sala di registrazio¬ 
ne insonorizzata e attrezzata con 
un mixer digitale Yamaha 02R, 
mentre per la registrazione audio 
ci siamo affidati a una Terratec 
Phase 88 Rack FW. Le sorgenti, 
invece, provenivano da un Pc 
eguipaggiato con una scheda au¬ 
dio Creative Audigy 2 ZS Plati- 
num Pro e su cui erano installati i 
giochi Battlefield 2, Doom 3 e Fi¬ 
fa 2006; abbiamo anche impiega¬ 
to una console Xbox con Gta San 
Andreas e una Playstation 2 con 
Gran Turismo 4. In tutti i casi, il 
sistema ProGamer G500 ha rive¬ 
lato una resa acustica eccellente 
nella gamma di freguenze com¬ 


presa tra 35 e 20.000 Hz, senza 
generare alterazioni degne di no¬ 
ta; solamente ai più alti volumi 
d’ascolto abbiamo avvertito un li¬ 
vello di distorsione evidente. Ciò 
significa che la potenza dei diffu¬ 
sori non è fruibile in toto, ma in 
situazioni di utilizzo normale in 
ambiente domestico è certamen¬ 
te più che sufficiente a garantire 
un'esperienza d'immersività so¬ 
nora di alto coinvolgimento nel¬ 
l'ascolto di musica, colonne sono¬ 
re di Dvd e giochi. A questo pro¬ 
posito, c’è da dire che mentre il 
supporto Eax si è dimostrato ec¬ 
cellente sul fronte ludico, la fun¬ 
zione di upmix Cmss applicata a 
tracce stereo non ci ha convinto 
del tutto, perché ha mostrato la 
tendenza a introdurre in misura 
eccessiva armoniche estranee al 
segnale originale. Detto questo, 
mantenendo le impostazioni pre¬ 
definite la resa ci è parsa sicura¬ 
mente apprezzabile: toni alti ec¬ 
cellenti, puliti e cristallini, bassi 
corposi e precisi, non fastidiosi 
anche a volumi piuttosto sostenu¬ 
ti. Il rapporto Segnale/Rumore 
che abbiamo misurato è stato di 
83 dB. Pertanto, il kit GigaWorks 
ProGamer G500 può essere sfrut¬ 
tato a dovere sia con i giochi 3D 
sia con l'home cinema, ambito in 
cui la certificazione Thx di cui si 
fregia assume significati oggetti¬ 
vi e non solo di semplice marke¬ 
ting. In definitiva, l'impianto 
svolge egregiamente i compiti 
nei campi d'impiego per i quali è 
stato pensato, regalando suoni 
puliti e una risposta in frequenza 
precisa. • 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Nicola Martello 


PERIFERICHE 


DIGITAL TECH 


Trasformare il computer 
in Tv con videoregistratore 


I sintonizzatori Tv esterni sono facili 
da installare e funzionano bene, ma non è 
semplice trovare quello più adatto alle proprie 
esigenze. Un confronto a tre, con pregi e difetti. 


L a tendenza a trasformare il 
computer in un centro multi¬ 
mediale è in atto da tempo, ma il 
grande pubblico non sembra par¬ 
ticolarmente interessato a questa 
evoluzione. Sicuramente giocano 
a sfavore sia l'abitudine di impie¬ 
gare dispositivi dedicati (impianti 
stereo, videoregistratori, lettori 
Dvd e così via) sia l'oggettiva com¬ 
plessità d'uso di un computer. Per 
superare quest'ultimo svantaggio i 
produttori di dispositivi di sinto¬ 
nizzazione Tv tramite Pc cercano 
costantemente di semplificare tali 
apparecchi ed è ormai consolidato 
l'impiego di unità esterne Usb, 
molto più facili da installare e più 
comode da usare. 

In queste pagine proviamo tre di¬ 
spositivi di altrettante aziende, tut¬ 
ti accomunati dalla capacità di ri¬ 
cevere le stazioni televisive, di re¬ 
gistrare in tempo reale o tramite 
programmazione e di collegarsi al 
computer con un cavo Usb 2.0. 


Lindy USB 2.0 TV Tuner 

LAB & Vide0 Capture Box 

Euro 109,00 Iva inclusa 


Buona qualità di visione 
Telecomando in dotazione 


Contro 


• Impossibile riordinare i canali Tv 

• Ritaglio immagine Tv 

Produttore: Lindy Italia, via Vare 
sina 126/B, 22079 Villa Guardia 
(Co); tei. 031-484011; fax 031- 
480652. Pagina Web: www.lindy.com. 


Lindy USB 2.0 
TV Tuner & Video 
Capture Box 

Il dispositivo di Lindy impiega 
un collegamento Usb 2.0 per 
importare nel computer i pro¬ 
grammi televisivi e per trasfor¬ 
mare il Pc in un videoregistra¬ 
tore digitale. L'apparecchio 

non possiede un compressore _ 

hardware interno, quindi è ne¬ 
cessario disporre di un Pc potente 
per la registrazione senza salti. 
Lindy raccomanda almeno un 
Pentium 4 a 2,4 GHz per la regi¬ 
strazione Pai con compressione 
Mpeg-2. All'interno del guscio in 
plastica vediamo la sezione di sin¬ 
tonizzazione Tv, marcata Philips 
FQ1216ME/I H-3, totalmente 
schermata da una scatola metalli¬ 
ca. Vicino a questa ci sono i due 
circuiti integrati principali: un eM- 
PIA EM2800-02, che converte i se¬ 
gnali video Tv in digitale e che fa 
da controller Usb 2.0, e un Philips 
SAA7113H, incaricato di trasfor¬ 
mare in digitale i flussi in ingresso 
S-Video e video composito. Il si¬ 
stema non si occupa dell'audio, 
poiché i suoni in input sono imme¬ 
diatamente inviati all'uscita mi- 
niJack, per poi arrivare alla sche¬ 
da audio, che li digitalizza. 




Lindy impiega WinDVR 3 di InterVideo come 
software di visualizzazione e di registrazione. 
Purtroppo le funzioni di gestione dei canali 
memorizzati sono molto limitate. 


L'elettronica video del sistema di 
Lindy lavora a piena risoluzione 
Pai e Ntsc, ovvero rispettivamente 
720 x 576 pixel a 25 fotogrammi al 
secondo e 720 x 480 punti a 30 fo¬ 
togrammi al secondo. La sezione 
software è costituita da WinDVR 3, 
un applicativo che oltre alla sinto¬ 
nizzazione dei canali è capace di 
registrare le trasmissioni per mo¬ 
strarle in differita parziale (Time- 
Shift). Naturalmente è disponibile 
anche una tabella per la program¬ 
mazione dei giorni e delle ore in 
cui memorizzare i flussi multime¬ 
diali. La sezione di sintonizzazione 
riconosce molti canali Tv, ma sol¬ 
tanto un terzo circa è effettiva¬ 
mente utilizzabile. L'utente è libe¬ 
ro di rinominare i canali ma non 
può riordinarli; se non altro si pos¬ 
sono escludere quelli troppo di¬ 
sturbati per saltarli durante lo 
scorrimento sequenziale da teleco¬ 
mando, ma l'accesso diretto avvie¬ 
ne sempre e solo con il numero 
stabilito dal software. 

La visualizzazione delle immagini 
televisive è a pieno schermo oppu¬ 
re in una finestra liberamente ridi- 
mensionabile; in più è disponibile 
una modalità a scacchiera con 16 
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riquadri, ciascuno contenente 
un'emittente e aggiornato in 
sequenza. Nelle nostre prove 
abbiamo notato che il sistema ap¬ 
plica un ritaglio (crop) notevole e 
non regolabile; anche a pieno 
schermo sono sempre visibili due 
bande grigie sopra e sotto l'imma¬ 
gine principale. In compenso il cir¬ 
cuito di deinterlaccio funziona 
molto bene e i colori sono giusta¬ 
mente saturi, senza dominanti par¬ 
ticolari. La registrazione Mpeg-2 è 
regolabile su quattro livelli: Otti¬ 
ma, Migliore, Buona e Personaliz¬ 
zata. Chi sceglie quest'ultima va¬ 
riante è libero di impostare i para¬ 
metri come preferisce; sono co¬ 
munque disponibili diversi preset 
già pronti e personalizzabili, per 
trovare il miglior compromesso tra 
fluidità e qualità, in funzione della 
potenza del processore. 

TerraTec 
Cinergy 400 USB 

Il secondo dispositivo che esami¬ 
niamo proviene dal ricco catalogo 
di TerraTec e si distingue per il 
trattamento dell'audio e per la ri¬ 
cezione del teletext. Le altre carat¬ 
teristiche di base sono, come al so¬ 
lito, l'impiego di una connessione 
Usb 2.0, la registrazione dei video 
nei formati per VideoCd, per Svcd 
e per Dvd e infine il TimeShift per 
le differite parziali. 

TerraTec impiega l’interfaccia pro¬ 
prietaria Cinergy TV per la gestio¬ 
ne dei canali televisivi e fornisce 
anche il programma WinDVR 3 di 
InterVideo. In effetti questi due 
software sono praticamente identi- 



TerraTec Cinergy 400 USB 

Pnrn i?q nn Tira induca 


ci dal punto di vista 
delle funzioni. Sta al¬ 
l'utente decidere quale 
preferire, in base ai gusti 
personali. L'interno dell’u¬ 
nità è costituito da due basette 
sovrapposte. La prima supporta il 
blocco schermato per la sintoniz¬ 
zazione Tv, marcato Philips 
FQ1216ME/I H-5, e il chip Philips 
TDA9874AH, un decoder audio 
stereo che estrae il sonoro dal flus¬ 
so multimediale in uscita dal sinto¬ 
nizzatore. Sulla seconda basetta 
troviamo un controller Usb 2.0 
CCSI IC3160-64TQ, un Philips 
SAA7113H e un Realtek ALC202. 
Questi ultimi due sono rispettiva¬ 
mente un convertitore video da 
analogico a digitale che lavora a 9 
bit per ogni colore primario e un 
codec audio AC'97 2.2, capace di 
gestire un flusso sonoro stereo a 18 
bit. Sebbene l'apparecchio di Ter¬ 
raTec sia l'unico dei tre provati a 
trattare sia il video sia l'audio, 
dobbiamo notare anche che il gu¬ 
scio esterno del dispositivo è fatto 
di semplice plastica e quindi i chip 
all'interno sono soggetti alle inter¬ 
ferenze elettromagnetiche ester¬ 
ne, come si è puntualmente verifi¬ 
cato nelle nostre prove. Per una vi¬ 
sione esente da disturbi è quindi 
necessario posizionare il sintoniz¬ 
zatore lontano da altre apparec¬ 
chiature elettriche o elettroniche. 
Nelle nostre prove, eseguite po- 


LAB ^ uro 129,00 Iva inclusa 


Digitalizzazione anche dei flussi audio 

Telecomando 

Ricezione teletext 


Contro 


• Sensibile ai disturbi elettromagnetici esterni 

• Deinterlaccio migliorabile 

Produttore: TerraTec Italia, Via Barnaba 
Oriani 30/2, 20156 Milano (MI); tei. 02- 
33494052, fax 02-33494052. Pagina Web: 
www.terratec.it. E-mail: info@terratec.it. 


nendo il dispositivo al riparo dalle 
interferenze elettromagnetiche, 
abbiamo apprezzato Cinergy TV 
per le funzioni per ordinare e per 
rinominare i canali Tv, due opera¬ 
zioni che sono consentite solo in 
maniera parziale in WinDVR 3. 
Sempre Cinergy TV mostra un'an¬ 
teprima multipla suddividendo lo 
schermo in 25 riquadri, mentre 
non è disponibile nessuna opzione 
per il deinterlaccio delle immagi¬ 
ni, che è attivo di default. La qua¬ 
lità del video è buona, in linea con 
la concorrenza, sia a pieno scher¬ 
mo sia impiegando la finestra ridi- 
mensionabile liberamente. È mol¬ 
to comodo il telecomando, che 
funziona non solo con Cinergy TV 
e con WinDVR ma è programma- 
bile anche per PowerPoint, per 
Windows Media Player 9 e per al¬ 
tri software multimediali. 

Per quanto riguarda la registrazio¬ 
ne dei programmi e il TimeShift, 


Caratteristiche tecniche 


Lindy USB 2.0 TV Tuner 

TerraTec Cinergy 400 USB 

ThinkXtra TX Hollywood Live 

Dimensioni (mm) 

82x141 x 40 

100x60 x28 

86x91 x 17 

Struttura guscio esterno 

plastica metallizzata 

plastica 

metallo 

Dotazione hardware 

unità esterna, telecomando 

unità esterna, telecomando 

unità esterna, custodia in velluto 

Dotazione cavi 

2 Usb, minijack stereo, miniDin/Rca per 
S-Video, video composito e audio stereo 

Usb 

Usb, miniJack stereo, 
adattatore Tv coassiale/miniJack 

Ingressi 

miniDin audiovideo, presa coassiale 
antenna Tv, presa elettrica Usb 

Rea audio stereo, Rea video composito, 
miniDin S-Video, presa coassiale Tv 

Rea audio stereo, Rea video composito, 
miniDin S-Video, miniJack antenna Tv 

Uscite 

Usb 2.0, minijack audio stereo 

Usb 2.0 

Usb 2.0, miniJack audio stereo 

Connessione al Pc 

Usb 2.0 

Usb 2.0 

Usb 2.0 

Dotazione software 

InterVideo WinDVR 3 

Cinergy TV, InterVideo WinDVR 3 

Hollywood Live, EZMedia Player, 

Ulead DVD MovieFactory 2 SE, 

Ulead Videostudio 7 SE DVD 
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abbiamo rilevato caratteristiche e 
prestazioni assai simili ai due di¬ 
spositivi esaminati in precedenza. 
Con un computer veloce si ha una 
visione fluida a 720 x 576 pixel, 
mentre con Pc più datati o meno 
potenti è necessario scendere a 
352 x 288 punti, con un bitrate in¬ 
torno ai 2.000 kbit/sec. In WinDVR 
sono comunque disponibili vari 
preset personalizzabili. 

ThinkXtra 
TX Hollywood Live 

Le caratteristiche generali del mo¬ 
dello TX Hollywood Live sono 
identiche al prodotto di Lindy: è 
infatti un sintonizzatore Tv esterno 
Usb 2.0, capace di registrare su 
programmazione o per la differita 
parziale. In più masterizza i clip 

Terratec offre sia WinDVR 3 sia 
l'interfaccia proprietaria Cinergy Control. 
Quest'ultima è decisamente più agile 
quando si tratta di memorizzare i canali. 


Il software di ThinkXtra non si discosta 
da quella degli applicativi di questo tipo. 
Il video è in una finestra 
ridimensionabile, mentre i comandi sono 
in un pannello flottante. 



catturati direttamente su Dvd Vi¬ 
deo o su VideoCD. All'interno del 
prodotto, sulla basetta marcata 
AverMedia, sono posti il consueto 
blocco schermato per la sintoniz¬ 
zazione Tv, siglato LG Innotek 
TALN-M205T. I chip installati so¬ 
no un Crescentec CT-DC1100 che 
digitalizza i flussi S-Video e video 
composito e un Texas Instruments 
TVP5150A, incaricato di digitaliz¬ 
zare i canali televisivi. Quest'ulti¬ 
mo lavora con una profondità colo¬ 
re di 9 bit, mentre l'uscita è a 8 bit, 
con una compressione 4:2:2. Com¬ 
pletano la dotazione due integrati 
di Philips: il controller Usb 2.0 
ISP1501 e il driver audio 
TDA1308, incaricato di passare i 
flussi sonori in input alla boccola 
minijack. L'apparecchio lavora a 
piena risoluzione Pai e Ntsc e offre 
tre modalità per il deinterlaccio: 
nessuno, Bob e V-Sharp. E nelle 
nostre prove proprio quest'ultimo 
è risultato il migliore. La finestra 
Tv è dimensionabile liberamente e 
sono disponibili le varianti a pieno 
schermo e come sfondo di Win¬ 
dows, con le finestre e con le icone 
degli altri programmi visibili in 
primo piano. Inoltre è attivabile la 
scacchiera multiprogramma a 16 
riquadri. La fase di scansione del¬ 
l'etere produce un numero maggio¬ 
re di canali utili in confronto al pro¬ 
dotto di Lindy. Inoltre è consentito 
sia rinominare le stazioni Tv sia se¬ 
lezionare e raggruppare i canali 
preferiti in più insiemi, secondo un 
ordine arbitrario. Con questo siste¬ 
ma, la successiva navigazione (se¬ 
quenziale o diretta) è molto como¬ 
da e simile a quanto avviene con 
un comune televisore. Una partico¬ 
larità di TX Hollywood Live è la 
funzione Pip (Picture in Picture ). 
Nel riquadro più piccolo, grande 
un sedicesimo deH'immagine a pie¬ 
no schermo e liberamente posizio- 
nabile nel punto preferito, è possi¬ 
bile vedere un file già registrato, 
mentre a pieno schermo scorrono le 
immagini Tv. Per la funzione Time- 
Shift sono disponibili solo due pre¬ 
set fissi, entrambi con una risolu¬ 
zione limitata a 352 x 288 pixel e 
con una compressione Mpeg-2. Il 
bitrate varia invece da 4 Mbit/sec 


aa 


ThinkXtra TX 


rawjju Hollywood Live 

Euro 107,00 Iva inclusa 


_ r 

Ottimo il deinterlaccio 



Funzione Pip 


Contro 


Manca il telecomando a infrarossi 


Produttore: Tx Italia, via Ponchielli 4, 
20063 Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02- 
92112092, fax 02-92112097. 

Pagina Web: www.txitalia.it. 

E-mai I : txeurope. it@txeurope. com. 


(Good) a 6 Mbit/sec (Better). La re¬ 
gistrazione programmata avviene 
con gli algoritmi Mpeg-1 o Mpeg-2 
oppure nel formato Avi compresso 
con i codec disponibili nel sistema. 
Il software di ThinkXtra include di¬ 
versi preset per creare clip compa¬ 
tibili con i formati VideoCd e Dvd. 
Nel caso dell'Mpeg-2 sono disponi¬ 
bili quattro profili in cui cambia so¬ 
lo il bit rate, che va da 4 a 10 
Mbit/sec. Nei nostri test abbiamo 
verificato che anche solo a 4 
Mbit/sec e a 720 x 576 pixel i risul¬ 
tati sono molto buoni: ottima qua¬ 
lità d'immagine e nessun frame 
perso. È pure possibile registrare 
solo l’audio, compresso come Mp3 
o memorizzato come file Wave. 

Conclusioni 

Tutti e tre gli apparecchi si sono ben 
comportati durante le prove, anche 
se ciascuno ha mostrato pregi e di¬ 
fetti. L'unità di Lindy è comoda per 
il telecomando, ma soffre dell'im¬ 
piego esclusivo di WinDVR 3, un 
software troppo limitato per quanto 
riguarda la memorizzazione dei ca¬ 
nali Tv. Il prodotto di TerraTec è 
troppo sensibile ai disturbi elettro- 
magnetici, ma in compenso offre un 
comodo telecomando, la ricezione 
del televideo ed è l'unico che gesti¬ 
sce anche l’audio. Infine, il disposi¬ 
tivo di ThinkXtra si fa notare per un 
deinterlaccio molto efficace e per la 
funzione Pip, ma la dotazione non 
prevede un telecomando. • 
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Display touch screen: 
la fotografia strizza 
rocchio ai più giovani 


Dotata di schermo sensibile alla pressione 
e obiettivo Pentax, la BenQ E510 si fa 
apprezzare per portabilità e semplicità d'uso. 


A ttualmente BenQ ha in catalo¬ 
go per il mercato italiano circa 
15 modelli di fotocamere digitali 
suddivisi nelle linee Elegance, 
Classica e Sport in grado di rispon¬ 
dere a un'ampia gamma di esigen¬ 
ze nel settore consumer per quanto 
riguarda caratteristiche e prezzi. La 
DC-E510 oggetto di questa prova è 
stata inserita recentemente nella li¬ 
nea Elegance ed è caratterizzata 
principalmente da due aspetti: l’o¬ 
biettivo prodotto da Pentax e il di¬ 
splay Lcd sensibile al tocco. Infatti è 
la prima fotocamera di BenQ dispo¬ 
nibile in Italia che si avvale di un 
obiettivo prodotto dalla famosa 
multinazionale giapponese, realiz¬ 
zato con la tecnologia Pentax Smc 

J JJ _ _ 



(Super Multi Coating) per produrre 
lenti capaci di trasmettere il 99,8% 
della luce incidente. Con il declino 
delle fotocamere tradizionali Pentax 
ha diversificato la propria produzio¬ 
ne diventando un partner di rilievo 
per vari produttori di fotocamere di¬ 
gitali ai quali fornisce obiettivi ap¬ 
prezzati per la qualità ottica. Nel 
caso della E510 l'obiettivo Pentax è 
dotato di due lenti asferiche, per il 
contenimento dell'aberrazione sfe¬ 
rica e un elemento con vetro a bas¬ 
sa dispersione per fornire una mi¬ 
gliore nitidezza e resa cromatica. 

Il sensore Ccd da 1/2,5" con 5,36 
megapixel e risoluzione effettiva di 
5,0 megapixel è controllato da una 
tecnologia brevettata da BenQ con 
il nome Senseye che do- 
, vrebbe fornire imma¬ 
gini con qualità cro¬ 
matica migliore e ru¬ 
more assai contenuto. 
BenQ ha anche deci¬ 
so di introdurre nel 
software della foto¬ 
camera una modalità 
a 6 Megapixel che 


La DC E510 unisce contenuti 
tecnologici tradizionali (come l'ottica 
Pentax) a elementi estranei alla 
fotografia tradizionale come lo 
schermo touch screen. 




Buon risultato, sebbene fosse uno scatto 
difficile da trattare per l'esposimetro. 


porta la risoluzione massima da 
2.560 x 1.920 a 2.848 x 2.136 pixel 
tramite interpolazione e che si è di¬ 
mostrata nelle nostre prove apprez¬ 
zabile, anche se di qualità inferiore 
a quanto ottenibile con sensori da 6 
megapixel effettivi. 

Il display Lcd da 2,0 con tecnologia 
Ltps (Low Temperature Poly Sili¬ 
con) è sensibile al tocco e BenQ for¬ 
nisce a corredo con la fotocamera 
un minuscolo stilo. Questa scelta 


BenQ DC-E510 

Euro 229,00 Iva inclusa 


Touch Screen 

Software di elaborazione integrato 
Leggera e pratica 


Contro 


• Distorsioni ottiche evidenti 

• Inquadratura Lcd di qualità mediocre 

• Controllo esposizione limitato 

Produttore: BenQ, via Natale Battaglia 12, 
20127 Milano (Mi); tei. 02-45404700, fax 
02-2610138. Pagina Web: www.BenQ.it. 
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Le caratteristiche: 
BenQ DC-E510 


Dimensioni (L x A x P): 93,5 x 58 x 27,5 mm 
Peso (con batteria): 164 g 
Risoluzione massima: 2.560 x 1.920 pixel (2.848 
x 2.136 interpolati) 

Rapporto d’immagine: 4:3 
Risoluzione del sensore: 5,36 megapixel 
Risoluzione effettiva: 5,0 megapixel 
Tipo di sensore: Ccd da 1/2,5’’ 

Matrice dei colori: R-G-B 
Livello di qualità: fine, normale 
Lunghezza focale equivalente: 35-105 mm 
Zoom ottico / digitale: 3X / 4X 
Apertura massima (grandangolo / tele): f2,6 / f4,8 
Minima distanza messa a fuoco: 30 cm 
Minima distanza modalità macro: 6 cm 
Sensibilità Iso relativa: auto, manuale (100, 200, 
400) 

Bilanciamento del bianco: auto e 4 modalità 
preimpostate (luce diurna, nuvoloso, tungsteno e 
fluorescente) 

Velocità otturatore (secondi): da 2 a 1/2.000 
Flash integrato: sì 
Flash esterno: no 

Modalità flash: auto, on, off, riduzione occhi rossi, 
sincro tempi lenti 

Compensazione dell’esposizione: ±2,0 EV a 
intervalli di 0,3 EV 

Misurazione esposimetrica: media, media 
compensata, spot 

Modalità di scatto: auto, manuale, programmata a 
tema (ritratto, paesaggio, sport, controluce, 
notturno, ritratto notturno) 

Scatti in sequenza: sì, max 2 trame 
Autoscatto: sì, 2 e 10 secondi 
Formato file immagine: Jpeg compatibile Exit 2.2 
Formato file video: Motion Jpeg (Asf) 

Risoluzione filmati: 320 x 240 @ 30 fps 
Memoria di massa: SD / MMC 
Scheda inclusa: memoria interna da 16 MByte 
Mirino: Lcd 

Dimensioni display Lcd: 2,0” 

Risoluzione display Lcd: 153.000 pixel 
Tipo di interfaccia con il Pc: Usb 1.1 
Tv out: sì 

Batteria: ioni di litio (680 mAh) 

Autonomia (scatti in standard Cipa): 150 

Carica batteria: sì 

Software a corredo: BenQ Qlink 


operativa permette in teoria una 
maggiore velocità nella configura¬ 
zione della fotocamera ma all'atto 
pratico non ci ha convinto appieno. 
Nell'uso quotidiano è infatti scomo¬ 
do portare sempre con sé lo stilo, un 
accessorio facile da smarrire anche 
se legato a un laccio da polso, e ci si 
ritrova così a usare i pulsanti per la 


selezione dei menu o, più spesso e 
con un po' più di difficoltà, a usare 
le dita con lo sgradevole effetto di 
sporcare il display. 

La necessità di portare con sé un 
accessorio supplementare come la 
penna si scontra con l'estrema leg¬ 
gerezza e compattezza della fotoca¬ 
mera, che può essere sempre tenuta 
nel taschino della camicia grazie 
anche all'obiettivo che rientra total¬ 
mente nel corpo macchina. Altro 
oggetto supplementare da portare 
con sé in viaggio, oltre al caricabat¬ 
teria, è l'adattatore che si inserisce 
nell'unica porta di collegamento 
della fotocamera sul lato destro. 
Soltanto tramite questo piccolo ac¬ 
cessorio sono disponibili l'ingresso 
di alimentazione elettrica e ricarica 
della batteria, la porta Usb (stan¬ 
dard 1.1) e l'uscita A/V per il colle¬ 
gamento al televisore. 

Per quanto riguarda il software in¬ 
tegrato questo è all'insegna della 
semplicità d'uso e se da un lato con¬ 
sente ai meno esperti di orientarsi 
molto rapidamente nell'uso della 
fotocamera, d'altro canto può scon¬ 
tentare i fotografi più esperti ed esi¬ 
genti. Ad esempio è disponibile il 
bilanciamento automatico del bian¬ 
co e quattro impostazioni tipiche 
preimpostate ma non è possibile 
definire un bilanciamento persona- 
lizzato. Inoltre sono previsti l'im¬ 
mancabile esposizione automatica 
e sei programmi per le situazioni 
più consuete oltre a quella manua¬ 
le, ma mancano i modi a priorità di 


diaframmi e di velocità otturazione. 
Infine è previsto un sistema di scat¬ 
to temporizzato a intervalli scelti dal 
fotografo, ma lo scatto in sequenza 
è limitato a due soli fotogrammi e 
non è possibile scattare con varia¬ 
zione dell'esposizione a forcella 
("bracketing"). 

Il software integrato prevede inve¬ 
ce altre divertenti e originali oppor¬ 
tunità, come ad esempio la creazio¬ 
ne di una cornice e l'inserimento 
con la penna di plastica di uno 
“ scarabocchio ”, ovvero una scritta 
sull'immagine visualizzata. Anche 
la zoomata durante la revisione di 
un particolare qualunque dell'im- 
magine può essere ottenuta all'i¬ 
stante premendo su di esso con la 
penna di plastica in dotazione, op¬ 
pure si possono vedere l'istogram- 
ma e i dati base di ripresa scritti nei 
campi Exif del file in formato Jpeg. 
Durante le prove pratiche la BenQ 
ha fornito immagini di buona qua¬ 
lità, con nitidezza apprezzabile ma 
colori un po' saturi (soprattutto le 
tonalità rosse). Da segnalare inoltre 
che negli scatti in grandangolare e 
in modalità macro si nota un'evi¬ 
dente caduta di luce ai bordi. In 
conclusione la E510 è un modello 
semplice da usare e dotato di alcu¬ 
ne soluzioni innovative, come il di¬ 
splay sensibile alla pressione e il re¬ 
lativo software integrato. Tuttavia la 
semplificazione, a volte un po' ec¬ 
cessiva, delle funzioni può renderla 
poco adatta ai fotografi più esperti 
ed esigenti. • 
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Photosmart, l'evoluzione 
di HP passa per Pentax 


L'R817 mantiene l'estetica ormai 
caratteristica della linea, ma offre una serie 
di novità tecnologiche a beneficio 
di versatilità d'uso e qualità delle immagini. 


L ! R817, ultima nata di casa HP, 
I mantiene l'inconfondibile de¬ 
sign a onda, ma offre una serie di 
novità tecnologiche a beneficio di 
versatilità d'uso e qualità delle im¬ 
magini. Questo modello, che inte¬ 
gra un sensore da 5,1 megapixel ef¬ 
fettivi, ha nell'ottica uno dei punti di 
forza. Si tratta infatti di uno zoom 
5X progettato appositamente da 
Pentax. Si tratta di un obbiettivo 
piuttosto raffinato, con 10 elementi 
interamente in vetro raccolti in 4 
gruppi mossi dal sistema basculan¬ 
te definito da Pentax Sliding Lens 
System. Inoltre è trattato con un si¬ 
stema antiriflesso a strati multiph e 
sfrutta lenti asferiche per la riduzio¬ 
ne del fenomeno di aberrazione, as¬ 
sai comune invece negli obbiettivi 
economici. È importante notare che 
quest'obbiettivo è realizzato su spe¬ 
cifiche HP e ottimizzato per le pro¬ 
prie fotocamere, e dunque non si 
tratta di ottiche generiche prodotte 


HP Photosmart R817 

Euro 349,00 Iva inclusa 


1 Buon controllo della ripresa 
Funzionalità software evolute e intuitive 
Apprezzabile escursione zoom 
Guida d’uso integrata 


Contro 


• Ergonomia dei pulsanti migliorabile 

• Qualche ritardo prima dello scatto 

• Uscita tv presente sulla basetta opzionale 

Produttore: Hewlett-Packard Italiana, via G. 
di Vittorio 9, 20063 Cernusco sul Naviglio 
(MI); tei. 02-9212.1, fax 02-9212.2279. Pagi¬ 
na Web: www.italy.HP.com. 


in volumi e poi riutiliz¬ 
zate da vari produttori. I 
risultati di questi sforzi 
sono apprezzabili nelle 
prove sul campo della 
R817: immagini nitide 
dettagliate, prive di difetti 
ottici evidenti e con buona sa¬ 
turazione cromatica. 

L’otturatore della R817 scatta con 
tempi tra 16 e 1/2000 di secondo e i 
programmi di esposizione sono fa¬ 
cilmente accessibili dal menu della 
fotocamera offrendo sia le consuete 
modalità a priorità di tempi, dia¬ 
frammi o totalmente manuale, sia 
una serie di modalità preimpostate 
per situazioni quali il paesaggio, la 
foto notturna, il ritratto, la foto su 
neve e altre. Naturalmente un foto¬ 
grafo esperto può configurare da sé 
le impostazioni ottimali secondo la 
situazione avvalendosi comunque 
di una serie di tecnologie integrate 
da HP e facilmente accessibili. In 
questo senso è sicuramente positivo 
disporre della guida d'uso integrata 
che ricorda sul display Lcd il signifi¬ 
cato e l'uso delle numerose funzioni 
di configurazione qualora non si vo¬ 




HP Photosmart R817 


glia portare con sé il dettagliato ma¬ 
nuale di oltre 220 pagine. Inoltre, 
una funzione detta HP Image Advi- 
ce può analizzare le foto durante la 
revisione e fornire suggerimenti su 
come correggerle all'istante, ad 
esempio se si è scattato sottoespo¬ 
nendo o con un'errata impostazione 
manuale del bilanciamento del 
bianco. 

Il software di esposizione è uno dei 
punti di forza della fotocamera ed è 
basato su una vera e propria suite di 
programmi e tecnologie studiate per 
migliorare le riprese e rendere più 
versatile la fotocamera. Per esempio 
la tecnologia HP Adaptive Lighting 
è in grado di correggere in modo 
automatico le foto ad alto contrasto 
(per esempio sulla neve, ma anche 
in interni col flash dove ci siano 
bianchi e neri intensi) so¬ 
vrapponendo una ma¬ 
schera di contrasto. 
Attivabile con due li¬ 
velli di intensità (bas¬ 
sa e alta), l'illumina¬ 
zione adattiva è in ef¬ 
fetti utilizzabile anche 
col software per pc HP 
Image Zone fornito di 
serie, tuttavia è più ef¬ 
ficace se usato diretta- 
mente sulla fotocame¬ 
ra che può applicarla 
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Le caratteristiche: 
HP Photosmart R817 



Dimensioni (L x A x P): 91 x 57 x 29,7 mm 
Peso (con batteria): 190 g 
Risoluzione massima: 2.592 x 1.936 pixel 
Rapporto d’immagine: 4:3 
Risoluzione del sensore: 5,25 megapixel 
Risoluzione effettiva: 5,13 megapixel 
Tipo di sensore: Ccd da 1/2,5” 

Matrice dei colori: R-G-B 

Livello di qualità: superfine, fine, normale, 

economico 

Lunghezza focale equivalente: 36-180 mm 
Zoom ottico / digitale: 5X / 8X 
Apertura massima (grandangolo / tele): f2,8 / f4,7 
Minima distanza messa a fuoco: 50 cm 
Minima distanza modalità macro: 3 cm 
Sensibilità Iso relativa: auto, manuale (50,100, 
200, 400) 

Bilanciamento del bianco: auto, manuale e 4 
modalità preimpostate (luce diurna, nuvoloso, 
tungsteno e fluorescente) 

Velocità otturatore (secondi): da 16 a 1/2.000 
Flash integrato: sì 
Flash esterno: no 

Modalità flash: auto, on, off, riduzione occhi rossi, 
notturno (sincro tempi lenti) 

Compensazione dell’esposizione: ±3,0 EV a 
intervalli di 0,3 EV 

Misurazione esposimetrica: media, media 
compensata, spot 

Modalità di scatto: auto, programmata a tema 
(panorama, ritratto, teatro, panoramica da sinistra 
e da destra, azione, spiaggia, neve, tramonto, 
documento, priorità di apertura, priorità otturatore, 
manuale, personalizzato) 

Scatti in sequenza: 2,0 fps, max 4 fotogrammi 
Autoscatto: sì, 10 secondi e due scatti 
dopo 10 secondi 
Formato file immagine: 

Jpeg compatibile Exif 2.2 
Formato file video: Motion Jpeg 
Risoluzione filmati: 640x480 @ 30 fps 
Memoria di massa: SD / MMC 
Scheda inclusa: memoria interna da 32 MByte 
Mirino: Lcd 

Dimensioni display Lcd: 2,0” 

Risoluzione display Lcd: 153.600 pixel 
Tipo di interfaccia con il Pc: Usb 
Tv out: sì (opzionale) 

Batteria: ioni di litio (1.050 mAh) 

Autonomia (scatti in standard Cipa): 250 
Carica batteria: sì 

Software a corredo: HP Image Zone 


usando i parametri raccolti dal si¬ 
stema esposimetrico. In ogni caso 
un'altra tecnologia detta HP Adap- 
tive Demosaic viene applicata au¬ 
tomaticamente dopo lo scatto per 
calcolare colori più fedeli e ridurre 
lo sgradevole effetto di distorsione 
tra zone con forti colori affiancati. 
Anche il bilanciamento automati¬ 
co del bianco si basa su nuove rou¬ 
tine interne messe a punto da HP 
per riconoscere in modo più preci¬ 
so la temperatura cromatica della 
luce e scegliere la corretta taratu¬ 
ra, pur essendo disponibili anche 
le consuete preimpostazioni ma¬ 
nuali e quella personalizzata. La 
presenza di tutte queste tecnolo¬ 
gie software non comporta un ral¬ 
lentamento operativo evidente ri¬ 
spetto ai modelli precedenti, gra¬ 
zie all'uso di un motore di elabora¬ 
zione interno che HP dichiara es¬ 
sere del 200-300% più veloce dei 
modelli precedenti. La riduzione 
dell'effetto occhi rossi che da sem¬ 
pre affligge chi scatta con i piccoli 
flash interni delle compatte è risol¬ 
ta su due livelli: il classico sistema 
del pre-lampo per agevolare la 
chiusura della pupilla del soggetto 
e il software integrato HP Red-Eye 
Removai che una volta attivato da 
menu esegue istantaneamente 
una elaborazione degli occhi del 
soggetto per eliminare il difetto. 
Anche questa funzione di perfe¬ 
zionamento è utilizzabile dopo 
avere trasferito le foto sul PC gra¬ 
zie al software HP Image Zone o 



Lo scatto mostra una riproduzione 
dei colori morbida e naturale. 


La R817 ha mostrato un'ottima resa 
dei particolari e delle sfumature di 
colore, anche le più delicate. 



Massima apertura di diaframma: non si 
notano difetti di caduta di luce ai bordi. 


addirittura a livello stampante se 
si usa un modello HP che integra 
tale tecnologia. Il software HP 
Image Zone fornisce inoltre le con¬ 
suete funzioni di correzione di co¬ 
lori, luminosità, contrasto, dimen¬ 
sioni oltre che preparazione della 
stampa con un'unità in proprio 
possesso oppure in laboratorio e 
per la pubblicazione su Internet. 

In conclusione la R817 si è rivelata 
una fotocamera ben realizzata e 
dotata di numerose soluzioni tec¬ 
nologiche che portano vantaggi 
concreti, in termini di qualità dei 
risultati e versatilità d'uso, per 
un'ampia categoria di fotografi do¬ 
tati di vari livelli di esperienza e 
esigenze di ripresa. È un modello 
versatile e affidabile in una gran¬ 
de varietà di situazioni di ripresa, 
basato su sensore, ottica e softwa¬ 
re di ripresa e elaborazione deci¬ 
samente evoluti per questa tipolo¬ 
gia di fotocamere. • 
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Di Maurizio Bergami 

DiiLVl 



• Opera gratuito 
e senza banner 

La release 8.5 di Opera 
non presenta molte no¬ 
vità (a parte la risoluzione 
di qualche problema di 
sicurezza) ma è la prima 
versione completamente 
gratuita e priva di banner 
pubblicitari. La risposta 
alla domanda più ovvia - 
come può sopravvivere 
una software house com¬ 
merciale che regala i suoi 
prodotti? - è arrivata di¬ 
rettamente dal Ceo di 
Opera, Jon von Tetzchner. 
I siti Web inclusi nella 
barra di ricerca del brow- 
ser (primo fra tutti Goo- 
gle) forniscono provvi¬ 
gioni sufficienti a finan¬ 
ziare il progetto. 

• Service Pack 2 
per Office 2003 

Microsoft ha rilasciato il 
secondo Service Pack per 
Office 2003. La novità più 
importante è sicuramente 
il sistema per la preven¬ 
zione dagli attacchi di 
phishing (tecnica basata 
sull’utilizzo di messaggi 
e-mail fasulli per trafuga¬ 
re account e dati perso¬ 
nali) integrato in Outlook. 
I numerosi aggiornamen¬ 
ti inclusi in questo Servi¬ 
ce pack, in parte già rila¬ 
sciati singolarmente, ren¬ 
dono più stabili tutte le 
applicazioni della suite. 
La dimensione del down¬ 
load varia, a seconda del 
sistema su cui verrà in¬ 
stallato, da un minimo di 
50 MByte a un massimo 
di 104 MByte. 


dei database? 

Q ual è il database più usato? Excel, pro¬ 
babilmente. Ma Excel non è un data¬ 
base, anche se le sue capacità di gestione 
dei dati - basti pensare alla comodissima 
funzione Elenchi aggiunta alla versione 
2003 - sono andate migliorando nel corso 
degli anni. Persino quando gli archivi da 
trattare non sono particolarmente comples¬ 
si, i vantaggi che può offrire un vero data¬ 
base relazionale sono innumerevoli. 

1 database hanno fama di prodotti comples¬ 
si, che richiedono un lungo tempo di ap¬ 
prendimento, e gli utenti normali per timore 
se ne tengono alla larga. Purtroppo si tratta 
di una fama meritata, con una notevole ec¬ 
cezione: FileMaker, di cui potete leggere 



questo mese la recensione della versione 8, 
appena rilasciata. Questo software, svilup¬ 
pato in origine per l'Apple Macintosh, ha da 
sempre ha il suo principale punto di forza 
nella facilità d'uso. E se una volta difettava 
in potenza (le primissime versioni non erano 
neppure relazionali) ora permette di realiz¬ 
zare soluzioni estremamente sofisticate e 
con una rapidità insospettabile. Se avete l'e¬ 
sigenza di gestire dati e - magari - di condi¬ 
viderli con altre persone in rete locale o tra¬ 
mite Internet (cosa tutt'altro che agevole 
usando un foglio elettronico), vi consigliamo 
di dare un’occhiata a FileMaker. Scoprirete 
che la soggezione in questo caso è del tutto 
ingiustificata. 


Aggiornamenti importanti 


• Skype 1.4 

Skype 1.4 può inoltrare le chiamate in arrivo verso uno o più 
numeri di telefono o verso un altro utente Skype, offre nuove 
possibilità di personalizzazione con suonerie, icone e immagi¬ 
ni e una procedura più intuitiva per la ricerca di contatti. 


• Picasa 2.1 

Il software gratuito di Google per la gestione e l'organizzazio¬ 
ne delle foto è ora disponibile anche in lingua italiana. La nuo¬ 
va release può stampare ebchette per i Cd e gesbre archivi 
che risiedono su dischi rimovibili. 


• VMware Workstation 5.5 RC 

VMware Workstation 5.5 RC può emulare macchine virtuali a 
64 bit (su sistemi host a 64 bit) ed è in grado di aprire e conver¬ 
tire macchine virtuali Microsoft e immagini create con Norton 
Ghost 9. Inoltre può assegnare fino a due processori a una VM 
(su host multiprocessore, dual core o hyper-threaded). 


184 Filemaker 8 

un database per tutti 
188 Corel PaintShop Pro: 
interfaccia rinnovata 



194 Virtual Cd 7 : i Dvd 
come file immagine 
196 Digital Image 2006 
il ritocco digitale 
secondo Microsoft 


1 , 000,000 


le copie di Opera 
scaricate in due soli giorni. 


Come prevedibile, non appena è stato annunciato il rilascio della versione 
completamente gratuita il numero di download del browser norvegese è esploso. 


Aaaicfflwmm^imwtanti 

Trovate i link diretti 

per scaricare i software su: 

www.pcprafessionale.comAxl4ndex.hp 
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Anteprima di Maurizio Bergami e John Clyman 


SOFTWARE 


FileMaker 8 


Un database 

» 

per tutti 



FileMaker è diventato ancora più facile da usare 
sia per gli utenti finali sia per gli sviluppatori. 

E ora può esportare i dati in formato Excel o Pdf. 


FileMaker 

Pro 8 



L a nuova versione di FileMaker 
non comprende novità signifi¬ 
cative come quelle della release 
precedente (che abbiamo recensi¬ 
to sul numero di maggio 2004 di 
PC Professionale), ma porta con sé 
una nutrita serie di miglioramenti 
che ne rafforzano la posizione, 
pressoché unica, di prodotto idea¬ 
le per gli utenti non specializzati 
che vogliono sfruttare i vantaggi 
offerti da un database relazionale 
senza dover affrontare la ripida 


FileMaker Pro 8 


PROFESSIONALE 

LAB 


Euro 418,80 Iva inclusa 


L’aggiornamento dalla versione precedente costa 
Euro 214,80. FileMaker 8 Advanced costa Euro 
718,80, l’aggiornamento da FM Developer 6 o 7 
costa Euro 358,80. FileMaker 8 Server costa Euro 
1.200,00. Prezzi Iva inclusa 


» Pro 


• Nuove funzioni di stampa unione 

• Creazione diretta di file Pdf e Xls 

• Inserimento dati facilitato 

• Gestione form a schede 


« Contro 


• Le funzioni orientate agli sviluppatori 
non sono potenti quanto quelle 
di Microsoft Access 

Produttore: FileMaker, Usa; 
pagina Web www.filemaker.it 


curva di apprendimento tipica dii 
pacchetti più tradizionali come 
Microsoft Access. 

Il software è disponibile in varie lin¬ 
gue tra cui l'italiano. Il file di instal¬ 
lazione è unico, e permette di impo¬ 
stare a piacere la lingua dell’inter- 
faccia (la scelta può essere modifi¬ 
cata anche in seguito). Il manuale a 
corredo invece è fornito solo nella 
lingua di localizzazione del pac¬ 
chetto. In generale la traduzione è 
di buon livello, anche se abbiamo 
riscontrato un errore fastidioso: 
quando si tenta di annullare un 
cambiamento alla definizione di un 
database, compare una finestra di 
dialogo contenente il messaggio 
"Annullare TUTTE le modifiche 
apportate [...]" e i due pulsanti Eli¬ 
mina e Annulla. Per annullare effet¬ 
tivamente le modifiche bisogna 
premere Elimina, mentre Annulla 
chiude semplicemente la finestra. 
FileMaker Pro 8 mantiene la faci¬ 
lità d’uso tipica delle versioni pas¬ 
sate, e riesce addirittura a poten¬ 
ziarla con una serie di efficaci in¬ 
novazioni indirizzate sia agli uten¬ 
ti finali sia agli sviluppatori. Come 
sempre, creare con FileMaker un 
semplice database relazionale è 
una cosa rapidissima. Il pacchetto 
è corredato da una trentina di mo¬ 
delli già pronti, adatti a molti sce¬ 


nari più comuni in ufficio o a casa 
(dalla gestione degli ordini di ac¬ 
quisto fino alle collezioni di Cd), 
ma anche lo sviluppo di una solu¬ 
zione a partire da zero risulta deci¬ 
samente agevole. 

Nei test siamo riusciti a creare in 
pochi minuti le tabelle, i campi e 
le regole di convalida per il nostro 
database di prova. Poi abbiamo 
usato l'editor visuale (che ha fatto 
il suo esordio in FileMaker 7) per 
definire le relazioni tra le tabelle. 


FileMaker permette di definire 
le relazioni in forma grafica. 

Questa versione consente anche 
di documentare le scelte di progetto 
con Post-It virtuali. 
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Autocompletamento 

Nuove funzioni, come 
l'autocompletamento 
dei campi, velocizzano 
l'inserimento dei dati. 


Correttore 

Il correttore 
ortografico 
ora evidenzia 
anche durante 
la digitazione 
i possibili errori. 



Excel/Pdf 

FileMaker 8 può 
esportare i dati 
direttamente in 
formato Excel o Pdf. 


Calendario 

Finalmente è 
possibile inserire 
una data 
con un clic, 
tramite 
un calendario 
a discesa. 


L'editor di FileMaker 8 consente di 
aggiungere note simili grafica- 
mente ai Post-It per documentare 
le scelte di progetto: n piccolo toc¬ 
co che abbiamo apprezzato. Molto 
utile è anche la possibilità di du¬ 
plicare non solo una tabella ma 
anche le relazioni associate. 
FileMaker poteva già importare 
dati contenuti in file Xls; ora può 
anche creare file in guesto forma¬ 
to. E può generare report diretta- 
mente file Pdf, una caratteristica 
davvero benvenuta. Nuova è an¬ 
che la funzione di e-mail-merge, 
che permette di inviare messaggi 
di posta elettronica personalizzati 
senza dover creare uno script 
L'interfaccia di FileMaker ha come 
sempre guattro modalità di base: 
Usa, Trova, Scheda e Anteprima. A 
prima vista non emergono differen¬ 
ze con la versione precedente, ma 
uno sguardo più attento permette di 
rilevare numerose modifiche che 
rendono il prodotto ancora più co¬ 
modo da usare. Ad esempio, il cor¬ 
rettore ortografico non deve più es¬ 
sere lanciato a parte ma lavora in 
tempo reale, sottolineando in rosso 
le parole sospette. La funzione di 
autocompletamento (che non è glo¬ 
bale, ma può essere attivata campo 
per campo) rende più spedito l'inse¬ 


rimento di dati già digitati. E un rin¬ 
novato menu contestuale permette 
di localizzare al volo i campi dal 
contenuto identico a guello del 
campo corrente. Quest'ultima pre¬ 
rogativa si sposa perfettamente con 
la possibilità di espandere o limitare 
una ricerca passo per passo, usando 
le voci Amplia gruppo trovato e Li¬ 
mita gruppo trovato-, una vera co¬ 
modità in particolare per gli utenti 
meno esperti, che difficilmente si 
trovano a loro agio nel comporre a 
mano espressioni di ricerca basate 
sugli operatori booleani. 

Una novità gradita di questa versio¬ 
ne è il controllo che permette di 
creare pannelli strutturati in schede 
a linguetta. In passato, per creare 
un elemento di questo tipo era ne¬ 
cessario simularlo creando un form 
separato per ogni scheda e ricorrere 
agli script per la selezione. Ora in¬ 
vece basta inserire il nuovo control¬ 
lo, e impostare i nomi delle linguet¬ 
te, con un risparmio di tempo consi¬ 
derevole. FileMaker 8 supporta poi 
la rotellina del mouse per lo scorri¬ 
mento veloce tra record e campi. 
Come in passato, trasformare un 
gruppo di moduli per la raccolta da¬ 
ti in una vera e propria applicazio¬ 
ne di database può risultare sor¬ 
prendentemente semplice. 


Ad esempio, non appena si disegna 
un pulsante su un modulo compare 
l'elenco delle azioni che è possibile 
avviare alla pressione del pulsante 
stesso. Gli sviluppatori possono poi 
creare script sofisticati assemblando 
i comandi di base in sequenze com¬ 
plete di istruzioni di tipo if-then-el- 
se (condizionali) o loop (ripetitive). 
Una novità importante di questa 
versione è la possibilità di memoriz¬ 
zare variabili, locali o globali, diret¬ 
tamente alLinterno degli script: in 
passato era necessario ospitarle in 
una tabella creata allo scopo. 
FileMaker offre una varietà di mec¬ 
canismi per la condivisione dei da¬ 
tabase con altri utenti. La funzione 
Pubblicazione Web Istantanea (un 
nome davvero meritato) permette 
di rendere accessibile un'applica¬ 
zione FileMaker a chiunque di¬ 
sponga di un browser Web. Il ser¬ 
ver Web per la pubblicazione è in¬ 
corporato, quindi tutto quello che 
serve è attivare la funzione e, se 
necessario, impostare l'elenco degli 
utenti autorizzati alla consultazione 
e/o alla modifica dei dati. È possibi¬ 
le controllare i diritti di accesso con 
estrema precisione. 

La fedeltà grafica dell'applicazio¬ 
ne, all'interno del browser, è 
pressoché perfetta; nei test abbia- 
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Definisci Menu Personalizzati 


Menu personalizzati | Se» menu | 


Uxj 


I menu personalizzati vengono utilizzati nel set di menu. Corrine «re con ir menu vuoto o con una copia 
di un menu standard FtoMaker. I menu tra parentesi Q non possono essere personaizzati, duplicati o 
ekninab. 


30 elemento/i 


In oriine: Jpersonalizzato 

-3 

Menu persona legato 

1 visuale:* titola 

| Utilizzato n gruppi ... 

| Commento 

« FileMaker Pro - menu 

FileMaker Pro 

Informazioni, Menu 


* Rie - Menu 

File 

Informazioni, Menu 


* Moduli - menu 

Modii 

Informazioni, Menu 


• Guida • menu 

Giada 

Menu 


• Modifica - Informazioni 

Modifica 

Informazioni 


» Inserimento - Informai.. 

Inserisci 

Informazioni 


* Guida - Informazioni 

Giada 

Informazioni 


* [Window] 

Finestre 

Informazioni, Menu 

zi 

2Ll 



_l Jj 


I 


J 


Giuppo menu predetirno | [menu FieWekef standard] 


OK 


Grazie al nuovo controllo Struttura a schede è molto facile 
creare interfacce con pannelli organizzati in più sezioni. 


La versione Advanced di FileMaker permette 
di personalizzare i menu di un'applicazione. 


mo usato sia Internet Explorer 6 
sia Firefox, senza riscontrare al¬ 
cun problema. 

I database creati con FileMaker 
supportano fino a 5 utenti simulta¬ 
nei. In caso di esigenze superiori 
occorre rivolgersi alla versione Ser¬ 
ver, già disponibile, che gestisce fi¬ 
no a 250 utenti e 125 database. La 
release Server è pensata per la sola 
condivisione in rete, mentre File¬ 
Maker Server Advanced, che verrà 
rilasciato entro fine anno, prevede 
anche la pubblicazione sul Web. 
FileMaker Pro 8 Advanced (che 
prende il posto della precedente 
versione Developer) offre tutte le 
caratteristiche di FileMaker Pro 
aggiungendovi varie prerogative 
studiate in modo specifico per gli 
sviluppatori. Ad esempio, permet¬ 
te di creare funzioni ad hoc e di 
personalizzare sia i menu sia i 
tooltip (le descrizioni che com¬ 


paiono guando si lascia fermo il 
cursore del mouse su un oggetto). 
Inoltre comprende un meccanismo 
di reporting potenziato e un de- 
bugger degli script migliorato. L'e¬ 
dizione Advanced consente anche 
di creare applicazioni autonome, 
che non richiedono cioè la presen¬ 
za di FileMaker, e può far girare i 
database in modalità kiosk, ossia a 
pieno schermo e senza menu. 

Per chi è abituato a creare appli¬ 
cazioni di database scrivendo co¬ 
dice, probabilmente Access 2003 
è una scelta migliore: il software 
Microsoft offre tutta la ricchezza 
di un ambiente di sviluppo Vba 
(Visual Basic for Applications) 
completo, un accesso diretto alle 
query Sql e un maggior numero 
di opzioni sul fronte della scalabi- 
lità. Ma questa potenza arriva al 
prezzo di una complessità che 
può risultare eccessiva per gli svi¬ 


luppatori meno esperti, un pub¬ 
blico per il quale FileMaker è de¬ 
cisamente più adatto, 

In conclusione, anche se File¬ 
Maker non offre alcune delle ca¬ 
ratteristiche più avanzate di Ac¬ 
cess, rimane comunque una solu¬ 
zione di considerevole potenza ed 
è praticamente senza rivali per la 
facilità con cui permette di allesti¬ 
re sofisticate applicazioni di data¬ 
base individuali o per gruppi di 
lavoro. Vale anche la pena di ri¬ 
cordare che questo database è di¬ 
sponibile sia per Windows sia per 
Macintosh. 

FileMaker 8 offre molte funziona¬ 
lità interessanti, anche se non ci 
sembra che le novità siano tali da 
rendere questa versione un aggior¬ 
namento irrinunciabile per chi uti¬ 
lizza la release precedente. • 

Copyright © 2005 Ziff Davis Media ine. 

Tutti i diritti riservati. 


UBI") 

. 3 : - 


ns-iB#? mr aie ® m ■ irtrj & q 


rSr 5- 


!2jU 


. Archivio Software 

PCj 

| a*... 

JJU 




Basta un clic 
per pubblicare 
su Internet 
un'applicazione 
FileMaker. 

La versione Web 
è perfettamente 
fedele a quella 
desktop. 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Nicola Martello 1 

Un'interfaccia rinnovata 
per PaintShop Pro 



L'interfaccia di Paint Shop Pro X ha due nuove 
palette, Browser ed Esercitazioni, e una finestra 
dei layer profondamente rinnovata. 


La prima versione di Paint 
Shop targata Corel rende 
più accessibile la notevole 
potenza del software 
di fotoritocco prodotto 
in origine da Jasc. 

P aint Shop Pro X arriva dopo 
circa un anno dall’acquisizio¬ 
ne di Jasc da parte di Corel. L’ef¬ 
fetto della "terapia Corel" sembra 
positivo: il produttore canadese 
infatti ha profondamente rinnova¬ 
to l'interfaccia del programma, 
rendendolo ancora più facile da 
usare, e ne ha contemporanea¬ 
mente accresciuto la già notevole 
potenza. Abbiamo esaminato una 
beta avanzata del software, in lin¬ 
gua italiana e completa dal punto 
di vista funzionale. La versione 
definitiva comprenderà anche 


m Corel Paint Shop Pro X 

Euro 148,80 Iva inclusa 

• Pro 


• Interfaccia migliorata, più chiara e ordinata 

• Semplici ma potenti strumenti 
per il fotoritocco e per la pittura 

• Riduzione efficace del rumore di fondo 
delle foto digitali 


» Contro 


• Correzione fotografica intelligente: 
manca il contrasto 

• Non è possibile regolare il colore 

di riempimento del pennello Occhi rossi 

• Le regolazioni del controluce e del flash 
di riempimento sono separate 

Produttore: Corel, Canada; pagina Web: 
www.corel.com. 

Distributori: Esprinet, www.esprinet.it. Pico 
www.pico.it. Tech Data www.techdata.it. 


Paint Photo Album 6 
Edizione Standard, un 
applicativo per organiz¬ 
zare, proteggere e con¬ 
dividere archivi di im¬ 
magini in vendita anche 
separatamente (lo esa¬ 
mineremo in dettaglio 
sul prossimo numero) . 

Paint Shop Pro è pensa¬ 
to per soddisfare le esi¬ 
genze sia dei princi¬ 
pianti sia dei professio¬ 
nisti, senza trascurare 
gli appassionati di foto¬ 
grafia digitale. A questo 
fine offre numerosi stru¬ 
menti avanzati impiega¬ 
bili in modalità automa¬ 
tica oppure manuale. 

Come accennato, l'interfaccia del 
software ha subito un intervento. 
Radicale. Corel ha rivisto la di¬ 
sposizione dei comandi e la grafi¬ 
ca delle palette, al fine di rendere 
più spedito l'accesso alle diverse 
funzioni. In particolare, notiamo 
che è disponibile una finestra la¬ 
terale con la guida interattiva, ov¬ 
vero una raccolta flessibile di 


suggerimenti, di indicazioni e di 
esercitazioni per imparare a usa¬ 
re al meglio gli strumenti. 

Degna di nota è poi la profonda 
trasformazione della palette dei 
livelli, ora dotata di miniature dei 
layer e con una grafica simile a 
quella di Corel PHOTO-PAINT e 
di Adobe Photoshop. Nella parte 
inferiore dello schermo è adesso 
posizionato il 
browser delle 
immagini me¬ 
morizzate 
nel computer. In 
questa finestra 
appaiono le mi¬ 
niature delle fo¬ 
to, ingrandibili 
liberamente in 
tempo reale, e i 
metadati Exif e 
Iptc. Sempre in 
questo browser 
è possibile ruo¬ 
tare di 90° i file 
senza alcuna 
perdita di qua¬ 
lità. Sul fronte 
delle prestazio¬ 
ni, Corel dichia- 



La funzione Correzione fotografica intelligente 
raccoglie in una finestra dedicata i numerosi 
parametri che modificano l'aspetto dell'immagine. 
Il software procede in automatico oppure agisce in 
base alle impostazioni manuali. 
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FIRST LOOKS 


SOFTWARE 


ra che Paint Shop Pro X è più ve¬ 
loce del 20% nelle fasi di apertura 
dei file e nell'annullamento dei 
comandi già eseguiti, inoltre lo 
strumento puntatore consente ora 
di selezionare, di spostare, di ruo¬ 
tare e di ridimensionare gli og¬ 
getti selezionati, siano essi raster 
oppure vettoriali. 

La nuova funzione Correzione fo¬ 
tografica intelligente impiega 
un'interfaccia ottimizzata e ordi¬ 
nata, che raccoglie tutti i cursori 
per agire sui diversi parametri 
che determinano l'a¬ 
spetto dell'immagine. 

La palette è disponi¬ 
bile in due versioni, 
base e avanzata, e in 
entrambe è disponi¬ 
bile il pulsante per 
l'impostazione auto¬ 
matica. L'utente è co¬ 
munque libero di 
spostare da sé i cur¬ 
sori relativi alla lumi¬ 
nosità (globale, om¬ 
bre e luci), alla satu¬ 
razione e alla nitidez¬ 
za. A questi, nella 
modalità avanzata, si 
aggiungono il bilan¬ 
ciamento del colore, 
la regolazione dell'in¬ 
tensità dei bianchi e 
dei neri e un isto¬ 
gramma in cui è visibile la strut¬ 
tura del documento prima e dopo 
le modifiche. Purtroppo manca il 
comando per stabilire in maniera 
diretta il livello di contrasto. 
Un'altra innovazione assai ap¬ 
prezzabile è la netta semplifica¬ 
zione dello strumento per la cor¬ 
rezione degli occhi rossi. Nella 
versione 9 era necessario lavorare 
in una palette separata, delineare 
laboriosamente l'area di interven¬ 
to e impostare diversi parametri. 
Nella release X questa palette è 
ancora disponibile, ma esiste an¬ 
che una sorta di pennello che con 
un solo clic riconosce ed elimina 
in automatico la zona rossa, pre¬ 
servando il riflesso luminoso del¬ 
la pupilla. Forse, però, Corel ha 
semplificato un po' troppo questo 
tool, dato che non è possibile sta¬ 
bilire il colore di riempimento. 


Nuovi sono pure gli attrezzi per 
sbiancare i denti, per cancellare 
le imperfezioni della carnagione e 
per applicare un'abbronzatura ai 
soggetti fotografati. Tutti e tre i 
pennelli sono come al solito di 
semplice impiego, poiché è il 
software che riconosce i confini 
delle zone su cui intervenire, in 
base al colore e alla luminosità 
dei pixel. 

Lo strumento per la rimozione del 
rumore digitale è un altro attrezzo 
che è adesso disponibile in due 


versioni. La prima è totalmente 
automatica e si aziona con un 
semplice clic, la seconda impiega 
la palette disponibile già nella 
versione precedente, in cui sono 
raccolte le numerose regolazioni 
adatte agli esperti. 

Un'altra novità è l'attrezzo per 
cancellare porzioni delimitate del¬ 
l'immagine. In pratica, si definisce 
il confine della zona che contiene 
la figura da eliminare, si stabilisce 
poi la dimensione del rettangolo 
che contiene i pixel da usare come 
rattoppo e si lancia il software. 
Paint Shop Pro X cancella l'ogget¬ 
to ricoprendolo con le porzioni 
dell'immagine contenute nel ret¬ 
tangolo di riferimento, preservan¬ 
do la trama visibile in quest'ulti¬ 
mo. Per ottenere i risultati miglio¬ 
ri è necessario che nelle due zone 
selezionate non ci siano bruschi 


cambiamenti cromatici, altrimenti 
appaiono sfumature indesiderate 
che rovinano il risultato finale. 
Ancora, il software dispone di due 
effetti per simulare la resa delle 
pellicole a infrarossi e per applica¬ 
re un filtro colorato subito prima 
della trasformazione della foto a 
colori in scala di grigi. Questo per 
esaltare determinati dettagli cro¬ 
matici visibili nell'inquadratura, 
come le nubi o la vegetazione. 
Concludiamo l'elenco delle novità 
con le funzioni che memorizzano 
nel file in output il profi¬ 
lo colore e che esporta¬ 
no il documento come 
Tiff Cmyk, adatto alle 
stampanti professionali. 
Più in generale, Paint 
Shop Pro offre molti 
strumenti per il ritocco 
delle foto digitali, tra cui 
citiamo la simulazione 
di un flash di riempi¬ 
mento per schiarire le 
zone troppo buie e la 
modifica della prospetti¬ 
va, per raddrizzare le li¬ 
nee oblique e per cor¬ 
reggere la parallasse 
verticale. La sezione de¬ 
dicata alla pittura com¬ 
prende pennelli che si¬ 
mulano in maniera mol¬ 
to realistica il comporta¬ 
mento degli attrezzi reali. Trovia¬ 
mo infatti gli strumenti per sten¬ 
dere pennellate di colore come se 
si avesse a che fare con vernici a 
olio, con pastelli, con gessetti, con 
un carboncino o con una matita. 
Nel caso dei colori liquidi è poi di¬ 
sponibile la nuova tavolozza 
Mixer, un riquadro in cui si me¬ 
scolano le vernici per creare nuo¬ 
ve sfumature cromatiche. Nelle 
nostre prove abbiamo apprezzato 
la semplificazione degli strumenti 
e il riordino dell'interfaccia opera¬ 
ti da Corel. Paint Shop Pro X è ef¬ 
fettivamente un ottimo software, 
facile da usare e completo. È un 
peccato però che le nuove funzio¬ 
ni semplificate per il ritocco degli 
occhi rossi, per sbiancare i denti e 
per applicare un'abbronzatura 
non siano personalizzabili: risulte¬ 
rebbero ancora più utili. • 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Mauro Mosca 


SOFTWARE 


Dvd veloci, silenziosi 
e sempre in linea 


V«1 tini CD D— * 


Virtual CD 7 permette di creare file 
immagine di Cd o Dvd e di gestirli 
come se fossero unità disco reali. 


yijwunfij 
It (Bar* CD 
dtw) 


21 — 



!sld la»»™ 

25 Croate a vttud CD 
V’. H*e a custcrrced 
wtualCD 

Ì Dj'i a Smart Vttud 
CEVMD 

4 Create a 1:1 copy 
tene dau >rcm 


^vitati C*m>» 


V irtual CD 7 (VCD7) è un 
software che consente di 
creare sino a 23 unità Cd/Dvd- 
Rom virtuali, attivabili contem¬ 
poraneamente, in cui è possibile 
"inserire" - o montare, come si di¬ 
ce in gergo - i file immagine di 
qualunque Cd o Dvd non protetto 
dalla copia. 

Con VCD7 è possibile - ad esem¬ 
pio - avere in linea più opere di 
consultazione, o utilizzare una 
distribuzione Linux scaricata da 
Internet senza doverla masteriz¬ 
zare, lasciando libero e sempre 
disponibile il lettore (o il maste- 
rizzatore) di Dvd. Inoltre le unità 
virtuali offrono prestazioni deci¬ 
samente superiori a quelle dei di¬ 
spositivi fisici, dato che il tempo 
di accesso e la velocità di trasferi¬ 
mento sono quelli dell'hard disk 
- e non sono rumorose. 
L'interfaccia di VCD7 - in lingua 
inglese - è piuttosto complessa e 
poco intuitiva. È ricca di pulsanti 


Virtual CD 7 


Euro 39,95 Iva inclusa 


Supporta qualsiasi immagine 
ISO-compatibile 
Catalogazione delle immagini 
e ricerche rapide sui contenuti 
Masterizzazione e crittografia 
delle immagini 


Contro 


• Interfaccia complessa e disordinata 

Produttore: H+H Software GmbH, Germania; 
pagina Web www.virtualcd-online.com. 

Distributore: Systematika Distribution, via Ga¬ 
lileo Ferraris 2, 21047 Saronno (Va); tei. 02- 
964.102.82, fax 02-967.031.13; pagina Web 
www.systematika.it. 


e pannelli di con¬ 
trollo (ben 18), 
uno per ogni fun¬ 
zionalità. Le fun¬ 
zioni del software 
possono essere 
avviate da tre 
punti diversi: il 
pannello Toolbox, 
un'icona nel Sy¬ 
stem tray e, infi¬ 
ne, la Sidebar, 
una barra a scom¬ 
parsa che si aggancia a un lato 
dello schermo. 

VCD7 può creare direttamente le 
immagini da montare nei dischi 
virtuali, utilizzando lo standard 
ISO o, in alternativa, un formato 
proprietario (estensione Vc4 o 
Vc6) che abilita le funzioni di 
protezione tramite password, 
crittografia e compressione. È 
possibile utilizzare anche le im¬ 
magini generate delle più note 
applicazioni di masterizzazione e 
convertirle in ISO o Vc4/Vc6. Per 
creare un’immagine è sufficiente 
inserire un supporto (privo di si¬ 
stemi di protezione) nel lettore 
Dvd e premere il pulsante Create 
a Virtual CD dal pannello Tool- 
box : la procedura è automatica, 
ma è prevista una modalità Ex- 
pert che offre una varietà di im¬ 
postazioni avanzate. 

I dischi virtuali possono essere 
modificati, tramite il pannello 
Edit Virtual CDs, inserendo e 
cancellando file o cartelle. VCD7 
gestisce anche i supporti audio: 
ricerca i titoli dei brani per i Cd 
musicali, connettendosi all'archi¬ 
vio CDDB (a patto di avere una 
connessione Internet attiva) e 
crea immagini con estensione 
Vc4 contenenti le tracce in for¬ 
mato Cda, Wav o Ogg. La funzio- 
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L'interfaccia di Virtual CD 7 è piuttosto confusa. 

Le funzioni del programma possono essere controllate 
anche da una sidebar opzionale. 


ne Find Virtual CD cerca le im¬ 
magini già presenti in locale o in 
rete; quelle localizzate possono 
poi essere montate, catalogate 
tramite il pannello CD Manage¬ 
ment-, è anche possibile indiciz¬ 
zarne il contenuto per eventuali 
ricerche successive. 

VCD7 include un'utilità di maste¬ 
rizzazione con cui si possono 
creare copie 1:1 di supporti fisici 
o virtuali. Interessante, per l'uso 
in ambiente aziendale, la possibi¬ 
lità di attivare l'espulsione auto¬ 
matica dei supporti fisici non in¬ 
clusi nella lista di quelli consenti¬ 
ti (la funzione è protetta da pas¬ 
sword). 

Virtual CD 7 è un prodotto utile 
ed è offerto a un prezzo piuttosto 
contenuto. Rispetto ad alternati¬ 
ve gratuite come il popolare 
DAEMON Tools ( www.daemon- 
tools.cc ) offre un corredo di fun¬ 
zioni più ampio ma è meno adat¬ 
to per l'impiego casalingo, dato 
che non è in grado di emulare i 
più noti sistemi di protezione (ca¬ 
ratteristica fondamentale per chi 
vuole mantenere su hard disk i 
propri giochi). Il software è di¬ 
sponibile anche nelle versioni Fi¬ 
le Server e Terminal Server, che 
comprendono funzionalità di rete 
più sofisticate. • 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Nicola Martello 


SOFTWARE 


Il ritocco delle foto digitali 
secondo Microsoft 


La nuova edizione della suite Microsoft 
per il fotoritocco comprende una buona 
dotazione di filtri fotografici ed è dotata di 
un album che cataloga anche i video. 


M icrosoft ha aggiornato il pro¬ 
prio software per il ritocco fo¬ 
tografico amatoriale. La nuova ver¬ 
sione, battezzata Digital Image 
2006 Suite Edition, è in italiano. Il 
pacchetto, pensato sia per i princi¬ 
pianti sia per coloro che hanno già 
un po’ di esperienza ma non voglio¬ 
no spendere troppo tempo nella re¬ 
golazione delle funzioni avanzate, è 
composto da tre software distinti: 
Digital Image 2006 Suite Edition 
Editor per il fotoritocco, Digital Ima¬ 
ge 2006 Suite Edition Library per 
l'organizzazione degli archivi e 
Photo Story 3.1 per la creazione di 
presentazioni multimediali. A corre¬ 
do vi sono migliaia di elementi tra 
progetti grafici e immagini (suddivi¬ 
se per genere), e un manuale molto 
ricco di spiegazioni e consigli anche 
in campo fotografico. 

Le novità di questa edizione com¬ 
prendono la capacità di catalogare 
e visualizzare non solo le immagini 


Il modulo Editor offre un nuovo filtro, ottimizzato per 
la conversione in scala di grigi delle immagini a colori. 
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statiche ma anche i 
video, e di importare i 
file Raw provenienti 
dalle fotocamere Ca¬ 
non e Nikon. È stata 
anche rinnovata la se¬ 
zione delle categorie 
nel modulo Library: 
adesso le classi sono 
in italiano e l'utente è 
libero di creare sotto¬ 
categorie nidificate su 
più livelli. Purtroppo 
le categorie principali 
non sono modificabili e si riducono 
a Parole chiave, Persone, Luoghi ed 
Eventi. Un'altra novità è la possibi¬ 
lità di visualizzare soltanto i file col¬ 
legati alle chiavi selezionate, dispo¬ 
sti nell'ordine che l'utente preferi¬ 
sce. Questa caratteristica si aggiun¬ 
ge alla funzione - già disponibile 
nelle versioni precedenti - che 
estrae tutte le immagini simili a 
quella preferita, in base all'inqua¬ 
dratura e ai colori do- 

- minanti. 

Nell'anteprima con 
le miniature, il 
software ingrandisce 
in automatico la pic- 
r i cola immagine quan¬ 
do vi si lascia sopra il 
cursore per un paio 
di secondi. Oltre al¬ 
l'ingrandimento ap¬ 
paiono anche le 
informazioni relative 
alla data, al tipo di fi¬ 
le e alla dimensione 
in pixel e in KByte 
dell'immagine. 

Nella sezione dedica¬ 
ta al fotoritocco tro¬ 
viamo la funzione Ri- 



Il modulo Library mostra un ingrandimento della 
miniature selezionata e prevede varie categorie di 
classificazione, purtroppo non modificabili. 


taglia, che ora suggerisce un'impo¬ 
stazione dello scontorno calcolata in 
base a un'analisi della foto. A onor 
del vero, nelle nostre prove questo 
algoritmo non ha dato i risultati spe¬ 
rati, poiché è sempre stato necessa¬ 
rio reimpostare i confini di taglio. In 
compenso Digital Image si fa notare 
per la comoda visualizzazione di 
una griglia che suddivide l’immagi¬ 
ne in nove riquadri, utilissima per 
posizionare il soggetto in corrispon¬ 
denza di uno degli incroci interni, 
secondo la classica regola dei terzi. 
Rinnovata è anche la funzione per 
trasformare un'immagine in scala di 
grigi. Adesso è possibile applicare 
un filtro giallo, arancione oppure 
rosso prima che il software effettui 
la conversione. I filtri colorati scuri¬ 
scono il cielo, esaltano la visibilità 
delle nubi e alterano in maniera più 
o meno sensibile il bilanciamento 
dei grigi nella foto finale. Gli utenti 
più esperti sono poi liberi di regola¬ 
re l'intensità dei singoli canali Rgb, 
osservando l'effetto della trasforma¬ 
zione direttamente nelfanteprima 
in scala di grigi, che il software ag¬ 
giorna in tempo reale. È così possi¬ 
bile provare varie combinazioni 
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cromatiche, in maniera rapida e fa¬ 
cile. Peccato che il programmanon 
consenta di modificare la tinta e 
l'intensità dei tre filtri disponibili. 
Infine, Photo Story è il modulo dedi¬ 
cato alla preparazione di presenta¬ 
zioni multimediali. La versione 3.1 
consente di personalizzare la musi¬ 
ca di sottofondo, di aggiungere 
transizioni per passare da una foto 
all'altra e di specificare la durata di 
apparizione di ciascuna immagine. 
In generale, Digital Image Studio 
possiede un'interfaccia molto pulita 
e ordinata, in cui i pulsanti, le mi¬ 
niature e i suggerimenti occupano 
due bande ai fianchi dell'area di la¬ 
voro vera e propria. Il software di 
Microsoft dispone di funzioni stan¬ 
dard per regolare l'aspetto dell'im¬ 
magine e per copiare parti del do¬ 
cumento tramite il classico pennel¬ 
lo Clone. La selezione di una sezio¬ 
ne della fotografia avviene con le 
modalità consuete, in base al colo¬ 
re, a una traccia eseguita a mano li¬ 
bera oppure con l'impiego di sago¬ 
me predefinite. A queste zone rita¬ 
gliate - oppure all'intera figura - so¬ 
no applicabili le numerose decine 
di filtri disponibili. 

Il programma offre molte funzioni 
automatiche di correzione, che agi¬ 
scono sulla luminosità, sul contrasto 
e sulle dominanti cromatiche. Tro¬ 
viamo poi lo strumento che si occu¬ 
pa delle immagini in controluce e 
che consente di schiarire il soggetto 


SOFTWARE 


scuro in primo piano, lasciando 
quasi inalterato lo sfondo. La rimo¬ 
zione automatica degli occhi rossi in 
teoria richiede solo la selezione del¬ 
le pupille, ma di solito bisogna re¬ 
golare a mano il cursore Dimensio¬ 
ne correzione, per eliminare il de¬ 
bole alone rossastro che rimane do¬ 
po che il software ha eseguito l'ope¬ 
razione. Inoltre il colore delle pupil¬ 
le mantiene sempre una leggera 
tinta cremisi che deve essere elimi¬ 
nata a mano. 

Interessante è lo strumento Cancel¬ 
latura Intelligente: si seleziona la 
parte del documento che deve esse¬ 
re eliminata e il software copia le 
zone limitrofe riportandole all'inter¬ 
no di quella evidenziata. Natural¬ 
mente i risultati migliori si ottengo¬ 
no con piccole selezioni ed è bene 
che intorno ai confini l'immagine 
sia di colore uniforme o con dettagli 
molto minuti: in caso contrario sa¬ 
ranno chiaramente riconoscibili le 
parti ripetute dal programma. 

Il modulo MiniLab è dedicato alle 
elaborazioni batch e risulta molto 
comodo quando è necessario cor¬ 
reggere con le stesse operazioni un 
gruppo di foto, magari appena sca¬ 
ricate da una fotocamera digitale. 
Digital Image Studio possiede nu¬ 
merosi filtri dedicati all'elaborazio¬ 
ne fotografica, ma la sezione dedi¬ 
cata al disegno e alla pittura è deci¬ 
samente spartana. Il programma 
possiede sei attrezzi per dipingere, 
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Microsoft Digital Image 


KHSWi 2006 Suite Edition 

LAB 

Euro o9,9U Iva inclusa 


Interfaccia semplice e ordinata 
Efficace eliminazione delle dominanti 
cromatiche 

Applicazione di filtri colorati alle 
immagini in scala di grigi 


Contro 


• Rimozione solo parziale degli occhi rossi 

• Modulo Library: categorie troppo limitate 

Produttore: Microsoft, Centro Direzionale S. 
Felice, Palazzo A, via Rivoltana 13, 20090 
Segrate (Mi); tei. 02-7039.8398; 
pagina Web www.microsoft.com/italy. 


come il pennello, l’aerografo e il 
pennarello. In più consente di sce¬ 
gliere una trama su cui applicare la 
tinta, per simulare il disegno su tele 
di vario tipo. In conclusione, Digi¬ 
tal Image 2006 Suite Edition è un 
applicativo semplice da usare e 
dotato di numerose funzioni per il 
ritocco fotografico, un lavoro che il 
software svolge principalmente in 
automatico. Le novità introdotte 
con questa release non ci sembra¬ 
no particolarmente significative, a 
parte la gestione più agile delle 
categorie della Library che riman¬ 
gono però limitate a quattro tipi 
principali. • 


La funzione Ritaglia suddivide l'immagine 
in nove riquadri, per aiutare a disporre il soggetto 
secondo la regola dei terzi. 


Digital Image 2006 Suite Edition include centinaia 
di filtri che permettono di trasformare una foto in un 
quadro impressionista. 
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Aadattamento di Eugenio Moschini 
Illustrazioni di Kenn Brown 


IO PROBLEMI 



più grandi 

problemi informatici 

e come verranno risolti 


Virus, spam, software instabile, furti di 
identità, batterie dairautonomia insufficiente... 
I problemi che ci lasceremo presto alle spalle, 
grazie alle imminenti tecnologie. 


A PC Professionale riceviamo 
continuamente nuovi pro¬ 
dotti affascinanti. Ogni 
giorno incontriamo società innova¬ 
tive che progettano e realizzano le 
meraviglie informatiche di domani. 
Ma troppo spesso ci imbattiamo nel 
lato oscuro dell'informatica. Sia nel 
tempo libero sia per lavoro utilizzia¬ 
mo infatti i Pc in maniera molto in¬ 
tensiva. E sappiamo come vi sentite 
quando i computer smettono di fun¬ 
zionare come dovrebbero: il sistema 
rallenta e non riuscite più a farlo 
tornare alla velocità abituale men¬ 
tre software incompatibili creano un 
intricato labirinto di conflitti. Pro¬ 
blemi come questi causano più di 
qualche fastidio: possono richiedere 
un importante investimento di tem¬ 
po ed energia per essere risolti, e 
possono portare a una perdita di 
produttività, per non parlare del de¬ 


siderio di gettare il Pc fuori dalla fi¬ 
nestra. Comprendiamo perfetta¬ 
mente la vostra frustrazione. 

Per questo articolo dedicato alle 
nuove tecnologie in via di sviluppo 
abbiamo quindi identificato i dieci 
maggiori problemi del mondo infor¬ 
matico come oggi lo conosciamo, e 
abbiamo cercato le soluzioni che ar¬ 
riveranno nel prossimo futuro. Ab¬ 
biamo buone notizie: menti creative 
stanno lavorando sodo per facilitare 
l'utilizzo del Pc per noi tutti. 
Potrebbe volerci un po' di tempo 
prima di avere software che non si 
bloccano mai, portatili che non 
esauriscono le batterie, connessioni 
Internet che non ci fanno aspettare, 
reti wireless che non si interrompo¬ 
no mai e programmi che bloccano 
virus e spam per sempre. Ma per 
vedere quanto siamo vicini conti¬ 
nuate a leggere. 
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È troppo facile diventare il bersaglio 
dei pirati informatici, essere colpiti 
dai virus ed essere vittime dello spam 


Di Cade Metz 


P otete configurare un firewall di 
rete. Potete utilizzare software 
che contrastano virus, spyware e 
spam. Potete installare le patch che 
eliminano le vulnerabilità nel vostro 
sistema operativo. Ma indipenden¬ 
temente da quanto siate scrupolosi, 
il problema più insidioso e frustran¬ 
te affrontato oggi dagli utenti infor¬ 
matici, che ne siano coscienti o me¬ 
no, è che i Pc sono troppo vulnera¬ 
bili. Ci sono infatti troppi bachi 
sfruttabili nei software che utilizzia¬ 
mo e i metodi di sicurezza di oggi 
non sono sempre sufficientemente 
flessibili per tenere il passo con me¬ 
todi di attacco in continua trasfor¬ 
mazione. 

Anche se siete stati abbastanza for¬ 
tunati da aver evitato virus e 
spyware, ricevete comunque spam 
in quantità, che, grazie a trucchi per 
ottenere informazioni confidenziali 
come phishing e pharming, può es¬ 
sere altrettanto pericoloso. Questa 
raffica di software maligni rallenta i 
nostri Pc e ne mina l'efficienza. E 
nel peggiore dei casi può compro¬ 
mettere la nostra privacy e svuotare 
il nostro portafoglio. 

Una battaglia 
senza fine 

Purtroppo, nonostante la capacità di 
identificare codice maligno migliori 
di giorno in giorno, non saremo mai 
abbastanza accurati. Infatti è prova¬ 
tamente impossibile far girare un 
programma che possa sempre ana¬ 
lizzare un qualsiasi altro software e 
individuare se è maligno. Premesso 
questo, la situazione migliorerà si¬ 
curamente durante i prossimi anni. 
Molti ricercatori stanno infatti lavo¬ 
rando per realizzare software con 
meno vulnerabilità (vedere proble¬ 
ma numero 2), e altri stanno stu¬ 
diando metodi migliori per combat¬ 


tere virus, spyware e spam. La que¬ 
stione principale è che i software 
antivirus e antispyware odierni uti¬ 
lizzano metodi di rilevamento con 
sistema di firma digitale. Quando 
un laboratorio cattura un nuovo vi¬ 
rus, lo identifica, estrae una firma 
(come metodo univoco di riconosci¬ 
mento) e aggiunge questa firma al 
motore antivirus del vostro softwa¬ 
re. In seguito il motore confronta la 
firma con tutti i codici in entrata, e 
se trova una corrispondenza sa di 
aver identificato un virus. Purtroppo 
il tempo trascorso dal rilascio del vi¬ 
rus in Rete alla disponibilità effetti¬ 
va della firma digitale per la sua 
identificazione e rimozione consen¬ 
te al virus molte ore di vantaggio, 
tempo in cui può recare danni agli 
utenti. Tutto ciò ovviamente ipotiz¬ 
zando, anche se a torto, che tutti 
tengano sempre aggiornati i propri 
antivirus. Anche se il processo è 
lento, sono in fase di sviluppo alcu¬ 
ni metodi per riconoscere codice 
maligno prima che sia catturato e 
identificato nei laboratori. Ad esem¬ 
pio Kaspersky, società che produce 
antivirus, sta già utilizzando le co¬ 


siddette "firme di famiglia", che 
possono riconoscere nuovi worm 
che funzionano come quelli vecchi. 
Invece di utilizzare una firma in 
grado di riconoscere un unico virus, 
la società americana sta sviluppan¬ 
do un modo per rendere più flessi¬ 
bile il sistema di firma e assicurarsi 
che riconosca non solo quel partico¬ 
lare virus, ma anche altri apparte¬ 
nenti allo stesso ceppo. 

Ancora meglio, molti sviluppatori 
stanno utilizzando semplici metodi 
euristici che possono identificare vi¬ 
rus completamente nuovi. I metodi 
euristici utilizzano analisi statistiche 
sul possibile modo di procedere di 
un’applicazione sconosciuta. Ricer¬ 
catori del Mit (Massachusetts Insti- 
tute of Technology ) hanno svilup¬ 
pato un metodo euristico che sfrutta 
l'interfaccia applicativa binaria (Abi 
o Application Binary Interface) di 
Windows. Le Abi sono l'interfaccia 
tra le applicazioni e le varie parti 
del sistema operativo (definiscono 
cioè l'insieme delle chiamate alle 
funzioni di sistema). Microsoft ha 
definito regole su come dovrebbero 
essere utilizzate le Abi, ma il pro- 


La percentuale di spam e virus nelle e-mail 



I grafici mostrano i messaggi di spam e quelli infetti da virus come 
percentuale delle mail totali. Anche se i messaggi di posta infetti da virus 
rappresentano meno di un decimo dello spam, sono molto più dannosi. 
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blema è che queste regole non sono 
mai imposte. Si presume semplice- 
mente che gli sviluppatori software 
seguano le norme, perché in caso 
contrario le loro applicazioni non 
funzionerebbero a dovere, causan¬ 
do vari problemi. Però per uno svi¬ 
luppatore di virus infrangere queste 
regole è un modo per minare il si¬ 
stema operativo. Ma in questo caso 
i cacciatori di virus possono identifi¬ 
care i software maligni controllando 
se violano le regole Abi. Saman 
Amarasinghe, Cto della società di 
software di sicurezza Determina e 
professore associato di ingegneria 
elettronica e scienze informatiche al 
Mit afferma che operando in questo 
modo è possibile fermare un'intera 
classe di worm in maniera determi¬ 
nistica senza falsi allarmi. Il passo 
successivo è cercare di espandere 
questo concetto e identificare un 
numero sempre maggiore di sche¬ 
mi, cioè il comportamento dei virus 
e gli artefatti che si lasciano dietro. 

Fermare lo spam 

I software anti-spam hanno a lungo 
sfruttato metodi euristici per identi¬ 
ficare le mail non richieste. Anche 
se molte applicazioni sono in grado 
di bloccare una elevata percentuale 
di spam, la quantità è talmente alta 


Firewall con memoria 



fk Intercettare il codice 
prima che il worm 
possa essere eseguito. 


Effettuare controlli critici 
dell’origine del codice e 
controllare il trasferimento 


£k II codice controllato 
viene eseguito in una 
cache sicura. 


I ricercatori del Mit stanno lavorando su un metodo diverso per catturare i worm: 
invece di cercare firme di identificazione il programma cerca codice scorretto. 


che un grande numero di messaggi 
indesiderati riesce comunque a 
passare. In IBM i ricercatori conti¬ 
nuano a migliorare il filtraggio 
Bayesiano, utilizzando un proprio 
motore antispam che è accurato in 
più del 99% dei casi. Stanno anche 
cercando di fermare una quantità 
persino maggiore di spam ritoccan¬ 
do il nostro attuale sistema di posta 
elettronica. 

Mark Wegman, Cto per la sezione 
software di IBM Research, crede 
che l'opzione migliore sia un siste¬ 
ma di e-mail che incorpori un fran¬ 
cobollo di beneficenza. Spedire un 
messaggio con tale sistema richie¬ 
derebbe la donazione elettronica di 


una piccola somma, dell’ordine di 
una frazione di centesimo, devoluta 
in beneficenza. La maggior parte 
degli utenti non noterebbe neanche 
il costo di queste donazioni, ma uno 
spammer che manda migliaia di 
messaggi al secondo non sarebbe in 
grado di sostenere le spese. Tra le 
diverse opzioni in cui il mittente de¬ 
ve compiere un'azione difficile da 
realizzare per lo spammer, fare be¬ 
neficenza è sicuramente la scelta 
più attraente: trasforma qualcosa di 
negativo in positivo. Il metodo del 
francobollo di beneficenza non è 
perfetto, ma questo vale per ogni si¬ 
stema che cerca di combattere 
spam, virus e spyware. 



I software hanno troppi bachi 
e sono poco affidabili 


Di Alan Cohen 


1 bachi nei software non sono sol¬ 
tanto "inconvenienti". Troppo 
spesso causano il crash in sistemi 
mission-critical, scombussolando 
le società, i profitti e la sanità men¬ 
tale dei dipartimenti di supporto 
tecnico. E dato che si sta introdu¬ 
cendo sempre più software nelle 
nostre vite, negli ambulatori medi¬ 
ci, nei bancomat, nel box interatti¬ 
vo attaccato alla televisione, que¬ 
sti piccoli problemi si stanno mol¬ 
tiplicando. Il concetto di un softwa¬ 
re senza bachi assomiglia molto a 


idee come i viaggi nel tempo, il mo¬ 
to perpetuo o il teletrasporto: qual¬ 
cosa che tutti quanti vorremmo ve¬ 
dere, ma che non vedremo mai. Ma 
anche se non siamo in grado di eli¬ 
minare completamente i bachi dei 
software, forse siamo in grado di 
sopprimerne un numero sempre 
crescente. 

Uno degli esperimenti antibug più 
promettente si sta svolgendo all'u¬ 
niversità Carnegie Mellon di Pitt¬ 
sburgh, Pennsylvania. I ricercatori 
universitari stanno analizzando il 


modo in cui i programmatori trova¬ 
no ed eliminano bachi, e utilizzano 
queste informazioni per creare un 
sistema di debug. Brad Myers, a 
capo di questo progetto noto con il 
nome in codice di Whyline, spiega 
che nella fase di debug, quando i 
programmatori scoprono un com¬ 
portamento non previsto, si pongo¬ 
no domande sul perché qualcosa 
non si sia avverato e verificano 
queste loro ipotesi. 

Purtroppo in questo modo i pro¬ 
grammatori possono fare congettu- 
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re sbagliate e magari aggiungere 
nuovi bachi cercando di riparare 
una parte di codice che invece fun¬ 
ziona perfettamente. 

Qualcosa non funziona 

In un prototipo di Whyline, il pro¬ 
grammatore osserva il suo codice 
svolgersi passo per passo e preme 
un bottone targato Why quando no¬ 
ta che qualcosa non funziona. Il 
programma fa comparire un menu 
che contiene dalle 10 alle 
20 voci, ciascuna rappre¬ 
sentativa di un evento 
che avrebbe potuto veri¬ 
ficarsi mentre il codice 
era in esecuzione, ma 
che invece non si è verifi¬ 
cato. Facendo click su 
una delle voci il pro¬ 
grammatore sta in effetti 
chiedendo "perché non 
si è verificato questo 
evento? " 

In seguito Whyline mette 
in risalto la parte del co¬ 
dice rilevante, insieme a 
un diagramma di flusso 
dei dati che mostra il va¬ 
lore dei dati con i quali il 
programma stava lavo¬ 
rando. Il diagramma è 
fondamentale dice 
Myers, poiché molti erro¬ 
ri sono il risultato di false assunzioni 
riguardanti i valori dei dati. Molti 
altri errori sono invece conseguen¬ 
ze non desiderate del processo di 
debug. Indirizzando i programma- 
tori alla radice di un problema ed 
evitando loro di tirare a indovinare, 
Whyline può ridurre questi errori 
aggiuntivi. In un test comparativo i 
programmatori che hanno creato 
software utilizzando Whyline han¬ 
no prodotto un applicativo conte¬ 
nente metà degli errori rispetto allo 
stesso software sviluppato da un 
gruppo che non utilizzava Whyli¬ 
ne. Questo team sta ora cercando 
di includere Whyline nei linguaggi 
di programmazione C e Java, un 
processo che potrebbe richiedere 
fino a tre-cinque anni. Anche i 
principali sviluppatori di software 
stanno lavorando alacremente per 
eliminare i bachi. Gli sviluppatori 


di IBM per esempio stanno elimi¬ 
nando errori dal codice indivi¬ 
duando i cosiddetti antischemi. Si 
tratta di schemi nel codice che pos¬ 
sono causare problemi, e costruen¬ 
do applicazioni che cercano anti¬ 
schemi è possibile individuare i 
potenziali problemi e dare suggeri¬ 
menti su come eliminarli. IBM ha 
già incorporato la tecnologia anti¬ 
schemi negli strumenti che offre 
ai programmatori che lavorano 
con la sua piattaforma di svilup¬ 


po software Rational. Man mano 
che i nuovi antischemi verranno 
scoperti, saranno inclusi nelle 
prossime versioni del software. 
Come parte della sua iniziativa Se- 
curity Development Lifecycle, Mi¬ 
crosoft sta costruendo strumenti 
che permettano ai suoi program¬ 
matori di effettuare un'analisi ac¬ 
curata del codice. La speranza è 
che questo individuerà problemi 
che altrimenti potrebbero portare a 
problemi di sicurezza e di affidabi¬ 
lità nei software Microsoft. In que¬ 
sto caso gli strumenti analizzano il 
codice e pongono domande tipo 
“Quali sono gli input che suppo¬ 
ni? ", “ Quali sono le ipotesi che fai 
riguardo a questi input?", e "C'è 
qualche porzione di codice che sta 
facendo ipotesi errate riguardo a 
questi input? ". Molti di questi stru¬ 
menti sono adesso disponibili sul 


sito di Microsoft; altri saranno in¬ 
corporati nei suoi prodotti commer¬ 
ciali per lo sviluppo software. 

Idee pazze 

In un progetto di ricerca condotto 
dal professore di scienze informa¬ 
tiche dell'università di Yale, 
Zhong Shao, l'attenzione non è in¬ 
dirizzata verso i metodi di elimi¬ 
nazione degli errori, quanto sulla 
verifica che un software dichiara¬ 
to senza bachi sia in ef¬ 
fetti tale. Il team di Shao 
sta sviluppando un si¬ 
stema con il quale i 
creatori di software pos¬ 
sono realizzare una di¬ 
mostrazione matemati¬ 
ca, incorporata nel loro 
codice. All'atto pratico 
tale dimostrazione forni¬ 
sce la prova che il 
software fa quello che 
dovrebbe fare. 

Quando i programmatori 
scrivono codice seguono 
già molto del ragiona¬ 
mento richiesto per crea¬ 
re una dimostrazione. E 
quello che a Yale stanno 
cercando di fare è con¬ 
vertire il loro ragiona¬ 
mento informale in una 
dimostrazione. Il team di 
Shao ha già creato dimostrazioni 
per piccoli programmi. La sfida 
adesso è di estendere il metodo a 
software più complessi. Per molti 
programmi, grandi sistemi operati¬ 
vi come Windows XP e Linux per 
esempio, i controlli basati sulle di¬ 
mostrazioni non saranno possibili 
nel futuro prossimo. Le applicazio¬ 
ni più probabili, dice Shao, saran¬ 
no i piccoli ma complessi software 
dei sistemi di base, tipo i kernel dei 
sistemi operativi embedded, i si¬ 
stemi runtime e i driver dei dispo¬ 
sitivi. I bachi dei software sono nel 
mirino, ma non aspettatevi che 
spariscano completamente. "Sare¬ 
mo più bravi ad eliminare bachi, 
ma non saremo mai perfetti, " dice 
Myers di Carnegie Mellon. "Pro¬ 
grammare è essenzialmente un 
compito umano, e gli umani saran¬ 
no sempre imperfetti. " 



Tirare una riga sui bachi software 

All'università Carnegie Mellon stanno sviluppando 
Whyline, uno strumento che mostra l'esecuzione 
del codice in tempo reale e rende facile isolare i bachi. 
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I furti d'identità 
sono fuori controllo 


Di Cade Metz 


S econdo Gartner Research e 
Harris Interactive più di 
7.000.000 di persone sono vittime 
di furti d’identità ogni anno, circa 
20.000 al giorno. Molti furti avven¬ 
gono per via di errori fortuiti nel 
mondo off-line: passando una car¬ 
ta di credito alla persona sbagliata 
oppure scrivendo il vostro numero 
del bancomat su un foglio di carta 
che qualcuno può trovare. Ma 
molti furti sono facilitati da Inter¬ 
net, che ha ancora molta strada da 
fare nel proteggere la nostra pri¬ 
vacy. 

Cercando in Rete i ladri 
d'identità possono racco¬ 
gliere tutti tipi di infor¬ 
mazioni confidenziali su 
di voi. Con un vostro 
comportamento ingenuo 
possono inserirsi nei vo¬ 
stri conti Online, ottenen¬ 
do l’accesso a numeri di 
carte di credito, indirizzi 
e numeri di telefono. E se 
allentate la guardia pos¬ 
sono utilizzare tecniche 
come il phishing e il 
pharming per ingannarvi 
e indurvi a fornire loro le 
vostre informazioni per¬ 
sonali. Gli esperti in so¬ 
cial engineering (tecnica _ 

in cui si studia il compor¬ 
tamento umano al fine di carpire 
informazioni) raggirano molte 
persone e le convincono a fornire 
informazioni personali semplice- 
mente chiedendo. 

Per questo, se pensate di aver pre¬ 
so tutte le precauzioni necessarie, 
ripensateci. Virgil Griffith, un ri¬ 
cercatore dell'università dell’In¬ 
diana, ha recentemente trovato un 
baco nel sistema che ci riguarda 
tutti. La maggior parte dei siti Web 
mette a disposizione un modo di 
accedere a conti protetti da una 
password anche quando l’avete 
dimenticata. Quando registrate un 


account, il sito chiede tipicamente 
di immettere la risposta a una do¬ 
manda comune, come "Qual è il 
cognome da nubile di vostra ma¬ 
dre?” oppure "Quale scuola media 
avete frequentato?" Se vi dimenti¬ 
cate la vostra password il sito vi 
permette l'accesso se rispondete 
correttamente a questa domanda. 
Sfortunatamente, esaminando i re¬ 
gistri pubblici del Texas, accessibi¬ 
li a tutti, Griffith ha dimostrato co¬ 
me chiunque possa individuare fa¬ 
cilmente, per più di un quarto del- 
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Guardare il problema negli occhi 

Il software di riconoscimento facciale di A4Vision 
è una possibile soluzione per autenticare l'identità. 


la popolazione dello stato, il co¬ 
gnome da nubile della madre. Gli 
esperti di sicurezza delle aziende 
esaminano attentamente debolez¬ 
ze del genere: ad esempio i ricer¬ 
catori di Rsa Security, stanno valu¬ 
tando metodi per migliorare la co¬ 
siddetta autenticazione knowled- 
ge-based basata cioè sulla cono¬ 
scenza. In questi laboratori stanno 
sviluppando una tecnologia, nome 
in codice Nightingale, che permet¬ 
te ai siti di verificare le risposte a 
domande di autenticazione senza 
effettivamente memorizzare que¬ 
ste risposte sui loro server. 


Secondo i laboratori Rsa due ser¬ 
ver o anche due differenti siti Web 
potranno lavorare insieme per ve¬ 
rificare informazioni come queste, 
ma senza che l’uno o l'altro possie¬ 
da sufficienti informazioni per ri¬ 
spondere o per essere in grado di 
scoprire la risposta da solo. Per 
questo, anche se qualcuno ottiene 
illegalmente accesso ai server, non 
può accedere alle vostre informa¬ 
zioni. 

Altri stanno lavorando per imple¬ 
mentare un metodo di autentica¬ 
zione più sicuro tramite dispositivi 
hardware. Charles Palmer, capo di 
sicurezza e privacy di IBM Resear¬ 
ch, crede che molti problemi di 
privacy Online possano essere ri¬ 
solti adoperando un chip di sicu¬ 
rezza come il Trusted Platform 
Module, un dispositivo sviluppato 
da IBM e adesso utilizzato 
da molte società del settore. 
Questo tipo di chip cripta file 
e password in modo tale da 
renderli leggibili solo sul vo¬ 
stro Pc. 

Naturalmente in questo caso 
dovete anche essere certi 
che nessun altro possa acce¬ 
dere al vostro Pc. A questo 
punto entra in gioco l’auten¬ 
ticazione biometrica. Lettori 
di impronte digitali capaci di 
verificare la vostra identità 
sono già disponibili per de¬ 
sktop e portatili. Società co¬ 
me Compaq, DigitalPersona, 
Ethentica, Identix, Microsoft 
e Sony offrono dispositivi da 

_ collegare via cavo Usb, e 

molti portatili IBM sono già 
forniti di lettori di impronte digita¬ 
li integrati. Altre società, tra cui fi¬ 
gurano nomi come Iridian Techno¬ 
logies e Visage, offrono scanning 
della retina e strumenti per il rico¬ 
noscimento facciale. 

La tecnologia di A4vision per rico¬ 
noscere il viso può persino verifi¬ 
care la vostra identità in modo 
continuativo. Proiettando una luce 
attraverso un filtro, il sistema crea 
un reticolo virtuale di circa 1,2 me¬ 
tri di larghezza. Quando entrate in 
questo reticolo esso si distorce per 
adattarsi alla topologia del vostro 
viso. Una videocamera misura 
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L'autenticazione 
biometrica 
è un valido ausilio 
per verificare 
l'identità 

quindi la distanza dei vostra viso 
da ciascun punto all'interno del 
reticolo. Queste misure sono uni¬ 
che e quando entrate nuovamente 
nel reticolo il sistema è in grado di 
identificarvi. 

All'atto pratico questa soluzione è 
stata utilizzata in aree ad alta sicu¬ 
rezza dove le società vogliono sa¬ 
pere in ogni istante chi si trova 
dietro una workstation. Il responso 
è stato più che positivo: il sistema 
può osservare la persona e dare 
una identificazione positiva 14 o 
15 volte al secondo. 

Potete persino utilizzare la biome¬ 
tria per verificare la vostra identità 
con una terza persona. Il problema 
è che quando utilizzate metodi tra¬ 
dizionali c'è sempre il pericolo che 
qualcuno possa accedere illegal¬ 
mente a un Pc dove sono memo¬ 
rizzate la vostra impronta digitale, 
le vostre informazioni retinali o 
facciali. Riconoscendo che questo 
è un problema, diversi gruppi in¬ 
dipendenti di ricercatori stanno la¬ 
vorando su un sistema di identifi¬ 
cazione biometrica che possa fun¬ 
zionare senza memorizzare i vostri 
dati fisici. Il sistema potrebbe per 
esempio utilizzare gli schemi ri¬ 
correnti nella vostra battitura sulla 
tastiera o nella vostra voce per 
memorizzare un codice adoperan¬ 
do due differenti tabelle di infor¬ 
mazione. In questo modo potreste 
sbloccare il codice semplicemente 
battendo sulla vostra tastiera e 
questi dati per un hacker sembre¬ 
ranno frammenti qualsiasi di infor¬ 
mazione. Anche se questo è solo 
un possibile esempio, illustra per¬ 
fettamente il grande numero di 
progetti relativi ai problemi di au¬ 
tenticazione e privacy che sono in 
fase di studio nelle università e nei 
laboratori di ricerca delle società. 
Nei prossimi anni i furti d'identità 
rappresenteranno una sfida molto 
più dura per i possibili ladri. 


10 PROBLEMI 



È impossibile 
trovare le cose 


Di Cade Metz 

A bbiamo fatto molta strada dal 
prompt C:> e dai comandi 
Dos, ma utilizzare un Pc rimane un 
compito ancora difficile per molte 
persone. 

Le interfacce odierne sono infatti 
meno intuitive di quello che do¬ 
vrebbero. Uno schermo è spesso un 
ammasso di lettere, numeri e sim¬ 
boli sconcertanti, e trovare quello 
che ci serve spesso richiede l'inse- 
rimento di qualche arcano indirizzo 
o codice. Un foglio elettronico con 
interfaccia grafica è una cosa mera¬ 
vigliosa, ma probabilmente vostra 
nonna non sarà mai in grado di uti¬ 
lizzarlo. Google dà accesso a una 
mole straordinario di dati, ma do¬ 
vrebbe essere più semplice trovare 
quello che stiamo cercando. 

Anche se siamo ancora lontani anni 
dall'avere Pc intuitivi, molti miglio¬ 
ramenti sono in arrivo. Per comin¬ 
ciare, IBM Research sta lavorando 
per migliorare il modo in cui cer¬ 
chiamo le informazioni. Arthur (Nic¬ 
colo, che dirige il dipartimento ge¬ 
stione d'informazione e conoscenza 


dei laboratori IBM, crede che persi¬ 
no la parola che utilizziamo per de¬ 
scrivere questo compito sia inesat¬ 
ta. Secondo lui infatti cercare è un 
termine pessimo in quanto evoca la 
stessa sensazione che si prova 
quando si perdono le chiavi della 
macchina. In questo caso preferisce 
il termine trovare, e la sua squadra 
ha sviluppato tecnologie che riflet¬ 
tono questa terminologia. IBM Re¬ 
search sta lavorando non solo sulle 
ricerche semantiche e tramite lin¬ 
guaggio comune, ma persino su 
metodi più semplici per cercare nei 
file audio e video. La casa america¬ 
na crede di essere molto vicina a 
una svolta generazionale in termini 
di motori e capacità di ricerca. 

Un motore di ricerca semantico non 
individua solamente documenti 
che contengono una parola chiave, 
ma oltre a scoprire i riferimenti a 
persone, posti e organizzazioni, ri¬ 
conosce anche i collegamenti tra 
queste entità e crea strutture 
d’informazione che descrivono 
questi collegamenti. Per esempio 


Una meraviglia moderna 



0 L’utente fa una ricerca 
su Marvel di un video 



I Marvel restituisce il 
video all’utente. 


Il motore di ricerca multimediale Marvel Mpeg-7 di IBM analizza file 
multimediali e li etichetta in maniera da svelare il loro contenuto. Dato 
un video di un Boeing 747, Marvel può riconoscere il jet ed etichettare il 
file con la parola aeroplano. Quando effettuate una ricerca su aeroplano, 
vi crea un link a quel video. 
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cercando "rivista mensile" il moto¬ 
re può individuare un collegamen¬ 
to alla homepage di PC Professio¬ 
nale, anche se la pagina non con¬ 
tiene esattamente questo termine. 
Il metodo del linguaggio comune 
vi permette di effettuare una ricer¬ 
ca immettendo domande comuni. 
Queste domande sono in seguito 
analizzate in maniera semantica e 
trasformate in modo che il vostro 
Pc possa comprenderle. Una volta 
che quest'ultimo trova una risposta 
alla vostra domanda, la risposta 
può essere ritradotta in linguaggio 
comune. Potete chiedere una lista 
di avvenimenti relativi al regista 
Steven Spielberg e, invece di ri¬ 
portare una lista di documenti con¬ 
tenenti il nome di Spielberg, il vo¬ 
stro Pc riporterebbe una lista di av¬ 
venimenti. 

Se aggiungete ricerca audio e vi¬ 
deo potete facilmente localizzare 
file multimediali connessi a parole 
o concetti particolari, anche se non 



Trasparenze 

Con la tecnologia multiblending sarà possibile vedere facilmente 
attraverso tutte le finestre aperte. 


esiste nessun testo associato. Il fra- 
mework IBM può analizzare co¬ 
mandi vocali, rumori e immagini, 
determinando cosa contiene un 
dato file multimediale ed è preciso 
a tal punto da riconoscere anche le 


persone. I ricercatori del Palo Alto 
Research Center (Pare) stanno an¬ 
che lavorando su interfacce grafi¬ 
che migliorate. Il progetto 3Book 
farebbe sì che i documenti elettro¬ 
nici si comportino più come libri fi- 
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sici, con pagine digitali che si sfo¬ 
gliano col tocco di un dito. 

Al Pare si sta anche lavorando su 
nuove interfacce per le applicazio¬ 
ni comuni, tra cui i fogli elettronici. 
I grandi fogli elettronici sono diffi¬ 
cili da navigare; dovete spostarvi 
attraverso molte pagine di parole e 
piccoli numeri. Con la nuova ver¬ 
sione del foglio elettronico studiata 
al Pare potete contemplare una 
rappresentazione visuale di un 
grande foglio su una singola pagi¬ 
na. Lettere e numeri sono trasfor¬ 
mati in forme e grafici, e spostando 
il puntatore in una zona particolare 
del foglio vengono visualizzati in 
dettaglio i dati specifici. 

Nel frattempo Microsoft Research 
sta esplorando nuove interfacce 
che si estendono ancora più in là 
rispetto ai metodi odierni. Ad 
esempio, invece di obbligarci a far 
fronte a finestre completamente 
aperte sovrapposte, WinCuts, in 
maniera dinamica, prende piccole 
zone di finestre aperte e le visua¬ 
lizza senza sovrapposizioni così 
che potete spostarvi tra le applica¬ 
zioni in maniera più semplice. 
Un'altra iniziativa Microsoft, il 
multiblending, vi permette di vi¬ 
sualizzare simultaneamente fine¬ 
stre sovrapposte senza riadattarne 
le dimensioni. La grafica della fi¬ 
nestra sullo sfondo e di quella in 
primo piano sono renderizzate in 
maniera tale da poter essere lette 
contemporaneamente. Microsoft 
sta persino lavorando su qualcosa 
chiamato brain interface, che uti¬ 
lizza la vostra attività cerebrale per 
adattare il comportamento del Pc 
alle vostre particolari esigenze. 
Mary Czerwinski, il manager di 
questo gruppo di ricerca, afferma 
che stanno cercando di individua¬ 
re l'attivazione della corteccia de¬ 
dicata ai movimenti quando un 
utente sta leggendo, contando, etc. 
Quando (e se) riusciranno a indivi¬ 
duare questi tipi di processi, forse 
il Pc potrà presentare nuovi conte¬ 
nuti in una maniera che non inter¬ 
ferisce con queste attività. Una 
macchina che adatta il suo com¬ 
portamento secondo i vostri pen¬ 
sieri? Le cose non potrebbero esse¬ 
re più semplici di così. 


5 Sul mio disco rigido 
non c'è posto per tutti 
i miei download 


Di Sebastian Rupley 

onostante i dischi rigidi abbia¬ 
no una crescita esponenziale in 
capacità e una costante riduzione 
dei costi, le nostre necessità di spa¬ 
zio rimangono sempre insoddisfatte 
e spesso non sappiamo dove stipare 
le foto digitali, la musica e i video 
che riempiono i nostri dischi. Per 
fortuna non mancano le tecnologie 
emergenti che tengono il passo del¬ 
le nostre necessità di archiviazione. 
Infatti, la registrazione perpendico¬ 
lare e la memorizzazione olografica 
ci permetteranno, in un futuro non 
troppo distante, di registrare e ar¬ 
chiviare tutte quello che succede 
nella nostra vita. 

Hitachi Global Storage Technolo¬ 
gies ha recentemente svelato una 
scoperta fondamentale per la regi¬ 
strazione perpendicolare. Per anni i 
ricercatori hanno studiato l'allinea¬ 
mento verticale dei bit di informa¬ 
zioni sul piano di un disco, per oc¬ 
cupare molto meno spazio rispetto a 
quello occupato dai bit registrati 
orizzontalmente. Tra i padri di que¬ 
sta tecnologia c'è Shunichi Iwasaki, 
presidente del Tohoku Institute of 
Technology in Giappone, che dice 
"Intorno al 1975 ho cominciato a 
pensare che la direzione verticale 
fosse il modo giusto per ottenere re¬ 
gistrazioni ad alta densità e ho ini¬ 
ziato a dirigere le ricerche per tra¬ 
sformare la registrazione perpendi¬ 
colare in una tecnologia pratica." 
Iwasaki è adesso un collaudatore 
sul campo per i dischi rigidi a regi¬ 
strazione perpendicolare di Hitachi. 
E i primi prodotti commerciali stan¬ 
no già per arrivare. 

I primi sample Hitachi hanno rag¬ 
giunto una densità dei dati di 230 
Gigabit per pollice quadrato; circa il 
doppio delle massime densità at¬ 
tualmente raggiunte dai prodotti in 
commercio. Per far funzionare la 
tecnologia la distanza tra la testina 


Tecnologia olografica 

Entro il 2009 InPhase presenterà 
supporti con tecnologia olografica 
in grado di memorizzare fino a 1,6 
Terabyte di dati. 


di lettura/scrittura e il supporto di 
registrazione deve essere di soli 10 
nanometri, circa 1/10.000 dello 
spessore di un capello umano. 

La società prevede di produrre un 
disco rigido da 3,5” da 1 Terabyte e 
un microdrive da 20 Gigabyte; i pri¬ 
mi prodotti commerciali arriveran¬ 
no entro il prossimo anno. La vera 
rivoluzione nella registrazione per¬ 
pendicolare sarà però il microdrive 
ad altissima capacità. Hitachi pre¬ 
vede che ci saranno dischi da 1 pol¬ 
lice con capacità di 60 Gigabyte 
che potrebbero essere utilizzati nei 
cellulari, palmari e lettori di musica 
digitali. 

La carta di credito 
da 20 GByte 

La memorizzazione olografica pro¬ 
mette una nuova generazione di di¬ 
schi rigidi che registrano i dati come 
un'immagine 3D e spiana la strada 
per prodotti di taglia super e con un 
tempo d'accesso notevolmente ri¬ 
dotto. Su un disco olografico l'infor- 
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mazione è registrata su tutto il volu¬ 
me del supporto di registrazione. 
InPhase Technologies ha dichiarato 
che l'anno prossimo renderà dispo¬ 
nibile un supporto olografico in gra¬ 
do di memorizzare 300 GByte di da¬ 
ti su un disco grande guanto un Cd- 
Rom e con un tempo d’accesso infe¬ 
riore ai 200 millisecondi. Questi 
supporti saranno prodotti da 
Maxell. InPhase mira a produrre di¬ 
schi con una capacità di ben 1,6 Te- 
rabyte entro il 2009.1 dischi, inizial¬ 
mente solo registrabili, saranno uti¬ 
lizzati come mezzo di archiviazione; 
la prossima generazione sarà inve¬ 
ce riscrivibile. La memorizzazione 
olografica può arrivare a una den¬ 
sità di scrittura talmente elevata che 
archiviare 20 GByte di dati su una 
carta di credito potrebbe essere 
presto possibile. 

Il progresso dei dischi olografici è 
stato ostacolato dalla ricerca di ma¬ 
teriali sufficientemente sensibili e 
stabili da memorizzare un'immagi¬ 


ne olografica. La soluzione di 
InPhase è un foto-polimero unico. 
La società intende fornire un sup¬ 
porto di memorizzazione a sola let¬ 
tura poco costoso per i consumatori 
e concentrarsi su unità a basso costo 
per i giochi e la distribuzione dei vi¬ 
deo della prossima generazione. I 
dischi olografici riscrivibili sono 
previsti invece per il 2007. 

Gli sviluppi nel segmento della me¬ 
morizzazione avvengono anche nei 
sostituti di Dvd e dei Cd. La tecno¬ 
logia è adesso pronta per produrre 
unità ad alta definizione (Hd) che 
utilizzano laser blu/violetto a bassa 
lunghezza d'onda, per incrementa¬ 
re notevolmente la densità di infor¬ 
mazioni registrabili. Le specifiche 
per i formati Hd Dvd-Rom, Hd Dvd- 
R e Hd Dvd Rw sono adesso com¬ 
pletate, e molte società hanno an¬ 
nunciato le loro intenzioni di inizia¬ 
re la vendita di lettori Hd Dvd nei 
prossimi mesi e di registratori all'i¬ 
nizio del 2006. Potete aspettarvi che 


i dischi contengano fino a 8 ore di 
video in alta definizione. Nel frat¬ 
tempo anche i dischi Blu-ray stanno 
per arrivare sul mercato, utilizzati 
da Sony anche nella prossima Play¬ 
station 3.1 supporti potrebbero, do¬ 
po successivi sviluppi, memorizzare 
fino a 200 GByte di dati. 

Nel frattempo un nuovo tipo di so¬ 
cietà di memorie si sta concentran¬ 
do sui chip del futuro, che combine¬ 
ranno memoria, logica e elementi 
configurabili sulla scala dei nano- 
metri. ZettaCore, ad esempio, ha un 
prototipo che utilizza molecole per 
memorizzare dati. Questi chip po¬ 
trebbero rappresentare un nuovo 
concorrente per le memorie statiche 
di tipo Ram e Dram. Randy Levine, 
fondatore di ZettaCore, crede che 
guesta tecnologia porterà a una più 
elevata miniaturizzazione di molti 
tipi di dispositivi, in particolare 
macchine fotografiche, cellulari e 
tutti gli altri gadget elettronici che 
portiamo sempre con noi. 
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6 La durata dalla batterìa 
del portatile è troppo breve 


Di Sebastian Rupley 

Q ualsiasi persona che porti con 
sé un dispositivo mobile sa che 
la durata della batteria è deludente. 
La tecnologia semplicemente non 
ha tenuto il ritmo delle richieste del¬ 
la nostra attrezzatura. Ma la buona 
notizia è che sono finalmente in ar¬ 
rivo celle a combustibile e nuove 
soluzioni per le moderne batterie. 
Infatti la ricerca sta per concludersi 
felicemente con l'introduzione di 
celle a combustibile portatih adatte 
a notebook e dispositivi wireless. 
Anche se la tecnologia produttiva 
necessaria per la realizzazione di 
celle a combustibile che utilizzano 
metanolo è già una realtà, creare 
una batteria piccola, leggera e sem¬ 
plice da produrre è stato difficile. La 
maggior parte dei progetti esistenti 
si basano su membrane centrali di 
fluorocarburo, il che implica celle a 
combustibile grandi, pesanti e co¬ 
stose. Una società chiamata Poly- 
Fuel ha però sviluppato una mem¬ 
brana di idrocarburi che potrebbe 
portare a prodotti più efficienti e 
rendere le celle a combustibile di 
uso comune. 

Le membrane delle celle a combu¬ 
stibile (immaginatevi piccoli 
sandwich di cellophane) producono 
elettricità togliendo elettroni dalle 
molecole di combustibile. In queste 
celle a combustibile il vapore d'ac¬ 
qua è un prodotto secondario, come 
lo è il biossido di carbonio per quel¬ 
le che utilizzano il metanolo come 
combustibile. La membrana d'idro¬ 
carburo di PolyFuel, inserita in pro¬ 
getti basati sulla precedente tecno¬ 
logia a fluorocarburi, produce celle 
più piccole, leggere ed economiche. 
A detta del centro per i sistemi elet¬ 
trochimici e per la ricerca sull'idro¬ 
geno della A&M University in 
Texas il successo di PolyFuel è uno 
sviluppo significativo per l'indu¬ 
stria. E, basandosi sui dati forniti da 
Frost & Sullivan e Abi Research, 
PolyFuel stima che il mercato per le 



Stack compatto 

Neah Power Systems ha ridotto 
del 70% le dimensioni dello stack 
a più celle. 



Sandwich di celle a combustibile 

La tecnologia delle membrane di 
PolyFuel dovrebbe portare celle a 
combustibile più economiche. 


celle a combustibile crescerà espo¬ 
nenzialmente superando 140 milio¬ 
ni di unità nel 2012. L'ostacolo per 
arrivare a questo risultato è un pro¬ 
cesso di produzione che permetta la 
realizzazione a basso costo. Jim 
Balcom, Ceo di PolyFuel, afferma 
che sebbene non sia una soluzione 
con cui vedrete il vostro vicino il 
mese prossimo, non sono ancora 
neanche immaginabili le future ap¬ 
plicazioni quando saremo comple¬ 
tamente indipendenti dalla rete 
elettrica. 

Nel frattempo anche Neah Power 
Systems si sta concentrando sulla 
tecnologia delle celle a combustibi¬ 
le per notebook. La società ha re¬ 
centemente mostrato uno stack a 
più celle che funziona come motore 


principale di una cella a combusti- 
bile che potrebbe essere utilizzata 
nei portatih. Il prototipo è il 70% più 
piccolo rispetto ai precedenti esem¬ 
plari che la società possedeva sola¬ 
mente due anni fa. 

Ricaricare in 60 
secondi 

Le celle a combustibile non sono 
l'unica prospettiva per una fonte di 
energia che duri un’intera giornata 
senza la schiavitù deha ricarica del¬ 
le batterie. Toshiba ha rivelato una 
nuova tecnologia per le batterie agli 
ioni di litio che potrebbe portare a 
un processo di ricarica più veloce, 
richiedendo circa 60 secondi per re¬ 
stituire, a una batteria esaurita, 
l'80% della carica. Le nuove batte¬ 
rie Super Charge perderanno solo 
11% della loro capacità di carica 
ogni 1.000 cicli, risultando molto più 
durature rispetto alle odierne batte¬ 
rie agli ioni di litio. Le prime unità, 
previste per l'anno prossimo, equi- 
paggeranno le autovetture e, in se¬ 
guito, arriveranno anche i modelli 
per i dispositivi portatih. 

Nel frattempo altri approcci sono in 
fase di studio. Samsung Electronics 
ha progettato la memoria di tipo fla¬ 
sh OneNand che trova posto nel 
prototipo Hybrid Hard Drive (Hhd, 
disco rigido ibrido) di Microsoft; il 
primo disco rigido a combinare me¬ 
moria flash basata su Nand con un 
supporto di archiviazione rotatorio. 
La nuova serie di dischi rigidi ibridi 
potrebbe portare a una durata della 
batteria più lunga per i notebook. In 
queste unità vengono mantenuti i 
benefici di elevata densità di regi¬ 
strazione tipici della tecnologia di 
memorizzazione magnetica, mentre 
i vantaggi della bassissima potenza 
richiesta della tecnologia Nand pro¬ 
lungano la durata della batteria. 
Samsung prevede che la consegna 
in volumi di portatih con Hhd ini¬ 
zierà verso la fine del 2006. 

Con dispositivi digitah efficienti (dal 
punto di vista energetico) che ri¬ 
chiedono poca energia e con modi 
più efficaci per ricaricarli, esaurire 
la batteria in un momento inoppor¬ 
tuno sarà fra poco considerato prei¬ 
storico. 
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La navigazione Internet 
è troppo lenta 


Di Cade Metz 


S olamente qualche anno fa ci 
lamentavamo della velocità 
della nostra connessione dial-up. 
Stanchi di navigare sul Web con 
modem a 56K eravamo ansiosi di 
avere servizi broadband come In¬ 
ternet via cavo e Dsl. Adesso il 


42% delle famiglie italiane han¬ 
no accesso a Internet via doppino 
telefonico, Dsl o fibra e stiamo 
già richiedendo più velocità. 
Cavo e Dsl sono sufficientemente 
veloci per scaricare pagine Web 
comuni, ma non sempre sono al¬ 


l'altezza per i contenuti multime¬ 
diali che pervadono Internet. Se 
guardate contenuti audio e video 
in streaming sul vostro Pc, se sca¬ 
ricate film pay-per-view, se gio¬ 
cate on-line o persino se condivi¬ 
dete fotografie, senza dubbio sta¬ 
te pregando per più banda larga. 
Le vostre preghiere avranno una 
risposta entro breve. Nonostante 
molte delle dorsali Internet ab¬ 
biano appena fatto il salto a 10 
Gbps, i ricercatori stanno lavo¬ 
rando per creare tecnologie a 20, 


La banda larga per il triple-play 



I servizi telefonici e quelli dati sono 
adesso portati a casa vostra su linee 
separate. Con l'avvento delle connessioni 
a banda larga (su fibra o su linea Dsl) 
entro breve termine sarà possibile 
veicolare su di un unico canale dati, voce 
e video. Se si affermassero nuove 
architetture di rete in fibra, la linea 
potrebbe essere divisa in gruppi di 16 - 
32 case, in cui ciascun utente 
riceverebbe decine di Mbps di banda. 



























COMPUTER 


40 e persino 100 Gbps. Le velo¬ 
cità dei protocolli Ethernet hanno 
la tendenza di crescere di un fat¬ 
tore dieci ogni 5 anni. Durante gli 
ultimi 20 anni le velocità sono au¬ 
mentate dagli scarsi 10 Mbps ai 
10 Gbps di oggi comunemente 
utilizzati sulla dorsale Internet. 
Se questo trend continuasse si¬ 
gnificherebbe avere Ethernet a 
100 Gbps nel 2007 e 2008. In 
realtà forse dovremo aspettare 
qualche anno in più. 

I Bell Labs, tra gli altri, hanno già 
cominciato a lavorare sulla tecno¬ 
logia a 100 Gbps, e non è un 
compito semplice: non si può 
semplicemente espandere la di¬ 
mensione della banda. Raggiun¬ 
gere i 100 Gbps è una sfida ardua 
in termini di trasporto ed elabo¬ 
razione dei pacchetti: infatti a 
quella velocità, qualsiasi piccolo 
cavo o filo finisce per agire come 
una grande antenna. 

Alcuni ricercatori, tra cui Fred 
Baker, un membro di Cisco e pre¬ 
sidente del consiglio d'ammini¬ 
strazione dell’Internet Society, 
credono che 40 Gbps sarà sicura¬ 
mente il prossimo passo. Dorsali 
addizionali per la larghezza ban¬ 
da arriveranno sicuramente entro 
i prossimi cinque anni, dato che 
sempre più persone scelgono 
connessioni broadband e iniziano 
a utilizzare servizi che utilizzano 
la larghezza banda in maniera in¬ 
tensiva come il video streaming e 
film su richiesta. 

Nel frattempo, la fibra ottica sta 
già arrivando, dopo le più impor¬ 
tanti metropoli italiane, anche 
nelle città secondarie. Ma la fibra 
non è l'unica opzione per la se¬ 
conda generazione di banda lar¬ 
ga. Un tipo più veloce di Dsl, 
chiamato Vdsl (VeryHigh Digital 
Subsciibei Line, linea digitale ad 
altissima velocità), viene già uti¬ 
lizzato in diversi paesi d’Europa, 
con velocità dai 13 ai 55 Mbps, 
ed è possibile che ci sposteremo 
verso una tecnologia wireless per 
le connessioni ad alta velocità. In 
qualsiasi direzione la tecnologia 
si evolva potete stare sicuri che 
una banda larga più veloce sta 
per arrivare. 
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8 11 mio Pc non è 

sufficientemente veloce 


Di Cade Metz 

I Pc moderni sono suffi- _ , 

cientemente veloci 
per il signor Rossi. Ma 
per i videogiocatori ac¬ 
caniti, i fanatici del J 

multimedia e gli anali- | 

sti finanziari, l'hardware 
più sofisticato lascia anco¬ 
ra molto a desiderare. 

I giochi 3D più avanzati non sempre 
scorrono in maniera così fluida co¬ 
me dovrebbero. Il video full-motion 
può essere riprodotto a scatti e la 
progettazione grafica e le applica¬ 
zioni più esigenti possono subire 
forti rallentamenti. Le macchine di 
oggi sono particolarmente inade¬ 
guate a trattare più compiti allo 
stesso tempo. Se avete bisogno di 
un sistema veramente in grado di 
trattare più processi alla volta dove¬ 
te pagare un extra, e il Pc potrebbe 
ancora non avere la velocità che 
state cercando. 

Potete essere sicuri che macchine 
più veloci sono in arrivo. Dopo qua¬ 
si 40 anni da quando Gordon Moo- 
re (cofondatore di Intel) ha fatto la 
sua dichiarazione, ormai diventata 
legge, il numero di transistor inseri¬ 
to in un microprocessore continua a 
raddoppiare circa ogni 18 mesi. E 
grazie alla continua ricerca dai più 
avanzati produttori di chip, la ten¬ 
denza dovrebbe continuare oltre il 
2010. Oltre a ciò Lindustria sta lavo¬ 
rando per rendere il multiproces- 
sing più diffuso, e in questo senso i 
produttori hanno già cominciato a 
mettere più Cpu sullo stesso chip. 

Elettroni più veloci 

La prima ondata di processori più 
veloci sta per arrivare. Entro la fine 
dell'anno sia Intel sia AMD intro¬ 
durranno Cpu costruite con un pro¬ 
cesso produttivo a 65 nm, chip le 
cui parti più piccole sono larghe 65 
nanometri. Equipaggiati con transi¬ 
stor ancora più piccoli rispetto alla 



Infrangere la legge 

La legge di Moore è spesso 
stata dichiarata morta, ma i 
produttori di chip continuano 
a provare come queste voci 
siano quantomeno premature. 


generazione odierna da 90 nm, 
queste Cpu da 65 nm funzioneran¬ 
no a frequenze senza precedenti. 
Più piccolo è il transistor, più velo¬ 
cemente gli elettroni si spostano al 
suo interno. La prima Cpu a 65 nm 
di Intel, un modello dual core desti¬ 
nato al mondo mobile con nome in 
codice Yonah, dovrebbe funzionare 
a 2,5 GHz. Andare oltre i 65 nm, a 
un processo produttivo da 45 nm e 
poi da 32 nm sarà più difficile, ma 
non impossibile. Nonostante il desi¬ 
gn attuale e le tecniche produttive 
siano incapaci di portare oltre la 
legge di Moore, molte nuove tecno¬ 
logie sono in via di sviluppo. Sul li¬ 
vello dei 65 nm i produttori conti¬ 
nueranno ad affidarsi ai collaudati 
metodi litografici, utilizzando la lu¬ 
ce ultravioletta comune per incide¬ 
re i transistor su un sottostrato di si¬ 
licio. Ma le lunghezze d'onda del¬ 
l'ultravioletto sono giusto troppo 
grandi per incidere transistor anco¬ 
ra più piccoli. Per i chip futuri i pro¬ 
duttori stanno esaminando un paio 
di metodi nuovi: litografia Extreme 
Ultra Violet (Euv) e la tecnologia di 
immersione. Con le tecniche di lito¬ 
grafia odierne la luce ultravioletta 
viene mandata attraverso più lenti, 
portata a una lunghezza d’onda di 
circa 193 nm, e indirizzata verso il 
sottostrato di silicio. Con la litogra¬ 
fia Euv la luce viene riflessa su più 
specchi prima di arrivare al sotto¬ 
strato, e con questa tecnica la sua 
lunghezza d'onda diminuisce fino a 
soli 13 nm. La luce con una lun¬ 
ghezza d'onda più piccola può 
stampare transistor più piccoli. 
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Acqua e wafer 

La litografia a immersione utilizza 
luce ultravioletta a 193 nm, ma in¬ 
serisce uno strato sottile d’acqua tra 
le lenti e il sottostrato di silicio. Que¬ 
sto procedimento sfrutta alcune 
proprietà ottiche che permettono 
un’apertura numerica più elevata, 
esattamente nella stessa maniera 
con cui allarghereste l’apertura di 
una macchina fotografica. Secondo 
AMD le tecniche di immersione ed 
Euv potrebbero portare a un pro¬ 
cesso produttivo da 22 nm all'inizio 
della prossimo decade. I produttori 
stanno lavorando con la stessa in¬ 
tensità per migliorare le prestazioni 
dei chip cambiando il design dei 
singoli transistor. Intel sta costruen¬ 
do un transistor che chiama tri-gate 
(biporte). Il transistor tipico consiste 
di un gate, di una sorgente (source) 
e di un pozzo (drain). Quando una 
certa tensione viene applicata al 
gate, la corrente scorre dalla source 



Lenti a contatto 

In futuro gocce d'acqua potranno 
essere utilizzate per produrre 
transistor più piccoli. 

al drain e il transistor si attiva. 
Quando viene applicata una tensio¬ 
ne diversa invece la corrente viene 
interrotta e il transistor si disattiva. 
A differenza dei transistor odierni, il 
design tri-gate utilizza un gate che 
racchiude il canale tra la source e il 
drain, toccandolo su tre lati. Invece 
di scorrere solamente lungo la parte 
superiore del canale source/drain, 
la corrente può anche scorrere lun¬ 
go tre piani, fornendo una velocità 
superiore. Estendere la legge di 
Moore è sicuramente una parte im¬ 
portante degli sforzi continui del¬ 
l’industria per costruire macchine 


sempre più veloci. Ma i produttori 
possono migliorare le prestazioni 
equipaggiando i sistemi con più 
processori. C’è una marea di cam¬ 
biamenti in arrivo per il settore e i 
produttori di Cpu, invece di utilizza¬ 
re la loro energia per rendere i sin¬ 
goli processori più complicati, stan¬ 
no lavorando su come integrare più 
processori sullo stesso chip. Intel e 
AMD hanno introdotto chip dualco- 
re, che contengono due Cpu, e IBM 
e Sun stanno lavorando su chip si¬ 
mili. Arm sta sviluppando unità 
multiprocessing per cellulari e di¬ 
spositivi consumer. Con più proces¬ 
sori si possono eseguire più compiti. 
Idealmente l'industria software con¬ 
tinuerà a sviluppare applicazioni 
multithread, che possono scompor¬ 
re diversi compiti e assegnarli a 
Cpu diverse. La legge di Moore ar¬ 
riverà un giorno alla fine della sua 
validità, ma difficilmente prima 
2010. E quel punto i Pc saranno suf¬ 
ficientemente veloci per tutti. 
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9 Le connessioni wireless 
sono sporadiche 
e poco affidabili 


Di Sascha Segan 


E ssere sempre Online, anche in 
movimento e utilizzando con¬ 
nessioni wireless, può coinvolgere 
un miscuglio di network veloci e 
lenti con un’ampia gamma di costi 
d'abbonamento. La sfida del futu¬ 
ro però va oltre: da connettersi a 
rimanere connessi quando lascia¬ 
te un'area con copertura Wi-Fi op¬ 
pure quando entrate in una zona 
coperta dopo esservi connessi uti¬ 
lizzando un network 3G. 

La questione del wireless handoff, 
il passaggio cioè dei segnali senza 
intoppi tra network diversi per 
avere il throughput ottimale, ri¬ 
chiede più della semplice tecnolo¬ 
gia. Molti punti ciechi sono causa¬ 
ti da fattori politici o interessi di 
mercato. Gli operatori devono sa¬ 
pere come assicurare la qualità in 
un mondo promiscuo, e come farsi 
pagare per questo. “Se passate a 
una rete di tipo Wlan gestita da 
qualcun altro, come vi addebito i 
costi? Questa è la grande sfida," 
dice Berardino Baratta, direttore 
della strategia wireless e mobile di 
Freescale, primo produttore mon¬ 
diale di processori embedded. 


Copertura totale 


Una nuvola wireless 

L’unione tra le Lan ( Locai Area 
Network ) e i cellulari aiuterà a eh- 
minare i punti ciechi e a migborare 
la velocità. Un nuovo standard chia¬ 
mato Urna ( Unlicensed Mobile Ac¬ 
cess) contribuirà alla convergenza 
tra la tecnologia wireless 802.llx e 
le reti cellulari, indirizzando le chia¬ 
mate come una Vpn aziendale da 
un access point Wi-Fi autorizzato al 
sistema di un operatore di telefonia 
mobile. 

Per le comunicazioni a brevi distan¬ 
ze, lo standard per network wireless 
802.Un, al momento non ancora 
certificato, è il favorito per rimpiaz¬ 
zare le tecnologie Wi-Fi 802.1 lb e 
802.llg. Nonostante i prodotti ba¬ 
sati sullo standard 802.Un siano 
previsti per la fine del 2006, ritenia¬ 
mo che solo nel 2007 si avrà la vera 
disponibibtà delle nuove soluzioni. 
Nel frattempo i prodotti che prece¬ 
dono questo standard e basati sulla 
tecnologia Mimo (Multiple-Input 
Multiple-Output) stanno già au¬ 
mentando le velocità e l’estensione 
dei network Wi-Fi. 


A casa il vostro Pda si 
connette tramite un router 



Al lavoro un’antenna' 
WiMax riceve dati da 
Internet, e un router 
802.1 In li ritrasmette 
allinterno dell'ufficio. 


r 


Dalla macchina 
potete connettervi 
tramite segnale 
cellulare. 



In un futuro non troppo distante sarete in grado di rimanere 
perfettamente connessi mentre vi state spostando dalla vostra casa 
alla macchina all'ufficio. Gli strumenti wireless saranno sufficientemente 
intelligenti da portare il segnale wireless da un network all'altro. 


L'ampiezza di banda teorica dello 
standard 802.Un può arrivare sino 
a 200 Mbps, con un throughput ef¬ 
fettivo che può arrivare fino a 175 
Mbps (lo standard 802.llg offre 
una banda teorica di 54 Mbps, con 
trasmissioni effettive a meno della 
metà). Un access point 802.lln po¬ 
trebbe essere in grado di coprire 
una casa intera, e l’ampiezza di 
banda sarebbe adeguata per lo 
streaming multiplo di video di tipo 
Hdtv (High Definition Tv). 

Stanno inoltre facendo la loro com¬ 
parsa i primi dispositivi ibridi Wi- 
Fi/cellulari; entro il 2012 saranno 
piccoli ed economici, grazie a radio 
e antenna definiti via software che 
saranno anche in grado di riconfi¬ 
gurarsi da soli in un attimo per rice¬ 
vere segnali su più bande. Secondo 
le stime di Texas Instruments entro 
il 2012 sarà disponibile una radio 
che potrà coprire le bande compre¬ 
se dai valori alti dei megahertz ai 
valori intermedi dei gigahertz. 
Qualcomm, società che ha brevetta¬ 
to la tecnologia Code Division Mul¬ 
tiple Access (Cdma) oggi impiegata 
in tutto il mondo nelle reti wireless 
3G, afferma che la convergenza tra 
Wi-Fi e cellulari ha senso anche per 
i fornitori della telefonia mobile per¬ 
ché sposta il traffico dai loro 
network sovraccaricari. E una volta 
che ottengono il pagamento del ser¬ 
vizio, è nel loro stesso interesse sca¬ 
ricare quel traffico sulle reti Wi-Fi. 

I fornitori stessi sono invece più 
cauti poiché vedono alcune appli¬ 
cazioni dove l'handoff tra Wi-Fi e 
cellulari sarà parte della soluzione, 
e alcune dove non lo sarà. Riman¬ 
gono inoltre aperte molte questioni 
di sicurezza e opportunità commer¬ 
ciali, che devono essere attenta¬ 
mente valutate. 

Download tipo Dsl 

I network 3G provvederanno alla 
parte restante della nuvola wireless 
ad alta velocità. Fra cinque anni da¬ 
rete per scontata, in modahtà wire¬ 
less, una velocità di download pros¬ 
sima a quella di una connessione 
Dsl; i piani di aggiornamento oltre il 
2008 (chiamati Ev-Do Rev A e Hsu- 
pa) si concentrano invece sul mi- 
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Messaging 


I futuri servizi wireless. 

Con una connettività migliorata e più affidabile, 
saranno a disposizione più servizi innovativi. 
Qui ci sono alcuni dei servizi pianificati dalla 
prossima joint-venture Sk-Earthlink. 


glioramento delle velocità 
di upload, per chiamate vi¬ 
deo di alta qualità e chia¬ 
mate vocali di qualità mi¬ 
gliore. Il Wcdma ( Wide- 
band Code-Division Multi¬ 
ple Access) una tecnologia 
di base per il 3G, migliora le 
funzionalità di base per il 
passaggio delle chiamate tra 
i ripetitori e il numero di 
chiamate che potete effet¬ 
tuare. 

Ancora più in là si trova 4G: Sprint 
ha cominciato a esplorare lo stan¬ 
dard, ancora in via di sviluppo, 
802.16e, anche noto come WiMax 
mobile. Lo standard 802.16 sempli¬ 
ce (WiMax ad accesso fisso) accele¬ 
rerà le connessioni ai network negli 
hotspot e nelle case, permettendo 
alle persone di sfruttare al massimo 
il Wi-Fi. I primi prodotti certificati 
sono previsti per la fine di quest'an¬ 
no. WiMax mobile permetterà il 
roaming tra hotspot wireless senza 


interruzioni e potrebbe introdurre 
anche il Voice over IP (VoIP), che lo 
renderebbe il vero successore ad al¬ 
ta velocità dei network cellulari at¬ 
tuali. Un altro gruppo sta lavorando 
su 802.20, che potrebbe offrire velo¬ 
cità paragonabili a quelle di una 
connessione Dsl anche alLinterno di 
macchine in movimento con velo¬ 
cità fino a 240 km/h. 

Una migliore competizione aiuterà 
anche l'innovazione. Nuovi concor¬ 
renti che forniscono WiMax mobile 
e altri servizi 4G di dati/voce sulle 


bande poco utilizzate di 700 
MHz e 2,5 GHz potrebbero 
rinvigorire ulteriormente il 
mercato. E Joe Nordgaard, 
consulente wireless di Spec- 
tral Advantage, nota che in 
un certo momento della pros¬ 
sima decade le stazioni tele¬ 
visive dovranno rendere i ca¬ 
nali analogici Uhf al gover¬ 
no, rilasciando 108 MHz di 
spettro in bande che trasmet¬ 
tono bene sulle lunghe distanze. 
Questo spettro potrebbe essere 
venduto all'asta a società con idee 
nuove. Le cose che hanno il poten¬ 
ziale di diventare di vasta scala 
hanno un periodo di gestazione di 
dieci anni. E con il wireless siamo 
probabilmente nell'anno due o tre 
di questa storia decennale. 

L'intero concetto di wireless sarà 
probabilmente come la "carrozza 
senza cavalli": Internet ingloberà 
tutti i network e diventerà ubiquo 
come l'ossigeno. 
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Sono sommerso 
in un mare di cavi 


Di Sebastian Rupley 

S ta arrivando il momento in cui 
derideremo i cavi e i fili con 
cui oggi connettiamo i nostri di¬ 
spositivi elettronici, rendendo il 
retro dei Pc simile a un pannello di 
controllo di vecchia data. Tra oggi 
e questo momento futuro una cor¬ 
sa frenetica sta cercando di libe¬ 
rarci da questi legami. Nuovissimi 
standard wireless per connettere 
le periferiche sono in arrivo e non 
soltanto velocizzeranno e facilite¬ 
ranno le connessioni, ma ci per¬ 
metteranno anche di fare cose 
nuove. La tecnologia radio wire¬ 
less ZigBee, che può creare con¬ 
nessioni a basso consumo e a bas¬ 
sa velocità di trasferimento dati in 
qualsiasi cosa compresa tra l'illu¬ 
minazione interna e le persiane, è 
pronta per rimuovere gli intrecci 
in molte case e aiuterà a automa¬ 
tizzarle negli anni a venire. "Zig¬ 
Bee entrerà a far parte di molte 
applicazioni per la casa, ma avrà 
anche un grande impatto sull'elet¬ 
tronica di consumo, in particolare 
nei telecomandi wireless," dice 
Venkat Bahl, vice presidente di 
Ember, un produttore di chip e 
strumenti per attivare dispositivi 
ZigBee.Con in mano un teleco¬ 
mando ZigBee potrete per esem¬ 
pio controllare in maniera wireless 
un jukebox nel seminterrato men¬ 
tre vi trovate al piano superiore. 
Bahl prevede che ZigBee farà 
inoltre parte di molti dispositivi 
Wi-Fi. Sul sito di Solution Gallery 
(www.control4.com) è possibile 
ammirare un assortimento di pro¬ 
dotti ZigBee di ultimo grido, da in¬ 
terruttori wireless, telecomandi 
per apparati audio e controlli tou- 
ch-screen per persiane e tende. 
Nel frattempo la tecnologia wire¬ 
less Ultra-Wideband (Uwb) per 
connettere dispositivi a distanze 
ridotte sta rapidamente guada¬ 
gnando terreno, con alcune so¬ 
cietà che forniscono già prodotti 


pre-certificati. Mentre le tecnolo¬ 
gie wireless basate sul protocollo 
802.11 utilizzano una certa gam¬ 
ma dello spettro, Uwb manda pic¬ 
coli pacchetti radio su molte fre¬ 
quenze. I dati sono spediti in mi¬ 
lioni di pulsazioni al secondo che il 
dispositivo Uwb di ricezione ri¬ 
compone. 

Mike McCamon, direttore del fo¬ 
rum Uwb, dice che se si esamina¬ 
no le frequenze di trasmissione dei 
dati di Uwb, oltre alla questione 
della distanza, risulta evidente che 
le applicazioni saranno utilizzate 
per connettere dispositivi che si 
trovano nella stessa stanza. L’Uwb 
sarà particolarmente adatto per 
applicazioni che richiedono fre¬ 
quenze di trasmissione dei dati 
molto elevate, tipo streaming au¬ 
dio e video. Per esempio, puntan¬ 
do una videocamera su un Pc sarà 
probabilmente possibile trasmet¬ 
tere uno streaming video. È anche 
probabile che l'Uwb connetterà in 
maniera wireless i dispositivi di 
elettronica di consumo ai "centri 
di intrattenimento" che si trove¬ 
ranno nei salotti. 

Uwb promette di fornire inizial¬ 
mente centinaia di megabit al se¬ 
condo di throughput, con possibi¬ 
lità di raggiungere ampiezze di 
banda dell'ordine dei gigabit al 
secondo. Si prevede che un sotto 
standard di Uwb, il wireless Usb, 
sarà utilizzato in applicazioni a 
breve distanza, liberandoci quindi 
dai connettori Usb. Icron è una 
delle società che sta lavorando 
sulla tecnologia Wireless Usb. 

Tra le soluzioni wireless a maggior 
contenuto tecnologico trovano an¬ 
che spazio le tecnologie già esi¬ 
stenti come Bluetooth. Membri dei 
due più grandi consorzi dell'Ultra- 
Wideband, Freescale Semiconduc¬ 
tor e altre società che sostengono 
lo standard Ds-Uwb (Uwb a se¬ 
quenza diretta), e il gruppo diretto 


218 

PC Professionale - novembre 2005 



da Intel che sostiene le specifiche 
Mboa (Multiband Ofdm Alliance), 
hanno infatti recentemente ap¬ 
poggiato una proposta per rende¬ 
re lo standard Bluetooth compati¬ 
bile con i prodotti Uwb futuri. 
L'Uwb inizierà a fare la differenza 
per le persone nel 2006, e farà un 
grande salto nel 2007. Freescale 
Semiconductor introdurrà i primi 
prodotti commerciali quest’anno, 
culminando in quello che pratica- 
mente è il wireless FireWire nel 
2006. La promessa di Bluetooth è 
stata di rimpiazzare i cavi, ma non 
è abbastanza veloce. 

Freescale prevede che ci saranno 
memorie solide e dischi rigidi mi¬ 
niaturizzati negli smartphone e in 
dispositivi simili che arriveranno 
ad avere una capacità di più gi¬ 
gabyte nel prossimo futuro. L'Uwb 
sarà un modo molto veloce di spo¬ 
stare i file tra questi dispositivi e 
Freescale ha già mostrato il proto¬ 
tipo di uno smartphone dotato di 
Uwb. Tutta questa tecnologia in 
arrivo aiuterà i nostri dispositivi a 
comunicare in maniera più veloce 
e più efficiente. E la cosa migliore 
è che eviterà che lo spazio dietro e 
sotto la nostra scrivania assomigli 
a una tana di serpenti (di cavi). 
Copyright © 2005 Ziff Davis Media Ine. 
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Lcd da 17": una 


Il mercato attraversa una fase di crescita con 
prezzi sostanzialmente tendenti al ribasso: 
un buon monitor Lcd da 17 pollici oggi può 
costare meno di 300 euro e rappresenta 
un'ottima scelta per chi ha un budget limitato. 
Abbiamo provato per voi 13 modelli ideali per 
la casa e per il lavoro. 



1 display per Pc da 17 pollici so¬ 
no diventati i più popolari, su¬ 
perando in vendite i modelli 
da 15" nel corso di quest'anno. Il 
monitor rappresenta oggi uno dei 
pochi investimenti efficaci a me¬ 
dio e lungo termine. È una perife¬ 
rica che può accompagnarvi per 
diversi anni, al contrario di altre 
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A cura di Pasquale Bruno 


di qualità 


postazione Pc completa, una ra¬ 
gione in più per utilizzare un po’ 
del proprio tempo ad analizzare 
cosa c'è sul mercato e qual è la 
soluzione più adatta alle proprie 
esigenze. 

Scopo di questo articolo è guidar¬ 
vi attraverso le tecnologie oggi 
disponibili, spiegando pregi e di¬ 


fetti di ognuna, per scoprire poi 
come vengono implementate nel¬ 
la pratica dai vari produttori, a 
quali prezzi e con quale efficacia. 
Nelle prossime pagine troverete 
la prova di 13 modelli tutti da 17 
pollici, la dimensione che oggi è 
quella con il miglior rapporto 
qualità/prezzo e che si candida 


scelta 


che probabilmente sostituirete 
molto prima. Considerato che ad 
esso viene affidata la salute dei 
vostri occhi, è il caso di scegliere 
un display che funzioni bene e 
non si riveli un cattivo acquisto 
nel giro di pochi giorni. La cifra 
necessaria al monitor è una delle 
più significative nel totale di una 
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come scelta ideale sia per l'acqui¬ 
sto insieme a un Pc di fascia bassa 
o media, sia come upgrade per 
chi è ancora legato a un tradizio¬ 
nale 17 pollici Crt. Iniziamo ora 
con uno sguardo approfondito al¬ 
la situazione del mercato attuale. 

Lcd-Tv: il motore 
di una crescita costante 

I dati di mercato relativi al secon¬ 
do trimestre del 2005 non lascia¬ 
no dubbi: secondo DisplaySearch 
la crescita nelle vendite di moni¬ 
tor Lcd per Pc è stata del 4% a li¬ 
vello mondiale rispetto al trime¬ 
stre precedente, con una variazio¬ 
ne addirittura del 36% su base 
annua. È una tendenza che sot¬ 
trae sempre più spazio ai classici 
monitor Crt (Cathode Ray Tube, 
tubo a raggi catodici); il 65% dei 
monitor venduti al mondo sono 
Lcd. Il 2004 è stato l’anno del sor¬ 
passo della tecnologia digitale su 
quella analogica, per quanto ri¬ 
guarda le unità vendute. 

I modelli da 15, 17 e 19 pollici 
rappresentano il 96% del mercato 
totale dei monitor per Pc, con la 
dimensione intermedia che regna 
indiscussa: i monitor Lcd da 17" 
rappresentano attualmente il 58% 
di tutto il venduto. Ma i pannelli 
di dimensione più grande, in par¬ 
ticolare i 19 e 21 pollici, sono in 
costante ascesa grazie ai costi di¬ 
venuti più competitivi: secondo 
alcuni dati di Meko, la crescita in 
termini di unità vendute nel corso 
del 2004 è stata rispettivamente 
del 49% e del 52%, contro il 37% 
dei display da 17". 


I grafici di vendite in costante svi¬ 
luppo verso l'alto sono stretta- 
mente legati all'andamento dei 
prezzi. Tra i mesi di novembre 
2004 e gennaio 2005 c'è stato un 
significativo calo dei prezzi; ma 
questo significa anche che i ricavi 
da parte dei produttori di pannel¬ 
li sono diminuiti. Le vendite sono 
sensibili anche all'andamento sta¬ 
gionale, con una fase di stagna¬ 
zione durante i primi mesi del¬ 
l'anno. Secondo un monitoraggio 
effettuato sempre da Display¬ 
Search, il prezzo medio su strada 
di un monitor per Pc da 15 pollici 
è passato da 245 a 228 dollari sta¬ 
tunitensi; per i 17 pollici invece la 
riduzione viene valutata da 306 a 
285 dollari, considerando l'arco di 
tempo dei primi sei mesi del 2005. 
Le previsioni degli analisti dicono 
che la tendenza non subirà parti¬ 
colari variazioni, eccetto quelle fi¬ 
siologiche legate ai particolari pe¬ 
riodi dell'anno. La domanda di 
pannelli Lcd non conosce sosta e 
una grande fetta di questa è de¬ 
stinata ad equipaggiare i televiso¬ 
ri, ovvero gli Lcd-Tv. Questo mer¬ 
cato già oggi manifesta numeri 
impressionanti e l'ampiezza del 
potenziale mercato dei televisori 
non è certo paragonabile a quello 
dei monitor per Pc. Attualmente 
la tecnologia Lcd e i suoi sviluppi 
procede fianco a fianco delle con¬ 
correnti, vale a dire la tecnologia 
al plasma e quella a retroproie- 
zione. 

La grande richiesta di pezzi non¬ 
ché di tecnologia Lcd è un impor¬ 
tantissimo aspetto con cui i pro¬ 
duttori di pannelli devono fare i 


La crescita dei principali produttori di pannelli Lcd 



Quota di mercato 


Crescita 

Produttore 

1 trimestre 2005 

Il trimestre 2005 

base trimestrale base annua 

LG-Philips 

24.3% 

23.4% 

17% 

98% 

Samsung 

21.1% 

20.2% 

16% 

52% 

AU Optronics 

14.4% 

13.9% 

17% 

68% 

Chi Mei Optoelectronics 

12.6% 

11.3% 

9% 

89% 

Sharp 

5.2% 

6.6% 

54% 

52% 

Altri 

22.4% 

24.7% 

33% 

51% 

Totale 

100% 

100% 

21% 

66% 


fonte: DisplaySearch, settembre 2005 
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conti. La stragrande maggioranza 
di essi è taiwanese o coreana, e 
nei loro progetti di espansione la 
Cina assume un molo fondamen¬ 
tale. Molte aziende hanno iniziato 
già da tempo a investire nella Re¬ 
pubblica Popolare, anche per 
quanto riguarda la componenti¬ 
stica di supporto. 

La tecnologia Lcd 

Fondamentalmente nei monitor 
Lcd di oggi si applicano le pro¬ 
prietà di trasmissione della luce 
dei cristalli liquidi scoperte nel 
1888 dall'austriaco Frederich Rei- 
nitzer. Se portati allo stato nema- 
tico, ovvero filiforme, i cristalli 
tendono ad allinearsi spontanea¬ 
mente tra loro e a collocarsi se¬ 
guendo le scanalature di una su¬ 
perficie. L'elemento primo di un 
pannello Lcd è un insieme di set¬ 
te strati fondamentali. Al centro 
vi sono due superfici scanalate, 
disposte a 90 gradi tra loro, conte¬ 
nenti al loro interno lo strato di 
cristalli liquidi. Questi ultimi fini¬ 
scono dunque per assumere una 
disposizione elicoidale, variando 
graduatamente l'allineamento da 
una scanalatura all'altra. In que¬ 
ste condizioni, la luce che entra 
da una parte tende ad attraversa¬ 
re i cristalli seguendone il loro 
orientamento, ed esce così dalla 
parte opposta ruotata di 90 gradi. 
Applicando degli elettrodi su en¬ 
trambi le superfici scanalate, si 
può applicare un campo elettrico 
per forzare l'orientamento dei cri¬ 
stalli. Rendendoli tutti allineati in 
modo perpendicolare alle due su¬ 
perfici, si otterrà che la luce entra 
ed esce da un lato senza subire 
nessuna variazione. 

Per riuscire a far cogliere tali dif¬ 
ferenze di comportamento all'oc¬ 
chio umano è necessario aggiun¬ 
gere due filtri polarizzatori, che 
vanno a comporre altri due strati 
del pannello Lcd. La sorgente di 
luce è costituita da una lampada, 
detta di retroilluminazione, posi¬ 
zionata su uno dei lati posteriori 
del pannello. 

I colori si ottengono utilizzando 
un insieme di tre sub-pixel, uno 
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Come funziona la tecnologia Lcd 


LUCE 


LUCE 



per ogni colore primario verde, 
rosso e blu, con un transistor per 
il loro controllo. In un monitor da 
17 pollici con risoluzione di 1.280 
x 1.024 pixel, si trovano al suo in¬ 
terno quasi quattro milioni di 
transistor. 

Tale tecnologia, con diverse mi¬ 
gliorie sviluppate nel corso degli 
anni, è quella alla base della 
maggior parte dei prodotti attuali 
con il nome di Twisted Nematic. 
Una sua importante evoluzione 
consiste nello sviluppo della tec¬ 
nologia Mva ( Multi-domain Verti- 
cal Alignment) progettata origi¬ 
nariamente da Fujitsu. Ogni sin¬ 
gola cella del pannello Lcd è sud¬ 
divisa in più parti, dette domini, 
entro le quali i cristalli vengono 
forzati ad allinearsi in modo diffe¬ 
rente tra loro. Il risultato finale è 
che l’immagine resta sempre visi¬ 
bile da angoli molto elevati, addi¬ 
rittura in prossimità dei 180 gradi 
dove emerge più che altro un pro¬ 
blema di uniformità. Con questa 
tecnologia ne guadagna anche il 
contrasto. Samsung ha poi svilup¬ 
pato una nuova versione che ri¬ 
sponde al nome di Pva (Patterned 
Vertical Alignment). In entrambe 
c'è una particolarità importante: i 


cristalli vengono 
obbligati ad alli¬ 
nearsi in verticale 
quando sono spen¬ 
ti, e in orizzontale 
quando sono acce¬ 
si, dunque in mo¬ 
do opposto a 
quanto prevede la 
classica modalità. 
Questo approccio 
offre un contrasto 
nettamente supe¬ 
riore e causa meno 
fuoriuscita di luce 
quando le celle so¬ 
no spente. Il più 
importante proble¬ 
ma dei pannelli 
Mva o Pva resta 
per ora il costo ele¬ 
vato. 

Resta da citare in¬ 
fine la tecnologia 
I-Ps (In-Plane 
Switching). Le 
normali celle utilizzano elettrodi 
trasparenti nella loro parte infe¬ 
riore e superiore per applicare 
tensione, che impone un cambia¬ 
mento di stato alle molecole alli¬ 
neandole in vari modi. I pannelli 
I-Ps usano una coppia di elettrodi 
posizionati invece ai lati di ogni 
cella, e la corrente elettrica viag¬ 
gia in orizzontale. 

Questo tipo di approccio mantiene 
i cristalli paralleli rispetto alla par¬ 
te frontale del pannello Lcd, au¬ 
mentando l'angolo di visione. An¬ 
che la riproduzione dei colori trae 
beneficio, il che ne fa un'ottima 
scelta per le applicazioni grafiche 
professionali. Il problema di questa 
architettura consiste nel fatto che le 
celle sono di dimensioni più picco¬ 
le, riducendo il rapporto di apertu¬ 
ra. Ciò significa che l'area traspa¬ 
rente della cella è inferiore, perciò 
viene trasmessa una quantità infe¬ 
riore di luce. Di conseguenza è ne¬ 
cessario adottare una lampada di 
grande potenza per ottenere la 
stessa luminosità di un pannello 
tradizionale. Il rapporto di contrasto 
invece non ottiene significativi mi¬ 
glioramenti rispetto alla tecnologia 
Twisted Nematic. 


IIP 
del 


roblema 

tempo di risposta 


I cristalli liquidi impiegano un 
certo tempo a modificare il loro 
stato. La velocità con cui passano 
dallo stato di spento a quello di 
acceso è chiamato tempo di rispo¬ 
sta. La famigerata normativa ISO 
13406-2 stabilisce tra le altre cose 
anche come deve essere misurato 
questo valore, ovvero come la du¬ 
rata di un ciclo completo off-on- 
off (bianco-nero-bianco) da parte 
di una cella. Il primo passaggio 
viene definito rising time, il se¬ 
condo fall time. Più basso è il 
tempo di risposta dei cristalli li¬ 
quidi, maggiore sarà la fluidità 
delle immagini in movimento. Di 
conseguenza, minori saranno gli 
artefatti e l'effetto fantasma ( gho- 
sting) visibili dall'utente durante 
la riproduzione di un filmato o un 
videogame. Premesso che non è 
possibile confrontare i tempi di ri¬ 
sposta tra le varie tecnologie Tn, 
Mva o I-Ps, i produttori di monitor 
a volte preferiscono fornire un va¬ 
lore più nebuloso possibile, ma¬ 
gari specificando solo il rising ti¬ 
me. In realtà la stessa procedura 
di misurazione ISO non è del tut¬ 
to affidabile e non tiene conto 
delle variazione intermedie di co¬ 
lore. Il passare da bianco a grigio 
o da un tono di grigio all'altro im¬ 
plica dei tempi di risposta diffe¬ 
renti, ed è proprio il tipo di even¬ 
to che capita più di frequente. Di¬ 
versi produttori specificano dun¬ 
que il tempo di risposta come mi¬ 
surato tra due grigi (G-t-g, Gray 
to gray) e non più da bianco a ne¬ 
ro e viceversa. 

Per diminuire il tempo di risposta 
dei cristalli è stata introdotta la 
tecnologia Overdrive, originaria¬ 
mente sviluppata da NEC col no¬ 
me di FFD (Feed Forward Di¬ 
splay). L'idea di base è la seguen¬ 
te: per visualizzare i vari colori si 
applicano tensioni differenti ai 
cristalli. Per le tinte più scure è 
necessaria una tensione più alta 
rispetto al caso delle tinte chiare. 
Con l'Overdrive è diverso: invece 
di applicare una tensione costan¬ 
te per un tempo definito per far 
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cambiare di stato i cristalli, si ap¬ 
plica una tensione più elevata per 
un breve periodo di tempo inizia¬ 
le, per poi tornare al valore nor¬ 
male. In pratica, si applica un pic¬ 
colo overvolt. Nel caso di passag¬ 
gio da un colore scuro a uno più 
chiaro invece, si applica una ten¬ 
sione più bassa del normale. Con 
questo sistema diventa obbligato- 
rio misurare il tempo di risposta 
tra due grigi: la tecnologia Over- 
drive infatti non ha nessun impat¬ 
to nella variazione netta tra nero 
e bianco. Utilizzare la metodolo¬ 
gia ISO ha poco senso dato che 
due display con e senza Overdri- 
ve hanno lo stesso tempo di rispo¬ 
sta se misurato tra bianco-nero- 
bianco. Un monitor tradizionale 
con tempo di risposta ISO di 8 
millisecondi è un valido prodotto, 
cosi come lo è un modello con 
Overdrive e tempo di risposta 
Gray-to-gray da 4 millisecondi . 

Colori più vivi 
per giochi e filmati 

Da qualche anno è comparsa sui 
monitor Lcd da scrivania e per 
notebook una nuova tecnologia 
che permette di ottenere una 
maggiore incisività dei colori, in 
particolare delle tinte scure, e un 
contrasto molto elevato. Ogni 
produttore tende a denominarla 
in modo proprietario, da Acer 
CrystalBrite a ViewSonic Clear- 
Motiv, ma il principio di funziona¬ 
mento è il medesimo e si basa su 
particolare tipo di polarizzatore. 
Questo è una sottile pellicola ap¬ 
plicata allo strato esterno del pan¬ 
nello Lcd allo scopo di filtrare la 
luce prodotta. Solitamente lo stra¬ 
to polarizzante è di tipo opaco 
con superficie ruvida, natural¬ 
mente non visibile a occhio nudo. 
Il filtro provvede a deviare la luce 
esterna che colpisce il pannello 
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Come abbiamo effettuato le prove 

P er la valutazione della qua¬ 
lità dei pannelli Lcd abbia¬ 
mo utilizzato DisplayMate di 
Sonera (www.displaymate.com) 
il quale mette a disposizione 
una serie di pattern in standard 
ANSI. Dopo una procedura di 
calibrazione iniziale per ogni 
monitor abbiamo valutato niti¬ 
dezza, luminosità, contrasto, 
gradazione dei colori e delle 
scale di grigio, uniformità delle 
immagini. DisplayMate ci ha inoltre consentito di verificare la presenza 
di fenomeni come rumore, pixel difettosi, striature o ghosting. I test sono 
stati eseguiti utilizzando sia la connessione digitale sia quella analogica. 
Per la valutazione della resa con le immagini in movimento abbiamo uti¬ 
lizzato un filmato di test e una demo del videogame Doom III. La scheda 
grafica utilizzata è stata una Nvidia GeForce FX 6800 Ultra con 256 MBy- 
te di Ram e doppia uscita Dvi. Tutti i monitor sono stati provati alla loro ri¬ 
soluzione nativa, che nella totalità dei casi era di 1.280 x 1.024 punti, con 
una profondità di colore di 32 bit. Infine, abbiamo tenuto in considerazio¬ 
ne il prezzo di vendita, la qualità costruttiva e il tipo di garanzia, che in¬ 
sieme ai risultati della valutazione tecnica ci hanno permesso di definire 
un indice complessivo di competitività. 




secondo angoli variabili in modo 
da non essere rivolta direttamen¬ 
te verso gli occhi dell'osservatore. 
Il principio utilizzato invece dagli 
schermi denominati Ultra Bright è 
quello di utilizzare dei filtri pola¬ 
rizzanti lisci, ottenuti con un trat¬ 
tamento chimico. In questo modo 
la luce esterna non viene più ri¬ 
flessa ma assorbita. Eliminando 
l'opacità e la ruvidezza dello stra¬ 
to polarizzante, la luce interna at¬ 
traversa più facilmente il filtro e si 
ottengono immagini più nitide, 
colori brillanti e maggiore contra¬ 
sto. È un'ottima soluzione che 
rende al meglio con i Dvd-Video, 
con i videogiochi, le foto con mol¬ 
ti colori e dettagli. Di contro tale 
tecnologia è molto sensibile alle 


La connessione digitale 
Dvi è un requisito 
indispensabile per 
ottenere la migliore 
qualità visiva su un 
display Lcd. 


fonti di luce ambiente dirette, che 
possono risultare molto fastidiose 
specie sul posto di lavoro. Inoltre i 
colori, benché molto più vivaci, 
potrebbero non risultare perfetta¬ 
mente aderenti alla realtà, un 
problema più che altro per le ap¬ 
plicazioni professionali di grafica. 

Ergonomia e rispetto 

eu' 


deh'ambiente 

La certificazione Tco pone al pro¬ 
duttore di monitor dei rigidi vin¬ 
coli per quanto riguarda ergono¬ 
mia ed emissioni, allo scopo di 
garantire all'utente finale degli 
adeguati standard di salute, sicu¬ 
rezza e comfort. L'associazione 
svedese che definisce le norme 
Tco è attiva fin dal 1980 e le Tco 
03 ne rappresentano l'ultima evo¬ 
luzione. Rispetto alle precedenti 
Tco 99, le norme Tco 03 sono mol¬ 
to più restrittive. Per ottenere tale 
certificazione un monitor deve ri¬ 
spondere a precise caratteristi¬ 
che: per citarne alcune, unifor- 
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HARDWARE 


mità di colori e luminosità, linea¬ 
rità e stabilità dell’immagine, 
basse percentuali di materiali no¬ 
civi o pericolosi al suo interno, 
possibilità di adattamento alle ca¬ 
ratteristiche dell'utente e dell'am¬ 
biente, protezione da danni acci¬ 
dentali, bassi consumi e basse 
emissioni elettromagnetiche. 
Inoltre il produttore è obbligato a 
tenere in conto lo smaltimento 
ecologico e il riciclaggio dei com¬ 
ponenti. Da notare che le nuove 
specifiche prevedono l’adozione 
di colori chiari per la cornice in 
plastica che circonda il pannello, 
poiché più riposante per la vista. 
Ecco perché è difficile trovare un 
monitor con plastiche di color gri¬ 
gio scuro o nero certificato Tco 03. 


MONITOR LCD 


I prodotti in prova 

Abbiamo chiesto a tutti i princi¬ 
pali produttori un monitor Lcd 
con diagonale da 17 pollici e in¬ 
gresso Dvi. Riteniamo infatti che 
la presenza di un ingresso digita¬ 
le sia una condizione essenziale 
nell'acquisto di un nuovo monitor, 
per via dei notevoli ed evidenti 
benefici che apporta rispetto a 
una connessione Vga analogica. 
Tutti i prodotti hanno una risolu¬ 
zione nativa di 1.280 x 1.024 pun¬ 
ti e a eccezione del monitor Beli- 
nea utilizzano un pannello con 
tecnologia Twisted Nematic. 

Tutti i prodotti ricevuti in prova 
hanno evidenziato prestazioni va¬ 
riabili tra il discreto e l'ottimo; 


La scelta di PC Professionale 

^nin! 


NEC Multisync LCD1770GX 
Samsung SyncMaster 730BF 


Sony SDM-HX75 
? Relisys TL795 


A lla fine della nostra prova comparativa abbiamo deciso di premiare 
due prodotti ben distinti tra loro per finalità d'uso ma accomunati da 
un'indiscutibile qualità generale. Il NEC Multisync LCD1770GX vince in¬ 
nanzitutto per il suo ottimo pannello caratterizzato dal filtro OptiClear 
che ha fornito i migliori valori di luminosità, nitidezza, contrasto e unifor¬ 
mità. Ma vince anche perché è un prodotto curato in ogni dettaglio, a 
partire dalla base di sostegno robusta e ampiamente regolabile, fino al 
menu di configurazione più completo in assoluto. Per via del filtro Opti¬ 
Clear si tratta di un'ottima scelta per giocare, per filmati e fotografie, per 
il multimedia in genere. 

Il Samsung SyncMaster 730BF invece utilizza un filtro polarizzatore tradi¬ 
zionale e risulta più versatile, adatto anche al lavoro e con una resa colo¬ 
re più consona alle applicazioni di grafica. Anche in questo caso nitidez¬ 
za e luminosità si sono rivelate ottime, unite a un tempo di risposta dei 
cristalli particolarmente rapido e soprattutto a un prezzo estremamente 
concorrenziale, uno dei più bassi in assoluto. 

Meritano una segnalazione il modello di Sony, che per qualità delle im¬ 
magini compete alla pari con il NEC ma presenta un prezzo leggermente 
più elevato e alcune scelte di design meno convincenti. Il Relisys TL795 
invece vanta il prezzo più basso in assoluto, ma riesce a conservare una 
qualità visiva sempre buona e non risparmia troppo nella costruzione e 
nella dotazione accessoria. Infine, una citazione anche per il modello di 
Acer che con il suo pannello CrystalClear si pone tra i primi posti per 
qualità e presenta un prezzo molto invitante. 

In generale tutti i modelli ci hanno positivamente impressionato; qualun¬ 
que sia la vostra scelta, pretendete sempre un monitor con connessione 
digitale Dvi e non lasciatevi tentare dai modelli venduti a prezzo strac¬ 
ciato ma dotati solo di ingresso Vga analogico. 


considerato che si tratta in gene¬ 
re di modelli di fascia media e che 
il costo si aggira sui 300 euro, non 
possiamo che ritenerci soddisfatti. 
Tra i modelli ricevuti è stato ne¬ 
cessario distinguere quelli dotati 
di filtro Ultra Bright, più adatti al 
gioco e al multimedia, meno al la¬ 
voro da ufficio o produttività per¬ 
sonale in genere; per questo mo¬ 
tivo abbiamo assegnato due pre¬ 
mi distinti. 

La maggior parte dei modelli è 
conforme alla normativa ISO 
13406-2 classe II. Tra le varie spe¬ 
cifiche, ce n'è una che obbliga i 
produttori a definire chiaramente 
qual è il massimo numero di pixel 
difettosi che possono comparire 
sul proprio pannello e la loro tipo¬ 
logia. Se sono presenti più difetti 
di quelli contemplati dalla classe 
di appartenenza dichiarata, il mo¬ 
nitor è da considerarsi difettoso e 
deve essere sostituito o riparato. 
La normativa prevede quattro 
classi, così definite: 


Classe 

Pixel 

chiari 

Pixel 

Scuri 

Subpixel 

difettosi 

1 

0 

0 

0 

II 

2 

2 

5 

III 

5 

15 

50 

IV 

50 

150 

500 


La classe II è quella più frequen¬ 
temente adottata; tra i monitor 
provati solo il Philips è conforme 
alla classe I e quindi il pannello 
deve essere praticamente perfet¬ 
to. I pixel difettosi possono essere 
di tre tipi. Nel primo caso si ha un 
pixel completamente spento, 
quindi nero; un altro caso è costi¬ 
tuito da una cella perennemente 
accesa, quindi illuminata, e si ma¬ 
nifesta come un pixel di colore 
bianco. Il terzo difetto può essere 
a carico di uno dei tre subpixel 
che compongono una cella, quin¬ 
di si hanno dei problemi su una 
delle componenti colore verde, 
rossa o blu. Tali difetti sono di so¬ 
lito imputabili a impurità che si 
infiltrano nei pannelli durante il 
ciclo produttivo. Tutti i prodotti ri¬ 
cevuti in prova offrono 3 anni di 
garanzia, ma non sempre preve¬ 
dono l'assistenza a domicilio. 
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ght denominato CrystalClear per¬ 
mette di ottenere immagini molto 
nitide e contrastate, mentre il tem¬ 
po di risposta di 8 millisecondi ren¬ 
de filmati in digitale e giochi 3D 
sempre fluidi. Tutte le connessioni 
sono poste sulla base di sostegno e 
sono in una posizione molto prati¬ 
ca da raggiungere. Il pannello è 
particolarmente luminoso, 
ma permette solo le rego¬ 


lazioni di base. Ad esempio, la 
temperatura colore è variabile tra 
due soli valori. Il menu Osd ha in¬ 
fine una risposta un po' lenta. Nul¬ 
la da eccepire sui materiali che ri¬ 
sultano robusti e assemblati con 
attenzione. Peccato che la garan¬ 
zia di tre anni non preveda l’assi¬ 
stenza a domicilio. 


Acer AL 1751 

Euro 318,00 Iva inclusa 


Valido rapporto prezzo/prestazioni 
Pannello CrystalClear 


Contro 


Interfaccia Osd migliorabile 
Poco controllo sul colore 


• Competitività OOOOO 


Asus PM17 


A ttualmente il PM17 è l'unico 
monitor da 17 pollici di Asus 
in commercio in Italia e ha una 
buona qualità generale. Nello 
specifico siamo rimasti ben im¬ 
pressionati dalla nitidezza, a pre¬ 
scindere dal trattamento Color 


shine di cui gode il pannello. Otti¬ 
ma la definizione dei particolari 
più piccoli, come le linee sottili; la 
luminosità si mantiene su un otti¬ 
mo livello, comunque ben sopra 
la media. Il menu di configurazio¬ 
ne è piuttosto ricco e prevede cin¬ 
que preimpostazioni denominate 
standard, scenario, teatro, gioco e 
notturna; volendo agire a mano 
sono disponibili tre diversi valori 
per la temperatura colore più al¬ 


trettanti per la tonalità della pel¬ 
le, utilizzabile con le foto o i fil¬ 
mati. La garanzia di Asus chiama¬ 
ta Zero Bright Dot prevede la so¬ 
stituzione del pannello al domici¬ 
lio del cliente se entro tre mesi 
dall'acquisto si dovesse manife¬ 
stare anche un solo pixel difetto¬ 
so sempre acceso (ma non nel ca¬ 
so fosse sempre spento). 


Asus PM17 


Acer AL 1751 


I l modello AL1751 si colloca nel¬ 
l'offerta di fascia media di Acer 
e risulta un buon monitor per uti¬ 
lizzi multimediali: il filtro Ultra bri- 


Produttore: Acer Italia, Via Lepetit 40, 
20020 Lainate (MI); tei. 199-509950, fax 
0931469431. Pagina Web: www.acer.it. 
E-mail: infoJtaty@acer-euro.com. 



Euro 359,00 Iva inclusa 


» Pro 


» Contro 


Competitività OOOOO 


• Elevata luminosità del pannello 
« Menu ricco di opzioni 


• Base poco regolabile 

• Tempo di risposta dei cristalli di 16 ms 


Produttore: Asus Italy, Centro Dir. Vil¬ 
la Fiorita, Palazzo B, Via Piero Gobetti 
2/B, 20063 Cernusco sul Naviglio (MI); 
tei. 02-20231030, fax 02-20240555. 
Pagina Web: www.asus.it. E-mail: 
itaty_marketing@asus. com. tw. 
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MONITOR LCD 


BenQ FP71V+ 


L a proposta di BenQ pone in 
evidenza il tempo di risposta 
dei cristalli pari a 5 millisecondi, 
misurati come la variazione tra 
due tonalità di grigio (GTG, Gray- 
To-Gray), al posto del classico pas¬ 
saggio da nero a bianco e vicever¬ 


sa. In effetti questo modello sem¬ 
bra ottimizzato per i filmati: un ta¬ 
sto frontale permette di variare fra 
quattro preimpostazioni di cui due 
dedicate proprio ai filmati. Lumi¬ 
nosità e contrasto del pannello so¬ 
no nella media, aiutati dal tratta¬ 
mento Polish screen. La fedeltà dei 
colori invece non ci ha impressio¬ 
nato molto, complice anche una 
possibilità di regolazione piuttosto 
limitata in tal senso. In definitiva si 


tratta di un monitor adatto soprat¬ 
tutto a giochi, filmati in digitale e 
multimedia in genere. 

La base è piuttosto solida, ma i 
connettori per i cavi si trovano in 
una posizione molto scomoda da 
raggiungere. Il prezzo è competiti¬ 
vo e la garanzia prevede l'assi¬ 
stenza a domicilio. 


BenQ FP71V+ 



Hyundai ImageQuest L72D 


U n monitor versatile e senza 
fronzoli, adatto a molteplici 
usi sia a casa sia al lavoro, e non 
ultimo offerto a un prezzo compe¬ 
titivo. Lo Hyundai L72D ha un 
pannello Tft standard con tempo 
di risposta dei cristalli pari a 8 
millisecondi, una base semplice 
ma abbastanza efficace ed è cer¬ 
tificato Tco 03. La luminosità si 


mantiene sempre su un buon va¬ 
lore, così come la nitidezza anche 
se l'elevato rapporto di contrasto 
dichiarato non trova riscontro nel- 
l'utilizzo pratico. Meno buona in¬ 
vece la visibilità da angoli elevati, 
soprattutto in verticale. Complice 
la base di sostegno poco regolabi¬ 
le, bisogna trovare attentamente 
la posizione ideale per avere la 


PROFESSIONALE 

LAB 


Euro 329,00 Iva inclusa 


» Pro 


• Tempo di risposta di 5 ms 

• Buon rapporto qualità/prezzo 


» Contro 


• Scarso controllo sul colore 

• Base migliorabile 

Produttore: BenQ, Via Natale Battaglia 12, 
20127 Milano (MI); tei. 02-45404700, fax 
02-2610138. Pagina Web: www.benq.it 


• Competitività ©OOCO 


massima visibilità. Il menu Osd è 
ridotto all'osso per quanto riguar¬ 
da il controllo del colore, riman¬ 
dando alle impostazioni della 
scheda grafica per le personaliz¬ 
zazioni. L'alimentatore è integra¬ 
to e sono presenti due connettori 
per le cuffie e l'ingresso audio; 
abbiamo notato che lo spazio in¬ 
torno alla presa Dvi è ridotto e un 
connettore di grosse dimensioni 
potrebbe avere qualche problema 
di inserimento. 


Hyundai ImageQuest L72D 



Euro 299,00 Iva inclusa 


• Prezzo competitivo 

• Ingombro e peso ridotti 


» Contro 


• Pochi controlli sul colore 

• Angolo di visione verticale ridotto 


Produttore: Hyundai ImageQuest Italy, Via di 

Casal Morena 19/A, 00040 Roma (RM); tei. 06- 
72434343, fax 0672434312. Pagina Web: 
www.hyunbai.it E-mail: info@hyunbai.it. 


• Competitività ©OOCO 
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MONITOR LCD 


LG Electronics Flatron L1780 


Q uesto modello vince senza 
dubbio per il design più parti¬ 
colare. Al di là della base tirata a 
specchio e della predominanza del 
colore bianco per la parte posterio¬ 
re, segnaliamo lo spessore ridotto 
e la cornice in plastica anteriore di 



piccole dimensioni. Elegante sen¬ 
za eccessi, è adatto per essere po¬ 
sizionato anche in ambienti lavo¬ 
rativi magari associato a un Mac, 
con cui si sposa molto bene. Otti¬ 
ma la qualità del pannello, che 
fornisce immagini luminose, nitide 
e uniformi. Parte del merito va 
anche alle ampie possibilità di 
regolazione, che prevedono 
persino un rudimentale con¬ 
trollo sul fattore gamma e 
quattro variazioni sulla tem¬ 
peratura colore. Per i meno 
smaliziati c'è il tasto f-Engine 
che offre due ottimizzazioni 

r » rapide per testo e film; in 
m più c'è la possibilità di 
agire manualmente su 
due voci denomi¬ 
nate Adaptive 
Clarity Enhancei 
e Reai Color Ma¬ 


nagement. Tramite un'azione con¬ 
giunta su più parametri, queste 
due impostazioni permettono di 
osservare subito i cambiamenti 
apportati su una metà dello scher¬ 
mo. Citiamo infine la funzionalità 
Pivot, utile con i documenti di for¬ 
mato A4. 


LG Electronics Flatron L1780 

nFDW g uro 429,00 Iva inclusa 


Design curato e spessore ridotto 
Elevato controllo sull’Immagine 


Contro 


i LG 


• Alimentatore esterno 

• Speaker assenti 

Produttore: LG Electronics 
Italia, Via dell’Llnione Europea 6, 

20097 San Donato Milanese (MI); 
tei. 02 - 518011, fax. Pagina Web: www.lge.it. 



Competitività ©OOCO 


Maxdata Belinea 101751 


I 


1 Belinea 101751 esibisce un no¬ 
tevole pannello in tecnologia 
Pva che gli permette di avvicinarsi 
ai risultati forniti dai monitor con 
Ultra bright senza mostrare gli in¬ 
convenienti dovuti alla maggiore 
riflessione delle luci dirette. Molto 
buoni i valori di nitidezza, legger¬ 
mente meno quelli sulla lumino¬ 


sità. Il produttore dichiara un rap¬ 
porto di contrasto di 1.000:1; all'at¬ 
to pratico questo risulta superiore 
alla media, ma non così tanto 
quanto ci si potrebbe aspettare. 
Ottima l'ergonomia dei controlli e 
soprattutto della base di sostegno, 
una delle poche ad essere regola¬ 
bile in altezza. Considerando an¬ 
che la funzionalità Pivot, la certifi¬ 
cazione Tco 03 e i tre anni di ga¬ 



ranzia a domicilio, questo Belinea 
risulta una valida scelta per le 
aziende e i professionisti in gene¬ 
re. Peccato per i controlli inesi¬ 
stenti sul colore, che impongono 
l'uso del relativo pannello della 
scheda grafica. Al di là di lumino¬ 
sità e contrasto infatti, in modalità 
Dvi non si può agire su altro. Otti¬ 
mo l'angolo di visione, senz’altro il 
più ampio tra tutti i prodotti di 
questa rassegna. 


Maxdata Belinea 101751 


£ar *' uro 429,60 Iva inclusa 


Pannello di tipo PVA 
Ottima ergonomia 


Contro 


• Scarso controllo sul colore 

Produttore: Maxdata Italia, Strada 1, Palazzo 
FI, 20090 Assago (MI); tei. 199.156.169. 
Pagina Web: www.maxdata.it. E-mail: 
info@it.maxdata.net. 

• Competitività ©©©CO 
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MONITOR LCD 


NEC Multisync LCD 1770GX 


U n monitor curatissimo in ogni 
suo aspetto, nella resa visiva 
come nei più piccoli dettagli. Il 
prezzo è ben oltre la media, ma la 
qualità lo è altrettanto. Il pannello 
Lcd, con filtro OptiClear di NEC, è 
uno dei più luminosi in assoluto. Ot¬ 
tima la visione di filmati così come 
la lettura dei testi con font di picco¬ 


la dimensione; la serie GX di NEC 
nasce per i videogiocatori o il multi¬ 
media, ma non creerebbe nessun 
problema sulla scrivania di un pro¬ 
fessionista (trattamento Ultra bright 
a parte). Il menu Osd è un piccolo 
gioiello di ergonomia e prevede un 
comodo joystick per navigare tra le 
opzioni. Segnaliamo le cinque 
preimpostazioni sulla temperatura 
colore più la modalità sRGB, il tasto 
DVmode che attiva tre configura¬ 



zioni rapide predefinite, nonché la 
tecnologia NaviSet che permette di 
agire su tutti i controlli del monitor 
tramite un'interfaccia software, sen¬ 
za la necessità di cavi aggiuntivi. 
La base di sostegno, rotante e rego¬ 
labile in altezza, è molto efficace. 
Da citare infine un sempre utile 
Hub Usb a quattro porte, ma man¬ 
cano i diffusori audio. 


NEC Multisync LCD1770GX 

mfraw Euro 413,00 Iva inclusa 


• Ottima luminosità del pannello 
> Cura costruttiva 

• Tecnologie proprietarie di NEC 


Contro 


• Costo superiore alla media 

Produttore: NEC Display Solutions Italia, Via 

Paracelso 12, 20041 Agrate Brianza (MI); tei 
039-651019, fax 039-6053226. Pagina Web: 
www. nec-display-solutions. corri. 



Competitività ©Q©QQ 


Neovo M-17 


I l prezzo ridotto è sicuramente 
uno dei pregi principali del- 
l'M-17 di Neovo, un monitor di 
fascia sicuramente entry level ma 
che mantiene in ogni caso uno 
standard di qualità abbastanza 
elevato. Si è risparmiato molto 
sulla base, che consiste in pratica 
in una semplice asta di sostegno. 


Intorno al display vero e proprio 
c'è una cornice di plastica semi- 
trasparente, che da una parte sol¬ 
leva l'area visiva migliorando 
l'ergonomia, dall'altra dona un 
aspetto molto particolare. 

Il pannello è di discreta qualità, 
fornisce immagini nitide anche se 
non particolarmente luminose. 
Non c'è il filtro NeoV come sui 
modelli più evoluti, che provvede 
ad aumentare il contrasto e la lu¬ 
minosità. Il menu Osd ha le fun¬ 
zioni di base, mentre un grosso 



tasto denominato Smart av- 
Mode fornisce sei configura¬ 
zioni rapide, suddivise per il 
giorno e per la sera. In defi¬ 
nitiva è un valido prodotto 
per applicazioni da ufficio, 
per Internet e per la casa 
in generale. Nella parte 
bassa del pannello sono 
integrati anche due pic¬ 
coli diffusori audio; da 
citare anche la garan¬ 
zia di tre anni a domi¬ 
cilio. 


m Neovo M-17 

|; uro 249,00 Iva inclusa 

_«Pro 


• Prezzo competitivo 

• Buona qualità generale 


» Contro 


• Base di sostegno elementare 

• Luminosità migliorabile 

Produttore: AG Neovo, Olanda. Pagina Web: 
www.neovo.it. 



• Competitività ©OQCO 
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MONITOR LCD 


Philips 170B6CG 


» w: 




E cco l'unico prodotto a essere 
certificato ISO 13406-2 classe 
I. Questo significa che il monitor 
viene sostituito anche se presenta 
un solo pixel o subpixel difettoso. 
Il 170B6CG utilizza un buon pan¬ 
nello, anche se non luminosissimo 



e con un angolo di vi¬ 
sione che potrebbe essere 
migliore, sia in orizzontale 
sia in verticale. Ottima la nitidez¬ 
za in ogni frangente, segnaliamo 
anche il tempo di risposta dei cri¬ 
stalli contenuto in 8 millisecondi e 
l'aderenza allo standard Tco 03: 
questo monitor è costruito facen¬ 
do completamente a meno di 
piombo e ha un consumo piut¬ 
tosto ridotto. Il design avrebbe 
bisogno di un aggiornamento: 
si tratta dell'unico monitor di 
questa rassegna a presentare 
un colore beige. Molto valida la 
base, solida e ruotabile, meno in¬ 
vece l'accoppiamento delle pla¬ 
stiche che ci è sembrato ancora 
perfettibile. In conclusione 
questo Philips 170B6 è un 
valido prodotto soprat- 




tutto per aziende e ambien¬ 
ti di lavoro in genere, forte 
soprattutto di caratteristiche 
ergonomiche fuori dal co¬ 
mune. Tramite la tecnologia 
SmartManage è poi possibile 
configurare e controllare i moni¬ 
tor Philips tramite la rete locale, 
un bel vantaggio per gli ammini¬ 
stratori. 


Philips 170B6CG 

Euro 369,00 Iva inclusa 


' Ottima garanzia 
Ergonomia curata 


Contro 


• Estetica da aggiornare 

• Angolo di visione migliorabile 

Produttore: Philips, Via Casati 23/25, 20052 
Monza (MI); tei. 800-820026. Pagina Web: 
www.philips.it. 

• Competitività OOOOO 


Relisys TL795 


I l monitor meno costoso della 
comparativa ha fornito presta¬ 
zioni davvero interessanti che lo 
collocano in una fascia di prodot¬ 
ti ben più cari. Si è risparmiato 
nella dotazione accessoria ma 
non sul pannello Lcd, un TFT 
standard con una luminosità 
sempre accettabile e buon con¬ 


trasto. La retroilluminazione è 
uniforme e le linee sottili sono 
sempre nitide; il TL795 può esse¬ 
re utilizzato con profitto per ogni 
necessità, a casa come in ufficio. 
Il design è piuttosto sobrio, con 
tinta monocolore in grigio chiaro. 
L'aspetto che ci è piaciuto meno è 
la base di sostegno, che non va 
oltre un certo angolo di inclina¬ 



zione. Si può superare questo an¬ 
golo ma solo per ripiegare com¬ 
pletamente il monitor. I pulsanti 
del menu di configurazione sono 
a sfioramento e il loro uso può di¬ 
ventare irritante dopo pochi se¬ 
condi; il menu stesso è uno tra i 
più scarni di questa rassegna, 
senza controllo sul colore. A par¬ 
te questi aspetti costruttivi, resta 
la qualità delle immagini comun¬ 
que più che discreta e dei validi 
termini di garanzia. 


Relisys TL795 

Euro 239,00 Iva inclusa 


> Prezzo molto ridotto 

> Buona qualità del pannello 


Contro 


1É' 


• Base economica e poco regolabile 

• Scarso controllo sul colore 

Produttore: Teco Information Systems, Re¬ 
gno Unito. Pagina Web: www.relisys.com. 

• Competitività OOOOO 
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PERIFERICHE 


MONITOR LCD 


Samsung SyncMaster 730B] 



più utile invece Ma- 
gicTune, per la gestio¬ 
ne del monitor via softwa¬ 
re. Possiamo valutare il 



1 1 produttore coreano ci ha propo¬ 
sto un monitor ottimo sotto tutti i 
punti di vista, non ultimo il prezzo. 
Tra i prodotti di guesta comparati¬ 
va, è la scelta migliore per chi desi¬ 
dera un pannello Tft standard sen¬ 
za filtro Ultra bright. La luminosità 
è sempre elevata, grazie anche alla 
tecnologia MagicBrightII di Sam¬ 


sung; ottima anche la nitidezza in 
ogni occasione. Il tempo medio di 
risposta dei cristalli di 4 millisecondi 
ne fa una valida scelta anche per 
filmati digitali e videogiochi, con i 
quali non si avvertono problemi o 
artefatti. Un altro valido esempio di 
monitor tuttofare dunque, adatto 
per la casa e anche per il lavoro. Il 
design è molto curato come da tra¬ 
dizione Samsung; la base non è 
quella dei SyncMaster serie T ma 
è comunque stabile. Migliorabile il 
controllo sul colore, limitato a tre 
impostazioni prefissate di tempe¬ 
ratura; c'è un controllo sul fattore 
gamma ma è piuttosto grezzo. La 
funzione di gestione automatica 
MagicColor abbiamo preferita la¬ 
sciarla disattivata perché non 
ci ha convinto molto. Molto 


730BF come uno dei migliori pro¬ 
dotti con tecnologia Tft Tn, insie¬ 
me al modello di ViewSonic: se cer¬ 
cate un monitor veloce, luminoso e 
nitido con tecnologia tradizionale, 
questa è un'ottima scelta. 


Samsung SyncMaster 730BF 


PROFESSIONALE 

LAB 


Euro 300,00 Iva inclusa 


» Pro 


• Ottimo rapporto qualità/prezzo 

• Cura costruttiva e velocità dei cristalli 


» Contro 


• Controllo colore migliorabile 



Produttore: Samsung Electronics Italia, V. C. 

Donat Cattin 5, 20063 Cernusco sul Naviglio 
(MI); tei. 02-921891, fax 02-92141801. Pagi¬ 
na Web: www.samsung.it. 


• Competitività©©©©© 


Sony SDM-HX75 


I l nuovo HX75 non delude le 
aspettative: Sony ha creato un 
ottimo monitor con filtro X-Black 
che, insieme al prodotto di NEC, 
rappresenta una valida scelta per 
le applicazioni multimediali. 
Estremamente luminoso, assoluta- 
mente uniforme e nitido in ogni 
frangente, grazie al tempo medio 
di risposta dei cristalli di 8 millise¬ 
condi non viene visualizzato alcun 



problema con le immagini in rapi¬ 
do movimento dei filmati o dei 
giochi 3D. Il menu Osd è abba¬ 
stanza efficace anche se non parti¬ 
colarmente ricco: la temperatura 
colore può variare solo tra 9.300 e 
6.500 gradi Kelvin, senza valori in¬ 
termedi; a parziale soccorso arriva 
un controllo sul fattore gamma a 
quattro livelli e un tasto dedicato 
che richiama tre configurazioni 
per l'utilizzo con testo, filmati e 
giochi. Oppure si può attivare la 



tecnologia ALCS (Automatic Lu- 
minance Control System), che 
però non ci ha entusiasmato parti¬ 
colarmente. Così come continua a 
lasciarci perplessi il tipico design 
Sony per alcune linee di monitor, 
fatto di linee pesanti e soprattutto 
di un bordo in plastica di notevole 
spessore. Va detto però che nella 
grossa bombatura inferiore si tro¬ 
vano degli speaker di qualità no¬ 
tevolmente superiore alla media. 


I(J Sony SDM-HX75 


PROFESSIONALE 

LAB 


Euro 429,00 Iva inclusa 


• Pro 


• Ottimo pannello X-Black 

• Cura nei dettagli 


» Contro 


• Estetica massiccia 

• Base poco regolabile 



Produttore: Sony Italia, V. G. Galilei 40, 
20092 Cinisello Balsamo (MI); tei. 02- 
618381, fax 02-6126690. Pagina Web: 
www.sony.it. 


• Competitività ©©©OC 
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PERIFERICHE 


MONITOR LCD 


ViewSonic VX724 


T empo di risposta dei cristalli 
di 3 millisecondi: questo im¬ 
pressionante biglietto da visita 
accompagna il VX724 di ViewSo¬ 
nic, che rappresenta il monitor 



valore di 3 ms è misurato 
tra due toni di grigio; con¬ 
siderando invece una misurazio¬ 
ne in standard Iso da nero a bian¬ 
co e viceversa, il valore è di 5,3 


più veloce di questa rassegna. Il ms. 



Al di là dei dati dichiarati, in 
effetti il comportamento di 
questo monitor quando alle 
prese con i filmati è impec¬ 
cabile. Manca un filtro 
Ultra Bright e un paio di 
speaker evoluti, ma an¬ 
che così il VX724 è una 
valida scelta per le appli¬ 
cazioni ludiche. Per rag¬ 
giungere l'eccellenza, la 
I già buona luminosità po- 
W trebbe essere ancora 
migliore. Il menu 
Osd ci regala qual¬ 
che controllo in più 
sul colore: tre valori 


standard tra 5.400 e 9.300 
gradi kelvin più la possibi¬ 
lità di seguire la codifica 
sRGB o di agire a mano su 
ogni componente colore. Co- 
— me il modello di Samsung 
dunque, un ottimo monitor in 
tecnologia Tft-Tn e tempo di ri¬ 
sposta ai minimi termini, ideale 
per ogni tipo di applicazione. 


ViewSonic VX724 

Euro 353,00 Iva inclusa 


> Velocità e qualità del pannello 
• Ingresso Dvì-I anziché Dvi-D 


Contro 


• Mancanza diffusori audio 

Produttore: ViewSonic Italia, tei. 049- 
5599.457, fax 049-9696.687. Pagina Web: 
www.viewsonic.it. 


Competitività OOOOO 

























PERIFERICHE 


MONITOR LCD 


Le caratteristiche dei monitor provati 






Produttore 

Acer 

Asus 

BenQ 

Hyundai 

LG Electronics 

Maxdata 

Modello 

ALI 751 

PM17 

FP71V+ 

ImageQuest L72D 

Flatron L1780 

Belinea 101751 

Pagina Web 

www.acer.it 

www.asus.it 

www.benq.it 

www.hyundai.it 

www.lge.it 

www.maxdata.it 

Prezzo in euro Iva inclusa 

318,00 

359,00 

329,00 

299,00 

429,00 

429,60 

Garanzìa 

3 anni carry-in 

3 anni bring in 

3 anni on site 

3 anni doorto door 

3 anni on site 

3 anni on site 

Dimensione (pollici) 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

Tecnologia 

TN + CrystaIBrite 

TN+ColorShine 

TN+Polish 

TN 

TN 

PVA 

Risoluzione nativa (punti) 

1.280x 1.024 

1.280x 1.024 

1.280x 1.024 

1.280x 1.024 

1.280 x 1.024 

1.280x 1.024 

Colori visualizzabili 

16.777.216 

16.777.216 

16.777.216 

16.777.216 

16.777.216 

16.777.216 

Intervallo frequenze 
di scansione orizz. (KHz) 

30-80 

31 -80 

31 -81 

31 -80 

30-83 

30-81 

Intervallo frequenze 
di scansione vert. (Hz) 

55-75 

56-76 

56-76 

56-60 

56-75 

50-76 

Rapporto di contrasto 
(valore medio) 

500:1 

500:1 

500:1 

700:1 

500:1 

1.000:1 

Luminanza 

(valore medio, cd/m2) 

400 

300 

300 

300 

250 

280 

Angolo di visione 
orizzontale (gradi) 

140 

140 

140 

150 

160 

178 

Angolo di visione 
verticale (gradi) 

130 

140 

130 

135 

160 

178 

Tempo di risposta 
(millisecondi) 

8 

16 

5 (g-t-g) 

8 

12 

25 

Ingresso video 
analogico DB-15 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Tipo di ingresso 
video digitale 

Dvi-D 

Dvi-D 

Dvi-D 

Dvi-D 

Dvi-D 

Dvi-D 

Ingresso Tv 

o 


o 


o 

o 

Funzionalità Pivot 

o 

o 

o 

o 

• 

• 

Inclinazione / 
rotazione della base 

• lo 

• lo 

• lo 

• lo 

• lo 

• lo 

Base estensibile in altezza 

o 

o 

o 

o 

o 

• 

Manuale utente 
su carta /Cd-Rom 

of 

• lo 

• /• 

o /• 

• /• 

•lo 

Manuale / 

Menu OSD in italiano 

• /• 

• /• 

• !• 

• /• 

• /• 

• /• 

Garanzia su pixel difettosi 

max 4 pixel 

Asus Zero 

ISO 13406-2 

ISO 13406-2 

ISO 13406-2 

ISO 13406-2 


difettosi 

Bright Dot 

classe II 

classe II 

classe II 

classe II 

Speaker 

• 

• 

• 

• 

o 

• 

Microfono 

o 


o 


o 

o 

HubUsb 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

Alimentatore 

Esterno 

Integrato 

Integrato 

Integrato 

Esterno 

Integrato 

Certificazione Tco 

Tco 99 

Tco 99 

Tco 03 

Tco 03 

Tco 99 

Tco 03 

Consumo massimo (W) 

30 

<36 

n.d. 

45 

40 

45 

Consumo massimo 
in stand-by (W) 

5 

<5 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

1 

Peso netto (kg) 

4,8 

4,4 

4,7 

3,8 

4,3 

6,2 

Dimensioni in cm 

37,9x400 

39x41,4 

37,5 x38,5 

37,2x39,8 

37,3x37,7 

37,6x40,2 

(larg. xalt. x prof.): 

x 16,3 

x 17,6 

x 20 

x 18,5 

x 24 

x 20,1 

Cavo Dvi in dotazione 

• 

• 

O 

• 

• 

o 

Altri accessori 





Staffa per parete 
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• = Sì o = No 



NEC 

Multisync 

LCD1770GX 

Neovo 

M-17 

Philips 

170B6CG 

Relisys 

TL795 

Samsung 

SyncMaster 730BF 

Sony 

SDM-HX75 

ViewSonic 

VX724 

www.nec-display-solutions.it 

www.neovo.it 

www.philips.it 

www.relisys.com 

www.samsung.it 

www.sony.it 

www.viewsonic.it 

413,00 

249,00 

369,00 

239,00 

300,00 

429,00 

353,00 

3 anni 

3 anni on site 

3 anni on site 

3 anni on site 

3 anni on site 

3 anni 

3 anni on site 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

TN + OptiClear 

TN 

TN 

TN 

TN 

TN + X-Black 

TN 

1.280x 1.024 

1.280x 1.024 

1.280 x 1.024 

1.280 x 1.024 

1.280x1.024 

1.280 x 1.024 

1.280 x 1.024 

16.777.216 

16.777.216 

16.777.216 

16.777.216 

16.777.216 

16.777.216 

16.777.216 

31 -81 

30 - 80. 

30-83 

24-80 

30-81 

28-80 

30-82 

56-75 

50 - 75. 

56-76 

56-75 

56-75 

48-75 

50-75 

500:1 

400:1 

500:1 

450:1 

600:1 

600:1 

500:1 

420 

300 

250 

260 

300 

420 

300 

160 

140 

160 

160 

160 

160 

160 

160 

130 

155 

145 

160 

160 

160 

8 

16 

8 

12 

4 (g-t-g) 

8 

3 (g-t-g) 

• 

• 

• 

• 

• 

•, 2 

• 

Dvi-D 

Dvi-D 

Dvi-D 

Dvi-D 

Dvi-D 

Dvi-D 

Dvi-I 


O 


O 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

O 

o 

o 

o 


•lo 

• /• 

•/o 

• /o 

•lo 

• lo 

• 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

• /• 

o/* 

• /• 

•/o 

• /• 

• /• 

o/• 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

ISO 13406-2 

ISO 13406-2 

ISO 13406-2 

ISO 13406-2 

ISO 13406-2 

ISO 13406-2 

ISO 13406-2 

classe II 

classe II 

classe 1 

classe II 

classe II 

classe II 

classe II 

o 

• 

• 

• 

o 

• 

o 


o 


o 

■ 

o 

o 

• 

• 

• 

o 

o 

o 

o 

Integrato 

Esterno 

integrato 

Esterno 

integrato 

Integrato 

Integrato 

Tco 03 

Tco 99 

Tco 03 

Tco 99 

Tco 99 

Tco 03 

Tco 99 

47 

<50 

33 

48 

34 

50 

35 

<3 

<3 

<1 

3 

<1 

1 

n.d. 

6,1 

5 

4,8 

5 

3,6 

6,5 

5 

36,2x36,7 

39,8x42,6 

37,5 x37,7 

37,7 x 37,9 

38,2x38.6 

41,4x41,8 

38,8x43,8 

x 19,8 

x 6,3 

x 21 

x 17,5 

x 17.5 

x 23,2 

x 17,6 


• 

• 

• 

• /• 

• 

• 

utility NEC NaviSet 



utility MagicTune 
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SOFTWARE 


A cura di Mauro Mosca 


DESKTOP SEARCH 


Alla ricerca del 

documento 

perduto 

Quando dovete ritrovare un file vi sembra di essere 
Indiana Jones alla ricerca dell'Arca? È arrivato il 
momento di installare un software di desktop 
search. Scoprite qual è il tool che fa per voi. 


C on l'attuale capacità dei 
dischi rigidi, anche gli 
utenti più meticolosi nel- 
l'organizzare i file possono incon¬ 
trare notevoli problemi al mo¬ 
mento di recuperare rapidamen¬ 
te i documenti di cui hanno biso¬ 
gno. Un file System ben ordinato 
è caratterizzato da un albero di 
cartelle e sottocartelle con rami 
sempre più fitti al crescere del¬ 
l'ordine: può essere lungo e noio¬ 
so navigare fra decine di cartelle 
alla ricerca di un file del quale 
spesso ci si ricorda solo approssi¬ 
mativamente il nome. Ci sono poi 
esigenze che il solo ordine non 
può soddisfare: avere una visione 
globale di tutti i dati del computer 
che riguardano un certo argomen¬ 
to, trovare un file andato perso per 
uno spostamento involontario, 
portare alla luce documenti di cui 
ci si era dimenticati o ricercare im¬ 
magini e musica attraverso le 
informazioni salvate nei metadati 
dei file multimediali. 

Non deve sorprendere, quindi, il 
fatto che i software di desktop 
search siano oggetto di un gran¬ 
de interesse. I tool di questo tipo 
sono certo una novità deU'ultima 
ora: da anni esistono prodotti 
commerciali molto validi - uno 


dei primi è stato Magellan, pro¬ 
dotto da Lotus verso la fine degli 
anni 80 e successivamente ab¬ 
bandonato - che però hanno inte¬ 
ressato più che altro settori di 
nicchia. Il grande pubblico, an¬ 
che per il loro costo di solito ele¬ 
vato, non li ha mai adottati. 

La situazione è cambiata drasti¬ 
camente quando Google, poco 
più di un anno fa, ha offerto gra¬ 
tuitamente la versione beta di 
Google Desktop Search, forzan¬ 
do i suoi concorrenti a scendere 
rapidamente in campo con pro¬ 
dotti analoghi. 

Il panorama attuale della ricerca 
locale è dominato dai gestori dei 
principali motori di ricerca, con 
poche eccezioni. La ricerca sul 
desktop necessita però di un ap¬ 
proccio diverso rispetto a quella 
su Internet. 

Innanzitutto sul Web si ricercano 
informazioni, mentre su un com¬ 
puter generalmente si desidera 
recuperare un documento speci¬ 
fico. L'utente desktop il più delle 
volte sa di possedere un file, ma 
non ricorda dove lo ha archiviato 
o con quale nome. Spesso vuole 
semplicemente accedervi con ra¬ 
pidità, senza essere costretto ad 
aprire troppe cartelle. 
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SOFTWARE 


DESKTOP SEARCH 


La scelta di Pc Professionale 


MSN Desktop Search 


O no strumento di desktop search deve possedere due caratteristiche 
fondamentali: essere immediato da utilizzare e garantire ricerche velo¬ 
ci e selettive, soprattutto per i documenti dei tipi più comuni. Tra tutti quel¬ 
li esaminati, i tre prodotti che meglio soddisfano questi criteri sono Coper- 
nic Desktop Search, MSN Desktop Search e Yahoo! Desktop Search. 

A nostro avviso merita il titolo di Vip MSN Desktop Search. Questo tool è 
disponibile in lingua italiana, ha un'interfaccia basata su Esplora risorse 
che risulta del tutto intuitiva anche per l'utente normale, e mette a disposi¬ 
zione dei power user una serie di operatori di ricerca con cui è possibile raf¬ 
finare le ricerche con una precisione senza pari. In più è corredato di una 
deskbar potente ed efficace, grazie alla quale è facile raggiungere rapida¬ 
mente i documenti più utilizzati. In un mondo dominato dalla presenza di 
applicativi Microsoft, poi, è comodo disporre di uno strumento di ricerca in 
grado di visualizzare perfettamente le anteprime dei documenti Office e di 
indicizzare completamente le risorse di Outlook. Meritano comunque una 
menzione d’onore Copernic Desktop Search (l'unico dei tre in grado di gi¬ 
rare sotto Windows 98 o Me) e Yahoo! Desktop Search. Entrambi sono po¬ 
tenti e flessibili; inoltre dispongono di una funzione - assente in MSN De¬ 
sktop Search - che alcuni utenti potrebbero considerare irrinunciabile: l'e- 
videnziazione dei termini di ricerca nella finestra di anteprima. 


Secondariamente, il Web è costi¬ 
tuito da documenti, come le pagi¬ 
ne Html, in cui le informazioni 
hanno un certo grado di struttu¬ 
razione. I documenti del compu¬ 
ter sono invece eterogenei e qua¬ 
si sempre non strutturati. Infine, i 
servizi di ricerca per il Web si ap¬ 
poggiano a server farm intera¬ 
mente dedicate allo scopo, men¬ 
tre una ricerca locale impone dei 
vincoli sulle risorse richieste alla 
Cpu per evitare il sovraccarico 
del sistema. 

I prodotti di desktop search fun¬ 
zionano tutti secondo lo stesso 
principio. Una volta installati, 
analizzano il contenuto delle 
unità disco grazie a uno o più 
agenti di ricerca, costruendo una 
lista (detta indice) di tutte le pa¬ 
role che compaiono in documen¬ 
ti, e-mail, allegati e così via. A 
ogni parola vengono associati i 
riferimenti ai documenti che la 
contengono e alcune informazio¬ 
ni sui documenti stessi. 

Le ricerche vengono poi condotte 
su questo indice, in modo da ot¬ 
tenere una velocità di risposta 


elevatissima. L'indice deve esse¬ 
re aggiornato frequentemente 
per tener traccia dei documenti 
aggiunti o modificati. A questo 
scopo si utilizzano politiche diffe¬ 
renti: l'indice può essere aggior¬ 
nato in tempo reale oppure se¬ 
condo una pianificazione spesso 
impostabile dall'utente. 

Alcuni prodotti di desktop search 
utilizzano un'interfaccia autono¬ 
ma (standalone) per gestire le ri¬ 
cerche e la visualizzazione dei ri¬ 
sultati. Altri si appoggiano al 
browser di sistema o a Esplora ri¬ 
sorse di Windows. Spesso i tool di 
desktop search permettono di av¬ 
viare con rapidità e immediatez¬ 
za una ricerca da un pannello ri¬ 
chiamabile attraverso una combi¬ 
nazione di tasti ( shortcut ), o tra¬ 
mite una casella di testo (desk¬ 
bar) inserita nel System tray di 
Windows dove è possibile digita¬ 
re la chiave di ricerca (keyword). 
Generalmente gli applicativi di 
questa categoria analizzano al¬ 
meno tutti i dischi locali, catalo¬ 
gando il contenuto dei documen¬ 
ti Word, Excel, PowerPoint e Pdf, 


dei file di testo e Html, delle e- 
mail di Outlook e Outlook Ex¬ 
press (OE), oltre che i metadati 
dei file Mp3. Spesso è possibile 
limitare l'indicizzazione a cartel¬ 
le specifiche o a particolari tipi di 
file. Dietro queste caratteristiche 
comuni si riscontrano varie diffe¬ 
renze: alcuni prodotti indicizzano 
anche i dischi di rete, alcuni sup¬ 
portano gli archivi Zip o tipi ag¬ 
giuntivi di file specificati dall'u¬ 
tente, altri gestiscono appunta¬ 
menti, contatti, attività e note di 
Outlook oltre che gli allegati del¬ 
le e-mail. Sono decisamente po¬ 
chi i prodotti che supportano pro¬ 
grammi di posta diversi da quelli 
Microsoft e quelli che indicizzano 
i bookmark e la cronologia anche 
di Firefox oltre che di Internet 
Explorer. 

Le ricerche possono essere effet¬ 
tuate in vari modi. Si parte dalla 
semplice ricerca tramite keyword 
(offerta da tutti gli applicativi) 
per arrivare all’utilizzo di frasi, 
espressioni booleane (concatena¬ 
mento di più keyword mediante 
gli operatori logici Or e And) o 
porzioni di parole. Alcuni softwa¬ 
re implementano un sistema di ri¬ 
cerca progressiva (search as you 
type): man mano che l’utente di¬ 
gita la chiave di ricerca, il 
software aggiorna in tempo reale 
l'elenco dei risultati. 

Tutti i tool di desktop search con¬ 
sentono di effettuare una ricerca 
sul Web, ma solo pochi utilizzano 
un'interfaccia proprietaria per 
presentare i risultati: più spesso 
si appoggiano al browser Web 
predefinito. 

I risultati di una ricerca (detti in 
inglese hit) possono essere gene¬ 
ralmente ordinati per nome, tipo, 
data e dimensione, a volte per ri¬ 
levanza. Alcuni software di desk¬ 
top search consentono di rag¬ 
gruppare i risultati per categorie 
(documenti, e-mail, file multime¬ 
diali e così via), altri di raffinare 
una ricerca specificando ulteriori 
campi, ad esempio tipo, dimen¬ 
sione, data, nome file, cartella 
d’origine. Tutti permettono di 
aprire un file direttamente dalla 
pagina dei risultati, ma solo i più 
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sofisticati consentono, ad esem¬ 
pio, di rispondere o inoltrare 
un'e-mail. Selezionando un risul¬ 
tato di solito (ma non sempre) è 
possibile vederne 1'anteprima: si 
spazia da un semplice estratto in 
formato testo all'anteprima com¬ 
pleta e formattata di fogli elettro¬ 
nici e presentazioni. Le immagini 
sono visualizzate con una minia¬ 
tura ( thumbnail ) o a dimensioni 
naturali, mentre in alcuni casi è 
possibile riprodurre i file multi¬ 
mediali mediante un lettore in¬ 
terno che tipicamente si appog¬ 
gia a Windows Media Player. 
Esistono delle differenze anche 
per quanto riguarda gli algoritmi 
di indicizzazione, ma sono tra¬ 
scurabili. Se si ha un computer 
con un processore lento e con po¬ 
ca memoria Ram, il processo di 
indicizzazione iniziale può dura¬ 
re svariate ore. Non solo: proba¬ 
bilmente il sistema arrancherà 
durante gli aggiornamenti e le ri¬ 
cerche risulteranno lente. In ge¬ 
nerale, però, le prestazioni non 
dipendono tanto dall'efficienza 
dei vari applicativi quanto piutto¬ 
sto dall'hardware utilizzato. 
Decidere a quale software di ri¬ 
cerca affidarsi è una scelta estre¬ 
mamente personale e dipende in 
larga parte dalle proprie abitudi¬ 
ni e dall'ambiente di lavoro. 
Bisogna indicizzare dischi di re¬ 
te? Si utilizza un Client di posta 
non Microsoft? Serve un prodotto 
che offra gli strumenti per raffi¬ 
nare con precisione una ricerca o 
piuttosto uno che consenta di 
aprire un documento con rapi¬ 
dità, senza perdere tempo in un 
intricato percorso di cartelle? Si 
vuole massimizzare l'autonomia 
di un portatile evitando continui 
aggiornamenti in tempo reale? 
Un dubbio che assilla molti uten¬ 
ti riguarda la sicurezza di questi 
prodotti, soprattutto in ambito 
aziendale. Ad esempio, pochi 
mesi dopo il lancio di Google De¬ 
sktop Search un gruppo di ricer¬ 
catori della Rice University ha 
scoperto nell'applicativo una vul¬ 
nerabilità che consentiva a un 
utente malintenzionato di acce¬ 
dere al contenuto dell'indice. Il 


problema è stato immediatamen¬ 
te risolto, ma falle simili sono una 
possibilità concreta, anche se re¬ 
mota, a maggior ragione per quei 
prodotti ancora in versione beta: 
è importante quindi trattare un 
tool di desktop search proprio co¬ 
me se fosse un componente del 
sistema operativo, e verificare 
spesso l'eventuale disponibilità 
di patch di sicurezza. 
L’installazione di un software di 
desktop search deve essere valu¬ 
tato con attenzione anche sui 
computer non connessi in rete: il 
rischio è che l'utility possa essere 
un efficace alleato per estranei 
curiosi. 

Tutti i software di desktop search 
presentati in questa comparativa 
sono gratuiti e ci si potrebbe chie¬ 
dere perché. Ovviamente per i 
produttori è un buon modo di 
sponsorizzare i rispettivi motori di 
ricerca e, in ultima analisi, rag¬ 
giungere gli utenti con annunci e 
link pubblicitari. Ma in un futuro 
non necessariamente remoto i tool 
di questo tipo potrebbero essere 
usati anche per raccogliere dati 
sull'utente, le sue abitudini e il suo 
Pc, in modo da confezionare an¬ 
nunci personalizzati e quindi più 
efficaci. Con ogni probabilità ciò 
non succederebbe senza un'ap¬ 
provazione esplicita al momento 
dell'installazione ma - si sa - spes¬ 
so è facile dare il proprio consenso 
senza rendersene ben conto. 

In ogni caso, gli attuali strumenti 
di desktop search sono sicuri, gra¬ 
tuiti, e risolvono un problema 
sempre più pressante. Non c'è 
quindi ragione per non iniziare a 
utilizzarne uno. Per guidarvi nella 
scelta del prodotto giusto ve ne 
presentiamo sette, che non brilla¬ 
no certo per l'originalità del nome. 
Cinque sono sviluppati dai più no¬ 
ti gestori di motori di ricerca: Ask 
Jeeves Desktop Search Beta 
(Ajds), Copernic Desktop Search 
(Cds)Google Desktop Search 
(Gds), MSN Desktop Search 
(MSNds) e Yahoo! Desktop Sear¬ 
ch (Yds). I rimanenti due, blinkx e 
Filehand Search (Fhs) provengo¬ 
no da software house che si sono 
affacciate da poco al settore. 
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L'interfaccia di Ask Jeeves Desktop Search è chiara 
e intuitiva, e consente di raggruppare i risultati in 
base a svariati criteri. 


Ask Jeeves Desktop Search visualizza in anteprima i file 
supportati, mostrando una miniatura per le immagini 
e un estratto del contenuto per i documenti testuali. 


Ask Jeeves 

Desktop Search (Beta) 1.8.1 

Ask Jeeves Desktop Search 1.8.1 
(Ajds) è un tool sviluppato dai 
realizzatori del motore di ricerca 
www.ask.com, ed è ancora in ver¬ 
sione beta. Non utilizza il browser 
di sistema per le ricerche e la vi¬ 
sualizzazione dei risultati; sfrutta 
invece un pannello richiamabile 
con un doppio clic su un'icona nel 
System tray. L'interfaccia grafica 
è chiara e pulita: sulla sinistra so¬ 
no elencati i risultati della ricerca, 
mentre sulla destra è visualizzata 
l'anteprima del documento sele¬ 
zionato. Una casella di testo nella 
parte superiore consente di inse¬ 
rire la chiave di ricerca. Purtrop¬ 
po manca una Deskbar, che ren¬ 
derebbe l'avvio delle ricerche più 
rapido. 

Con Ajds si possono effettuare ri¬ 
cerche sia fra i documenti e le e- 
mail del computer sia sul Web. 
Non è possibile però ricercare 
contemporaneamente e-mail e 
documenti: occorre premere pre¬ 
ventivamente il pulsante Compu¬ 
ter, Email o Web per impostare la 
categoria di ricerca. I risultati so¬ 
no organizzati in comode schede: 
è possibile visualizzare tutti gli 
hit, solo quelli contenuti nella 
cartella Documenti o quelli di Of¬ 
fice, le immagini, i video, i file 
musicali e i Preferiti di Internet 
Explorer (IE). La posta elettronica 


è suddivisa in inviata e ricevuta, 
e sono presenti delle schede per 
isolare le e-mail in cui la chiave 
di ricerca compare nei campi 
Mittente, Destinatario, Oggetto o 
Corpo del messaggio. 

Premendo il pulsante Web si può 
effettuare una ricerca su Internet 
attraverso il motore di ricerca di 
www.ask.com. I risultati sono mo¬ 
strati nell'interfaccia di Ajds, ma 
con un clic si può spostare la ricer¬ 
ca sul browser. 

Ajds è l’unico fra i prodotti testa¬ 
ti che consente di effettuare una 
ricerca specificando anche par¬ 
zialmente una parola chiave in 
unione con il carattere jolly 
mentre i rivali richiedono key¬ 
word complete o al massimo la 
parte iniziale. Ad esempio, le ri¬ 
cerche dei termini "setti”, "'ma¬ 
nale" o "“tima”” restituiranno in 
tutti e tre i casi i documenti con¬ 
tenenti la parola "settimanale”. 
Non è possibile invece ricercare 
frasi intere o combinare parole 
chiave tramite gli operatori boo- 
leani And, Or, Not. 

I risultati possono essere ordinati 
per tipo, nome o data, ma non per 
rilevanza; il pannello delle ricer¬ 
che consente di aprirli diretta- 
mente ma non - ad esempio - di 
rispondere a un’e-mail o di stam¬ 
pare un'immagine. Ajds visualiz¬ 
za un'anteprima testuale per le e- 
mail e i documenti nei formati 
più comuni, ma stranamente 


manca il supporto per i file di Ex¬ 
cel. Nel caso delle immagini vie¬ 
ne mostrata una miniatura di me¬ 
die dimensioni, mentre i file au¬ 
dio e video sono riprodotti da un 
lettore multimediale interno che 
si appoggia a Windows Media 
Player. L'anteprima dei docu¬ 
menti è parziale, e non evidenzia 
i termini di ricerca. 

Ajds offre pochissime opzioni di 
configurazione. Consente di im¬ 
postare la velocità del processo di 
indicizzazione sui valori Automa¬ 
tic, Slow e Fast (l'ultimo ovvia¬ 
mente richiede maggiori risorse 
di sistema) e scegliere se include¬ 
re o meno nell’indice le e-mail, i 
file nascosti e quelli di sistema. 
Non è possibile invece specifica- 


Ask Jeeves Desktop 
Search (Beta) 1.8.1 
Gratuito 


Possibilità di indicare solo parzialmente 
le keyword 

Interfaccia grafica chiara e intuitiva 
Indicizzazione in tempo reale 


Contro 


• Processo di indicizzazione lento 

• Indicizza pochi tipi di file 

• Opzioni di configurazione limitate 

Produttore: Ask Jeeves; 
pagina Web www.ask.com. 
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Il pannello di ricerca di blinkx ha icone piccole 
e poco intuitive. L'anteprima delle immagini è a 
dimensione naturale. 



Gli smart folders di blinkx consentono di salvare 
le ricerche più frequenti e di gestirle come se 
fossero normali cartelle di Windows. 


re la cartella in cui salvare 
l'indice o farlo ricostruire 
da zero. Appena installato 
Ajds inizia a indicizzare il 
contenuto di tutti i dischi 
del computer: non si può 
interrompere il processo, 
solo impostarne la velocità. 

Nei nostri test l’applicativo 
ha impiegato 41 minuti per 
indicizzare l'archivio di 
prova, un risultato piuttosto 
scarso se confrontato coi 7 
minuti di Gds. L'indice ha 
raggiunto la dimensione 
record di 428 MByte, con¬ 
tro i 56 MByte di quello ge¬ 
nerato da Yds ; stranamen¬ 
te è suddiviso in 2 archivi, 
memorizzati nel file System 
in due percorsi differenti. 
Abbiamo chiesto al produt¬ 
tore delucidazioni al ri¬ 
guardo, ma non ci è stata 
fornita una spiegazione di 
questo comportamento. 

Terminata l'indicizzazione 
iniziale l'indice viene ag¬ 
giornato in tempo reale. 

Ajds supporta i documenti 
nei formati più comuni, ma 
non gestisce gli archivi Zip 
e i file Pdf, inoltre non con¬ 
sente di estendere la ricer¬ 
ca a formati specificati dal¬ 
l'utente. Il supporto a Ou¬ 
tlook è limitato alle e-mail: 
questo tool non indicizza 
attachment, contatti, calen¬ 
dari e note. Inoltre, al con¬ 
trario di quasi tutti gli altri 
concorrenti, supporta solo 
Outlook e non Outlook Express o 
altri client di posta. 

Di Ajds ci ha impressionato favo¬ 
revolmente la possibilità di utiliz¬ 
zare spezzoni di keyword per le ri¬ 
cerche (caratteristica non suppor¬ 
tata da nessun concorrente); la sua 
interfaccia grafica poi è chiara e 
intuitiva, senza inutili fronzoli. 
Tuttavia si tratta di un prodotto an¬ 
cora immaturo, privo di molte fun¬ 
zionalità ormai standard per i prin¬ 
cipali concorrenti. L'indicizzazione 
iniziale è lenta e l'indice creato 
molto grosso, anche se è positivo 
che l'aggiornamento in tempo rea¬ 
le sia poco gravoso. 


blinkx 3.0.5 

blinkx punta con forza sulla diversi¬ 
ficazione, prefiggendosi di rivolu¬ 
zionare il modo di ricercare le infor¬ 
mazioni. Le soluzioni che propone 
sono innovative e interessanti, ma 
ancora poco mature. 

Analizziamo innanzitutto le funzio¬ 
nalità uniche di blinkx. Grazie alla 
tecnologia di "ricerca implicita" 
(implicit search), blinkx presenta al¬ 
l'utente dati potenzialmente inte¬ 
ressante senza che questi debba ri¬ 
chiederli esplicitamente. Non appe¬ 
na si apre un documento, nel com¬ 
puter o sul Web, blinkx lo analizza 


e cerca automaticamente con¬ 
tenuti simili in sei categorie: 
file locali e del Web, notizie, 
prodotti da acquistare, blog e 
Tv via Internet. Altrettante 
icone poste nella toolbar del 
programma (una barra piccola 
e discreta che si integra nella 
barra del titolo della finestra 
attiva di Windows) si illumina¬ 
no quando il software localiz¬ 
za qualche risultato nelle ri¬ 
spettive categorie. Un clic su 
un'icona apre un menu a ten¬ 
dina con i risultati più rilevan¬ 
ti o una pagina del motore di 
ricerca di blinkx, caricata nel 
browser di sistema. L'idea è 
interessante, ma, nella prati¬ 
ca, cambiando la finestra atti¬ 
va l'aggiornamento dei riscon¬ 
tri è tutt'altro che immediato: 
occorre spesso aspettare deci¬ 
ne di secondi e i risultati non 
sono sempre di grande utilità, 
blinkx implementa un utilissi¬ 
mo sistema di smart folder. 
cartelle virtuali che hanno l'a¬ 
spetto delle cartelle di Win¬ 
dows e possono essere sposta¬ 
te, rinominate o aperte in 
Esplora risorse. Al loro interno 
vengono visualizzati i risultati 
di una query salvata dal pan¬ 
nello di ricerca di blinkx; i ri¬ 
sultati sono aggiornati auto¬ 
maticamente a scadenze re¬ 
golari, non all'apertura della 
cartella virtuale, ma si può fa¬ 
re un refresh in qualunque 
momento. Salvando una 
query è possibile specificare 
molteplici parametri: categorie e ti¬ 
pi di file di ricerca, numero e mini¬ 
ma rilevanza degli hit da visualizza¬ 
re; è possibile impostare blinkx in¬ 
modo che scarichi in locale i docu¬ 
menti trovati sul Web per consentir¬ 
ne la consultazione off-line. Gli 
smart folder sono ben realizzati e 
sarebbero utilissimi se si appog¬ 
giassero a un motore di ricerca po¬ 
tente. Purtroppo blinkx non consen¬ 
te di limitare una ricerca a campi 
specifici, aspetto fondamentale per 
utilizzare con profitto le cartelle vir¬ 
tuali in cui di norma si vogbono ef- 
fettaure raggruppamenti in base a 
metadati, ad esempio, tutti i docu- 
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menti Office con un preciso campo 
autore, le fotografie per anno o i file 
musicali per genere. 

Chiude la rassegna delle innova¬ 
zioni di blinkx un suggestivo vi¬ 
sualizzatore tridimensionale per 
gli hit trovati sul Web, che si af¬ 
fianca alla tradizionale vista a 
elenco ed è caricato in una pagina 
del browser. 

Oltre alle ricerche implicite svolte 
in background, blinkx permette di 
effettuare ricerche basate su paro¬ 
le chiave complete ed espressioni 
booleane. Utilizza poi la ricerca 
progressiva ma al contrario di Yds 
e Cds, mostra i risultati solo al 
completamento di una keyword. 
Gli hit sono visualizzati in un 
elenco che comprende sia i file 
del computer sia quelli del Web, 
possono essere suddivisi per tipo 
e ordinati per rilevanza o secondo 
i consueti campi (nome, data e co¬ 
sì via). I documenti di Office non 
sono elencati per nome, ma in ba¬ 


se al titolo o alle prime parole del 
contenuto; ci sembra una caratte¬ 
ristica poco utile. L'anteprima è 
parziale e non evidenzia la chiave 
di ricerca, ma cerca di mantenere 
la formattazione del documento 
originale; le immagini sono il che 
secondo noi è controproducente 
soprattutto nel caso delle fotogra¬ 
fie. Stranamente non è prevista 
un'anteprima per i file di Excel. 
L'interfaccia di blinkx è molto cu¬ 
rata dal punto di vista grafico, ma 
non altrettanto da quello della 
chiarezza. I pulsanti per selezio¬ 
nare le categorie sono contraddi¬ 
stinti solo da un'icona, molto pic¬ 
cola e poco esplicativa: mancano 
le etichette di testo che chiarisca¬ 
no la funzione dei vari controlli. 
L'interfaccia di blinkx è studiata 
per limitare il numero di azioni 
necessarie: un clic sull'icona nel 
System tray apre il pannello di ri¬ 
cerca, pronto a ricevere la chiave 
di ricerca senza ulteriori posizio- 



• Personalizzazione delle ricerche insufficiente 

• Presentazione dei risultati poco chiara 

• Poche opzioni di ricerca 


Produttore: blinkx; 
pagina Web www.blinkx.com. 


namenti del cursore. Dopo l'inse¬ 
rimento della chiave di ricerca i ri¬ 
sultati iniziano a comparire senza 
necessità di premere il tasto Invio. 
Per visualizzare l'anteprima di un 
risultato è sufficiente portare su 
quest'ultimo, per qualche attimo, 
il cursore del mouse. Peccato però 
che manchi una deskbar che ren- 
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derebbe più immediato l'avvio di 
delle ricerche, e che l'interfaccia 
sia gestibile unicamente tramite il 
mouse: non sono previste scorcia¬ 
toie da tastiera e non è possibile 
neppure navigare l'interfaccia con 
le combinazioni di tasti standard 
per le applicazioni per Windows. 
Ciò può risultare scomodo per gli 
utenti più esperti (che general¬ 
mente fanno un uso intensivo del¬ 
la tastiera). 

blinkx indicizza i principali tipi di 
documenti, purtroppo ne cataloga 
il contenuto ma non il nome. Per 
quanto riguarda i cilent di posta, 
supporta Outlook e Outlook Ex¬ 
press, che però gestisce solo 
quando risultano in esecuzione. Il 
processo di indicizzazione iniziale 
è durato 25 minuti e alla fine ha 
creato un indice di 84 MByte. Gli 
aggiornamenti successivi avven¬ 
gono in tempo reale. 

L'utente ha pochissime possibilità 
di personalizzazione dell'applica¬ 
tivo: può solo specificare quali 
cartelle indicizzare, in quali cate¬ 
gorie effettuare le ricerche e im¬ 
postare un livello di priorità per il 
processo di indicizzazione, 
blinkx è senza dubbio un prodotto 
innovativo, con caratteristiche 
uniche e molto interessanti, ma 
non regge il confronto dei prodot¬ 
ti di spicco di questa comparativa 
quando si parla di precisione e 
flessibilità nelle ricerche. 
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Copernic 

Desktop Search 1.6 

Copernic Desktop Search (Cds) è 
uno strumento di ricerca potente 
e flessibile, compatibile con Win¬ 
dows 98 e Me oltre che 2000 e 
Xp. Offre numerosi parametri di 
configurazione e ha un'interfac¬ 
cia chiara e piacevole. 

Cds indicizza le e-mail e i contat¬ 
ti di Outlook e Outlook Express 
(anche quando se i due program¬ 
mi non sono aperti) e supporta i 
client di posta Eudora e Thunder- 
bird, caratteristica non comune 
fra i concorrenti (Yds supporta 
Thunderbird, come anche MSNds 
previa installazione dell'apposito 
IFilter). Questo tool non gestisce 
però attività, calendari e note, al 
contrario di MSNds e Fhs. 
Copernic tool supporta una gran 
varietà di tipi di file, tra cui natu¬ 
ralmente più comuni formati di 
Office. L'utente può personaliz¬ 
zare la lista dei formati supporta¬ 
ti e aggiungerne di nuovi, speci¬ 
ficandone il tipo (musica, video, 
immagini, documenti) o se devo¬ 
no essere indicizzati solo per no¬ 
me. Cds cataloga i metadati di 
molti file, come le informazioni 
riassuntive dei documenti Office 
(autore, titolo e così via), i dati 
Exif delle immagini e i tag degli 
Mp3. Sfortunatamente indicizza i 
file Zip e Rar solo per nome, 


Copernic Desktop Sea 


ma» Gratuito 

LAB 


Aggiornamento dell’indice in tempo reale 
Ricerche precise su dischi locali e di rete 
Funziona anche su sistemi operativi 
Windows 98 e Me 


Contro 


• Non indicizza il contenuto degli archivi Zip 

• Anteprima lenta per i Pdf con molto testo 

• Non indicizza completamente 
le risorse di Outlook 

Produttore: Copernic Technologies; pagina 
Web www.copemic.com. 


ignorando nome e contenuto dei 
file al loro interno. In compenso 
tiene traccia della cronologia e 
dei preferiti non solo di IE ma, 
unico fra i concorrenti, anche di 
Netscape, Firefox e Mozilla (ma 
non tutti insieme: l'utente deve 
scegliere il browser preferito). 
L’indicizzazione della cronologia 
può rappresentare un problema 
di privacy sui computer accessibi¬ 
li a più utenti, quindi Cds consen¬ 
te di disabilitarla. 

Le ricerche possono essere avviate 
dal pannello principale, da una 
toolbar installabile in IE o Firefox, 
oppure attraverso una deskbar 
piuttosto comoda, anche se non al- 
l'altezza di quella offerta da 
MSNds. Si possono ricercare frasi 


Con Copernic Desktop Search si possono effettuare 
ricerche veloci e precise. Per i documenti multimediali è 


Copernic Desktop Search è uno dei pochi prodotti 
in grado di indicizzare la cronologia e i preferiti di 


disponibile un player interno. 


Internet Explorer e Firefox. 
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o creare espressioni booleane 
complesse tramite gli operatori Or 
e Not. Le ricerche sono estese a 
tutti i dati indicizzati nel computer 
locale, e i risultati vengono rag¬ 
gruppati in categorie (Files, E- 
mails, Contacts, Music, History), 
selezionabili tramite pulsanti nel¬ 
l’interfaccia. Non è prevista invece 
la categoria All (tutto), che in altri 
prodotti consente di visualizzare i 
risultati di tutte le categorie con¬ 
temporaneamente. Non se ne sen¬ 
te però la mancanza: gli eventuali 
hit in altre categorie vengono se¬ 
gnalati nel menu laterale, attra¬ 
verso un collegamento che mostra 
il nome della categoria e il numero 
di risultati: è sufficiente un clic per 
visualizzare i documenti della ca¬ 
tegoria desiderata. Manca la ricer¬ 
ca delle cartelle, caratteristica 
molto utile di MSNds e Yds. 

È possibile rifinire le ricerche che 
hanno restituito troppi hit sfruttan¬ 
do i numerosi controlli del pannello 
Search Options, visualizzabile nel 
menu laterale dell'interfaccia fa¬ 
cendo clic sull'omonimo collega¬ 
mento. I campi di rifinitura variano 
a seconda della categoria di ricerca. 
È possibile filtrare le e-mail per mit¬ 
tente, i file per tipo o dimensione, 
gli Mp3 per genere o anno, e i con¬ 
tatti per nome o società, solo per ci¬ 
tare alcuni esempi. I risultati com¬ 
paiono man mano che si inserisco¬ 
no i caratteri della chiave di ricerca 
(ma non così velocemente come in 
Yds), possono essere ordinati e rf- 
saggruppati per cartella d’origine, 
tipo del file o data. 


Cds visualizza in anteprima tutti i 
documenti di Office, le e-mail, le 
schede dei contatti e le pagine del¬ 
la cronologia, anche se la formatta¬ 
zione non ne mantiene compieta- 
mente la formattazione. Durante le 
prove abbiamo rilevato un'insop¬ 
portabile lentezza nel visualizzare 
i documenti Pdf con molto testo. 

Le immagini sono presentate con 
una miniatura, mentre un player 
interno che si appoggia a Windows 
Media Player riproduce i contenuti 
multimediali. Cds non consente di 
spostare il riquadro dell'anteprima, 
fisso nella parte inferiore dello 
schermo. Sarebbe comodo poterlo 
posizionare nella parte laterale 
dell'interfaccia (specialmente uti¬ 
lizzando un monitor ad alta risolu¬ 
zione) lasciando più spazio per l'e¬ 
lenco dei risultati. 

Si possono svolgere le più comuni 
operazioni sui risultati senza aprire 
il file originale, ma non è prevista 
la stampa. Cds permette di effet¬ 
tuare una ricerca sul Web premen¬ 
do l'omonimo pulsante dal pannel¬ 
lo di controllo o dalla deskbar: uti¬ 
lizza il browser di sistema per vi¬ 
sualizzare i risultati trovati dal mo¬ 
tore di ricerca del suo produttore. 
Purtroppo, al contrario di quanto 
accade con MSNds, non è possibi¬ 
le specificare un motore di ricerca 
alternativo, ad esempio, Google. 

In ambiente Windows 2000 o XP, 
Cds permette di attivare l'aggiorna¬ 
mento dell'indice in tempo reale 
quando si modifica o aggiunge un 
file o si riceve o invia un'e-mail. 
Con tutti i sistemi operativi suppor¬ 


tati è possibile invece pianificare 
scansioni separatate per le varie ca¬ 
tegorie (documenti, e-mail, contatti, 
preferiti) e sospendere l'indicizza¬ 
zione quando il computer è in uso, 
è alimentato a batteria, o le risorse 
disponibili sono scarse. Si può an¬ 
che impostare una priorità bassa 
per le indicizzazioni che avvengono 
in background (cioè quando l'inter¬ 
faccia è ridotta nell'icona del sistem 
tray). Cds è il prodotto che offre più 
parametri di configurazione, rag¬ 
gruppati in un chiaro pannello delle 
opzioni. Prevede poi numerose 
scorciatoie che consentono di avvia¬ 
re le operazioni più comuni con po¬ 
chi clic dall'icona nel System tray: 
ad esempio, sospendere l'indicizza¬ 
zione, avviarla o vederne lo stato, 
manca una una guida in linea loca¬ 
le: il pulsante Help dell'interfaccia 
punta infatti a una pagina del sito 
Web del produttore. 

Cds è un ottimo strumento di ricer¬ 
ca ed è la scelta ottimale per chi uti¬ 
lizza i sistemi operativi Windows 98 
o Me e vuole indicizzare anche le 
risorse di rete. 

Filehand 

Search 3.0 

L'installazione di Filehand Search 
(Fhs) è rapida, a patto che sia già 
presente l'indispensabile Micro¬ 
soft .NET Framework. Il prodotto è 
gratuito, ma entro 30 giorni deve 
essere registrato via Web. 

Fhs utilizza un'interfaccia proprie¬ 
taria, chiara e pulita, e offre diverse 
possibilità di personalizzazione. 



• Non raggruppa i risultati per categorie 

• Gestisce Outlook solo quando è attivo 

• Non indicizza le immagini 


Produttore: Filehand, LLC 215; 
pagina Web www.filehand.com. 



L'interfaccia 
standard di 
Filehand Search 
elenca i dettagli 
dei risultati 
e mostra 
un'anteprima 
rapida in 
formato testo. 
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Si può passare dalla modalità di vi¬ 
sualizzazione Web Style, che elen¬ 
ca i risultati per rilevanza (come 
nella pagina di un motore di ricer¬ 
ca), a una più simile a Esplora risor¬ 
se con la possibilità di mostrare Ico¬ 
ne, Elenco o Dettagli. L'ultima scel¬ 
ta consente di vedere molti risultati 
per pagina con grande dettaglio. I 
risultati possono essere ordinati per 
rilevanza, nome, tipo, data e dimen¬ 
sione, ma non suddivisi in catego¬ 
rie: e-mail e documenti sono quindi 
mostrati insieme. Le anteprime dei 
risultati non sono complete, ma si li¬ 
mitano a un estratto in formato testo 
in cui è evidenziata la chiave di ri¬ 
cerca. Una serie di pulsanti consen¬ 
te di visuahzzare le varie occorren¬ 
ze delle keyword, saltare alla prima 
o all'ultima riga dell'anteprima o 
scorrerne il contenuto, anche se in 
modo un po' scomodo. Infine si può 
lanciare un file e rispondere a un'e- 
mail direttamente dalla pagina dei 
risultati. 


Le anteprime 
dei risultati non sono 
complete ma si 
limitano a un estratto. 


Fhs non integra una deskbar nella 
barra delle applicazioni di Win¬ 
dows: un singolo clic sull'icona nel 
System tray apre una casella di te¬ 
sto in cui va inserito il termine di 
ricerca. Premendo il tasto Enter si 
apre la pagina dei risultati. Questa 
soluzione evita di occupare spazio 
nella barra delle applicazioni, ma 
non offre l'immediatezza che ca¬ 
ratterizzano una deskbar fissa. 

In alternativa è possibile fare 
doppio clic sull'icona nel System 
tray (o utilizzare una combinazio¬ 
ne di tasti) per accedere diretta- 
mente all’interfaccia principale 


del programma, in cui inserire la 
keyword. Fhs consente di effet¬ 
tuare ricerche attraverso frasi ed 
espressioni booleane e imple¬ 
menta la tecnologia search as you 
type anche se effettua la ricerca 
solo in base a keyword complete. 
Ad esempio, quando si ricercare 
la parola "evidentemente" ven¬ 
gono restituiti dapprima i risultati 
contenenti "evidente", poi quelli 
contenenti "evidentemente", ma 
mai quelli contenenti solo "evi”. 
Segnaliamo che, stranamente, 
non è possibile usare il tasto Cane 
nella casella di ricerca, ma solo 
Backspace. 

Fhs ha impiegato ben 57 minuti 
per indicizzare il nostro archivio di 
prova (il peggior risultato dei no¬ 
stri test) creando un indice di 263 
MByte. Terminata l'indicizzazione 
iniziale, il catalogo viene aggior¬ 
nato in tempo reale, alla ricezione 
di un'e-mail o quando un file vie¬ 
ne creato o modificato. 
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Si può pianificare l'aggiornamento 
in ore specifiche, assegnare una 
priorità al processo in modo da 
non appesantire il sistema, so¬ 
spenderlo automaticamente nel 
caso in cui il computer sia occupa¬ 
to o limitare la raccolta dei dati al¬ 
la prima porzione del 
contenuto (espressa in 
KByte). 

L'utente può specificare 
dove salvare i file del¬ 
l'indice, cancellarli e ri¬ 
generarli. Fhs indicizza 
il contenuto dei dischi 
locali e remoti o di un 
set di cartelle specifica¬ 
to dall'utente. Riconosce 
i principali documenti di 
Office, i Pdf e le pagine 
Html, ma non i file con¬ 
tenuti negli archivi Zip, 
nemmeno per nome. 

Ottimo è il suo supporto 
ai metadati dei file Mp3, 
migliore rispetto agli al¬ 
tri prodotti, ma stranamente nei 
nostri test Fhs non ha indicizzato 
né il nome né i dati Exif delle im¬ 
magini. L'utente può specificare 
ulteriori estensioni da trattare co¬ 
me file di testo; cosa ben più im¬ 
portante, è possibile estendere le 


capacità del programma tramite 
gli IFilter: è quindi facilissimo fa¬ 
re in modo che Fhs possa gestire 
archivi compressi e altri tipi di fi¬ 
le. Infine, si può impostare que¬ 
sto tool in modo che includa nei 
risultati file e cartelle i cui nomi 


contengono la chiave specificata, 
col rischio però di ottenere troppi 
hit. L'applicativo indicizza com¬ 
pletamente gli elementi di Out¬ 
look quando quest'ultimo è in 
esecuzione. È possibile ricercare 
e-mail, appuntamenti, attività, 


note e nomi degli allegati. Fhs 
ignora però il contenuto degli al¬ 
legati, e nei nostri test non ha in¬ 
dicizzato i contatti forse per un 
problema di compatibilità con la 
versione italiana di Outlook. Non 
gestisce poi nessun altro Client di 
posta, neppure Outlook 
Express. 

Fhs consente di salvare 
una query in un file salva¬ 
to sul desktop. Con un 
doppio clic su questo file 
in Esplora risorse è possi¬ 
bile richiamare la pagina 
di ricerca di Fhs con i ri¬ 
sultati aggiornati corri¬ 
spondenti alla keyword e 
alle impostazioni prece¬ 
dentemente salvate. Que¬ 
sto meccanismo ricorda le 
cartelle virtuali di blinkx, 
pur non raggiungendone 
le potenzialità e la sempli¬ 
cità d'utilizzo. Il pannello 
aperto da questa funzione 
non può essere riutilizzato per ef¬ 
fettuare una normale ricerca: oc¬ 
corre chiuderlo e procedere poi 
con la modalità normale. 

Infine, segnaliamo che Fhs funzio¬ 
na solamente per l'utente Win¬ 
dows che ne ha effettuato l'instal- 



L'interfaccia in stile Web di Filehand Search ricorda da 
vicino la pagina dei risultati di un motore di ricerca. 


I punteggi 

A bbiamo valutato i prodotti in rassegna sotto vari 
aspetti. Innanzitutto abbiamo verificato i tipi di file 
gestiti: un buon prodotto di desktop search dovrebbe es¬ 
sere in grado di indicizzare direttamente (o con l'ausilio di 
un plug-in gratuito) tutti i formati più comuni. Altre carat¬ 
teristiche fondamentali sono, naturalmente, la facilità d'u¬ 
so e la qualità dell'interfaccia: il punteggio assegnato a 
quest'ultima riflette la presenza di funzioni come una de- 
skbar o la ricerca progressiva durante la digitazione. Il 


MSN davanti a tutti 


punteggio alla voce rifinitura ricerche riflette il numero e 
la qualità delle opzioni che permettono di raffinare ulte¬ 
riormente i risultati di una ricerca. Abbiamo anche esami¬ 
nato l'efficacia nella presentazione dei risultati e la ric¬ 
chezza delle opzioni di configurazione, in particolare l'e¬ 
ventuale meccanismo di selezione degli oggetti e delle 
cartelle da indicizzare o meno. Come sempre, il punteg¬ 
gio globale non è una semplice media aritmetica ma riflet¬ 
te il giudizio complessivo della redazione. 



Tipi di file 
gestiti 

Facilità 

d’uso 

Interfaccia 

Rifinitura 

ricerche 

Presentazione 

risultati 

Opzioni di 
configurazione 

GLOBALE 

Ask Jeeves Desktop Search (Beta) 1.8.1 

• ••co 

• ••oo 

• ••co 

••ooo 

• ••co 

• •ooo 

• ••oo 

blinkx 3.0.5 

••••o 

•••co 

•••co 

•••oo 

•••oo 

•••oo 

•••co 

Copernic Desktop Search 1.6 build 737 


• •••0 

• •••0 

• ••co 

• •••0 


• •••0 

Filehand Search 3.0 build 407 

••••o 

••••o 

♦••co 

••••o 

•••oo 

•••co 

••••o 

Google Desktop Search 20050613 

• •••• 

• •••o 

• ••co 

• ••oo 

••*oo 

• ••co 

• •••o 

MSN Desktop Search 02.05 

••••• 




• •••0 



Yahoo! Desktop Search Beta 1.1 1852hb 

• •••• 

• •••o 

• • • • 0 

• •••0 

• •••• 

• •••o 

• •••© 
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Google Desktop 
si rifà il trucco 
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P oco dopo la chiusura dei test, Goo¬ 
gle ha rilasciato una nuova versione 
del suo strumento di ricerca desktop. Il 
software, inizialmente disponibile solo 
in lingua inglese, ha perso un pezzettino 
del nome originario - ora si chiama sem¬ 
plicemente Google Desktop - ma ha ac¬ 
quistato molte caratteristiche interessan¬ 
ti. Il cambio di nome non è casuale: Goo¬ 
gle Desktop (Gs) si propone infatti come 
uno strumento di gestione del desktop e 
non solo come un motore di ricerca in lo¬ 
cale. L'emblema di questo cambio di rot¬ 
ta è rappresentato dalla Sidebar, una 
barra a lato dello schermo sempre in pri¬ 
mo piano. La sidebar è composta da più 
pannelli (è possibile spostarli, nascon¬ 
derli o aggiungerne di nuovi) che con¬ 
tengono svariate informazioni e utilità: 
le ultime e-mail ricevute (anche su una 
casella Gmail), un blocco note, un ag- 
gregatore di feed, notizie personalizzate 
basate sulle abitudini di lettura dell'u¬ 
tente, un visualizzatore di immagini sia 
locali sia ospitate su un album Web. Per 
quanto riguarda le funzioni di ricerca, 
un pannello della sidebar visualizza l'e¬ 
lenco dei documenti usati di recente o 
più frequentemente, in modo da preve¬ 
nire per quanto possibile le ricerche più 
comuni. Questa nuova versione del pro¬ 
gramma indicizza tutte le risorse di Ou¬ 
tlook e permette di specificare le cartel¬ 
le - anche di rete - da includere nel pro¬ 
cesso di indicizzazione. Infine, Gs utiliz¬ 
za la tecnologia search as you type per 
le ricerche nella sidebar (che minimizza¬ 
ta diventa la vecchia deskbai). I risultati 
compaiono in un piccolo pannello con 
incredibile velocità e i due più rilevanti 
mostrano anche le prime righe di testo 
del documento originale. 


lazione: il programma termina in¬ 
fatti l'esecuzione e presenta un 
messaggio di errore se un altro 
utente tenta di aprire il pannello di 
ricerca. 

Google 

Desktop Search 

Le caratteristiche più interessanti 
di Google Desktop Search (Gds) 
sono la possibilità di estenderne 
le funzionalità tramite plugin 
(scaricabili dal sito http://desk- 
top.google.com/plugins ) e l'inte¬ 
grazione con Google. 

Grazie ai plugin è possibile, ad 
esempio, indicizzare le caselle di 
posta Gmail, gli allegati ai mes¬ 
saggi ricevuti con Outlook 2003, 
le conversazioni dei più diffusi 
programmi di Instant Messaging, 
oltre agli archivi (zip, rar, 7z, solo 
per citarne alcuni) anche annida¬ 
ti, utilizzare gli IFilter o effettua¬ 
re una ricerca in parallelo su più 
computer che utilizzino Gds e 
siano connessi in rete. 

Una volta installato il programma 
(disponibile anche in versione 
italiana) il comportamento di 
Google si modifica. Quando si 
lancia una ricerca sul Web, infat¬ 
ti, viene avviato automaticamen¬ 
te anche Gds e nella pagina dei 
risultati il primo link segnala gli 
hit locali e punta alla pagina che 
permette di visualizzarli. 

Le ricerche possono essere avvia¬ 
te dal browser (attraverso un'in¬ 
terfaccia Web simile all'homepa- 
ge di Google e richiamabile da 
un'icona nel System tray) o, no¬ 
vità di questa versione, da una 
deskbar mobile posizionabile 
ovunque sul desktop o inserita 
nella barra delle applicazioni di 
Windows. Stranamente Gds non 
implementa alcune opzioni di¬ 
sponibili invece nel suo motore di 
ricerca per Web. Non si possono 
infatti usare operatori booleani o 
caratteri jolly; in compenso Gds 
permette di ricercare intere frasi, 
risultati che non contengano pa¬ 
role specifiche (da segnalare con 
un trattino), e file di un determi¬ 
nato tipo (tramite l’operatore "fi- 
letype"). 


I risultati (fino a un massimo di 100 
per pagina) vengono presentati 
nel classico stile Google, senza an¬ 
teprime (all’infuori della miniatura 
per le immagini), ma con un'icona 
che indica il tipo di file, oltre a un 
estratto dei documenti che eviden¬ 
zia i termini di ricerca. L'utente 
può restringere la ricerca a 4 cate¬ 
gorie predefinite (e-mail, file, cro¬ 
nologia Web, chat), ordinare i ri¬ 
sultati per data o rilevanza o esclu¬ 
derne alcuni dalle ricerche future. 
Purtroppo non è possibile limitare 
la ricerca ai soli nomi dei file. 

Gds ha primeggiato nei test per la 
velocità nel processo di indicizza¬ 
zione iniziale (il cui stato di avan¬ 
zamento può essere monitorato 
dalla pagina iniziale di Gds): solo 
7 minuti per creare un indice di 
174 MByte, distaccando di ben 5 


Google Desktop Search si basa su 
un'interfaccia che utilizza il browser 
ed è del tutto simile a quella usata da 
Google per le ricerche sul Web. 
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Le prestazioni 

P er verificare le prestazioni dei software esaminati abbiamo utilizzato un 
computer con processore Pentium IV a 3 GHz dotato di 1 GByte di me¬ 
moria Ram; il sistema operativo era Windows XP SP2. Abbiamo installato se¬ 
paratamente ciascun prodotto, utilizzando un'immagine del disco rigido per 
ricreare ogni volta il medesimo ambiente di lavoro. 

Per valutare la velocità di indicizzazione e le dimensioni del file indice abbia¬ 
mo usato un insieme di documenti che fosse indicizzabile da tutti i prodotti: 
circa 1 GByte di file misti (Office, Pdf, Txt e Html) e circa 8.100 e-mail di Out¬ 
look, con una percentuale di allegati del 26%. Infine abbiamo verificato le 
capacità di ricerca e il supporto a vari tipi di file e programmi (Outlook, Ou¬ 
tlook Express e Thunderbird, come Client di posta, Internet Explorer e Fi- 
refox come browser) effettuando la stessa serie di ricerche per ogni prodotto. 
Nel caso di MSNds e Yds abbiamo aggiunto a mano il supporto per l'indiciz¬ 
zazione dei file .zip, non previsto nel prodotto base. 


Il più veloce (ma non il più efficiente) è Google 



Durata 

indicizzazione 

(ore:min) 

Dimensioni 

indice 

(MByte) 

Ask Jeeves Desktop Search (Beta) 1.8.1 

0:41 

428 

blinkx 3.0.5 

0:25 

84 

Copernic Desktop Search 1.6 build 737 

0:29 

140 

Filehand Search 3.0 build 407 

0:56 

263 

Google Desktop Search 20050613 

0:07 

174 

MSN Desktop Search 02.05.0000.1082 
(con supporto file Zip) 

0:12 

74 

Yahoo! Desktop Search Beta 1.1 build 1852hb 
(con supporto file Zip) 

0:14 

56 





minuti MSN Desktop Search e 
Yahoo! Desktop Search, i diretti 
inseguitori. Dopo la scansione ini¬ 
ziale - che avviene nei momenti 
di inattività per non sovraccarica¬ 
re la Cpu - il programma indiciz¬ 
za il computer in tempo reale. 
L'utente non può forzare l’aggior¬ 
namento dell'indice per cui oc¬ 
corre fare attenzione: se si chiude 
Gds le modifiche ai file verranno 
registrate solo quando gli stessi 
file saranno aperti con Gds in 
esecuzione. 

Rispetto alla precedente versione 
beta, Gds supporta un maggior 
numero di tipi di file. Questo pro¬ 
gramma gestisce sia i dischi loca¬ 
li sia quelli di rete mappati come 
unità locali. Oltre ai formati più 
comuni, Gds indicizza i Pdf e i 
metadati dei file grafici e Mp3, 
ma non cataloga ancora gli archi¬ 
vi Zip se non per nome. Uno dei 
tanti plugin permette però di su¬ 


perare il problema. Gds indicizza 
la cronologia di IE, Firefox e Net¬ 
scape, la posta di Outlook, OE e 
Thunderbird, ma non i contatti, 
gli appuntamenti, le attività e le 
note di Outlook. 

Per evitare che l'indice raggiunga 
dimensioni eccesive, Gds catalo¬ 
ga solo le prime 5.000 parole di 
ciascun documento e i primi 
100.000 file in una cartella: 
avremmo preferito che questa ca¬ 
ratteristica fosse disponibile sol¬ 
tanto come opzione. 

Una prerogativa molto interes¬ 
sante - unica fra prodotti esami¬ 
nati - è la presenza di una cache 
che consente di risalire a prece¬ 
denti versioni (in formato testo) 
dei file indicizzati. 

Cancellando un documento non 
si elimina però la copia in cache. 
Se da un lato questo meccanismo 
consente di recuperare documen¬ 
ti persi accidentalmente, dall'al¬ 


tro determina una crescita incon¬ 
trollata dell'indice e della cache, 
anche se gli sviluppatori di Gds 
assicurano che l’indice non può 
superare i 4 GByte. 

Le opzioni di configurazione pre¬ 
viste da Gds sono piuttosto scar¬ 
se. Continuano a mancare carat¬ 
teristiche secondo noi fondamen¬ 
tali, come un meccanismo di rico¬ 
struzione dell'indice e azzera¬ 
mento della cache. 

L'utente può escludere cartelle 
specifiche dal processo di indiciz¬ 
zazione, ma non può fare il con¬ 
trario (ovvero definire a mano le 
cartelle da catalogare). Per queste 
operazioni è possibile comunque 
appoggiarsi all'utilissimo plugin 
TweakGDS. La documentazione è 
di ottimo livello, ma è disponibile 
solo on-line, sul sito di Google. 

La release stabile di Gds presenta 
notevoli miglioramenti rispetto al¬ 
la versione beta, da noi provata lo 
scorso aprile, ma complessivamen¬ 
te non ci sembra garantire la stes¬ 
sa semplicità d'utilizzo né lo stesso 
livello di raffinamento delle ricer¬ 
che offerti invece dai software di 
MSN, Yahoo! e Copernic. 

Subito dopo la chiusura delle no¬ 
stre prove è stato rilasciato Goo¬ 
gle Desktop 2.0 (nel passaggio di 
versione è sparita la denomina¬ 
zione Search); il tool per ora è di¬ 
sponibile solo in inglese: per sco¬ 
prirne le caratteristiche leggete il 
riquadro "Google Desktop si rifà 
il trucco ". 


Google Desktop Search presenta i 
risultati in una pagina Html in cui è 
possibile visualizzare solo i documenti 
di categorie categorie e ordinare 
gli hit per data o rilevanza. 

Mt •• ***»• **** : 
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MSN 

Desktop Search 

MSN Desktop Search (MSNds), an- 
ch’esso disponibile in versione ita¬ 
liana, è il componente principale di 
MSN Search Toolbar, una suite di 
prodotti che include una barra di ri¬ 
cerca per IE e un sistema di naviga¬ 
zione a schede e di blocco dei pop- 
up pubbhcitari per il browser di ca¬ 
sa Microsoft. Dei prodotti di questa 
comparativa è quello che si integra 
meglio in Windows grazie all’utiliz- 
zo di una potente deskbar, di una 
toolbar per Outlook e di un'interfac¬ 
cia basata su Esplora risorse. È an¬ 
che l'unico ad aver catalogato cor¬ 
rettamente nei test tutte le risorse di 


MSN Desktop Search 
Gratuito 


Ricerche flessibili e precise anche 
sui dischi di rete 
Estendibile tramite IFilter 
1 Interfaccia intuitiva e ricca 
di funzionalità 


Outlook. MSNds indicizza appun¬ 
tamenti, attività e note di Outlook 
oltre che e-mail, contatti e allegati 
per i client di posta Microsoft e per 
Thunderbird, se si installa l'IFilter 
adatto. Questo tool cataloga tutti i 
dischi locali o solo le cartelle spe¬ 
cificate dall'utente. Può anche ge¬ 
stire i dischi remoti, purché siano 
connessi come unità di rete in 
Windows o mappati nel suo pan¬ 
nello delle opzioni secondo la con¬ 
venzione Unc (Universal Naming 
Convention). I nomi Unc sono 
conformi alla sintassi \\ NomeSer- 
ver\NomeCondivisione\Direc- 
tory\NomeFile. 

MSNds indicizza i più comuni tipi 
di documenti e consente di popo¬ 
lare una lista con le estensioni di 
file da ignorare e una con quelle 
dei file da trattare come puro testo. 
Per i documenti non supportati si 


Contro 


• Poco fluido nel restituire i risultati 

• Outlook deve essere in esecuzione 
per essere indicizzato 

• Non consente di indicizzare 
la cronologia del browser 

Produttore: Microsoft; 
pagina Web http://desktop.msn.it. 


• Hindi .iti di Windows DrUrtop Swirch 
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La deskbar di MSN Desktop Search 
dà rapido accesso ai risultati più 
rilevanti di una ricerca tramite 
un pratico menu a comparsa. 


può cercare la disponibilità di 
un IFilter: sul Web se ne tro¬ 
vano molti, spesso gratuiti . 
Un buon punto di partenza è 
il sito http://addins.msn.com. 
Con gli iFilter è possibile, ad 
esempio, gestire i file Pdf 
(stranamente MSNds ne indi¬ 
cizza solo il nome e i metada¬ 
ti), gli archivi Zip, Rar o Cab 
(per indicizzare per nome e 
contenuto i file dentro l'archi¬ 
vio, anche se annidati. 
MSNds offre due caratteristiche 
uniche. Consente di fare ricerche 
sui nomi delle cartelle, caratteristi¬ 
ca molto comoda a nostro avviso 
quando si vuole ottenere rapida¬ 
mente una visione d'insieme dei 
documenti contenuti in una cartel¬ 
la e in tutte le sue sottocartelle. 
Inoltre permette di raggruppare le 
e-mail per conversazione: è suffi¬ 
ciente fare clic col tasto destro sul- 
l’e-mail desiderata (nella pagina 
dei risultati o nella deskbar) e se¬ 
lezionare la voce Mostra Conver¬ 
sazione. 

Con MSNds è possibile avviare 
una ricerca direttamente dalla 
barra delle applicazioni di Win¬ 
dows attraverso una comodissima 
deskbar dotata di tecnologia sear¬ 
ch as you type (Microsoft la chia¬ 
ma word wheeling), meno fluida 
però rispetto a quella implemen- 



■ o:-oao6 (is).yc 



MSN Desktop 
Search 
consente di 
effettuare 
ricerche molto 
precise. 

Basta un clic 
per selezionare 
i risultati di 
una categoria 
specifica. 
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Yahoo! Desktop Search consente di effettuare ricerche veloci 
e precise, permettendo di svolgere varie operazioni sui 
risultati senza aprire i documenti originali. 


tata da Yds o Goo- 
gle Desktop. La de- 
skbar di MSNds of¬ 
fre funzionalità ag¬ 
giuntive rispetto a 
quella dei rivali: di¬ 
gitando la keyword 
si apre un menu so¬ 
pra il System tray 
dove sono elencati 
gli hit più rilevanti, 
raggruppati per ca¬ 
tegoria. Basta un 
clic per aprirne 
uno, mentre se non 
si è soddisfatti dei 
risultati trovati è 
sufficiente premere 
il tasto Enter per vi¬ 
sualizzare l'elenco 
completo dei risul¬ 
tati nel pannello di 
ricerca principale o la combina¬ 
zione Shift+Enter per avviare la 
ricerca sul Web. 

Ci ha piacevolmente stupito la 
possibilità di utilizzare un moto¬ 
re di ricerca diverso da quello 
predefinito (ovviamente http://- 
search.msn.com). Volendo utiliz¬ 
zare Google, ad esempio, è suffi¬ 
ciente aprire il pannello delle op¬ 
zioni di MSNds e inserire, nella 
nella casella di testo Altri servizi di 
ricerca presente nella scheda Gene¬ 
rale, l'indirizzo www.google.it/- 
search ?hl=it&q=$w. 

L'interfaccia principale di MSNds 
è una versione modificata di 
Esplora risorse e risulta subito fa¬ 
miliare anche agli utenti meno 
esperti. 

In alto ci sono la casella di testo in 
cui digitare le keyword (strana¬ 
mente non viene utilizzato il word 
wheeling) e i pulsanti delle cate¬ 
gorie di ricerca, che sono molto 
numerose: fra le meno comuni ci¬ 
tiamo Cartelle e Programmi. 

Per le ricerche si possono usare 
frasi intere (racchiuse fra virgolet¬ 
te), prefissi ed espressioni boolea- 
ne con gli operatori AND, OR e 
NOT (obbligatoriamente in lette¬ 
re maiuscole). 

MSNds consente di effettuare ri¬ 
cerche in campi specifici dei file 
utilizzando opportuni comandi: ce 
ne sono moltissimi e si può acce¬ 


dere all'elenco completo tramite 
l'icona nel System tray, selezio¬ 
nando la voce Guida e poi Sintas¬ 
si di ricerca avanzata. 

Ad esempio, i comandi "marcafo- 
tocamera:", "testo:", "nomefile:" 
consentono di ricercare, rispetti¬ 
vamente, una fotografia in base 
alla marca della fotocamera con 
cui è stata scattata, un Mp3 con¬ 
tenente un determinato testo nel 
campo lyrics dell'Id3v2 tag o un 
file di cui si conosce solo parte 
del nome. Questo meccanismo di 
rifinitura delle ricerche, impareg¬ 
giabile per i power user, è il più 
sofisticato e potente fra quelli 
presentati in questa rassegna ma 
ci sarebbe piaciuto che almeno i 
comandi più comuni fossero ac¬ 
cessibili tramite l’interfaccia gra¬ 
fica, come in Cds e Yds, per veni¬ 
re incontro agli utenti meno 
esperti. 

I risultati vengono elencati sulla 
parte sinistra del pannello di ri¬ 
cerca, mentre sulla destra c'è il 
riquadro dell'anteprima, riposi- 
zionabile nella parte inferiore 
dell'interfaccia. Ogni hit è con¬ 
trassegnato da un'icona che ca¬ 
ratterizza il tipo di file, mentre 
per le immagini compare una 
piccola, ma comoda miniatura. 
Facendo clic col tasto destro del 
mouse su un risultato compare un 
menu con le operazioni disponibi¬ 


li: taglia, copia e così via 
per i documenti, inoltro 
e risposta (ad esempio) 
per le e-mail. Una carat¬ 
teristica unica e molto 
interessante di MSNds è 
la possibilità di visualiz¬ 
zare le e-mail per con¬ 
versazione: è sufficiente 
fare un clic col tasto de¬ 
stro su un messaggio e 
scegliere Apri conversa¬ 
zione (l'opzione è dispo¬ 
nibile direttamente nella 
deskbar). 

È un vero peccato che la 
chiave di ricerca sia evi¬ 
denziata nell'elenco dei 
risultati ma non nell'an¬ 
teprima. Le anteprime 
in compenso sono molto 
rapide e mantengono la 
formattazione per i documenti di 
Microsoft Office. La visualizzazio¬ 
ne dei file Pdf sfrutta Acrobat 
Reader (che deve naturalmente 
essere già installato). Questa scel¬ 
ta garantisce un'anteprima preci¬ 
sa, dotata dei controlli di Acrobat, 
a costo però della consueta len¬ 
tezza di caricamento del plug-in 
di Adobe. L'anteprima delle im¬ 
magini è di ampie dimensioni; in 
aggiunta, il tool visualizza anche 
una miniatura delle altre figure 
contenute nella stessa cartella. 
MSNds ha indicizzato il nostro ar¬ 
chivio di prova in 12 minuti 
creando un file indice di 74 MBy- 
te: un ottimo risultato. In base alle 
impostazioni predefinite, gli ag¬ 
giornamenti avvengono nei mo¬ 
menti di inattività del computer, 
ma è possibile attivare l'indicizza¬ 
zione immediata. Si può anche 
forzare o sospendere l'operazio¬ 
ne, posticiparla di qualche ora o 
inibirla nel caso il computer sia 
alimentato a batteria. 

Yahoo! 

Desktop Search Beta 1.1 

Yahoo! si è appoggiata alla part¬ 
nership con XI, produttrice di un 
apprezzato tool commerciale di 
desktop search, per offrire agli 
utenti di Windows 2000 e Xp 
Yahoo! Desktop Search Beta 
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(Yds), uno strumento di ricerca 
potente e flessibile del tutto simi¬ 
le alla versione a pagamento. 

Le principali caratteristiche di XI 
non presenti in Yds sono il sup¬ 
porto per i client di posta Eudora 
e Mozilla, l'indicizzazione dei fi¬ 
le Pst off-line di Outlook, e la ge¬ 
stione dei dischi di rete. 

Yds eccelle sotto vari aspetti: in 
particolare supporta moltissimi 
formati di file, è veloce nelle ri¬ 
cerche e fluido nella presentazio¬ 
ne dei risultati. Le sue anteprime 
sono complete, rispettano la for- 


Sommario delle caratteristiche: Desktop Search 


CARATTERISTICHE GENERALI 

Ask Jeeves Desktop Search 
(Beta)1.8.1 

blinkx 3.0.5 

Copernic 

Desktop Search 1.6 


Supporta Windows 2000/XP / 98/Me 

• lo 

• /• 

• /• 


Disponibile in italiano 

o 

o 

o 


Interfaccia autonoma (non richiede un browser Web) 

• 

• 

• 


Barra di ricerca per Barra applicazioni / browser Web / Outlook 

o lo lo 

o lo lo 

•/•lo 


Icona nel System tray per accesso rapido funzioni principali 

• 

• 

• 


aggiornamento indice 

o 

o 

• 


pausa indicizzazione 

o 


• 


stato indicizzazione 

o 

o 

• 


preferenze 

• 

• 

o 


Supporta Outlook / Outlook Express / altri Client e-mail 

• /o/o 

•/•/• 

•/•/• 


Espandibile tramite plug-in 

o 

o 

• 


Cifra i file dell’indice 

INDICIZZAZIONE E-MAIL 

• 

• 

• 


Indicizza i messaggi in Posta in arrivo / Posta inviata / Posta eliminata 

•/•/• 

• /•lo 

•/•/• 


Indicizza i campi Oggetto / CC 

•/• 

•/• 

•/• 


Indicizza contenuto / nome degli attachment 

o/o 

•lo 

•/• 


Indicizza contenuto degli attachment .zip / .zip multilivello 

o/o 

o/o 

o/o 


Indicizza contatti / appuntamenti di Outlook 

o/o 

•lo 

• lo 


Indicizza Note / Attività di Outlook 

INDICIZZAZIONE FILE E CARTELLE 

o/o 

o/o 

o/o 


Indicizza cartella Documenti / dischi locali / Cestino 

•/•lo 

• /•lo 

•/•lo 


Indicizza solo le cartelle specificate dall'utente 

o 

• 

• 


selezione tramite caselle di spunta 

n/a 

o 

o 


Indicizza dischi di rete tramite UNC / mappatura 

o/o 

o /• 

•/• 


Indicizza i file dentro gli archivi Zip per contenuto / nome file 

o/o 

o/o 

o/o 


Indicizza completamente i Doc / Pdf di grosse dimensioni 

• lo 

•/• 

•/• 


Indicizza i nomi dei file 

• 


• 


Indicizza file Doc / Ppt/Txt/Xls 

•/•/•/ o 

•/•/•/• 

•/•/•/• 


Indicizza file Pdf/Html 

o/o 

• /• (5) 

•/• 


Indicizza i metadati dei file Doc / Xls / Ppt 

o /•/• 

o/o/o 

•/•/• 


titolo 

o 


• 


oggetto 

• 

o 

• 


autore 

• 


• 


Indicizza i dati Exif delle immagini 

o 

o 

• 


descrizione 

o 

o 

• 


marca fotocamera 

o 

o 

o 


modelllo 

o 


o 


autore 

o 

o 

• 


data 

o 

o 

• 





Yahoo! Desktop 
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266 

PC Professionale - novembre 2005 





























mattazione del documento origi¬ 
nale e consentono di effettuare 
moltissime operazioni sui risulta¬ 
ti, senza doverli aprire nelle ap¬ 
plicazioni predefinite. 

Yds offre anche un sistema di 
cartelle virtuali, non immediato 
come quello di blinkx ma senza 
dubbio più efficace. Rispetto ai 
principali concorrenti è però me¬ 
no intuitivo da utilizzare, non in¬ 
dicizza tutte le risorse di Outlook 
e offre poche opzioni di configu¬ 
razione, specialmente per quanto 
riguarda il mantenimento dell'in¬ 
dice. Yds gestisce un gran nume¬ 


ro di tipi di file; sul sito del pro¬ 
duttore è disponibile un expan- 
sion pack che estende il supporto 
a oltre 300 formati. 

L'utente medio potrebbe non es¬ 
sere interessato a quest'ampia 
compatibilità - più utile a un 
power user - ma rimarrà comun¬ 
que soddisfatto dalla possibilità 
di indicizzare per nome e conte¬ 
nuto i file all'interno degli archivi 
Zip (ma anche Gz, Lhz e Tar), 
compresi quelli allegati a un 
messaggio di posta, e di ricercare 
una cartella di Windows indican¬ 
done il nome. 


Sfortunatamente 
Yahoo! Desktop 
Search non aggiorna 
l'indice 

in tempo reale. 


Yds indicizza la posta di Outlook 
Express, dei Client Mozilla e di 
Outlook (anche quando non è in 
esecuzione). Di Outlook gestisce 
anche i contatti, ma non gli ap¬ 
puntamenti, le attività e le note. 
Sia per le e-mail sia per i file l’u¬ 
tente può specificare in grande 
dettaglio quali cartelle indicizza¬ 
re. Per i tipi di file supportati si 
può decidere se tenere traccia so¬ 
lo dei nomi, delle dimensioni, del 
contenuto o di tutte queste infor¬ 
mazioni, mentre per la posta di 
Outlook si può scegliere quali 
profili controllare. 

Yds ha catalogato il nostro archi¬ 
vio di prova in 13 minuti, produ¬ 
cendo il file indice di dimensioni 
più contenute: solo 56 MByte. 
Sfortunatamente non aggiorna 
l'indice in tempo reale: secondo 
noi è questa la sua più lacuna più 
fastidiosa. 

L'indicizzazione può essere pia¬ 
nificata separatamente per e- 
mail, file e contatti, con un suffi¬ 
ciente livello di personalizzazio¬ 
ne, e ritardata se il computer è in 
uso. Il funzionamento è di tipo 
on/off e l’utente non può regolare 
la priorità del processo di indiciz¬ 
zazione (possibilità offerta da al¬ 
cuni concorrenti). È un peccato, 
perché ciò permetterebbe di pia¬ 
nificare l'indicizzazione a infer¬ 


ii richiede un filtro gratuito di terze parti 

2) tramite un iFilter 

3) nei test questa caratteristica non ha funzionato 

4) solo per i formati supportati 

5) indicizza solo le pagine con estensione .htm, non quelle con 
estensione .html 

6) con filtro a pagamento di terze parti 

7) solo il nome 

8) non ha alcun supporto specifico ma indicizza i file .txt e .xml 
quindi può tener traccia delle conversazioni dei principali IM 

9) solo Yahoo! Messenger 

10) solo il nome 

11) solo se il computer non è occupato 

12) solo per le e-mail 

n/a -non applicabile: il prodotto non ha questa caratteristica 


• = Sì O = No 


Filehand 

Google 

MSN DesktopSearch 

Yahoo! Desktop 

Search 3.0 

Desktop Search 

v. 02.05 

Search Beta 1.1 

• lo 

• lo 

• lo 

• lo 

o 

• 

• 

o 

• 


o 

• 

o/o/o 

•/o/o 

•/•/• 

o/o/o 

o 

• 

• 

• 

n/a 

o 

• 

o 

n/a 

• 

• 


n/a 

• 

• 

o 

n/a 

• 

• 

• 

• /o/o 

•/•lo 

•/•/•’ 

•/•/• 

• 2 

• 

• 2 

o 

• 

• 

• 

• 

• /•/• 

• /•lo 

•/•/• 

•/•/• 

•lo 

•/• 

•/• 

•/• 

•lo 

o /• 

•/• 

•/• 

o/o 

o/o 

•V* 1 

•/• 

• /• 3 

o/o 

•/• 

•/• 

•/• 

o/o 

•/• 

o /• 

•/•/• 

• /•lo 

•/•lo 

•/•/• 

• 

•' 

• 

• 

• 

o 

• 

• 

o/o 

•'/•' 

•/• 

o/o 

o/o 

•'/•' 

•'/•' 

•/• 

•/• 

o/o 

•/• 

o/o 

• J 

• 

• 

• 

•/•/•/• 

•/•/•/• 

•/•/•/• 

•/•/•/• 

•/• 

•/• 

•V* 

•/• 

o/o/o 

•/•/• 

• /•/• 

o/o/o 

o 

• 

• 


o 

o 

• 

o 

o 

• 

• 


o 

• 

• 

o 

o 

• 

• 

o 

o 

o 

• 

o 

o 

• 

• 


o 

o 

• 

o 

o 

• 

• 
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valli ravvicinati ma con un 
bassa priorità, in modo da 
ottenere un aggiornamen¬ 
to tempestivo dell’indice 
limitando l’impatto sulle ri¬ 
sorse di sistema. 

Così, invece, le e-mail ap¬ 
pena scambiate e i file 
creati o modificati di recen¬ 
te non vengono considerati 
in una ricerca sino al suc¬ 
cessivo aggiornamento. 

Certo, è possibile forzare 
l’indicizzazione in qualun¬ 
que momento, ma il pro¬ 
cesso è molto lungo, specialmente 
nel caso dei i file, e impegna note¬ 
volmente il sistema (oltre ad esse¬ 
re estremamente scomodo da av- 
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Yahoo! Desktop Search 
consente di specificare 
non solo le cartelle da 
indicizzare, ma anche 
il grado di dettaglio 
dell'indicizzazione. 


viare). Altri prodotti riescono a 
mantenere l'indice aggiornato in 
tempo reale - o quasi - senza per 
questo rallentare in modo eccessi¬ 


vo il computer. Yds utiliz¬ 
za la tecnologia search as 
you type per le ricerche. I 
risultati compaiono con 
estrema velocità e fluidità: sotto 
questo aspetto il software di 
yahoo! surclassa i rivali. La chiave 
di ricerca è evidenziata (con colori 


Sommario delle caratteristiche: Desktop Search 


INDICIZZAZIONE FILE E CARTELLE 

Ask Jeeves Desktop Search 
(Beta) 1.8.1 

blinkx 3.0.5 Copernic 

Desktop Search 1.6 


Indicizza i metadati dei file Mp3 ID3v1 / ID3v2 

•lo 

•lo o /• 


titolo 

• 

• • 


artista 

• 

• • 


album 

• 

• • 


data 

• 

o o 


genere 

o 

o o 


Può essere configurato per indicizzare il testo dei file in formati non standard 

o 

o • 


INDICIZZAZIONE IM / BROWSER WEB 




Indicizza le conversazioni dei programmi di Instant Messaging 

o 

o o 


Indicizza per nome i Preferiti / la Cronologia 

• 10 /o 

o lo •/• 


Indicizza i Preferiti per Uri 

o 

o • 


indicizza la Cronologia per contenuto 

PROCESSO DI INDICIZZAZIONE 

o 

o o 


Indica l’avanzamento del processo di indicizzazione 

• 

• • 


L’utente può specificare la posizione dell’indice 

o 

o • 


L’utente può cancellare e ricreare l’indice 

■ 

o • 


Ogni utente Windows può effettuare ricerche con impostazioni e indice separati 

o 

• • 


Aggiornamento dell’indice dopo la modifica di un file / su richiesta / pianificato 

•lo lo 

•lo lo •/•/• 


Può limitare l'utilizzo della Cpu / indicizzare solo nei momenti di inattività 

• lo 

o /• •/• 


Può sospendere l’indicizzazione quando il computer è alimentato a batteria 

o 

• 


RICERCA 



Ricerca incrementale (Search as you type) 

o 

• • 


Ricerca di frasi / espressioni booleane (uso degli operatori OR e NOT) 

• lo 

o /• •/• 


Ricerca limitata a campi specifici (ad esempio nome file, destinatario) 

•' 2 

• • 


Ricerca su prefisso / suffisso / parte di una parola 

•/•/• 

o lo lo »/o lo 


Supporta caratteri jolly * e ? 

• 

o o 


Ricerca contemporanea su tutte le categorie 

o 

• o 


Permette di creare cartelle virtuali basate su query 

o 

• o 


RISULTATI 



Anteprima completa / stralcio di un testo / miniature per le immagini 

•/•/• 

o /•/• o lo /• 


Anteprima ridimensionabile / riposizionabile / eliminabile 

•lo lo 

• /o/o */o /• 


Evidenzia le chiavi di ricerca nell’anteprima 

o 

o • 


Può aprire il file / rispondere all’e-mail direttamente dalla pagina dei risultati 

•lo 

• lo • /• 


Mostra tutti i risultati in un'unica pagina 

• 

• • 


Ordina i risultati per campi / rilevanza 

•lo 

•/• */o 



268 

PC Professionale - novembre 2005 





















diversi per le varie categorie) sia poggia a 
nel pannello dei risultati sia in Si posson 
quello deU'anteprima. È possibile zioni sen 



Windows Media Player, 
o svolgere molte opera- 
za aprire il documento 

PQ Yahoo! Desktop Search 

maoK Beta 1.1 

LAB „ * 

utilizzare prenssi, espressioni doo- originale: rispondere a un e-man, 
leane, frasi e caratteri jolly con no- stampare un documento, eliminar- 
tevole flessibilità nonché salvare lo, inviarlo per posta sono solo al¬ 
le ricerche più frequenti sotto for- cuni esempi. Le anteprime rispet- 
ma di cartelle virtuali consultabili tano la formattazione originale del 
dall'interfaccia del programma documento e sono velocissime, an- 
(ma non direttamente da Esplora che in presenza di molto testo, 
risorse, come permette invece L'interfaccia grafica di Yds è più 
blinkx). Il pannello delle antepri- semplice da utilizzare e grafica- 
me è posto lateralmente sullo mente più piacevole rispetto a 
schermo e può essere ridimensio- quella delle precedenti versioni; i 
nato o nascosto, ma non spostato. controlli principali sono sempre a 
Le immagini vengono mostrate portata di mano e quelli più raffi- 
con una miniatura, mentre per i nati sono raggruppati in pannelli 
contenuti multimediali è disponi- richiamabili con un clic. Peccato 

bile un lettore interno che si ap- che manchi una deskbar per av- 

Gratuito 

• Pro 


• Precisione e velocità delle ricerche 

• Supporta moltissimi tipi di file 

• Anteprime complete e formattate 

• Contro 


• L’indice non è aggiornato in tempo reale 

• Non indicizza tutte le risorse di Outlook 

• Non indicizza i dischi di rete 

Produttore: Yahoo!; 

pagina Web http://desktop.yahoo.com. 

viare le ricerche dalla barra delle 
applicazioni di Windows: con una 
combinazione di tasti personaliz¬ 
zabile si può però richiamare ra¬ 
pidamente il pannello di ricerca. 

Rispetto a Cds o MSNds, i diretti 
rivali, Yds offre minori opzioni di 
configurazione, non indicizza i 

• = Sì o = No 

Filehand 
Search 3.0 

Google 

Desktop Search 

MSN DesktopSearch 
v. 02.05 

Yahoo! Desktop 

Search Beta 1.1 

• /• 

o /• 

o /• 

o /• 

dischi di rete, i preferiti e la cro¬ 
nologia del browser e non per¬ 
mette di avviare dall'icona nel 

System tray le attività più comuni 
(come forzare l’indicizzazione, 
sospenderla o richiamare il pan- 

• /• 

• 

• 

• 

• /• 

• 

• 

• 

• /• 

• 

• 

• 

• /• 

• 

• 

• 

• /• 

• 

• 

• 

• 

• 2 

,2.6 

• 7 





nello delle opzioni). È un vero 

o 

• 

o” 

• 9 

peccato che le eccellenti qualità 

o/o 


• lo 

•lo 

di Yds in termini di velocità e 

o 

• 

o 

• 

precisione delle ricerche non sia¬ 
no sfruttate su un indice costan¬ 
temente aggiornato. Prodotti co¬ 
me MSNds o Cds, a nostro avvi¬ 
so, riescono a coniugare meglio 
semplicità di utilizzo e flessibilità 
nelle ricerche, caratteristiche 

o 

• 

o 

o 

• 

• 

• 

• 

• 

•' 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

o 

o 

• 

• 

•/•/• 

• /o/o 

•"/•lo 

o /•/• 


o /• 

o /• 

o /• 

fondamentali per uno strumento 

o 

o 

• 

o 

di ricerca desktop destinato al 




grande pubblico. • 

• 

• 

• 

• 


•/• 

•lo 

•/• 

•/• 


o 

o 

• 

• 


o lo lo 

o lo lo 

• loto 

• loto 

1 ) richiede un filtro gratuito di terze parti 

o 

o 

o 

o 

2) tramite iFiIter 

• 

• 

• 

• 

3) nei test questa caratteristica non ha funzionato 

4) solo per i formati suppodati 

5) indicizza solo le pagine con estensione .htm, non quelle con 
estensione .html 

o 

• 

o 

• 





o /•lo 

o /•/• 

o /•/• 

•/•/• 

6) con filtro a pagamento di terze parti 

• lo lo 

o lo lo 

o /•/• 

•/•/• 

7) solo il nome 

8) non ha alcun supporto specifico ma indicizza i file. txt e .xml 
quindi può tener traccia delle conversazioni dei principali IM. 

9) solo Yahoo! Messenger 

• 

• 

o 

• 

•lo 

•/• 

•/• 

•/• 

• 

• 

• 

• 

10) solo il nome 

•/• 

o /• 

•/• 

• lo 

11 ) solo se il computer non è occupato 

12) solo per le e-mail 

n/a -non applicabile: il prodotto non ha questa caratteristica 
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SOFTWARE 


FREEWARE 


Il freeware 



Esistono alternative 
gratuite per quasi tut¬ 
ti i software commer¬ 
ciali più diffusi in am¬ 
biente d'ufficio. Non 
tutte però sono dav¬ 
vero valide: abbiamo 
selezionato oer voi le 


A vete bisogno di una suite 
di produttività? La scelta 
più ovvia è Microsoft Offi¬ 
ce 2003 Professional, che costa cir¬ 
ca 750 euro. Dovete creare docu¬ 
menti in formato Pdf? Potete utiliz¬ 
zare Acrobat Professional, inve¬ 
stendo poco meno di 700 euro. Per 
elaborare documenti grafici il pro¬ 
dotto leader è indiscutibilmente 
Photoshop, ma preparatevi a sbor¬ 


sare più di 1.000 euro. Non tutte le 
aziende o i professionisti possono 
permettersi di investire cifre così 
elevate. Esistono alternative meno 
dispendiose, è vero, ma perché 
spendere soldi quando sono dispo¬ 
nibili soluzioni che non costano 
neppure un euro? 

In questo articolo vi presenteremo 
una collezione di programmi gra¬ 
tuiti in grado di gestire pratica- 
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A cura di Vittorio Flemani e Neil J Rubenking 


va al lavoro 


mente tutte le attività che vengono 
svolte con un computer d’ufficio. 
Inizieremo con un paio di ottime 
suite per l’ufficio, ma vi proporre¬ 
mo anche applicativi autonomi per 
la videoscrittura, la creazione di 
presentazioni multimediali, la ge¬ 
stione dei dati, l'organizzazione 
degli impegni e la generazione di 
documenti Pdf. Abbiamo trovato 
per voi anche alcuni pacchetti gra¬ 


fici, naturalmente anch’essi gratui¬ 
ti, di notevole qualità. Tutti prodot¬ 
ti che troverete nelle pagine che 
seguono sono disponibili in versio¬ 
ne per Windows, alcuni anche per 
Mac OS o Linux. 

Com'è possibile che si possano re¬ 
perire software di qualità e gratui¬ 
ti? Questa domanda ha più di una 
risposta. Ad esempio OpenOffice 
e MySQL, due dei migliori pro¬ 


grammi da noi testati, sono stati 
sviluppati dalla comunità open 
source, che è fiera di mettere a di¬ 
sposizione di tutti le proprie crea¬ 
zioni. Alcuni applicativi sono gra¬ 
tuiti solo per uso personale, e in al¬ 
tri casi l’offerta di una versione 
freeware fa parte di una strategia 
di marketing: l’idea, naturalmente, 
è quella di invogliare l'utente ad 
acquistare una release commercia- 



Subject: 


Carissimo. 
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Suite per l'ufficio 


We rtxfta Viwatoa ^isetisd Jtnjoerti Frustra l 

t • s « f' !• i- - ‘9 . m < 


[fi Crea ricerca m vate struttura, Dercrwiooe 

qt UH mote. r*i** v. n o»m. a »,„ w . (£££"' ™ *■“"**• 

Vili Crearicerca rivista SQL.. 


la 


tl 


EmbadM database 





Fle yjsueèaa Ineertso 3rumer*j Frustra » 

y rf x «'<*«* ;i| aP j 

n tl , s|a , *r, 


Aropatoa 

Attività 



-- t K* 



1 — ' —l Nome 





at* 

Attrita 


CAP 



Prov 





v Cogrtome 
Ansyahca 


Otta 

Anagrafica 


Prov 

Anagrahca 


Attrv»* 

Atbvf 


Una delle principali novità di OpenOffice 2 è la presenza di un modulo database. 


Rimarrete sorpresi 
dall'efficienza 
e dalla robustezza 
del software freeware. 


le dotata di maggiori funzionalità. 
È il motivo per cui Serif, il cui cata¬ 
logo comprende alcuni interessan¬ 
ti pacchetti grafici, offre gratuita¬ 
mente le versioni vecchie (ma an¬ 
cora perfettamente utilizzabili) dei 
propri prodotti. 

Quando non si spende nulla, si 
possono davvero ottenere buoni 
programmi? Non sempre, com’è 
ovvio: per guesta ragione abbia¬ 
mo scelto attentamente gli appli¬ 
cativi da proporvi. Naturalmente, 
quando si opta per soluzioni che 
non rappresentano lo standard di 
mercato si possono incontrare 
problemi di compatibilità. Se ca¬ 
pita spesso di dover scambiare 
documenti con altri utenti, biso¬ 
gna valutare attentamente le pos¬ 
sibili incompatibilità tra le appli¬ 
cazioni freeware e le controparti 
commerciali più diffuse. Un altro 
fattore da tenere presente è il 
supporto tecnico: per i programmi 
gratuiti solitamente non è dispo¬ 
nibile un'assistenza di tipo tradi¬ 
zionale. E bisogna anche valutare 
i costi nascosti: serve tempo per 
imparare ad usare nuovi pro¬ 
grammi e all'inizio l’efficienza 
nello svolgere le attività più fami¬ 
liari sarà inevitabilmente inferio¬ 
re. In ogni caso pensiamo che ri¬ 
marrete piacevolmente sorpresi 
dall’efficienza e dalla robustezza 
del software freeware. Iniziate 
pure a riempire il carrello della 
spesa: non dovrete fare la coda 
alla cassa! 


I giudizi 

= Ottimo 
• = Buono 
• • = Discreto 
••• = Scarso 
•••• = Insufficiente 


OpenOffice.org 2.0 

Questa suite open source è com¬ 
pletamente gratuita (non solo per 
uso personale ma anche professio¬ 
nale), è disponibile in numerose 
lingue, italiano compreso, e gira 
su tutti i più diffusi sistemi operati¬ 
vi tra cui Windows, Linux, FreeB- 
SD, Solaris e Macintosh. Al mo¬ 
mento di scrivere non è ancora 
stata rilasciata in versione finale, 
ma la beta che abbiamo esaminato 
(build 1.9.ml30) è già stabile al 
punto da poter essere utilizzata 
senza problemi significativi. La 
versione definitiva è attesa entro 
fine anno. 

La dimensione del download (qua¬ 
si 90 MByte) dà già un'idea della 
completezza della suite. OpenOf¬ 
fice 2.0 comprende un word pro¬ 
cessor (Writer), un foglio elettroni¬ 
co (Cale), un programma di dise¬ 
gno (Draw), uno modulo per la 
creazione di presentazioni (Im¬ 
pressi e _ novità molto interessan¬ 
te di questa versione - un databa¬ 
se (Base). Si tratta di applicazioni 


potenti, che offrono molte delle 
funzionalità di Office e presentano 
una compatibilità decisamente 
buona con i file creati con la suite 
Microsoft. A differenza dei pro¬ 
grammi di Office, poi, quelli di 
OpenOffice sono in grado di crea¬ 
re documenti in formato Pdf. 
Writer è dotato di un'interfaccia 
utente e di opzioni molto simili a 
quelle di Word; mette a disposi¬ 
zione numerose procedure guida¬ 
te per la creazione veloce di lette¬ 
re, fax, presentazioni e pagine 
Web, prevede la visualizzazione 
Layout di stampa/Layout Web e 
consente di aggiungere intesta¬ 
zioni e piè di pagina. Writer è an¬ 
che in grado di importare imma¬ 
gini, filmati, suoni e oggetti Ole 
(creati con gli altri applicativi del¬ 
la suite). La gestione delle tabelle 
è flessibile e sono presenti gli 
strumenti di correzione più comu¬ 
ni, come il controllo ortografico e 
vocabolari in diverse lingue. 

Il foglio elettronico Cale, che of¬ 
fre la maggior parte delle opzioni 
di Excel, è dotato di una serie di 
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Word processor 
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AbiWord 


M on avete bisogno 
di un'intera suite, 
ma vi basta un elabora¬ 
tore di testi? Provate 
AbiWord 2.2. Questo 
programma open sour- 
ce per l’elaborazione di 
testi è molto simile a 
Word ed è disponibile 
anche in italiano. La so¬ 
miglianza con l'applica¬ 
tivo Microsoft è notevo¬ 
le, specialmente nei 
menu e nelle opzioni 
della configurazione 
standard. Di conse¬ 
guenza è piuttosto facile passare da un software all'altro. 

Per disporre di tutte le funzioni del software è necessario scaricare, oltre al 
file di setup, anche il dizionario nella lingua desiderata (sono disponibili 
quelli nei più importanti idiomi europei). 

L'applicativo, oltre alle classiche barre degli strumenti Standard e Formatta¬ 
zione, offre quelle denominate Tabella ed Extra, ma non permette di crea¬ 
re barre personalizzate. Le modalità di visualizzazione sono Stampa, Nor¬ 
male e Web. Il correttore ortografico lavora durante la battitura del testo; 
quello in italiano non comprende molti vocaboli d’uso comune, ma per 
espanderlo è sufficiente fare un clic col tasto destro sul termine non ricono¬ 
sciuto e scegliere Aggiungi. Manca invece del tutto un dizionario dei sino¬ 
nimi e contrari. AbiWord è dotato di una potente opzione per la gestione 
delle tabelle che consente di aggiungere/eliminare righe e colonne, unire 
celle e inserire immagini. Tra le altre funzionalità ricordiamo la possibilità 
di effettuare un mail merge con un indirizzario in formato Xlm, cvs e testo 
(ma non in Excel o Access), la gestione dei plugin e degli stili. Inoltre si pos¬ 
sono inserire intestazioni/note a piè pagina e simboli. Per quanto riguarda 
lo scambio di file con altri applicativi, AbiWord è in grado di gestire, oltre 
ai documenti Word, quelli di tipo Html, Rtf e Txt. La compatibilità con i file 
.doc è buona ma non perfetta, abbiamo infatti aperto senza problemi docu¬ 
menti Word 2003 contenenti anche tabelle e immagini ma con alcuni difet¬ 
ti nella formattazione. Questo programma è sicuramente una scelta giusta 
per chi deve scrivere documenti, anche complessi. L'unico fattore che può 
limitarne l'uso in ambito professionale sono i problemi di compatibilità con 
i file scritti con il software Microsoft. AbiWord 2.2 ( www.abisource.com ) gi¬ 
ra su molte piattaforme tra cui Windows, Mac OS e Linux. 

Giudizio: ••••o 


barre degli strumenti (Barre dei 
simboli] personalizzabili a piacere. 
Cale gestisce la Formattazione 
Condizionale, i Filtri e le Tabelle 
Pivot (che OpenOffice chiama Da- 
taPilot). Purtroppo durante i test 
non è riuscito a leggere le Tabelle 
Pivot contenute in un file di Excel 
2003. Il programma supporta gli 


Stili e permette di inserire collega- 
menti a siti Web, immagini, suoni, 
video e annotazioni che appaiono 
solo quando si posiziona il cursore 
sulla cella. La gestione dei grafici 
non è sofisticata come quella di 
Excel, ma risulta più che adeguata 
in ambito scientifico e finanziario. 
Il foglio di lavoro può contenere un 


massimo di 65.536 righe, come 
quello di Microsoft. 

Impress consente di creare presen¬ 
tazioni contenenti testo, immagini, 
suoni e filmati. Quando si apre il 
programma, appare una procedu¬ 
ra guidata che permette di impo¬ 
stare una presentazione partendo 
da una pagina bianca o da un mo¬ 
dello (il corredo attuale, però, è 
davvero limitato), oppure di richia¬ 
mare un lavoro memorizzato su di¬ 
sco. La videata principale, che ri¬ 
calca quella di PowerPoint 2003, 
presenta sulla sinistra le miniature 
delle diapositive e sulla destra il ri¬ 
quadro delle attività. La parte cen¬ 
trale è occupata da una finestra or¬ 
ganizzata come una rubrica, che 
consente di passare velocemente 
dalla vista Normale a quella Strut¬ 
tura e di cambiare l'ordine di ap¬ 
parizione delle diapositive. Im- 
press consente di applicare agli 
oggetti della presentazione una 
varietà di effetti, tra cui la dissol¬ 
venza in entrata e in uscita; inoltre 
permette di aggiungere note alle 
diapositive e di stampare più slide 
per foglio di carta. 

Base, il nuovo modulo per la ge¬ 
stione dei dati, ricorda moltissimo 
Access e prevede quattro opzioni: 
Tabelle, Ricerche, Formulari e 
Rapporti. Con la prima si definisco¬ 
no le tabelle, la seconda permette 
di creare delle query per selezio¬ 
nare i dati, Formulari è utile per di¬ 
segnare maschere e gestire i dati, 
mentre Rapporti permette di impo¬ 
stare e generare prospetti. Come 
accennato, Base è una novità di 
questa versione di OpenOffice; al 
momento questo componente è 
piuttosto immaturo: alcune opzioni 
sono ancora solo abbozzate e ab¬ 
biamo riscontrato qualche instabi¬ 
lità di funzionamento. 

Draw è un programma per il di¬ 
segno vettoriale che consente di 
realizzare disegni, anche com¬ 
plessi, e di esportarli in vari for¬ 
mati. La suite comprende anche 
Math, un editor per la scrittura di 
formule algebriche anche com¬ 
plesse. Il formato di file nativo di 
OpenOffice 2.0 è OpenDocu- 
ment, basato sull'Xml (per infor¬ 
mazioni su Open Document vi ri- 
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mandiamo alle note 
pubblicate sul nu¬ 
mero di marzo 2005 
di PC Professionale, 
a pagina 118). È 
però possibile perso¬ 
nalizzare la suite in 
modo che salvi auto¬ 
maticamente i docu¬ 
menti nei formati di 
Office. Ricordiamo, 
per chi preferisse 
aspettare il rilascio 
definitivo di Ope- 
nOffice 2 prima di 
iniziare a valutare 
questo interessante 
programma, che dal 
sito www.openoffi- 
ce. org si può scari- 
care la versione precedente, ov¬ 
vero OpenOffice 1.1.4, che rima¬ 
ne a nostro avviso un pacchetto 
estremamente valid. 

Giudizio: ••••o 

602PC Suite 4.1 

Questa suite è nata in seguito al 
tentativo, da parte di un gruppo 
di programmatori della Repubbli¬ 
ca Ceca, di duplicare alcune ap- 
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Il programma di elaborazione testi della 602PC Suite 
è versatile e ha un'interfaccia accattivante. 


plicazioni di Microsoft Office. Nel 
tempo il progetto ha dato origine 
a un prodotto completo e propo¬ 
sto come alternativa di Office. Un 
file di installazione di appena 28 
MByte, reperibile sul sito Web di 
Software602 (www.602software.- 
com), carica un elaboratore testi, 
un foglio elettronico, un editor di 
immagini (che ricorda le vecchie 
versioni di programmi come Paint 
Shop Pro) e un’utility per la ge¬ 
stione di album fotografici. 


La suite è disponibile in 
versione gratuita (esa¬ 
minata per questo arti¬ 
colo) o a pagamento. 
Quest'ultima, che costa 
39,95 dollari Usa, è do¬ 
tata di caratteristiche 
aggiuntive come la pos¬ 
sibilità di esportare i 
documenti in formato 
Pdf, il dizionario dei si¬ 
nonimi, la stampa unio¬ 
ne, la formattazione au¬ 
tomatica e l’ottimizza¬ 
zione del foglio elettro¬ 
nico, e numerose fun¬ 
zioni per l’elaborazione 
delle immagini. La ver¬ 
sione gratuita (ma solo 
per uso non professio¬ 
nale) offre la maggior parte delle 
caratteristiche più comuni di 
Word ed Excel. I suoi menu ricor¬ 
dano quelli di Office, ma sono 
maggiormente focalizzati sulla 
creazione di documenti Html. 
602PC Suite è in lingua inglese, 
ma comprende un dizionario in 
italiano per il correttore ortogra¬ 
fico. 

602Text, il programma di elabo¬ 
razione testi, consente di visualiz¬ 
zare i documenti nei formati Nor- 


Un software d'annata 

M ei 1979 Software Arts rilasciò VisiCalc, la "calcolatrice 
visuale " per Apple IL Fu proprio questo programma a 
convincere molte persone che dopotutto il personal compu¬ 
ter poteva essere usato per qualcosa di serio. Molti anni - e 
molti programmi analoghi - dopo, VisiCalc è ancora dispo¬ 
nibile: il suo coautore, Dan Bricklin, l'ha salvato dall’oblio 
offrendolo gratuitamente sul proprio sito Web, www.brick- 
lin.com. I 27 KByte da scaricare sono inferiori a quelli di 
molti banner pubblicitari e il manuale è composto solo da 
cinque pagine acquisite con uno scanner. 

Se si considera la sua età, VisiCalc esibisce una potenza sor¬ 
prendente. Chi lo ha già usato si ritroverà rapidamente a 
proprio agio con il sistema di menu basato sul carattere “/" 
e le funzioni identificate dal prefisso ” @ ", Le celle possono 
contenere etichette o numeri (ma non date) e i riferimenti al¬ 
le stesse (per esempio Al) hanno la medesima sintassi usa¬ 
ta da moderni fogli di calcolo come Excel. Il limite di 63 co¬ 
lonne e 254 righe sembra meno oneroso quando il foglio 
viene visualizzato in una finestra da 80 colonne e 25 righe. Il 
set di funzioni numeriche di VisiCalc comprende le classi¬ 
che SUM (somma), MAX (massimo) e AVERAGE (media), 
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Visicalc 


così come quelle trigonometriche e logaritmiche d’uso co¬ 
mune. È possibile visualizzare i numeri nel formato intero, 
decimale, scientifico o grafico. Abbiamo usato quest'ultima, 
che mostra una fila di asterischi della stessa lunghezza del 
numero, per creare il grafico del seno. VisiCalc è notevol¬ 
mente efficiente nel duplicare le formule. Per ogni riferi¬ 
mento di cella, chiede se deve lasciarlo immutato o adattar¬ 
lo alla posizione di quella nuova. 

VisiCalc certamente ha troppe limitazioni per poter essere 
un sostituto di Excel, ma siamo comunque rimasti stupiti per 
la potenza racchiusa in soli 27 KByte. 
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male, Layout Web, Layout di 
Stampa e Struttura (ma non in 
quello di Lettura presente in 
Word 2003); inoltre supporta le 
intestazioni, i piè pagina e le note 
a piè di pagina. Premendo il pul¬ 
sante che rappresenta una M si 
attiva un box contenente il Magic 
Text, un tipo di testo molto simile 
a quello ottenibile con WordArt, il 
modulo di Office. Tramite una 
pratica barra degli strumenti è 
possibile modificare i colori, le di¬ 
mensioni, i font, la disposizione e 
l'ombreggiatura del testo. 

Con 602Text, per aggiungere 
un'intestazione o un piè di pagina 
bisogna andare nel menu Format 
e scegliere Chapter. Questo modo 
di operare risulta più logico di 
quello di Word, ma potrebbe diso¬ 
rientare gli utenti abituati al pro¬ 
gramma di Microsoft. Un'opzione 
permette di disegnare maschere 
per l'inserimento dei dati, ma non 
è possibile scrivere o registrare 
macro per automatizzare le ope¬ 
razioni ripetitive. La funzione per 
copiare il formato del testo è più 
comoda di quella di Word, poiché 




Software per presentazioni 

P owerbullet Presenter 1.44, prodotto da 
DDD Ptv (www.powerbullet.com) con- 
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li DDD Pty (www.powerbullet.com) con¬ 
sente di creare straordinarie presentazioni 
multipagina e multimediah animate. Offre 
diversi effetti animati da assegnare a un 
oggetto o a un testo e consente di regolare 
i tempi di visualizzazione e dissolvenza 
delle diapositive. Gestisce molti formati 
grafici e permette di inserire musica e di 
registrare messaggi vocali. Inoltre è possi¬ 
bile sincronizzare i suoni con le pagine, in 
modo che una diapositiva scompaia solo al 
termine della riproduzione del file audio. Il Powerbullet 
testo animato e gli elementi grafici sono 

davvero divertenti. Attivando l'opzione Animation del menu Selection si ac¬ 
cede a un numero elevato di effetti. Powerbullet Presenter 1.44 consente di 
salvare le presentazioni in formato Html, Flash o di convertirle in un file EXE 
in grado di funzionare in modo autonomo. Utilizzando il formato per il Web, si 
è in grado di controllare ed eventualmente modificare il codice Html. Ricor¬ 
diamo inoltre che il programma è dotato di wizard che semplificano la creazio¬ 
ne di elenchi puntati animati e che include effetti non disponibili in Power¬ 
Point. Pur non essendo dotato di un'interfaccia e di strumenti sofisticati come 
quelli offerti dalle soluzioni a pagamento (per esempio Liquid Media), Power¬ 
bullet Presenter è un software semphce e flessibile. 


I Giudizio: 


Database 
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dbWorx 


M ySQL 4.1 è uno dei database 
server per la gestione di siti Web 
dinamici più apprezzati, grazie alla 
potenza offerta e all'integrazione con 
Php. La release 4.1 ( www.mysql.com ) 
è disponibile per numerosi sistemi 
operativi, tra cui Linux, Windows e 
Mac OS. L'amministrazionepuò essere 
effettuata da linea di comando oppure 
sfruttando uno dei numerosi tool reperibili su Internet, tra 
cui MySQL Administrator, soluzione dotata di interfaccia 
grafica che consente di creare database e tabelle, gestire i 
diritti di accesso e ottimizzare il sistema. Per elaborare i da¬ 
ti per mezzo di programmi come Access o Excel bisogna 
scaricare anche il driver Odbc per Windows. È poi vincina al 
rilascio la release 5.0, che dovrebbe colmare alcune man¬ 
canze offrendo caratteristiche quali la gestione delle stored 
procedures, dei triggers, delle viste e dei cursori. 

Giudizio: 


U Owm 

BGDIZICD C 9 SUI 

(MB 


et"***- »:» OTiav'ik* 

sZD i *»"*■ -1 » j 


po averlo scaricato e scompattato in una 
cartella del disco fisso, per connettersi al 
database è sufficiente inserire in un file 
di configurazione l'indirizzo del server, il 
login e la password tramite un editor di 
testo. PhpMyAdmin consente sia di gesti¬ 
re i database, le tabelle e gli utenti, sia di 
inserire e modificare i dati. 

Giudizio: 


Per gestire un database MySQL remoto si può usare 
phpMyAdmin 2.6.3 (www.phpmyadmin.net), un tool scritto 
interamente in Php facile da utilizzare e molto potente. Do¬ 


dbWorx 3.4 ( www.plworx-software.com ) è un software per 
la gestione dei dati facile da utihzzare e dotato di funziona¬ 
lità innovative per la creazione, l'editing e l'esportazione dei 
record. Tramite un'interfaccia grafica permette di creare 
maschere che consentono di gestire velocemente i dati. L'e¬ 
sportazione/importazione dei record e le query sono molto 
veloci. Abbiamo apprezzato la possibilità di creare pagine 
Html con le informazioni presenti in una tabella e di gestire 
altri database tramite Odbc. Al momento però non consente 
l’accesso contemporaneo ai dati da più postazioni di lavoro, 
contemporaneamente. 


Giudizio: 
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Project Management 


P er pianificare progetti di piccole 
o medie dimensioni, invece di ac¬ 
quistare un applicativo come Micro¬ 
soft Project è possibile orientarsi su 
una soluzione gratuita come Gantt- 
Project 1.11 (http://ganttproject. 
souiceforge.net) . 

Questo programma, disponibile an¬ 
che in italiano, richiede la presenza 
del runtime di Java (scaricabile dal 
sito di Sun Microsystems all'indirizzo 
www.java.com/en/download/ma- 
nual.jsp). Per creare un progetto è 
sufficiente inserire le attività con le 
relative date di inizio/fine e, facolta¬ 
tivamente, le risorse utilizzate. 

Si possono scegliere i colori degli elementi grafici, con¬ 
catenare più attività e gestire le festività. Se a un colla¬ 
boratore si assegnano diverse attività da eseguire con¬ 


GanttProject 


temporaneamente, il pro¬ 
gramma segnala la sovrap¬ 
posizione colorando in ros¬ 
so la barra temporale. Mol¬ 
to comoda la possibilità di 
inserire lo stato di avanza¬ 
mento del progetto, infor¬ 
mazione che viene riporta¬ 
ta suH’istogramma in forma 
sia numerica sia grafica. Il 
progetto può essere stam¬ 
pato oppure esportato in 
vari formati, tra cui Pdf, 
Html, Jpeg, Png e Csv (im¬ 
portabile in Excel). Gantt¬ 
Project 1.11 è un software 
molto semplice da utilizzare ma che consente di tenere 
sotto controllo anche progetti complessi. 

Giudizio: ••••o 



non viene disattivata automatica- 
mente dopo il primo intervento 
ma solo con la pressione del tasto 
Esc. La finestra di ricerca e sosti¬ 
tuzione non consente di trovare 
elementi come paragrafi, tabula¬ 
zioni, tipi di caratteri o altri sim¬ 
boli riferiti alla formattazione. 
602Text non ha incontrato diffi¬ 
coltà tnell'importare i nostri do¬ 
cumenti più semplici, ma è anda¬ 
to in confusione con un opuscolo 
creato con Word e formattato in 
modo piuttosto elaborato. Il pro¬ 
gramma ha stampato il lavoro in 
orizzontale invece che in vertica¬ 
le, con una anziché due pagine 
per foglio. 

Abbiamo poi cercato di ricreare 
in 602Text un documento con la 
stessa formattazione, ma non ci 
siamo riusciti. 602Text non è poi 
riuscito a gestire correttamente 
qualche tabella di Word (ha so¬ 
vrapposto le prime righe alle in¬ 
testazioni della pagina). Con al¬ 
cuni documenti complessi realiz¬ 
zati con Word si è addirittura 
bloccato, quando abbiamo tenta¬ 
to di attivare, dal menu File, la fi¬ 
nestra per impostare i parametri 
della pagina. Non abbiamo però 
mai riscontrato instabilità lavo¬ 


rando su file creati direttamente 
con 602Text. 

602Tab, il programma per la ge¬ 
stione dei fogli elettronici, è in 
grado di gestire tabelle di grosse 
dimensioni e tutte le attività più 
comuni di gestione dati e di ela¬ 
borazione finanziaria, ma si è 
bloccato con alcune funzioni 
complesse. 602Tab è in grado di 
gestire i filtri ma non prevede 
funzionalità importanti come la 
formattazione condizionale e le 
tabelle pivot. 

Con un piccolo ma complesso fo¬ 
glio di calcolo di Excel composto 
da diverse pagine contenenti 
grafici e tabelle pivot, 602Tab 
non ha avuto problemi nel gestire 
le formule e la formattazione del 
testo ma ha visualizzato solo gli 


602Tab è in grado 
di gestire tabelle 
di grosse dimensioni. 


assi dell'istogramma e non i dati. 
602PC Suite 4.1 utilizza per l’a¬ 
pertura e il salvataggio dei file 
una finestra di dialogo potenzia¬ 
ta che presenta sulla sinistra una 
colonna (personalizzabile) con 
una icona di accesso rapido; l'ico¬ 
na chiamata Folder consente di 
aggiungere le cartelle usate più 
di frequente a un apposito menu 
a tendina. 

I menu della versione freeware 
comprendono anche le opzioni 
della release commerciale: alcune 
sono visualizzate in grigio, men¬ 
tre altre - come il filtro per la ri¬ 
mozione degli occhi rossi - sem¬ 
brano attive ma in realtà genera¬ 
no solo un messaggio che invita 
ad acquistare la release a paga¬ 
mento. 602PC Suite 4.1 ha un'e¬ 
stetica curata e che si sposa bene 
con quella di Windows XP. Que¬ 
sta suite è in grado di svolgere in 
modo efficiente molti compiti, ma 
per chi non è interessato alle fun¬ 
zioni extra della versione com¬ 
merciale esistono ben pochi moti¬ 
vi per preferirla a OpenOffice. 
org, che per giunta è disponibile 
anche in italiano. 

Giudizio: •••oo 
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Personal Information Managers 



EssentialPIM può essere usato anche senza installazione. 



Aethera ha un'interfaccia che ricorda quella di 


direttamente da un supporto rimovibile. 


Outlook e può essere potenziato per mezzo di plug-in. 


Essentials 

Essentials ( www.essentialpim. 
com), un programma gratuito per 
la gestione dei dati personali e 
degli appuntamenti, è disponibi¬ 
le in versione desktop o portatile 
- entrambe in italiano. 

La versione portatile di questo 
software, che può essere memo¬ 
rizzata su un dispositivo removi- 
bile come una chiavetta Usb, ha 
il grosso vantaggio di non richie¬ 
dere l'installazione: per effettua¬ 
re il setup basta scompattare i file 
in una cartella, scegliere la lin¬ 
gua desiderata e, se necessario, 
importare i dati di Outlook Ex¬ 
press. L'interfaccia richiama da 
vicino quella di Outlook, con una 
barra posta sulla sinistra che con¬ 
sente ti attivare le opzioni princi¬ 
pali: EPIM oggi, Eventi, Compiti, 
Note e Contatti. 

L'opzione Eventi, molto flessibile, 
consente anche di definire degli 
allarmi. L'accesso al programma 
può essere protetto con pas¬ 
sword; i dati possono essere im¬ 
portati o esportati in vari formati, 
tra cui Csv (compatibile con Ex¬ 
cel) e quello di Outlook. 

Giudizio: •••oo 


Aethera 1.2.1 

Aethera 1.2.1 è un applicativo 
snello che svolge gli stessi compiti 
di Outlook: gestisce l'agenda, le 
note, i contatti e la posta elettroni¬ 
ca. La finestra principale è simile a 
quella del programma Microsoft; 
sul lato sinistro infatti sono presen¬ 
ti icone che consentono di attivare 
velocemente le diverse opzioni. 
Aethera 1.2.1 è un software essen¬ 
ziale, ma può essere potenziato 
tramite plug-in acquistabili su In¬ 
ternet. Tra questi ricordiamo 
tkPhone che consente di effettua¬ 
re telefonate gratuite tra due com- 


Stickies permette di creare Post-It 
virtuali e di trasmetterli via rete o 
posta elettronica. 



puter connessi a Internet usando il 
protocollo VoIP (Voice over IP). Il 
programma può essere scaricato 
gratuitamente all'indirizzo 
www. th ekompany. com. 

Giudizio: •••oo 

Stickies 5.1 

Tanti utenti si affidano ai classici 
Post-It per gestire le cose da fare. 
Esistono molte versioni elettroni¬ 
che dei popolari "foglietti gialli"; 
quella che preferiamo è Stickies 
5.1, scaricabile dall'indirizzo 
www.zhornsoftware. co. uk. 

Questo semplice programma con¬ 
sente di creare un numero pratica- 
mente illimitato di promemoria po- 
sizionabili a piacere sullo schermo e 
personalizzabili in molti dettagli, a 
partire dal colore e dal font. Inoltre 
offre varie funzioni accessorie assai 
utili, come la possibilità di trasferire 
un promemoria su un palmare op¬ 
pure di inviarlo a un altro Pc tramite 
una connessione Tcp/Ip oppure via 
posta elettronica. È anche possibile 
nascondere un promemoria fino al¬ 
la data e all’ora scelta oppure asso¬ 
ciarvi un allarme. 

Giudizio: ••••o 
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Tool multimediali 



The GIMP è un potente editor di immagini. Questo programma Paint.NET si propone come alternativa gratuita e 

open source, molto popolare in ambiente Linux, è disponibile P™ potente a Microsoft Paint. Sfrutta il Framework 

anche in versione per Windows. - WET - quindi gira solo sotto Windows 2000 e XP. 


The Gimp 2.0 

La prima versione di questo pro¬ 
gramma open source è stata svi¬ 
luppata nel 1996 da due studenti 
dell'università di Berkeley, in Ca¬ 
lifornia. Nel tempo GIMP (The 
GNU IMage Manipulation Pro¬ 
gram) si è trasformato in un po¬ 
tente software di fotoritocco ed è 
stato trasportato su numerose 
piattaforme, incluso Windows, e 
tradotto in varie lingue tra le 
quali l'italiano. 

L'ultima release, la 2.2.8, grazie a 
un'interfaccia completamente rin¬ 
novata, è in grado di non sfigura¬ 
re a confronto anche con gli ap¬ 
plicativi commerciali più blasona¬ 
ti. The GIMP è molto diffuso tra 
gli utenti Linux e Unix, lo abbia¬ 
mo testato con SUSE Linux 9.1 
Personal. Il software offre molte 
delle funzionalità presenti in so¬ 
luzioni come Adobe Photoshop, 
compresi i livelli, i canali e i tool 
per il disegno. Quest'ultima ver¬ 
sione di The GIMP, grazie ai mi¬ 
glioramenti apportati all'interfac¬ 
cia, risulta inoltre più semplice da 
utilizzare. Abbiamo apprezzato 
molto i progressi fatti con le Pa¬ 
lette, che ora possono essere rag¬ 


gruppate per sfruttare al meglio 
lo spazio a video. La palette Isto¬ 
gramma mostra un grafico co¬ 
stantemente aggiornato dei livelli 
di luminosità e quella denominata 
Navigazione aiuta l'utente a spo¬ 
starsi all'interno dell'immagine. 
The GIMP, anche se ha il grosso 
vantaggio di essere gratuito, non 


può competere direttamente - in 
quanto a facilità d'uso e corredo 
di funzioni - con software come 
Adobe Photoshop Elements e Co¬ 
rel Paint Shop Pro, ma in molte si¬ 
tuazioni può essere un'alternativa 
praticabile. 

Giudizio: •••oo 


MovieMaker 2.1 è la soluzione ideale per gli utenti di Windows XP 
che vogliono muovere i primi passi nel mondo dell'elaborazione video. 
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Paint.NET 2.1 


Questo programma, sviluppato in 
C# presso l'università dello stato 
di Washington, gira su sistemi 
Windows 2000 e XP dotati del Fra- 
mework .NET in versione 1.1 o 
successive. Come suggerisce il no¬ 
me, vuole essere un'alternativa al 
troppo limitato Paint che Microsoft 
fornisce con tutte le versioni di 
Windows. Nonostante si tratti di 
un applicativo gratuito, è dotato di 
varie funzionalità proprie delle so¬ 
luzioni commerciali più diffuse, 
come 1 ’undo a più livelli, la rimo¬ 
zione dell'effetto occhi rossi, lo 
strumento clone e quello per la so¬ 
stituzione dei colori. L'interfaccia 
di Paint.NET si ispira chiaramente 
a quella di Photoshop, con una 
barra degli strumenti posizionabi- 
le a piacere e un insieme di pan¬ 
nelli mobili. Questi ultimi, quando 
non vengono toccati dal mouse, 
diventano semitrasparenti e la¬ 
sciano intravedere l'immagine sot¬ 
tostante. Il programma gestisce i 
livelli, il testo, e offre diversi effet¬ 
ti tra cui il bassorilievo e la pittura 
a olio. Paint.NET può essere scari¬ 
cato in versione autonoma oppure 
completa del Framework .NET 1.1 
all'indirizzo http://moab.eecs.wsu. 
edu/paint.ne t/index, h tm. 

Giudizio: •••oo 

Movie Maker 2.1 

Chi è alla ricerca di un programma 
per l'elaborazione video che sia 
gratuito ma dotato di tutte le fun¬ 
zioni essenziali non deve fare altro 
che dare un'occhiata ai tool forniti 
a corredo di Windows XP. Il siste¬ 
ma operativo per i PC desktop 
prodotto da Microsoft (www.mi- 
crosoft.it) infatti è dotato di Movie 
Maker, la cui versione più recente 
- la 2.1 - viene installata assieme 
al Service Pack 2. Il software, 
estremamente intuitivo, consente 
di catturare il video, proveniente 
da una videocamera digitale o 
analogica, e di elaborarlo. Un pan¬ 
nello delle attività guida l'utente 
nelle varie operazioni, facilitando 
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Le offerte imbattibili di Serif 


E3C 


S erif è una software house (www.se- 
rif.com ) che sviluppa alcuni interes¬ 
santi applicativi entry-level per il settore 
della multimedialità. L'azienda consente 
il download gratuito delle vecchie ver¬ 
sioni presso il sito www.freeserifsoftwa¬ 
re. com. 

Per esempio, invece di spendere 69,99 
sterline per la release 10 di PagePlus, un 
programma per rimpaginazione elettro¬ 
nica, è possibile effettuare il download 
gratuito della versione SE. L'unico vin¬ 
colo è quello di inserire il proprio nomi¬ 
nativo nella mailing list dell'azienda. 

PagePlus SE consente di combinare te¬ 
sto e immagini per creare documenti da 
stampare o da pubblicare su Internet. Il programma offre una varietà di mo¬ 
delli, ma quasi sempre conviene lasciarli stare e lavorare da zero sfruttando 
le potenti funzioni del programma, come la gestione dei fogli di stile, delle 
tabelle, degli indici e la stampa unione. Peccato che PagePlus SE non sia in 
grado di esportare i documenti in formato PDF (funzionalità presente nella 
nuova versione a pagamento), anche se per sopperire a questa mancanza 
basta scaricare da Internet una delle numerose utility gratuite. 
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DrawPlus 4 


l'aggiunta di immagini, audio, ef¬ 
fetti video, transizioni e titoli. Mo¬ 
vie Maker 2.1 offre transizioni a dis¬ 
solvenza, comparsa, buco della ser¬ 
ratura, rotazione, stella, scorrimento 
e zig-zag. Gli effetti video sono ben 
studiati e consentono di convertire i 
filmati in bianco e nero, di applicare 
il viraggio seppia, di aggiungere 
una filigrana e di raddoppiare/di¬ 
mezzare la velocità di proiezione. 
Questa versione consente inoltre di 
digitalizzare un video analogico per 
mezzo di una videocamera miniDV. 
Una volta presa dimestichezza con i 
fondamenti del video editing si av¬ 
verte la mancanza di alcune funzio¬ 
nalità importanti, come le transizio¬ 
ni di lunghezza variabile. Movie 
Maker 2.1 rimane comunque un ot¬ 
timo programma base per i princi¬ 
pianti che vogliono entrare nel 
mondo dell'editing video. 

Giudizio: •••oo 

Pixia 2.8 


Giudizio: •••oo 

DrawPlus 4.0 (la versione corrente, DrawPlus 7.0, costa 79,99 sterline) è de¬ 
dicato invece al disegno vettoriale. Una volta lanciato il programma è me¬ 
glio non farsi distrarre dalle sue procedure guidate, poiché ne nascondono le 
potenzialità. Oltre ai tradizionali strumenti di Bezier, DrawPlus offre Quick- 
Shapes, un tool personalizzabile da utilizzare per la creazione di oggetti co¬ 
muni come le frecce, le stelle e le spirali. DrawPlus 4.0 gestisce i colori dina¬ 
micamente, consentendo di creare relazioni padre/figlio tra tonalità di colo¬ 
re con differenti valori di luminosità. Cambiando la tonalità del padre viene 
aggiornata automaticamente anche quella dei figli. Questo software risulta 
molto potente anche nella gestione delle trasparenze. Purtroppo non per¬ 
mette di esportare il lavoro nel formato Swf di Flash, in compenso mette a 
disposizione sofisticate funzioni dedicate alla creazione di immagini Gif ani¬ 
mate. 


Questo tool per l'elaborazione del¬ 
le immagini è stato creato dal 
giapponese Isao Maruoka ed è di¬ 
sponibile in varie lingue tra cui l'i¬ 
taliano (www.margotweb.it/ 
pixia.htm). Tra le caratteristiche 
più interessanti ricordiamo la ge¬ 
stione dei livelli, delle trasparenze 
e delle maschere, e la presenza di 
numerosi filtri. È disponibile poi 
un tutorial on-line (sempre in ita¬ 
liano) che spiega, passo a passo, 
come effettuare gli interventi più 
comuni, per esempio l’integrazio- 


Giudizio: •••oo 


PhotoPlus 6.0 (la release 10.0 viene commercializzata a 59,99 sterline) è un 
potente e intuitivo software per l'elaborazione delle immagini che offre fun¬ 
zionalità avanzate come i livelli, le maschere, il testo editabile, lo strumento 
clone, la correzione dell'effetto occhi rossi, il supporto per le tavolette grafi¬ 
che e sofisticati filtri simili a quelli di Photoshop. Questo applicativo, che po¬ 
ne l’enfasi specialmente sulla grafica Web, consente di ritagliare le immagi¬ 
ni, creare immagini Gif animate e offre l'opzione Export Optimizer per va¬ 
lutare i valori di compressione applicati ai file Gif e Jpeg. PhotoPlus 6.0 è 
dotato di pochi strumenti per la correzione del colore, ma la potenza, la fles¬ 
sibilità e l'interfaccia molto lineare (che ricorda quella di Photoshop) lo ren¬ 
dono una soluzione eccellente. 

Giudizio: •••oo 


Pixia è un software per l'editing delle 
immagini dotato di funzioni avanzate 
come la gestione dei livelli. 
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Tra le tante funzioni di IrfanView è molto 
comoda quella che permette di rinominare 
automaticamente gruppi di immagini. 


ne del testo con le immagini, la 
creazione di semplici trasparenze 
e il disegno a mano libera. Per 
operazioni come l'ottimizzazione 
delle fotografie digitali, il pro¬ 
gramma risulta intuitivo, mentre 
per sfruttare le funzionalità più 
complesse è necessario un periodo 
di apprendimento. Fortunatamen¬ 
te viene fornito un manuale (scari¬ 
cabile separatamente) che spiega 
in modo chiaro il funzionamento di 
Pixia 3.1. Per conoscere meglio 
questo applicativo vale la pena di 
visitare il forum degli utenti italia¬ 
ni all'indirizzo www.osservato¬ 
ri oinformatico.i t/forum sni tz/de- 
fault.asp. 

Giudizio: ••••o 

IrfanView 3.97 

Opera dello sviluppatore indipen¬ 
dente Irfan Skiljan ( www.irfan- 
view.com), IrfanView è un popola¬ 
re software per la visualizzazione 
di immagini e video, arricchito con 
opzioni per la conversione, l'otti¬ 
mizzazione e la gestione delle fo¬ 
to. Il programma utilizza una strut¬ 
tura espandibile tramite plug-in; 
quelli disponibili consentono, per 
esempio, di gestire i filtri 8BF di 
Photoshop e di leggere i file in for¬ 
mato Flash. Tra le funzionalità 
principali ricordiamo quelle per 
unire più immagini e per ottenere 
panoramiche. Molto interessante 
anche l'opzione per la creazione di 














SOFTWARE 


FREEWARE 


Tool per creare Pdf 

P er creare documenti in formato Pdf è possibile acqui¬ 
stare Adobe Acrobat oppure scaricare da Internet 
un'utility gratuita come Go2PDF, PDFCreator o Pdf995. 
Go2PDF ( www. go2pdf.com), come la maggior parte di 
queste soluzioni, 
non è altro che una 
stampante virtuale. 

Per convertire in 
Pdf un file (realizza¬ 
to con qualsiasi ap¬ 
plicativo), basta at¬ 
tivare l’opzione di 
stampa e scegliere 
come periferica Vir¬ 
tù alPDF Printer. Se 
si lavora con un do¬ 
cumento Word, Go- 
2PDF è in grado di 
inserire informazioni come il titolo, il soggetto, l'autore e 
le chiavi di ricerca. Il software può anche cifrare il Pdf (a 
scelta, con chiave a 40 o 128 bit) proteggendone l'acces¬ 
so con una password. L'unico inconveniente di Go2PDF 
è che inserisce nei documenti che crea un messaggio 
pubblicitario e un link al sito del suo produttore. 

Giudizio: •••oo 


Per evitare che i Pdf vengano "sporcati" da informazio¬ 
ni pubblicitarie basta optare per PDFCreator. Questa 
utility open source, da noi testata nella versione 0.8, può 
essere sfruttata in vari modi. Il più semplice consiste 
nell'utilizzare la periferica virtuale installata dal pro¬ 
gramma per stampare il documento da convertire. Per 
elaborare più documenti in una sola passata è sufficien¬ 
te aprire la finestra Print monitor e trascinare al suo in¬ 
terno i file che interessanto. Anche PDFCreator gestisce 
informazioni come il titolo, il soggetto e l’autore di un fi¬ 
le di Word, ma non è in grado di cifrare i documenti 
creati. 

Giudizio: •••oo 

Un altro convertitore gratuito è Pdf995 di Software995 
(www.pdf995.com). Questo tool non gestisce i metadati, 
le password o la cifratura, in compenso non aggiunge 
informazioni pubblicitarie al documento: si limita a far 
comparire a video un pop-up promozionale ogni volta 
che si crea un Pdf. Chi trovasse anche questo comporta¬ 
mento troppo fastidioso può acquistare la versione com¬ 
merciale di Pdf 995 che costa - come prevedibile - 9,95 
dollari. 

Giudizio: ••••o 
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presentazioni, che genera un file 
eseguibile contenente sia le imma¬ 
gini che il programma di gestione. 
Chi possiede una fotocamera che 
genera file identificati da un nu¬ 
mero progressivo apprezzerà la 
funzione che consente di rinomi¬ 
nare un gruppo di immagini: è suf¬ 
ficiente selezionare le foto, inserire 
il nome (per esempio Vacanze 
2005), e lasciare a IrfanView 3.97 
l’incombenza di aggiungere la nu¬ 
merazione ad ogni file (Vacanze 
2005 01, Vacanze 2005 02 e così 
via). Per ottenere il programma in 
versione italiana è necessario sca¬ 
ricare un modulo di localizzazione 
dal sito del produttore. 

Giudizio: ••••o 

Audacity 1.2.3 

Anche in ufficio può capitare di 
dover effettuare qualche ritocco a 
un file sonoro, magari un com¬ 
mento da aggiungere a una pre- 
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Audacity è un editor audio open 
source con un corredo di funzioni 
essenziale ma sufficiente per gli 
interventi più comuni. 


sentazione. Audacity (http://auda- 
city.sf.net) è editor audio open 
source che gira sui più diffusi si¬ 
stemi operativi, tra cui Windows, 
Mac OS X e Linux. Audacity con¬ 


sente di registrare ed elaborare 
musica, convertire in digitale i di¬ 
schi in vinile o le musicassette ed 
elaborare i formati audio più diffu¬ 
si come Mp3 e Wav. La sezione 
mixer, che consente di elaborare 
contemporaneamente fino a sedici 
tracce, è dotata di indicatori per 
tenere sotto controllo i livelli del 
segnale in ingresso e in uscita. Tra 
le caratteristiche più interessanti 
di Audacity ricordiamo l'opzione 
per rimuovere il rumore di fondo, 
quella per cambiare l'intonazione 
di un brano senza modificarnee la 
velocità di riproduzione (e vicever¬ 
sa) e gli effetti Echo, Phaser, 
WahWah e Reverse. Audacity ge¬ 
stisce l'audio a 16, 24 e 32 bit con 
una frequenza di campionamento 
massima di 96 KHz. Il programma 
può essere potenziato con l'ag¬ 
giunta di plug-in. 

Giudizio: ••••o 

Copyright © 2005 Ziff Davis Media Ine. 
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La voce corre su Internet: 
il fenomeno Voip 


L'acquisizione di Skype da parte di eBay apre 
le porte al Voip come fenomeno di massa ma è 
ancora presto per parlare di servizio universale. 
La reazione delle Telco della fonia fissa. 

A cura d Valeria Camagni 


Q uando si è sparsa la notizia 
che eBay aveva acquisito 
Skype per 2,6 miliardi di dollari 
molti si sono chiesti come mai il 
più grande sito di aste on line in¬ 
vestiva una cifra così ragguarde¬ 
vole, che alla luce di certi risultati, 
potrebbe salire a 4,1 miliardi di 
dollari, per acquistare la società 
leader nei servizi di fonia su proto¬ 
collo Ip. Che Skype fosse un boc¬ 
cone appetibile se n'erano accorti 
in tanti, vista l’esplosione avuta sul 


mercato dalla sua piattaforma 
software gratuita che nel giro di 
un paio di anni ha conquistato 50 
milioni di utenti di cui 2 milioni 
iscritti al servizio a pagamento. 
Ma che a comprare l’azienda crea¬ 
ta dagli autori di Kazaa fosse una 
Internet company e non una Telco 
quasi nessuno se lo aspettava. Ep¬ 
pure le sinergie non mancano: 
eBay ha un parco clienti registrati 
che supera i cento milioni e copre 
circa 150 nazioni diverse del mon¬ 


do. Ogni giorno vengono messi al¬ 
l'asta sui 22 siti nazionali milioni di 
oggetti e le contrattazioni si svol¬ 
gono interamente on line. La tec¬ 
nologia di Skype non può che tor¬ 
nare utile al network di eBay, sia 
come diversificazione dal business 
delle aste on line, sia come plus da 
offrire agli utenti iscritti che a que¬ 
sto punto potrebbero condurre e 
completare le transazioni di com¬ 
pra vendita in tempo reale, invece 
che per e mail come avviene oggi. 
Inoltre eBay possiede Paypal, il 
circuito di pagamento sicuro diffu¬ 
so in 45 Paesi per sei valute diver¬ 
se, che gli utenti potrebbero sfrut¬ 
tare per acquistare crediti da 
spendere nelle chiamate vocali in 
tutto il mondo. Qualunque sia l'u¬ 
tilizzo che eBay intenderà fare di 
Skype è chiaro che il Voip non è 


Utenti Skype ogni 1.000 abitanti, nel 2004 


Distribuzione degli utenti Skype, 2004 
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Le tariffe Pstn a confronto 
con Skype nei paesi OECD 


USD PPP (Il valore espresso in dollari americani tiene conto 
del potere d'acquisto degli utenti nelle singole nazioni) 
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più da considerarsi un fenomeno 
di nicchia per pochi appassionati 
tecnofili e lo testimoniano anche le 
analisi di mercato: alcuni ricerca¬ 
tori ritengono che entro il 2006 
circa la metà dell'intero traffico te¬ 
lefonico mondiale passerà sul pro¬ 
tocollo Ip. 

Naturalmente Skype non è il solo 
servizio di fonia su protocollo Ip 
disponibile, (solo sul nostro merca¬ 
to ci sono le offerte di Squillo.it, 
Parla.it, Tiscali, Unidata ed Elitei) 
ma è sicuramente il più semplice 
e anche il più economico, specie 
per le chiamate internazionali, in 
cui il risparmio, stando a quanto 
pubblicato dal Communications 
Outlook 2005, l'annuale rapporto 
dell'OECD, arriva anche all’80% 
rispetto ai costi di una chiamata 
sulla tradizionale rete Pstn. La 
principale differenza nel computo 
dei costi, spiega il rapporto del- 
l'OECD, sta nel fatto che mentre la 
chiamata instradata sulla rete Pstn 
o sulla rete mobile viene tariffata 
tenendo conto del luogo di origi¬ 
ne e di destinazione della telefo¬ 
nata, con Skype viene considera¬ 
ta solo la destinazione. In altre 
parole costa uguale chiamare il 
Giappone stando in Italia, come 
in Messico o a Tokio, il che rende 
molto vantaggioso questo model¬ 
lo per le chiamate internazionali, 
ma un po’ meno per quelle locali. 
Inoltre Skype soffre ancora di 
qualche limite: ad esempio è pos¬ 
sibile solo fare chiamate da PC a 
PC o da PC a telefono (in questo 
caso si paga 0,02 centesimi di dol¬ 
laro a minuto) ma non riceverle 
su un normale telefono Pstn o su 
un cellulare. Per ottenere ciò è in¬ 
dispensabile avere una termina¬ 
zione sulla rete fissa, il che trasfe¬ 
rito all'Italia significherebbe ave¬ 
re un'interconnessione con la rete 
di Telecom Italia con i relativi co¬ 
sti che questo comporta. 

Stesso discorso vale per il mondo 
business: dove oggi Skype non è 
in grado di offrire servizi a valore 
aggiunto come caselle voice mail, 
linee aggiuntive, ecc. Per non par¬ 
lare dei numeri di emergenza che 
sono ancora irraggiungibili dalla 
maggioranza dei servizi di fonia su 


Ip. Insomma siamo ancora lontani 
dalla definizione di servizio uni¬ 
versale ma uno scossone al merca¬ 
to delle Telco questi servizi l'han¬ 
no sicuramente dato. 

Il loro futuro in parte dipenderà 
anche dalla regolamentazione a 
cui andranno inevitabilmente sog¬ 
getti. Non è ancora chiaro alle au¬ 
torità regolamentari infatti se con¬ 
siderare il Voip alla stregua dei 
servizi di trasmissione dati su pro¬ 
tocollo Ip o se equipararlo a un 
servizio telefonico vero e proprio, 
quindi con gli stessi obblighi degli 
operatori Pstn, compresa la nume¬ 
razione telefonica dedicata. 

Una prospettiva che sembra non 
piacere agli operatori del settore, 
che vedrebbero in essa una limita¬ 
zione dell’ubiquità del servizio e 
della sua accessibilità. 

In attesa di una normativa, le Tel¬ 
co si leccano le ferite, perché l'ero¬ 
sione dei margini sulla fonia fissa, 
specie sulle chiamate internazio¬ 
nali, c'è stata. Per restare a casa 
nostra, Telecom Italia ha già da 
tempo lanciato una sorta di Voip 
per il mercato residenziale, l’offer¬ 
ta Alice Mia Voce, che sulla mede¬ 
sima linea telefonica consente di 
attivare fino a cinque numeri, con 
tre conversazioni contemporanee 
e due connessioni Adsl fiat, al co¬ 
sto di 15 euro al mese con traffico 
illimitato verso tutti i numeri di re¬ 
te fissa. Inoltre il nostro incumbent 
sta combattendo aspramente la 
scelta fatta da molti provider di of¬ 
frire il cosiddetto Adsl nudo, ovve¬ 
ro la possibilità di avere in casa 
l'Adsl anche in assenza di una li¬ 
nea Pstn. In questo caso infatti 
un'unica linea dati verrebbe utiliz¬ 
zata sia per la fonia che per Inter¬ 
net. Per evitare ciò Telecom Italia 
ha alzato i prezzi dei canoni all'in- 
grosso dell'Adsl senza voce, scate¬ 
nando il ricorso al Garante per le 
Comunicazioni da parte di gran 
parte dei provider. Sul tema si at¬ 
tende a breve un pronunciamento 
dell’AgCom (Autorità Garante per 
le Comunicazioni) ma la vicenda 
è una conferma di come il proto¬ 
collo Ip possa davvero diventare la 
morte della fonia fissa. • 
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A cura di Valeria Camagni 



Parla.it: Internet 
e telefono a meno 
di 30 euro al mese 

Con la nuova offerta in unbundling la società 
di France Telecom lancia una delle tariffe dualplay 
più convenienti con anche la portabilità del numero 


C on oltre 500.000 clienti acquisi¬ 
ti in Europa, Parla.it si sta di¬ 
stinguendo come uno degli opera¬ 
tori più competitivi sull'offerta di 
servizi voce e Internet su protocollo 
Ip, in grado di fornire un servizio di 
qualità in diretta concorrenza con 
le offerte Alice Mia di Telecom Ita¬ 
lia e con quella di Fastweb, per ci¬ 
tare le due principali. L'utenza di ri¬ 
ferimento è il mercato residenziale 
a cui la società del grup¬ 
po France Telecom pro¬ 
pone la telefonia su Ip at¬ 
traverso una linea ag¬ 
giuntiva alla preesistente 
linea di Telecom Italia 
(nel caso in cui l'utente 
possegga già una linea 
Adsl e sia interessato solo 
alla fonia su Ip) oppure 
attraverso una linea unica 
su cui è veicolato sia il 
traffico telefonico Ip sia 
quello Adsl. In quest'ultimo caso 
viene assegnato un nuovo numero 
da Parla.it con numerazione geo¬ 
grafica che sostituisce in tutto e per 
tutto quello di Telecom Italia, ec¬ 
cetto che per le chiamate ai numeri 
di emergenza, per ora escluse dai 
servizi Voip. 

L'opzione Linea Unica prevede un 
una tantum di 98 euro e consente 
di non pagare più il canone di Tele¬ 
com Italia. Su queste due formule 
sono costruite le due offerte com¬ 
merciali dual play, Internet e telefo¬ 


no, entrambe a tariffa fiat (Chiama 
l’Italia + Adsl e Chiama l'Europa + 
Adsl) che prevedono chiamate illi¬ 
mitate verso tutti i numeri di rete 
fissa di tutta Italia e dell'Europa oc¬ 
cidentale più la navigazione Inter¬ 
net fiat a 1,2 Mbps, a un costo di 
39,80 euro al mese per Chiama l'I¬ 
talia + Adsl e di 49,80 euro al mese 
per Chiama l’Europa + Adsl. 
Parla.it non prevede né scatti alla 


parla.it 


Chttnu nulla ♦ Interne! se Unea Unica 


A partir* da 

29,89 € 


VUWICA I ACQUISTA 


Cena tncWte fabbonameerto’ 


risposta né costi di attivazione e le 
tariffe telefoniche non hanno fasce 
orarie, il che rende più trasparente 
e facile per l'utente fare il calcolo 
dei costi. 

L'unico vincolo imposto dall'opera¬ 
tore francese è l'utilizzo del loro 
router proprietario, il V-Box, al 
quale si collega un normale telefo¬ 
no, per instradare sulla rete Inter¬ 
net le chiamate telefoniche. 

Dopo l'estate Parla.it ha introdotto 
parecchie novità al suo servizio che 
oggi si profila come uno tra i più 


competitivi nel panorama di offerte 
dual play. La principale è l'annun¬ 
cio dell'unbundling, realizzato per 
ora solo in alcune città italiane, gra¬ 
zie ad accordi con operatori locali 
che hanno abilitato i loro apparati 
nelle centrali Telecom Italia. L'un- 
bundhng permette di fatto ai clien¬ 
ti di Parla.it di non pagare più il ca¬ 
none a Telecom Italia mantenendo 
però la portabilità del loro numero 
telefonico, oppure utilizzando un 
numero geografico locale fornito da 
Parla.it e compreso nel prezzo. Nel¬ 
le città dove Parla.it ha stretto ac¬ 
cordi per l'unbundling l'offerta Li¬ 
nea Unica è venduta a 29,89 euro 
al mese contro i 39,89 euro che 
continueranno invece a pagare co¬ 
loro che non sono serviti dall’Adsl 
in unbundling. "Le prime città ser¬ 
vite sono Torino e Alessandria dove 
Parla.it ha fatto accordi con Telvia 
eTex97 " spiega in anteprima a PC 
Professionale Eric Le Bihan, ammi¬ 
nistratore delegato di Parla.it "En¬ 
tro fine ottobre l'azienda intende 
coprire con l'offerta Linea 
Unica altre grandi città 
italiane, come Roma, Mi¬ 
lano, Bologna, Firenze, 
Napoli e Venezia, per un 
totale di circa il 20% della 
popolazione italiana". A 
parte il prezzo, i termini 
dell'offerta restano inva¬ 
riati: connettività Adsl illi¬ 
mitata a 1,2 Mbps/256 
Kbps; una casella di posta 
da 200 MByte, chiamate 
telefoniche illimitate, su telefoni fis¬ 
si italiani e dell’Europa occidentale, 
obbligo di utilizzo del V-Box e una 
tantum di 98 euro per l'attivazione. 
Per il futuro Parla.it prevede anche 
cambiamenti sul fronte architettu¬ 
rale: "Stiamo pensando di far mi¬ 
grare il nostro servizio dall'attuale 
standard H.323 al protocollo Sip, 
supportato da un maggior numero 
di router, anche se si tratta di uno 
standard non ancora del tutto ap¬ 
provato" precisa Le Bihan. E poi 
c'è in progetto il lancio di un 
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INTERNET 


softphone, già introdotto in 
Francia, che permette di fa¬ 
re videochiamate gratuite 
dal PC passando per il V- 
Box. Prima, però, Parla.it 
dovrà raggiungere gli obiet¬ 
tivi di break even: oggi la 
società di France Telecom 
conta 10.000 clienti in Italia 
di cui la metà ha scelto di 
fare solo il Voip, preferendo 
guindi l'offerta della linea 
aggiuntiva, e l'altra metà ha 
acquistato anche l'Adsl. Il 
ribasso di prezzo dell'offerta 
Linea Unica dovrebbe invo¬ 
gliare molti utenti a passare 
a quest'ultima, Telecom 
permettendo. 

Valeria Camagni 


Fastweb: la banda larga 
anche senza abbonamento 


F astwebLight è una nuova offerta rivolta 
a chi vuole solo una connessione Adsl 
senza i servizi voce. L'utente può scegliere 
tra due formule: quella fiat che prevede una 
linea a 6Mbps al costo di 40 euro al mese e 
la navigazione a consumo che prevede 
sempre una linea a 6 Mbps ma acquistabile 
con una carta ricaricabile FASTCard, dispo¬ 
nibile con diversi tagli di traffico inclusi (25, 
50 o 100 euro). In questo modo per la prima 
volta Fastweb dà accesso ai propri servizi 
Internet anche a quanti non sono abbonati 
e magari necessitano di una connessione 
molto veloce solo temporaneamente. L'of¬ 


ferta FastwebLight è anche la prima realiz¬ 
zata in shared access con Telecom Italia e 
non include come detto i servizi voce, per i 
quali l'utente continua a utilizzare l'abbo¬ 
namento a Telecom Italia. LA FASTCard è 
acquistabile nei punti vendita Fastweb op¬ 
pure sul sito Internet www.fastweb.it. Per 
accedere alla connessione è necessario ac¬ 
quistare il kit di installazione che costa 49 
euro e include già del traffico gratuito. La 
navigazione a consumo viene calcolata alle 
seguenti tariffe: 1,50 euro all'ora sulla rete 
Internet e 0,60 centesimi di euro all'ora sul¬ 
la rete Fastweb. 


Wind, il nuovo polo 
mediterraneo delle Tic 


S i apre un nuovo capito¬ 
lo per Wind, il secondo 
operatore nazionale delle te¬ 
lecomunicazioni, che da 
agosto è diventato un po’ 
meno italiano. L'acquisizio¬ 
ne del 62,3% della società 
da parte di Naguib Sawiris, 
magnate egiziano del grup¬ 
po Orascom che spazia dal¬ 
le ferrovie all'informatica e 
telecomunicazioni, dovreb¬ 
be portare l'ex società del 
gruppo Enel (rimasto in par¬ 
te azionista del gruppo) a di¬ 
ventare il principale polo 
delle telecomunicazioni nel 
Mediterraneo con oltre 50 
milioni di clienti. 

Orascom Telecom infatti, la 
società posseduta da Na¬ 
guib Sawiris, gestisce le reti 
GSM in sette Paesi del Me¬ 
dio Oriente, Africa e sub- 
contienente indiano (Alge¬ 
ria, Egitto, Pakistan, Iraq, 
Bangladesh, Tunisia e Zim¬ 
babwe), per un totale di 21 
milioni di abbonati e 500 mi¬ 
lioni di persone raggiunte 
dalle licenze GSM. Da parte 


sua Wind porta in dote un 
cospicuo numero di abbo¬ 
nati: 34,5 milioni di cui 13 
milioni alla telefonia mobi¬ 
le, 2,4 milioni al fisso e altri 
19,5 milioni ai servizi Inter¬ 
net. Inoltre il gruppo aveva 
negli anni creato un back- 
bone in fibra ottica di oltre 
18.000 km oltre a 2.300 
anelli urbani in oltre trenta 
città. Nei piani di Sawiris, 
che in Wind ha assunto i 
pieni poteri, l'acquisizione 
dovrebbe sviluppare nuove 
sinergie con Orascom Tele¬ 
com e potenziare l'azienda. 
Uno dei primi vantaggi ot¬ 
tenuti in questi mesi, ha 
spiegato Sawiris durante la 
conferenza stampa di pre¬ 
sentazione della nuova 
Wind, è stata la rinegozia¬ 
zione dei contratti di forni¬ 
tura in essere, che ha con¬ 
sentito un risparmio di oltre 
75 milioni di euro su appa¬ 
rati di rete e informatici, 
proprio grazie alla maggio¬ 
re massa critica consentita 
dall'integrazione con Ora¬ 


scom Telecom. Per il futuro 
non è ancora stato definito 
un piano industriale ma na¬ 
turalmente è stata annun¬ 
ciata una riduzione degli in¬ 
vestimenti in essere per 
Wind, che, secondo Sawiris, 
non dovrebbe però inficiare 
la qualità della rete mobile 
e la copertura della rete fis¬ 
sa. A tale proposito sono 
stati annunciati investimen¬ 
ti futuri per oltre 4 miliardi 
di euro nei prossimi 4-5 an¬ 
ni sia sulla rete mobile, che 
sulla rete fissa e Internet. E 
a medio termine sono stati 
definiti una serie di obiettivi 
quali: aumentare l'ARPU 
(Average Revenue per Unit, 
cioè il guadagno medio per 
cliente) nei servizi mobili e 
far espandere la rete di di¬ 
stribuzione. Incerta invece 
la permanenza di Tommaso 
Pompei ai vertici della so¬ 
cietà; Lamministratore dele¬ 
gato che ha guidato Wind 
dalla nascita non sembre¬ 
rebbe molto in sintonia con 
la nuova proprietà. 


Teleconomy per tutti: 
la risposta di Telecom 
Italia al Voip 

L ungi dal restare a guar¬ 
dare la progressiva 
erosione dei margini della 
fonia fissa ad opera del 
Voip, Telecom Italia ha su¬ 
bito sferrato l'attacco, pre¬ 
sentando una tariffa fiat 
sia per i servizi voce sia per 
Internet. Per i primi l'offer¬ 
ta Teleconomy per tutti 
consente al costo di 15 euro 
al mese Iva inclusa (a cui 
va poi aggiunto il canone 
Telecom) di fare telefonate 
su tutta la rete fissa di Tele¬ 
com Italia. Sul versante In¬ 
ternet invece quanti non 
sono raggiunti dall’Adsl 
possono usufruire di una 
connessione fiat, (Teleco¬ 
nomy Internet) se pure in 
dial-up a 12 euro al mese. 
Riusciranno gli altri provi¬ 
der a reagire con offerte al¬ 
trettanto vantaggiose? E 
soprattutto potranno com¬ 
petere con l'enorme base 
di abbonati alla rete fissa 
Telecom, che senza far nul¬ 
la potranno usufruire degli 
stessi vantaggi offerti dalla 
fonia su Ip? 
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Hosting su Linux: 
la soluzione per un sito 
a prova di crash 

I vantaggi dell'ambiente open source nella gestione 
di un sito web sono molteplici, a partire dalla 
maggior stabilità ed economicità dei servizi offerti 


N ella scelta di una soluzione di 
hosting è determinante l'am¬ 
biente operativo su cui andrà poi 
sviluppato il sito web. Per inten¬ 
derci, se si sceglie di fare hosting 
in ambiente Windows si potrà la¬ 
vorare con pagine ASP e database 
SQL- server mentre in ambiente 
Linux i linguaggi di programma¬ 
zione delle pagine web più diffusi 
sono il PHP o Perl su database My- 
Sgl. Sicuramente la scelta è in¬ 
fluenzata anche dal tipo di pagine 
che si devono pubblicare: se si trat¬ 
ta esclusivamente di pagine stati¬ 
che è meglio indirizzarsi alla piat¬ 
taforma Linux. 

In generale entrambi le soluzioni 
(Windows e Linux) sono validissi¬ 
me. Linux com'è noto offre una 
maggior stabilità se pur a prezzo di 
una maggior complessità operati¬ 
va. Sicuramente, trattandosi di una 
piattaforma open source, permette 
di offrire servizi a prezzi più bassi 
di quelli consentiti dal mondo Win¬ 
dows ma con il medesimo livello 
qualitativo. Inoltre l'ampia disponi¬ 
bilità di software freeware consen¬ 
te di trovare programmi gratuiti fa¬ 
cilmente integrabili con l'hosting 
Linux. A parte questi aspetti la dif¬ 
ferenza tra un'offerta e l'altra la fa 
anche il tipo di architettura fornita 
a monte dall'hosting provider. Non 
bisogna mai dimenticare che la si¬ 
curezza e affidabilità del sito di¬ 
pendono soprattutto dalla qualità 
del servizio offerto dall'hosting 
provider a cui vi siete affidati Regi- 
ster.it per la sua offerta di hosting 
in ambiente Linux dispone di 
un'architettura composta per la 


parte front-end da 15 server HP in 
cluster con carico bilanciato da un 
appliance load balancer. Sulla par¬ 
te back-end vengono utilizzati per 
lo Storage due filer NetApp in con¬ 
figurazione cluster, mentre per il 
supporto database Register.it si av¬ 
vale di due server HP quadripro¬ 
cessore in alta affidabilità. Natural¬ 
mente tutti i server sono collegati 
in Gigabit su switch Gigabit con 
cavi in categoria 6. Ogni sito, pur 
essendo su Storage condiviso, è 
protetto a livello software: nessuno 
in questo modo può entrare nelle 
directory degli altri. 

Le soluzioni offerte sono tre, tutte 
su server Apache: BasicHost che 
costa 35 euro all'anno (Iva esclusa) 
offre 20 MByte di spazio su disco e 
10 GByte al mese di traffico web 
incluso; un utente Ftp per la pub¬ 
blicazione delle pagine Web, il 
contatore di accessi al sito e la fun¬ 
zione di news editor per inserire 
commenti, notizie e informazioni. 
L'attivazione del sito è immediata e 
la gestione passa interamente dal 
pannello di controllo sviluppato da 
Register.it che consente anche agli 
utenti meno esperti di gestire la 
complessità del mondo Linux. La 
seconda proposta, PHPHost, è de¬ 
stinata a un pubblico professionale 
e grazie al supporto del linguaggio 
PHP consente lo sviluppo di siti di¬ 
namici e interattivi. Sviluppata su 
Web server Linux Apache offre 
tutto quello che serve ad avviare 
un sito ad alte prestazioni garan¬ 
tendo la massima sicurezza e stabi¬ 
lità. Al costo di 90 euro all'anno l’u¬ 
tente ha a disposizione 50 MByte 


di spazio web più 20 GByte mensi¬ 
li di traffico, utenze Ftp illimitate, 
statistiche di accesso giornaliere 
con copia dei log e invio per email, 
e backup settimanale dei dati. Infi¬ 
ne la soluzione più avanzata, My- 
SQLHost, offre anch'essa il sup¬ 
porto al PHP e consente di creare e 
gestire database MySQL. Spen¬ 
dendo 159 euro all'anno l'utente si 
ritrova 150 MByte di spazio web 
con 40 GByte di traffico mensile 
più tutte la funzioni già presenti 
nell'offerta precedente. Nell'ambi¬ 
to delle soluzioni di hosting evolu¬ 
to a marchio register (quindi Linux 
con PHP e MySQL, o Windows con 
ASP e SQL-Server) gli utenti Linux 
sono circa il doppio di quelli Win¬ 
dows. Mentre gli utenti con ho¬ 
sting di base (con pagine statiche) 
sono circa il 70% del totale e risie¬ 
dono su piattaforma Linux per co¬ 
modità di sviluppo. • 


Oltre 50.000 i domini .eu 
prenotati sul sito di Register.it 

R egister.it è stata tra i primi 
operatori autorizzati da EU- 
Rid ad accettare le richieste di re- 
gistrazionie dei domini .eu. Per 
circa un mese e mezzo, fino alla fi¬ 
ne del "sunrise period", è stato 
possibile aderire all'iniziativa 
"prenota il tuo domino .eu gratui¬ 
tamente" che ha coinvolto circa 
3.500 nuovi clienti nel solo primo 
mese, per un totale di oltre 50.000 
domini .eu prenotati. Il 10% delle 
richieste proveniva dall'estero, 
specie Germania e Inghilterra, e 
circa il 50% della clientela ha pre¬ 
notato più di un dominio. Molte le 
domande pervenute dal retail. Ri¬ 
cordiamo che oltre alle persone fi¬ 
siche aventi la cittadinanza in uno 
degli Stati membri, possono regi¬ 
strare domini .eu le imprese e le 
organizzazioni con sede sociale, 
amministrazione centrale o luogo 
di affari principale all'interno del¬ 
la Comunità europea. 


In collaborazione Register.^ Gruppo ees 
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Controllare temperatura 
e rumorosità del Pc 


Alcuni consigli su come affrontare 
uno dei principali problemi che affligge 
i personal computer di ultima generazione. 


H o acquistato recentemente un 
Pc con processore AMD Ath¬ 
lon 64 3500+ (Socket 939), scheda 
madre Asus A8V-E Deluxe, 1 
GByte di Ram, scheda video ATI 
Radeon X600 Pro e scheda Pinna- 
eie per l'acquisizione Tv. Sul retro 
del telaio era presente una ventola 
aggiuntiva, ma ciò nonostante il 
case si surriscaldava, oltre che lun¬ 
go i lati e sul coperchio, proprio 
nella parte posteriore. Ho deciso 
di togliere questa ventola lascian¬ 
do libera la grata e ciò ha ridotto la 
temperatura. Il venditore mi ha as¬ 
sicurato che l'elemento era presso¬ 
ché superfluo, perciò non avreb¬ 
bero dovuto esserci controindica¬ 
zioni alla sua rimozione. Inoltre ho 
sempre mal sopportato anche il ru¬ 
more generato dalla ventola di raf¬ 
freddamento del processore, che 
ruota a pieno regime quasi da su¬ 
bito. Per risolvere il problema ho 
attivato nel Bios la funzione Asus 
Q-Fan, modificando il parametro 
Cpu Target Temperature dal valo¬ 
re predefinito di 45 gradi a 55 gra¬ 
di, mantenendo una tolleranza di 3 
gradi. Ho così potuto riscontrare 
un'effettiva riduzione della rumo¬ 
rosità. La soglia di temperatura 
impostata di default a 45 gradi non 
è troppo conservativa (i valori am¬ 
missibili sono compresi tra 10 e 85 
gradi)?Potrei aumentarla ancora a 
60 o a 65 gradi senza correre ri¬ 
schi? In caso di surriscaldamento 
c'è un meccanismo di protezione 
che impedisce di danneggiare la 


Cpu? Volendo ridurre ancora il ru¬ 
more, ho pensato di rivestire la 
parete interna del telaio con poli¬ 
stirolo o con cartone e plastica. Po¬ 
trebbe essere una soluzione accet¬ 
tabile o si rischia la combustione? 
Sono disponibili materiali fonoas¬ 
sorbenti e ignifughi per ridurre la 
rumorosità del Pc? 

Alex, via Internet 

Il controllo della temperatura è 
uno dei principali problemi per i 
computer di ultima generazione. 
Il gran numero di transistor e le 
elevate frequenze operative han¬ 
no reso necessaria l'adozione di 
sistemi di raffreddamento molto 
efficienti, a volte anche a scapito 
del comfort di utilizzo. Le ventole 
a elevata velocità di rotazione so¬ 
no rumorose e possono risultare 
molto fastidiose, soprattutto 
quando si è abituati a lavorare in 
un ambiente silenzioso. In ogni 
caso, si possono adottare alcuni 
accorgimenti per raggiungere un 
buon compromesso tra affidabilità 
e rumorosità. L'uso di ventole ag¬ 
giuntive per il case deve essere 
valutato di volta in volta, conside¬ 
rando tutta la configurazione 
hardware. Il loro impiego, consi¬ 
gliabile durante il periodo estivo, 
potrebbe essere inutile nei mesi 
invernali quando, con il calo delle 
temperature, diminuisce anche il 
ricambio d’aria necessario al raf¬ 
freddamento del Pc. Il flusso d'a¬ 
ria deve essere studiato con at- 



L'assemblaggio di un sistema che 
garantisca sia un'adeguata dissipazione del 
calore generato dalle diverse componenti 
sia una rumorosità ridotta richiede uno 
studio attento del flusso d'aria all'interno 
del telaio, l'uso di dissipatori e di ventole 
ad alta efficienza - in particolare quando il 
Pc è utilizzato per attività impegnative - e 
l'ottimizzazione dei parametri del Bios per 
adattarne dinamicamente la velocità di 
rotazione in funzione delle temperature 
raggiunte. Il rivestimento interno delle 
paratie del telaio con materiale 
fonoassorbente può aiutare a limitare il 
livello di emissione acustica. 


tenzione: in genere è sconsigliabi- 
le avere ventole che immettono 
aria all’interno del case, perché si 
potrebbero creare fenomeni di 
convezione che produrrebbero un 
aumento - anziché una diminu¬ 
zione - della temperatura. Una so¬ 
luzione migliore consiste nell'ave¬ 
re tutte le ventole che estraggono 
aria dall’interno del case, verifi¬ 
cando però che esistano bocche di 
aerazione adeguate, in modo che 
l'aria calda espulsa possa essere 
rimpiazzata da altra più fresca. Se 
il numero di griglie per l'ingresso 
d'aria fosse insufficiente si potreb¬ 
bero verificare gravi inconvenien¬ 
ti: per esempio, l'aria potrebbe es¬ 
sere aspirata dalla grata presente 
sul retro dell'alimentatore, inver¬ 
tendo di fatto il flusso della vento¬ 
la integrata nel componente. In 
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Bios per scheda madre 
Asus P4SD-VX 

H o un Pc desktop Sony PCV-RS302, acquistato circa due anni fa, basa¬ 
to su un processore Pentium 4 a 2,60 GHz con core Northwood e tec¬ 
nologia Hyper-Threading, scheda video Asus Radeon 9200 con 128 MBy- 
te di memoria, il tutto su una scheda madre Asus P4SD-VX (socket 478). 
Sono un appassionato di editing video e giochi per Pc e, per tale motivo, 
sarei intenzionato a potenziare il sistema sostituendo scheda video e Cpu. 
Vorrei mantenere l'attuale scheda madre in quanto mi sembra ben acces¬ 
soriata e affidabile, ma non riesco a trovare 
informazioni sulle sue caratteristiche tecniche 
e sui processori supportati. Asus mi ha risposto 
che, trattandosi di un prodotto personalizzato 
per Sony, non è in grado di fornirmi indicazio¬ 
ni tecniche e mi ha invitato a rivolgermi diret¬ 
tamente a quest'ultima. Purtroppo, anche nel 
sito di Sony dedicato al supporto tecnico non 
sono riuscito a trovare informazioni utili. Mi 
potete aiutare? 

Angelo Cinguetti, via Internet 

La scheda madre P4SD-VX è un componente 
realizzato da Asus in base alle specifiche tecni¬ 
che fornite da Sony. Il produttore giapponese 
ha utilizzata questa motherboard in diversi si¬ 
stemi desktop, ma nonostante questo le relati¬ 
ve informazioni pubblicate sul sito Web di 
Sony nella sezione di supporto tecnico per i Pc 
Vaio sono abbastanza scarne e non consento¬ 
no di rispondere in maniera precisa ai quesiti 
del lettore. 

Grazie a una ricerca mirata siamo stati in grado 
di individuare un buon numero di modelli di 
personal computer Vaio in cui è stata utilizzata 
la scheda madre di Asus e, sul sito Web giap¬ 
ponese di Sony, abbiamo scoperto la presenza 
di un aggiornamento del Bios. Il codice più re¬ 
cente per la scheda madre è la versione 2002, rilasciata per risolvere un 
problema specifico del Pc modello RZ73CP. Tra le anomalie affrontate con 
questa revisione figura la possibilità di attivare la modalità Dma anche per 
i lettori di Cd-Rom e Dvd-Rom e l'adozione di temporizzazioni più conser¬ 
vative per gli accessi alle memorie. 

La pagina Web in cui sono disponibili queste informazioni è http://vcl. 
vaio.sony.co.jp/download/PK-000361-00.html, ma il testo è interamente in 
lungua giapponese. Il file aggiornato del Bios è scaricabile all'indirizzo 
ftp://ftp. vaio. sony. co.jp/pub/vaio/download/PK-000361 -00/PK-000361 - 
00.exe. Nonostante l'estensione exe, si tratta di un archivio autoscompat- 
tante creato con l'utilità WinRar, perciò è possibile accedere al contenuto 
anche tramite questo software. Non abbiamo avuto modo di verificare se 
questa versione del Bios sia effettivamente compatibile con l'hardware del 
lettore, pertanto sarà necessario controllare con cura che il modello ripor¬ 
tato nel Bios memorizzato nella flash Eprom corrisponda a quello codifica¬ 
to neH'aggiornamento (i programmi di scrittura della memoria flash con¬ 
sentono di visualizzare questo tipo di informazioni). 



Il sistema Sony Vaio PCV- 
RS302 utilizza la scheda 
madre P4SD-VX 
appositamente progettata 
da Asus per il produttore 
giapponese. 


questo caso, l’hardware si surri¬ 
scalderebbe rapidamente poiché 
l'aria che transita nell'alimentato¬ 
re è molto calda. Un’altra situazio¬ 
ne che è bene considerare riguar¬ 
da la posizione delle bocche di 
espulsione rispetto a quelle d'in¬ 
gresso: sarebbe inutile forzare un 
ricambio massiccio se poi l'aria 
calda appena espulsa rientrasse 
dalle bocche d'ingresso. Questo 
caso va tenuto in particolare con¬ 
siderazione quando il Pc è collo¬ 
cato in un mobile anche parzial¬ 
mente chiuso nella parte posterio¬ 
re, oppure se il case prevede l'af¬ 
flusso d’aria da una griglia latera¬ 
le che potrebbe essere ostruita 
dalla parete del mobile. Una re¬ 
cente tendenza in via di consoli¬ 
damento consiste nell'impiego di 
un condotto allungato su una pa¬ 
ratia del telaio in corrispondenza 
del processore: così facendo il dis¬ 
sipatore aspira dall’esterno, evi¬ 
tando di utilizzare per il raffredda¬ 
mento della Cpu aria già riscalda¬ 
ta da altre componenti (scheda 
grafica, disco fisso, chipset e così 
via). Il flusso d’aria prodotto dal 
dissipatore della Cpu è general¬ 
mente inferiore a quello delle 
ventole da 8 cm di diametro e per 
questo motivo il rischio di creare 
convezione all’interno del telaio è 
minimo. Il fatto che alcune aree 
del case siano calde non è di per 
sé indice di una scarsa efficienza 
nel raffreddamento: il calore, pri¬ 
ma di essere disperso attraverso 
l'aria, è allontanato dalla zona di 
produzione mediante conduzione 
su metallo. I dischi fissi, per esem¬ 
pio, a meno di adottare sistemi 
specifici, sono raffreddati princi¬ 
palmente grazie al telaio metalli¬ 
co cui sono ancorati. È facile veri¬ 
ficare che la lamiera dei vani da 
3,5 e 5,25 pollici è calda già dopo 
un breve utilizzo del computer. Se 
queste componenti non fossero 
fissate direttamente alle parti me¬ 
talliche del case, il calore prodot¬ 
to rimarrebbe confinato all'interno 
con un graduale aumento della 
temperatura operativa. Oltre a 
una buona aerazione è possibile 
utilizzare anche alcuni strumenti 
di carattere informatico, come la 
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Fate respirare il Pc 
non ostruendo le griglie 
di aerazione del telaio. 


funzionalità Q-Fan di Asus. Que¬ 
sta tecnologia consente di ridurre 
la velocità di rotazione delle ven¬ 
tole se il processore non è surri¬ 
scaldato. La scelta della tempera¬ 
tura cui impostare la massima ve¬ 
locità di rotazione è soggettiva e 
dipende sia dal tipo di dissipatore 
scelto per il processore sia dagli 
applicativi utilizzati. Per esempio, 
un computer adibito all'editing vi¬ 
deo (quindi soggetto a ore di cal¬ 
colo intensivo per la compressione 
Mpeg) richiederà un'impostazio¬ 
ne più conservativa rispetto a un 
Pc utilizzato per le tradizionali ap¬ 
plicazioni da ufficio o per la navi¬ 
gazione Web. Inoltre, è necessario 
adottare un dissipatore che sia in 
grado di tenere sotto controllo un 
evento di surriscaldamento in ma¬ 
niera efficace. Il metodo utilizzato 
dalla funzione Q-Fan consiste nel 
variare le tensioni di alimentazio¬ 
ne delle ventole per modulare la 
velocità di rotazione. Non tutte le 
ventole, però, reagiscono allo 
stesso modo a un calo di tensione: 
i produttori più blasonati specifi¬ 
cano il valore minimo necessaria 
al corretto funzionamento, ma 
questa informazione non è sempre 
disponibile. Pertanto, è necessario 
verificare che le ventole e il dissi¬ 
patore specifici siano compatibili 
con questa modalità operativa, 
onde evitare guasti all'hardware; 
in caso di incompatibilità è neces¬ 
sario disattivare questa funziona¬ 
lità. Ricordiamo inoltre che alcune 
famiglie di Cpu riducono automa¬ 
ticamente la propria potenza di 
calcolo in caso di surriscaldamen¬ 
to. Per questo è necessario raf¬ 
freddare adeguatamente il pro¬ 
cessore anche per mantenerne la 
piena efficienza operativa. Il valo¬ 
re preimpostato da Asus nel Bios è 
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sicuro per tutte le configurazioni, 
indipendentemente dal modello 
di processore e dal dissipatore in¬ 
stallato, ma è ovvio che l’utente, 
dopo un'attenta valutazione, pos¬ 
sa modificare i parametri a suo 
piacimento. Ricordiamo però che 
la precisione dei sensori di rileva¬ 
zione della temperatura ha una 
certa percentuale di tolleranza 
che non dovrebbe essere trascura¬ 
ta quando si variano i parametri 
Q-Fan. Anche la temperatura 
d'intervento che porta allo spegni¬ 
mento totale del computer è con¬ 
figurabile attraverso gli stessi me¬ 
nu. Come in precedenza, un'im¬ 
postazione errata potrebbe dan¬ 
neggiare l'hardware. Per ridurre il 
rumore prodotto dalle ventole è 


anche possibile foderare l'interno 
del Pc con materiale fonoassor¬ 
bente, una soluzione molto in vo¬ 
ga nei sistemi basati su processori 
Athlon XP overclockati, che ri¬ 
chiedevano per il loro raffredda¬ 
mento ventole con emissioni acu¬ 
stiche spesso superiori ai 40 dB. 
Alcuni negozi specializzati in 
modding hanno a catalogo fogli 
fonoassorbenti, gli stessi utilizzati 
nella costruzione delle camere 
anecoiche, che possono essere ta¬ 
gliati su misura per rivestire le pa¬ 
ratie interne del case. Ve ne sono 
di due tipi, ondulato e di spessore 
uniforme. Il primo garantisce di 
solito una fonoassorbenza miglio¬ 
re, ma può ostacolare il flusso d'a¬ 
ria a causa della sua forma. Il se¬ 


condo non presenta questo pro¬ 
blema ma, a parità di spessore, ha 
caratteristiche acustiche inferiori. 
Molti di questi materiali sono cer¬ 
tificati come ignifughi. 

Avviso 

della diagnostica Smart 
ed errori nei dati 

D a circa due settimane l'utilità 
Hdd Health continua a notifi¬ 
care problemi a carico del disco 
fisso ogni 30 minuti circa, tutti con 
il messaggio: "Attribute Ultra-Ata 
Crc Error Count changes from xx 
to yy ", dove xx e yy sono valori 
numerici che variano in un inter¬ 
vallo compreso tra 160 e 190. Cer¬ 
cando informazioni su Internet ho 


Masterizzatore incompatibile con Cd-R ad alta velocità 



H o bisogno di un parere sul mio drive combo QSI 
Cd-Rw SBW-241. Questa periferica non ricono¬ 
sce i nuovi supporti ottici registrabili a 48x e 52x. 

Sono a conoscenza del fatto che questo tipo di 
problemi, di solito, si risolvono aggiornando il 
firmware. Il drive è installato allinterno di un 
portatile Acer Aspire 1302XC. Ho contatta 
to il produttore per richiedere assi¬ 
stenza ma ho ricevuto solo una laco¬ 
nica risposta nella quale mi si infor¬ 
mava che non esistono aggiornamenti. Ho 
provato anche a contattare il produttore QSI, che però mi 
ha rimandato nuovamente all'assistenza tecnica di Acer. 
Su un sito non ufficiale sono riuscito a trovare alcune ver¬ 
sioni "patchate" del firmware, ma non so se sia il caso di 
utilizzare file di provenienza non accertata. La versione 
attuale installata nel drive è VX08. Purtroppo il problema 
si è fatto pressante perché la reperibilità dei supporti otti¬ 
ci registrabili a bassa velocità è molto scarsa e il mio hard 
disk è quasi saturo. 

Salvatore Pagano, via Internet 

L'unità combo QSI SBW-241 è in grado di leggere Cd- 
Rom a 24x, Dvd-Rom a 8x e scrivere su Cd-R a 24x e su 
Cd-Rw a 16x. Il produttore della periferica è Quanta Sto¬ 
rage International, una società del gruppo NU-Tech (il si¬ 
to Web ufficiale è raggiungibile all'indirizzo www.qsinc. 
com.tw). Purtroppo le unità ottiche a basso profilo vengo¬ 
no utilizzate quasi esclusivamente per l'assemblaggio al¬ 
l'interno dei computer portatili e sono fornite agli integra¬ 
tori secondo politiche Oem. In base a queste, il supporto 
tecnico all'utente finale deve essere fornito dall'assembla¬ 
tore e non dal produttore della periferica. È per questo 



Il drive combo SBW-241 di QSI è stato 
adottato in versione Oem da molti 
produttori di notebook, tra cui Acer, 
Fujitsu-Siemens, HP e Sony. Non tutti, però, 
hanno provveduto a rilasciare 
aggiornamenti del firmware per correggere i 
comuni problemi di compatibilità con i 
supporti Cd-R ad alta velocità. 


che sul sito di Quanta Storage non sono presenti ag¬ 
giornamenti del firmware. 

Facendo alcune ricerche nei forum abbiamo potuto con¬ 
fermare che il problema riscontrato dal lettore, ovvero 
l'impossibilità di scrivere sui supporti registrabili ad alta 
velocità, è un'anomalia comune a tutti gli utenti di questo 
prodotto. Proprio per questo sono stati messi a punto e ri¬ 
lasciati aggiornamenti del firmware da parte di produttori 
come HP e Sony (che hanno utilizzato questo drive combo 
in alcuni notebook). Purtroppo, se Acer non intende met¬ 
tere a disposizione dei propri clienti un aggiornamento 
non ci sono altre soluzioni "ufficiali". Resta la possibilità 
di installare il firmware scaricandolo da altre fonti, anche 
se ciò invaliderà l'eventuale garanzia sulla periferica sen¬ 
za nel contempo garantire che l’unità opererà corretta- 
mente. Se il lettore intendesse procedere in questa dire¬ 
zione prima di optare per la sostituzione del drive, consi¬ 
gliamo di utilizzare firmware di provenienza sicura come, 
per esempio, quello disponibile sul sito del supporto tec¬ 
nico di HP all'indirizzo http://hl8000. wwwl.hp. com/sup- 
port/files/hpcpqnk/us/download/2 1887.html, piuttosto 
che le versioni reperibili su alcuni siti ufficiosi. 
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I protocolli di trasferimento dati ad alta 
velocità adottati dallo standard Ide 
utilizzano codici di controllo per garantire 
l'integrità dei dati. In caso di errori, il 
controller può richiedere al disco la 
ritrasmissione dei blocchi corrotti. 


trovato come possibile causa un 
problema di cablaggio. Ho quindi 
sostituito il cavo Serial Ata e con¬ 
nesso il disco fisso sul secondo 
connettore della scheda madre, 
ma il messaggio d'allarme conti¬ 
nua a presentarsi. Le temperature 
sono tutte ampiamente nei limiti, 
con il processore che in piena atti¬ 
vità non supera 57 gradi e il disco 
36 gradi. Non ci sono state varia¬ 
zioni hardware o software, se non 
la sostituzione del masterizzatore 
di Cd con uno per Dvd circa tre 
mesi fa. Questo messaggio mi 
preoccupa perché una volta, du¬ 
rante l'estrazione di dati compres¬ 
si, alla sua comparsa alcuni dati 
sono risultati corrotti. La stessa 
anomalia si è ripetuta durante il 
trasferimento di grosse quantità di 
dati da Dvd a disco fisso. Non so 
se siano associazioni casuali oppu¬ 
re collegate, ma se ciò accadesse 
durante il salvataggio di un lavoro 
su Cd-R sarebbe grave. Vi chiedo 
quindi se si tratti di un messaggio 
trascurabile, oppure quale possa 
esserne la causa e come porvi ri¬ 
medio. fi mio sistema è costituito 
da una scheda madre Asus 
P4C800-E Deluxe, processore Intel 
Pentium 4 a 3,2 GHz (core Pre- 
scott), disco Maxtor 6Y120M0 Se¬ 
rial Ata da 120 GByte, due moduli 
di memoria Corsair TwinX1024- 
3200, scheda video Sapphire Ra- 
deon X800 Pro, masterizzatore 
Asus DRW-1608P, lettore Dvd- 
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Rom LG GDR-8163B, modem 
esterno Adsl Atlantis I-Storm Usb. 
Il tutto alimentato da un Enermax 
Noisetaker da 485 watt connesso a 
un gruppo di continuità APC 
RS800. Il sistema operativo è Win¬ 
dows XP Professional aggiornato 
al SP2. 

Antonio Lofrano, via Internet 

Con l'introduzione dei protocolli 
ad alta velocità, lo standard Ide si 
è arricchito di una serie di verifi¬ 
che tese a garantire il transito cor¬ 
retto dei dati dal disco fisso al con¬ 
troller. Per questo scopo è stato ag¬ 
giunto un codice di controllo che 
consente di accertare l'integrità 
delle informazioni. In caso d’erro¬ 
re, il controller può richiedere la 
ritrasmissione dei dati, operazione 
che, ovviamente, comporta un ral¬ 
lentamento della velocità operati¬ 
va. Questi eventi sono statistica- 
mente registrati dalla diagnostica 
Smart e sono poi elaborati produ¬ 
cendo il valore dell'attributo eti¬ 
chettato Ultra-Ata Crc Error 
Count. 

Come giustamente riportato dal 
lettore, nella maggior parte dei ca¬ 
si errori di questo tipo sono origi¬ 
nati da un problema di cablaggio. 
Spesso il malfunzionamento di¬ 
pende da falsi contatti sul connet¬ 
tore Ide oppure da un'interruzione 
nei conduttori elettrici, senza sot¬ 
tovalutare l’eventualità di un cavo 
Ide di lunghezza eccessiva. Seb¬ 
bene sia possibile reperire in com¬ 
mercio cavi Ide a 80 poli che rag¬ 
giungono anche il metro di lun¬ 
ghezza, l'estensione massima pre¬ 
vista dallo standard è di circa 45 
centimetri. 

Non è però questo il caso del letto- 


Se il disco fisso 
o il masterizzatore 
non operano in modalità 
Ultra Dma controllate 
l'integrità del cavo Ide. 


re, dato che l’hard disk utilizza 
l'interfaccia Serial Ata e perciò 
non dovrebbe essere soggetto ai 
problemi di cablaggio tipici delle 
vecchie piattine Ide. È possibile 
che valori tra 160 e 190 per il para¬ 
metro in questione rientrino anco¬ 
ra nella normalità per i dischi 
Maxtor 6Y120M0 e la continua va¬ 
riazione segnalata da Hdd Health 
non sia indice di malfunzionamen¬ 
to. Consigliamo comunque di con¬ 
tinuare a tenere sotto controllo il 
comportamento del disco e di con¬ 
siderarlo un preavviso di rottura 
solo se si avvicinasse al valore li¬ 
mite fissato dal produttore. Più 
preoccupanti ci sembrano gli altri 
sintomi descritti dal lettore, ovvero 
gli errori di ridondanza ciclica oc¬ 
corsi durante la decompressione di 
un archivio e il recupero di dati 
danneggiati da supporti ottici. In¬ 
fatti, come spiegato in precedenza, 
i protocolli utilizzati per trasferire i 
dati da hard disk garantiscono 
l'integrità grazie alla ritrasmissio¬ 
ne dei blocchi errati. Non dovreb¬ 
bero quindi presentarsi errori Crc 
negli archivi letti da hard disk op¬ 
pure nei dati scritti su supporto ot¬ 
tico. È più probabile che gli errori 


in questione dipendano da proble¬ 
mi con i moduli Dimm. 

La scheda madre Asus P4C800-E 
Deluxe è infatti basata sul chipset 
Intel Ì875P, capace di una gestione 
molto efficiente della memoria e di 
impostare latenze molto basse per 
ottimizzare il flusso dei dati richie¬ 
sto dal processore. Consigliamo 
perciò di verificare che la Ram Ddr 
installata sia in grado di gestire le 
temporizzazioni selezionate nel 
Bios. Per controllare l'affidabilità 
dei moduli è possibile affidarsi al 
noto programma MemTest86, sca¬ 
ricabile gratuitamente all'indirizzo 
www. m em test86. com. 

Tecnologie 

di risparmio energetico 
dei processori AMD 

P ossiedo un Pc con processore 
AMD Athlon 64 3500+ Socket 
939 e scheda madre Asus A8V-E 
Deluxe. Nel Bios ho attivato la 
funzionalità Cool'n'Quiet, inoltre 
ho installato il driver di AMD e il 
software Cool'n'Quiet (entrambi 
dal Cd-Rom della scheda madre). 
Ho seguito tutte le procedure per 
il risparmio energetico (gestione 


Ancora sulle memorie 
per la scheda madre MSI K7D Master 

S ul numero di Settembre 2005 di PC 
Professionale, nella rubrica Posta 
Tecnica & Hardware è stata pub¬ 
blicata una risposta al sig. 

Mirko Bergamini che riguar¬ 
da il mancato funzionamento 
delle memorie su una scheda madre 
MSI K7D Master. Io non conosco nello 
specifico questa motherboard, ma ne ho usate 
altre di marca MSI e ricordo che al primo utilizzo ho 
avuto un problema simile. Il motivo è che le schede ma¬ 
dri di questo produttore hanno un ordine inverso nella nume¬ 
razione degli slot delle memorie rispetto alle altre. Gli slot sono in ordine 
crescente dal bordo della scheda verso l'interno della stessa. Questo, se ve¬ 
ro anche per la scheda in oggetto, spiegherebbe perché installando i mo¬ 
duli Dimm unbuffered negli slot adiacenti al processore non è possibile ot¬ 
tenere il corretto funzionamento del computer, visto che questo tipo di me¬ 
moria (come avete esposto) può essere installata correttamente solo nei pri¬ 
mi due slot. Federico Sibona, via Internet 
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del minimo risparmio di energia), 
ma ciò nonostante ogni volta che 
avvio il programma Cool'n'Quiet 
da Windows XP Professional la 
frequenza operativa risulta sem¬ 
pre essere quella massima, ovvero 
2,2 GHz, anche quando la Cpu 
non ha quasi niente da fare. È pos¬ 
sibile che si tratti di un difetto del 
processore? 

Riccardo, via Internet 

H o un notebook Acer 5024WL- 
Mi. Con il sistema operativo 
preinstallato la funzionalità 
PowerNow funziona bene e la 
ventola mantiene basso il livello di 
rumore. Con Windows 2000 
PowerNow lavora ancora meglio e 
mantiene un livello di calore/ru¬ 
more inferiore a Windows XP. Il 
problema si presenta quando in¬ 
stallo le mie copie personali di 
Windows XP e Windows Server 
2003 entrambi aggiornati con l'ul¬ 
timo Service Pack (installazioni in¬ 
tegrate). In pratica il driver Power¬ 
Now per i sistemi Windows XP e 
Server 2003 a 32 bit scaricato dal 
sito ufficiale AMD dalla sezione 
Turion non funziona. In Pannello 
di Controllo/Sistema la frequenza 
riportata è sempre di 1,80 GHz, 
mentre col sistema operativo 
preinstallato la frequenza visualiz¬ 
zata era variabile; inoltre, la ven¬ 
tola gira sempre a pieno regime. 

Emanuele Passarelli, via Internet 

La procedura d'attivazione della 
funzionalità Cool'n'Quiet dei pro¬ 
cessori Athlon 64 è abbastanza 
semplice, ma è sufficiente trascu¬ 
rare anche un solo passaggio per 


non ottenere lo scopo sperato. L'u¬ 
nico documento ufficiale in cui so¬ 
no spiegate tutte le operazioni ne¬ 
cessarie è una "white paper" inti¬ 
tolata Cool'n'Quiet Technology In- 
stallation Guide for Athlon 64 Pro¬ 
cessor Based Systems, pubblicata 
nella sezione di supporto tecnico 
del sito Web di AMD. Per como¬ 
dità dei lettori riportiamo di segui¬ 
to la procedura: la prima operazio¬ 
ne necessaria consiste nell'attiva¬ 
zione dell'impostazione Cool'n'¬ 
Quiet nel Bios della scheda madre. 
La voce è presente nel menu delle 
impostazioni della memoria e del¬ 
le altre prerogative del processore 
ed è sufficiente spuntarla (Ena- 
bled), salvare le impostazioni e 
riavviare il computer. Bisogna poi 
scaricare i driver per i processori 
Athlon 64 dal sito di AMD, all'in¬ 
dirizzo www.amd.com/us-en/Pro- 
cessors/TechnicalReso urces/0,,30 
_182_871_9706,00.html. 
Recentemente sono stati rilasciati 
due nuovi driver, uno per Win¬ 
dows XP e Server 2003 a 32 bit, 
l'altro per le versioni a 64 bit dei 
due sistemi operativi, che dovreb¬ 
bero aver risolto le incompatibilità 
segnalate da molti utenti. In parti¬ 
colare, dovrebbero essere stati ri¬ 
solti i problemi di coesistenza tra 
alcune componenti installate dal 
Service Pack 2 di Windows XP. La 
versione a 32 bit del driver è scari¬ 
cabile alFindirizzo www.amd.com 
/us- en/assets/con ten t_ type/u fili - 
ties/amdcpu.exe; quella a 64 bit è 
invece disponibile all'Uri 
www. amd. com/us - en/asse ts/con - 
ten t_ type/u tili ties/amdcpu64. exe. 
Con l'esecuzione di questo archi¬ 


vio verranno automaticamente in¬ 
stallati sul computer tutti i file ne¬ 
cessari al corretto funzionamento 
della tecnologia Cool’n'Quiet. 
Sarà richiesto di riavviare il com¬ 
puter per completare l’installazio¬ 
ne. Dopo il caricamento del siste¬ 
ma operativo, dal Pannello di con¬ 
trollo avviare l’applet Schermo, 
portarsi nel segnalibro Screen sa¬ 
ver e premere il pulsante Alimen¬ 
tazione. 

Nella successiva scheda Combina¬ 
zione risparmio energia seleziona¬ 
te la voce Gestione minima rispar¬ 
mio energia. Chiudere tutte le fi¬ 
nestre e, se richiesto, riavviare il 
sistema. Per utilizzare appieno la 
tecnologia Cool’n’Quiet è consi¬ 
gliabile installare un dissipatore 
per la Cpu che sia dotato di un 
sensore di temperatura. Le nuove 
ventole fornite di serie con i pro¬ 
cessori AMD sono in grado di ge¬ 
stire le variazioni della temperatu¬ 
ra dell'aria e adeguare la velocità 
di rotazione. La stessa procedura 
d’installazione si applica anche ai 
computer portatili dotati di tecno¬ 
logia PowerNow. 

Per la rilevazione della frequenza 
del processore, e quindi la verifica 
dell'effettiva attivazione delle fun¬ 
zionalità di risparmio energetico, è 
consigliabile utilizzare un softwa¬ 
re specifico come Cpu-Z al posto 
dell’utilità di sistema integrata nel 
Pannello di Controllo. Questo pic¬ 
colo software consente di visualiz¬ 
zare tutti i parametri operativi del 
processore, compresa la velocità 
reale del Fsb e il moltiplicatore di 
frequenza (download da www. 
cpuid. org/cpuz.php ). 



I processori AMD 
di nuova generazione 
integrano la tecnologia 
Cool'n'Quiet per ridurre 
il consumo energetico 
e la produzione di calore, 
permettendo di realizzare 
sistemi dalla rumorosità 
più contenuta. Questa 
funzionalità deve essere 
supportata anche da scheda 
madre, Bios, driver 
e dissipatore. 
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L'utilità antispyware Ad- 
Aware di Lavasoft effettua 
all'avvio una ricerca per 
verificare la presenza di 
software maligno 
installato dopo la sua 
ultima esecuzione. In 
alcuni casi, l'accertamento 
richiede un'ulteriore 
scansione, definita 
condizionale. 


M 
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Stato di Ad-Aware SE 



Stato deiritiizializzaztooe 
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Statistiche 

Stato di Ad-Watcn 
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Ultima scansione dei vsiema 

24-09-200* 17 12 26 

Totale oggetti rimossi 
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tetani scansiceli con Ad-Aware 
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Un Ad-Aware molto 
occupato 

C ome mi devo comportare in 
presenza della segnalazione 
“Busy" durante la scansione da 
parte del software antispyware 
Ad-Aware? Il programma sembra 
bloccato e non prosegue nella ri¬ 
cerca. 

Alex G., via Internet 

Il messaggio Busy può apparire 
quando Ad-Aware esegue una 
scansione condizionale. Il pro¬ 
gramma di Lavasoft, all’avvio, ri¬ 
cerca nel sistema la presenza di al¬ 
cune componenti in base alle qua¬ 
li può verificare se, dalla sua ulti¬ 
ma esecuzione, sia stato installato 
del software indesiderato. La pre¬ 
senza di questi elementi rende tal¬ 
volta necessaria l'esecuzione di 
un’ulteriore scansione per identifi¬ 
care altri file che lo spyware po¬ 


trebbe aver mascherato all'interno 
del sistema. Questa operazione, 
eseguita solo in determinate circo¬ 
stanze, è definita appunto scansio¬ 
ne condizionale. Purtroppo, in al¬ 
cuni casi questa operazione si 
blocca. Ciò può avvenire sia per la 
presenza di uno o più spyware che 
cercano di evitare la propria rimo¬ 
zione sia per l’interazione con altri 
software installati nel computer. 
Nella maggior parte dei casi il pro¬ 


blema si presenta in maniera spo¬ 
radica ed è sufficiente lanciare 
nuovamente la scansione per ripri¬ 
stinare il normale funzionamento 
del programma. Nel caso in cui il 
messaggio d’errore si ripetesse im¬ 
pedendo di completare la scansio¬ 
ne, si potrebbe lanciare l’eseguibi¬ 
le da linea di comando (menu 
Start, Esegui) aggiungendo i para¬ 
metri necessari a evitare l'esecu¬ 
zione della scansione condiziona¬ 
le, ovvero "C:\Programmi\Lava- 
soft\Ad-Aware SE Personal\Ad- 
Aware.exe" +procnuke +cskip (è 
necessario includere il percorso 
dell’eseguibile tra virgolette). In 
base alla versione utilizzata di Ad- 
Aware (Professional, Personal o 
Plus) potrebbe anche essere ne¬ 
cessario modificare il percorso in¬ 
dicato sopra. Alla pressione del ta¬ 
sto Ok apparirà l’usuale finestra di 
Ad-Aware, fare clic su Start e 
spuntare la voce Full System Scan. 
Accertarsi che la ricerca delle mi¬ 
nacce trascurabili (in inglese, ne¬ 
gligale risk) sia disabilitata e av¬ 
viare la scansione. Così facendo il 
programma dovrebbe essere in 
grado di completare il processo e 
rimuovere gli eventuali software 
indesiderati; il messaggio d’errore 
non dovrebbe più presentarsi a 
una successiva esecuzione di Ad- 
Aware. Il parametro +procnuke ri¬ 
chiede una scansione della memo¬ 
ria più aggressiva: quando è utiliz¬ 
zata questa opzione Ad-Aware 
tenta di terminare e di scaricare 
dalla memoria i moduli e i proces¬ 
si ritenuti sospetti. Inoltre, durante 
la fase finale dell’operazione, Ad- 
Aware provvede a scaricare dalla 
memoria anche Windows Explorer 
e alcuni moduli integrati nel siste- 


Archivi con estensione Cbr 

H o ricevuto alcuni file di dati 
con estensione Cbr. Dovreb¬ 
be trattarsi di materiale relativo 
ad alcune pubblicazioni. Non mi 
è stato però spiegato come acce¬ 
dere ai dati in essi contenuti. Non 
so quale programma dovrei usare 
e con Google non sono riuscito a 
trovare nessuna informazione su 
questo formato tranne un generi¬ 
co riferimento al Constant bit rate 
della codifica Mp3. Potreste indi¬ 
carmi quale software dovrei uti¬ 
lizzare per leggere questi file? 

Lettera firmata, via Internet 

I file con estensione Cbr sono de¬ 
nominati CDisplay Rar Archived 
Comic Book File. Si tratta di ar¬ 
chivi Rar compressi cui è stata 
modificata l'estensione in Cbr. 

Per la loro visualizzazione è possi¬ 
bile utilizzare l'apposito programma CDisplay, scaricabile gratuitamente 
all'indirizzo www.geocities.com/davidayton/CDisplay. Se invece di visua¬ 
lizzare i documenti si desidera accedervi con altri programmi è possibile 
cambiare nuovamente l'estensione in Rar e decomprimere l’archivio con 
l'utilità omonima (www.rarlab.com). Riteniamo improbabile che l’estensio¬ 
ne Cbr sia in questo caso da collegarsi al significato che ha questo acroni¬ 
mo alLinterno del formato Mp3. 



I file con estensione Cbr (CDisplay Rar 
Archived Comic Book File) sono archivi Rar 
compressi cui è stata modificata 
l'estensione in Cbr. Per la loro 
visualizzazione è possibile utilizzare 
l'apposito programma CDisplay, scaricabile 
gratuitamente all'indirizzo www.geocities. 
com/davidayton/CDisplay. 
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ma operativo. In questo modo è 
possibile ridurre al minimo la pro¬ 
babilità che interazioni con altre 
componenti impediscano la rimo¬ 
zione dei software indesiderati. 
L'opzione +cskip istruisce Ad- 
Aware a omettere la scansione 
condizionale in modo da evitare il 
blocco del programma. 


Scansione delle porte 
e protezione 
automatica 


H o un Pc con Windows XP Ho¬ 
me Edition aggiornato al Ser¬ 
vice Pack 2 e con tutte le patch rila¬ 
sciate successivamente. Il 
firewall di Windows è stato 
disabilitato a favore della 
suite Panda Platinum Inter¬ 
net Security. Mentre navi¬ 
gavo in Internet con un mo¬ 
dem analogico è comparso 
un avviso di Panda che mi 
comunicava di aver rilevato 
una scansione delle porte e 
che quindi aveva provve¬ 
duto a bloccare per dieci 
minuti un indirizzo Ip. Mi 
chiedevo se questa proce¬ 
dura fosse sufficiente a 
scongiurare il pericolo d'in¬ 
trusione. Ho pensato di di¬ 
sconnettermi e ricollegarmi 
successivamente, facendo 
affidamento sul fatto che al¬ 
la riconnessione mi sarebbe 
stato assegnato un nuovo 
indirizzo Ip. Se avessi una 
linea Adsl con indirizzo Ip statico 
sarebbero stati sufficienti le azioni 
intraprese da Panda oppure trascor¬ 
si i dieci minuti sarei stato nuova¬ 
mente vulnerabile ad attacchi di 
questo tipo? 

Roberto Prevedello, via Internet 

La grande diffusione di sistemi ope¬ 
rativi Microsoft che, se non adegua¬ 
tamente aggiornati, contengono va¬ 
rie vulnerabilità ha portato all'in- 
tensificarsi del fenomeno del port 
scanning. In pratica gli hacker, es¬ 
sendo a conoscenza delle falle del 
sistema e sapendo come sfruttarle, 
si collegano a Internet ed eseguono 
scansioni su elenchi di indirizzi Ip 
alla ricerca di utenti collegati che 


utilizzino uno dei sistemi operativi 
vulnerabili. Una volta individuato il 
bersaglio, accedono al computer in 
modo non autorizzato. Nella mag¬ 
gior parte dei casi si tratta di sem¬ 
plici curiosi che si limitano a dare 
un'occhiata ai file, ma ci sono tutte 
le potenzialità per eseguire anche 
operazioni più dannose. La scansio¬ 
ne delle porte, se il sistema operati¬ 
vo è stato adeguatamente aggior¬ 
nato con tutti i Service Pack e le 
patch più recenti, non espone a ri¬ 
schi. Il sistema si limiterà a ignorare 
i pacchetti inviati dagli hacker, sen¬ 
za compiere alcuna operazione spe¬ 
cifica. È per questo motivo che nella 
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Il firewall integrato nella suite Panda 
Platinum 2005 Internet Security. 


rubrica della Posta non ci stanchia¬ 
mo mai di ricordare Limportanza di 
un regolare utilizzo del servizio 
Windows Update di Microsoft. L'u¬ 
tilizzo di un firewall innalza ulte¬ 
riormente il livello di sicurezza. In¬ 
fatti, quando viene inviato un pac¬ 
chetto verso una porta, anche nel 
caso in cui il contenuto venga igno¬ 
rato il gestore dello stack Tcp/Ip 
provvede ugualmente a inviare una 
sorta di "ricevuta di ritorno'' al mit¬ 
tente. Quindi l'hacker, pur non riu¬ 
scendo ad accedere al sistema, è a 
conoscenza che all'altro capo della 
connessione vi è un computer attivo 
e può eventualmente tentare altre 
strategie d'attacco. Con un firewall 
si può ottenere una gestione più 


raffinata del protocollo Tcp/Ip: per 
esempio, si può fare in modo che il 
computer, oltre a non eseguire le 
operazioni fraudolente richieste 
dall'esterno, non invn alcuna "rice¬ 
vuta di ritorno". Così facendo, 
l'hacker che scandisce una serie di 
indirizzi Ip non avrà nemmeno la 
conferma che all’estremo opposto 
della connessione vi sia un utente 
collegato. Spesso, ciò basta a sco¬ 
raggiare altri tentativi di accesso 
non autorizzato. I migliori firewall 
utilizzano questa modalità, definita 
stealth, come impostazione predefi¬ 
nita. L'installazione di un firewall è 
in ogni caso consigliabile in quanto 
può contribuire a mettere al 
riparo da vulnerabilità anco¬ 
ra non pubblicate e risolte 
da Microsoft, ma delle quali 
gli hacker sono già a cono¬ 
scenza. 

Nel caso del lettore, la suite 
Panda Platinum Internet Se¬ 
curity, oltre a eseguire le 
operazioni appena descritte, 
consente di individuare l'in¬ 
dirizzo di origine di una 
scansione delle porte via In¬ 
ternet e offre la possibilità di 
aggiungere - in maniera 
temporanea o permanente - 
l'indirizzo Ip "pirata" a una 
lista nera. Con questa ope¬ 
razione, qualsiasi pacchetto 
proveniente da indirizzi Ip 
presenti nella blacklist sarà 
ignorato, indipendentemen¬ 
te dal suo contenuto. Rite¬ 
niamo che questa funzionalità pos¬ 
sa essere utile in sistemi che abbia¬ 
no bisogno di configurazioni del fi¬ 
rewall complesse, come per esem¬ 
pio quando è necessario consentire 
l'accesso al computer da altre sta¬ 
zioni che fanno parte di una sottore¬ 
te. In una configurazione mono¬ 
workstation, come è quella della 
maggior parte degli utenti, il fi¬ 
rewall deve essere sempre imposta¬ 
to in modo da ignorare tutto il traffi¬ 
co non richiesto che proviene dalla 
rete esterna (Internet). Quindi l'im¬ 
postazione di ignorare uno specifico 
indirizzo Ip può considerarsi super¬ 
flua. Se il firewall funziona ed è sta¬ 
to configurato in modo adeguato 
non è necessario intraprendere 
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azioni più drastiche, come la di¬ 
sconnessione della linea telefonica. 
Anzi, paradossalmente, se il fi¬ 
rewall ha aggiunto Tindirizzo Ip alla 
lista di quelli da ignorare è più sicu¬ 
ro rimanere sull'indirizzo che è già 
stato sottoposto a scansione piutto¬ 
sto che cambiare e rischiare nuovi 
attacchi su un nuovo indirizzo (che 
farebbe comunque parte della stes¬ 
sa famiglia e che è quindi probabile 
venga esaminato in sequenza). 
Infine, prendendo in esame la con¬ 
figurazione descritta dal nostro let¬ 
tore, facciamo presente che anche 
nel caso si opti per un mantenimen¬ 
to temporaneo delhindirizzo Ip "pi¬ 
rata" nella lista nera (come nell'e¬ 
sempio, di 10 minuti) questo non si¬ 
gnifica che trascorso questo inter¬ 
vallo di tempo il sistema torni vul¬ 
nerabile. Infatti, se venisse rilevata 
una nuova scansione o altre opera¬ 
zioni fraudolente il sistema prowe- 
derebbe a ignorare i pacchetti di 
quella provenienza per altri 10 mi¬ 
nuti e via di seguito. L'inserimento 
temporaneo è utile per evitare che 
qualche indirizzo Ip assegnato di¬ 
namicamente dai provider venga 
ignorato in maniera permanente so¬ 
lo perché è stato utilizzato, una tan¬ 
tum, da un hacker. Il firewall, par¬ 
tendo da questa considerazione, 
provvede a riabilitare Tindirizzo do¬ 
po l’intervallo fissato, evitando così 
problemi di incomunicabilità con 
altri utenti non motivati da cattive 
intenzioni. 

Standard televisivi 
e bande di frequenza 

H o una scheda grafica ATI Ra- 
deon All-in-Wonder 9600XT 
che mi ha dato e mi dà tuttora pro¬ 
blemi nell'acquisizione video: difat¬ 
ti, mentre prima utihzzava il canale 
audio Aux con disturbi, ora impiega 
un canale diverso, ma è evidente 
daU'instabihtà dell'acquisizione che 
l'elaborazione è stata molto appe¬ 
santita. Inoltre, la ricezione sulla 
scheda ATI è in ritardo di circa un 
secondo rispetto alla Tv. Il proble¬ 
ma che vorrei segnalare, presente 
da sempre, è che peri'Italia è dispo¬ 
nibile la scansione solo su 10 canah 
e viene sintonizzata solo Rai Uno; se 


Ordinamento dei file 
su supporti ottici 

M i capita spesso di scattare delle foto dello stesso soggetto e poi, tor¬ 
nato in ufficio, di doverle riordinare in modo diverso rispetto alla se¬ 
quenza nella quale sono state scattate. Il nuovo ordine funziona fintanto 
che le foto rimangono sul disco fisso del Pc, ma quando le masterizzo su 
Cd-R si mischiano e compare un nuovo ordinamento senza apparente lo¬ 
gica (né per data né per numero). Ho provato a rinominare tutte le imma¬ 
gini e a cambiare l'ordine sul disco, ma senza risultato. Come devo fare? 

Ernesto Stoccoro, via Internet 


L'ordinamento dei file su 
un supporto Cd-R è otti¬ 
mizzato dal programma 
di masterizzazione in ba¬ 
se a una serie di neces¬ 
sità. I file di piccole di¬ 
mensioni sono accorpati 
in un'unica operazione di 
scrittura per prevenire lo 
svuotamento del buffer. 

Questa operazione è ese¬ 
guita creando, prima del¬ 
l'inizio della registrazio¬ 
ne, un'immagine Iso par¬ 
ziale in cui vengono tra¬ 
sferiti tutti i file che non 
raggiungono una dimen¬ 
sione minima. Appena 
inizia la scrittura questi fi¬ 
le saranno quindi i primi a essere trasferiti sul supporto ottico. Questa strategia 
era fondamentale quando i masterizzatori non erano dotati degli attuali mecca¬ 
nismi di prevenzione del buffer underrun. La presenza di un gran numero di 
piccoli file avrebbe potuto rallentare il flusso dei dati in maniera tale da portare 
al fallimento dell'operazione. Per evitare questi problemi in passato si consi¬ 
gliava di eseguire una deframmentazione dell'hard disk prima di ogni maste¬ 
rizzazione. Esistono comunque anche altri motivi che possono portare ad alte¬ 
rare la sequenza nella quale i file vengono incisi sul supporto ottico: per esem¬ 
pio, il programma di masterizzazione può applicare strategie di ottimizzazione 
per ridurre lo spazio che andrà sprecato in operazioni di "padding" (in italiano, 
riempimento). 

Alcune di queste funzionalità possono essere disabilitate alLinterno dei pro¬ 
grammi di masterizzazione, altre invece sono ritenute talmente importanti dai 
produttori di software da essere parte integrante del procedimento di scrittura e, 
come tali, non possono essere modificate. Nero Burning Rom consente di disa¬ 
bilitare il caching dei piccoli file. Premendo il pulsante di scrittura su disco otti¬ 
co viene visualizzata una finestra con le opzioni, entrare nel segnalibro Caching 
e rimuovere il segno di spunta alle voci presenti nel riguardo. Così facendo i fi¬ 
le di piccole dimensioni saranno masterizzati nell'ordine in cui sono stati ag¬ 
giunti alla lista. Altri programmi possono non consentire la gestione di queste 
opzioni, dando per scontato che si potrà poi modificare la sequenza in cui sa¬ 
ranno visualizzati i file utilizzando strumenti diversi, come le funzioni di ordi¬ 
namento di Windows Explorer. Questa supposizione non tiene però conto del 
fatto che alcuni utenti potrebbero voler accedere ai dati contenuti su questi sup¬ 
porti anche con apparecchi diversi (e meno flessibili) di un personal computer. 





Nero Burning Rom applica diverse strategie per la 
prevenzione degli errori di svuotamento del buffer. 
La sequenza con cui i file sono scritti sul supporto 
ottico può essere alterata da questi procedimenti di 
ottimizzazione, che sono tuttavia modificabili. 
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seleziono un altro paese, come la 
Germania, per il quale sono dispo¬ 
nibili 69 canali, trova 24 programmi, 
credo tutti in banda Uhf, ma non 
Rai Uno. Ho scritto ad ATI che, a 
mio avviso, molto poco professio¬ 
nalmente mi ha chiesto di collegare 
alla scheda prima un videoregistra¬ 
tore e poi addirittura l'antenna della 
radio Fm (operazione impossibile 
perché i connettori sono incompati¬ 
bili). Ora mi chiedo se la scheda uti¬ 
lizzi un proprio elenco da cui sinto¬ 
nizza i canali Tv o se si appoggi a 
qualche impostazione di Windows 


XP che potrebbe essere modificata. 
Considerando i canali trovati sele¬ 
zionando come paese la Germania 
sommati a quelli reperibili per l'Ita¬ 
lia si potrebbe supporre che ci siano 
tutti. Per questo, a mio avviso, non 
si tratta di un problema di segnale. 

Franco De Angelis, via Internet 

Per la sintonizzazione dei canali 
televisivi è necessario selezionare 
correttamente il Paese in cui si in¬ 
tende utilizzare la scheda di acqui¬ 
sizione Tv. Questo perché i vari 
stati si servono di standard televisi¬ 


vi diversi. Il caso più noto in Euro¬ 
pa è la Francia, che usa la tecnolo¬ 
gia Secam. Gli altri principali paesi 
europei, tra cui Gran Bretagna, Ita¬ 
lia, Germania, Spagna, Portogallo, 
fanno uso dello standard Pai, ma 
anche in questi casi esistono alcu¬ 
ne differenze. La Gran Bretagna 
adotta una variante chiamata Pal-I, 
nella quale è utilizzata solo la ban¬ 
da di frequenza Uhf (in sintesi di 
frequenza i canali da 21 a 69). Gli 
altri paesi elencati utilizzano tutti 
lo standard Pal-B/G (canali Vhf da 
1 a 12 e Uhf da 21 a 69), a volte con 


Banda di trasferimento dati: reale o teorica? 


V i scrivo per esprimere un'opinione personale sulla 
velocità dei collegamenti Adsl. Negli ultimi mesi ab¬ 
biamo assistito a un brusco calo dei costi degli abbona¬ 
menti fiat seguiti da un aumento della larghezza di ban¬ 
da. Se da un lato sono felice per la riduzione delle tarif¬ 
fe, non posso dire lo stesso per la velocità. È inutile che si 
continuino a pubblicizzare i vari collegamenti a 4 Mbps 
se poi, in pratica, si continua ad avere una velocità mas¬ 
sima di 640 Kbps. Da quando ho una linea Adsl, da 640 
Kbps sono passato a 4 Mbps (cosi dice il modem), ma la 
velocità di download dei file non è mai aumentata, an¬ 
che se ho fatto prove alle 4 di mattina (a quell'ora non si 
può parlare di intasamento della Rete). Certo, si può so¬ 
stenere anche che la qualità del mio doppino sia scarsa o 
altre amenità. Volevo solo far riflettere sul comporta¬ 
mento dei provider che pubblicizzano le loro offerte in¬ 
cludendo sempre i soliti famigerati slogan "velocità mas¬ 
sima della linea " quando poi, in realtà, queste prestazio¬ 
ni sono in pratica irraggiungibili. 

Marco Bandini, via Internet 

Il fatto che la velocità della linea Adsl dichiarata dal pro¬ 
vider si riferisca alla larghezza di banda con la quale l'u¬ 
tente è collegato al concentratore e che questo valore non 
sia generalmente indice dell’efficienza nel trasferimento 
dati non è più un mistero. Il problema, nella maggior par¬ 
te dei casi, non è imputabile al fornitore della connessio¬ 
ne ma dipende dalla modalità di gestione delle cosiddet¬ 
te dorsali (backbone, in inglese). Di solito, queste sono le 
reti principali che forniscono la connettività a un'intera 
nazione. Si tratta di reti in fibra ottica o che fanno uso di 
canali satellitari a banda larga. A questa rete, che quasi 
sempre è di proprietà di un organismo statale o soprana¬ 
zionale, si collegano i vari provider. Ogni società che in¬ 
tende fornire servizi di rete a terzi è tenuta ad acquistare 
un collegamento alla dorsale che possa soddisfare le ne¬ 
cessità in termini di banda dei propri utenti. Il gestore 
della dorsale si fa poi carico di stabilire i collegamenti in¬ 
ternazionali con le altre dorsali e di conseguenza con gli 


altri paesi. È quindi possibile che un provider non possa 
soddisfare le richieste dei propri utenti non per una defi¬ 
cienza dei propri impianti, ma perché la dorsale non è in 
grado di fornire il livello di connettività desiderato. A tal 
riguardo ricordiamo che la richiesta in termini di banda 
di trasferimento dati è in crescita esponenziale e, mentre 
l'adeguamento dei collegamenti distribuiti sul territorio è 
spesso gestibile semplicemente con l'installazione di un 
nuovo firmware o con la sostituzione dei concentratori, 
l’espansione di una dorsale richiede investimenti nell'or¬ 
dine dei milioni di euro. Fino a poco tempo fa i provider si 
accertavano che la dorsale fosse in grado di gestire l'au¬ 
mento di traffico prima di offrire nuovi contratti. Così è 
avvenuto per il passaggio dalle linee Adsl a 256 Kbps al¬ 
le più performanti 640 Kbps. Successivamente, però, si 
sono messe in moto altre dinamiche di mercato, in base 
alle quali l'aumento della banda prima a 1,2 Mbps e poi a 
livelli ancor più elevati non è stato compiuto dopo aver 
eseguito gli stessi adeguamenti. 

Questo continuo ampliamento della banda di trasferi¬ 
mento dati sottende la volontà da parte dei provider di 
fornire nuovi servizi agli utenti. Per renderli disponibili, 
però, è necessario che l'utente sia in grado di ricevere da¬ 
ti ad altissima velocità almeno dai siti che appartengono 
alla sottorete del provider. Sarà così possibile, per esem¬ 
pio, veicolare programmi televisivi via cavo (partite di 
calcio, film) e altri servizi simili secondo l'ormai nota stra¬ 
tegia on-demand. Alcuni provider, tra i quali l'antesigna¬ 
no FastWeb, già percorrono questa strada e gli altri si 
stanno affannando per recuperare il ritardo accumulato 
in termini commerciali. Purtroppo, ciò si scontra con le 
aspettative degli utenti che non sono interessati ad ac¬ 
quistare questi servizi, ma che vorrebbero semplicemen¬ 
te un collegamento a Internet più efficiente. Riteniamo 
comunque che, conclusa questa fase di rincorsa alla velo¬ 
cità, tutte le reti - dorsali comprese - saranno gradual¬ 
mente adeguate al nuovo livello di connettività richiesto 
dagli utenti e ciò consentirà di utilizzare in maniera più 
efficiente anche la Rete. 
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Scheda video ATI 

Radeon All-in-Wonder 9600XT. 

restrizioni su particolari frequenze, 
che possono quindi risultare non 
disponibili per le trasmissioni ra¬ 
diotelevisive. È proprio per tenere 
conto delle regolamentazioni vi¬ 
genti nei vari paesi che il software 
di gestione del sintonizzatore Tv 
della scheda ATI richiede di sele¬ 
zionare lo stato in cui la scheda 
deve operare. La mancata sinto¬ 
nizzazione dei canali Uhf è proba¬ 
bilmente dovuta al fatto che il 
software di gestione ha eliminato 
questi canali dalla scansione, op¬ 
pure li sta ricercando in intervalli 
di frequenza errati. Questa tesi è 
avvalorata dal fatto che, selezio¬ 
nando una diversa nazione, si rie¬ 
sce a sintonizzare tutta la banda 
Uhf senza problemi. Purtroppo 
sembra che nel Paese selezionato 
la banda Vhf sia soggetta a qual¬ 
che restrizione e vengano così a 
mancare gli altri canali che si ap¬ 
poggiano alle frequenze inferiori. 
Il malfunzionamento dipende si¬ 
curamente dal programma che 
gestisce il sintonizzatore, per 
un'installazione mal riuscita o per 
una versione difettosa. Il pro¬ 
gramma fornito da ATI a corredo 
delle schede grafiche dotate di 
sintonizzatore Tv è noto per aver 
avuto, in passato, alcune versioni 
malfunzionanti. Consigliamo, per¬ 
ciò, di scaricare la release aggior¬ 
nata dal sito del produttore 
www.ati.com. A tal proposito, ri¬ 
cordiamo che gli utenti in posses¬ 
so di un Cd-Rom d'installazione 
che contiene il software ATI per 
l'acquisizione video in versione 
8.1 o successiva possono passare 
all'ultima versione disponibile 


(nel momento in cui 
scriviamo, la numero 
9.08). Gli utenti che 
hanno ricevuto a corre¬ 
do una versione 7,x, se in¬ 
tendono installare una copia 
più recente dovranno acquistare 
un Cd-Rom d'installazione per il 
nuovo software con relativa licen¬ 
za (dallo stesso sito Web di ATI). Il 
fatto che la visualizzazione attra¬ 
verso il sintonizzatore Tv sia in ri¬ 
tardo rispetto a un apparecchio te¬ 
levisivo tradizionale è un compor¬ 
tamento normale e non un mal¬ 
funzionamento: le immagini che 
appaiono sul computer devono es¬ 
sere prima digitalizzate, ridimen¬ 
sionate (se necessario) e poi pas¬ 
sate a schermo in una finestra. 
Tutte queste operazioni inserisco¬ 
no un lieve ritardo nella visualiz¬ 
zazione. 


Spegnimento 
dei elise 


lischi fissi 

I l mio Pc ha quattro dischi fissi 
Ultra Ata, due da 80 GByte, uno 
da 120 GByte e un altro da 160 
GByte. Il computer resta acceso 
spesso per giorni interi per poterlo 
controllare a distanza e recente¬ 
mente mi sono accorto che i dischi 
raggiungono temperature piutto¬ 
sto elevate, anche fino a 60 gradi. 
Oltre ai vari sistemi di raffredda¬ 
mento disponibili, vorrei sapere se 
ci sia un modo per poterli spegne¬ 
re quando mi assento per diverso 
tempo, in modo da estendere la 
loro vita operativa. Avevo pensato 
che mettendoli in box esterni Usb 
in alluminio sarebbero stati più 
refrigerati, ma ho scartato questa 
possibilità in quanto non avrei più 
potuto monitorare via software la 
loro temperatura (non ho trovato 
nessun tool per controllare la tem¬ 
peratura delle unità disco collega¬ 
te alle porte Usb). Come posso 
spegnere gli hard disk che non mi 
interessano senza dover necessa¬ 
riamente spegnere il Pc? Posso 
spegnere le unità collegate via 
Usb senza temere la perdita dei 
dati? A volte l'utilità di rimozione 
sicura dell'hardware mi segnala 
che è impossibile disattivare il di¬ 


sco. Quale soluzione consigliate? 

Davide Corsini, via Internet 

È possibile ottenere lo spegni¬ 
mento, o più precisamente lo spin 
down, ossia il blocco della rotazio¬ 
ne, mediante le funzionalità di ge¬ 
stione del risparmio energetico di 
Windows. Nel Pannello di control¬ 
lo è presente l'omonima utilità che 
consente di impostare l'intervallo 
di inattività trascorso il quale il 
computer può procedere allo spe¬ 
gnimento del motore del disco ri¬ 
gido. Il valore predefinito è di 1 
ora, ma può essere modificato per 
adattarlo alle diverse esigenze. 
Facciamo presente, però, che per 
un disco fisso l'usura del motore si 
verifica principalmente durante la 
fase iniziale, in cui è necessario 
portare rapidamente i piattelli al¬ 
la velocità di rotazione richiesta 
per accedere ai dati. È quindi 
sconsigliabile impostare un inter¬ 
vallo troppo breve che porterebbe 
a continui spegnimenti e riaccen¬ 
sioni dell’unità. Così facendo, la 
meccanica sarebbe sottoposta a 
un logorio eccessivo e il risultato 
sarebbe opposto a quello sperato. 
Ricordiamo comunque che lo spe¬ 
gnimento di una memoria di mas¬ 
sa deve essere sempre gestito dal 
sistema operativo per evitare per¬ 
dite di dati. Infatti, se si scegliesse 
di spegnere una periferica per la 
quale non è stata ancora comple¬ 
tata la scrittura del contenuto del¬ 
la memoria cache write-back si 
verificherebbero perdite di dati e 
la periferica rimarrebbe in uno 
stato inconsistente. Proprio per 
questo motivo è fondamentale l'u¬ 
tilizzo della funzione di Rimozione 
sicura dell'hardware. Facendo 
doppio clic sulla piccola icona che 
appare nell'area di notifica è pos¬ 
sibile richiedere al sistema opera¬ 
tivo di completare tutte le opera¬ 
zioni di scrittura e marcare la peri¬ 
ferica come non più disponibile. 
Completata questa operazione è 
possibile scollegare e spegnere le 
unità con la massima sicurezza di 
preservare sia l'hardware sia l’in¬ 
tegrità dei dati archiviati. Quando 
la funzione di Rimozione sicura 
segnala che non è possibile proce- 
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dere alla disattivazione dell’unità 
significa che qualche applicazio¬ 
ne o il sistema operativo stesso sta 
ancora accedendo ai dati, in scrit¬ 
tura o in lettura. Questo compor¬ 
tamento può verificarsi anche per 
piccole disattenzioni, quali per 
esempio una cartella aperta di 
Windows Explorer o un program¬ 
ma ancora in esecuzione lanciato 
proprio da quel drive. Le tempera¬ 
ture rilevate per gli hard disk in¬ 
stallati nel computer del lettore 
(60 gradi), se confermate, sono 
molto elevate e potrebbero mette¬ 
re a rischio l'integrità dei dati. È 
quindi necessario individuare la 
causa del surriscaldamento e at¬ 
tuare strategie adeguate per risol¬ 
vere il problema. È necessario cu¬ 
rare con attenzione il percorso 
dell’aria all'interno del case, in 
modo che questo possa raffredda¬ 
re non solo il processore, la Ram e 
le altre schede, ma anche le me¬ 
morie di massa. Si può valutare 
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Le funzionalità di risparmio 
energetico di Windows consentono 
di spegnere i dischi fissi in caso di 
prolungata inattività. Si consiglia 
di non impostare intervalli di 
tempo ridotti perché continui 
spegnimenti e riaccensioni 
potrebbero logorare la meccanica 
dell'unità. 


anche la possibilità di installare 
uno o più hard disk in uno dei va¬ 
ni da 5,25 pollici, in modo da di¬ 
stanziare maggiormente le unità e 
favorire così la circolazione dell'a- 
ria. Se anche questo accorgimen¬ 
to non risultasse sufficiente, si po¬ 
trebbe adottare un telaio ventila¬ 
to. Questo accessorio consente di 
installare un hard disk da 3,5 pol¬ 
lici in un vano da 5,25 pollici, do¬ 
tandolo allo stesso tempo di una 
ventola per l'espulsione all'ester¬ 
no dell'aria calda. L'utilizzo di ca¬ 
se esterni, come quelli per perife¬ 
riche Usb, non garantisce di per 
sé un migliore raffreddamento. 
Questi telai metallici, nella mag¬ 
gior parte dei casi, sono privi di si¬ 
stemi di raffreddamento attivi. La 
dissipazione del calore avviene 
quindi esclusivamente per condu¬ 
zione sul metallo dello chassis e 
ciò può non essere sufficiente, 
specialmente con dischi fissi con 
alte velocità di rotazione. 





















RUBRICHE 


A cura di Silvia Ponzio 


POSTA 


RAGIONI E TORTI 


Ragioni e Torti è un filo diretto con i nostri 
lettori che ci informano costantemente 
sull'evoluzione e sull'esito delle segnalazioni 
che inviano alla redazione di PC Professionale. 


Incastrato 
nel "limbo" 
tra Tin.it e Alice 


L a metà delle segnalazioni che 
arrivano in redazione riguarda¬ 
no problemi Internet, o meglio, le 
connessioni Adsl. Anche il proble¬ 
ma esposto da Stefano Bastioni 
rientra in questa categoria. Nello 
specifico, il nostro lettore stipula un 
abbonamento Adsl Fiat con Tele¬ 
com fin dal lancio della BBB, "che 
per qualche ragione sembrava esse¬ 
re gestita da Tin" : posta @tin.it, spa¬ 
zio Web su server Tin, pagine per la 
gestione sul sito Tin e così via. 
Quando Telecom sostituisce i con¬ 
tratti BBB con le offerte Alice, il suo 


contratto è automaticamente con¬ 
vertito in un abbonamento Alice 
standard. A livello amministrativo il 
nostro lettore risulta a tutti gli effet¬ 
ti un cliente Alice e deve pertanto 
rivolgersi al Customer Care e ai siti 
Alice. Tecnicamente, però, la sua li¬ 
nea sembra essere ancora gestita 
da Tin, e infatti continua ad avere 
una casella di posta @tin.it, e a con¬ 
nettersi tramite server Tin. 

Il risultato, stando al racconto di 
Stefano Bastioni, è che non può 
usare i servizi Alice: riesce a regi¬ 
strarsi sui siti Alice e Rosso Alice, 


Istruzioni per Tuso 


La redazione, prima di pubblicare le lettere ri¬ 
cevute dai lettori, contatta sempre le società 
coinvolte per chiedere una loro risposta ufficia¬ 
le. Se per alcune lettere non appare la replica 
dell’azienda è perché quest’ultima non ha ri¬ 
sposto o il suo commento non è pervenuto nei 
tempi utili stabiliti. Preghiamo i lettori di essere 
concisi e chiari nella descrizione dei problemi. 
Ci riserviamo la possibilità di selezionare, ta¬ 
gliare o riassumere le lettere ricevute. 


ragionietorti@mondadori.it 


ma poi non può effettuare il log-in e 
usare i vari servizi perché la con¬ 
nessione risulta provenire da una li¬ 
nea esterna, Tin appunto. Ma non 
può neanche usare i servizi Tin! Nel 
senso che può accedere alle aree di 
servizio per la gestione dell'account 
e del contratto ma nessuna opera¬ 
zione viene portata a termine per¬ 
ché non risulta essere un loro abbo¬ 
nato. Una situazione a dir poco pa¬ 
radossale che il nostro lettore ha fat¬ 
to presente telefonando per due 
mesi al 197 e parlando con almeno 
30 operatori: ognuno con una solu¬ 
zioni diversa a problemi sempre dif¬ 
ferenti. C'è addirittura chi è arrivato 
a chiedergli se era "sicuro di avere 
una linea Adsl"! 


II notebook? In assistenza 

D ecidete che avete bisogno di un 
nuovo computer. Dopo averci ri¬ 
flettuto un po' su, pensate che quello 
che fa per voi è un bel notebook. Bene. 

Fate un giro su qualche negozio Online 
oppure uscite di casa per toccare con ma¬ 
no gli ultimi modelli esposti in un grande y 
magazzino ben fornito. Alla fine finalmente 
lo comprate. Cosa può cancellare quell'attimo 
di felicità che segue l'acquisto di un prodotto a 
lungo desiderato? Che passi più tempo in assi¬ 
stenza che sulla vostra scrivania. Qualcosa di 
simile è successo a Danilo Colla, uno studente 
al quarto anno di Informatica presso l'Univer¬ 
sità di Genova. Il nostro lettore compra Online 
sul sito di MediaWorld un computer portatile Fujitsu-Sie- 
mens Amilo MI424 al prezzo di 1.199 euro. Dopo poche 
settimane di utilizzo si rende conto che qualcosa non va: 


Il portatile 
Fujitsu-Siemens Amilo M7424 


crash del sistema con schermate bianche e, a batteria ca- 
a, sfarfallio del monitor per i primi minuti. Decide di 
ontattare l'assistenza Fujitsu-Siemens perché ormai 
è troppo tardi per la sostituzione dell'intero compu¬ 
ter. Gli viene assegnato il numero di pratica, e l'A- 
milo parte tramite corriere con destinazione Sir- 
pel di Ivrea (Torino), l'azienda che presumibil¬ 
mente ha l'appalto per l'assistenza 
nella sua regione. Dopo ri¬ 
petuti solleciti, trascorse 
più di 3 settimane, il portatile 
gli viene riconsegnato. Intervento ef¬ 
fettuato: sostituzione della scheda madre. I 
problemi però non sembrano risolti. Danilo 
Colla si accorge che la batteria non si rica¬ 
rica più, la barra spaziatrice funziona a intermittenza e c'è 
un avvallamento della plastica vicino al touchpad dovuto a 
un cattivo assemblaggio. Il notebook riparte per l'assisten- 
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La risposta: 

Ci scusiamo con il signor Bastiani 
per il disagio arrecato dovuto a un 
disallineamento dei nostri sistemi 
informatici. Assicuriamo al cliente 
di aver già provveduto a riconfigu¬ 
rare la sua connessione che ora gli 
consente di accedere a tutti i servizi 
Alice, e al rimborso di due mesi di 
canone Adsl come risarcimento per 
il disagio subito. 

Telecom Italia 

Ufficio Stampa Corporate e Wireline 

Intervento di assistenza 
da pagare? 

Il "lai da te" nel mondo dell'infor¬ 
matica è sempre più diffuso. Sono 
aumentate le competente tra gli 
utenti che sono in grado di selezio¬ 
nare da soli i componenti migliori 
per assemblare il computer, con un 
occhio di riguardo al portafoglio. 
Roberto Balsamo acquista diversi 
prodotti nell'ottobre 2004 (scheda 
madre, Cpu, vari dischi fissi e altro 
ancora) presso il negozio Microfox 
(www.microfox3000.it) e destinati al 
suo nuovo Pc. Purtroppo dopo quat¬ 
tro mesi di onorato servizio, il com¬ 
puter non si accende più: il report 
vocale della motherboard Asus se¬ 
gnala un bel “System fail CPU te¬ 
st". Così, la sera del 7 marzo scorso 
riporta la Cpu Athlon64 3000+ 


(socket 754) al negozio. Il tecnico 
che lo assiste gli consiglia anche di 
portare la scheda madre perché 
"non si poteva essere sicuri al 100% 
che il problema fosse la Cpu" : se il 
malfunzionamente non riguardava 
il processore, gli avrebbero "giusta¬ 
mente" addebitato 15 euro più Iva 
come parcella per l'intervento di as¬ 
sistenza. Se avesse, invece, portato 
anche la scheda madre "avrebbero 
potuto provare entrambe e indivi¬ 
duare il pezzo difettoso per sosti¬ 
tuirlo in garanzia. " Roberto Balsa¬ 
mo lascia così il processore da Mi¬ 
crofox, e passa il giorno successivo 
a consegnare la scheda madre Asus 
K8V Se Deluxe. Ne approfitta an¬ 
che per comprare una nuova Cpu 
Athlon64 3200+ e una nuova 
motherboard identica a quella con¬ 
segnata, “giusto per non restare al¬ 
tro tempo senza Pc" e poi voleva 
"regalare un upgrade al computer 
della sua fidanzata". Per una serie 
di problemi personali non può re¬ 
carsi a ritirare i prodotti in assisten¬ 
za prima degli inizi di aprile. Quan¬ 
do torna da Microfox viene ricevuto 
da un altro tecnico che, dopo aver¬ 
gli confermato il difetto sulla 
motherboard, e non sulla Cpu, gli 
chiede 15 euro, più Iva, per l'inter¬ 
vento. Chiede spiegazioni sul per¬ 
ché di questa richiesta spiegando 
tutto l'accaduto. Gli rispondono che 


za. Questa volta l'Amilo gli viene restituito dopo due settimane: l'intervento 
riguarda di nuovo la scheda madre e la sostituzione della tastiera, ma anche 
delle casse che. a suo dire, erano perfettamente funzionanti. 

Adesso, "incredibile ma vero", la cassa destra smette di funzionare e la bat¬ 
teria dura, in condizioni di utilizzo normale (applicazioni Office) non più di 
un'ora e mezzo. Dopo due “ricoveri", innumerevoli telefonate al servizio di 
assistenza Fujitsu-Siemens (con numero a pagamento) e tempo perso, il 
computer ancora non funziona come dovrebbe. È possibile che una ditta co¬ 
me " Fujitsu-Siemens non sia stata in grado di ridargli un computer perfetta¬ 
mente funzionanteì " 

La risposta: 

Ci scusiamo innanzitutto per il disagio arrecato al lettore Danilo Colla, nelle 
successive riparazioni. Ci rendiamo assolutamente disponibili a ritirare il Pc 
per una riparazione definitiva. A scopo di parziale indennizzo per il disser¬ 
vizio e i problemi arrecati al lettore, offriremo gratuitamente un'estensione 
della garanzia del portatile di sei mesi. 

Elena Bellini - Ufficio Stampa Fujitsu Siemens Computers 
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RUBRICHE 


POSTA 


RAGIONI E TORTI 


Strategia di assistenza Philips 

T ommaso Vitello è un riven¬ 
ditore di prodotti informati¬ 
ci di San Giuseppe Vesuviano 
in provincia di Napoli. Il prò- \ 
blema di cui si lamenta riguarda \ 
un masterizzatore Philips DV- \ 

DR1640 venduto a un cliente che, 
dopo pochi giorni si guasta. La sostitu¬ 
zione al suo cliente è immediata, non così la soluzione proposta da Philips: 
"tempo e molti soldi spesi in telefonate a numeri a pagamento", "accuse" 
di non essere "rivenditori ma utenti finali", un sito inadeguato all'assi¬ 
stenza, stando almeno alla testimonianza del nostro lettore. Alla fine Tom¬ 
maso Vitello scopre che la procedura da seguire per la sostituzione del 
prodotto è l'invio della richiesta via fax a MDB in Olanda. Il punto è il se¬ 
guente: come rivenditore avrebbe guadagnato pochi euro dalla vendita 
del masterizzatore che ha immediatamente sostituito al suo cliente perché 
difettoso. Non sarebbe il caso che Philips cambiasse la sua "strategia di 
assistenza" ? 

La risposta: 

La procedura di assistenza relativa ai prodotti "Peripherals" di Philips pre¬ 
vede la sostituzione del prodotto guasto nel giro di 7/10 giorni, direttamente 
tramite corriere a spese di Philips. Nel caso del signor Vitello, sono convinta 
che si tratti di una spiacevole coincidenza di fatti che non hanno permesso il 
corretto funzionamento della procedura, sicuramente a causa nostra. Non 
posso far altro che scusarmi personalmente per l'accaduto. Segnalerò questo 
caso direttamente al nostro centro di assistenza. 

Paola Centemeri - Media Relations Italy - Philips 


PHILIPS 



Masterizzatore 
Philips DVDR1640 


"fa scheda madre era risultata difet¬ 
tosa quindi sostituita in garanzia, 
ma la Cpu era funzionante e per il 
test doveva pagare 15 euro più Iva". 
Il lettore spiega che ritiene la richie¬ 
sta "assurda" perché aveva fatto tut¬ 
to quello che gli era stato chiesto 
proprio per evitare di pagare questa 
"specie di penale". In fondo, "non 
tutti hanno la possibilità di provare il 
componente sospetto in altre combi¬ 
nazioni hardware per assicurarsi 
che il problema sia esattamente 
quel pezzo". Si vede “costretto" a 
pagare i 18 euro richiesti per potersi 
riportare a casa il processore monta¬ 
to sulla nuova scheda: euro “estorti 
indebitamente", per quanto gli ri¬ 
guarda. E poi lui aveva riconsegnato 
tutto negli imballaggi originali, dove 
sono adesso? Senza la scatola del 
processore non riesce più a risalire 
al numero di serie "visto che i tecni¬ 
ci hanno sporcato tutto il core con 
pasta termoconduttiva". Inoltre, nel¬ 


la confezione della scheda madre 
manca il pannellino I/O, ossia "il la¬ 
mierino per il case con le sedi delle 
porte Usb, Firewire, PS/2 e altre in¬ 
terfacce di connessioni". 

La risposta: 

Ringrazio la redazione di PC Profes¬ 
sionale per aver concesso l'opportu¬ 
nità di rispondere e di tentare un'ul¬ 
teriore disperata sensibilizzazione 
dei numerosi appassionati di 
hardware nei confronti di un pro¬ 
blema gravoso che negozi con un 
alto afflusso di clientela quale il no¬ 
stro affrontano quotidianamente. In¬ 
fatti, circa 1 reso su 4 risulta effetti¬ 
vamente difettoso e laddove il pez¬ 
zo hardware è una scheda madre si 
passa a 1 su 5 (il problema più fre¬ 
quente è l'inesperienza che si tra¬ 
duce in mancata configurazione di 
jumper, alimentazioni supplemen¬ 
tari non considerate, dissipatori 
montati al contrario, distanziatori 


parzialmente presenti o totalmente 
mancanti e così via). I costi di assi¬ 
stenza nei casi di difetti non confer¬ 
mati sono necessari sia per ripagare 
il tempo impiegato (retribuito) dai 
tecnici per l'analisi sia per scorag¬ 
giare la frequente superficialità con 
la quale i clienti affrontano i proble¬ 
mi cui vanno incontro non conside¬ 
rando la continua evoluzione infor¬ 
matica che rende obsolete anche le 
più "semplici" nozioni di installa¬ 
zione di un sistema operativo (vedi 
dischi fissi SATA). Forse per distra¬ 
zione, il cliente ha scritto questa e- 
mail dichiarando esplicitamente che 
avevamo tutte le ragioni di richiede¬ 
re l'importo dell'assistenza. Ponia¬ 
mo semplicemente il caso che aves¬ 
se lasciato la sola Cpu che presume¬ 
va difettosa: ne avremmo riscontra¬ 
to la perfetta funzionalità e avrem¬ 
mo addebitato (“giustamente", vedi 
l'e-mail del cliente) 15 euro più Iva. 
La nostra forma di cortesia voleva 
essere un tentativo di evitargli ulte¬ 
riori perdite di tempo: infatti, una 
volta consegnata la Cpu (funzio¬ 
nante) dopo i tempi previsti, sarem¬ 
mo stati obbligati a farlo attendere 
altrettanto per la prova della scheda 
madre. Non avremmo dato per 
scontato che fosse proprio di que- 
st'ultima il problema dichiarato e lui 
sarebbe stato costretto a un'ulterio¬ 
re attesa. Inoltre, la deliberata scelta 
d’acquisto di hardware non assem¬ 
blato obbliga il cliente ai test neces¬ 
sari per individuare il pezzo 
hardware difettoso: quindi, il dato di 
fatto che "non tutti hanno la possi¬ 
bilità..." non dovrà risultare un'ul¬ 
teriore responsabilità (e costo) del 


Le Ram Kingmax 



Nella notizia a pag. 31 dell'ultimo numero di 
PC Professionle è stata pubblicata erronea¬ 
mente una fotografia non attinente al prodot¬ 
to segnalato, le Ram Kingmax, nell’immagi- 
ne qui sopra. Ci scusiamo con i lettori. 
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rivenditore! Per quanto riguarda il 
numero seriale (registrato in fase di 
vendita) potrà serenamente essere 
confrontato con quello sulla Cpu, 
non "sporcata" (come da e-mail del 
cliente) ma debitamente e profes¬ 
sionalmente ricoperta di pasta ter¬ 
moconduttiva. E ancora, il foglio di 
reso timbrato e firmato da noi, con¬ 
segnato contestualmente all'accet¬ 
tazione del reso al cliente e da lui 
controfirmato, riportava un costo (15 
euro più Iva) previsto nel caso veri¬ 
ficatosi. Credo sia solo una distra¬ 
zione per la quale non si può impu¬ 
tare a noi una colpa per "estorsione 
indebita", anche considerando che 
qualsiasi obiezione (per quanto im¬ 
motivata) poteva essere esposta pri¬ 
ma dell'assistenza, non dopo. In ul¬ 
tima analisi, dobbiamo chiedere 
scusa al signor Roberto Balsamo in 
quanto lo abbiamo "obbligato" ad 
affrontare una volta di troppo le at¬ 
tese che, a causa della grande af¬ 
fluenza di clientela, caratterizzano il 
nostro punto vendita. È, infatti, stata 
nostra mancanza l'omessa restitu¬ 
zione dei cavi accessori nonché del¬ 
la mascherina, mancanza, peraltro, 
già sanata. Lavoriamo con profes¬ 
sionisti ma sono sempre uomini... 
Staff di Microfox 

Offerta arrivata tardi 

Con Internet si possono lare ottimi 
affari. Si parte alla ricerca di un pro¬ 
dotto, passando al setaccio i negozi 
Online italiani e stranieri per arriva¬ 
re a comprare alle migliori condizio¬ 
ni possibili. Ma se dopo un acquisto 
vi accorgete che il negozio ha ribas¬ 
sato i prezzi? Diciamo che è una si¬ 
tuazione che, per dirla con le parole 
usate da Mario Musmeci, può fare 
"indignare". Il lettore acquista alla 
fine di marzo un videoregistratore 
DV professionale JVC BR-DV3000 
presso il sito di ADCOM (www.ad- 
com.it) al prezzo di 1.599,00 euro 
più Iva. Il prodotto gli viene recapi¬ 
tato agli inizi di marzo e lo stesso 
giorno scopre nella newsletter invia¬ 
ta da ADCOM che quel videoregi¬ 
stratore è adesso in offerta a 
1.499,00 euro più Iva. Il lettore si 
chiede se non fosse stato più corret¬ 
to avvertirlo dell'imminente offerta 



11 Videoregistratore DV 
professionale JVC BR-DV3000 


ma conclude pensando che “ilsilen¬ 
zio è più remunerativo". 

La risposta: 

La rapidità con cui si evolve la tec¬ 
nologia, fornendo a prezzi sempre 
più bassi prodotti sempre migliori, si 
ripercuote anche sulla necessità, da 
parte nostra, di calibrare continua- 
mente i prezzi di vendita, con fre¬ 
quenza, fino a poco tempo fa im¬ 
pensabile, soprattutto nell'ambito 
audiovisivo, dove è sempre stata 
consuetudine il concetto di listino 
stagionale, valido per alcuni mesi, 
se non per anni interi. Probabil¬ 
mente il signor Musmeci è abituato 
a un tale approccio, al giorno d'oggi 
assolutamente impossibile da attua¬ 
re. Gli stessi produttori ci comunica¬ 
no con frequenza quasi settimanale 
listini nuovi sempre più convenienti 
e, da parte nostra, dobbiamo moni¬ 
torare di continuo i nostri "concor¬ 
renti" sia in ambito nazionale sia 
europeo. Ritengo che una variazio¬ 
ne di prezzo di qualche punto per¬ 
centuale sia del tutto ragionevole; 
purtroppo per il signor Musmeci è 
avvenuta nell'intervallo di tempo di 
qualche giorno tra il suo ordine e il 
ricevimento del prodotto. Il prezzo 
che pratichiamo ai nostri clienti è 
sempre quello per loro più vantag¬ 
gioso tra quello indicato al momen¬ 
to dell'ordine e quello pubblicato al 
momento della fatturazione, ma non 
siamo davvero in grado di controlla¬ 
re, a fronte degli oltre 5.000 prodot¬ 
ti disponibili sul nostro sito, l'even¬ 
tuale contemporaneità tra i cambi di 
listini e gli ordini in essere, ovvero 
già fatturati. Mi creda, signor Mu¬ 
smeci, il "silenzio” non è mai remu¬ 
nerativo, soprattutto se impedisce il 
prosieguo di un rapporto commer¬ 
ciale, sicuramente più proficuo. In 
ogni caso, e questo è un mio parere 
personale, ritengo che al mondo, al 
giorno d’oggi, ci siano ben più gravi 
motivi per "indignarsi profonda¬ 
mente". Gian Luca Righi - ADCOM s.r.l. 
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RUBRICHE 


Di Silvia Ponzio 


LIBRI 


Windows sempre 
in movimento 


Suggerimenti, trucchi e consigli a volontà 
per chi utilizza Windows Mobile 


L a prima versione di Win¬ 
dows per i dispositivi 
palmari è apparsa nel 1996 
con il nome Windows CE ed 
equipaggiava agende elet¬ 
troniche evolute, i vecchi 
"organizer" per intenderci. 
Si tratta solo di nove anni fa 
in fondo, ma nel mondo 
informatico è una vera eter¬ 
nità. Microsoft, per contra¬ 
stare il successo dei sistemi 
basati su sistema operativo 
Palm OS, presenta nel 1998 


due nuove piattaforme - 
Palm-size PC e Auto PC -, 
ma è nel 2000 che fa la sua 
comparsa il primo Pocket 
PC, un grande miglioramen¬ 
to rispetto ai sistemi operati¬ 
vi del recente passato. L'an¬ 
no successivo è la volta del 
Pocket PC 2002 e dell'edi¬ 
zione Pocket PC Phone per 
dispositivi portatili con fun¬ 
zioni GSM e GPRS. Nella 
primavera del 2003 arriva 
Pocket PC 2003 basato su 


Tutto su Windows XP Professional 
con SP 2 


Liberi di comunitàri, sempre e ovunque 



Windows CE 4.2, marchio 
successivamente abbando¬ 
nato a favore di Windows 
Mobile 2003, disponibile 
anche in versione per 
Smartphone. Nella prima 
metà del 2004 è la volta di 
Windows Mobile 2003 Se- 
cond Edition, che introduce 


Windows Mobile Guida pratica 
Autore Massimo Mangia 
Editore Mondadori Informatica 

Pagine 288 

Euro 12,80 Iva inclusa 
Isbn 88-04-54052-4 


il supporto a schermi VGA 
e la rotazione del display, 
per arrivare al 2005 con il 
recente rilascio di Windows 
CE 5.0 che offre una miglio¬ 
re gestione dei contenuti 
multimediali e la grafica 
3D. Questa è storia, ma il li¬ 
bro è essenzialmente prati¬ 
co e spiega come ottenere il 
massimo dal sistema mobile 
di Microsoft attraverso idee, 
trucchi e consigli legati ai 
dispositivi, agli strumenti 
forniti con il sistema e alle 
applicazioni di terze parti. 


Linee guida per .NET 


Resource Kft 


WINDOWS XP 
PROFESSIONAL 

SERVICE P Resourco Kit 




WINDOWS XP 
PROFESSIONAL 

SERVICE PACK 2 

VOllASf I 





A ncora un libro su Win¬ 
dows XP, e ancora il 
Service Pack 2? Sì. Anche se 
il rilascio di Vista è in dirittu¬ 
ra d'arrivo, difficilmente il si¬ 
stema operativo più diffuso 
al mondo sparirà da aziende 
e Pc di tutto il mondo tanto 
presto. Arrivato alla sua ter¬ 
za edizione, questo libro in 
due volumi offre tutto, ma 
proprio tutto quello che gli 
addetti ai lavori devono sa¬ 
pere per installare e perso¬ 
nalizzare Windows XP Pro¬ 
fessional aggiornato al Ser¬ 
vice Pack 2, ma anche per 
assistere utenti in difficoltà. 

Completamente rivisto e ag¬ 
giornato, il testo spiega co¬ 
me pianificare, automatizza¬ 
re e distribuire le installazio- ^ — 
ni, configurare desktop re¬ 
moti e gestire le periferiche.Suggerisce anche le migliori 
strategie per l'autenticazione degli utenti, le autorizzazione 
all'accesso delle risorse e la crittografia dei dati nonché la 
connessione di Client alle reti Windows, la configurazione 
del TCP/IP e l'interoperatività con i sistemi host Unix, 
NetWare e IBM. Insomma, più di 1.500 pagine di dettagli e 
informazioni tecniche, oltre a strumenti e utility contenute 
nel Cd-Rom allegato al testo. 


Windows XP Professional 
Service Pack 2 Resource Kit 
Autori C.Russell, S.Crawford, 
con il team Microsoft Windows 
Editore Mondadori Informatica 
Pagine 1.616 (2 volumi) 

Euro 100,00 Iva incl. con Cd-Rom 
Isbn 88-04-54061-3 


T utti i programmatori hanno esperienza di bug e sanno 
bene che errori di programmazione possono avere un 
impatto devastante sulle prestazioni del software e arriva¬ 
re, in casi limite, addirittura a ritardarne il rilascio. Se questo 
è quanto avviene in tutti gli ambiti della programmazione, 
quello che rende la vita ancora più dura agli sviluppatori 
.NET è che la tecnologia Microsoft è molto recente, operati¬ 


va da appena due anni. Molti 
sviluppatori brancolano anco¬ 
ra nel buio, sentono che quel¬ 
lo che stanno digitando andrà 
inevitabilmente a causare dei 
problemi di prestazioni o dei 
bug. Scrivere software di alta 
qualità non è impossibile, ma 
è comunque molto difficile a 
prescindere dal linguaggio di 
programmazione usato. Ma 
senza delle chiare linee guida 
può diventare un'impresa se 
non impossibile, sicuramente 
frustrante. Il libro propone 
agli sviluppatori una raccolta 
di regole best practice da se¬ 
guire nella scrittura di codice 
.NET, che vanno da come im¬ 
postare i progetti a come uti¬ 
lizzare al meglio le classi 
XML, alle migliori tecniche 
per amministrare la gestione 
dello stato ASRNET. 


Microsoft .Net Framework. 
Regole di stile e Best Practice 
Autori Francesco Balena, 
Giuseppe Dimauro 
Editore Mondadori Informatica 
Pagine 640 

Euro 45,00 Iva inclusa 
Isbn 88-04-53967-4 


MICROSOFT .NET 
FRAMEWORK 

REGOLE DI STILE E BEST PRACTICE 



Francesco Balena * 

Giuseppe ùtmauro 
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LIBRI 


m 


Cyril Fievet 

Apple Pixar mania 

Mondadori Informatica 
224 pagine 
12,80 euro 
Isbn 88-04-53978-X 

Ton si tratta di una bio- 
I grafia nel senso stretto 
del termine, ma il libro ri¬ 
percorre la vita di Steve 
Jobs attraverso le sue 
aziende, dai tempi del ga¬ 
rage-labora¬ 
torio dove 
videro la lu¬ 
ce i primi 
computer 
Apple alla 
consacrazio¬ 
ne con il pri¬ 
mo Mac, 
dalla sua 
storica cacciata da Cuperti- 
no al suo ritorno trionfale, 
passando per l'avventura 
Pixar costellata da "effetti 
speciali”. 


Apple Pixar. 

mania 



SE 



Stephen IMorthcutt 

Il gentiluomo 
digitale - 
Il galateo 
di chi usa il PC 

Mondadori Informatica 
384 pagine 
25,00 euro 
Isbn 88-04-54048-6 

S e un tempo l'etica sul 
posto di lavoro inse¬ 
gnava a non rubare la can¬ 
celleria e 
a non 
gonfiare 
le note 
spese, con 
l'avvento 
del com¬ 
puter an¬ 
che le re¬ 
gole del¬ 
la buona 
convivenza in ufficio han¬ 
no dovuto subire un "up- 
date". Il libro fornisce le li¬ 
nee guida sull'applicazio¬ 
ne di standard etici nelle 
attività guotidiane. 


■ • ■ IL CETMTILUOIVIO 
DIGITALE 

■ gola eoa c* chi usa a PC 



Giuseppe Maio 

Fotografia digitale 
reflex 

Edizioni FAG 
254 pagine 
22,00 euro 
Isbn 88-8233-459-7 

P er molti è un lavoro, per 
moltissimi altri una pas¬ 
sione. Oltre 
alla pratica, 
anche un 
po' di teo¬ 
ria può aiu¬ 
tare a mi¬ 
gliorare i 
propri scat¬ 
ti. Questo 
libro tratta 
gli aspetti tecnici della foto¬ 
grafia digitale reflex, come 
l'uso dei flash, degli obiettivi 
e dei filtri, uniti a consigli di 
stile e creatività. 


Fotografia 
.l digitale 
reflex 


■ 


4 * 



Khristine Page 

Macromedia 
Dreamweaver MX 
2004 with ASP, 
ColdFusion e PHP: 
Corso ufficiale 

Mondadori Informatica 
592 pagine 

50,00 euro con Cd-Rom 
Isbn 88-04-54055-9 


A nche se è recente il rila¬ 
scio di Dreamweaver 8, 
questo libro rappresenta an¬ 
cora un ottimo punto di par¬ 
tenza per chi si trova a dover 
creare siti Web interattivi 
basati su database relazio¬ 
nali come Microsoft Access 
o MySQL. Sono sufficienti 
16 lezioni 
pratiche, 
che inclu¬ 
dono co¬ 
dice Cold- 
F u s i o n , 
PHP e 
ASP, per 
realizzare, 
pubblica¬ 
re e gestire siti dinamici ed 
efficienti. 




GUIDI 

» PER LO SVILUPPATORE 

E 

HOEPLI 


AA.VV. 

PHP5. Guida per 
lo sviluppatore 

Hoepli 
896 pagine 
48,00 euro 
Isbn 88-203-3358-9 

P HP5 è la più recente 
release del linguaggio 
di programmazione conce¬ 
pito da Ra- 
smus Ler- 
dorf nel 
1994 per la 
creazione 
di pagine 
Web dina¬ 
miche e in¬ 
terattive. Il 
libro si ri¬ 
volge ai neofiti che voglio¬ 
no iniziare a scrivere pro¬ 
grammi per la prima volta, 
ma anche ai veterani della 
programmazione che desi¬ 
derano scoprire le poten¬ 
zialità dell'ultima versione 
di PHP. 


Gianclaudio Fioria 

Excel in azienda - 
Analisi delle vendite 

Edizioni FAG 
246 pagine 
22,00 euro 
Isbn 88-823-3429-5 

1 fogli di calcolo sono es¬ 
senzialmente dei poten¬ 
ti strumenti di lavoro. In 
questo caso il libro si foca- 
lizza sul¬ 
l'uso avan¬ 
zato degli 
strumenti 
di automa¬ 
zione of¬ 
ferti dallo 
spread¬ 
sheet di 
Microsoft 
per risolvere problemi tipi¬ 
ci legati al reporting e al 
budgeting commerciale 
come il ciclo ordine-fattu- 
razione-competenza e i 
modelli di analisi statistica. 



K.S. Siyan, T. Parker 

TCP/IP - 
IH 0 edizione 

Apogeo 
936 pagine 
49,00 euro 
Isbn 88-503-2380-8 

« 

E lo standard de facto tra 
i protocolli di trasmis¬ 
sione dei dati, e non solo di 
Internet. Questo manuale, 
arrivato alla sua terza edi¬ 
zione, propone un'ampia 
trattazione di tutti gli 
aspetti le¬ 
gati al pro¬ 
tocollo, da¬ 
gli ambiti 
applicativi 
alla sue po¬ 
tenzialità, 
senza trala¬ 
sciare i pro¬ 
cessi di 
configura¬ 
zione e la risoluzione dei 
problemi. In appendice an¬ 
che un'introduzione alle 
reti wireless. 


Sergio Brunetti e Stefano Bonarelli 

Suoni e musica 
con il PC 

Mondadori Informatica 
192 pagine 
12,00 euro 
Isbn 88-04-54029-X 

1 1 computer può diventa¬ 
re un vero e proprio 
strumento musicale cono¬ 
scendo quali componenti 
hardware e software con¬ 
corrono alla 




sua trasfor¬ 
mazione. Il 
libro, suddi¬ 
viso in sche¬ 
de di facile 
lettura, si ri¬ 
volge quin¬ 
di agli aspi¬ 
ranti musi¬ 
cisti fornendo tutte le infor¬ 
mazioni necessarie per ini¬ 
ziare subito a comporre 
musica digitale. 


a> 

Suoni e musica 
c~dt>C 
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Di 


LJ 



mr 
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VoIP e sicurezza: la nuova 
sfida per le aziende 

Implementare un sistema di IP telephony 
sul network informatico rischia di compromettere 
la sicurezza aziendale. Gli strumenti per 
proteggere la rete sono però già disponibili. 

Di Simone Zanardi 


1 1 problema della sicurezza di 
rete investe puntualmente le 
aziende che decidono di integra¬ 
re i servizi telefonici VoIP con il 
proprio network informatico: 
l'applicazione voce ricopre infatti 
tutt'oggi un ruolo di primo piano 
nelle comunicazioni e nella pro¬ 
duttività aziendale e per questo 
non ci si può permettere di espor¬ 
re l'impianto di telefonia agli at¬ 
tacchi tipici del mondo informati¬ 
co. Senza le opportune precau¬ 
zioni, un malintenzionato può in¬ 
trodursi con relativa facilità nella 
struttura VoIP intercettando le 
comunicazioni, corrompendo dati 
sensibili o spacciandosi per un 
utente autenticato senza che la 
rete abbia modo di reagire. Non 
solo: anche senza disporre di un 
accesso diretto agli apparati di 
telefonia su IP, un attacco Dos 
(Denial Of Service) può comun¬ 
que inondare la rete di pacchetti 
compromettendo l’affidabilità 
delle comunicazioni. 

Per questo motivo il fattore sicu¬ 
rezza sta assumendo un ruolo 
sempre più centrale nella proget¬ 
tazione e nell'installazione di un 
apparato VoIP. Un primo livello di 
protezione può essere rappresen¬ 
tato dall'introduzione di sistemi 
di cifratura tra telefoni IP e cen¬ 
tralino PBX: in questo modo si 
possono evitare attacchi diretti 


mirati all’intercettazione e alla 
modifica dei pacchetti in transito; 
per poter gestire correttamente i 
meccanismi di codifica è indi¬ 
spensabile che tutti i dispositivi 
di rete, firewall inclusi, siano in 
grado di interpretare e gestire 
correttamente il traffico criptato, 
pena l'impossibilità di mettere in 
comunicazione tutte le tratte del¬ 
la rete. 

Proprio i firewall rappresentano 
spesso un problema non indiffe¬ 
rente per l'implementazione di 
una struttura VoIP: un buon di¬ 
spositivo deve poter infatti inter¬ 
pretare i meccanismi di segnala¬ 
zione e trasmissione per adattare 
in modo dinamico le proprie poli¬ 
tiche di filtraggio dei pacchetti. 
In questi casi utilizzare sistemi 
basati su protocolli standard può 
rivelarsi la scelta migliore: Sip 
(Session Initiation Protocol), il 
protocollo di segnalazione più 
diffuso, è ormai supportato dalla 
maggior parte dei prodotti di fa¬ 
scia enterprise che sono in grado 
non solo di riconoscere i pacchet¬ 
ti di segnalazione, ma anche di 
aprire dinamicamente le porte 
Rtp (Reai Time Protocol, il proto¬ 
collo utilizzato da Sip per la tra¬ 
smissione dei flussi vocali) che di 
volta in volta sono richieste per la 
trasmissione. 
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L'alternativa sui firewall meno in¬ 
telligenti è quella di aprire un va¬ 
sto range di porte, esponendo la 
rete a un maggior rischio di ac¬ 
cesso non autorizzato. 

Il protocollo Sip offe poi numero¬ 
si strumenti per la comunicazione 
attraverso dispositivi di Nat: ser¬ 
vendosi di un server Stun è pos¬ 
sibile indirizzare correttamente le 
comunicazioni anche in presenza 
di indirizzi Ip privati e translati 
dai router della rete. 

Un firewall correttamente confi¬ 
gurato può fare molto per la sicu¬ 
rezza del sistema VoIP, ma spesso 
non è sufficiente: un'iniziativa 
più drastica ma efficace consiste 
nel separare la rete di computer 
da quella dei telefoni: è possibile 
farlo a livello logico definendo 
delle VLan ( Virtual Lan) sugli 
switch di rete, in modo da non 
consentire la comunicazione di¬ 
retta tra le reti. Assegnando alla 
Vlan riservata al VoIP una prio¬ 
rità Qos più alta, si può poi evita¬ 
re che un eventuale attacco Dos 
sul traffico informatico blocchi le 
comunicazioni vocali. 

Per quanto concerne le comuni¬ 
cazioni verso l'esterno, gli ammi¬ 
nistratori più sensibili al proble¬ 
ma della sicurezza tendono a evi¬ 
tare un'interazione diretta tra il 
sistema VoIP e Internet: la visibi¬ 
lità sulla rete pubblica espone la 
struttura telefonica a rischi spes¬ 
so inaccettabili. Anche per que¬ 
sto l'accesso alla Pstn è gestito 
attraverso tradizionali linee Isdn, 
mantenendo la comunicazione 
tra rete IP e gateway fortemente 
criptata. 

La comunicazione fra uffici remo¬ 
ti o fra azienda e telelavoratori è 
invece gestita attraverso tunnel 
Vpn, spesso già previsti per i col- 
legamenti dati; in questo caso la 
politica di sicurezza non subisce 
sostanziali modifiche, fatto salvo 
l'accorgimento di indirizzare il 
traffico voce verso una Vlan spe¬ 
cifica sulla rete aziendale. • 
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Anteprima di Michele Braga 


PC TECH 


MERCATO 


Guida ai componenti 

In queste pagine i principali dati tecnici di riferimento 

dei processori AMD e Intel. Tutte le nuove Cpu con tecnologia dual core. 
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Sempron - Socket A 

(Nome in codice Barton, 130 nm, 54,3 milioni di transistor, 128 KByte L1,256 KByte L2, 
prima introduzione 17/09/2004) 


Sempron 2500+ 

1.750 

333 

10,5 

1,6 

62 

90 

OPGA 

50 

Sempron 2600+ 

1.833 

CO 

CO 

co 

11 

1,6 

62 

90 

OPGA 

64 


Sempron - Socket 754 

(Nome in codice Palermo, 90 nm, 68,5 milioni di transistor, 128 KByte L1, 128 e 256 KByte L2, 
(*) x64, controller di memoria a 64 bit con 1 canale, prima introduzione 03/2005) 


Sempron 2600+ 

1.200 

800 

6 

1,4 

62 

69 

OPGA 

64 

Sempron 2600+ (*) 

1.200 

800 

6 

1,4 

62 

69 

OPGA 

64 

Sempron 2800+ 

1.400 

800 

7 

1,4 

62 

69 

OPGA 

78 

Sempron 2800+ (*) 

1.400 

800 

7 

1,4 

62 

69 

OPGA 

78 

Sempron 3000+ 

1.600 

800 

8 

1,4 

62 

69 

OPGA 

91 

Sempron 3000+ (*) 

1.600 

800 

8 

1,4 

62 

69 

OPGA 

91 

Sempron 3100+ 

1.800 

800 

9 

1,4 

62 

69 

OPGA 

106 

Sempron 3100+ (*) 

1.800 

800 

9 

1,4 

62 

69 

OPGA 

106 

Sempron 3300+ 

2.000 

800 

10 

1,4 

62 

69 

OPGA 

126 

Sempron 3300+ (*) 

2.000 

800 

10 

1,4 

62 

69 

OPGA 

126 

Sempron 3400+ 

2.000 

800 

10 

1,4 

62 

69 

OPGA 

134 


Athlon 64 - Socket 754 

(Nome in codice Newcastle, 130 nm, 68,5 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 KByte L2, 
controller di memoria a 64 bit con 1 canale, prima introduzione 21/07/2004) 


Athlon 64 2800+ 

1.800 

800 

9 

1,5 

n.d. 

n.d. 

OPGA 

122 

Athlon 64 3000+ 

2.000 

800 

10 

1,5 

n.d. 

n.d. 

OPGA 

149 

Athlon 64 3200+ 

2.200 

800 

11 

1,5 

n.d. 

n.d. 

OPGA 

194 


Athlon 64 - Socket 754 

(Nome in codice Ciawhammer, 130 nm, 106 milioni di transistor, 128 KByte LI, 1MByte L2, 
controller di memoria a 64 bit con 1 canale, prima introduzione 23/09/2003) 

Athlon 64 3700+ 2.400 800 12 1,5 n.d. n.d. OPGA 272 


Athlon 64 - Socket 939 

(Nome in codice Winchester, 90 nm, 68,5 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 KByte L2, 
controller di memoria a 128 bit con due canali, prima introduzione) 


Athlon 64 3000+ 

1.800 

1.000 

9 

1,4 

n.d. 

70 

OPGA 

149 

Athlon 64 3200+ 

2.000 

1.000 

10 

1,4 

n.d. 

70 

OPGA 

184 

Athlon 64 3500+ 

2.200 

1.000 

11 

1,4 

n.d. 

70 

OPGA 

223 


Athlon 64 - Socket 939 

(Nome in codice Ciawhammer, 130 nm, 106 milioni di transistor, 128 KByte LI, 1MByte L2, 
controller di memoria a 128 bit con due canali, prima introduzione 14/10/2004) 

Athlon 64 4000+ 2.400 1.000 12 1,5 89 70 OPGA 375 

Athlon 64 X2 - Socket 939 

(Nome in codice Manchester dual core, 90 nm, 154 milioni di transistor, 2x128 KByte L1,2x512 
KByte L2, controller di memoria a 128 bit con due canali, prima introduzione 31/05/2005) 


Athlon 64 X2 3800+ 

2.000 

1.000 

10 

1,4 

89 

65 

OPGA 

354 

Athlon 64 X2 4200+ 

2.200 

1.000 

11 

1,4 

89 

65 

OPGA 

482 

Athlon 64 X2 4600+ 

2.400 

1.000 

12 

1,4 

110 

65 

OPGA 

704 
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Athlon 64 X2 - Socket 939 


(Nome in codice Toledo dual core, 90 nm, 233 milioni di transistor, 2x128 KByte LI, 2x1 MByte L2, 
controller di memoria a 128 bit con due canali, prima introduzione 31/05/2005) 


Athlon 64 X2 4400+ 

2.200 

1.000 

11 

1,4 

110 

65 

OPGA 

537 

Athlon 64 X2 4600+ 

2.400 

1.000 

12 

1,4 

110 

65 

OPGA 

902 


Athlon 64 FX - Socket 939 

(Nome in codice San Diego 90 nm, 114 milioni di transistor, 128 KByte L1,1 MByte L2, controller 
di memoria a 128 bit con due canali, prima introduzione 27/06/2005) 


Athlon 64 FX-55 

2.600 

1.000 

13 

1,5 

104 

63 

OPGA 

827 

Athlon 64 FX-57 

2.800 

1.000 

14 

1,5 

104 

65 

OPGA 

1.031 


Opteron 

(Nome in codice Sledgehammer a 130 nm e Athens/Tmy/Venus a 90 nm, 106 milioni di transistor, 
128 KByte L1, 1 MByte L2, controller di memoria a 128 bit con due canali, prima introduzione 
22/04/2003) 


Opteron 140 EE 

1.400 

1.000 

7 

1,15 

30 

70 

CPGA 

218 

Opteron 144 

1.800 

1.000 

9 

1,5 

82,1 

70 

CPGA 

125 

Opteron 146 

2.000 

1.000 

10 

1,4 

n.d. 

70 

CPGA 

183 

Opteron 146 HE 

2.000 

1.000 

10 

n.d. 

55 

70 

CPGA 

218 

Opteron 148 

2.200 

1.000 

11 

1,5 

89 

70 

CPGA 

263 

Opteron 150 

2.400 

1.000 

12 

1,5 

89 

70 

CPGA 

367 

Opteron 152 

2.600 

1.000 

13 

1,5 

92,6 

70 

CPGA 

799 

Opteron 240 EE 

1.400 

1.000 

7 

1,15 

30 

70 

CPGA 

316 

Opteron 242 

1.600 

1.000 

8 

1,35 

85,3 

70 

CPGA 

163 

Opteron 244 

1.800 

1.000 

9 

1,35 

85,3 

70 

CPGA 

163 

Opteron 246 

2.000 

1.000 

10 

1,35 

85,3 

70 

CPGA 

209 

Opteron 246 HE 

2.000 

1.000 

10 

n.d. 

55 

70 

CPGA 

316 

Opteron 248 

2.200 

1.000 

11 

1,35 

85,3 

70 

CPGA 

316 

Opteron 248 HE 

2.200 

1.000 

11 

n.d. 

55 

70 

CPGA 

690 

Opteron 250 

2.400 

1.000 

12 

1,35 

85,3 

70 

CPGA 

455 

Opteron 250 HE 

2.400 

1.000 

12 

n.d. 

55 

70 

CPGA 

851 

Opteron 252 

2.600 

1.000 

13 

1,35 

92,6 

70 

CPGA 

690 

Opteron 254 

2.800 

1.000 

14 

1,35 

n.d. 

70 

CPGA 

851 

Opteron 840 EE 

1.400 

1.000 

7 

1,15 

30 

70 

CPGA 

698 

Opteron 842 

1.600 

1.000 

8 

1,35 

85,3 

70 

CPGA 

698 

Opteron 844 

1.800 

1.000 

9 

1,35 

85,3 

70 

CPGA 

698 

Opteron 846 

2.000 

1.000 

10 

1,35 

85,3 

70 

CPGA 

698 

Opteron 846 HE 

2.000 

1.000 

10 

1,35 

55 

70 

CPGA 

698 

Opteron 848 

2.200 

1.000 

11 

1,35 

85,3 

70 

CPGA 

698 

Opteron 848 HE 

2.200 

1.000 

11 

1,35 

55 

70 

CPGA 

1.165 

Opteron 850 

2.400 

1.000 

12 

1,35 

85,3 

70 

CPGA 

873 

Opteron 850 HE 

2.400 

1.000 

12 

1,35 

55 

SU 

CPGA 

1.514 

Opteron 852 

2.600 

1.000 

13 

1,35 

92,6 

70 

CPGA 

1.165 

Opteron 854 

2.800 

1.000 

14 

1,35 

n.d. 

70 

CPGA 

1.514 
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o 

o 

CD 

§ Modello (CPUID) 

Frequenza Cpu (MHz) 

Frequenza di Bus (MHz) 

Moltiplicatore 

Tensione Vcore 
(volt) nominale 

Consumo (Watt) 

Temperatura Max Die (°C) 1 

Package 

Prezzo (*) 

Modello (CPUID) 

Frequenza Cpu (MHz) 

Frequenza di Bus (MHz) 

Moltiplicatore 

Tensione Vcore 

(volt) nominale 

Consumo (Watt) 

Temperatura Max Die (°C) 1 

Package 

Prezzo (*) 

(Nome in codice Denmark/itaiy/Egypt duaicore a 90 nm, 233 milioni di transistor, 2x128 KByte L1, 

Opteron 270 

2.000 

1.000 

10 

1,35 

95 

n.d. 

CPGA 

851 

2x1 MByte L2, controller di memoria a 128 bit con due canali, prima introduzione 04/08/2005 

Opteron 275 

2.200 

1.000 

11 

1,35 

95 

n.d. 

CPGA 

1.051 










Opteron 860 HE 

1.600 

1.000 

8 

1,35 

95 

n.d. 

CPGA 

1.514 

Opteron 165 

1.800 

1.000 

9 

1,35 

95 

n.d. 

CPGA 

417 

Opteron 865 HE 

1.800 

1.000 


1,35 

95 

n.d. 

CPGA 

2.149 

Opteron 170 

2.000 

1.000 

10 

1,35 

95 

n.d. 

CPGA 

475 

9 

Opteron 865 

1.800 

1.000 

9 

1,35 

95 

n.d. 

CPGA 

1.165 

Opteron 175 

2.200 

1.000 

11 

1,35 

95 

n.d. 

CPGA 

530 

Opteron 870 

2.000 

1.000 

10 

1,35 

95 

n.d. 

CPGA 

1.514 

Opteron 260 HE 

1.600 

1.000 

8 

1,35 

95 

n.d. 

CPGA 

851 

Opteron 265 HE 

1.800 

1.000 

9 

1,35 

95 

n.d. 

CPGA 

1.051 

Opteron 875 

2.200 

1.000 

11 

1,35 

95 

n.d. 

CPGA 

2.149 

Opteron 265 

1.800 

1.000 

9 

1,35 

95 

n.d. 

CPGA 

690 

(*) In dollari ai fornitori per lotti da 1.000 pezzi, fonte AMD del 01/09/2005 
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Socket 


Celeron D 

(Nome in codice Prescott-256, 90 nm, 125 milioni di transistor, 16 KByte L1,256 KByte L2, 
NX bit per i J, (") EM64T, prima introduzione il 24/06/2004) 


Celeron D 320 

2.400 

533 

18 

1,4 

84 

67 

mPGA 478 

69 

Pentium 4 630 

3.000 

800 

15 1,4 84 

n.d. LGA775 

178 

Celeron D 325 325J 

2.530 

533 

19 

1,4 

84 

67 

mPGA 478 / LGA775 

69 

Pentium 4 640 

3.200 

800 

16 1,4 84 

n.d. LGA775 

218 

Celeron D 326 (*) 

2.530 

533 

19 

1,4 

84 

67 

LGA775 

69 

Pentium 4 650 

3.400 

800 

17 1,4 84 

n.d. LGA775 

273 

Celeron D 330 / 330J 

2.660 

533 

20 

1,4 

84 

67 

mPGA 478 / LGA775 

73 

Pentium 4 660 

3.600 

800 

18 1,4 115 

n.d. LGA775 

401 

Celeron D 331 (*) 

2.660 

533 

20 

1,4 

84 

67 

LGA775 

73 

Penitum 5 670 

3.800 

800 

19 1,4 115 

n.d. LGA775 

605 

Celeron D 335 / 335J 

2.800 

533 

21 

1,4 

84 

67 

mPGA 478 / LGA775 

79 

Pentium D 






Celeron D 336 (*) 

2.800 

533 

21 

1,4 

84 

67 

LGA775 

79 

(Nome in codice Smithfield duaicore, 90 nm, 230 milioni di transistor, 2x16 KByte L1,2x1 

Celeron D 340 340J 

2.930 

533 

22 

1,4 

84 

67 

mPGA 478 / LGA775 

89 

MByte L2, NX bit, EM64T, prima introduzione il 26/05/2005) 



Celeron D 341 (*) 

2.930 

533 

22 

1,4 

84 

67 

LGA775 

89 

Pentium D 820 

2.800 

800 

14 1,4 95 

64,1 LGA775 

241 

Celeron D 345 345J 

3.060 

533 

23 

1,4 

84 

67 

mPGA 478 / LGA775 

103 

Pentium D 830 

3.000 

800 

15 1,4 130 

69,8 LGA775 

316 

Celeron D 346 (*) 

3.060 

533 

23 

1,4 

84 

67 

LGA775 

103 

Pentium D 840 

3.200 

800 

16 1,4 130 

69,8 LGA775 

530 

Celeron D 350 (*) 

3.200 

533 

24 

1,4 

84 

67 

mPGA478 

117 

Pentium 4 HT Extreme Edition 




Celeron D 351 (*) 

3.200 

533 

24 

1,4 

84 

67 

LGA775 

117 

(Nome in codice Prescott2M, 90 nm, 169 milioni di transistor, 16 KByte LI, 2 MByte L2, HT 

Pentium 4 

(Nome in codice Prescott. 90 nm, 125 milioni di transistor, 16 KBvte L1. 1 MBvte L2, HT, prima 

NX bit, EM64T, prima introduzione il 21/02/2005) 

P4 HT EE 3,73 GHz 3.733 1.066 14 1,6 115 

n.d. LGA775 

999 

introduzione il 01/02/2004) 










Pentium Extreme Edition 





P42.80E GHz 

2.800 

800 

14 

1,55 

89 

69 

mPGA 478 

178 

(Nome in codice Smithfield duaicore, 90 nm, 230 milioni di transistor, 2x16 KByte LI, 2x1 


P43.00E GHz 

3.000 

800 

15 

1,55 

89 

69 

mPGA 478 

178 

MByte L2, HT, NXbit, EM64T, prima introduzione il 18/04/2005) 



P43.20E GHz 

3.200 

800 

16 

1,55 

103 

73 

mPGA 478 

218 

Pentium Extreme Edition 840 3.200 800 

16 1,4 115 

n.d. LGA775 

999 

P43.40E GHz 

3.400 

800 

17 

1,55 

103 

73 

mPGA 478 

278 

Xeon 






Pentium 4 

(Nome in codino Prescott. 90 nm. 125 milioni di transistor. 16 KBvte LI. 1 MBvte L2. HT. NX hit 

(Nome in codice Nocona, 90 nm, 125 milioni di transistor, 16 KByte L1, 1 MByte L2, HT, 
EM64T, prima introduzione il 28/07/2004) 


oeriJ. n EM64T. orima introduzione il 01/02/2004) 







Xeon 2,80 GHz LV 

2.800 

800 

14 n.d. n.d. 

n.d. mPGA 604 

259 












Xeon 2,80D GHz 


800 

14 1,4 n.d. 

n ri mDf' A Cfl/1 


Pentium 4 520 / 5201 

2.800 

800 

14 

1,425 

84 

67,7 

LGA775 

163 

Z.8UU 

n.a. mrbA bU4 

108 

Pentium 4 520 (*) 

2.800 

800 

14 

1,425 

84 

R7 7 

LGA775 

m 

Xeon 3,00D GHz 

3.000 

800 

15 1,4 n.d. 

n.d. mPGA 604 

256 


1 




Xeon 3,20D GHz 

o nrtn 

800 

16 1,4 n.d. 

n ri mDf' A Cfl/1 

nj n 

Pentium 4 530 / 530J 

3.000 

800 

15 

1,425 

84 

67,7 

LGA775 

178 

3.ZUU 

n.a. mrbA bU4 

olb 

Pentium 4 531 (*) 

3.000 

800 

15 

1,425 

84 

R7 7 

LGA775 

17R 

Xeon 3,40 GHz 

3.400 

800 

17 1,4 n.d. 

n.d. mPGA 604 

455 






Xeon 3,60 GHz 

3.600 

800 

18 1,4 n.d. 

n.d. mPGA 604 


Pentium 4 540 / 540J 

3.200 

800 

16 

1,425 

84 

67,7 

LGA775 

218 

690 

Pentium 4 541 (*) 

3.200 

800 

16 

1,425 

84 

67,7 

LGA775 

218 

Xeon 






Pentium 4 550 / 550J 

3.400 

800 

17 

1,425 

115 

72,8 

LGA775 

278 

(Nome in codice Irwindale, 90 nm, 133 milioni di transistor, 16 KByte LI, 2 MByte L2, HT, NX 

Pentium 4 551 (*) 

3.400 

800 

17 

1,425 

115 

72,8 

LGA775 

278 

bit, EM64T, prima introduzione il 14/02/2005) 



Pentium 4 560 / 560J 

3.600 

800 

18 

1,425 

115 

72,8 

LGA775 

417 

Xeon 3,00E 

3.000 

800 

15 n.d. n.d. 

n.d. mPGA 604 

256 

Pentium 4 561 (*) 

3.600 

800 

18 

1,425 

115 

72,8 

LGA775 

417 

Xeon 3,20E 

3.200 

800 

16 n.d. n.d. 

n.d. mPGA 604 

316 

Pentium 4 570J 

3.800 

800 

19 

1,425 

115 

72,8 

LGA775 

637 

Xeon 3,40E 

3.400 

800 

17 n.d. n.d. 

n.d. mPGA 604 

455 

Pentium 4 571 (*) 

3.800 

800 

19 

1,425 

115 

72,8 

LGA775 

637 

Xeon 3,60E 

3.600 

800 

18 n.d. n.d. 

n.d. mPGA 604 

690 
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Pentium 4 

(Nome in codice Prescott 2M, 90 nm, 169 milioni di transistor, 16 KByte LI, 2 MByte L2, HT, 
NXbit, EM64T, prima introduzione il 21/02/2005) 
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Xeon MP 

(Nome in codice Gal latin, 130 nm, tino a 250 milioni di transistor con 2 MByte di cache L3, 8 
KByte LI, 512 KByte L2, 1 MByte o 2 MByte L3, HT, prima introduzione ii 04/11/2002) 


Xeon MP 2 GHz 

Cache ÌL31 MByte 

2.000 

400 

20 

1,475 

57 

69 

mPGA 603 

856 

Xeon MP 2,2 GHz 

Cache ÌL3 2 MByte 

2.200 

400 

22 

1,475 

65 

65 

mPGA 603 

1.177 

Xeon MP 2,5 GHz 

Cache ÌL31 MByte 

2.500 

400 

25 

1,475 

66 

70 

mPGA 603 

1.980 

Xeon MP 2,7 GHz 

Cache ÌL3 2 MByte 

2.700 

400 

27 

1,475 

80 

70 

mPGA 603 

1.980 

Xeon MP 2,8 GHz 

Cache ÌL3 2 MByte 

2.800 

400 

28 

1,475 

72 

69 

mPGA 603 

3.692 

Xeon MP 3,0 GHz 

Cache ÌL3 4 MByte 

3.000 

400 

30 

1,475 

85 

71 

mPGA 603 

3.692 


Xeon MP 

(Nome in codice Cranford 90 nm, n.d. milioni di transistor, ISKByteLI, 1 MByteL2, 1 MByte 
L3, HT, NX bit, EM64T, prima introduzione il 29/03/2005) 


Xeon MP 3,16 GHz 
Cache ÌL31 MByte 

3.160 

667 

19 

1,4 

n.d. 

n.d. 

mPGA 603 

722 

Xeon MP 3,66 GHz 
Cache ÌL31 MByte 

3.660 

667 

22 

1,4 

n.d. 

n.d. 

mPGA 603 

963 


Xeon MP 

(Nome in codice Potomac, 90 nm, n.d. milioni di transistor, 16 KByte L1, 1 MByte L2, 4 
MByte o 8 MByte L3, HT, NX bit, EM64T, prima introduzione il 29/03/2005) 


Xeon MP 2,83 GHz 
Cache ÌL3 4 MByte 

2.830 

667 

17 

1,3875 

n.d. 

n.d. 

mPGA 603 

1.177 

Xeon MP 3 GHz 

Cache ÌL3 8 MByte 

3.000 

667 

18 

1,3875 

n.d. 

n.d. 

mPGA 603 

1.980 

Xeon MP 3,33 GHz 
Cache ÌL3 8 MByte 

3.330 

667 

20 

1,3875 

n.d. 

n.d. 

mPGA 603 

3.692 


Pentium 4 EM64T 

(Nome in codice Nocona, 90 nm, 125 milioni di transistor, 16 KByte L1, 1 MByte L2, HT, 
EM64T, prima introduzione il 28/07/2004) 


P4 3,20F 

3.200 

800 

16 

1,4 

84 

67,7 

LGA775 

218 

P4 3.40F 

3.400 

800 

17 

1,4 

115 

72,8 

LGA775 

278 

P4 3,60F 

3.600 

800 

18 

1,4 

115 

72,8 

LGA775 

417 

P4 3.80F 

3.800 

800 

19 

1,4 

n.d. 

n.d. 

LGA775 

637 


(*) In dollari ai fornitori per lotti da 1.000 pezzi, fonte Intel del 11/09/2005 
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La chiavetta Usb 
ideale 


Un disco Usb di memoria 
Flash non serve solo a 
trasferire dati: all'occorrenza 
può trasformarsi in un 
ufficio portatile. 

Di Edward Mendelson e Filippo Moriggia 

1 dischi Usb di memoria Flash 
(spesso chiamati familiarmen¬ 
te chiavi Usb o pen drive), si sono 
rivelati un'eccellente alternativa 
ai floppy disk e ai dischi ottici 
(Cd e Dvd). Sono piccolissimi, 
possono contenere una grande 


Pronta all'uso 

In 512 IVI Byte è possibile caricare una varietà di applicazioni rimanen¬ 
do con ampio spazio libero per i dati. Ecco le dimensioni di tutti i prò 
grammi presentati nell’articolo. Sul Cd allegato alla rivista trovate un 
archivio compresso pronto da estrarre sulla vostra chiavetta con qua¬ 
si tutti i software dell’elenco. 


APPLICAZIONI 
202 IVI Byte 
39,5% 


SPAZIO LIBERO 
PER I DATI 

310 MByte 
60,5% 


Programma 

MByte 

Occupazione 

Portable 0pen0ffice.org 1.9m 

116,00 

57,5% 

Antivir 6.32 

17,50 

8,7% 

MozUp Nvu 1.0 

12,40 

6,1% 

FileZilla 2.2 

12,00 

5,9% 

MozUp Thunderbird 1.06 

8,81 

4,4% 

MozUp Sunbird 0.2 

7,64 

3,8% 

MozUp Firefox 1.06 

7,03 

3,5% 

Media Player Classic 6.4 

4,62 

2,3% 

Xnview 1.8 

3,37 

1,7% 

Ad-Aware 1.06 

2,85 

1,4% 

Foxlt Pdf Reader 1.3 

2,46 

1,2% 

Miranda IM 0.401 

2,19 

1,1% 

KeePass Password Safe 1.03 

1,35 

0,7% 

Avert Stinger 2.5 

1,13 

0,6% 

TrueCrypt 3.1 a 

1,10 

0,5% 

Coolplayer 215 

0,59 

0,3% 

MozUp 0.6 

0,50 

0,2% 

XMPlay 3.2 

0,36 

0,2% 


quantità di dati e vengono rico¬ 
nosciuti dalla maggior parte dei 
sistemi operativi senza la neces¬ 
sità di installare alcun driver. So¬ 
no anche davvero economici: og¬ 
gi infatti è possibile acquistare 
una chiave Usb da 1 GByte a me¬ 
no di 60 euro. La maggior parte 
degli utenti non si rendono conto 
del fatto che questi dispositivi 
possono ospitare non solo dati ma 
anche applicazioni, trasforman¬ 
dosi in un vero e proprio ufficio 
personale portatile. Possono an¬ 
che contenere un sistema opera¬ 
tivo completo e avviabile, per for¬ 
nire una sicurezza totale quando 
si deve utilizzare un computer 
lontano da casa. Caricare alcune 
applicazioni o un intero sistema 
operativo su una 
chiave Usb per¬ 
mette di avere 
istantaneamente 
a disposizione, 
ovunque ci si tro¬ 
vi, i propri ac- 
count di e-mail e 
di instant messa- 
ging, i siti preferi¬ 
ti, le password, 
persino i modelli 
di documenti. Le 
impostazioni per¬ 
sonali rimarranno 
sulla chiavetta e 
non verranno sal¬ 


vate né su un Pc locale né su un 
sistema remoto. Ecco i program¬ 
mi che metteremmo sulla nostra 
chiavetta Usb ideale: sono tutti 
gratuiti e tutti lavorano diretta- 
mente dal dispositivo portatile 
senza richiedere l’installazione in 
locale. Sul Cd allegato alla rivista 
troverete un archivio compresso, 
contenente quasi tutti i software 
esaminati, pronto da estrarre sul¬ 
la vostra chiavetta. 

Un ufficio portatile 

Chi ha adottato Firefox e lo rim¬ 
piange quando si ritrova a lavora¬ 
re su un Pc sul quale non è instal¬ 
lato (ma anche chi non vuole uti¬ 
lizzare un browser locale per timo¬ 
re di lasciare tracce della naviga¬ 
zione) sarà lieto di sapere che que¬ 
sto software può essere utilizzato 
da chiavetta Usb senza lasciar 
tracce sul computer ospite. 

Per rendere la versione italiana di 
Firefox portatile, la soluzione più 
comoda è senza dubbio il progetto 
italiano MozUp 0.6 (http://xoo- 
mer. virgilio.it/gabriele. tittonel/Mo 
zUp/). Lo scopo del progetto è pro¬ 
prio quello di proporre alcune ap¬ 
plicazioni compatibili con l’esecu¬ 
zione direttamente da chiavetta 
Usb e fornire un'interfaccia grafica 
da cui lanciarle direttamente. Oltre 
a Firefox 1.06 il progetto MozUp cu¬ 
ra la creazione di versioni portatili 
di altre applicazioni della famiglia 
Mozilla: Thunderbird 1.06 (client e- 
mail), Sunbird 0.2 (gestione calen¬ 
dario e appuntamenti) e Nvu 1.0 
(editor Html). La copia dei file e l'in¬ 
stallazione su chiavetta delle appli¬ 
cazioni del progetto MozUp non po¬ 
trebbe essere più facile: basta scari¬ 
care dal sito di MozUp il setup del¬ 
l'applicazione a cui si è interessati, 


E lì ti ^ P * 



Il progetto MozUp, oltre 
a creare versioni 
portatili dei software 
della Fondazione 
Mozilla, sviluppa anche 
un menu personaliz¬ 
zabile per il loro avvio. 
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lanciarlo, specificare la lettera del¬ 
l'unità rimovibile su cui copiare i fi¬ 
le e il gioco è fatto. Chi vuole perso¬ 
nalizzare l'icona dell'unità rimovibi¬ 
le e aggiungere un menu con cui 
lanciare direttamente le applicazio¬ 
ni installate può scaricare anche 
MoZup Setup. Il file riconoscerà le 
applicazioni installate e ne visualiz¬ 
zerà le icone in un comodo menu. 
AH'inserimento della chiavetta su 
un sistema con Windows XP Sp2, 
MozUp può essere configurato per 
essere eseguito in modalità Auto- 
run. Anche le altre applicazioni in¬ 
stallate possono essere eseguite al- 
l'inserimento della chiavetta, basta 
modificare l'impostazione corri¬ 
spondente nel pannello opzioni. 
MozUp può anche controllare la 
presenza di aggiornamenti, impor¬ 
tare i profili utente presenti sul 
computer su cui viene eseguito e 
gestire diversi profili per ogni appli¬ 
cazione. Infine può essere utilizzato 
per caricare altre applicazioni por- 



. Iti 



a squ 1 v I I ^ I 


MozUp può essere configurato 
per lanciare qualunque 
programma, non solo le 
applicazioni del progetto. 


tatili, basta specificare il percorso 
utilizzando il pannello opzioni e im¬ 
postarne l’ordine preferito all'inter¬ 
no del menu. La versione portatile 
di Firefox visualizza la maggior par¬ 


te dei siti Web esattamente come la 
versione che si installa su disco fis¬ 
so, ma le applet Java possono fun¬ 
zionare solo se il Java Runtime En- 
vironment è correttamente installa¬ 
to sul sistema. Per poter consultare 
documenti in Pdf naturalmente è 
necessario che sia presente sul Pc 
locale un visualizzatore appropria¬ 
to; in caso contrario si può ricorrere 
a Foxit PDF Reader 1.3 (www.foxit- 
software.com), un visualizzatore ve¬ 
loce e di piccole dimensioni. 
Installando l'estensione Firefox 
Bookmarks Synchronizer (http://- 
extensionroom.mozdev.org/more- 
info/booksync) è possibile mante¬ 
nere i segnalibri su un server Ftp, in 
modo da poterli sincronizzare con il 
Pc di casa e averne sempre a dispo¬ 
sizione l'elenco aggiornato. 

La versione portatile di Thunder- 
bird, l'eccellente client e-mail di 
Mozilla.org, funziona senza proble¬ 
mi su un drive Usb. Per l'uso da 
chiavetta conviene sfruttarlo come 
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client Imap, che offre la possibilità 
di lasciare i messaggi sul server an¬ 
ziché trasferirli sul disco, come si fa 
con una casella Pop3 tradizionale. 
Peccato che non sia così potente 
quanto Outlook per l'utilizzo come 
agenda. Per questa attività si può ri¬ 
correre a Sunbird, applicazione non 
ancora completa (attualmente è alla 
versione 0.2) ma che può bastare a 
quanti non hanno la necessità di di¬ 
sporre di un portatile con Outlook 
ovunque vanno. Nvu infine è un 
editor Html abbastanza completo e 
può girare senza problemi su una 
chiave Usb, peccato che ancora non 
regga il confronto con software co¬ 
me Dreamweaver o Frontpage. 

Per la connessione a server Ftp o 
Secure Ftp, Filezilla 2.2 (http://file- 
zilla.sf.net) è una buona scelta. Può 
salvare le password in un file Xml o 
non salvarle del tutto per aumenta¬ 
re la sicurezza. Fla un'interfaccia 
abbastanza semplice, ma è veloce 
e sicuro e può essere considerato 
una buona alternativa anche per 
l'uso sul Pc oltre che da chiave Usb. 
La più nota versione portatile delle 
applicazioni della Fondazione Mo¬ 
zilla non è quella di MozUp, ma la 
serie portable dello sviluppatore 
John Haller (http://johnhaller.com/ 
jh/mozilla). Purtroppo i software di 
questa serie sono meno sempbci da 
installare rispetto a MozUp e sono 
disponibili solo in lingua inglese. 
John Haller ha preparato anche 
una versione portatile di Open- 
Office.org ( http://johnhaller.com/ 
jh/useful_ 

stuff/portable_openoffice). - 

Si può scegliere tra la ver¬ 
sione 1.1.4 e la più veloce e 
agile 2.0 alfa. La versione 
2.0 pesa circa 115 MByte, 
per la versione 1.1.4 invece 
bastano 90 MByte. Serve 
una chiavetta con una buo¬ 
na quantità di spazio libero, 
è vero, ma in cambio si ha 
possibilità di disporre di 
una suite completa compa¬ 
tibile con Microsoft Office 
ovunque ci si trovi. Un’av¬ 
vertenza: bisogna accettare 
la licenza del prodotto ogni 
volta che si apre una appli¬ 
cazione della suite su una 


macchina diversa, un 
fastidio tutto sommato 
minuscolo. Peccato che 
Portable 

OpenOffice.org sia di¬ 
sponibile solo in lingua 
inglese. Per chi non 
può rinunciare a tener¬ 
si in contatto con gli 
amici via Icq, Msn, 

Yahoo Messenger, Jab- 
ber o altri protocolli di 
instant messaging, Mi¬ 
randa IM 0.4 ( www. - 
miranda-im.org) è un 
prodotto open source e 
gratuito che può essere 
utilizzato senza proble¬ 
mi dalla chiavetta Usb. 

Tutto quello che serve è 
l'eseguibile (circa 300 KByte) 


Foxit PDF Reader è un'interessante alternativa 
ad Adobe Reader e non richiede installazione. 


la 


sottocartella plugin con i file dei 
protocolli da utilizzare e gli even¬ 
tuali plug-in aggiuntivi (tutti quelli 
installati di default occupano meno 
di 2 MByte) e il vostro profilo (un fi¬ 
le con estensione .dat). 

Multimedia 

Una chiave Usb può offrire anche 
qualche possibilità di distrazione: 
basta copiarci le proprie canzoni 
preferite e ascoltarle con XMPlay 
(www.un4seen.com) un media 
player di piccole dimensioni ma 
potente per riprodurre file in for¬ 
mato Mp3, Wma, Mp2, Mpl e 
Wav. In alternativa c’è Cool- 
player ( http:// coolplayer.sf.net), 


Portable OpenOffice.org è disponibile sia 
nell'ormai datata versione 1.1 sia nella beta della 
versione 2.0 (chiamata 1.9) e può essere eseguito 
direttamente da chiavetta Usb. 


un player di Mp3 open source 
molto compatto, a cui si possono 
aggiungere funzionalità utiliz¬ 
zando svariati plugin in grado di 
riprodurre anche file nei formati 
Wma, Aac, Mpc, Speex e altri 
meno conosciuti. Chi vuole di¬ 
sporre anche di un player video 
può scaricare Media Player Clas- 
sic 6.4 di Gabest (http://sour- 
ceforge.ne t/proj ects/guli verkli/). 
Questo programma, distribuito 
come un unico file eseguibile può 
visualizzare moltissimi formati vi¬ 
deo ed è in grado di riprodurre i 
file Mpeg-2 e i Dvd anche su 
computer su cui non è stato in¬ 
stallato alcun software per la ri- 
produzione di Dvd. Mentre come 
player di file video è ottimo, nella 
riproduzione di Dvd, so- 
- prattutto con menu com¬ 
plessi, non raggiunge la 
compatibilità e la stabilità 
di software come 
PowerDVD e WinDVD, ma 
è comunque una soluzione 
gratuita e completamente 
portatile. 

Un buon prodotto portatile 
per visualizzare rapida¬ 
mente archivi di foto, an¬ 
che come slideshow, e si¬ 
stemare gli scatti meno 
riusciti è Xnview 1.8 
(www.xnview.com). Que¬ 
sto programma gratuito di¬ 
spone di un ottimo browser 
e di un sistema di visualiz- 
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Xnview è un ottimo visualizzatore di immagini e KeePass Password Safe è un progetto open source. Questo password 

può anche essere utilizzato per piccoli ritocchi. manager utilizza Aes e Twofish per cifrare le password salvate. 


zazione basato su schede (tab). 
Ha anche un buon numero di ef¬ 
fetti, può rimuovere gli occhi ros¬ 
si e convertire le immagini in 
svariati formati. Occupa circa 4 
MByte. 


Sicurezza 

Ogni volta che si collega una chia¬ 
ve Usb in un computer si corre il ri¬ 
schio di prendere un virus o gual¬ 
che altro software pericoloso. Se 


serve un programma per controlla¬ 
re l'eventuale presenza di virus, si 
può utilizzare AntiVir PersonalEdi- 
tion Classic (www.free-av.com), 
che può essere installato sulla 
chiave Usb e lanciato da gualun- 
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Una chiavetta avviabile 


U n disco Usb di memoria Flash 
può essere un perfetto toolkit 
di emergenza, e se la macchina 
ospite supporta il boot da perife¬ 
riche Usb si può persino utilizzar¬ 
la per caricare un intero sistema 
operativo al posto di quello instal¬ 
lato sul disco fisso. Si può avviare 
da chiavetta Usb un sistema Ms- 
Dos (anche la versione fornita con 
i sistemi Windows 95/98/Me), 
una versione apposita di Linux o 
addirittura l'ambiente di preboot 
di Windows (che permette la ge¬ 
stione di file e la risoluzione di 
problemi ma non carica l'interfaccia di Microsoft Windows). Creare una 
chiavetta Usb avviabile può risultare un lavoro semplice o frustrante a se¬ 
conda dell'hardware del computer su cui dovrà essere caricata e della di¬ 
mensione della chiave stessa. Alcuni Bios infatti trattano le chiavi Usb più 
piccole di 512 MByte come floppy disk, ma talvolta è possibile istruire il 
Bios in modo che gestisca tutti i dispositivi di questo tipo come un disco fis¬ 
so o come un Cd. 

La creazione di una chiave Usb con Ms-Dos è più semplice a partire da un 
sistema Windows 98: basta usare un software di terze parti come Partition 
Magic di Symantec o Disk Director di Acronis per formattare la chiave e 
marcare la partizione come attiva e poi usare il comando format /s per ren¬ 
derla bootable. In alternativa si possono trovare istruzioni dettagliate cer¬ 
cando sul Web, anche se i metodi che funzionano per alcuni non è detto 
che funzionino per tutti. 

Il software più affidabile e flessibile per creare chiavi Usb avviabili è Flash- 
Boot 1.3 ( www.prime-expert.com ) che può preparare una chiave Usb per 
fare il boot di un sistema Dos, per lanciare un disco di ripristino di Windows 
XP e anche caricare una versione personalizzata del famoso BartPE, un di¬ 
sco avviabile con una versione limitata di Windows (sul numero 162 di set¬ 
tembre 2004 di Pc Professionale trovate tutte le informazioni necessarie sul¬ 
la creazione di un Cd con BartPE caricato). 

Chi ha creato un Cd con BartPE può caricarlo con tutti i suoi strumenti di 
manutenzione e recupero. Potrebbe essere necessario formattare la chia¬ 
vetta con qualche accorgimento particolare prima che FlashBoot sia in gra¬ 
do di renderla avviabile, ma nelle nostre prove abbiamo avuto meno pro¬ 
blemi utilizzando questo programma piuttosto che utilizzare altre tecniche 
manuali. Siamo stati in grado di rendere bootable tutte le chiavi utilizzate 
per i test, anche se alcuni dei computer di prova si sono avviati solo con al¬ 
cune combinazioni di chiavi e software e non con altre. In generale le 
motherboard più recenti offrono una compatibilità maggiore rispetto alle 
diverse combinazioni di software e pen drive. L’installazione di Linux su 
una chiave Usb non è un'operazione banale, ma sul Web si trovano molte 
guide al riguardo. Consigliamo l’utilizzo di Damn Small Linux 
(www.damnsmalllinux.org) seguendo due metodi differenti. Si può scari¬ 
carlo, masterizzarlo su Cd, fare il boot e utilizzare l'opzione Tools disponi¬ 
bile dal menu contestuale che si apre facendo clic col tasto destro del mou¬ 
se. In alternativa si può lavorare direttamente in Windows seguendo le 
istruzioni all'indirizzo http://fuzzymunchkin.dyndns.org: 8080/ 
tdot/usbkeyfob. 





FlashBoot permette di creare una chiave 
Usb awiabile in varie modalità utili 
anche per il recupero dati. 


que computer. Utilizzando Antivir 
su una chiave Usb si può avere la 
necessità di aggiornare le defini¬ 
zioni dei virus; purtroppo la routi¬ 
ne di update al termine resta in 
memoria e blocca la Rimozione si¬ 
cura dell'hardware. Si può utilizza¬ 
re il Task Manager di Windows per 
chiudere il processo o più sempli¬ 
cemente estrarre la chiave dopo 
aver verificato con cura che non ci 
siano altri programmi in esecuzio¬ 
ne. Lo spazio sulla chiave Usb è 
scarso e non permette di caricare 
un antivirus completo? Per non ri¬ 
manere del tutto senza protezione 
ci si può rivolgere a un tool specifi¬ 
co per alcuni attacchi ad alto ri¬ 
schio: Avert Stinger di McAfee 
(http://vil.nai. com/vil/stinger/). È 
uno strumento molto utile per la 
disinfezione dai virus e worm più 
aggressivi e difficili da rimuovere, 
come Netsky, Sasser e Blaster. 
Ad-Aware SE Personal Edition 
1.06 ( www.lavasoft.de ) non è il 
programma più potente nella ri¬ 
mozione di spyware - e dovrebbe 
essere usato in combinazione con 
altri programmi - ma è molto me¬ 
glio di niente e può essere lanciato 
direttamente da un supporto rimo¬ 
vibile. Basta installarlo e copiarne 
la cartella sulla chiavetta. Per sal¬ 
vare le password in modo sicuro e 
averle sempre a disposizione vi 
consigliamo KeePass Password 
Safe 1.0 (http://keepass.sf.net), 
una utilità potente che utilizza la 
cifratura Aes e Twofish ed è con- 


TrueCrypt dalla versione 3.1 può 
essere installato su chiavi Usb in 
modalità traveder disk. 
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cepita in maniera da non essere 
visibile ai keystroke loggers e ai 
software di snooping. All'indirizzo 
h ttp://keepass. sf.net/transla ti- 
ons.php si può trovare il language 
file che permette di utilizzare il 
programma in lingua italiana. 

Per cifrare i dati contenuti su una 
chiave Usb una soluzione interes¬ 
sante è TrueCrypt 3.1 (www.true- 
crypt.org), software open source 
che può essere eseguito anche in 
modalità traveller disk. True Crypt 
crea archivi cifrati in Aes a 256 bit, 
Blowfish a 448 bit, Triple Des o altri 
algoritmi noti. Gli archivi vengono 
salvati sotto forma di file, ma una 
volta inserita la password corretta 
possono essere utilizzati come vere 
e proprie unità disco. Infine, se vo¬ 
lete altri suggerimenti per la prepa¬ 
razione di un kit di emergenza vi 
invitiamo a leggere il box Un toolkit 
di sicurezza portatile a pagina 285 
del numero 166 di Pc Professionale 
(gennaio 2005). • 


Personalizzare r autoplay 

U na chiave Usb può essere impostata per lanciare automaticamente un pro¬ 
gramma quando viene inserita in un computer con Windows XP Sp2. E 
può anche essere visualizzata con un'icona personalizzata in Gestione Risorse. 
Si può anche dare alFunità un nome (più lungo degli 11 caratteri abitualmente 
consentiti da Windows). Basta creare un file di testo con nome Autorun.inf nel¬ 
la cartella principale della chiavetta e inserire il testo seguente: 

[autorun] 

open=PortabileFirefox.exe action=Start PortableFirefox 
icon=PortableFirefox.exe label=Portable Internet 

Le righe che iniziano con open= e icon= sono utilizzate solo dalla funziona¬ 
lità AutoPlay di Windows XP Sp2. Specificano rispettivamente l'azione che 
deve fare l'AutoPlay e il testo che verrà inserito per descrivere questa azio¬ 
ne. I file specificati possono stare ovunque all'interno della chiavetta, ma 
se non sono nella root richiedono il percorso completo. È bene stare atten¬ 
ti e ricordarsi di omettere la lettera del drive perché non si può prevedere 
quale sarà sui computer a cui viene collegata. Le linee con icon= e label= 
indicano l'icona e il nome del drive come verrà visualizzato in Gestione Ri¬ 
sorse. L'icona può essere sia l'eseguibile di un programma sia qualunque 
altra risorsa di icone come un file DII o Ico. 








RUBRICHE 


SOLUZIONI 


Di Maurizio Bergami e Filippo Moriggia 


PALMARI 


La vita sotto controllo 


LifeBalance può aiutarvi a definire meglio 
i vostri obiettivi e assegnare le giuste priorità 
agli impegni che dovete fronteggiare. 


[.ine 


A volte sembra che le giornate 
siano troppo corte per consen¬ 
tirci di sbrigare tutto guello che do¬ 
vremmo fare. Alzi la mano chi non 
ha mai avuto la sensazione di esse¬ 
re sul punto di perdere il controllo 
della situazione: guando gli impe¬ 
gni si accavallano, può essere dav¬ 
vero difficile identificare le attività 
sulle guali concentrarsi. 

Un computer palmare può essere 
d’aiuto: non esiste praticamente 
Pda che non permetta di stilare 
elenchi di cose da fare. Questi elen¬ 
chi, per quanto utili, hanno però un 
difetto di base: non permettono di 
distinguere facilmente tra le attività 
"importanti" e quelle "urgenti". Ef¬ 
fettuare questa distinzione invece è 
fondamentale per non disperdere le 
proprie energie. È proprio quello 
che permette di fare Life Balance, 
un software per la gestione del tem¬ 
po la cui versione originale risale 
addirittura ai tempi dell'Apple 
Newton. Oggi Life Balance gira sot¬ 
to Palm OS e può essere affiancato 
da una versione desktop (per Win¬ 
dows o per Macintosh) naturalmen¬ 
te sincronizzabile con quella del 
palmare. Life Balance si compone 
di quattro moduli: Outline, To-Do 
List, Places e Balance. Il primo per¬ 
mette di inserire impegni e relativi 


Outline 


m 

© 
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® 

lllll 


^ □ Lavoro 

^ □ Finire progetto X 
O □ Telefonare al cliente 
O □ Partecipare ai meeting 
O Ef Visitare la sede del 
O Ef Terminare la mia parte D 
O Ef Integrare la mia parte D 
• □ Partecipare alla 

presentazione finale 
O □ Mantenersi aggiornato 
t> □ Attività amministrative 


D 
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( Details ) 


sottoimpegni in una scaletta 
espandibile. Per sfruttare al 
meglio Life Balance conviene 
non eccedere con gli elemen¬ 
ti primo livello, limitandosi 
alle attività primarie: è possi¬ 
bile poi dettagliare ciascun 
obiettivo in un numero di sot¬ 
tolivelli a piacere. 

Un clic sul pulsante Details consen¬ 
te di assegnare a ciascun elemento 
il livello d’importanza e di associar¬ 
vi una data (specifica o ricorrente) e 
persino un place (luogo). Il termine 
in realtà è parzialmente ingannevo¬ 
le, dato che per Life Balance un pla¬ 
ce non è necessariamente un luogo 
fisico, ma anche una situazione 
("quando sto usando il computer"). 
Si può creare poi un place composto 
da più luoghi, ad esempio "lettura" 
comprendente tutti i posti come la 
casa, la sala d'attesa del dentista e 
così via dove è possibile dedicarsi 
alla lettura. Life Balance consente 
anche di associare a ciascun luogo 
un "orario di apertura”. Il modulo 
To-Do, come prevedibile, mostra 
l'elenco degli impegni permettendo 
di filtrarli rapidamente per priorità, 
per scadenza, oppure in base al luo¬ 
go dove è possibile svolgerh. Siete 
in coda all'ufficio postale e vi state 
chiedendo cosa potreste fare per 



Balance 


Desired 




Ef Visitare la sede del cliente D 

EfTerminare la mia parte del D 
Ef Integrare la mia parte del D 
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( Details ) 


non sprecare il tempo? Life Balance 
- a patto di aver impostato con cura 
impegni e luoghi - è in grado di 
suggerirvelo. 

L'ultimo modulo del programma, 
Balance, mostra due grafici a torta 
affiancati. Quello sulla destra viene 
generato in base agli impegni com¬ 
pletati: ogni fetta della torta rappre¬ 
senta uno degli elementi di primo 
livello inseriti nell'outliner e la di¬ 
mensione delle varie fette permette 
di rendersi conto a colpo d’occhio di 
come è stato fino ripartito fino a 
quel momento il tempo complessivo 
a disposizione. Il grafico a sinistra 
mostra invece la ripartizione del 
tempo desiderata, e può essere re¬ 
golato con lo stilo (o il mouse) in 
base alle proprie aspettative. Se la 
percentuale di tempo dedicata alle 
attività di casa fosse troppo bassa, 
basterà ingrandire nel grafico la re¬ 
lativa fetta fino al valore desidera¬ 
to: Life Balance aggiornerà subito 
l'elenco degli impegni in modo da 
riflettere la modifica delle priorità. 
Life Balance è un software maturo 
e che può risultare realmente di 
grande utilità, ma - come con tutti i 
programmi analoghi - la sua effica¬ 
cia dipende in primo luogo dalla 
costanza con cui viene usato. 


«ir Y 

A Life Balance 3.2.6 

39,95 dollari Usa. Il bundle con la versione desktop 
(Windows o Macintosh) costa 79,95 dollari 
www. Ilamagraphics. com 

• Download: 1,17 MByte 
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DivX in miniatura 

Trasformate il vostro Pda in un player 
portatile di film con questi tool gratuiti. 

1 palmari con Windows Mobile 
2003 includono Windows Me¬ 
dia Player 9 e possono riprodurre i 
video in formato Wmv. Chi dispo¬ 
ne di un palmare con una versione 
precedente di Pocket PC, oppure 
non vuole utilizzare Wmv, può co¬ 
munque vedere filmati sul palma¬ 
re a patto di aver installato il 
player opportuno e di disporre sul 
Pc di uno strumento per la conver¬ 
sione in un formato adatto ai di¬ 
spositivi portatili. Eccovi due stru¬ 
menti gratuiti che vi permetteran¬ 
no rispettivamente di creare file 
video in formato Mpeg4 e di vi¬ 
sualizzarli sui dispositivi Pocket 
PC e Windows Mobile. 

PocketDivXEncoder (http://divx. 
ppccool.com) è un’applicazione 
gratuita per Windows che può con¬ 
vertire file video Avi, Mpeg e Mov 
in un formato ottimizzato per la vi¬ 
sione sui palmari. In output utilizza 
il codec Mpeg4 ffmpeg, perfetta¬ 
mente compatibile con DivX e 
XviD. Questa applicazione, com¬ 
pletamente tradotta in italiano, 
supporta anche altri dispositivi por¬ 
tatili come i Palm Tungsten T3, i di- 
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The Core Pocket 
Media Player 0.66 


spositivi Archos e gli 
Smartphone. È mol¬ 
to semplice da uti¬ 
lizzare: basta impo¬ 
stare il file in ingres¬ 
so, il tipo di disposi- 
tivo, e scegliere Compressione di¬ 
retta per lanciare il processo. Chi 
vuole avere un maggiore controllo 
sull'operazione può modificare an¬ 
che le opzioni predefinite cambian¬ 
do ad esempio l'orientamento del 
filmato (per alleggerire la Cpu del 
palmare nella visione a pieno 
schermo), aumentando la qualità, 
scegliendo il formato Ogg anziché 
Mp3 per l'audio, tagliando i bordi 
neri dell'immagine o selezionando 
una sola parte del filmato originale. 
I file video creati da Pocket¬ 
DivXEncoder possono essere ripro¬ 
dotti su The Core Pocket Media 
Player (Tcmp, http://tcpmp.coreco- 
dec.org), già Betaplayer, una appli¬ 
cazione gratuita e open source di 
cui esiste anche una versione per 
palmari Palm. Tcmp supporta i for¬ 
mati Avi, Matroska, MP4, Ogm e 
Asf, i codec audio Mp3, Ogg, Mu- 
sepack, Wma, Ac3, Amr e Adpcm e 
i codec video DivX, XviD, Mpeg4, 


PocketDivX 
Encoder 0.3.50 


Mpegl, Mjpeg e Wmv. I formati 
Wmv e Wma però possono essere 
riprodotti solo su periferiche Win¬ 
dows Mobile. Tcmp dispone di 
molte opzioni avanzate, come la ri- 
produzione a pieno schermo cam¬ 
biando rorientamento del file origi¬ 
nale e adattando la dimensione allo 
schermo, l'impostazione del rap¬ 
porto (4:3 o 16:9) del formato, un 
equalizzatore a 10 bande e l'impo¬ 
stazione di tasti rapidi per la ripro¬ 
duzione. Anche The Core Pocket 
Media Player è completamente tra¬ 
dotto in italiano. 


0 V*’"PocketDivXEncoder 0.3.50 

Gratuito 

http://divx.ppccool. corri 

• Download: 6,64 MByte 


11 The Core Pocket Media Player 0.66 

Gratuito - http://tcpmp.corecodec.org 

• Download: 1,48 MByte 
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Il palmare diventa un iPod 


Q uasi tutti i palmari sul mercato pos¬ 
sono essere utilizzati come lettori 
Mp3 e spesso dispongono di un discreta 
quantità di memoria, grazie all'ampia of¬ 
ferta di schede con dimensioni anche su¬ 
periori a 1 GByte e a prezzi estremamen¬ 
te interessanti. 

Gsplayer 2.22 è un software per la ripro¬ 
duzione di file audio in formato Mp3, 
Mp2, Mpa, Ogg, Rmp e Wave e di strea¬ 
ming in formato Http e Shoutcast su una 
periferica Pocket Pc. È molto più comodo 
rispetto a Windows Media Player 9 (forni¬ 
to di serie su tutti i dispositivi Windows 
Mobile 2003) per l'utilizzo come lettore 


audio. Permette, tra l'altro, la visualizza¬ 
zione della playlist corrente durante la ri- 
produzione, a differenza del prodotto Mi¬ 
crosoft. Inoltre può assegnare ai tasti del 
palmare i comandi per la riproduzione, 
impostare la funzione hold e spegnere lo 
schermo in modo temporizzato o tramite 
un apposito tasto per massimizzare il ri¬ 
sparmio energetico. Gsplayer supporta 
anche i Tag ID3, ma solo nella versione 
1/1.1 e può creare e caricare playlist Pls e 
M3u. L'interfaccia è basata su skin; il pro¬ 
gramma include anche un equalizzatore e 
alcuni effetti come BassBoost, Surround, 
3D effect e Reverb. 



gm GSPlayer 2.22 

® Gratuito 

http://hp.vector.co.jp/auth 
ors/VA032810/ 

• Download: 995 KByte 
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Creare musica 

per filmati e presentazioni 


Ecco cinque software per la generazione 
automatica di colonne sonore originali e 
orecchiabili adatte a video e presentazioni. 

A Musical Generator 3.0 


1 software per il montaggio video 
e per la creazione di presenta¬ 
zioni multimediali presenti oggi 
sul mercato sono semplici da usare 
e possono creare prodotti di ottima 
qualità, con animazioni 3D, effetti 
speciali, transizioni elaborate e ti¬ 
toli animati. Purtroppo sono com¬ 
pletamente inadatti per la realiz¬ 
zazione di una colonna sonora. Ma 
dal momento che solo pochi utenti 
hanno le competenze necessarie 
per lanciarsi nella sonorizzazione 
(la creazione della colonna sonora) 
di un filmato, spesso si ricorre al- 
l'utilizzo di musiche di repertorio, 
e si finisce con lo spendere molto 
tempo nel tentativo di adattarle al 
meglio alla produzione. Fortunata¬ 
mente esistono software facili da 
usare che possono creare da zero 
musica orecchiabile e libera da di¬ 
ritti di utilizzo. Questi programmi 
spaziano dalla generazione di 
suoni e melodie astratte da utiliz¬ 
zare come sottofondo, alla prepa¬ 
razione di orchestrazioni com¬ 
plesse in grado di evolversi e se¬ 
guire l'andamento di un video o 
di una presentazione. 


A Musical Generator ( www.musoft- 
builders.com) appartiene alla cate¬ 
goria dei compositori algoritmici. I 
software di questa categoria utiliz¬ 
zano espressioni matematiche e se¬ 
quenze di numeri per controllare la 
composizione e la generazione di 
musica. In genere non sono la scelta 
ideale per gli utenti meno esperti 
che vogliono realizzare colonne so¬ 
nore: infatti non solo richiedono ap¬ 
profondite conoscenze matemati¬ 
che e di teoria musicale, ma il più 
delle volte creano risultati che han¬ 
no poco a che fare con la musica co¬ 
me la intendiamo normalmente. 
Fortunatamente A Musical Genera¬ 
tor (Amg) non soffre di questi pro¬ 
blemi. Amg non è così intuitivo co¬ 
me Movie Maestro o Jammer Pro¬ 
fessional, ma per comprenderne i 
meccanismi basta un tempo di ap¬ 
prendimento ridotto. Trascinando le 
funzioni matematiche disponibih su 
quattro pulsanti che controllano 
l’altezza, la durata, il tempo di inizio 
e il volume delle note si possono ge¬ 
nerare rapidamente colonne sonore 


di discreta qualità in stile dance-te- 
chno. Amg include dozzine di fun¬ 
zioni matematiche preimpostate, 
dalle più semphci alle più comples¬ 
se, come quelle che utihzzano algo¬ 
ritmi frattali. Grazie ad un editor 
estremamente semplice, si possono 
creare nuove funzioni senza troppa 
fatica. Il punto debole del program¬ 
ma è la mancanza di strumenti ade¬ 
guati alla realizzazione di sequenze 
di percussioni: infatti è difficile riu¬ 
scire a realizzare batterie e ritmi 
convincenti. Amg non è lo strumen¬ 
to ideale per la creazione di colon¬ 
ne sonore, ma è poco costoso, ben 
realizzato e molto interessante, può 
produrre musiche originali e molto 
particolari, adatte a produzioni vi¬ 
deo e presentazioni. A Musical Ge¬ 
nerator costa 25 dollari Usa (tasse 
escluse). 

Band In A Box 2005 

Band In A Box ( www.pgmusic.com ) 
continua, dopo più di 15 anni di pre¬ 
senza sul mercato, ad essere il pun¬ 
to di riferimento dei software di ge¬ 
nerazione musicale basati su Midi. 
Dalla release 2004, Band in a Box è 
compatibile con strumenti virtuali 
DXi (basati sulla tecnologia Di¬ 
rectX), può gestire arrangiamenti 
alternativi e combinare generi mu¬ 
sicali diversi creando degli ibridi. 

Ad esempio può 
creare un brano in 
stile Rock e inse¬ 
rirci un piano sal¬ 
sa e un basso reg- 
gae. Inoltre può 
correggere la to¬ 
nalità e creare ar¬ 
monizzazioni di 
parti vocali pre¬ 
senti in un arran¬ 
giamento. La re¬ 
lease 2005 dispo¬ 
ne anche di una 
finestra in stile 
piano roll per la 
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visualizzazione e la modifica di una 
melodia o un accompagnamento e 
la nuova Vocal Wizard può adattare 
le canzoni a diverse capacità vocali, 
cambiando la tonalità dove neces¬ 
sario. Band in a Box è in grado di 
generare musica multi-strumentale 
in formato Midi nello stile prescelto 
e può esportare il risultato sia in for¬ 
mato MIDIFile sia in formato Wave. 
Permette l'impostazione manuale di 
quasi tutti i parametri utilizzati per 
la generazione della musica 
e per l'improvvisazione ed è r - 
particolarmente utile per i 
musicisti che suonano la chi¬ 
tarra, l'ukulele o altri stru¬ 
menti a corde, grazie a fun¬ 
zionalità come la riproduzio¬ 
ne delle note sul manico del¬ 
lo strumento, un accordatore 
e la generazione di accordi 
autentici, con pennate e ar¬ 
peggi, come accade utiliz¬ 
zando una chitarra vera. In 
particolare dalla versione 
2005 la visualizzazione sup¬ 
porta accordature alternative 

e mostra i bending in modo - 

più chiaro.La musica prodot¬ 
ta da Band in a Box può risultare 
poco emozionante se si utihzzano i 
parametri di base, ma in mani 
esperte gli strumenti di generazione 
musicale e arrangiamento automa¬ 
tico possono fornire una quantità 
praticamente infinita di idee musi¬ 
cali, accelerando notevolmente il 
processo di realizzazione di colonne 
sonore. Anche senza particolari co¬ 
noscenze musicali si possono otte¬ 
nere risultati di buon livello. I pezzi 
creati non saranno magari straordi¬ 
nari, ma comunque accettabili. 
Band in a Box 2005 è distribuito da 
Edirol (www.edirol.it) e costa 99 eu¬ 
ro (Iva inclusa). 

Jammer Professional 5 

Nonostante non fornisca tutte le 
funzioni avanzate di Band in a Box, 
Jammer Professional ( www.sound- 
trek.com ) è in grado di generare 
partendo da zero composizioni e or¬ 
chestrazioni elaborate. Dispone di 
un sequencer midi a 256 tracce che, 
unito ad un interfaccia più classica 
rispetto ai concorrenti, rende il lavo¬ 


ro più semplice agli utilizzatori di 
software come Cubase, Sonar e si¬ 
mili. Jammer Professional non offre 
funzionalità di notazione musicale 
(ad esempio non è possibile stam¬ 
pare gli spartiti delle proprie com¬ 
posizioni) e non permette l'inseri¬ 
mento di tracce audio (ad esempio 
una parte cantata) alLinterno del 
progetto. Offre comunque tutta una 
serie di strumenti tipici di un se¬ 
quencer Midi che permettono un 



Jammer Professional 5 


controllo completo delle parti gene¬ 
rate, come un piano roll, strumenti 
di quantizzazione, armonizzatori e 
così via. Consente un accurato con¬ 
trollo della durata della composizio¬ 
ne, può essere impostato per farla 
corrispondere esattamente a quella 
di un video da sonorizzare. Inoltre 
può variare lo stile e il genere della 
composizione anche ad ogni singo¬ 
la misura, generando una musica 
che si adatta continuamente ai di¬ 
versi "stati d'animo” di un video, 
per garantire una migliore corri¬ 
spondenza suono-immagini. L'uni¬ 
ca mancanza del programma è la 
necessità di un generatore di suoni 
esterno poiché il programma è 
esclusivamente Midi. 

Jammer Professional non riesce 
sempre a creare canzoni irresistibili, 
ma l'ottima gestione e personalizza¬ 
zione dei parametri e gli strumenti 
di generazione automatica permet¬ 
tono la creazione di melodie piace¬ 
voli e orecchiabih senza troppa fati¬ 
ca. Jammer Professional costa 150 
euro Iva inclusa e viene distribuito 
da Midi Music (www.midimusic.it). 


Movie Maestro 
e SonicFire Pro 3.2 

Questi due software sfruttano en¬ 
trambi la tecnologia brevettata 
dal loro produttore, SmartSound. 
I risultati che forniscono sono ec¬ 
cellenti ma obbligano ad utilizza¬ 
re materiale audio appositamente 
codificato e corredato di tutti i da¬ 
ti necessari per la preparazione di 
un brano completo. Movie Mae¬ 
stro possiede un'interfaccia 
_■ estremamente facile da usa¬ 
re, che prevede anche la vi¬ 
sualizzazione dei file video. 
In soli tre passaggi permette 
di creare una colonna sono¬ 
ra selezionando il punto di 
inizio e quello di fine su una 
timeline e scegliendo il ge¬ 
nere musicale o l'effetto so¬ 
noro da applicare. Il softwa¬ 
re viene fornito con un kit 
iniziale di 26 selezioni che 
possono essere espanse con 
altre centinaia disponibili su 
Cd in vendita sul sito di 

-SmartSound. 

SonicFire Pro offre funziona¬ 
lità più professionali, pensate ap¬ 
positamente per chi deve sonoriz¬ 
zare molto materiale video. Il 
Search Assistant incorporato è uno 
degli strumenti di ricerca di conte¬ 
nuti più sofisticati che abbiamo 
mai visto. Può utilizzare quattro 
criteri diversi e visualizzare sia i ri¬ 
sultati disponibili in locale sia 
quelli disponibili sul sito Web di 
SmartSound. Permette di definire 
un gruppo di suoni preferito, uti¬ 
lizzare parole chiave e trovare 
contenuti a partire dal genere mu¬ 
sicale, dall'intensità, dagli stru¬ 
menti utilizzati o dalla descrizione 
testuale. Permette anche di acqui¬ 
stare e scaricare contenuti diretta- 
mente dal Web e di creare file au¬ 
dio secondo le specifiche della tec¬ 
nologia SmartSound. 

Sia Movie Maestro sia SonicFire so¬ 
no sorprendentemente facili da uti¬ 
lizzare e possono creare risultati 
professionali. In Italia sono distri¬ 
buiti da Active Software (www.acti- 
ve-software.com)-, costano il primo 
70,80 euro e il secondo 388,80 (Iva 
inclusa). • 
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Le macro di Excel? 

Una cosa facilissima 

Non bisogna essere programmatori professionisti per realizzare macro 
in Visual Basic. Non ci credete? Ve lo dimostriamo in questo articolo. 



L'Editor di Visual Basic for Applications consente 
di creare facilmente form che consentono di far 
dialogare l'utente con i programmi di Office 


M olti utenti di Excel 
automatizzano le 
operazioni ripetitive rea¬ 
lizzando delle semplici 
macro tramite l'apposito 
registratore. Purtroppo le 
macro create con questo 
approccio presentano del¬ 
le limitazioni, per esempio 
non sono in grado di con¬ 
trollare il contenuto di una 
cella prima di eseguire 
un'operazione o di attiva¬ 
re una finestra di dialogo 
per consentire all'utente 
di effettuare una scelta. 

Per questa ragione è im¬ 
portante conoscere Visual 
Basic for Applications, il 
linguaggio di scripting di 
Excel. Nonostante l'Editor di VBA 
offra una discreta guida iperte¬ 
stuale, per poterlo usare è neces¬ 
sario sapere già come strutturare 
una macro e conoscere la sintassi 
dei comandi. 

Per farvi prendere confidenza con 
l'argomento, in questo articolo vi 
mostreremo come creare una ma¬ 
cro che visualizza alcune opzioni 
ed esegue un compito specifico; i 
concetti che esamineremo sono 
comuni a tutte le macro. 

Nel realizzare la macro vedrete 
come determinate azioni - come il 
clic su un pulsante OK - possono 
essere usate per avviare del codi¬ 
ce. Imparerete anche a impostare 
le proprietà dei controlli e a verifi¬ 
care, per esempio, che sia stato se¬ 
lezionato un intervallo di celle (e 
come gestire la situazione in caso 
contrario). 

La macro descritta in questo arti¬ 
colo permette di cambiare la forma 
dei caratteri di testo contenuti in 


una cella, convertendoli ad esem¬ 
pio da maiuscolo a minuscolo (o 
viceversa). Excel possiede alcune 
funzioni, come MINUSC, MAIU- 
SC.INIZ e MAIUSC, che possono 
svolgere questo compito, ma non 
esiste un comando da tastiera (co¬ 
me Shift - F3 di Word) che permet¬ 
ta di applicarle rapidamente a una 
o più celle. 

È un problema facilmente risolvi¬ 
bile con una macro scritta ad hoc. 
Quella che realizzeremo visualiz¬ 
zerà una finestra di dialogo con tre 
alternative: Minuscolo, Maiuscolo 
e Tutte iniziali maiuscole. 

La funzione di Excel che cambia il 
formato del testo si chiama StrConv 
e ha la sintassi StrConv (stringa, ti¬ 
po di conversione). La stringa rap¬ 
presenta il contenuto della cella in 
questione e il tipo di conversione 
può essere vbUpperCase (maiusco¬ 
lo), vbLowerCase (minuscolo) e vb- 
ProperCase (maiuscola la prima let¬ 
tera di ogni parola). Poiché si desi¬ 


dera che l'utente scelga una 
sola delle alternative, biso¬ 
gna utilizzare dei pulsanti di 
opzione invece delle caselle 
di controllo. 

Creare la finestra 
di dialogo 

Prima di creare la finestra 
(form), scegliere una nuova 
cartella di lavoro e poi l’op¬ 
zione Strumenti/Macro/Vi¬ 
sual Basic Editor. Selezio¬ 
nare un nuovo foglio nella 
finestra Progetto e richia¬ 
mare Inserisci/UserForm. A 
questo punto, stabilire le 
dimensioni del Form e, se 
non appare la Casella degli 
strumenti, fare un clic sull'omoni¬ 
mo pulsante. Dalla Casella degli 
strumenti trascinare una Cornice 
(frame) sul form e dimensionarla 
in modo che ne occupi circa due 
terzi. All'interno della cornice, bi¬ 
sogna inserire tre Pulsanti di op¬ 
zione (OptionButton). Aggiungere 
poi, nella parte bassa del form, 
due Pulsanti di comando (Com- 
mandButton). Tramite il menu For¬ 
mato, si può personalizzare la di¬ 
mensione e la posizione dei vari 
comandi. 

Ora, fare un clic su ciascun ele¬ 
mento - UserForm, Frame e così 
via - e modificare le proprietà de¬ 
gli stessi per mezzo del pannello 
Proprietà, basandosi su quando 
viene mostrato nella tabella sotto¬ 
stante (le altre proprietà possono 
rimanere inalterate). 

Il form appena creato avrà l'aspet¬ 
to di una tipica finestra di dialogo 
di Office. Dando un nome esplica¬ 
tivo ai vari elementi si facilita il 
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Come impostare le proprietà 


UserForml 

Name 

FrmCaseChange 


Caption 

Cambia Maiuscolo/Minuscolo 

Framel 

Caption 

Scelta Maiuscolo/Minuscolo 

OptionButtonl 

Name 

optMaiuscolo 


Caption 

Maiuscolo 


Value 

True 


Acceierator 

M 

OptionButton2 

Name 

optMinuscolo 


Caption 

Minuscolo 


Acceierator 

1 

OptionButton3 

Name 

Optlniziali 


Caption 

Iniziali maiuscole 


Acceierator 

N 

CommandButtonl 

Name 

CmdOK 


Caption 

OK 


Acceierator 

0 

CommandButton2 

Name 

cmdCancel 


Caption 

Cancella 


Acceierator 

C 


Cancel 

True 


Mietei rcr MaiifK'PLfl^Minunrpln 



Se non vengono selezionate delle celle, la macro 
visualizza un box di avvertimento. 


controllo del codice. Ricordiamo 
che la proprietà Caption definisce 
il testo che deve apparire sull'ele¬ 
mento, mentre Acceleiator impo¬ 
sta il tasto da premere in combina¬ 
zione con Alt per selezionare 


un'opzione specifi¬ 
ca. Come si può ve¬ 
dere nella tabella 
Come impostare le 
Proprietà, bisogna 
modificare due 
proprietà importan¬ 
ti del pulsante 
Cancella (Com- 
mandButton2): im¬ 
postando Cancel al 
valore True, viene 
attivato il corri¬ 
spondente codice 
se l'utente preme il 
tasto Esc, e impostando Default a 
True si rende questo pulsante se¬ 
lezionato di default all'apertura 
della finestra. Questa scelta è im¬ 
portante, poiché è meglio evitare 
che una macro si attivi in caso di 


un'azione sono i pulsanti OKe Can¬ 
cella. Il primo cambierà le lettere 
del testo inserito nelle celle selezio¬ 
nate dall'utente, mentre il secondo 
rimuoverà la finestra dallo schermo. 
Fare un doppio clic sul pulsante 
Cancella per fare comparire una fi¬ 
nestra contenente il codice. Il curso¬ 
re verrà posizionato tra queste due 
righe: 

Private Sub cmdCancel_Click() 

End Sub 

dove si dovranno digitare i comandi: 

Unload Me 
End 

che rispettivamente cancellano la 
finestra e terminano la macro. 


L'editor di VBA permette di 
personalizzare con rapidità 
qualsiasi componente. 



pressione accidentale del tasto In¬ 
vio. Bisogna infatti sapere che i 
cambiamenti apportati da una ma¬ 
cro non possono essere annullati 
tramite l’opzione Modifica/Annul¬ 
la digitazione. 

Per selezionare il pulsante di opzio¬ 
ne attivo di default è necessario uti¬ 
lizzare la proprietà Value. Poiché 
tutti i pulsanti sono stati inseriti in 
un'unica cornice, impostando su 
True il Value di uno di essi viene 
automaticamente messo su False il 
Value degh altri, in modo che sia at¬ 
tiva una sola opzione alla volta. 

Aggiungere il codice 

Prima di iniziare a scrivere il codice 
della macro, bisogna decidere qua¬ 
le controllo eseguirà la conversione 
dei caratteri. Non deve infatti acca¬ 
dere nulla quando si sceglie un pul¬ 
sante di opzione. Gli unici due ele¬ 
menti che devono poter avviare 


È possibile testare il codice facendo 
un clic sul form e scegliendo l'op¬ 
zione User Form nel menu Esegui 
oppure premendo F5. Quando si fa 
un che su un pulsante di opzione gli 
altri vengono deselezionati, mentre 
OK non lancia alcuna riga di codi¬ 
ce. Far scomparire la finestra pre¬ 
mendo Cancella. 

A questo punto fare un doppio clic 
su OKe digitare: 

Private Sub cmdOK_Click() 

If optMaiuscolo.Value Then 
convertChoice = vbUpperCase 
Elself optMinuscolo.Value Then 
convertChoice = vbLowerCase 
Else ‘è selezionato il pulsante optlniziali 
convertChoice = vbProperCase 
End If 

For Each celi In Selection 
If VarType(cell.Value) = vbString Then 
cell.Value = StrConv(cell.Value, con¬ 
vertChoice) 
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End If 

Next celi 
Unload Me 
End 

End Sub 


In questo modo, quando si preme 
OK, la funzione if controlla quale 
opzione è selezionata e attribuisce 
alla variabile convertChoice il valo¬ 
re della costante vbUpperCase, 
vbLowerCase o di quella vbProper- 
Case in funzione della scelta dell'u¬ 
tente. Attenzione che le parole in 
verde a destra dell’apostrofo pre¬ 
sente dopo Else vengono considera¬ 
te dei commenti. 

Lo statement Fot elabora, una alla 
volta, le celle delLintervallo selezio¬ 
nato controllando se contengono 
una stringa di testo. In questo caso 
utilizza la funzione StrConv per 
convertire le lettere in base al valo¬ 
re inserito nella variabile convert¬ 
Choice. Le linee di codice che effet¬ 
tuano la conversione sono: 

If VarType(cell.Value) = vbString Then 
cell.Value = StrConv(cell.Value, convert¬ 
Choice) 

End If 

È necessario effettuare questo 
controllo poiché si desidera con¬ 
vertire solo le celle contenenti te¬ 
sto. Se si agisse sui numeri non 
succederebbe nulla, mentre con 
date o formule si modificherebbe 
erroneamente il contenuto della 
cella. La funzione StrConv può 
infatti essere applicata solo a cel¬ 
le con del testo. Dopo che sono 
state elaborate tutte le celle, il 
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Per poter utilizzare una macro con 
tutti i documenti di Excel, bisogna 
memorizzarla nel file Personal.xls. 


form viene rimosso dallo schermo. 
Per terminare, si deve scrivere 
una routine che visualizzi all'oc- 
correnza la finestra. Mentre il co¬ 
dice per la conversione è stato in¬ 
serito nel FrmCaseChange, quel¬ 
lo per far apparire il form deve es¬ 
sere memorizzato in un modulo 
separato. Per crearlo, scegliere 
l'opzione Modulo dal menu Inse¬ 
risci e digitare: 

Sub CambiaMaiuscoloMinuscoloO 
If TypeName(Selection) = “Range” Then 
FrmCaseChange.Show 
Else 

msg = “Selezionare un intervallo di celle e 
lanciare nuovamente la macro” 

Risposta = MsgBox(msg, vblnformation, 
“Macro per Maiuscolo/Minuscolo”) 

End If 

End Sub 


Per creare Personal.xls bisogna memorizzare 
una macro in Cartella macro personale. 


E possibile attribuire alle macro 
dei comodi tasti scorciatoia. 
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Questa routine verifica innanzi¬ 
tutto se è stato selezionato un in¬ 
tervallo di celle (una o più) e, in 
caso affermativo, lancia la macro. 
È importante scrivere Range con 
l'iniziale maiuscola, altrimenti la 
macro non funziona correttamen¬ 
te. Attenzione che un'immagine 
ClipArt o un grafico non sono un 
intervallo di celle, di conseguen¬ 
za se sono selezionati quando si 
lancia la macro, appare una fine¬ 
stra di dialogo che suggerisce di 
scegliere un intervallo e rilancia¬ 
re la macro. Questa mostra la 
classica icona contenente una i in 
colore blu, il messaggio inserito 
(msg) e il pulsante OK. 

Per testare il codice, inserire te¬ 
sto, date, numeri e formule nelle 
celle del foglio di Excel e salvar¬ 
lo. Ora provare a selezionare del¬ 
le celle e attivare la macro Cam- 
biaMaiuscoloMinuscolo andando 
in Strumenti/Macro/Macro.... Il 
testo verrà modificato in funzione 
dell'opzione scelta. 

L'ultimo passo 

Per poter utilizzare questa macro 
con qualsiasi documento di Excel, 
è necessario memorizzarla nel fi¬ 
le Personal.xls. Se questo non ap¬ 
pare nella finestra Progetto del- 
l'editor di VBA, non bisogna far 
altro che tornare in Excel, regi¬ 
strare una breve macro, sceglien¬ 
do Strumenti/Macro/Registra 
nuova macro, e salvarla in Cartel¬ 
la macro personale. 

Per spostare la macro nel file Per¬ 
sonal.xls, basta trascinare su di 
esso il FrmCaseChange 
e il Modulol nell’editor 
di VBA. Ora la nuova 
macro è disponibile in 
tutti i documenti di Ex¬ 
cel. Ricordiamo infine 
che è possibile creare 
una barra dei pulsanti 
per attivarla o definire 
un tasto scorciatoia 
scegliendo Strumen¬ 
ti/Macro/Macro..., evi¬ 
denziando il nome del¬ 
la macro e premendo 
Opzioni. • 
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Non ci sono scuse 
per dimenticare 
il backup 

Effettuare periodicamente le copie di sicurezza 
dei file critici per la propria attività è sempre 
fondamentale. Ecco come Linux può aiutare. 

Di Marco Fioretti 


P er un'azienda il backup può 
essere addirittura un obbligo 
di legge sia per conservare certi 
tipi di dati, sia farlo proteggendo 
la privacy dei suoi clienti. Ma an¬ 
che per gli utenti tradizionali è 
spesso l'unica scialuppa di salva¬ 
taggio in caso di incidenti. 
Qualsiasi sistema Gnu/Linux con¬ 
tiene numerose utility Open Sour- 
ce capaci di soddisfare automati¬ 
camente le esigenze di backup, 
per se stesso o per altri computer 
sulla rete locale. Anche se molti 


requisiti di queste procedure non 
sono specifici di Linux, è necessa¬ 
rio conoscere quali dati e file so¬ 
no critici su questo sistema opera¬ 
tivo per creare una strategia effi¬ 
cace. 

Considerazioni 

generali 

Linux è famoso per la sua stabi¬ 
lità, ma non per questo è giusto 
affidarsi a false sicurezze. Ad 
esempio, mentre sistemi di dischi 


Raid e file System capaci di jour- 
naling (vedi altro articolo) sono 
supportati, nessuno dei due per¬ 
mette di fare a meno dei backup, 
solo di minimizzare la probabilità 
che ce ne sia bisogno. 

Quando i backup vengono con¬ 
servati su dischi rigidi essi posso¬ 
no essere invece maggiormente 
protetti dal fatto che, in Linux e 
Unix, perché un disco sia visibile 
(e scrivibile) dal resto del siste¬ 
ma, esso deve essere stato mon¬ 
tato, cioè esplicitamente associa¬ 
to a una cartella del filesystem 
generale. Quindi, qualunque sia¬ 
no le procedure di backup, è al¬ 
tamente raccomandabile che le 
cartelle dove vengono conservati 
i relativi file siano montate sol¬ 
tanto subito prima di copiarvi i fi¬ 
le, e smontate (cioè staccate dal 
file System logico) immediata¬ 
mente dopo. Per lo stesso motivo, 
ogni volta che si recuperano dei 
file da un backup, il disco che lo 
contiene dovrebbe essere monta¬ 
to (ovviamente se non è un Cd¬ 
rom o Dvd) in modalità di sola 
lettura. 

Infine, qualunque procedura si 
usi, è indispensabile verificarne 


Un backup diverso per ogni categoria di dati 

/boot 

Dati e file per l’avvio del computer 

/bin/sbin/usr/bin 

Programmi eseguibili inclusi nella distribuzione 

/usr/local/opt/ 

Programmi eseguibili opzionali (anche installati in remoto) 
oppure installati solo su una workstation di una LAN 

/etc/ 

File di configurazione generale dei vari programmi 

/var/mail//var/www/ 

Dati (di sistema o d’utente) gestiti direttamente da server: 
pagine web, database, posta elettronica... 

/home/utente_1/home/utente_2 

Dati d’utente (file veri e propri oppure configurazione 
personale dei vari applicativi) 


Programmi, dati di sistema e dati d'utente hanno esigenze e ritmi di backup 
molto diversi; inoltre ogni sistema Linux, anche un desktop casalingo, 
contiene diversi server che gestiscono posta elettronica, database e altri 
servizi. I dati corrispondenti devono essere salvati con procedure diverse per 
ognuno di essi. 
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periodicamente la correttezza. 
L'impegno necessario varia ov¬ 
viamente con la quantità e la cri¬ 
ticità dei dati. Un utente casalin¬ 
go potrebbe limitarsi a verificare 
di tanto in tanto che i file di 
backup vengano creati tutti i 
giorni, che ci sia ancora spazio 
sul disco di backup per almeno 
un'altra settimana, oppure aprire 
a campione qualche file archivio 
per verificarne il contenuto. Per 
un server aziendale critico, inve¬ 
ce, potrebbe essere opportuno 
provare a crearne una copia con i 
soli dati di backup e controllare 
che funzioni proprio come quello 
originale. In ogni caso, è racco¬ 
mandabile associare almeno ai fi¬ 
le di backup dei permessi di ac¬ 
cesso che ne consentano l'uso 
soltanto all'amministratore di si¬ 
stema. 

Linux offre diverse utility assai 
efficaci per comprimere e cifrare 
file. Poiché il loro uso non ha nul¬ 
la di specifico per il backup, non 
ne parleremo in questa sede. 
Facciamo comunque notare che 
compressione e crittografia, an¬ 
che se riducono le esigenze di 
spazio e aumentano la protezione 
dei dati, hanno una controindica¬ 
zione quando vengono usate in 
questo contesto. Se si corrompe 
parte di un archivio non com¬ 
presso (come quelli in formato 
.tar), ad esempio all'inizio, è co¬ 
munque possibile recuperare i fi¬ 
le contenuti nel resto dell'archi¬ 
vio stesso. Se invece questo era 
stato compresso o cifrato, perder¬ 
ne anche solo una piccola parte 
potrebbe renderlo completamen¬ 
te illeggibile. Occorre quindi sce¬ 
gliere di volta in volta il compro¬ 
messo migliore fra robustezza, si¬ 
curezza e requisiti di spazio. Una 
soluzione intermedia potrebbe 
essere comprimere e/o cifrare 
ogni singolo file prima di copiarlo 
su un altro disco o inserirlo in un 
archivio .tar. 

Detto questo, il primo problema 
da risolvere per programmare un 
backup su Linux è capire esatta¬ 
mente quanti e quali file è neces¬ 
sario salvare, e con quale fre¬ 
quenza. La prima cosa da fare è 


quindi distinguere fra sistema, 
cioè l’insieme dei programmi in¬ 
stallati e la relativa configurazio¬ 
ne, e dati veri e propri. 

Backup di sistema 

Lo scopo dei backup di sistema è 
permettere, quando si verifica un 
incidente, di reinstallare su un 
computer tutti e soli i programmi 
che c'erano prima, configurati 
nello stesso modo. Fortunata¬ 
mente, da questo punto di vista 
un sistema Gnu/Linux cambia 
molto poco durante il suo uso. 
Quasi tutto il software è installato 
in un'unica occasione, diretta- 
mente da Cd-rom. Da questo 
punto di vista, quando viene cor¬ 
rotta o distrutta qualche cartella 
di sistema, potrebbe addirittura 
convenire reinstallare da capo 
tutta la distribuzione. D'altra par¬ 
te, anche ignorando i dati d’uten¬ 
te, esistono due eccezioni che 
rendono il discorso più comples¬ 
so. La prima, ovvia, è che anche 
quando non si installa nessun 
nuovo pacchetto nomi e opzioni 
delle stampanti, impostazioni di 
monitor e scanner, parametri di 
connessione a Internet e così via 
cambiano da computer a compu¬ 
ter. Queste informazioni devono 
essere conservate. L'altra è che 
spesso si installano nuovi pro¬ 
grammi, o nuove versioni di quel¬ 
li contenuti nel Cd-rom originale. 
Anche la configurazione e l’elen¬ 
co di questi nuovi pacchetti devo¬ 
no essere inclusi nei backup. Nel 
caso di programmi nuovi occorre 
distinguere fra installazione da 
sorgente o da pacchetti binari. 
Storicamente, nei sistemi Unix e 
Linux la cartella riservata ai pro¬ 
grammi aggiunti a mano su una 
specifica workstation è sempre 
stata /usr/local/. Questa separa¬ 
zione garantisce che questi pro¬ 
grammi non sovrascrivano quelli 
del sistema operativo, o interferi¬ 
scano con essi. Idealmente, sia 
per semplificare l'amministrazio¬ 
ne, sia per ridurre la probabilità 
di danni, essa dovrebbe anche 
essere una partizione separata. 
Quando questo è il caso, mante- 
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Backup: completi o parziali? 


U n backup completo è quello in cui si copiano tutti 
quanti i file che si devono proteggere. Se avvenisse un 
guasto immediatamente dopo uno di questi backup, baste¬ 
rebbe prendere l'ultimo archivio e ricopiarne tutto il conte¬ 
nuto su disco. Queste copie complete sono assai semplici 
da gestire, ma richiedono parecchio tempo e spazio su di¬ 
sco, perché ogni volta si ricopiano tutti i file già presenti nel 
backup precedente, anche se soltanto uno (o nessuno...) è 
cambiato nel frattempo. All'estremo opposto, rispetto ai 
backup completi, troviamo quelli parziali incrementali. In 
questo secondo scenario, ogni archivio contiene soltanto i 
file creati o modificati dopo il backup precedente. Questo 
approccio è quello che garantisce la massima velocità e il 
minimo consumo di spazio, ma presenta (almeno se porta¬ 
to agli estremi) due gravi difetti. Il primo è che per rico¬ 
struire un sistema sarebbe necessario copiare, esattamente 
in sequenza, il contenuto di tutti i backup incrementali esi¬ 
stenti. A questo si rimedia semplicemente alternando 
backup incrementali con quelli completi: una strategia ab¬ 
bastanza comune è fare un backup completo ogni settima¬ 
na, per esempio la domenica, e uno incrementale alle 11 di 
sera tutti gli altri giorni. In questo modo in caso di perdita 


di dati basta recuperare l'ultimo backup completo e tutti 
quelli incrementali a esso successivi. Il secondo limite di 
questo sistema, più serio del primo, è la scarsa immunità ai 
guasti dell'intera procedura. Cosa avverrebbe, nell'esem¬ 
pio appena esposto, se si creasse un file il lunedì mattina e 
avvenisse un guasto il venerdì? Quel file sarebbe recupera¬ 
bile... a meno di un guasto al Cd-rom, Dvd o disco rigido 
che contiene il backup del lunedì sera. In questo caso tutti 
gli altri backup della settimana diverrebbero inutili. 

Backup differenziali 

La soluzione al problema appena esposto è sempre un 
backup incrementale, purché abbia come riferimento non 
il backup incrementale precedente, ma l'ultimo backup 
completo effettuato. Tornando ancora all'esempio prece¬ 
dente, questo significherebbe effettuare: 
una copia completa del sistema ogni domenica; 
il lunedì, una copia di tutti i file creati o modificati nelle ul¬ 
time 24 ore; 

il martedì, una copia di quelli creati o modificati nelle ulti¬ 
me 48 ore; 


nerne una copia completa è alta¬ 
mente raccomandato, assai utile 
(se non indispensabile) e anche 
relativamente facile. Purtroppo, 
molti pacchetti binari disponibili 
su Internet non seguono questo 
criterio e installano i loro file nel¬ 
le cartelle di sistema. In questo 
caso, per velocizzarne la reinstal¬ 
lazione, potrebbe essere utile 
conservarli su un altro disco o 
Cd. Nel caso di applicativi instal¬ 
lati da sorgente, si dovrebbero 
conservare gli archivi 
originali scaricati da 
Internet e un elenco 
di tutte le opzioni di 
compilazione. 

Se, chiunque ne sia il 
distributore, ci si limi¬ 
ta a installare soltanto 
da pacchetti binari, si 
può ricostruire co¬ 
munque un intero sistema in ma¬ 
niera semiautomatica. Basta con¬ 
servare una lista aggiornata di 
tali pacchetti, installare la confi¬ 
gurazione minima e lasciare fare 
al gestore automatico il compito 
di scaricare e installare di nuovo 
tutto da Internet. Su un sistema 


Debian, o da esso derivato, si do¬ 
vrebbero usare questi comandi: 

d p kg —get-selections * > 

/mnt/floppy/pacchetti.txt 
dpkg —set-selections < /mnt/floppy/pac¬ 
chetti.txt 

apt-get update 

apt-get dist-upgrade 

La prima istruzione salva un 
elenco di tutti i pacchetti installa¬ 
ti su un floppy, la seconda legge 
la stessa lista; le ulti¬ 
me due provvedono 
a scaricare da Inter¬ 
net e a installare, 
nella giusta sequen¬ 
za, tutto il contenuto 
di quest’ultima. 

Il pacchetto apt-get è 
ormai disponibile an¬ 
che sulle distribuzioni che usano 
pacchetti Rpm anziché Debian, 
quindi l'esempio appena mostra¬ 
to continua a valere (utilizzando 
anziché dpkg il comando rpm 
con le opzioni corrispondenti) an¬ 
che per quei sistemi. Quanto ai 
file di configurazione di sistema, 


essi si trovano normalmente nel¬ 
la cartella /etc. Essi non vanno 
confusi con quelli, normalmente 
nascosti, nella Home Directory, 
con cui ogni utente personalizza 
il suo desktop e i programmi che 
usa. 

Ai fini del backup questi ultimi 
sono equivalenti agli altri file 
d'utente, di cui parleremo in un 
secondo momento. Per dare 
un'idea della differenza, fra i file 
del primo tipo ci sono: 

/etc/fstab # elenco dei filesy- 

stem utilizzati 

/etc/inittab # opzioni per i vari 

livelli d’avvio (runlevel) 

/etc/printcap # configurazione delle 
stampanti 

Questi file non si possono spo¬ 
stare in altre cartelle, altrimenti 
i programmi che ne hanno biso¬ 
gno non funzionerebbero (a me¬ 
no di ricompilarli). 

Oltre alla cartelle /etc e /usr/lo- 
cal è opportuno conservare an¬ 
che copie complete della /root. 
Questa locazione, che molto 
spesso è una partizione assai 
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e così via, ricominciando da capo la 
domenica successiva. Questi backup 
vengono chiamati differenziali e van¬ 
no alternati a quelli completi con la 
stessa frequenza che sarebbe neces¬ 
saria per quelli incrementali. 
Ovviamente questo metodo richiede 
un consumo di tempo e spazio mag¬ 
giore di quello precedente, perché 
ogni backup differenziale ha dimen¬ 
sioni maggiori del precedente, ma ha 
diversi vantaggi. Oltre a essere più ro¬ 
busto, rende anche più veloce sia il re¬ 
cupero di singoli file sia di intere in¬ 
stallazioni. In qualsiasi momento, per 
recuperare bastano l’ultimo backup 
completo e l'ultimo differenziale. 

In Linux la creazione alternata di 
backup differenziali e completi può 
essere completamente automatizzata 
con semplici script shell lanciati a in¬ 
tervalli regolari dal servizio cron, co¬ 
me mostrato nell'articolo. 


piccola ma indipendente, contie¬ 
ne tutti i file necessari per il cor¬ 
retto avvio del sistema. 

Un lato positivo di questo tipo di 
backup è che non occorre effet¬ 
tuarlo molto spesso, e nemmeno 
a intervalli regolari. Probabil¬ 
mente i momenti migliori sono 
subito prima e subito dopo un 
qualsiasi aggiornamento softwa¬ 
re o cambio di configurazione: il 
backup immediatamente prece¬ 
dente è necessario per poter ri¬ 
tornare a un sistema funzionante 
se qualcosa andasse storto, ma 
non è necessario conservarlo se 
tutto va bene. 

Dati d'utente 

I dati di ogni utente possono es¬ 
sere parametri di configurazione 
oppure documenti veri e propri. I 
primi sono quasi sempre file o 
cartelle nascosti nella home di¬ 
rectory, come questi: 


$HOME/.mozilla/firefox/PROFI LO/book- 
marks.html # Bookmark di Fi- 

reFox 

$HOME/.evolution/mail/config/ 

# Configurazione 

mail Client 
$HOME/.kderc 

# Opzioni 

base di Kde 

$HOME/.gimp-2.0/gimprc 

# Configurazione di 

Gimp 

I backup d’utente sono diversi da 
quelli di sistema perché, con la pos¬ 
sibile eccezione di quelli appena 
menzionati, numero e contenuto 
dei file interessati variano molto più 
frequentemente. Questo tipo di 
operazioni dovrebbe essere effet¬ 
tuato giornalmente, idealmente al 
termine della giornata. 

Dati dei server 

Su moltissimi computer Gnu//Li- 
nux c'è sempre qualche server 
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I file di database o altri server non possono essere 
semplicemente copiati mentre i server stessi stanno 
girando. I dati corrispondenti devono essere salvati da 
utility specializzate. Su Linux il loro uso può essere 
automatizzato grazie al sistema di configurazione 
grafica Webmin (www.webmin.com). 


A volte (soprattutto su desktop scolastici o aziendali 
su cui non si hanno privilegi di amministratore) è 
possibile o necessario conservare solo pochi file. In 
casi come questi interfacce grafiche come File Roller 
possono velocizzare notevolmente la creazione di 
archivi. 


attivo, perché in ambiente Unix 
si sono sempre preferite architet¬ 
ture modulari basate su Client e 
server. Di conseguenza, anche un 
desktop isolato o un laptop po¬ 
trebbero avere un server email 
locale per connettersi a quello 
del provider, e uno MySql, pari- 
menti locale, operante come 
back-end di OpenOffice. I file 
gestiti da questi server sono un 
caso intermedio rispetto agli altri 
due. Pur essendo dati (magari di 
un solo utente, co¬ 
me le caselle di po¬ 
sta in arrivo nella 
cartella /var 

/spool/mail/) e non 
software la loro pro¬ 
tezione è responsa¬ 
bilità dell'ammini¬ 
stratore di sistema, 
sia perché un utente 
normale non ha nor¬ 
malmente accesso ai file corri¬ 
spondenti, sia perché richiedono 
attenzioni speciali. 

Ogni file di ogni database, così 
come ogni cartella di posta elet¬ 
tronica e altre strutture dati di 
questo genere, contengono nu¬ 
merosi elementi (record, messag¬ 


gi...) che vengono scritti e letti 
contemporaneamente. Molto 
spesso, fare una copia di questi 
file mentre il relativo server li sta 
modificando non farebbe che 
corromperli, e non è nemmeno 
possibile fermare un server ogni 
volta che si deve fare un backup. 
In tutti questi casi è quindi ne¬ 
cessario utilizzare le procedure e 
utility specifiche di ogni server 
per copiare tutti i suoi dati senza 
errori in qualche formato d’ap¬ 
poggio, e poi copiare 
normalmente i file che 
ne risultano. 

Esempi 

In Linux, il modo più 
flessibile e potente di 
creare la procedura di 
backup automatico più 
adatta ai propri scopi è 
scrivere uno script shell che, qua¬ 
lunque sia la sua struttura, sarà 
quasi sempre basato sugli stessi 
comandi fondamentali. Script di 
backup già pronti e collaudati ab¬ 
bondano su Internet: le pagine 
Web elencate nel box Risorse ne 
contengono diverse raccolte. Nel 


seguito ci limiteremo quindi a dare 
un'idea delle potenzialità di que¬ 
sto approccio con un brevissimo 
esempio: 

DATA_DLOGGI='date ‘+%Y%m%cT 
find $H0ME -type f -cnewer $H0ME/.ul- 
timo_backup \ 

| grep -v .rpm > 
contenuto_backup 

tar -cWf $DATA DI_OGGI.tar -f contenu- 
to_backup 

rm contenuto_backup 
touch $HOME/.ultimo_backup 

La prima riga carica il valore cor¬ 
rente della data (in formato 
AAAAMMGG) nella variabile 
DATA_DI_OGGI. Il comando find 
che segue individua tutti i file (-f) 
creati o modificati dopo 
,ultimo_backup ( -cnewer...), 
tranne quelli con estensione .rpm 
(grep -v ) perché scaricabili da 
Internet, quindi superflui in un 
backup locale. 

La lista risultante viene scritta 
nel file di testo elenco_backup. 
L'istruzione successiva crea un 
archivio (tar...) con un nome cor¬ 
rispondente alla data corrente, 
per esempio 20050731.tar, conte- 
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nente tutti i file elencati 
in contenuto_backup (- 
T...) e verifica la corret¬ 
tezza del risultato (op¬ 
zione -W). Dopo aver 
cancellato l'elenco 
(rm...) lo script termina 
aggiornando il time 
stamp del file $HO- 
ME/.ultimo_backup con 
il comando touch, per 
avere un riferimento 
temporale aggiornato 
quando sarà di nuovo 
ora di effettuare un 
backup. Script di poche 
linee come questo ba¬ 
stano per backup di un 
desktop, soprattutto se 
eseguiti automatica- 
mente tramite il servizio 
cron. La copiatura automatica da 
un server a un altro, anche attra¬ 
verso Internet, può avvenire in¬ 
vece tramite i programmi scp (se¬ 
enne copy) e rsync. La documen¬ 
tazione completa ed esempi di 
tutti i comandi citati sono dispo¬ 
nibili in linea su Linux, tramite il 
comando man, oppure su Inter¬ 
net, nei portali elencati nel box 
Risorse. 

Frontend grafici 

I backup affidati interamente a 
script sono sicuramente quelli più 
flessibili e affidabili. Esistono co¬ 
munque anche diverse interfacce 
grafiche che permettono, anche 
se manualmente, di effettuare un 
backup senza conoscere in detta¬ 
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Non tutti gli compressi 
sono backup. File 
Roller può essere utile 
anche per aprire o 
esaminare archivi già 
esistenti, distribuzioni 
di codice sorgente 
oppure pacchetti 
binari scaricati 
direttamente da 
Internet. 


glio i vari comandi appena citati. 
Appartengono a questa categoria 
File Roller, incluso in Gnome, e 
Kdar (http://kdar.sourcef 
orge.net/), con cui si possono 
creare archivi di file e salvarli di¬ 
rettamente su Cd-rom, Dvd e al¬ 
tri media. 

Il programma può gestire sia 
backup completi sia incrementa¬ 
li, usando come riferimento un fi¬ 
le definito dall'utente, di dimen¬ 
sioni definite dall'utente. Un’in¬ 
terfaccia grafica di tipo compieta- 
mente diverso è quella fornita da 
Backup Buddy (www.effortles- 
sis.com/backupbuddy), un insie¬ 
me di script Php per backup via 
Internet di reti di computer Linux 
o Windows (tramite Samba). 


Non solo Open Source 

L’offerta di soluzioni per backup 
su Linux è completata da diversi 
prodotti commerciali. 

Fra i più interessanti citiamo Bru 
(Backup and Restore Utility, 
www.bru.com/) e Arkeia (www. 
arkeia.com). 

Il primo è particolarmente adatto 
per reti miste Unix, Linux e Mac 
OS X. Arkeia, oltre a diversi ap¬ 
plicativi per backup centralizzati 
di intere reti, offre anche moduli 
per creare Cd con cui reinstallare 
automaticamente interi Client o 
server. Bacula ( www.bacula.org ) 
è un concorrente Open Source di 
questi prodotti, anche se con fun¬ 
zionalità (per ora) più limitate. • 


Risorse 

I punti da cui partire per saperne di più sui backup 
con Linux sono senz'altro il portale www.linux- 
backup.net e la Linux Backup HOWTO 
(www.tldp.org/HOWTO/Linux-Complete-Backup- 
and-Recovery-HOWTO/). L'articolo www.linuxque- 
stions.org/questions/answers.php?action-viewarti- 
cle&artid=430 spiega come usare Linux per backup 
e recupero di più partizioni Linux e Windows sullo 
stesso computer. I backup di rete sono invece discus¬ 
si nei due tutorial www2.linuxjournal.com/arti- 
cle/4360 e www-128.ibm.com/developerworks/li- 
nux/library/l-backup/?ca=dgr-lnxwl6Backup. 
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È arrivato Gnome 2.12 

Nuova versione per l'ambiente grafico, con un migliore controllo 
sulle periferiche hardware e con applicazioni rinnovate. 


L a versione 2.12 del de¬ 
sktop Gnome (www. 
gnome.org) è stata ufficial¬ 
mente rilasciata lo scorso 
settembre. Il toolkit gra¬ 
fico utilizzato, Gtk-i- 2.8, 
è già in grado di utiliz¬ 
zare la libreria Cairo 
(ww. cairographics. org) 
per il rendering vettoria¬ 
le. In futuro, l'integra¬ 
zione sempre più spinta 
di Gtk e Cairo faciliterà 
sia la stampa ad alta ri¬ 
soluzione di grafici e te¬ 
sti, sia l'uso di accelera¬ 
tori grafici come OpenGl 
( www. opengl. org). 

Gnome 2.12 è anche un 
passo avanti verso il 
controllo completo delle 
periferiche hardware 
plug and play tramite il 
sistema Hai (Hardware 
Abstraction Layer, 
www.freedesktop 
. org/Software/hal). 

Gli utenti finali troveranno 
parecchie novità anche nel¬ 
le applicazioni più impor¬ 
tanti. Il browser Epiphany è 


stato dotato di diverse fun¬ 
zioni per facilitare le ricer¬ 
che su Internet e la lettura 
di newsfeed Rss. Il mail 


client Evolution offre una 
gestione più completa delle 
firme digitali Pgp; anche le 
sue prestazioni, special- 
mente su caselle postali di 


notevoli dimensioni, sono 
state sensibilmente miglio¬ 
rate. Il player multimediale 
Totem (www.gnome, 
org/projects/totem) è or¬ 
mai in grado di riprodur¬ 
re quasi tutti i formati 
audio e video oggi in cir¬ 
colazione, inclusi i re¬ 
centi Ogg Vorbis e Theo- 
ra (www.theora.org ) , 
l'alternativa priva di bre¬ 
vetti a Mpeg-4. 

I documenti PostScript o 
Pdf sono leggibili con 
Evince, un programma 
nato circa un anno fa ma 
già assai ricco di funzio¬ 
ni per la visualizzazione 
di questi formati e la ri¬ 
cerca di testo al loro in¬ 
terno. 

Anche il sistema di au¬ 
tenticazione Keyring 
Manager, sviluppato per 
utilizzare e gestire in 
maniera unificata tutte le 
password utilizzate da 
ogni utente, ha molti più 
plugin delle versioni pre¬ 
cedenti. • 



• Sudoku su Linux? Perché no? 


• Nero 2 per Linux 


• IBM partecipa allo 
sviluppo di Firefox 

U na delle aree di svilup¬ 
po Web più attive in 
questo periodo è quella 
delle applicazioni interatti¬ 
ve complesse (Ria, Rich In¬ 
teractive Applications) co¬ 
me quelle del servizio map¬ 
pe di Google. Purtroppo 
molte di queste interfacce 
non sono, almeno finora, 
immediatamente accessibi¬ 
li con qualunque browser 
agli utenti disabili. 

Lo scorso agosto Ibm ha 
però annunciato la dona¬ 
zione alla Fondazione Mo¬ 
zilla (www.mozilla.org) di 
una sua tecnologia, basata 
su Dynamic Html, svilup¬ 
pata proprio per risolvere 
questo problema. Grazie a 
questo codice sarà possibi¬ 
le utilizzare le applicazioni 
Ria solamente con la tastie¬ 
ra e ascoltarne il testo tra¬ 
mite sistemi di sintesi voca¬ 
le. Queste capacità saranno 
disponibili nel browser 
multipiattaforma Firefox 
( www.mozillaitalia.org/fi- 
refox/) a partire dalla ver¬ 
sione 1.5. 


L inux non merita più già da anni l'etichetta di piattafor¬ 
ma buona "soltanto" per lavorare. Recentemente l’e¬ 
lenco di giochi disponibili su questi sistemi si è arricchito 
del popolarissimo rompicapo Sudoku. Il prodotto più matu¬ 
ro di questo tipo è Gnome Sudoku, scaricabile all'indirizzo 
http://gnome-sudoku.sourceforge.net. Oltre a generare au¬ 
tomaticamente puzzle con una sola soluzione, da risolvere 
direttamente sul computer, gli utenti di Gnome Sudoku 
possono stampare i vari diagrammi e conservare in un ar¬ 
chivio tutte le partite già giocate. Si possono anche disputa¬ 
re più partite simultaneamente, o cancellare con un solo co¬ 
mando intere serie di mosse. Altre funzioni utili includono 
una Usta dinamica di tutti i numeri che possono andare in 
ogni casella e una modalità di "auto-riempimento", che in¬ 
dividua le caselle che possono contenere uno specifico nu¬ 
mero. Un altro programma dello stesso tipo, ma meno 
avanzato e flessibile, è Kaiketsu ( www.kde-apps.org / ). 


D alla fine di luglio la versione 2.0.0.2 del popolare 
software per la creazione di Cd e Dvd Nero è di¬ 
sponibile anche per Linux ( http://nerolinux.nero.com ), 
pur se con alcune limitazioni. 

Questa versione è gratuita per chi ha già regolarmen¬ 
te acquistato quella per Windows. In caso contrario è 
possibile acquistare via Internet, a 19.99 Euro, un nu¬ 
mero di serie per installare il programma. Al momento 
vengono forniti pacchetti binari in formato .deb per 
Debian 3 oppure .rpm per Red Hat Enterprise Linux e 
Suse (dalla versione 8.0 in poi). 

Non tutte le funzioni di Nero per Windows sono co¬ 
munque presenti in questa versione: la lista completa 
delle differenze è disponibile sul sito Web. 

Secondo i suoi autori un ulteriore sviluppo di Nero per 
Linux è possibile, ma dipenderà dall'interesse mostra¬ 
to dagli utenti finali. 
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E arrivato 
Sketchup 5 


Strumenti di disegno semplici, interfaccia utente 
intuitiva, efficienza: i punti di forza del programma 


Di Bruno Severino 

I n tanti anni di rubrica dedicata 
alle applicazioni Cad abbiamo 
esaminato e provato numerosi 
software dedicati alla progettazio¬ 
ne architettonica. In alcuni casi si 
trattava di complessi sistemi di di¬ 
segno in grado di gestire tanto le 
prime fasi di progettazione, guan¬ 
to le operazioni di dettaglio delle 
parti strutturali dell'edificio, come 
per esempio il posizionamento dei 
ferri all'interno degli elementi in 
cemento armato. 

Altri prodotti dagli obiettivi meno 
ambiziosi offrivano semplicemen¬ 
te un aiuto all'utente per il disegno 
di tavole tecniche. Sicuramente 
ciò che è emerso in guesti anni è 
che il binomio semplicità/funzio- 
nalità non è di facile realizzazione, 
soprattutto quando si parla di ap¬ 
plicazioni dedicate alla progetta¬ 
zione tridimensionale. 
L'inserimento all'interno del codi¬ 
ce del software di funzioni specifi¬ 
che dedicate a particolari ambiti 



della progettazione, solitamente 
porta ad un incremento della com¬ 
plessità del prodotto, che non sem¬ 
pre si adatta alla totalità delle si¬ 
tuazioni. 

Se infatti per grandi commesse e 
strutture architettoniche articolate 
sembra ormai inevitabile l'impie¬ 
go di strumenti Cad in grado di 
gestire tutti i dati del progetto ar¬ 
chitettonico, nel caso di compiti 
meno impegnativi simili investi¬ 
menti tecnologici sono difficilmen¬ 
te ammortizzabili, soprattutto in 
piccole realtà lavorative. 

In questi frangenti è preferibile 
adottare applicazioni caratterizza¬ 
te da minori funzionalità, più sem¬ 
plici nell'utilizzo e più produttive 
nel breve periodo. 

Sketchup è un applicativo che ri¬ 
sponde alla richiesta di strumenti 
di disegno da parte di quelle 
realtà che non necessitano di 
grandi sistemi di progettazione in¬ 
tegrata e non possono permettersi 
investimenti con¬ 
sistenti per il man¬ 
tenimento delle 
proprie postazioni 
di disegno. 
Sketchup non può 



Il nuovo Sand Box Tool consente 
la realizzazione di operazioni 
di tracciamento di superfici 
che rappresentano il terreno. 


La facilità con cui si possono creare 
volumi anche dettagliati fa di Sket¬ 
chup lo strumento più adatto alla pro¬ 
gettazione architettonica di massima. 

I suoi filtri d'esportazione garantisco¬ 
no, successivamente, il passaggio a si¬ 
stemi CAD più specifici. (Joe Harring- 
ton, Anthony Ames Design Studio) 


essere considerato un vero e pro¬ 
prio sistema CAD, piuttosto si trat¬ 
ta di un modellatore architettoni¬ 
co. Il cuore del software risiede in 
un kernel di modellazione unico 
nel suo genere, in grado di creare 
velocemente modelli tridimensio¬ 
nali facilmente editabili. A diffe¬ 
renza di altri motori geometrici 
presenti sul mercato, Sketchup è 
in grado di tracciare esclusiva- 
mente due tipi di entità: linee e 
facce. 

Altri elementi come le curve ven¬ 
gono approssimati sotto forma di 
una sequenza di spezzate di cui è 
possibile stabilire l'accuratezza. 
Ogni faccia è definita da un peri¬ 
metro planare chiuso, sia esso tri¬ 
dimensionale o bidimensionale. 
Per suddividere ulteriormente una 
faccia non è necessario applicare 
funzioni di "trim", come accade 
per i modellatori di superfici, basta 
tracciare il segmento di separazio¬ 
ne e il kernel aggiorna automati¬ 
camente le superfici definendo 
due elementi distinti. 

L'approccio di modellazione adot¬ 
tato dal software americano si 
svolge quindi per successivi incre¬ 
menti di dettaglio. Con questi po¬ 
chi elementi, e con l'aiuto dei co¬ 
mandi "push pulì" e "follow me" 
l'utente è in grado di gestire mo¬ 
delli tridimensionali architettonici 
anche di discreta complessità. 

Per generare volumi a partire da 
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una faccia planare basta "estende¬ 
re" la superficie e mediante il co¬ 
mando “follow me" si può far 
fronte a tutte le casistiche che ri¬ 
chiedono operazioni di sweep. Ov¬ 
viamente le superfici così ottenute 
non sono elementi geometrici 
Nurbs, si tratta di semplici appros¬ 
simazioni poligonali che soddisfa¬ 
no le finalità dell'applicativo, ov¬ 
vero una progettazione concettua¬ 
le di massima. Ciò che ha caratte¬ 
rizzato sino ad ora il prodotto ame¬ 
ricano è l'estrema semplicità di 
utilizzo. La presenza di pochi co¬ 
mandi, un'interfaccia chiara e 
l'immediatezza con cui creare i 
propri progetti hanno fatto sì che, 
dopo il successo americano, il 
software prendesse piede anche in 
Italia. 

Recentemente è stata rilasciata la 
release 5 di Sketchup sulla quale 
abbiamo eseguito i nostri test. 
L'installazione del software non ri¬ 
chiede particolari attenzioni, il 


Imaging Center Prototype omON # / 



Le possibilità di visualizzare 
ombre in tempo reale e applicare 
texture alle superfici permettono 
la creazione di immagini che non 
fanno rimpiangere i software di 
rendering tradizionali. (Patrick 
Hannigan, GS Architects LLC) 


prodotto non necessita di chiave 
hardware ma deve essere autoriz¬ 
zato tramite codice presente sulla 
confezione. 


Una volta iniziata la prima sessio¬ 
ne di lavoro è necessario verifica- 
re che il programma sia configura¬ 
to per lavorare in modalità Open- 
GL. In questo modo, durante la vi¬ 
sualizzazione dinamica del model¬ 
lo tridimensionale, sarete sicuri di 
sfruttare il supporto hardware del¬ 
la scheda video per queste libre¬ 
rie. Segnaliamo la presenza di 
un'applicazione accessoria deno¬ 
minata "getting started". Si tratta 
di un wizard suddiviso in tre sezio¬ 
ni, che ha lo scopo di aiutare l'u¬ 
tente a comprendere la filosofia 
del prodotto e i suoi comandi di 
base. 

Senz'altro uno dei punti a favore 
dell'applicativo risiede nella possi¬ 
bilità di essere operativi in brevis¬ 
simo tempo e la release 5 sembra 
non aver sofferto in questo senso. 
Gli utenti storici di Sketchup note¬ 
ranno che gli sviluppatori hanno 
compiuto un complessivo restyling 
dell'interfaccia grafica. Rispetto 
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alle release precedenti è stata 
mantenuta una sostanziale indi- 
pendenza rispetto alla GUI del si¬ 
stema operativo. Le icone sono 
state ridisegnate ma sono ugual¬ 
mente riconoscibili, e le finestre di 
dialogo ora sono calamitate in mo¬ 
do da poter essere facilmente rag¬ 
gruppate. Gli sviluppatori hanno 
esteso anche le possibilità di con¬ 
trollo da tastiera, incrementando il 
numero di comandi che è possibile 
attivare senza l'aiuto del mouse. 
Come accennato l’impostazione 


del prodotto non è stata alterata, 
sembra piuttosto che la casa ma¬ 
dre abbia lavorato per mettere a 
punto gli strumenti di editing, 
aggiungendo alcune funzionalità 
di cui gli utenti sentivano la ne¬ 
cessità. 

Le funzioni Rotate, Walk, Push/ 
Pulì, Circle, e Polygon Tools sono 
state migliorate consentendo an¬ 
cora maggiore libertà nelle fasi di 
modellazione. Completamente 
nuova è la funzionalità "Sand- 
box" : un set di strumenti che faci¬ 


lita la creazione di modelli tridi¬ 
mensionali di terreni e forme defi¬ 
nibili come organiche. Nelle ver¬ 
sioni precedenti la realizzazione di 
superfici poligonali a partire da 
dati preesistenti richiedeva una 
certa esperienza nella gestione 
delle geometrie di Sketchup. 
Spesso la realizzazione di terreni e 
pendenze, operazione tutt'altro 
che infrequente nel disegno archi- 
tettonico, occupava una parte con¬ 
sistente del tempo dedicato alla 
progettazione. Ora si possono 
creare superfici a partire da un 
contorno, e proiettare geometrie 
2D su di esse, per creare la traccia 
di strade e altri elementi tipici del¬ 
la progettazione territoriale. 

Uno degli aspetti che ha reso fa¬ 
moso Sketchup è la possibilità di 
visualizzare il modello architetto¬ 
nico sfruttando le funzionalità di 
"Non-Photorealistic Rendering" 
incluse nell'applicativo. Il software 
infatti non contiene un vero e pro¬ 
prio motore di rendering, la visua¬ 
lizzazione finale si ottiene diretta- 
mente nella finestra di lavoro e 
può essere salvata in differenti for¬ 
mati immagine. 

Attraverso un semplice box di 
configurazione è possibile stabili¬ 
re l'aspetto del tratto che simula il 
disegno manuale, intervenendo su 
peso delle linee e caratteristiche 
delle intersezioni. 

Una volta terminato il modello non 
dovrete far altro che definire le im¬ 
postazioni di visualizzazione, tro¬ 
vare la giusta inquadratura e at¬ 
tendere il solo tempo di refresh 
dello schermo. 

L'assenza di tempi di calcolo ren¬ 
de Sketchup un’applicazione 
adatta a tutte le casistiche in cui è 
cruciale il fattore tempo. Troppo 
spesso, infatti, le soluzioni di pro¬ 
gettazione computerizzata, so¬ 
prattutto quelle orientate al foto¬ 
realismo, sono accantonate per¬ 
ché difficilmente si riesce a giu¬ 
stificare economicamente il tem¬ 
po speso nella realizzazione di vi¬ 
sualizzazioni accurate del proget¬ 
to. La nuova versione del softwa¬ 
re aggiunge alla sezione di “ren¬ 
dering'' ulteriori controlli come il 


Visto si stampi, con 


N ell'attesa che la società americana 
completi lo sviluppo del tanto atteso 
Rhinoceros 4, è stato recentemente rila¬ 
sciato RhinoCAM Pro. Si tratta di un'ap¬ 
plicazione sviluppata da MecSoft, confi¬ 
gurata sotto forma di plug-in, dedicata al 
mercato che si occupa di progettazione e 
realizzazione di stampi ed attrezzi per lo 
stampaggio. Il software, già presente sul 
mercato nella versione Basic, include tutte 
le funzionalità della release precedente, 
aggiungendo funzioni avanzate dedicate 
alla generazione di percorsi utensili a 2?, 

3, 4 e 5 assi. 

Nello specifico il prodotto offre funzioni 
avanzate come l'estrusione, l'offset (fina¬ 
lizzato alla simulazione della colata) e la modellazione del grezzo. Rhino¬ 
CAM Pro è equipaggiato con un kernel avanzato di simulazione e verifica 
del percorso utensile, che restituisce un feedback basato su confronto gra¬ 
fico. Una volta verificato il percorso, questo potrà essere modificato attra¬ 
verso l'editor grafico integrato. 

Grazie alla possibilità di definire a piacimento gli utensili di lavorazione, 
il software è in grado di soddisfare le più eterogenee tipologie di lavora¬ 
zione; inoltre il supporto per lavorazione avanzata a 2? assi permette la 
soluzione di problematiche relative alle operazioni di lavorazione tasche, 
di profili e di ripresa del materiale residuo. 

Sempre sul fronte della lavorazione segnaliamo Limplementazione delle 
opzioni di fresatura a 3 assi, la possibilità di lavorare in continuo sul quar¬ 
to asse sfruttando anche la foratura a 4 assi e, infine, un nuovo sistema di 
coordinate per la lavorazione a 5 assi. 

Le casistiche di lavorazione nel mondo della prototipazione rapida e rea¬ 
lizzazione degli stampi prevedono operazioni spesso ripetitive. Attraverso 
un template con RhinoCAM Pro l'utente può salvare le combinazioni di 
operazioni più frequentemente usate, in modo da velocizzare le lavorazio¬ 
ni di routine. Completano la dotazione plug-in come il software DNC de¬ 
dicato alla trasmissione dei dati, un editor per la modifica dei file G-code 
e un visore. Il software include anche post-processori relativi a diverse 
macchine, e un generatore integrato di post-processori. Per ulteriori infor¬ 
mazioni potete visitare il sito www.rhino3d.com. 


RhinoCAM Pro 



RhinoCAM Pro è un'applicazione 
sviluppata da MecSoft che offre 
funzioni avanzate dedicate alla 
generazione di percorsi utensili a 
2?, 3, 4 e 5 assi. 
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"Depth Cued Edges”, che accen¬ 
tua la visualizzazione delle linee 
in primo piano fornendo una 
maggiore sensazione di profon¬ 
dità, oppure la possibilità di mar¬ 
care il punto d'intersezione di due 
segmenti, e ancora un’opzione 
che permette di "sfocare" gli spi¬ 
goli per offrire una visualizzazio¬ 
ne del modello più morbida. Gli 
sviluppatori hanno aggiunto an¬ 
che il supporto per le texture ca¬ 
ratterizzate da dati relativi alla 
trasparenza. Vista la particolare 
natura del motore di modellazio¬ 
ne, affrontando progetti complessi 
è necessario sfruttare la possibilità 
di creare gruppi e istanze d'ogget¬ 
ti modellati. Altrettanto importan¬ 
te è imparare a sfruttare i compo¬ 
nenti di libreria inclusi nel softwa¬ 
re, ed espanderli con propri ogget¬ 
ti modellati nel corso della proget¬ 
tazione. Ora è possibile rimpiazza¬ 
re facilmente ogni componente 
aggiunto con una versione aggior¬ 


nata, l'utente è in grado anche di 
selezionare, all'interno della sce¬ 
na, tutte le istanze generate da 
uno specifico componente. 

Pur offrendo funzionalità tipiche 
dei sistemi CAD (quotatura, note, 
gestione dei livelli e delle bitmap) 
Sketchup non contiene ancora un 
modulo dedicato all'impaginazio- 
ne. Per questo motivo, e per esi¬ 
genze legate alle fasi di progetta¬ 
zione successive a quella pura¬ 
mente concettuale, è spesso ne¬ 
cessario passare ad altri sistemi di 
disegno. Il software permette l’e¬ 
sportazione di file 2D e 3D poligo¬ 
nali nei formati DWG, DXF e 3Ds. 
In questo caso i filtri sono stati po¬ 
tenziati e, nel caso di file 3Ds, è 
stato aggiunto il supporto per l'op¬ 
zione di smoothing e welding. Ora 
le mesh caratterizzate da un nu¬ 
mero di vertici superiore a 65.000 
sono automaticamente separate in 
fase d’esportazione. A questi filtri 
si aggiungono quelli per i formati 


OBJ, FBX (Filmbox), Softimage 
XSI e VRML. In relazione alle 
nuove funzioni dedicate alla mo¬ 
dellazione dei terreni è stato inclu¬ 
so anche il supporto per l'importa¬ 
zione dei modelli digitali di terre¬ 
no DEM. I requisiti di sistema ne¬ 
cessari all'esecuzione di Sketchup 
sono contenuti, bastano un proces¬ 
sore Pentium a 400 MHz, 64 MBy- 
te di Ram e 20 MByte di spazio su 
disco. I sistemi operativi supporta¬ 
ti sono Windows 98, NT4.0, 2000 e 
naturalmente XP. Il software è di¬ 
sponibile anche per ambiente Ap¬ 
ple. In questo caso servirà un siste¬ 
ma Mac OS X 10.1 o successivo, 
un G4 a 400 MHz e 128 Mbyte di 
Ram. Ci sentiamo di consigliare 
una scheda video efficiente, in 
questo modo non troverete diffi¬ 
coltà a gestire dinamicamente le 
scene più complesse. Per ulteriori 
informazioni sul software potete 
contattare il distributore italiano 
Simit all'indirizzo www.simit.it. • 


Comunicato della Fnsi 


Comunicato della Fieg 


Alla prima verifica concreta, le aperture offerte dagli edito¬ 
ri si sono rivelate false. Non ci sono garanzie sulla Legge 
30 (la cosiddetta Biagi) e sulla legge che liberalizza i con¬ 
tratti a termine, con particolare riferimento al lavoro in ap¬ 
palto e al distacco per i giornalisti, elementi pericolosi per 
la difesa dell’autonomia professionale. 

L’aumento economico offerto è solo risibile e sono scom¬ 
parse le proposte di apertura sui free lance. La Fieg ha fat¬ 
to un clamoroso passo indietro ripresentando tutte le po¬ 
sizioni più dure, oltranziste e di attacco alla libertà dei 
giornalisti. 

A questo punto la Fnsi, che pure si era dimostrata nei fat¬ 
ti disponibile ad una trattativa di mediazione, di fronte alla 
reiterata volontà degli editori di avere piena mano libera 
nelle redazioni e nel rapporto con i collaboratori, non può 
che riaprire la stagione della lotta chiamando la categoria 
allo sciopero generale per il rinnovo del contratto sulla ba¬ 
se della propria piattaforma. 

La Giunta Esecutiva della Federazione della Stampa, la 
Consulta delle Associazioni regionali di Stampa e la Com¬ 
missione Contratto hanno deciso all’unanimità due gior¬ 
nate consecutive di sciopero dei quotidiani, delle agenzie 
di stampa, dei siti Internet e degli Uffici stampa nelle gior¬ 
nate di venerdì 30 settembre e sabato 1 ottobre. 
L’emittenza radiotelevisiva nazionale e locale, pubblica e 
privata, ha scioperato consecutivamente nei giorni di ve¬ 
nerdì 7 e sabato 8 ottobre. 


La Federazione Italiana Editori Giornali esprime rammarico e preoccupazione per la 
nuova rottura delle trattative per il rinnovo del contratto nazionale di lavoro giornali¬ 
stico verificatasi ieri, 27 settembre, per iniziativa della FNSI, che ha deciso di procla¬ 
mare una serie di scioperi generali nel settore. 

Nel contesto della riapertura del negoziato contrattuale - interrotto il 23 maggio c.a. - 
la FIEG, in un momento politicamente ed economicamente difficile della vita del Pae¬ 
se e in una fase di mutamenti che attraversano tutta l’area della comunicazione, ha 
proposto ai giornalisti una soluzione ponte per la definizione della vertenza basata sul¬ 
la proroga di due anni della parte normativa del contratto, sul rinnovo dell’accordo 
biennale economico e sulla definizione di importanti problemi previdenziali del setto¬ 
re relativi alla riforma pensionistica dell’INPGI, alle modifiche statutarie al regime del¬ 
la previdenza complementare, al rifinanziamento da parte dell’INPGI degli interventi 
per favorire il riassorbimento dei giornalisti disoccupati e sulla proroga del condono 
contributivo. 

L’intesa non è stata raggiunta in quanto la FNSI ha avanzato richieste inaccettabili sul¬ 
la anticipata definizione dei problemi relativi all’applicazione della Legge Biagi e sulla 
regolamentazione del lavoro autonomo, la cui definizione doveva essere rinviata, nel¬ 
la logica della proroga della parte normativa, alla futura contrattazione quadriennale. 
La decisione della FNSI, appare pertanto tanto più incomprensibile in quanto anche 
sulla parte economica la distanza tra le parti non appare incolmabile ed un’intesa ri¬ 
sulterebbe possibile. 

Respingendo la proposta degli editori e passando ad azioni di lotta, la FNSI si è as¬ 
sunta la responsabilità di danneggiare gli interessi dell’intera categoria e di mettere in 
forse l’obiettivo comune di fornire una costante, ampia e libera informazione all’opi¬ 
nione pubblica. 

La FIEG è consapevole di aver proposto una soluzione equa e responsabile della ver¬ 
tenza contrattuale e si rammarica che uguale senso di responsabilità non sia stato 
manifestato dalla controparte. 
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SQL Server 2005: le novità 


Dalla prossima versione si potranno creare oggetti 
programmati con ogni linguaggio della famiglia .NET. 


N ello sviluppo di applicazioni 
reali è quasi sempre indispen¬ 
sabile interagire con un repository 
che permetta di immagazzinare ed 
estrarre dati strutturati in grado di 
alimentare il funzionamento del¬ 
l'applicazione. Appare evidente 
che nella grande maggioranza dei 
casi tale repository trova nel data¬ 
base relazionale la sua implemen¬ 
tazione più ovvia, anche se non 
mancano casi in cui anche la persi¬ 
stenza su documenti XML o su file 
strutturati possa essere considerata 
sufficiente per gli scopi dell'appli¬ 
cazione. 

Per lo sviluppatore .NET, l'utilizzo 
di un database ha fino a oggi signi¬ 
ficato semplicemente "adattare" 
l'utilizzo del proprio bagaglio di 
strumenti, quali le classi XXXCon- 
nection, XXXDataAdapter e XXX- 
Command, alla specifica famiglia 
di database server utilizzato, scelta 
che ricade quasi sempre esterna¬ 
mente allo sviluppatore, il quale si 
ritrova a considerarlo infatti solo 
come uno dei vincoli del progetto, 
in quanto condizionato da molti al¬ 
tri aspetti considerati spesso ina¬ 
movibili. Al di là della scelta del 
provider per l'accesso ai dati da uti¬ 
lizzare (specifico, come nel caso dei 
provider per Oracle e Sql Server, o 
generico, come nel caso dell'acces¬ 
so via OleDb o ODBC) l'approccio 
seguito ricalca più o meno sempre 
lo stesso schema: prima vengono 
individuate le operazioni di acces¬ 
so ai dati del database e le loro 
eventuali elaborazioni; successiva¬ 
mente, pesando le varie compo¬ 
nenti in termini di performance, ra¬ 
pidità di sviluppo e requisiti di 
estendibilità, tali operazioni vengo¬ 
no suddivise in modo tale da indivi¬ 
duare quali verranno create all'in- 
terno dell'applicazione e quali ver¬ 
ranno invece implementate attra¬ 
verso la programmazione diretta 
del database, utilizzando, in altri 


termini, "storedprocedure", "func- 
tion" e "trigger". 

Mentre la prima scelta non pone 
grossi problemi di natura proget¬ 
tuale, può rivelarsi spesso lacunosa 
sul piano delle prestazioni: un'ela¬ 
borazione che richieda infatti il 
processing di 10.000 righe di un 
DataSet può richiedere un tempo 
spesso inaccettabile (parliamo di 
minuti, non di centesimi di secon¬ 
do!). L’utilizzo dei cosiddetti ogget¬ 
ti "programmati” di un database 
può fornire la soluzione di tale pro¬ 
blema, ma a discapito della porta¬ 
bilità (se un'applicazione deve po¬ 
ter accedere a differenti tipologie di 
database server tali oggetti vanno 
riscritti per ogni piattaforma) e del¬ 
la semplicità di implementazione, i 
linguaggi e gli strumenti di pro¬ 
grammazione dei database sono, a 
dir poco, "spigolosi". Se il primo 
aspetto può essere risolto adattan¬ 
do la porzione di applicazione che 
effettua il vero e proprio accesso ai 
dati (il cosiddetto data-layer), il se¬ 
condo problema richiede allo svi¬ 
luppatore uno skill in materia di 
linguaggi di programmazione del 
database molto spesso difficile da 
giustificare, soprattutto in conside¬ 
razione del fatto che si tratta di un 
know-how molto lento da acquisire 
e al contempo utilizzato magari 
molto raramente, con un pessimo 
rientro in termini di ritorno sull'in¬ 
vestimento. 

Fortunatamente, a partire dalla 
prossima versione del database 

SQL Server, Microsoft metterà nel¬ 
le mani degli sviluppatori .NET 
una importante e inedita possibi¬ 
lità, ossia quella di creare tutti gli 
oggetti programmati (stored proce¬ 
dure, user defined function e trig¬ 
ger) utilizzando uno qualsiasi dei 
linguaggi di programmazione della 
famiglia .NET. In altri termini, poi¬ 
ché la Microsoft ha incluso all'in- 
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terno di SQL Server 2005 (fino a 
poco tempo fa noto con il nome in 
codice “ Yukon”) una specifica ver¬ 
sione della CLR .NET (relativa alla 
versione 2.0 del framework), SQL 
Server è diventato un "host” per 
applicazioni .NET, con la conse¬ 
guenza che il suo motore può gesti¬ 
re porzioni di codice scritto in IL 
(Intermediate Language), il "lin¬ 
guaggio macchina" della macchina 
virtuale che rappresenta il cuore 
della CLR di .NET. La soluzione 
proposta da Microsoft richiede tec¬ 
nicamente lo sviluppo di uno o più 
assembly .NET che contengano al 
loro interno delle classi che espon¬ 
gano metodi conformi a uno stan¬ 
dard formale e la successiva "regi¬ 
strazione" di tali assembly median¬ 
te un'apposita estensione T-SQL (il 
linguaggio di SQL Server). La pro¬ 
cedura di registrazione degli as¬ 
sembly verrà poi tipicamente se¬ 
guita dalla registrazione delle sto¬ 
red procedure, delle funzioni e dei 
trigger implementati all'interno de¬ 
gli assembly registrati. Quest'ulti- 
ma tipologia di registrazione preve¬ 
de la definizione di normali oggetti 
programmati, la cui implementa¬ 
zione differisce però dal caso stan¬ 
dard, in quanto occorre utilizzare la 
nuova clausola T-SQL "EXTER- 
NAL NAME [nome-asembly].[na- 
mespace.nome-classe].[nome-me- 
todo] ". 

Facendo riferimento all'esempio il¬ 
lustrato all'interno del video didat¬ 
tico contenuto nel Cd-Rom allegato 
alla rivista, vediamo nel dettaglio i 
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passi da seguire per realizzare una 
semplice stored procedure che, da¬ 
to un percorso all'interno del file- 
system, restituisca un resultset ta¬ 
bellare costituito da tante righe 
quanti sono gli oggetti contenuti al¬ 
l'interno del percorso specificato e 
che per ciascuna riga riporti come 
attributi il nome (più esattamente il 
percorso completo) e un valore 
booleano che indica se il nome si ri¬ 
ferisce a un file o a una cartella. 
Prima di entrare nel dettaglio, oc¬ 
corre sottolineare che nel nostro vi¬ 
deo è stata utilizzata la versione 
"Express" di SQL Server 2005, di¬ 
sponibile all'interno del setup di Vi¬ 
sual Studio 2005 (nel nostro caso si 
tratta della versione Beta 2 del pro¬ 
dotto) e che per utilizzare le funzio¬ 
nalità di hosting della CLR all'inter¬ 
no del database è necessario modi¬ 
ficare la configurazione predefinita, 
utilizzando l'apposita utility per la 
gestione della sicurezza, come ri¬ 
portato nella figura 1. 

Il primo passo consiste nella crea¬ 
zione di una libreria di classi che 
contenga almeno una classe pub¬ 
blica che esponga a sua volta alme¬ 
no un metodo statico pubblico. 

Nel nostro esempio la classe in 
questione è la seguente: 

using System; 

using System.Collections.Generic; 

using System.Text; 

using System.Data; 

using System.Data.SqlTypes; 

using System.IO; 

using Microsoft.SqlServer.Server; 

namespace SQLServer2005Test 

( 

public class SP 

( 

[SqlProcedure] 

public static int Dir- 

Content(string patti) 


// Defini¬ 
zione schema resultset 

SqlMeta- 

Data[] schema = new SqlMetaData[2]; 

sche- 

ma[0] = new SqllVletaData(“l\lome”, 
SqlDbType.NVarChar.l 024); 

sche- 

ma[1] = new SqlMetaData(“Directory’’, 
SqlDbType.Bit); 


SqlData- 

Record record = new SqlDataRecord(sche- 
ma); 


SqlCon- 

text.Pipe.SendResultsStart(record); 

// Estrag¬ 
go la lista dei file e delle directory 

string[] fi- 

les = Directory.GetFiles(path); 

stringi] 

dirs = Directory.GetDirectories(path); 


il resultset 


// Popolo 


file... 

(string f in files) 


// prima i 

foreach 

I 


record.SetSqiString(0, f); 

record.SetSqlBoolean(1, false); 

SqlContext.Pipe.SendResultsRow(record); 

) 


directory... 
(string d in dirs) 


// poi le 

foreach 

I 


record.SetString(0, d); 



record.SetSqlBoolean(1, true); 


SqlContext.Pipe.SendResultsRow(record); 


SqlCon 


È importante sottolineare che l'uni¬ 
ca peculiarità relativa alla dichiara¬ 
zione dell'unico metodo di tale 
classe è rappresentata dall'apposi¬ 
zione dell'attributo [SqlProcedure], 
Tale attributo, eventualmente cor¬ 
redato dalla valorizzazione di spe¬ 
cifiche proprietà che ne condizio¬ 
nano il significato, viene utilizzato 
da SQL Server per ottenere infor¬ 
mazioni attraverso le quali sia pos¬ 


sibile ottimizzare l'utilizzo della 
procedura (un esempio per tutti è 
quello della proprietà IsDetermini- 
stic) ed essenzialmente il suo scopo 
principale è quello di "marcare" il 
metodo in questione come adatto a 
essere utilizzato come stored proce¬ 
dure. 

Un altro particolare interessante 
riguarda il corpo del metodo, e in 

particolare la composizione del re¬ 
sultset di uscita. Per costruire la 
struttura in questione infatti è suffi¬ 
ciente definire uno schema (tabel¬ 
lare) attraverso un array di istanze 
della classe SqlMetaData, definen¬ 
do semplicemente nome, tipo ed 
eventualmente dimensione di cia¬ 
scuna colonna da restituire in usci¬ 
ta. Per aggiungere righe al result¬ 
set è sufficiente utilizzare la classe 
SqlDataRecord (per definire i valori 
dei vari campi della riga) e sfruttare 
l'oggetto di tipo SqlPipe restituito 
dalla proprietà statica Pipe della 
classe SqlContext. La classe SqlPi¬ 
pe rappresenta il canale di comuni¬ 
cazione tra client e server nella 
conversazione tra l'applicazione 
utente e SQL Server stesso. La clas¬ 
se SqlContext invece permette di 
accedere alle informazioni di con¬ 
testo relative alla comunicazione 
tra SQL Server e la classe che im¬ 
plementa la stored procedure; at¬ 
traverso tale classe è ad esempio 
possibile accedere a una connes¬ 
sione di tipo System.Data.SqlSer- 
ver.SqlConnection (analoga alla 
più nota omonima contenuta nel 
namespace System.Data.SqlClient) 
per utilizzare oggetti di tipo Sql- 
Command o SqlDataAdapter, indi¬ 
spensabili per effettuare operazioni 
articolate di elaborazione dei dati. 
Per registrare l'assembly prodotto 
dalla compilazione della classe vi¬ 
sta sopra è necessario che SQL Ser¬ 
ver esegua uno script simile al se¬ 
guente: 

IF EXISTS(SELECT name FROM sys.assem- 
blies WHERE name = ‘SQLServer2005Test’) 
DROP ASSEMBLY [SQLServer2005Test]; 
G0 

CREATE ASSEMBLY [SQLServer2005Test] 
FR0M ‘G:\Documents and Settings\Admini- 
strator\My DocumentsW/isual 
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Studio\Projects\SQLServer2005Test\bin\De- 

bug\SQLServer2005Test.dll’ 

WITH PERMISSION„SET = UNSAFE; 

GO 


Si noti che è necessario specificare 
in fase di registrazione anche il li¬ 
vello di accesso che si vuole rende¬ 
re disponibile per le classi definite 
nell'assembly indicato, con la pos¬ 
sibilità di scegliere tra SAFE, EX- 
TERNAL_ACCESS e UNSAFE, 
ciascuno con il proprio set di per¬ 
messi. 

Una volta registrato l'assembly è 
necessario creare una stored proce¬ 
dure che sia implementata in ter¬ 
mini di riferimento esterno al meto¬ 
do della classe che abbiamo creato. 
Tale definizione può essere effet¬ 
tuata con il seguente script SQL: 

IF OBJECTJD(‘sqlclr_DirContent’) IS NOT 
NULL 

DROP PROCEDURE sqlclr_DirContent; 

GO 

CREATE PROCEDURE dbo.sqlclr_DirCon- 
tent 
( 

@s nvarchar(1024) 

) 

AS EXTERNAL NAME [SQLServer2005Te- 

st].[SQLServer2005Test.SP].[DirContent] 

GO 


È conveniente notare che nono¬ 
stante sia possibile effettuare ma¬ 
nualmente l'esecuzione degli script 
SQL riportati mediante l'utility 
sqlcmd eseguita dal prompt dei co¬ 
mandi, risulta assai più comodo uti¬ 
lizzare la gestione dell'evento Post- 
Build del progetto, al quale può es¬ 
sere associato ad esempio un co¬ 
mando del tipo: 

sqlcmd -S ASQLEXPRESS -E -d TestDES -i 
“$(ProjectDir)\SQL\RegistraOggettiDB.sql” 

In questo modo, a ogni compilazio¬ 
ne del progetto viene eseguita in 
automatico tutta la procedura di re¬ 
gistrazione degli oggetti del data¬ 
base. 

La definizione di una User Defined 
Function (UDF) che utilizzi un me¬ 
todo di una classe .NET è ottenuta 
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in maniera analoga a quanto visto 
per il caso della stored procedure, 
salvo per il fatto che, dei due tipi di 
UDF che è possibile definire, quella 
che restituisce un valore scalare e 



1* ******************************** 

***j 

IF OBJECT IDfsqlcIr Maiuscolizza’) IS 

NOT NULL 

quella che restituisce un resultset 

DROP FUNCTION sqlclr Maiuscolizza; 

tabellare, la seconda richiede 

GO 

un'implementazione piuttosto com- 


plessa, in quanto è necessario pre¬ 
disporre un oggetto che implemen¬ 
ti le interfacce IDataReader e IDa- 
taRecord, con la conseguente ne¬ 
cessità di definire un numero di 
membri molto elevato tra metodi e 
proprietà. 

CREATE FUNCTION sqlclr Maiuscolizza 
( 

@s nvarchar(1024) 

). . ._._._ 

RETURNS NVARCHAR(1024) 

AS EXTERNAL NAME [SQLServer2005Te- 
st]. [SQLServe r2005Test. UDF], [Maiuscoliz¬ 
za] 

Se invece si desidera implementa- 

GO 

re una UDF che restituisca un dato 


scalare, è sufficiente definire un 
metodo statico marcato con l'attri¬ 
buto [SqlFunction] e registrare la 
funzione con la clausola EXTER- 
NAL NAME, come illustrato di se¬ 
guito: 

In questo modo è possibile utilizza¬ 
re la funzione appena definita in 
una query SQL standard, come 
quella che segue. 

using System; 



using System.Collections.Generic; 
using System.Text; 

select Nome, sqlclr_Maiuscolizza(Cogno- 
me) as CoqnomeMaiuscolo from Contatto 

using System.Data; 

order by CognomeMaiuscolo 


using Microsoft.SqlServer.Server; 


namespace SQLServer2005Test 

I 

Come di consueto, vi rimandiamo 

public class UDF 

al video contenuto nel Cd-Rom al¬ 

I 

legato alla rivista per vedere più 

[SqlFunction] 

nel dettaglio quanto discusso in 

public static string 

Maiuscolizza(string s) 

questo articolo e inoltre vi ricordia¬ 
mo che è possibile approfondire i 
contenuti dei temi trattati visitando 
il nostro portale tecnico per svilup¬ 
patori .NET (http://dotnet.innovac¬ 
tive.it) e il nostro forum (http://fo- 

I 

return 

s.ToUpper(); 

1 

1 

} 
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